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Q Uefto libro porta in fronte il nome di Gio» 
fuè non folo , perchè in elfo trovali la ftoria 
di quello, che avvenne al popolo di Dio nel 
tempo del governo di Giofuè , ma ancora perchè 
da lui medefìmo quefta ftoria fu fcritta per fen- 
timento comune sì degli Ebrei, e sì ancora de' 
noftri Interpreti . In ratti nel capo 24. verf. 16. 
fi dice, che tutte quefte cofe furono ferine da 
Giofuè , il che con poca , o nifliina ragione fi 
reftringerebbe alle cofe riferite in quel luogo : 
ma di più nel libro dell’ Ecclefiaftico capo 4 6. 
verf. i. fi legge , che Gesìt figliuolo di Nave ftc 
fuccejjbr di Mosè nelle profezie ; così il Greco: 
e ciò non altra cofa può lignificare, fe nonché 
ad imitazione di Mosè quello nuovo condottiere 
d’ Ifraele fcriflè per infpirazione divina la Storia 
facra fino al tempo della fua marte . Non neghia- 
mo, che alcune piccole cofe fieno Hate aggiun- 
te a quello libro da mano più recente , come fo- 
no varj nomi di luoghi , e varie oflèrvazioni , 
che riguardano i tempi feguenti : ma quefte ftef- 
fe giunte da qualunque autore èlle vengano ( pe- 
rocché alcuni a Samuele , altri ad Eldra , altri 
finalmente ad alcuno de’ pofteriori profeti le at- 
tribuifeono ) approvate già , e confagrate dall’au- 
torità della Sinagoga, e della Gliela Griftiana , 
non polfono mai nuocere alla verità , ed auten- 
ticità di quello libro divino. Giofuè ebbe dap- 
prima il nome di Ofea , che vuol dir Salvatore , 
il quale gli fu pofeia cambiato da Mosè in quel-, 
lo di Jojuè , che lignifica Dio Salvatore , owc« 
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ro Salvatore dato da Dio. Quello nuovo nome 
noi crediamo , che fotte dato a lui da Mosè non 
folo pel valore , ch’ei dimoftrò nella guerra con- 
tra gli Amaleciti , e per la generofità, e coftan- 
za, con cui egli folo con Caleb fi oppofe alle 
mormorazioni degli altri efploratori mandati a 
vifitare la terra di Canaan ; ma molto più per 
quello, che Mosè con ifpirito profetico cono* 
icea doverli operare da lui nell’ introdurre , e fta- 
biiire il popolo nella medefìma terra. Il padre 
di lui era della tribù di Ephraim , e chiamava!! 
Nun , il qual nome corrottamente da’ Greci fu 
fcritto Nave, onde da effi Giofuè è detto Gasi* 
figliuolo di Nave per diftinguerlo dall’ altro Ge- 
sù figliuolo di Sirach, autore dell’ Ecclefiaftico . 
Allorché Dio ebbe fatto faperc . a Mosè , com’ 
egli non dovea mettere il piede nella terra di 
promifiìone , ma folamente vederla , e contem* 
piarla dal monte Abarim , dov’egli farebbe mor- 
to , Mosè ditte : Il Signore Dio degli /piriti di 
tutti gli uomini provvegga a quefio popolo un 
capo , il quale abbia virtù per andare , e fiore 
al lóro governo , affinché non fia il popolo del 
Signore come un branco di pecore Jenza p a fio- 
re : ed il Signore dtffe, a lui : Prendi Giofuè 
figliuolo di Nun , in cui fia il ( mio ) f pirite , 
e poni /opra di lui la tua mano alla prtfenza 
dt Eleazaro Sacerdote , e di tutta la moltitu- 
dine, e gli darai i tuoi precetti pubblicamen- 
te , ed una parte di tua gloria , affinchè tutta 
la Sinagoga de' figliuoli ì. Ifraele lo ubbidjfca, 
Num. 27. 16. 19. Giofuè adunque dopo la mor- 
te di Mosè incoraggiato da Dio medefimo , il qua- 
le gli promette di ettere con lui in tutte le file 
imprefe, prende il governo degl’ Ifraeliti, e tie- 
ne il pollo di quel gran -Legislatore pel cerio di 
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venticinque anni , fecondo il calcolo di Giufep* 
pe Ebreo , ovvero per ventifettc anni , fe cre- 
diamo piuttofto ad alcuni Padri Greci , e Lati- 
ni. Egli palla miracolofamente il Giordano, « 
conduce il popolo a prendere poffeffo della ere- 
dità promefla ad Abitino , ed a’ fuoi difcenden- 
ti. I prodigi fatti dal Signore a favor d’ Ifraello, 
empiono di terrore, e di sbigottimento tutti quei 
popoli, una parte de’ quali è fterminata dalla 
Ipada di Giolùè, e 1 ’ altra parte fugge in altre 
regioni , e Giofuè finalmente per ordine del Si- 
gnore aflegna a ciafcuna delle tribù la fua por- 
zione, che l’era toccata a forte. Quello fuc- 
cellor di Mosè, a cui era riferbato (di compiere 
quello, che non avea potuto efeguire Mosè , 
viene a dire d’ introdurre il popolo al dominio 
della terra promefla , quell’ uomo grande , come 
porta il fuo nome .... grandijfimo nel falvare 
gli eletti di Dio , e nel domare i ritmici , che 
fe gli oppone ano ( Ecdi. 4 6 . 1. 2. ) , quell’ uomo 
ammirabile , egli è una viva fpirante figura di 
Gesù Crilto venuto per adempiere a favor de’ 
credenti quello , che Mosè colla fua legge , co’ 

■ fuoi fagrinzj , e con tutto il culto Levitico avea 
potuto predire, e prefigurare, ma non condurre 
ad effetto . Gesù figliuolo di Nave ( dice S.GÌ- 
rolamo ) portò la figura del Signor noftro non 
fola nelle fue gejle , ma anche nel nome : egli 
pajfa il Giordano , diftrugge i regni ninnici , 
divide la terra al popolo vincitore , ed in tut- 
te quelle città , e borghi , e monti , e fiumi , e 
torrenti , e confini i regni J pirituali defcrive 
della Chiefa , e della celefie Gerusalemme . La 
differenza adunque tra l’uno, e 1’ altro in que- 
llo folo confille, come notò S. Agoftino, che 
il morto Gesù nella terra de ’ morienti jntrodu- 
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ee gli Ebrei ; il vivo , e vero Geslt , il vero 
Salvatore degli uomini , qual condottiere cele - 
fte nella terra de ’ vivi gf introduce , cont. 
Fauft. 1 6. 20. La fletta diftribuzione fatta a for- 
te della terra di Canaan ci prefenta una bella 
immagine della gratuita vocazione al regno ce- 
lette, per la quale in Cri fio fummo noi chiama* 
ti a forte , predeftinati giu/la il decreto di lui , 
che opera il tutto fecondo il configlio della fua 
volontà , Ephef. i. 1 1. Nella fletta alleanza nuo- 
vamente fermata tra Dio , ed il popolo fotto 
Giofuè molte , e molte cofe fi trovano , nelle 
quali i caratteri della Crittiana alleanza adom- 
brati fono , e predetti . 
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IL LIBRO DI GIOSUÈ* 


CAPO PRIMO. 


Giosuè confortato dal Signore avvifa il popolo , che fi prt . 
/xjr/ <* poffare di lì a tre giorni il Giordano , e le tribù 
di Ruben , e di Gad , e la mezza tribù di Manafft , che 
armate precedano i loro fratelli fecondo il patto . 


i. TJ* Dopo la morte di Mo* 

■p sì , fervo del Signore , 
egli avvenne , che parlò il 
Signore a Giofuì figliuolo di 
Nun , miniftro di Mosi, e 
gli di (Te : 

2 . Il mio fervo Mosi ì 
morto : fu via palla quello 
( fiume ) Giordano tu , e 
tutto il popolo con te , e va 
nel paefe , che io darò a’ fi- 
gliuoli d’ Ifiaele , 


J.pT fa&um efl pofl mot . 

Xj tem Moyji fervi Domi- 
ni , ut loqueretur Dominus ad 
Jofue filium Nun, miniflrum 
Moyfi , & diceret ei : 

i. Meyfes fervus rneus mor* 
tuus efl : fi ùrge , & tranfì Jor- 
danem iflum tu, tSr omnit 
poptdus tecum in terram, quarto 
ego dabo filiti lfrael , 


■■ .. 


annotazioni. 

oW f ' V -F f opo U V ,or ! > i i Mot *r «•- La particella con- 
giunnva ì il fegno , che indica la continuazione della fiori* 
del Deuteronomio con quello libro di Giofuì . 

mnrr^'^7 Ì‘ Mosè ' Giofuì, benchì divenuto dopo la 
So dl „ M ° S v/ eCOnd .° V. ordine di Dio ca P° lupremo del 

ff^fimili di . | < * umarfi t . uft ’ ora ài Mo- 

p1ì'.w • l r‘ nn,, *r i «“«terizzano di ordinario qu* 
gli uomini, che fono chiamati da Dio » grandi imprefe. 


IO G I O 

5. Tutt’ i luoghi, ne’ quali 
voi porrete il piede , li darò 
a voi , come io ditti a Mosi . 


4. I yoflri confini faranno 
dal deferro , e dal Libano fi- 
no al gran fiume Eufrate, vo- 
lita tutta la terra degli He. 
thei , fino al gran mare ver- 
fo occidente . 

5. *Nifluno potrà re fi fiere a 
voi per tutto il tempo della 
tua vita : come io fui con 
Mosi , cosi farò reco : non 
ti lafcerò , e non ti abbando- 
nerò , r . 

6 . Fatti coraggio , e Gi co- 
llante : perocché tu diflribui- 
rai a forte a quello popolo 
la terra , che io promifi a’ 
padri loro con giuramento di 
dare ad etti , 

7. Fatti adunque coraggio , 
« iti collante grandemente , 
affin di ottervare , ed adem- 
piere tutta la legge annunzia- 


S U E 

3. * Omnem locum , quem 
calcavtrit vefligium pedis ve- 
flri , vobis tradam , Jìcut Jo- 
cutus fum May fi . 

* Déut. 11. 14. 

4. A deferto , & Libano 
ufque ad fluvium magnarti 
pupbratem , omnis terra He- 
thtcorum , ufque ad mare ma- 
gnum cantra folis occajum , 
erit terminai vefler . 

f. Nullus poterit vobis re- 
fiftere cunElis d'tebus vita tua: 
* ficai fui cum Moyfe , ita 
ero tecum : non dimittam , 
nec dertlinquam te . 

* Inf. 3. 7. 

Heb. 13. j. 

6 . * Confortare , & eflo ro- 
buftus : tu enim forte divider 
populo buie terram , prò qua 
furavi patribus fuii , ut tra - 
derem eam ili/s , 

* Deut. 31. 7. 23. 

3. R.eg. a. a. 

7. Confortare igitur , ©■ 
e/l» robufìus valde , ut cuflo- 
dias , & facias omnem legerrr, 
quarti pracepit tibì Moyjcs 


Verf. 4. Dal deferto , e dal Libano , ec.. Quello deferto 
^ quel dell’ Arabia Petrea . In vece del Libano i LXX. 
m etto no P Anni r barn , eh’ è la parte meridionale del Liba- 
no , da cui l’ Autilibano è fepatato per una gran valle . 
Vedi P/in. 5. ao. L’ Eufrate è noti (fimo . Gli Ebrei non 
avendo oflèrvate le condizioni dell’ alleanza meritarono, che 
Dio non dette loro tutto intero il paefe prometto , fe non 
àflài tardi , e per non molto tempo . Il loro dominio fi 
ftefe fino all’ Eufrate fiotto Davidde , e fiotto Salomone . 

Tutta la tetta degli Hetbei . Quelli erano la aaziono 
pui fòrte , e valorofa di tutt’ i Chananei ; ond’ ella è qui 
polla per tutte le altre di quel paefe. Il mar grande ì il 
Mediterraneo., come altre, volte fi è detto.» 
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la a le eia Mose mio fervo : 
• non torcere né a delira , ni 
a Anidra , affinché tu abbi pru- 
denza in tutto quello , che 
fai . 

8. Abbi mai Tempre alla 
bocca il libro di quella leg- 

{ ;e ; e meditalo i giorni , e 
e notti , a din di odervare, 
ed adempiere tutte le cofe , 
che in edò fono ferine : al- 
lora tu farai profperaro ne* 
tuoi andamenti , ed avrai pru- 
denza . 

p. Ecco che io tei coman- 
do .• Fatti cuore , e Ai ro- 
dante -• non aver paura , e 
non ifmarrirti : perocché re- 
co egli é il Signore Dio tu» 
in qualunque parte tu vada . 

io. E Giofué ordinò , e 
dille a’ principi dei popolo : 
Andate per mezzo agli allog- 
giamenti , ed intimate quell’ 
ordine al popolo , e ditegli : 
ii. Preparatevi i viveri : 


P. I. Il 

ferva i metti : me declina ab 
e* ad dexteram , vel ad fini- 
Jlram , ue iuttHigas cimila , 
qua agit, 

8 . Non ree^dat volumen le- 
gii hujui ab ore tuo ; fed me- 
die aber il in eo ditbut , ac no- 
Ribus , ut cuflodiaj , O fa- 
ciat omnia , qua / cripta funt 
in eo : fune diriga viam tu am, 
& intelliga taire , 


p. Ecce pracipio tìbi : Ce*- 
fortore , & e fio robuflus : noli 
miniere , &• noli timert : quo- 
reiam tecum eft Dominttt Dette 
turni in omnibus ad quacum - 
que pantera, 

10. Pracepitque Joftte prin- 
cipibui populi , dicent : Tranf- 
ite per medium cafirorum , 
O imperate populo , ac dici tei 

11. Preparate vobit ciba- 


Verf. 8, Abbi mai fempre alla bocca il libro et. A quel- 
li , che alcuna cofa meditano con grande attenzione , e fono 
( come noi diciamo ) tutti II , naturalmente avviene , eh» 
nafeano loro in bocca delle parole relative a quello , che ru- 
minano interiormente . 

Verf. ii. Preparatevi i viveri , La manna cadea ttìtt* 
era, cap. 5. iz. Ma gli Ebrei avendo trovato delle ferine, 
ed altri commedibili in abbondanza nel paefe già conquidato 
degli Amorrhei , e potendone avere per denaro da’ popoli 
vicini , poteano cibarA anehe di quelle cofe , non falciando 
Dio di mandare per la moltitudine povera fa foli» provvi- 
Aone dal cielo . Alcuni penfano , che Giofué non fa pendo, 
le Dio volefle continuare a piover fa manna dopo il paflag* 
gio del Giordano , dia ordine , che A preparino per ogni 
eafo i viveri neceflarj all* fulfidtoza n»J paefe nemico . 
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dappoiché di qui a tre gior- 
ni voi palerete il Giordano, 
ed entrerete a prender poflef- 
fo della terra , che vuol dare 
a voi il Signore voflro . 

12. Dille egli^li più a quel- 
li di Ruben , e di Gad , 
ed alla mezza tribù di Ma- 
nafle : 

i$. Ricordatevi dell’ordine 
dato a voi da Mosè fervo del 
Signore , allorché vi dille : Il 
Signore Dio voltro ha dato 
a voi ripofo , e tutto quello 
paefe. 

14. Le vollre mogli , ed i 
figliuoli , ed i belliami rene- 
ranno nelle terre alfegnate a 
voi da Mosé di qua dal Gior- 
dano r ma voi partatelo in 
armi prima de’ voftri fratelli, 
tutti quanti liete valorofi di 
mano , e combattete per erti, 

15. Sino a tanto , che il 
Signore dia ripofo a’ vofiri 
fratelli , come lo ha dato a 
voi ; e fieno anch’ erti al pof- 
feflò della terra , che il Si- 
gnore Dio vollro darà loro : 
ed allora ve ne tornerete nel 
paefe , di cui fiete padroni , 
e nel luogo adeguatovi da 
Mosè fervo del Signore di 
qua dal Giordano verfo le- 
vante 


SUE' 

ria : quoniam pofi diem ter- 
tium tranfibitis Jordanem , & 
intrabitis ad poffidendam ter - 
ram , quam Dominus Deut 
vejìer daturus ejl vobis . 

12. Rubenitis quoque , & 
Caditis , & dimidite tribui 
Manaffe ait : 

, I*. 

13. Mementote fermonis , 
quem pracepit vobis Moyfet 
famulus Domini , dicent : Do- 
minus Deus vejìer dedit vo- 
bis requiem , & omnem fer- 
rar» . 

14. * Uxores vejìne , & fi. 
Hi , ac jumenta manebunt in 
terra , quam tradidit vobis 
Moyfes trans Jordanem : vos 
autem tranftte armati ante fra - 
tres vejìros , omnes fortes ma- 
nu , & pugnate prò eis , 

* Num.32. 2 6.. 

15. Donec dee Dominus re- 
quiem fratribus veftris , ficut 
& vobis dedit } Ó" pojjìdeant 
ipfi quoque terram , quam Do- 
minus Deus vejìer daturus ejl 
eis : & ftc revertemìni in ter- 
ram pojfejfionis vejìra , & ha- 
bitabitis in tu , quam vobis 
dedit Moyfes famulus Domi- 
ni trans Jordanem cantra fo- 
lis ortum . 


, Di qui a tre giorni voi palerete il Giordano . L’ ordi- 
ne di preparare i viveri non fu dato , fe non quando il po- 
polo fu giunto predò al Giordano : ma é pollo qui fuori 
del fuo luogo , perché ha voluto la Scrittura dimoftrare la 
pronta ubbidienza di Giofué agli ordini del Signore , e co- 
me fi accinfé fubito ad efeguirgli . Il luogo de’ verfetti io. 
11. farebbe dopo il verfetto i. del capo 3. 

Veri. 13. Ricordatevi dell' ordine ec. Vedi Num.32. . . 
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tS. E quelli rifpofero a 
G io fu è , e dittero : Noi fare- 
mo tutto quello , che ci hai 
comandato : ed andremo do- 
vunque ci manderai. 

17. Come noi fummo in 
tutto ubbidienti a Mosi ; co- 
sì ubbidiremo anche a te : fo- 
lamente fia teco il Signore 
Dio tuo , come fu con Mosi . 

i 3 . Chiunque contraddirà 
alla tua parola , e non ubbi- 
dirà a tutto quello , che tu 
gli comanderai , fia metto a 
morte : tu poi abbi buona 
Speranza , ed opera virilmente ; 


p. n. iì 

16. Refpanderuntque ad Jo- 
fue , atque dixcrunt : Òmnia , 
qu<e pracepifii nobis , f ac te- 
ma : C ir quocumque miferis , 
ibimus . 

17. Sicut obedivimus incun- 
eiti Moyfi ; ita obediemas & 
libi : tantum fit Dominus 
Deus tuut tecum , fìcut fuit 
cum Moyfe . 

18. Qui contradixerit ori 
tuo , & non obedierit cunEtis 
fermonibus , quos praceperit 
ei , morìatur : tu tantum con- 
fortare , O viriliter age . 


6 A P Ó II. 

Gli efploratori mandati a Gerico fono occultati da Rahab 
meretrice ; ed avendo promejfo di falvar lei con tutta la 
fua cafa , tornano fani , e falvi agli alloggiamenti . 

I. TVyrA Giofui figliuolo di i."K/rlJìt igitur Jofue filius 
XVX Nuh mandò fegreta- XYX Nun de Setim duot 
mente da Setim due efplora- viros exploratores in abfcon- 
tori , e dille loro : Andate , dito , Ù* dixit eit : Ite, & 
confiderate il paefe , e la cit- con ft derat e terram , urbemque 
tà di Gerico. E quelli anda- Jericho . * Qui pergentes in » 


ANNOTAZIONI . 

Verf. 1. Mandò fegret amente da Setim ec. Molti tradu- 
cono uvea mandato : ed il luogo di quelle parole è dopo 
il verfetto 9. del capo precedente . li piano di Setim è lo 
iteflò , che il piano di Moab . Ivi era la città di Abila , o 
fia Abelfatim , Num. 49., la qual città era dittante dal 
Giordano fettanta ftadj , cioè circa fette miglia Italiane . S. 
Girolamo in Michea , cap. 6. accenna , che quella città pren- 
dere il nome dagli alberi di Setim tanto celebrati nelle 
Scritture . 


14 CIO 

reno , ed entrarono in cala 
di una donna di mala vita , 
nome Rahab , e li ripo- 
ni predo di lei . * 

a. E fu recata la nuova al 
le di Gerico , e gli fu detto : 
Son capitati qua di notte tem- 
po certi uomini Ifraeliti per 
offe r va re il paefe . 

j. Ed il re di Gerico man- 
dò a dite a Rahab : Conduci 
fuori quegli uomini , che fo- 
no venuti da te , e fono den- 
tro la tua cafa : perocché fo- 
no fpioni venuti ad offervare 
tutto il paefe*. 

4. Ma la donna prefe eo- 
floro , e li nafcofe , e diffe : 
Confeffo , che venner da me ; 
ma io non fapea di donde effi 
foffero : 


SUE' 

griffi funi domunt mutimi 
meretrici! , nomine Rahab , 
& quieverunt «pud eam . 

* Heb. 11. 31. 
fac. a. 13. 

*. Nunciatumque tft regi 
Jtrieho , tir diSum : Ècco vi- 
ri ingtefii funt bue per no8em 
de filiii 1 frati , ut rxpiorn* 
rtnt ttrram . 

3. Mifitque re* Jtrieho ad 
Rahab , dicent : Educ vinti 
qui venerunt ad tt t & in * 
greffi funt domum tiara : tu- 
ploratores quippe funt , & 
omnem ttrram confiderai t ve- 
nerarli • 

4 . * ToUenfque mulier vi- 
rai , abfcmdit , & ait : Fa- 
teor , venerunt ad me } ftd 
nefeiebam , inde effent : 

* Iaf .6. 17 . 



In cafa di una donna di mala vita , ec. I Rabbini , il 
Caldeo , ed alcuni Interpreti vorrebbero , che in vece di 
meretrice fi traduceffe locandieri , albergatrice , perchi la pa- 
iola Ebrea ha 1 * uno e 1 * altro lignificato . Ma che quella 
donna foffe di mala vita , i certi filmo , mentre per tale è 
nominata da S. Paolo , e ne’ LXX. : s’ ella foffe infiemé 
locandiera , farà femore incerto . E' vifibile , che i due E- 
brei entrando in Gerico andarono alla prima cafa , che G. 
parò loro davanti , dove appunto Dio volea , eh’ entraffero . 
Di quella donna % parlato con elogio nella lettera agli E- 
btei , cap. 11. *1. , ed in quella di S. Giacomo a. aj. Vedi 
quello , che fi è detto in quei luoghi . 

E ripo forano preffo di Iti . Credefi , eh’ entraffero la 
Gerico la fera fui tardi per non effer riconofciuti j ma fu- 
rono offervati, e ne fu avvifato il re. 

Verf. 4. Ma la donna ... li nafcofe. Subito che udì 
il romote di quel , che venivano a fare ricerca degl* I frat- 
ini per parte del re, ella li fece Udire fui terrazzo dell» 
calai 
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5. Ed allorché fi chiudea 
la porta e (fendo notte , eglino 
in quel punto ufciron fuori , 
e non fo dove fe h’ andalfero : 
tenete lor dietro fenza petdef 
tempo , e li raggiungerete . 

6 . Or ella fece falir coloro 
fui folajo della fua cafa , e li 
coperfe fotto le ftoppie del 
lino eh’ eran ivi . 

7. E quei , che furono fpe- 
diti irt cerca , prefero la ft ra- 
da , che mena al guado del 
Giordano : e quando elfi furo* 
no ufeiti , fubito fu richiufa 
la porta» 


». lì* IJ 

5 . Cumque porta cl audir t- 
tur in tenebrila & illi pari * 
ter exierunt , mfeio quo abie * 
runt : perfequimini cito « & 
comprtbendetis tot* 

6 . lpfa autem fecit afeen» 
dere viros in folarium domai 
fu<e , opetuitque eoi Jìipula 
lini, qua ibi erat . 

7 . Hi autem , qui miffi fui- 
rane , fetuti funi eoi per vi am, 
qu* ducit ad Vadum J arda- 
mi : Ulifque egrejfs fiatine 
porta clan fa efl . 


Verf. y. Ufciron fuori, e non so, dove fe a’ and afferò « 
Rahab mentifee per fai vare i due Ebrei : ed in quello ella 
non è feufabile . Ma fc di più da vedere , com’ ella pofla 
e (Ter lodata per aver dato ricetto a due fpioni nimici delia 
fua patria, ed averli nafeofti alle ricerche del fuo re . Or 
quello appuhto è il fatto , nel quale 1 ’ Apollolo ti fa oflet- 
vare non meno la fede , che il buon cuore di Rahab . Ella 
credette nel vero Dio » i prodigj de! quale fatti a favore 
del fuo popolo nell’ Arabia erano divolgati per turi' i paefi 
all’intorno, dove già era grandillìmo il terrore del nome 
Ebrèo, verf. il, 14. Ella vedea , che ni la vita di quegli 
efploratori poteva e fière di danno a’ fuoi , ni la loro mor- 
te arrecare ad effi falute ; ed illuminata com’ ella era intor- 
no a* difegni di Dio , e fapsndo come la fua nazione era 
condannata all’ ellermìnio , non avrebbe potuto fenzà pecca- 
to opporli a* voleri del Signore per difendere lacaufa degl’ 
ingiulti fuoi concittadini . Ella adunque fi tnife dalla par- 
te di Dio» e del popol di Dio, e con coraggio fuperiore 
al fuo fedo efpofe la propria vita per falvare i due irradi- 
ti * La fede di quella donna fpicca mirabilmente in tutte le 
fue prole , ma principalmente nel giuramento , eh’ ella eri- 
ge da’ due efploratori : e quella fede , alla quale appena tra 
gl’ Ifraeliti potea trovarfi l’ eguale , quella fede , e la pietà, 
e generofità , che fu effetto della medefima fede , fono eoa 
ragione celebrate , e canonizzate dallo Spirito Santo . 

Verf. 7» Fu riebiufa la porta . La porta della città , p*t 
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8. E quelli , eh’ erano na- 8. Necdum obdormierant , 
feofti , non avevano ancora qui latebant , & ecce mulitr 
prefo fonno , quando la donna afceitdit ad tot , ©* ai: : 
ulì a trovargli , e dille loro : 

9. Io fo , che il Signore ha 9. Novi , quod Domina s tra* 
dato a voi il dominio di que- diderit vobis terram : etenim 
(la terra : perocché voi fiele irruit in nos terror vejter , & 
divenuti terribili a noi , e elanguerunt omnes habitat ore s 
tutti gli abitanti del paefe fo- terra . 

no sbigottiti . 

10. Abbiamo udito, come io. Audivimus , quod * fie- 
li Signore ha afeiugate le ac- caverit Dominut aquas mari s 
que del mare rodo nel voftro rubri ad veflmm ìntroitum , 

g [(faggio , allorché ufeifte dell’ quando egreffi eflis ex AEgy- 
gitto : ed in qual maniera pto : * & qua feceritis duo - 
abbiate trattati i due re degli bus Amorrheeorum regibus , qui 
Amorrhei , eh’ eran di là dal erant trans Jordanem , Sehon, 
Giordano , Sehon , ed Og , i & Og , quos interfeciftis . 
quali voi mettefte a morte. *Exod. 14.21. Num. 21. 24. 

11. Ed udite tali cofe ci 11. Et htec audientes per- 
ftamo impauriti , ed il noftro timuimus , & elanguit cor 
cuore fi e infiacchito , e non noftrum , nec remanfìt in no - 
é rimafo a noi fpirito alia bis fpiritus ad introitum ve - 
voflra venuta : perocché il Jlrum : Dominut enim Deus 
Signore Dio voflro egli é Dio vejier , ipfe eft Deus in calo 
lafsù in cielo , e quaggiù in furfum , & in terra dtorfum. 
terra . > . - « ■ j r 

12. Ora adunque giurate a 12. * Nane ergo furate mi- 
me pel Signore , che ficcome hi per Dominum , ut quomo- 
ìo ho ufata mifericordia con do ego mi/ericordiam feci vo- 
voi ; così voi la uferete ver- bifeum ; ita &■ vos faciatis 
fo la cafa del padre mio ; e cum domo patri s mei ; detif - 
mi que 


la quale erano ufciti quelli , che dovevano andare in cerca 
de’ due Ebrei . 

Verf. 11 .11 Signore Dio voflro egli è Dio , ec. In quelle 
parole fi ha una profeffione di fede fommamente ammirabi- 
le in una tal donna . Ella confetta l’ infinito potere di Dio, 

V attoluto dominio , eh’ egli ha in cielo , ed in terra , e la 
provvidenza , con cui tutte le cofe governa , e dà gl’ im- 
peri, e li toglie, « tutto ordina all’ efecuzione de’ fuoi fo- - 
vrani difegni. 
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CAP. II. 


mi darete un fegno di ficu- 

rezza ; 

1$. Onde falviate il padre 
mio , e la madre , ed i fra- 
telli miei , e le forelie , e tutto 
quello , che a quelli appartie- 
ne , e ci liberiate dalla morte . 

14. E quelli le rifpofero : 
A fpele della noftra vita fal- 
veremo le voli re , fe tu non 
ci tradifci : e quando il Si- 
gnore ci avrà fatti padroni 
del paefe , uferemo fedelmen- 
te mifericordia verfo di re . 

15. Ella adunque li calò 
con una fune dalla fineftra : 
perocché la cafa di lei era 
attaccata alla muraglia : 

16. E difle loro : Andate 
in fu verfo il monte , affin- 
ché quelli nel ritorno non s’ 
imbattano in voi : ed ivi (la- 
te nafcofti per tre giorni , fi- 
no ch’effi fieno qua ritornati; 
ed allora ripiglierete la vollra 
firada : 

17. E quelli le d itero : 
Noi oterveremo puntualmen- 
te il giuramento , che tu hai 
richiefto da noi ; 

18. Purché quando noi en- 
treremo nel paefe , tu prenda 
per fegnale quella cordicella 
di color di (carlatto , e la le- 
ghi alla fineflra, per la qua- 
le ci hai calati , e raduni in 
cafa tua il padre tuo , e la 
madre , ed ì fratelli , e tutta 
la tua parentela. 


. 17 

que mih't verum Jìgnum ; 

* Inf. 6 . li. 

1$. Ut falvetis patrem me- 
um , & matrem , fratta , ac 
forores ino a 1 , iSr omnia f qua 
itlorum funi , & eruatii ani- 
mas noflras a morte . 

14: Qui rej ponderane ti : 
Anima noftra fit prò vobis in 
morttm , fi tamcn non prodì- 
deris nos : cumque tradiderit 
nobis Dominus terram , facie- 
mus in te mifericordiam , & 
veritatem . 

15. Demi fit ergo eos per fu- 
nem de feneflra : domus enim 
ejus harebat muro : 

1 6. Dixitque ad eoi : Ad 
montana confcendite , ne forte 
occurrant vobit rcvertentes : 
ibique latitate tribus diebus , 
donec redeant ; & fic ibitis 
per viam veftram . 

17. Qui dixerunt ad eam: 
innoxii etimui a puramente 
hoc , quo adjurafti nos ; 

18. Si ingredientibus nobis 
terram , fignum fuerit funicu- 
lus ifte coccineus , di' ligave- 
ris eum in feneflra , per quam 
demififli nos ; & patrem tuum, 
ac matrem , fratte fque & 0 - 
mnem cognationem tuam con- 
gregaveris in domum tuam . 


Verf. 18. Quefta cordicella di color di [cari atto . Origene, 
S. Girolamo, S. Ambrogio, ed altri molti otervano , che 
in quefla cordicella di tal colore era adombrata la paffione 
T. V. Tom.ll/. B 
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19. Se alcun di quelli efce 
della porta della tua cafa, il 
fangue di lui farà Copra la fua 
tefla , e nei non vi avrem 
colpa : ma di tutti quelli , 
che faranno in cafa tua , il 
fangue cadrà fopra le noli re 
ielle , fe alcuno li toccherà . 

20. Che fe tu penfalfi a 
tradirci , e divolgam quello , 
che noi diciamo, noi farem- 
mo fciolti dal giuramento , 
che hai efatto da noi . 

21. Ed ella rifpofe : Secon- 
do quello , che avete detto , 
così fia fatto : e licenziando, 
gli , affinché fe n’ andalfero , 
appiccò la cordicella di color 
di fcarlatto alla finelìra . 

22. E quelli partiti giun- 
fero al monte , e vi fletterò 
fermi tre giorni , fino a tan- 
to che follerò tornati ( a ca- 
fa loro ) quelli , che ne an- 
davano in traccia : perocché 
quelli dopo aver cercato per 
tutta la firada non li trova- 
rono . 


SUE' 

lp. Qui ejìium domus tua 
egrrfftis fuerit , [angui s ìpfius 
erit in capiti ejus , & nes 
trimus alieni : cunBorum au- 
tem fanguìs , qui tecum in 
domo fuerint , rcdundabit in 
caput nojlrum , fi cos aliquis 
tctigerit . 

20. Quod fi noi prodere vo- 
lutris , &• fermonem ifium 
proferre in medium , crimus 
mundi ab hoc paramento , quo 
ad ) ara fi i nos . 

21. Et il la re/pondit : Sìcut 
locati e flit , ita fiat : dimit- 
tenfaue eos , ut pergerent , ap- 
pendi t funiculttm coccinntum 
in fencftra . 

22. UH vero ambulante s 
pervrnerunt ad montana , C 9 * 
manferunt ibi irei dies , do. 
nec reverterentur , qui fuerant 
per fecuii : quarentes enim per 
omnem viam , non repererunt 
eos . 


di Crillo , per cui Rahab ebbe la falute e dell’ anima , e 
del corpo . Non polfo però trattenermi dal riferire le bel- 
le parole di S. Agoflino in Pf. 86. lo mi ricorderò di Ra- 
tini . Chi è coflei ì Ella è quella meretrice di Gerico , la 
quale accolfe gli ef pioratori , e per altra via li fece partire , 
la quale ebbe fidanza nelle promeffe , la quale temi il Si- 
gnore , ed a cui fu detto , che alla fineftra appende jfe la cor- 
dicella di color roffo ; viene a dire , che aveffe Julia fronte 
il Jegno del fangue di Crijìo : ella fu adunque falvata , e 
fu figura della Chiefa delle nazioni ; onde a' fuperbi Farifei 
dijfe il Signore : In verità io vi dico , che i pubblicani , e 
le meretrici vi andranno avanti nel regno de ’ cieli . Vanno 
avanti , perchè fanno forza, fanno forza colla fede , e quel- 
li , che fanno forza , rubano il regno de ’ cieli . 

Verf. 2j. Vi fletterò fermi tre giorni . Viene a dire quei- 
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CAP. III. 


23. Ed eflendo quelli già 
entrati nella città , gli efplo- 
ratori (cefi dal monte fe ne 
ritornarono , e palTaro il Gior- 
dano giunfero , dov’ era Gio- 
fué figliuolo di Nun ; e gli 
raccontarono tutto quello , 
eh’ era loro avvenuto : 

24. E ditterò : Il Signore 
ha dato in nollro potere tur- 
to quel paefe , e tutt’ i fuoi 
abitanti fono abbattuti dallo 
fpavento . 


ip 

23. Quibus urbem ingrejfn, 
reverfi Junt , (ìr defeenderunt 
exploratores de monte : CP” , 
tranfmijjo Jordane , veneriate , 
ad Jofue filium Nun ; narra- 
veruntque ei omnia , qux ac- 
ciderant fibi : 

24. Atque dixerunt : Tra- 
didie Dominai omnem terram 
hanc in manus noftras , & 
timore projìrati fune c inibii 
habitatorss ejus . 


la notte , tutto il giorno di poi , e la notte feguente . 


CAPO III. 


Il popolo preceduto dalP ari 
miracoloj amente da Dio . 

x. lofué adunque alzatoli 
VJ" di notte tempo levò 
il campo : e partitili da Se- 
tim arrivarono al Giordano 
egli e tutt’ i figliuoli d’ Ifrae- 
Je ; ed ivi fi fermarono tre 
giorni . 

2. Pattati i quali gli aral- 
di andarono in giro per mez- 
zo agli alloggiamenti , 

3. E principiarono a gridare: 
Allorché voi vedrete l’arca 


: pajfa il Giordano afeiugato 

I. TGitur Jofue de nofle con- 
fi furgent movit cafra : 
egredientefque de Setim vens- 
runt ad Jordanem ipfe , & 
omnes flit lfrael ; Ò" mora- 
ti funi ibi tres diti . 

2. Quibus evolutis , tranfie- 
runt preeeonts per cajlrorum 
medium , 

3. Et clamare caper unt : 
Quando videritis arcam foc- 


ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Ed ivi fi fermarono tre giorni . Una parte del 
giorno , in cui arrivarono , tutto il dì feguente , ed una 
parte dei terzo . 

Verf. 3. Ed i facerdoti della fiirpe di Levi , i quali la 
portano. In varie occafioni è notato, che 1 ’ arca fu porta - 

E 2 
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dell’ alleanza del Signore Dio 
roftro , ed i facerdoti della 
flirpe di Levi , i quali la por- 
tano , voi pure levate il cam- 
po, ed andate lor dietro : 

4. E fia tra voi , e l’arca 
un intervallo di due mila cu- 
biti : affinchè da lungi veder 
poffiate , e diflinguere la ra- 
da , per cui dobbiate pafTare : 
perocché voi non l’ avete mai 
fatta : e badate di non ap- 
preffarvi all’ arca . 

5. E Giofuè difTe al popo- 
lo : Santificatevi : perocché 
domane il Signore farà tra 
voi delle cofe ammirabili . 

6 . E difTe a’ facerdoti : Pren- 
dete l’ arca del teftamento , 
ed andate innanzi al popolo . 
E quegli ubbidendo al coman- 
do la prefero , e fi mifero in 
iflrada avanti agli altri : 

7. Ed il Signore difle a 
Giofuè : Oggi io principierò 
ad innalzarti dinanzi a tutto 


SUE 

derii Demìni Dti veflri , Ó* 
facerdotes flirpis Levitine por- 
tante! eam , vos quoque con - 
furgite , & fequimini pr ecce- 
dente! 1 

4. Sitque inter vot , & ar- 
cani fpatium cubitorum duo- 
rum millium : ut proeul vi- 
dero pojjitis , & nojfe per quam 
viam ingredi amini'. quia priui 
non ambulaftis per eam : CS* 
c avete , ne appropinquelit ad 
arcam . 

5. Dixitque Jofue ad popu - 
ium : Santifica mini : crai e- 
nim faciet Dominai inter vos 
mirabilia . 

6. Et ait ad facerdotes : 
Tollite arcam fot deri : , (*>■ 
precedile popu/um . Qui juffa 
compiente ! , tulerunt , & am- 
bulaverunt ante eoi t 

7. Dixitque Dominai ad 
Jofue ! Hodie incipiam ex al- 
tare le ccram omni Ifrael , ut 


ta non da’ Leviti della flirpe di Caath , ma da’ facerdoti , 
•Jof. 6 . 6 . , 1. Parai. 15. 12. , 2. Reg. 15. 29. L’ arca in que- 
llo paffaggio del Giordano doveva effere la guida degli Ebrei, 
non avendo Dio mandato da quello tempo in poi la colon- 
na di nuvola a fegnare la firada , come per 1 ’ avanti . L’ar- 
ca adunque andava innanzi per lo fpazio di due mila cubi- 
ti ( che fanno qualche cofa di piò di mezzo miglio Roma- 
no ): perocché cosi ordinò Giofuè, primo, in fegno di 
riverenza verfo la fleffa arca ; in fecondo luogo , affinchè 
tutti potefTero in una certa diflanza offervare , come il Gior- 
dano fi divideva al paffaggio dell’ arca . 

Verf. 5. Santificatevi : colla lavanda delle vefli , e colla 
riparazione dalle mogli . Vedi Exod. 19. 15., e Jof. 7. 1 j, 
Quefla purificazione efleriore dinotava quella dello fpirito , 
fenza la quale 1’ uomo non può effere capace di confiderai^ 
le grandi opere di Dio . 
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Ifraele , affihchè cOnofcano , 
che ficcome io fui con Mo- 
si , così fono anche Con te . 

8. E tu ordina a’ facerdoti, 
che portan i’ arca del tetta- 
rne nto , e dì loro : Quando 
farete entrati in parte nell* 
acqua dei Giordano , ferma- 
tevi lì . 

9. Ed a’ figliuoli d’ Ifraele 
ditte Giofuì : Fatevi dappref- 
fo , ed udite la parola del Si- 
gnore Dio vottro . 

10. E foggiunfe : Da que- 
llo conofcerete , come il Si- 
gnore , il Dio vivo i in mez- 
zo a voi , e fterminerà dinan- 
zi a voi il Chananeo , e 1 ’ 
Hetheo, l’Heveo,edil Phe» 
rezeo , il Gergefeo ancora , ed 
il Jebufeo, ePAmorrheo: 

11. Ecco che 1 ’ arca del 
teftamento del Signore di tut- 
ta la terra andrà innanzi a 
Voi per mezzo al Giordano . 

1 2. Scegliete dodici uomini 
delie tribù d’ Ifraele, uno per 
ogni tribù» 

1 J.E quando i facerdoti,che 
portan r arca del Signore Dio 
di tutta la terra avran metti 
i piedi nelle acque del Gior- 
dano , le acque di fotto bor- 
ieranno , e fe n’ andranno : 
ma quelle , che vengono d’ 


P. ’ III. ai 

/nane quod * /èeut cwm Mop » 
/e /ui , ita O* tecum firn . 

* Sup. 1. 5. 

8. Tu autem priecipt /*- 
cerdotibut , qui portant are am 
/aderii , O die eit : Cum 
ingrejfi /ueritit partem aqua 
Jordanit , fiate in ta . 

9. * Dixitque Jo/ac ad fi. 
Hot 1 /rael : Accedile bue , & 
audite vertute» Domini Dei 
vefiri . 

10. Et rur/um : In hoc f - 
inquit , feietis , quod Domi- 
nai Deut vivem in medio 
vefiri eft , & di/perdet in con - 
/peSu veftro Gbananaum , & 
Hetbaum , Hevaum , & Phe • 
rezaum , Gerge/aum quoque , 
& Jebu/aum,& Amorrbaumi 

11. * Ecce arca /aderii Do- 
mini omnii terra antecedei, 
voi per Jordanem , 

* Afl. 7. 45. 

ti. Parate duodecìm.vìmt 
de tribubus ì/rael , fingulot 
per fingulat tributa 

ij. Et cum po/uerint ve- 
fi t già pedum fuorum /acer do- 
te! , qui portant arcam Do- 
mini Dei unìver/a terra in 
aquit Jordanit , aqu te, qua 
inferiore t funt , decurrent , ae- 
que deficient : qua autem de- 


Verf. 8. Fermatevi lì % Quando avrete appena metti i pie. 
di nell’ acqua del Giordano , non andate più innanzi : il ch’è 
ordinato per dar tempo alle acque inferiori di feorrere verfo 
il mare morto , ed alle fupenori di ritirarli verfo la loro 
forgente ; onde fgombro del lutto fi vedette il letto del fiu- 
me . Allora i facerdoti andarono a portarli nel mezzo , ed 
ivi fi fletterò , fino a unto che durò a pattare il popolo * 

B ì 
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insù , fi fermeranno ammal- 
iate . 

14. Il popolo adunque ufcì 
delle fue rende per paffare il 
Giordano : ed i l’acerdoti , che 
portavan I’ arca del tefiarnen- 
to , andavano innanzi a lui . 

15. E quando quelli furo- 
no entrati nel Giordano , ed 
i loro piedi erano in parte 
bagnati dall’ acqua ( ora il 
Giordano era pieno fino all’ 
orlo delle ripe , e (Tendo il tem- 
po della meflè ) , 

- 16. Si fermarono le acque 
di fopra in un fol luogo , e 
gonfiandofi come un monte 
apparivan da lungi dalla cit- 
tà detta Adom fino al luogo 
di Sarthan : e quelle di fotro 
("colarono nel mare della foli- 
tudine ( detto ora mare Mor- 
to ) , finche mancarono total- 
mente . 


Juper veniunt , in una mele 
confijlent . 

14. ìgitur egreffut efl po- 
pului de tabernaculii fuis , ut 
tran fu et Jordanem : & facer- 
dotes , qui portabant arcani 
/aderii , pergebant ante eum. 

1 5. Ingreffifque eis Jorda- 
nem , & pedibut eorum in 
parte a qua tinStis ( Jordanis 
autem rifai alvei fui tempo- 
re * mejjit impltverat ) , 

* Eccli. 24- 3 6. 

16. Steterunt aqua defcen- 
dentei in loco uno , & ad in- 
far montii intumefcentes ap- 
parebant procul ab urbe , qu.ee 
vocatur Adom ufque ad lo - 
cum Sarthan : qua autem in- 
feriorei erant , in mare foli- 
tudinit ( quod nunc vocatur 
Mortuum ) defcenderunt , uf- 
quequo omnino deficerent . 


Verf. 15. E quando quefli furono entrati ec. I facerdoti 
diedero certamente fegno di una gran fede . 

Il Giordano era pieno . . . offendo il tempo della meffe . 
Gli Ebrei lo pattarono a* dieci del mefe di Nifan , tempo 
della mietitura dell’ orzo ; nel qual tempo , come da altri 
luoghi della Scrittura apparifce , e come raccontano anche 
vari autori profani , il Giordano s’ ingrotta , ed anche efce 
fuor del Tuo letto a motivo delle nevi del Libano , che al- 
lora fi (dolgono . 

Verf. 16. Dalla città detta Adom fino al luogo di Sar- 
than . Le acque tornanti indietro , e rovefciate le une fo- 
pra le altre da Bethabara ( dove pafTaron gli Ebrei ) fi ve- 
devano ammontarli prodigiofamente fino alla città di Adom , 
e fino a Sarthan, eli’ è dirimpetto, ovvero accanto alla cit- 
tà di Adom . Non fi fa la precifa porzione di Adom ; ma 
Sarthan era vicina a Scitopoli , ed al mar di Genefarerh ; 
•nde pei tutto quello fparo da Bethabara ad Adom , cd a 
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CAP. IV. *j 

17. Il popolo frattanto cam- 17. Populus autem incede - 
minava verfo Gerico : ed i bat cantra Jericho : & facer- 
facerdoti , che portavan 1* ar- dote: , qui portabant arcarti 
ca del teflamento del Signo- faederis Domini, flabane fu - 
re , (lavano in ordine fopra per (ìccam humum in medi • 
l’ afciutta terra nel mezzo del Jtrdanis accingi, omnifque 
Giordano , e tutto il popolo populus per arentem alveum 
pattava pel letto , eh’ era a tranjibat . 
lecco . 

Sarrhan ( il tjuale fpazio era di molte miglia ) fi vedeva 
il prodigiofo rigonfiamento del Giordano. 


CAPO IV. 

Si raccolgono dall ' afeiutto Giordano dodici pietre , che fer- 
vano alla memoria de ’ pojieri : ed altre dodici fi pongono 
nel letto Jleflo del Gioraano . 


i.'P Quando ei fu pollato 

Ut dille a Giofuè il Si- 
gnore : 

2. Prendi dodici uomini , 
ubo per ogni tribù : 

3. E comanda loro , che 
prendano di mezzo al letto 
del Giordano , dove li fono 
fermati i facerdoti , dodici 
durilfime pietre , le quali voi 
collocherete nel luogo degli 
alloggiamenti , dove piantere- 
te quella notte le tende . 

4. E Giofuè chiamò i do- 
dici uomini feelti tra’ figliuo- 
li d’ Ifraele , uno per ogni 
tribù . 


r. S~\Uibus tranfgreffis , di - 
xit Dominar ad JofueC i 

2. Elige duodecim virot 
fìngulos per Jingulas tribus r 

3. Et pr recipe eis , ut tol- 
lant de medio Jordanis alveo, 
ubi Jìeterunt pedet jacerdotum , 
duodecim durijfimos lapide t , 
quos ponetis in loco cafìror 
rum , ubi fixeritis hac nafte 
tintoria . 

4. Vocavitque Jofue duode- 
cim viros , quos elegerat de 
filiis lfraet , fingutos de fin - 
gulis tribubus , 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Prendi dodici uomini . De’ quali è parlato 
cap, 3. 12, 
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5. E dille loro : Andate 
innanzi all’ arca del Signore 
Dio voflro a mezzo il Giorda- 
no, e di lì porrate Tulle vo- 
fìre fpaile una pietra per cia- 
Tcheduno, fecondo il numero 
de’ figliuoli d’ Kraele , 

6. Affinchè elle fervan di 
monumento tra voi : ed allor- 
ché pet l’avvenire v’interro- 
jjheranno i voftri figliuoli , e 
diranno : Che figniriean que- 
lle pietre? 

7. Rifponderete loro : Le 
acque del Giordano fparirono 
dinanzi all’ arca del reilamen- 
to del Signore , mentre ella 

10 valicava : per quello fono 
llate polle quelle pietre come 
monumento pe’ figliuoli d’ Is- 
raele in perpetuo . 

8. Fecero pertanto i figliuo- 
li d’ Ifraele fecondo il coman- 
do di Giofuè , e portarono 
di mezzo al letto del Gior- 
dano le dodici pietre fecondo 

11 numero de’ figliuoli d’ Ifrae- 
le , come avea loro ordinato 
il Signore , lino al luogo , 
dove pianraron gli alloggia- 
menti ; ed ivi le pofarono . 

• 9. Pofe Umilmente Giofuè 
dodici altre pietre nel mezzo 
del letto del Giordano , dove 


5. Et ait ad tot : Ite an- 
te arcar n Domini Dei veflri 
ad Jordan is medium , & por- 
tate inde /influii pngutos la- 
pidei in bumeris veflri 1 , /un- 
ta numerum fiiiorum Ifrael , 

6 . Ut fu fignum inter vot: 
& quando interrogaverint vot 
flit veflri crai , dicentes : 
Quid pbi volunt ifli lapidai 

7. Refpondebitis eh : Deft- 
cerunt aqute Jordanis ante ar- 
cam f cederti Domini , cum 
tranfiret e urti : idcirco pofti 
funi lapidei ifli in monumen- 
tum fiiiorum Ifrael ufque in 
aternum . 

8. Fecrrunt ergo piti Ifrael , 
pcut preecepit eit Jofue , por- 
tantes de medio Jordanii al- 
veo duodecim lapidei , ut Do- 
minus eis imperarat , juxta 
numerum fiiiorum Ifrael uf- 
que ad locum , in quo caflra- 
metati funt j ibiqut pofutrunt 
eos . 

p. Alias quoque duodecim 
lapidei pofuit Jofue in medio 
J ordanit alveo , ubi fletrrunt 


Verf. 6 . Affinchè elle fervano di monumento tra voi . Di 
limili monumenti dellinati a conservare la memoria de’ bene- 
fizi divini , e degli avvenimenti grandi , che fervono di 
prova alia religione, fi è voluto fervire Dio a prevenire la 
negligenza , e l’ ingratitudine degli uomini ; ne abbiamo ve- 
duti già vari efempj . 

Verf. 9. Ed elle vi fono fino al dì d'oggi. Si fuppone , 
che quello libro fia fiat» fcritto da Giofuè verfo il fine di 
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fi eran fermati i facerdoti , 
che portavan 1’ arca dell’ al- 
leanza : ed elle vi fono fino 
al dì d’ oggi . 

io. Ed i facerdoti , che por- 
tavan 1* arca , fe ne ftavan 
nel mezzo del letto del Gior- 
dano , per fino a tanto che 
forte r fatte tutte le cofe , le 

J uali il Signore avea coman- 
ato a Giofué d’ intimare al 
popolo , e le quali aveva a 
fui dette Mosè. Ed il popo- 
lo fi affrettò , e finì di paf- 
fare . 


P. IV; 25 

facerdoti ! , qui portabant ar- 
cani fctderis : & funt ibi uf- 
que in prafentem diem . 

io. Sacerdote! autem , qui 
portabant arcam , ftabant in 
Jordanii medio , donec omnia 
complerentur , qua Jofue , ut 
loqueretur ad popuium , pra- 
ceperat Dominus , & dixerat 
ei Moyfe! . Feflinavitque fa- 
puliti , & tran fut . 


11. E quando furon parta- 
ti tutti , pafsò anche l’arca 
del Signore , ed i facerdoti 
andavano innanzi al popolo. 

12. Ed i figliuoli di Ru- 
ben , e di Gad , e mezza la 
tribù di Manarte precedevano 
armati anch’ erti i figliuoli d’ 
Ifraele , come avea loro or- 
dinato Mosi . 

13. Ed in numero di qua- 
ranta mila combattenti divifi 
nelle loro bande , e quartieri 


11. Cumque tranfi Jfent o- 
mnei , tranjìvit & arca Do- 
mini , facerdotefque pergebant 
ante popuium . 

12. Filii quoque Ruben , 
& Gad , & dì midia tribut 
Manajfe , armati pracedebant 
filiot lfrael , * ficut eit prie - 
ceperat Moyfe!. 

* Num. 32. 28. 

13. Et quadraginta pugna . 
forum millia per turmas , & 
cuneos incedebant per plana , 


fua vita ; onde non v' ha nulla di ftraordinario in quello , 
ch’egli dice , che quelle pietre , le quali potean vederli allor- 
ché le acque del fiume eran bafle , ftavan tutt’ ora nel fito, 
dove furon merte . 

Verf. io. Ed il popolo fi affrettò , ec. Dovea paffare in 
poche ore una moltitudine grandirtima , ed avanzarti lo ftef- 
fo dì fino a Gaigaia. Può edere ancora, che la debole fede 
di molti li premerti a toglierli il più predo, che potertelo 
dal pericolo , che avean davanti . 

Veri. 11. Ed i facerdoti andavano innanzi et. Quando 
il popolo ebbe pacato il Giordano , afpettò full’ altra riva I 
làcerdoti , i quali fi pofer di nuovo coll’ arca innanzi a tut- 
to il popolo , che feguiva nella difiajua , che fi ì già detta . 
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fi avanzarono nelle piane cam- 
pagne della città «fi Gerico . 

14. In quel giorno il Si- 
gnore efaltò Giol'ué al cof- 
petro di tutto Ifraele , perché 
quelli lo temeflero , come 
avean temuto Mos'e , quando 
era in vita . 

15. Ed egli diflfe a Giofuè : 

16. Comanda a’facerdoti , 
che portano l’arca del tefla- 
mento , ch’efcano del Gior- 
dano . 

17. Ed egli ordinò , e dif- 
fe loro : Ufcite fuor del Gior- 
dano . 

18. E quando quelli ne fu- 
rono ufeiti , portando l’arca 
del teflamento -del Signore , 
ed ebbero pofati i piedi ful- 
la terra afeiutta , tornarono 
nel loro letto le acque a feor- 
rere come per !’ avanti . 

ip. Or il populo ufcì del 
Giordano a’ dieci del primo 
mefe , e piantaron gli allog- 
giamenti a Gallala all* orien- 
de della città di Gerico . 

20. E le dodici pietre pre- 
fe dal letto del Giordano le 
posò Giofuè in Gaigaia , 


SUE* 

atque campefìria urbis Jeri - 
cho . 

14. In dìe ilio magnifica- 
vi t Domìnu: Jofue coram o~ 
mni Ifrael , ut timerent eum, 
ficut timuerant Moyjtn , dum 
adbuc viveret . 

1 5. Dixitque ad eum : 

16. Prtecipe facerdotibut , 
qui portane arcam feeder ir , 
ut afeendant de Jordane. 

17. Qui prtecepìt eis , di- 
eta: : AJccndite de Jordane . 

18. Cumque afeendiffent , 
portante: arcam fcedtri : Do- 
mini , & [iccam humum cal- 
care CiCpìfJent , reverfe fune 
aqute in alveuvn fuum , & 
fluebant , ficut ante conjueve- 
rant . 

1 9. Populu: autem afeen- 
die .de Jordane , decimo die 
menfis primi , & cajlrametati 
fune in Galgalit cantra orìert - 
talem plagam urbi: ferie ho . 

20. Duodtcirn quoque lapide r, 
quo : de Jordanis alveo futnfe- 
ranty pofuìt Jofue in Gal gali 


Verf. 15. Ed egli diffe a Giofuè . Quello , ed i tre fe- 
guenti verfetti dovrebbero eflère avanti il verfetto 11.; pe- 
rocché fi fpiega qui chiaramente quello , che ivi è accenna- 
to . Simili «afpofizioiii fono frequenti in quello libro . 

Vèrf. 19. A 1 dieci del primo mefe . A’ dieci di Nifan , 
eh’ era il primo mefe dell’ anno facro , e fettimo dell’ anno 
civile . Eran quarant’ anni meno cinque giorni dalla parten- 
za degli Ebrei chili’ Egitto, quando milèro il piede nella 
terra di Chanaan . 

A Gaigaia. Al luogo, ch’ebbe di poi quello nome. 

Verf. ao. £ le dodici pietre ... /e posi Giofuè in Gal- 


Digitized by Google 




C A 

21. E ditte a’ figliuoli d’ 
Ifraele : Quando una volta 
domanderanno i voli ri poderi 
a’ padri loro , e diranno : Che 
fignifican quelle pietre ? 

22. Voi gl' informerete , e 
direte : Ifraele pafsò quello 
fiume Giordano , di cui il 
letto era alciutto, 

2$. Avendone il Signore 
Dio voflro fatto fparire le 
acque dinanzi a voi , fino a 
tanto che forte partati : 

24. Come avea prima fat- 
to nel mare rodo afciugato 
da lui , per fino a tanto che 
noi fortìmo partati : 

25. Affinchè tutt’ i popoli 
della tetra riconofcano la man 
portante del Signore , e voi 
temiate in ogni tempo il Si- 
gnore Dio vortro. 


». IV. 27 

21. Et dìxit ad fi/ tot 1 fi- 
rati : Quando interrogavtrint 
filii vefiri cras patres fiuos , 
& dixsrint eis : Quid fibi 
volunt lapidei ijli ? 

22. Docebitis eot , atque 
dicteit : Per arentem alveutn 
tranfiìvit Ifirael Jordanem i- 
fiìum , 

2$. Siecante Domino Dee 
vejìro aquas ejus in confiptSx 
veftro , donec tranfiiretit : 

24. * Sicut fecerat priut 
in mari rubro , quod Jiccavit, 
donec traofircmus : 

* Exod. 14. 21. 

25. Ut dificant omnes tet- 
tar um pepali fortijftmam Do- 
mini manum , ut & voi ti - 
mearis Dominum Deum ve- 
Jirum omni tempere. 


gala . S. Girolamo accenna , che quello monumento fi ve- 
dette ancora a’ fuoi tempi . E quelle pietre vogliono alcuni , 
che accennatte S. Giovanni Batifta ( Matth. 5. 9. ) : pe- 
rocché egli battezzava a Bethabara luogo , eh’ ebbe il nome 
dall’ aver ivi gli Ebrei pattato il Giordano . 

S. Agortino , ed altri Padri nelle dodici pietre porte in 
mezzo al Giordano ravvifano i dodici Patriarchi, e’ nelle 
altre dodici porte in Gaigaia i dodici Aportoli . Ecco le pa- 
role di S. Agortino : Dopa la morte dì Mosè fiepolti i Pa- 
triarchi venner finora gli Apojìoli : così ne > Salmi {oppiamo’, 
in luogo di quei tuoi padri ti fieno nati de ’ figli ; tu li fa- 
rai principi / opra tutta la terra . Nella Jìefifa guifia fiepolti 
i Patriarchi naficon gli Apojìoli , come fiepolto il vecchio po- 
polo , il popolo più giovine fiotto la ficorta di Gesù_i intro- 
dotto nella terra preme fifa t Ser. io 6 . de temp. 
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CAPO V. 


Terrore de' Chananei : la circoncifìone in Gaigaia : celebra* 
zione della Pafqua : ceffd la manna dopo che il popolo 
ha mangiato de ’ frutti del paeft . L’ Angelo del Signore 
apptirifce a Giofuè . 

i. /'Aliando adunque tutt’ i I. T^OJlquam ergo audierunt 
re degli Amorrhei a- A orane s reges Amorrbeo - 
bitanti di là dal Gior- rum , qui habitabant tram 
dano verfo occidente, e tutt’ i Jordanem ad occidentalem pia- 
te di Chanaan , eh’ eran fi- gam , & cunBi reges C ha* 
gnori de’ luoghi vicini al mar naan , qui propinqua pojfide - 
grande , ebbero udito , come barn magni maris loca , quod 
il Signore aveva afeiugata la Jiccaffet Dominus fiuenta J or- 
corrente del Giordano dinan- danis coram filiis lfrael , do* 
zi a’ figliuoli d’ Ifraele , fin- nec tranfirent , diffolutum e[ì 
ch’eflì foffer pattati , fi sbigot- cor corum , & non remanfìt 
tiron di cuore , e non rimale in eis fpiritus , timemium in- 
in elfi vigore per la paura troitum filiorum lfrael * 
dell’ arrivo de’ figliuoli d’ If- 
raele . 

a. Allora il Signore ditte 2. Eo tempore ait Dominus 
a Giofuè : Fatti de’ coltelli ad Jofut : È ac tibi cultrot 


ANNOTAZIONI . 

Ve’rf. 1 . 1 re degli Amorrhei ... e tutt ’ i re di Chanaan » 
I LXX. leggono » re de' Fenici , i quali in altri luoghi fon 
chiamati Palefìini , ovvero Filiflei . Sotto il nome di Amor- 
xhei fono comprefi tutt’ i popoli di Chanaan ; ma nondime- 
no Giofuè tra quelli difiingus i re Fenici , eh’ erano i più 
potenti . 

Verf. 2. Fatti de' coltelli di pietra , ec. Quell’ordine fu 
«iato da Dio fubito dopo l’arrivo del popolo a Gaigaia. 
Vi Tettavano foli quattro giorni fino alla Pafqua , la quale 
non porea celebrarli fe non da chi lotte già circoncifo . Quan- 
to a’ coltelli di pietra credonfi più proprj , che quei di ferro 
per la circoncifìone; ed è noto , come non folo pretto gli an- 
tichi popoli in mancanza del ferro fi ufavano molto i col- 
telli, raloi , «c. di pietra, ma che tale ufo è fiato comu- 
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di pietra , e di nuovo circoli- 
cidi i figliuoli d’ Ifraeie . 

3. Fece egli il comando del 
Signore , e circoncife i figliuo- 
li d’ Ifraeie fui colle della cir- 
eoncifione . 

4. Or ecco il motivo del- 
la feconda circoncifione : Tut- 
to il popolo di fefTo mafcoli- 
no , che ufd dell’ Egitto , tut- 
ti gli uomini atti alle armi 
perirono nel deferto nel giro 
funghimmo de’ loro viaggi ; 

5. E quefli erano tutti cir- 
concifi . Ma il popolo nato 
nel deferto 

6 . Ne’ quarantanni di viag- 
gio per quella vallilTima fo- 
litudine rimafe incirconcifo , 
per fino a tanto che lotterò 
confunti coloro , che non ave- 


p . V. ap 

lapideo t , & circumcide fe- 
cundo filios lfrdel . 

3. Fecit quod jufferat Do- 
minai , Ó' circumcidit filios 
ljract in colle praputiorum . 

4. Hac autem caufa eji fe- 
conda circumcifionis : Omnis 
populus , qui egreffus eji de 
Aìgypto generis mnfculini , 
un /ver fi bellatores viri mor- 
tui (unt in deferto per longif - 
Jìmos via circuita; ; 

5. Qui omnes c ire uni ci fi 
erant . Populus autem , qui 
natus efl in deferto , 

6 . Per quadraginta annoi 
itineris latijfima folitudinis 
incircumcijus fuit , donec con- 
fumerentur , qui non audie- 
rant vocem Domini , & qui- 


re fino a* dì nofiri tra le nazioni d’ America . Del rima- 
nente non vi era legge , che proibirle agli Ebrei di fervirfi 
per quella cerimonia di coltelli di ferro. 

E di nuovo circoncidi ec. Egli e certiflimo , che la cir- 
concifione non fi dava più d’una volta , non fi reiterava . Quel- 
lo adunque , che vuol fignificarfi con quelle parole , egli c , 
che Gioiué faccia ripigliare al popolo la cerimonia della cir- 
concifione ; cerimonia intermetta per circa quarant’ anni nel 
deferto , avendo Dio per condifcendenza , e bontà permetto agli 
Ebrei , che in quel tempo di continuo movimento , ed agi- 
tazione non follerò f'ottopofli i bambini alla {Iella cerimo- 
nia, ch’era di non leggero patimento, e dolore . Si è già 
detto altre volte , che la circoncifione potea farli da chic- 
chelfia , uomo , o donna ; onde s’ intende come potette in 
un giorno ettere circoncifa una si gran moltitudine . 

Verf. 4. Della feconda circoncifione . Della rinnovellata, 
rellaurata circoncifione . 

Tutti gli uomini atti alle arme . Da’ venti ahni in su . 

Verf. 5. E quefli eran tutti circondi i . Alcuni credono , 
che quelli pure , che nacquero nella lunga manuone pretto 
al Sinai fo/fero circondi! ; perocché ivi fu fatta la Palqua . 
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vano afcoltata la voce del Si- 
giare , ed a’ quali avea prima 
giurato di non far loro vede- 
re la terra, che fcorrea lat- 
te e mele. 

7. Succedettero i figliuoli 
di quelli nel luogo de" padri 
loro , e furono circoncifi da 
Giofuè : perocché erano incir- 
concifi , quali eran nati , e 
niffuno gli avea circoncifi nel 
viaggio . 

8. E circoncifi che furon 
tutti , recarono cogli alloggia- 
menti nel medefimo luogo , 
fino a tanto che foffer guariti . 

9. Ed il Signore dille a 
Giofuè : Oggi io ho levato 
da voi P obbrobrio d’ Egitto . 
E fu dato a quel luogo il 
nome di Gaigaia , come an- 
che in oggi fi appella . 

10. E fi fermarono i figliuo- 


S U F 

bus ante juraverat , ut non 
ofienderet tis tcrram laEle , O* 
meli e manantem . 


7. Morum filli in locum 
fuccefferunt patrum , & cir- 
ca me i fi Junt a Jofue : quia 
ficut nati fuerant , in pr te pu- 
tì a erant , nec eos in via ali- 
quis eircumciderat , 

8. Poflquant auttm omner 
circumctfi /unt , manferunt in 
eodem cafirorum loco , dante 
fanarentur . 

p. Dixitqut Dominiti ad Jo- 
fue : Madie abjluli opprobrium 
JEgypti a vobìs . Vocatumquc 
e fi nomen loci illius Gaigaia, 
ufque in prafentem diem . 

io. Manferuntque filli lf- 


Verf. 9. Oggi bo levato da voi P obbrobrio eP Egitto . 
Perchè mediante la circoncifione vi ho dillinti , e feparati 
dagl’ incirconcifi Egiziani ; e vi ho fatti divenire membri 
della Sinagoga, mediante quella cerimonia, nella quale con- 
tieni! una ipecial promelTa di adempire tutta la legge . Gli 
Ebrei fecero Tempre grandilTima flima della loro circoncifio- 
ne , ed era un’ ingiuria il titolo , ch’elTi davano A' incirconcifi 
alle altre nazioni . Dalla lettera a’ Galati , e da quella a’ 
Romani , e d’ altri luoghi del nuovo Teflamento vedefi quan- 
ta difficoltà vi volle a perfuadere agli Ebrei ancor convertiti 
di non riguardar più quello rito come necefTario per piacere 
a Dio , ma come un inutile taglio ( dopo la promulgazio- 
ne della nuova legge ) , quale lo chiama P Apollolo , Gal. 6.15. 

Fu dato a quel luogo il nome di Gaigaia : Gal al fe- 
condo gli Ebrei gramatici vuol dire rimuovere , togliere , 
gettar giU : efpreffione , che fpiega il fatto della circoncifio- 
ne , e ia rimozione dell’ obbrobrio d’ Egitto . 

Verf. io. Vi ftter la Pafqua . Ella è la terza celebrata 
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li d’ Ilraele in Gaigaia , e vi 
fecer la Pafqua a’ quattordici 
del inefe alla fera nelle pia- 
nure di Gerico : 

n. Ed il dì feguente man- 
giarono i pani azzimi fatti 
di frumento del paefe , e la 
farina dello fieflb anno . 

12. E mancò la manna 
dopo eh’ ebber mangiato de’ 
frutti della terra , e non ufa- 
ron più di tal cibo i figliuo- 
li d’Ifraele ; ma fi cibarono 
delle biade della terra di Cha- 
naan nate lo ftelTo anno . 

13. Or trovandofi Giofuè 
ne’ contorni della città di Ge- 
rico , alzò gli occhi , e vide 
dirimpetto a fe un uomo in 
piedi colla fpada fguainata , 
ed andò verfo di lui , e gli 
dille : Sei tu de’ noftri , o de’ 
nimici ? 


lì V. jt 

rati in Gaigai il , & fece- 
runt Phafe quartati/! cima die 
mcnfts ad vefperum in cam- 
pcjìribus J etichi : 

1 1. Et comedtrunt de fru- 
gibus terra die altero azy- 
mos panes , & polentam ejuf- 
dem anni . 

i 2, Defecitque manna , pofì- 
quarn comederunt de frttgibtst 
terra, nec a/t jurtt ultra cibo 
ilio filii lfrael ; J'ed comedi- 
runt de frugibus pra/entis an- 
ni terra Chanaan , 

t Cum autem effet Jofue 
in agro urbis Jericbo , leva- 
vi t oculos , & vidit virum 
jlantem contro fe , evaginatum 
tenentem gladitim , perrexit- 
que ad eum , O* aie : Nojìcr 
es , an adverfariorum ? 


dagli Ebrei , delle quali la prima fu in Egitto , la feconda 
ai Sinai , e quella a Gaigaia . 

Verf. n. E la farina dello ftejfo anno . Propriamente 1 ’ 
Ebreo fignifica la farina , che cavali dalle fpighe tollare al 
fuoco . Vedi Lev, 2. 14. Era permeilo nel tempo della Paf- 
qua di mangiare di tal farina , nella quale non fi mettea 
niente di lievito . 

Verf. ìz. Manco la manna dopo ec. Lo fleflò dì, in cui 
cominciarono a mangiare del pane ordinario del paefe , cef- 
sò il pane del cielo , affinché tutti comprendelfero , che que- 
llo era un puro dono della divina bontà . 

Verf. 15. Vide ... un uomo in piedi con la fpada f 'guai- 
nata , ec. Alcuni antichi Padri in quello uomo, che appar- 
ve a Giofuè riconofeono il Verbo di Dio incarnato , l' Angelo 
Redentore , in cui è il nome di Dio , come dicono alcuni 
antichi Ebrei citati da un dotto Interprete ( Maf. in jof. ) . 
S. Agoftino però , e S. Girolamo credono , eh’ ei folle un 
Angelo rapprefentante lo flelfo Dio , e parlante a nome di lui. 

Ando verfo di lui . E indizio dell’ animo grande di 
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14. E quegli rifpofe : No : 
ma io fono il principe deli’ 
efercito del Signore , ed ora 
io vengo . . . 

15. Cadde Giofué boccone 
per terra , ed adorandolo dif- 
fé : Ch’ è quello , che il mio 
Signore dice al fuo •fervo ? 

16. Sciogli ( difs’ egli ) i 
tuoi calzari da’ tuoi piedi : pe- 
rocché il luogo , dove tu dai 
è Tanto . E Giofué fece come 
«li era ordinato. 


14. Qui re [pandie : Nequa. 
quam : [ed [um principe exer- 
citus Domini , & nunc venia.. 

it. Cecidit Jo[ut pronus in 
terram , & adorane att : Quid 
Domina: meus laquitur adj'er- 
vum [uum ? 

16. * Solve , iuquit , cal- 
ce amen: um tuum de pedi bue 
tuie : locut enim , in quo 
Jìa : , fanSui efl . Fecitque 
Jo[ue , ut [dei [uerat impera- 
tum . 


: 


* Exod. 3. 5. 
Aa.7. 33. 


Giofué 1 ’ andare incontro a quell’ uomo , oh’ ei vedeva in 
aria grande , e colla fpada fguainata . 

Verf. 14. No : ma io [ono ec. Io non fono un de’ nimi- 
ci , ma il principe , il condottare dell’ efercito del Signore , 
che vengo adeflfo ad aiutarti nella conquida della Chananea . 
Dio volle con queda vidone infpirare a Giofuè un coraggio 
fuperiore a tutte le difficoltà dell’ imprefa , facendogli vede- 
re pronto l’ ajuto celede , ed indente premunirlo contra la 
vanità , che poteva agevolmente nafcergli in cuore in mea- 
zo alla gloria delle fue conquide , dandogli per tempo a 
conofcere da chi egli dovette riconofcerle principalmente . 

Verf. 16. Sciogli 1 tuoi calzari ec. Vedi Exod. 3. 5. 


CAPO 
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CAPO VI. 

Dopo averne fatto il giro per fette giorni coll * arca la òtti 
di Gerico è prefa , / diftrutta da' fondamenti . Sola Ra- 
bab è j a Iva! a colla fua famiglia . Imprecazioni centra 
di chi riedifichi la città . 


la città di Gerico 
era chiufa , e ben mu- 
nita per timore de’ figliuoli d’ 
Ifraele , e nifluno ardiva di 
ufcirne , o di entravi . 

2. Ed il Signore dille a 
Giofue : Ecco che io ho da- 
ta in tuo potere Gerico , ed 
il fuo re , e tutt' i fuoi cam- 
pioni . 

3. Fate il giro della città 
una volta il giorno voi quan- 
ti liete uomini atti alla guer- 
ra : ■così farete per fei giorni . 

4. Ed il fettimo giorno i 
facerdoti prendano le fette 
trombe , che fi adoperano pel 


1. T ‘Eriche autem claufa erat, 

J atque munita timore fl~ 
liorum lfrael , O’ nullus egre - 
di audebat , aut ingredi . 

2. Dixitque Dominus ad 
Jofue : Ecce dedi in mante 
tua J eriche , & regem ejus , 
0 mnejque fortes viros . 

1. Circuite urbem cttnBi 
bellatores fernet per diem : fic 
facietis fex diebus . 

4. Septimo autem die facer - 
dotes Collant feptem buccina!, 
quorum ufus eft in jubileeo , 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Il Signore diffe a Giofuè . Per mezzo dell’ An- 
gelo lìelfo , che avea cominciato a parlare nel capo prece- 
dente -, e qui continua ad iftruir Giofuè . Il primo verfet- 
to di quello capo può chiuderfi in parente!! , elfendo pollo 
dal fagro Irto rico fidamente per farli ftrada a narrare quel- 
lo , che l’ Angelo ordinò a Giofuè di fare . per aver nelle 
mani la città di Gerico . 

Verf. 3. Voi quanti jìete uomini atti alla guerra . E die- 
•tro all’ efercito tutto il popolo, i facerdoti andando nel 
mezzo tra 1’ efercito , e la moltitudine imbelle , e fonando 
le trombe ogni volta , che facevafi il giro . 

Verf. 4. Le fette trombe , che fi adoperano pel giubbe le» , 
Yedi Levit. aj. 

T. V. Tarn. IV. C 
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Hi Fece adunque l’ arca 
del Signore il giro della cit- 
tà una volta in quel dì , e fe 
ne tornò agli alloggiamen- 
ti , ed ivi fi (lette . 

iz. Alzatoli poi Giofué di 
notte tempo , prefero i facer- 
doti P arca del Signore , 

i$. E fette di loro le fet- 
te trombe , che fi adoperano 
nel giubbileo , ed andavano 
innanzi all’ arca del Signore 
camminando , e fonando , ed 
il popolo armato li precede- 
va ; ma il redo della turba 
andava dietro all’arca, e le 
trombe fonavano. 

14. E fecero il giro della 
città una volta il fecondo 
giorno ; e fe ne tornarono al 
campo . Così fecero per fei 
giorni . 

15. Ma il fettimo giorno 
alzatifi di gran martino fece- 
ro il giro della città fette 
volte , com’era fiato ordinato . 

16. Ed al fettimo giro fo- 
nando i facerdoti le trombe, 
difie Giofuè a tutto Ifraele : 
Alzate la voce : perocché il 
Signore ha data in poter ve- 
ltro la città : 

17. E quefta città fia un 
anatema , e tutto quello , che 
v’ é drento , fia del Signore : 
'fola Rahab meretrice abbia 


*• V *‘. . • *5 

1 1 . Circuivit ergo arca Do- 
mini eìvitatem fernet perdiem, 
& reverfa in cajìra , manfit 
ibi . 

12. lgitur , Jofue de noBe 
confurgenee , tulerunt facer do- 
te: arcam Domini , 

1$. Et feptem ex eis feptem 
buccina s , quarum in f ubi/teo 
ufus eft : pracedebantque ar- 
cam Domini ambulante s , ac- 
que clangente s , & armatut 
populus ibat ante eos ; vulgus 
autem reliquum fequebatur ar- 
cam , & buccini s perfonabat. 

14. Circuieruntque civica - 
tem fecundo die fernet ; & 
reverfi fune in cajìra . Sic fe- 
cerunt fex ditbus . 

1 5. Die autem feptimo , dì- 
lucuto conjurgentes , circuierunt 
urbem , Jìcut difpofitum erat t 
Jepties . 

16. Cumque feptimo circui- 
ti i clangerent buccinit facer- 
dotes , dixit Jofue ad omnem 
Ifrael : Vociferamini : tradi- 
tile enim vobis Domimi s eia 
vitatem : 

17. Sitque civitas h/tc ana- 
tbema , & omnia , qu<e in 
ea funt , Domina : fola Rabab 
merttrix vivat curri univerjìt , 


Verf, 14. Cor» fecero per fei giorni . Dio efercitava così 
la fede del fuo popolo , ed infieme togliea loro il timore 
de’ nimici , mentre lo fieflò popolo vedea , che quefii non 
ardivano di ufeir fuori della città per tentar la battaglia . 

. Verf. 17. Quejla città fia un anatema. Si é già notato 
altrove , come anatema fi dice tanto una cola , che all’ o- 

C 2 
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la vita con tutti quelli, che 
fono nella fua cafa : perchè 
ella nafcofe gli efploratori 
mandati da noi . 

18. Ma voi guardatevi dal 
toccare alcuna di quelle cofe 
contra P ordine dato , affin- 
chè non vi facciate rei di pre- 
varicazione , per cui tutto il 
campo d’ Ifraele remerebbe 
fotto il peccato , e farebbe 
meflo in ifcompiglio . 

19. Ma tutto quello , che 
vi farà d’ oro , e d’ argento , 
e di vafi di rame , e di ferro , 
farà configuro al Signore , 
e riporto ne’ fuoi tefori . 

20. Quando adunque tut* 
to il popolo ebbe alzate le 
grida unire al fuon delle trom- 
be , e quando la voce , ed il 
Tuono ferì le orecchie della 
moltitudine , le mura cadde- 
ro finitamente : e ciafche- 
duno v’ entrò per la parte , 
che gli flava davanti ; e pre- 
fero la città . 

si. Ed uccifero tutti quei , 
che incontrarono , uomini , e 
donne , fanciulli , e vecchi . 


SUE’ 

qui curri e* in domo funt : 
* ab [condì t enim nuncios , 
quei direximus . 

* Supr. 2. 4. 

Heb- 11. 31. 

18. Vos autem cavett , rtr 
de bis , qua pracepta funt , 
quippiam contingati s , & fttis 
pr itvar icationis rei , & omnia 
cafra 1 /ratl [ub peccato fint, 
acque turbentur . 

19. Quìdquid autem aurì , 
& argenti fuerit , & -uà fo- 
rum teneorum , oc ferri , Do- 
mino confecretur , repofitum 
in thefauris ejus . 

10. * Igitur omni papato 
vociferante , & clangenti bus 
tubis , pofìquam in aurei mul- 
titudinis vox fonitufque in- 
crepuit , muri illìco corrueruntz 
& afcendit unufquifque per 
locum , qui contra fe erat } 
** ceperuntque civitatem . 

* Heb. 11. 30. 

** 2. Mac. 12. 15. 

SI. Et interfecerunt omnia, 
qua erant in ea , a viro uf- 
que ad mulierem , ab infan- 


tar di Dio fi confagra in perpetuo , onde non può più fer- 
vire ad ufi profani ; come quella, che a Dio fi abbrucia in 
olocaurto , e fi confuma , e fi annichila . Qui la città dì 
Gerico è foggettata all’ anatema , cioè alla totale dirtruzione. 

Verf. 19. Ma tutto quello , che vi fora tP oro , ec. Tut- 
ta la città è anatema , ella è tutta di Dio , ed in onore di 
Dio farà abbruciata , affinchè fia fatta vendetta degli empi 
fuoi abitatori , che han meritato lo fdegno di lui : P oro , 
P argento , ed il rame faran confagrati , ed offerti al taber- 
nacolo del medefinao Dio . NifTuna cofa poi potea conver- 
lirfi in ufo privato , o profano , 
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E mifero a morte anche i 
buoi , e le pecore , e gli afini . 

22. Ma a quei due uomini, 
eh’ erano flati mandati ad ef- 
plorare , difle Giofuè : An- 
date alla eafa di quella don- 
na meretrice , e conducetela 
fuori con tutto quello, che 
ad efla appartiene, come voi 
le promettefte con giuramento. 

23. E quei giovani andaro- 
no , e menaron fuori Rahab , 
cd i fuoi genitori , ed anche 
i fratelli e tutte le robe di 
lei , ed i fuoi parenti , e li 
fecero ftare fuori del campo 
d’Ifraele. 

24. E dieder fuoco alla cit- 
tà , ed a tutto quello , che 
v’ era dentro , eccettuato l* 
oro , e r argento , ed i vali 
di rame , e di ferro , eh’ egli- 
no cofagrarono all’ erario del 
Signore . 

25. Ma a Rahab meretrice, 
ed alla famiglia del padre di 
lei , ed a tutt’ i fuoi dono 


P. VI. 37 

tt ufque ad fenem . Bove* 
quoque , & oves , & afinos 
in ere gludii ptreufferunt . 

22. Duobus autem viri* , 
* qui explorateret miJJ ì fue - 
rartt , dixit Jofue : lngredimi- 
ni domum mulierii meretrici j, 
& producite eam , & omnia , 
qua illitts funt , ficut illi jtt - 
lamento firmaftit . 

* Sud. 2. r. 14. 

23. * IngreJJique juvenes , 

eduxerunt Rahab , & paren- 
tes ejus , fruirei quoque , & 
cun&am fupelle&ilem , ac co - 
gnationem illiut , 4 P" extra 

cafra lfrael manere fecerunt. 

* Hcb. 11. 31. 

24. * Urbem autem , & 
omnia , qua erant in ea , fuc- 
cenderunt , abfque auro , Ó* 
argento , & vafii aneii , ac 
ferro , éjua in ararium Domi- 
ni confecrarunt . 

* Inf. 8. 2. 

25. * Rahab vero meretrì- 
cem , & domum putrii ejus t 
& omnia , qua babebat , fe- 


Verf. 23. Li fecero Jìart fuori del campo d 1 l fratte . Sino 
a tanto che fodero i llruiti nella legge del Signore, ed ab- 
bracciato il Giudaifmo , gli uomini fodero circoncifi ; le don- 
ne poi mediante la lavanda del Battefimo fodero aggregate 
al popol di Dio : allora furono introdotti negli alloggiamen- 
ti , de’ quali ( pel rifpetto , e la venerazione dovuta all’ar- 
ca del Signore) non fi permettea l’ ingrelfo agl’ incirconci- 
fi , ed idolatri . Rahab di poi fposò Salmon della flirpe di 
Giuda, donde venne la cafa reale di David , ed il Crifto 
difeendente da Davidde , ed anche da quella donna una volta 
gentile , ed impudica . Con ragione però i Padri 1 ’ hanno 
riguardata come una figura della Chiefa Òriftiana . Ella è , 
dice un antico Interpetre , quel nello dell’ ulivo lalvatico in- 
ferito nell’ulivo domeftico , come Aa ferino , Remai. 17.24. 
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Giofuè fa vita , ed eglino fi 
ritnafero tra gl’Ifraeliti , come 
fono fino al dì d’ oggi : perchè 
ella nafcofe i melfi fpediti in 
Gerico a ptender lingua . Al- 
lora Giofuè fulminò quella 
imprecazione , e di (fé : 

2 6 . Maledetto dinanzi al 
Signore colui , che rifufcitc- 
rà , e riedificherà la città di 
Gerico : ne getti egli le fon- 
damenta fui proprio fuo pri- 
mogenito , e ne rialzi le por- 
te (opra 1’ ultimo de’ fuoi fi- 
gliuoli . 

27. Il Signore adunque fu 
con Giofuè , e fi fparfe la 
fua rinomanza fopra tutta la 
terra . 


SUE 

eie Jofue vivere, & habitus 
verune in medio lfrael ufque 
in prarfentem diem : eo quod 
abfconderie nunciot , quoi mi- 
ferat , ue explor arene Jericbo. 
In eempore ilio imprecatus efl 
Jofue , dicens : 

* Matth. x. 5. 

2 6. * Malediilus vir Co- 
rani Domino , qui fufeitave- 
rie , & adificaverie civieaeen * 
Jericbo : in primogenito fuo 
fundamenta illius jaciat , & 
in novijfimo liberar um ponat 
porta s ejut . 

* 3. Reg. 16. 34. 

27. Fuit ergo Dominus cum 
Jofue , & nomen ejui vulga - 
tum ejl in omni terra . 


Verf. 26. Ne getti le fondamenta fui proprio fuo primoge- 
nito , ec. Vedi adempiute quelle imprecazioni , 3. Reg. 16. 
34. Trovali una città di Gerico a tempo di Davide , 2. Reg. 
io. 4. 3., ed a’ tempi di Gesù Crifto , Lue. 19., la quale 
probabilmente fu alzata in vicinanza dell’ antica , ed ella 
era alfai confiderevole negli ultimi tempi della repubblica 
Ebrea . 
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CAPO VII. 

Dopo aver fatta riconofcere la città di Hai il popolo eP If. 
raele volge le [palle a' nimici a caufa del furto commef- 
fu nella roba anatematizzata di Gerico . Lamento di Gio- 


fuè, Tirate le forti Acban 
Signore , 

i. Ayf A i figliuoli d’ Ifrae- 
1 VJL le trafgredirono il 
comando, e fi appropriarono 
dell’anatema. Imperocché A- 
cban figliuolo di Charmi , fi- 
gliuolo di Zabdi, figliuolo di 
Zare della tribù di Giuda pre- 
fe qualche cofa dell’ anatema : 
ed il Signore fi adirò contra 
i figliuoli d’ Ifraele . 


vien lapidato per ordine del 

1, Tallii * autem Ifrael prte- 
JT varienti funt manda- 
timi , & ufurpaverunt de a- 
nathemate . ** Nam Acban 
filini Charmi , filli Zabdi , 
filii Zare de tribù Juda tu . 
lit aliquìd de anathemate : 
iratufijue ejl Dominiti contra 
filici Ifrael . 

* Inf. 22. 1(5. 20. 

** x. Par. 2. 7. 5. 


ANNOTAZIONI. 

Veri. 1. Trafgredirono il comando. Il folo Achan di (ub- 
bidì ; ma non è colà nuova , che il peccato di un folo fi 
attribuifea al corpo tutto, di cui quegli è membro . Ma 
perché Iddio pel peccato di un folo punifee il popolo ? I 
giudizi di Dio debbono adorarli da noi come fempre giudi , 
e fanti , fenza indagarli .' Contuttociò noi polliamo racco- 
gliere da quello , eh’ egli ci mofira nelle Scritture , che ciò 
egli fa per varie ragioni : primo , affin di accrefcere in tut- 
ti l’orror del peccato , veggendofi , coni’ egli é quafi un fuo- 
co, che divora non folo il peccatore , ma anche chi a lui 
da vicino : fecondo , affin ai animare la foilecitudine , che 
dee avere l’ un proffimo per l’ altro prolfimo , col rifleffo , 
che il male dell’ uno può edere rovina anche dell’ altro . In 
terzo luogo per tener viva 1’ attenzione , e la vigilanza di 
chi prefiede alla focietà , la quale ogni fuperiore dee confi- 
derare come foggetta ad edere fconvolta , e meda in difor* 

C 4 
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2. E Giofui mandando gen- 
te da Gerico verfo Hai , eh’ è 
vicina a Bethaven all’ oriente 
della città di Bethel , dille 
loro : Andate , ed offe r va te 
il paefe . E quegli adempien- 
do il comando confiderarono 
la città di Hai . 

Ed al loro ritorno dif- 
fero : Non fi muova tutro il 
popolo ; ma due , o tre mila 
uomini vadano a didruggere 
quella città perchè defatigar 
tutto il popolo inutilmente 
per pochiflimi nimici ì 

4. Andarono adunque tre 
mila combattenti . Ma quelli 
voltaron predo le fpalle , 

5. Avendo lor dato addof- 
fo gli uomini della città di 
Hai ; e moriron di edì tren- 
tafei pedone : ed i nimici 
gl’ infeguirono dalla porta ( di 
Hai ) fino a Sabarim , ed uc- 


2. Cumque mìttent Jofue 
de Jerieho virai contea Hai , 
qua efl juxta Bethaven , ad 
orientalem piagano oppi di Be- 
thel , dixit eh : Ajcendite , 
& explorate ttrram . Qui pra- 
cepta compiente s exploraverunt 
Hai. 

3. Et reverfi dixerunt ei : 
Non afeendat omnis populei', 
fed duo , vel tri a mi Ili a vi- 
rorum pergant , & deleant ci - 
vitatem : quare omnit popu- 
lus fruftra vexabitur cantra 
hufles pauciflimos ? 

4. Afcenderunt ergo tria 
millia pugnatorum . Qui {la- 
tini terga vertente s , 

5. Percuffi funt a viris ur- 
bis Hai ; C 5 1 corruerum ex eii 
triginta fex homines : perfe- 
cutique funt eos adverfarii de 
porta ufque ad Sabarim , 0 * 
ceciderunt per prona fugìentesz 


dine per un fol peccatore . Finalmente nel fare Dio provar 
il fuo fdegno a quelli , che non ebbero parte al peccato , 
non fa loro tngiudizia : perocché 0 fono rei di altre colpe 
dinanzi a lui , e non han da dolerli fe fon puniti ; o fono 
giudi , e la pena temporale ferve per edi di prova , e fi 
converte in merito mediante la pazienza . 

Verf. 2. Ver f« Hai ,ec. Hai era poche miglia didante da 
Gerico . Bethel è il celebre luogo per l’ avanti chiamato 
Luza , dove Giacobbe ebbe la vifione in andando verfo la 
Mefopotamia . Bethaven non doveva edere molto lungi da 
Bethel. Bethel fu poi detta Bethavan ( cafa dell’idolo ) dopo che 
Jeroboam vi ebbe mede il vitello d’ oro, Ofea 4. 15., io. 5. , 
Amos 5. 5. La qual cofa diede forfè occafione ad alcuni di 
credere , che Bethel , e Bethaven fieno la deda città , o luogo ; 
ma qui, e nel capo 18. 12. elle fono evidentemente didin- 
te P una dall’ altra . 

Verf. 5. Fino a Sabarim . Luogo, che può aver avuto 
quedo nome a caufa della rotta degli Ebrei . 
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«ifero quei , che fuggivano 
per luoghi declivi : ed il cuo- 
re del popolo s’ intimidì , e fi 
fciogiiea come acqua . 

6. Ma Giofuè (tracciò le 
fue vefti , e flette proftrato 

S er terra dinanzi all’arca del 
ignore , fino alla fera sì fi- 
gli , e sì tutt’ i feniori d’ ir- 
mele : e fi gettavan polvere 
Tulle lor teftfi , 

7. E diffe Giofuè : Ahi , 
Signore Dio , perchè mai vo- 
lerti tu trafportare di qua dal 
fiume Giordano quello popo- 
lo per darci nelle mani degli 
Amorrhei, e rterminarci ? Fof- 
fimo noi rimafi di là dal Gior- 
dano , come avevamo comin- 
ciato . 

8. Mio Signore Dio , che 
dirò , veggendo io Ifraele 
volgere le fpalle a’ fuoi nimici? 

9. Lo fentiran dire i Cha- 
fianei , e tutti gli abitanti di 
quella terra , ed uniti infieme 
ci flringeranno , e fperderan- 
no il nome noftro dalla ter- 
ra : e che farai ru del nome 
tuo grande ? 

10. Ed il Signore ditte a 
Giofuè : Alzati , perchè Hai 
tu proflrato per terra ? 

il. Ifraele ha peccato, ed 


VIE 41 

pertimuitque cor pabuli , & 
mjìar aqua HqutfaQum efi» 

6 . Jofue vero fcidit vefl i- 
menta Jua , & pronus cecidi* 
in terram coram arca Domi- 
ni ufque ad vefperam tarft 
ipfe , quam omnes fents lf- 
rael : mijeruntque pulvtrtm 
fuper capita fua , 

7. Et dixit Jofue : tìeu 
Domine Deus , quid voluiflt 
traducere populum ijlum Jor- 
danem fluvium , ut traderes 
nos in manus Amorrhai , & 
perderei ? utinam ut cxpìmus 
manfijfemus trans Jordanent . 

8. Mi Domine Deus , quid 
dìcam , videns 1 /raelem bofli- 
bus fuis terga vertentem ? 

9. Audient Cbananai , & 
omnes hakitatores terra , & 
pariter conglobati circumda- 
bunt nos , atque delebunt no- 
mea noftrum de terra : & 
quid facies magno nomini tuoi 
« 

10. Dixitque Dominus ad 
Jofue : Surgt , cur jaces pro- 
nus in terra ! 

11. Peccavit 1 frati, & pra- 


Verf. 6. Dinanzi all' arca . Dinanzi al tabernacolo , o fis 
al fanto . Egli non era Tacerdote . 

V erf. 9. E che farai tu del nome tuo grande ? Come fe 
aicefle : La mia afflizione , o Signore , non è per la forte 
di quello popolo , e mia , ella è pel decoro , e la gloria del 
nome tuo , il quale verrà così ad effere efpollo alle bertem- 
jnie di quelle nazioni infedeli . 

V«f. 11, Ed hanno mentito . Non han mantenuta lapa- 
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ha frafgredìto il mio patto : 
e fi fono appropiati dell' ana- 
tema , ed hanno fatto furto , 
ed hanno mentito , e 1’ hanno 
uafcofto tra le robe loro . 

12. Non potrà Ifraele (lare 
à petto co’ Tuoi nimici , e li 
fcggirà ; perchè è contamina- 
to a cagion dell’ anatema : io 
non farò più con voi , fe pri- 
ma non ifierminate colui , 
eh’ è reo di tale fcelleraggine . 

ij. Alzati, purifica il po- 
polo , e dì loro : Santificatevi 
pel dì feguente : perocché que- 
lle cofe dice il Signóre Dio 
d’ Ifraele : L’ anatema è in 
mezzo a te , e Ifraele : tu 
non potrai flare a petto de’ 
tuoi nemici , fino a tanto che 
fia tolto dal tuo ceto colui , 
di’ è macchiato di tal delitto . 


14. E domane vi prefente- 
rete ciafcuno nelle voftre tri- 
bù , e la tribù , che farà ti- 
rata a forte , fi prefenterà fa- 
miglia per famiglia , e cafa 
per cafa , ed uomo per uomo . 


S U E* 

varicatus efl paSum meum : 
tuleruntque de anathemate , 
& furati funt , acque meati - 
ti , Cb' ab/conderunt inter va- 
fa fua . 

12. Nec poterit ìfrael fla- 
re ante boftes fuos , eofque fu- 
giet ; quia pallata: efl ana- 
themate : non ero ultra vobif- 
cum , donec conteratis eum , 
qui hujus feeleris reus efl . 

ij. Sarge , fanbìifica popu- 
lum , & clic eie : * SanEìi- 
flcamini in craflinum : hcec 
enim dicit Domina: Deus Ìf- 
rael : Anathema in medio tui 
efl Ìfrael : non poteri: flare 
coram hoflìbus tuis , donec de- 
leatur ex te, qui hoc conta- 
minatut efl feelere . 

•Lev. 20.7. Num. 11. 18. 

Sup. 3. 5. 

1. Reg. 16. y. 

14. Accedetifque mane fin- 
guli per tribù: veflras , & 
quameumque tribum fors in- 
venerit , accedei per cognatio- 
nes fuas , & cognatio per do- 
mos , domufque per viros . 


rota data di nulla appropriai del bottino di Gerico . 

Verf. ij. Purifica il popolo . Ordina al popolo, che fi 
purifichi col lavare le vedi , e colla continenza ; e così fi 
prepari a piangere e far penitenza del facriiegio , eh’ è fiato 
commeflfo da uno di effi , affinchè il reo fi difeuopra , e fia 
punito , e col fuo gaftigo fi plachi il mio fdegno . 

Verf. 14. E la triblc , che farà tirata a forte , ec. Si ti- 
rarono a forte prima la tribù , di poi le famiglie , di poi i 
diverfi nomi di ogni famiglia , e finalmente tutte le perfone 
componenti la caia , della quale doveva efTere il reo , come 
la forte avea dimofirato . Avendo Dio fteffo ordinato , che 
per tal via fi procedere nella ricerca del reo , veniva Ln- 
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15. E chiunque farà Co- 
perto reo di tal delitto , farà 
abbruciato con tutte le cofe 
fue : perchè egli ha violato 
il patto del Signore , ed ha fat- 
ta cofa nefanda in Ifraele . 

16. Alatoli adunque Giofuè 
la mattina , fece venire Ifrae- 
le tribù per tribù , e venne la 
forte della tribù di Giuda . 

17. Ed effendofi prefentata 
quella divifa nelle fue fami- 
glie , venne la forte della fa- 
miglia di Zare . E quella ef- 
fendofi prefentata cala per ca- 
fa , venne la forte della cafa 
di Zabdi : 

18. E prefi di quella cafa 
gli uomini ad uno ad uno , 
venne la forte fopra Achan 
figliuolo di Charmi , figliuolo 
di Zabdi , figliuolo di Zare 
della tribù di Giuda . 

19. E Giofuè diffe ad A- 
chan : Figliuol mio , dà glo- 
ria al Signore Dio d’ Ifraele, 
e confeflà , e dimmi quello, 
che hai fatto ; noi celare . 

ao. Ed Achan rifpofe a 
Giofuè , e di degli : Veramen- 
te io ho peccato contra il 
Signore Dio d’ Ifraele , e fe- 
ci così : 

ai. Io offervai tra le fpo- 
glie un mantello di fcarlatto 
affai buono , e dugento (idi 


». VII. . . 4 ?. 

15. Et quicumque il le in 
hoc facinore fuerit deprehtn- 
fut , combura ut igni cum 0- 
mni fubjìantia fua : quoniam 
prevaricatiti ejì paSum Do- 
mini , O* fecit nefas in Ifrael. 

ló. Surgem itaque Jofue 
mane , applicuit Ifrael per 
tri bui fu ai , <Sr inventa eji 
tribù t Juda . 

17. Que cum juxta fami- 
l'tas fuai effet oblata , inven- 
ta ejì familia Zare . lllam 
quoque per domos ojf treni , re- 
perì t Zabdi : 

j8. Cujus domum in fin- 
guloi divìderli viroi , invenit 
Achan filium Charmi , filii 
Zabdi , filii Zare de tribù 
Juda . 

19. Et ah Jofue ad Achan: 
Fili mi , da glori am Domino 
Dea Ifrael , & confitele , at- 
que indica mihi quid feceriii 
ne abfcondas . 

ao. Refponditque Achan Jo- 
fue , & dixit ei : Vere ego 
peccavi Domino Deo Ifrael , 
& fic , & Jic feci : 

ai. Vidi enim inter fpolia 
pallium coccineum valde bo- 
num , & ducentoi ficloi ar- 


derne a promettere , che farebbe fua cura di regolare le 
forti in tal guifa , che fi giungeffe al difcoprimento della ve- 
rità . Syiza di quell’ ordine di Dio non farebbe (lato per- 
meilo P ufo delie forti , e farebbe quella maniera di fuperfti- 
zione conofciuta fotto il nome di forte divinatoria . 

Verf. 21. Una lamina d’oro. Ovvero una verga d’oro. 
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d’ argento , ed una lamina d’ 
oro di cinquanta fidi , e per 
bramosia li prefi , e gli al co- 
fi fiotto terra nel mezzo del- 
la mia tenda ; e ricoperti 1’ 
argento colla terra , che io 
avea fcavata. 

22. Giofuè adunque fpedì 
I miniltri , i quali elfendo 
andati di corfa alla tenda di 
lui , trovarono ogni cofa na- 
fcofta nello (ledo luogo , ed 
ìnfieme 1* argento . 

2j. E mede fuor della ten- 
da tutte quelle cofe , le reca- 
rono dinanzi a Giofuè , ed a 
turt’ i figliuoli d’ Ifraele, e 
le gettarono al cofpetto del 
Signore . 

24. Allora Giofuè , e con 
lui tutto Ifraele prefero Achan 
figliuolo di Zare , e l’ argen- 
to , ed il mantello , e la la- 
mina d’ oro , ed anche i fi- 
gliuoli di lui , e le figlie , ed 
i buoi , e gli afini , e la fua 
tenda , con tutte le fue robe , 
e li condudero nella valle di 
Achor : 

25. Ed ivi difle a lui Gio- 
fuè..* Dappoiché tu hai dato 
difturbo a noi , il Signore 
(turberà te in quello giorno : 
e tutto Ifraele lo lapidò , e 
tutte le cofe di lui furon date 
alle fiamme . 


SU F 

genti , Segui am que aule arri 
quinquapinta ficlorum , & 
concupi/cent abjìuli , & abf- 
condi in terra coatta medium 
tabernaculi mei ; argtntum- 
que fi offa humo operai . 

22. Mtfit ergo Jofiue mini - 
Jìrot : qui currentes ad taber- 
naculum illius, repererunt curi- 
ti a abfcondita in eodem loco, 
O* argentum ftmul . 

2$. Auferentefique de tenta- 
rla tulerunt ea ad Jofiue , & 
ad omnes filios lfirael , proje - 
ceruntque ante Dominum . 

24. Tollent itaque Jofiue 
Achan Jilium Zare , argen- 
tumque , & pallium , & au- 
ream regulam , filios quoque , 
& filias e fui , boves , & afi- 
nos , & oves , ipfumque ta- 
bernuculum , & cunBam fiu- 
pelleBilem ( & omnis lfirael 
cum eo ) , duxerunt tot ad 
vai lem Achor : 

25. Ubi dixit Jofiue : Quia 
turbajìi noi , exturbet te Do- 
minai in die h ac : lapidavi t- 
que eum omnis lfirael : & 

. cunBa , qua illius erant , igne 
confiunita fiunt . 


In quel tempo non v’era moneta d’oro, e d’argento, e 
1’ uno e F altro ferbavafi in verghe . 

Verf. 24. Nella valle di Achor. Valle del turbamento : 
perocché ivi fu meffo a morte Achan, eh’ ea (lato di gran- 
diflimo difturbo a tutto Ifraele col fuo facrilegio . 

Verf. 25. E tutto lfiratle lo lapidi . Su quelle parole fi 
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16. Ed ammaflaron fopra 
di lui un gran mucchio di 
pietre , eh’ è reflato fino al 
dì d’ oggi . E da lor fi ri- 
trafle il furor del Signore . E 
fu chiamato quel luogo la val- 
le di Achor Imo al dì d’ oggi . 


’• VII. 4, 

2 6. * Congregaveruntque fu. 
per eum acervum mapnum 
lapidttm , qui permaner ufqut 
in prefentem diem . Et aver- 
fus ejì furor Domini ab eis . 
Vocatumque eft nomen loci it~ 
lius , vallis Achor ufque ho - 
die. * 2. Reg.i8. 17. 


fondano alcuni per dire , che il folo Achan fu mefTo a 
morte , e non 1 figliuoli , e le figlie ; ma perché furon 
eglino condotti anche quelli nella valle di Achor , eom’h 
detto , verf. 24. ? E di più 1 ’ Ebreo , i LXX. , ed il Cal- 
deo cofpirano ad unire al fupplizio del padre quello ancora 
de’ fuoi figliuoli . Alcuni hanno creduto , che gli fteflì fi- 
giiuoli di Achan fodero complici del fuo facrilegio , fem- 
brando veramente cofa difficile a concepire , eh’ ei potette 
nafeondere tutta quella roba nella fua tenda, fenza che la 
gente dj cafa fe n’ accorgefle . Ma quand’ anche effi fodero 
flati in ciò fenza colpa , Dio , eh’ è l’ adoluto padrone del- 
la vita , e della morte delle fue creature , potè con giufti- 
2Ìa ordinare , che ad efempio , e terrore di tutto il popolo 
peridero col padre ingiuftG anche gl’ innocenti figliuoli ; 
onde la pena di lui divenide maggiore , e s’ imparade da 
tutti a temere la feverità de’ giudizi divini , Vedi Aug. 
qua}). 8. Sembra adai verifimile 1 ’ opinione di moli’ Inter- 
preti , i quali credono , che Achan co* fuoi figliuoli fu pri- 
ma lapidato , e di poi bruciato con tutta la fua roba , e 
fopra le ceneri fu alzato per memoria quel monte di pie- 
tre . Altri hanno creduto , che nel tempo Aedo , che fu 
accefo il fuoco intorno a lui , il popolo lo lapidade ; onde 
fgli farebbe flato bruciato , e lapidato nel tempo Aedo . 
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CAPO Vili. 

pugnata la città di Hai , il juo re ì impiccato . Eretta 
un altare di pietra fcrivejì falle pietre il Deuteronomio , 
e fi benedice il popolo . 


I. "pD il Signore dille a Gio- 

IL fu* : Non temere , e 
non ti sbigottire : prendi te- 
«o tutta la moltitudine de’ 
combattenti , e levati fu , e 
va alla città di Hai : ecco 
che io ho dato in tuo potere 
il fuo re , ed il popolo , e la 
città , ed il paefe . 

2. E farai alia città di Hai , 
ed al fuo re , come facefti a 
Gerico , ed al fuo re : ma vi 
prenderete tutta la preda , e 
tutti gli animali : metti gen- 
te in aguato dietro alla città . 

g. E Giofu* fi morte , e die- 
tro a lui tutte le fchiere de’ 
combattenti per andare ad Hai: 
e la notte mandò trenta mila 
fcelti combattenti ; 

4. Ed ordinò , e dille loro : 
Mettetevi in aguato dietro 
alla città , e non vi slonta- 
nate troppo, e Hate tutt’ in 
ordine : 


I. T'Nfx/r autem Dominiti 

■L / ad Jafue : ne timeai , 
ncque formides : tolte tecum 
omnem multitudinem pugna- 
forum , & confurgens , afccn- 
de in oppidum Hai : ecce tra- 
didi in mani* tua regetn e/ut, 
& populum , urbemque , Ci?* 
terram . 

2. Faciefque urbi Hai , C 9 * 
regi ejus , * fìcut fecijìi Jeri- 
cbo , & regi illius : prxdam 
vero , & omnia animantia 
diripietis vobis : pone infidiat 
urbi pofl eam , * Sup.ó. 24. 

3. Surrexitque Jo/ue , ©* 
omnis exercitus bellatorum cune 
eo , ut afcenderent in Hai : 
& eleSìa triginta milita vi- 
rorum fortium mifit noEte ; 

4. Pracepitque eis , dì cent: 
Ponile infidiat poji civitatem , 
nec longius recedatis , Ci?" eri- 
tis omnes parati ; 


ANNOTA Z 1 O N 1 . 

Verf. a. Farai . . . come facefli a Gerico . Metterai il fuo- 
co ad Hai , ed ucciderai il re con tutta la fua gente come 
facefti a Gerico . 

Verf. 3. Mandò trenta mila fcelti combattenti . Quelli 
trenta mila uomini dovean portarli dietro ad Hai , tra Be- 
thel , ed Hai . 
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Io poi , e tutta 1’ altra 
gente , eh’ è meco , ci acco- 
deremo (copertamente alla cit- 
tà . £ quando quegli ufeiran 
fiiora a combatterci , noi , co- 
me facemmo prima , fuggire- 
mo voltando le fpalle : 

6. Perfino a tanto che in- 
feguendoci fienfi slontanati 
molto dalla città , credendo , 
che fuggiam come prima . 

7. Mentre adunque noi fug- 
giremo , e quelli ci terran 
dietro , voi udirete dell’ im- 
bofeata , ed efpugnerete la 
città , e daralla il Signore 
Dio vodro in vodro potere . 

8. £ quando l’avrete prefa , 
le appiccnerere il fuoco, ed 
ogni cofa farete , come io vi 
ho comandato • 

9. ’E li licenziò , ed eglino 
andarono al luogo dell’ imbo- 
fcata , e fi piantarono tra Be- 
thel , ed Hai dalla parte oc- 
cidentale della città di Hai . 
Giofuè poi quella notte fi det- 
te in mezzo all’ efercito , 

to. Ed alzatoli di grandif- 
fimo mattino fece la rafiegna 
della fua gente , e fi mife in- 
fieme co’ femori a fronte dell’ 
efercito , edendo egli cinto da 
una guardia di buoni foldati .* 

1 1 . Ma quando furono ar- 
rivati , e Ialiti dirimpetto alla 
città , fi fermarono dalla par- 
te fettentrionale della città , 
tra la quale , ed effi era di 
mezzo una valle . 

12. Or egli avea fatta fcel- 


*. Vili. 47 

5. Ego autem t & re/iqua 
multimelo , quee mecum efi , 
accedemus ex adverfo cantra 
urbem . Cumque exierint contea 
no/, * ficut ante fecimut , 
fugiemtts , C 9 * terga verttmut: 

* Sup. 7. 4. 

6. Donec perfequentes ab 
urbe longius protrahantur : 
putabunt enim nos fugete fic- 
ut prius . 

7. Nobis ergo fugientibus , 
& illis perfequenttljus , con - 
furgetis de tnfidiis , & va- 
flabitìs civitatem ; tradetque 
eam Dominai Deus vefier in 
manus veflras . 

8. Cumque ceperìtis , /ac- 
cendi te eam , & fic omnia fa - 
cietis , ut jujfi . 

p. Dimifitque eoi, & per- 
rexerunt ad locum infidi arum , 
Jederùntque inter B et bel , & 
Hai ad occidentalem piagarti 
urbis Hai , Jofue autem no- 
Se illa in medio manfit po- 

fuli ' . 

10. Surgenfque diluculore - 

cenfuit fócios , & afccndit 
cum fenioribus in fronte exer- 
citus , vallatus auxilio pu- 
gnatorum : 

11. Cumque veniffent , & 

afeendiffent ex adverfo ci vi. 
tatis , fi eterunt ad feptentrio- 
nalem urbis plagam , inter 
quam Cr eos erat vatlis me- 
dia . , 

12. Quinque autem milli 4 


Verf. 12, Egli avea fatta /celta di cinque mila uomini » 
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ta di cinque mila uomini , e 
eli avea me(Ti in aguato tra 
Bethel , ed Hai all’ occidente 
della ftefla città . 

13. E tutto il rimanente 
dell’ efercito era ordinato in 
battaglia dalla parte di fetten- 
trione , in tal guifa , che le 
ultime file dell’armata tocca- 
vano il lato occidentale del- 
la città . Giofuè adunque fi 
molle quella notte , ed andò 
a porli nel mezzo della valle . 

14. Il che avendo veduto 
il re di Hai , ufcì la mattina 
in fretta con tutto 1’ efer- 
cito della città , e difpofe le 
fchiere verfo il deferto , non 
fapendo nulla dell’ imbofcata , 
che gli flava alle fpalle . 

15. Ma Giofuè , e tutto 
Ifraele fi ritirarono fingendo 
d’ aver paura , e fuggivano 
per la firada del deferto . 

16. E quegli , alzare tutt’ 
infieme le grida , ed animan- 
dofi 1’ un P altro gl’ infegui- 
vano , ed effendofi slontanati 
dalla città , 

17. E non elfendo rimafo 
»è pur uno nella città di Hai , 

e di 


viros elegerat , & po furiar in 
infidiis inter Bethel , & Hai, 
ex occidentali parte, xjufdem 
civitatis . 

13. Omnis vero rtliquut 
exercitus ad aquilonem aciem 
dirigebat , ita ut noviffimi il- 
lini ntultitudinis occident alerti 
piagarti Urbis attingerent . Ab~ 
iit ergo Jofue none il la , & 
ftetit in va/lis medio. 

14. Quod cum vidiffet rex 

Hai , feflinavit mane , & 
egreffus ejì cum omni eserciti* 
civitatis , direxitque aciem 
contro defertum , ignorane , 
quod pofl tergum laterent in- 
fidi te . • 

1 5 • J°f ue vero, & omnis 
lfrael cefferunt loco , fimulan- 
tes metum , & fugientes per 
felitudinis viam . 

16. At illi vociferantes pa- 
rser, Ó" fe mutuo cobortan- 
tes , perfecuti funt eos . Cum- 
que recejjiffent a civitate , 

17. Et ne untts quidem in 
urbe Hai , & Bethel reman- 

M et i 


• gli avea pofli in agnato e c. Alcuni credono , che quelli 
^offero un corpo prefo da’ trenta mila mandati la notte , 
coni’ è detto , verf. 3. , a porli in aguato tra Bethel , ed 
Hai . Ma le parole del teflo fagro dimoflrano , che quefh 
cinque mila furono mandati adelfo da Giofuè ad occupare 
qualche fito , eh’ era verfo le medefime parti , dove {lavano 
que’ primi : perocché anche quelli cinque mila furono polli 

tra Bethel , ed Hai . . „ , . 

Verf. 17. Non offendo rimafo nè pur uno nella citta di 
Hai , e di Bethel. Bifogna dire , che quelli di Bethel , udite 
fc grida della battaglia , fi modero anch’ elfi per andare in 
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e di Bethel , che non infeguifle 
Ifraele , avendo lafciate aper- 
te le porte , per cui erano 
ufciti alla rìnfufa , 

18. Il Signore diffe a Gio- 
fué : Alza lo feudo , che hai 
in mano verfo la città di Hai , 
dappoiché io la darò in tuo 
potere . 

19. Ed alzato eh’ egli eb- 
be lo feudo incontro alla cit- 
tà , fi alzaron fubito quelli , 
eh’ erano in itnbofcara : ed 
andarono alla città , e la pre- 
fero , e vi mifero il fuoco . 

20. Ma gli uomini della 
città , i quali infeguivano Gio- 
fué , volgendofi in dietro , e 
veggendo il fumo, che fi al- 
zava dalla città fino al cielo , 
non ebbero più il modo di 
fuggire in veruna parte , par- 
ticolarmente quando quelli , 
che facean viltà di fuggire , 
e correano verfo il deferto , 
con gran valore fi azzuffaro- 
no con quelli , che gl’ incal- 
zavano . 

21. E veggendo Giofué , e 
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Jìfjet , qui non perfequeretur 
1 frati ( fi cut eruperant aper- 
ta oppida relinquentes ) , 

18. Dixit Domin us ad Jo - 
fue : Leva clypeum , qui in 
manu tua eft , contea urbem 
Hai , quoniam tìbi traaam 
eam . 

19. Cumque eleva /Jet cly- 
peum ex adverft civieatis , 
infidi * , qua latebant , furre- 
xerunt confeftim : & pergen- 
tei ad civitatem ceperunt , 
Ó" fuccenderunt eam . 

2c. V tri autem civitatis , 
qui perfequebantur Jofue , re- 
fpicientes , & v ideate s fumarti 
urbis ad ealum ufque conten- 
dere , non potuerunt ultra huc t 
Hlucque diffugere : praferttm 
cum hi , qui fimulaverant fu - 
gam , & tendfbant ad foli - 
tudinem contea perfequentes , 
fortijjìme reftitijfent . 


21. Videnfque Jofue , & 


aiuto di quelli di Hai a dare addoflo agl’ Ifraelìti : ma pri- 
ma , che giungeflero ad incorporai colle fchiere della città 
di Hai , gl’ Ifraeliti , voltata faccia , mifero in rotta quelli 
di Hai ; onde i loldati di Bethel fe ue tornarono in fretta 
a cafa loro , perocché nel verfetto 25. non fi dice , che mo- 
riffe verun uomo di quei di Bethel . 

Verf. 19. Alzato eh' egli ebbe lo feudo . Meflo lo feudo 
in cima alla fua lancia io alzò , affinché quelli , che fiavano 
in aguato , veduto quello fegno già concertato , fi moveffe- 
ro , perocché Dio gli fece intendere , ch’era quello il tempo 
di dare tal fegno . 

E vi mifero il fuoco . Solamente in una parte , affin- 
ché Giofué intendere , che la città era prefà . 

TV. Tom.lV. ** 
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tutto Ifraele , come la città 
era già prefa , ed il fumo an- 
dava in alto , tornato indie- 
tro mife a fil di fpada la gen- 
te di Hai , 

zi. Imperocché e quelli , 
che avean prefa , e data alle 
fiamme la città , ufciti di 
quella incontro alle loro gen- 
ti , cominciarono ad offende- 
re i rómici , eh’ erano meffi 
in mezzo . EfTendo adunque 
gli avvedaci trucidati dall’una, 
e dall’ altra pane in tal gui- 
fa , che nilfuno di tanta mol- 
titudine potè falvarfi , 

zj. Lo fleflò re della cit- 
tà di Hai fu prefo vivo, e 
prefenrato a Gtofuè . 

24. Uccifi adunque tutti 
quelli , che avevano infegui- 
ti gl’ Ifreliti fuggenti verfo 
il deferto , e fattone nello 
fleflò luogo un macello , tor- 
narono i figliuoli d’ Ifraele a 
{terminar la città . 

25. Or il numero di quel- 
li , che perirono in quella 
giornata uomini , e donne , 
fu di dodici mila , tutti della 
Città di Hai . 

26. E Giofuè non ritirò 
la mano , che aveva alzata 
in alto , tenendo lo feudo , 
fino a tanto che tutti gli abi- 
tanti di Hai non furono uccifi . 

27. I befliami poi , e la 
preda della città fe la fparti- 
ron tra loro i figliuoli d’ If- 
raele , come il Signore ave- 
va ordinato a Giofuè . 

28. E quefli diede alle fiam- 
me la città , e ne fece un 
cimitero eterno. 
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omnis 1 frati , quod capta ef- 
fet civitas , Cr fumut urbit 
afeenderet , reverfut per cu flit 
viros Hai . 

22. Siquìdem & illi, qui 
ftperartt , & fuccenderant ci » 
vitatem , rgrrjji ex urbe coa- 
tta fuos , medio t boflium ferire 
cceperunt . Cum ergo ex urrà - 
que parte adver farii cedere»- 
tur , ita ut nullut de tanta 
multi tudint falvaretur , 


aj. Regent quoque urbit 
Hai apprebenderunt viventem , 
Cr obtulerunt Jofue . 

24. Jgitur omnibus interfe- 
rì t, qui lfraelem ad deferta 
tendente m fuerant perfiditi , 
Cr in eodem loco gladio cor- 
ruentibus , reverfi filii 1 frati 
percufftrunt civitatem , 

15. Erant autem, qui ite 
eodem die conciderant a viro 
ufque ad mulietem duodecim 
millia hominum , omnes ur- 
bit Hai . 

26. Jofue vero non cantra, 
xit manum , quam in fubli- 
me porrexerat , tenent clypeum , 
donec interficerentur omnes ha . - 
bitatores Hai , 

iq.Jumenta autem , & pre- 
dava civitatis diviferunt fibi 
filii Ifrael , ficut prxceperat 
Pominus Jofue. 

28. Qui fuccendit urbem , 
& fecit eam tumulum fem - 
piternum » 
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39. Ed attaccò alla forca 
il fao re fino alla fera fui tra* 
montar del fole ; quando Gio- 
irò ordinò , che levaflero il 
cadavere di lui dalla croce : 
e lo gettarono all’ entrata 
fteffa della città , avendo am- 
maliato fopra di lui un gran 
mucchio di fallì , che rimase 
anche al dì d’ oggi . 

30. Allora Gioirò edificò 
un altare al Signore Dio d’ 
Ifraele fui monte Hebal : 

$1. ( Come avea coman- 
dato Murò fervo di Dio a’ 
figliuoli d’ Ifraele , e confór- 
me Ha ferino cel libro della 
legge di Mose ) . E l’ altare 
fu di pietre rozie non tocche 
col ferro : ed offerfe fopra di 
effo degli olocaufti al Signo- 
re , ed immolò olile pacifi- 
che , 

33. E fopra delle pietre 
icrifle il Deuteronomio della 
legge di Mosè , che quelli 
avea fpiegato dinanzi a’ fi- 
gliuoli d' Ifraele* 


Vili. 51 

3 9. Regtm quoque tjus fuf- 
pendit in patibuio uff ut ad 
vtfperam , CJf folit occafumf 
pracepitqut Jofut 7 & dtpo- 
futrunt cadavrr tfks de crac*: 
projeceruntqut in ipfo introita 
civitatit , congefto fuper tum 
magno acervo lapida m , qui 
permanet ujqut in prtefenum 
diem . 

30. Tunc eedificavit Jofue 
altare Domino Deo lfratl in 
monte Hebal : 

31. * Sicut praceperat May* 
fes famulus Domini filiit If- 
rati , &• fcriptum tft in vo- 
lumint legit May fi . Aitar* 
vero de lapidibus impolitis , 
qttos ftrrum non tetigit : & 
obi uh: fuper eo bolocaufta Do- 
mino , immolavttqat pacificar 
vifiimas . 

* Exod. so. ay. 

Deut. 37* y. 

33. Et fcripjft fuper lapL 
de j Deuteronomium legii May. 
fi , quod Hit digefferat corate » 
filiit Ifrael . 


Verf. 30. Allora Giofuf edifici ec. Vedi Deut. 37. y. 
Prefa la città di Hai gl’ Ifraeliti fi avanzarono fino a’ monti 
di Hebal , e di Garizim , ed ivi fu eretto 1 ’ altare , e furo- 
no offèrti fagrifizj , e fu rinnovellata l’ alleanza fermata da 
Dio col popolo fui Sina . Effóndo morti nel deferto quali 
tutti quelli , che fi erano trovati preffb al Sina , i loro fi- 
gliuoli rinnovellano la memoria della flefla alleanza : e fi ob- 
bligano ad adempirla per parte loro . 

Verf. 33. E fopra le pietre fcrifft ec. Sopra le pietre dell’ 
altare intonacate di calcina fenile il Deuteronomio ; il che 
alcuni intendono non di tutto il Deuteronomio, ma o del 
decalogo, o delle benedizioni, o maledizioni, nelle quali ò 
come uà compendio delia legge . 

D .3 


GIOSUÈ' 


33. E tutto il popolo , ed 
i femori , ed i capitani , ed 
i giudici ftavan dall’ una e 
dall’ altra parte dell’arca al 
corpetto de’ facerdoti , che por- 
tavan 1’ arca del teliamento 
del Signore , eranvi ed i na- 
zionali , ed i foreftieri . La 
metà flava predo il monte 
Garizim , e l’altra metà pref- 
fo il monte Hebal , come 
aveva ordinato Mosi fervo 
del Signore . Ed in primo luo- 
go ( Giofufc ) benedille il po- 
polo d’ Ifraele . 

34. E di poi lede tutte le 
parole di benedizione , e di 
maledizione e tutto quel , eh’ 
era fcritto nel libro della legge. 

35. Non trafeurb alcuna 
delle cole ordinate da Mosfc ; 
ma tutte le rinnovellò dinanzi 
a tutta la moltitudine d’ If- 
raele , e delle donne , e fan- 
ciulli , e foredieri , che di- 
moravan con efli . 


33. Omnis autem populus , 
& majores natu , ducefqur , 
ac judices ftabant ex utraque 
pane arca in confpeBu facer- 
dotum , qui portabant arcana 
feederis Domini : ut advena , 
ita & indigena . Media pars 
eorum juxta montem Garizim t 
& media juxta montem He- 
bal , ficut praceperat Moyfes 
famulus Domini . Et primum 
quidem benedixit p apulo lu- 
tati . 


34. Poft h<cc legit omnia 
verba benedizioni s , & ma- 
ledizioni! , & curi Za , qua 
J cripta erant in legis volu- 
mine . 

35. Nibil ex bis , qua Moy- 
fts jujferat , reli qui t intaBurrr, 
fed universa replicavi coram 
omni multitudine Ifrael , mu- 
lìeribus , ac parvulis , & ad- 
venis , qui inter eos mora- 
bantur . 


Verf. 35. E foreftieri. I profeliti. 
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C A P O IX. 

I Gabaoniti fingendoli venuti di lontan paefe ingannano 
Giojuè , ed i principi , ed è loro promeffa la faìute con 

f tur amento ; ma di boi mormorandone il popolo fono ob~ 
ligati a perpetua fervi tù . 


i.T TDite tali cofe, tutt’ i 
U re di là dal Giorda. 
no , che dimoravano fu le 
montagne , e ne’ piani , e ne* 
luoghi marittimi , e lungo il 
lido del mare grande ; e que- 
gli ancora , che abitavano vi- 
cino al Libano, gli Hethei, 
e gli Amorrhei , i Chananei , 
i Ferezei , gli Hevei , ed i 
Jebufei 

a. Si adunarono tutt’ infie- 
me d’ uno fteflo animo , e d’ 
uno fleffò configlio per com- 
battere contra Giofufc e con- 
tra Ifraele . 

3. Ma gli abitanti di Ga- 
baon avendo udito tutto quel , 
che Giofuè avea fatto a Ge- 
rico , e ad Hai , 

4. Ufando di afluzia prefer 
feco de’ commeftibili , e cari- 
carono fu i loro afini de’ fac- 
chi vecchi , e degli otri da 
vino rotti , e ricuciti , 


I. f~\Uibus auditis , cunBi 
reges trans Jordanent , 
qui verfabantur in montani /, 
Ó* campeflribus , in mariti . 
mis , ac littore magni murisi 
hi quoque , qui habitabant 
juxta Libanum , Hethaus , 
& Amorrhttus , Chananreus , 
Pherezaus , Cr Hevaus > 
Jebufaus 

2. Congregati funt pariter, 
ut pugn areni comi a Jofue , & 
lfrael uno animo , e adunque 
fententia . 

3. At hi , qui habitabant 
in Gabaon , audientes cu nei a, 
qua fecerat Jofue Jtricho . & 
Hai , 

4- Et callide cogitantes , 
tulerunt fibi cibaria , faccos 
veteres afinis imponentes , d?* 
utres vinarios feiffos , atqut 
con f ut os , 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Udite tali cofe , ec. Udita la prefa di Gerico , e 
di Hai , e la flrage fatta dagl’ Ifraeliti di quei due popoli , 
tutte le nazioni di Chanaan co’ loro re fi rtrinfero in lega 
tra loro , eccettuati i foli Gabaoniti , i quali per falvarfi 
•cerfero ali’ afluzia . 

D 3 
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5. E de’ calzari molto vec- 
chi , e rappezzati in fegno 
di vecchiezza , e fi veffiron 
d’abiti molto ufati : i pani 
eziandio , ch’elTi portavano pel 
Viatico , eran duri , e sbri- 
ciolati . 

6 . E vennero a trovar Gio- 
fu'e , il qual era allora negli 
alloggiamenti di Gaigaia , e 
ditterò a lui , ed infieme a 
tutto Ifraele : Noi verghia- 
mo di lontan paefe bramofi 
di far pace con voi . E gli 
uomini d’ Ifraele rifpofer lo- 
ro , e di fiero : 

7. Purché voi non abitiate 
in quella terra , eh’ é dovuta 
a noi come noftra eredità , e 
non fia a noi proibito di fare 
confederazione con voi . 

8. Ma quelli difiero a Gio- 
fué : Siamo tuoi fervi . Ed 
egli a loro : Chi fiere voi ? 
c donde liete venuti ? 

p. Rifoofero : Da paefe ri- 
moro aliai fon venuti i tuoi 
fervi nel nome del Signore 
Dio tuo : perocché abbiamo 
udita la fama di fua portan- 
za , e tutto quel , ch’ei léce in 
Egitto , 
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y. Calceamentaque pefantù- 
qua , qua ad indie inni vetu- 
flatit pittaciit confuta crani, 
induri vettribut veflìmentis t 
pane s quoque , quos portabant 
ob viaticum , duri tram , & 
in frufta comminuti : 

6 . Penexerttntque ad Jofue , 
qui lune morabatur in caflris 
Gaigaie , & dixerunt ei , at- 
que fimul omni Jfraeli : De 
terra longinqua venimut , pa- 
cem vobtfcum facert capien- 
te t . Rejponderuntque viri lf- 
raei ad tot , atque dixerunt • 

7. Ne forte in terra , que 
nobit forte debetur , babitt- 
tit , & non pojftmut fmdus 
inire vtbifeum , 

8. At illi ad Jofue : Servi , 
inquiunt ,tui Jumut . Quibut 
Jofue ait : Quìnam tjìit voti 
& unde veniftit ? 

9. Refponderunt : De terra 
longinqua valde vtnerunt fer- 
vi tui in nomine Domini Dei 
tui : audivimus enim famam 
potenti e ejut , conila , qua 
fecit in JEgypto , 


Verf. 6. Era allora negli alloggiamenti di Gaigaia . Per 
varj anni il Gaigaia fu il quartiere generale degl’ Ifraeliri. 

Verf. 9. Nel nóme del Signore Dio tuo . L’ Ebreo Al no- 
me del Signore Dio tuo : viene a dire a riconofcere , e con- 
fettare , ed adorare il tuo Dio , di cui abbiamo uditi I pro- 
digi fatti a favor del fuo popolo . 

E tutto quel eh' ei fece in Egitto . Non fanno motto 
de’ recenti avvenimenti di Gerico , e di Hai , e ni pur 
del patteggio del Giordano ; perché fìngendo di venire dii 
paefe rimoto, non conveniva di mofharfeae iatefi. 
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10. Ed a’ due re degli A- 
morrhei , eh’ erano di là dal 
Giordano , Sehon re di He* 
febon , ed Og re di Bafan , 
che flava in Aftaroth : 

1 1 . Ed i noftri feniorì , e 
tutti gli abitatori del nodro 
paefe ci hanno detto : Pren- 
dete con voi da mangiare per 
un viaggio lunghi (Timo , ed 
andate loro incontro , e dite : 
Nei fiam voflri fervi : fate 
•onfederazione con noi . 

1 2. Ecco i pani , che noi 
prendemmo in partendo dal- 
le noli re cafe per venire a 
voi , erano caldi ; ora fono 
duri , e per e (Ter troppo vec- 
chi fi sbriciolano : 

ij. Noi empiemmo divi- 
no otri nuovi , ora fono rot- 
ti , e logori : le velli , che 
abbiamo addotto , ed i cal- 
zari de’ piedi per la lunghez- 
za di un viaggio di tanto 
tempo fono ufati , e rifiniti . 

14. Allora anelli preferde’ 
loro commeflibili e non confnl- 
tarono 1 ’ oracolo del Signore. 


P. IX. 55 

10. * Et duobm re gibus 
Amorrhaorum , qui fuerunt 
trans Jordanem , Se bori regi 
Hefebon , & Og regi Bafan, 
qui eroe in Ajlaroth : 

* Num. ai. ij. 

11. Dixeruntque nobit fe- 
niores , & omnes habitat otes 
terra noftra : ToJlite in ma- 
nibus cibaria ob longijjimam 
viam , & tee urti te eis , & 
diche : Servi veflri fumus i 
/ cedue inite nobifeum . 

12. En , panes quando e» 
grrffi fumus de domibus no - 
Jlris , ut veniremus ad vos , 
calidos fumfimus ; nunc feci 
fa&i funt , tS" vetuflate ni- 
trita comminuti : 

Ij. Utrts vini novot im - 
plevimus , nunc ruptì funt , 
CP" f aiuti : veftes , O* c alesa- 
rne nt a , quibus induimur , CS>* 
qure habemus in pedibus , ob 
longitudinem long tori s via tri . 
ta funt , & pene confumta. 

14. Sufceperunt igitur de 
cibariis eorum , & ot Domi- 
ni non interrogaverunt . 


Verf. 14. Prefer de ’ loro commeftibilì . E' antico rito di 
contrarre alleanza il mangiare, e bere infieme. Pedi Gen. 
31. 54. 

Non confultaron P oracolo del Signore . Non fu conful- 
tato il fommo Sacerdote veflito del Razionale coll’ Urim , 
e Thummim , per mezzo di cui ordinariamente il Signore 
dichiarava la fua volontà . Onde mancarono in quello e 
Giofufc , ed i feniorì . Ma il Signore pe 5 fuoi fini fempre 
adorabili permife in tali uomini tanta leggerezza , la quale 
fai vò i Gabaoniti , e gli unì al popolo d’ Ifraele . L’ opi- 
nione piu fondata fi è , che anche i Chananei potettero ef- 
fere ricevuti alla pace , ed amiftà , quando abbraedaflèro la 
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15. E Giofuè li trattò co- 
inè amici , e fece con e (Ti 
alleanza con prometta di fal- 
var loro la vita : ed i prin- 
cipi del popolo giurarono ad 
eflx la (leda cola. 

- 16. Ma tre di dopo eh’ 
Cra (Tata fatta 1 ’ alleanza , ri- 
feppero , come quegli abita- 
vano nelle vicinanze, e che 
farebbero viffuti tra loro : 

17. Ed i figliuoli d’ Ifrae- 
le modero il campo , ed an- 
darono tre giorni appreflò alle 
loro città , delle quali i no- 
mi fon quelli : Gabaon , e 
Caphira , e Beroth , e Ca- 
riathiarim . 

18. E non fecer loro al- 
cun male , perchè i principi 
del popolo avean così giura- 
to con edì nel nome del Si- 
gnore Dio d’ Ifraele . Per la 
qual cofa mormorò tutta la 
plebe contra i principi . 

19. Ma quelli le rifpofero : 
Noi abbiamo predato ad effi 
giuramento nel nome del Si- 
gnore Dio d* Untele : e perciò 
non podi amo toccarli . 

20. Ma farem loro così : 
Abbiano fai va la vita, affin- 
chè non ci tiriamo addoffo 
1 ’ ira del Signore collo fper- 
giuro : 


1 U E 

15. * Fecitque Jofue eum 
eis pacem , & inito f ad tre 
pollicitus tft , quod non occi- 
dertntur : principe s quoque 

multitudinis furaverunt eis. 

* 2. Reg. zi. 2, 

' 16. PoJÌ diti autem trtt 
in iti f aderir , audierunt, quod 
in vicino habitarent , <$* in- 
ter eos futuri effent : 

17. Moveruntque caflra fi- 
lli 1 frati , & venerunt in ri- 
vi tates eorum die tertio , qtta- 
rum b<ec vocabula funt : Ga - 
baon , C 9 * Caphira , & Be- 
roth , & Cariathiarim . 

18. Et non percufferunt eor f 
to quod juraffent eis principe s 
multitudinis in nomine Do- 
mini Dei lfrael . Murmura- 
vit itaque omne vulgus con- 
tra principe s , 

19. Qui refponderunt eh : 
J uravimus il Ut in nomine 
Domini Dei 1 frati’. & id- 
circo non pojfumus eos contin- 
gere . 

20. Sed hoc faciemus tisi 
Refcrventur quidtm , ut vi- 
vant , ne contra nos ira Do- 
mini concitetur , fi pejerave - 
rimus : 


religione Ebrea , quando fi foggettattero volontariamente pri- 
ma che [ode lor porrata la guerra , e fi contentaffero di re- 
dar fudditi , e tributar) degli Ebrei . Vedi Deut. 20. te. , 
Jof 12. 19. 20. Ma i foli Gabaoniti prefero il buon parti- 
to ; e perciò anche riconofciutt la frode fa mantenuta a4 
elfi la data fede . • 
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21. Ma abbian la vita 
con quefla condizione , che 
taglino le legna pel fervizio 
di tutto il popolo , e portino 
l’ acqua . E mentre quelli 
parlavan così , 

22. Giofuè chiamò a fe i 
Gabaoniti , e difle loro : Per- 
chè avete voi voluto ingan- 
narci con fraude , dicendo : 
Noi abitiamo molto lungi da 
voi , mentre fiate in mezzo 
a noi ? 

23. Per quello voi farete 
fottopofli alla maledizione , 
nè mai mancherà della voflra 
flirpe chi tagli le legna , e 
porti acqua nella cafa del 
mio Dio. 

24. Rifpofer quelli .• Fum- 
mo avvertiti noi tuoi fervi , 
come il Signore Dio tuo a- 
vea promeffo a Mosè fuo fer- 
vo di dare a voi tutta que- 
fla terra , e fterminarne tutt’i 
Tuoi abitatori . La paura per- 
tanto ci prefe , e provvedem- 
mo alle noflre vite , ed il 
terrore , che avemmo di voi , 
ci fpinfe a prender quel partito. 

25. Ora adunque noi fiamo 
nelle tue mani : fa a noi quel, 
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21. Sed fìc vivant , ut in 
ufus univtrfa multitudinis li - 
fina cedant , aqua f qui com - 
porttnt . Quibui hac loquen « 
tibui , 

22. Vocavit Gabaonitas /•- 
fue , & dixit ni : Cur not 
dtcipere fraude voluiflit , ut 
diceretis : Procul valde habi - 
t arri us a vobis , cum in me • 
dio nojiri fitis ? 

23. ltaqut fub malediSio • 
ne eritii , & non dcficiet de 
flirpe veflra Ugna cadmi , 
aquafque comportarti in do. 
mum Dei mei . 

24. Qui refponderunt : Nuo- 
ci atum efl nobis fervit tuis , 
quod promi fiffet Dominai Deut 
tuui Moyfi fervo fuo , ut tra - 
deret vobii omnem terram , 
©* difperderet cunBoi habita - 
torci ejui .. Timuimut igitut 
valde , & providimui ani- 
mabut noflrit , veflro terrore 
compulfi , & hoc confilium 
inivimui. 

25. Nunc autem in man m 
tua fumut : quod libi bonum t 


Verf. 21. Taglino le legna ... e portino /’ acqua . Da 
principio fervirono tutto il popolo nel mefliero di portat 
1 * acqua , e tagliare le legna ; ai poi furono addetti al fer- 
vizio del tabernacolo , e del tempio . Erano pagati per que- 
ll’ uffizio . 

Verf. 23. Sarete fottopofli alla maledizione . Maledizione 
è chiamata la penofa ferviti) , a cui furono condannati i 
Gabaoniti . Occupato il loro paefe dagl’ Ifraeliti , eglino 
furon divifì per tutte le tribù , ma particolarmente nelle cit- 
tà de’ facerdori , e de’ Leviti , de’ quali erano come fervi • 
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thè ti ferabra ben (atto , e fé- 
«ondo la giudizi». 

16. Giofué adunque fece 
come avea detto , e li liberò 
dalle mani de’ figliuoli d’ If- 
raeLe , perché non perdeflero 
la vita . 

17. E determinò in quel 
giorno, eh’ elfi doveffero fer- 
vire a tutto il popolo , ed 
all’ altare del Signore, taglian- 
do le legna , e portando l’ ac- 

S ia al luogo , che farebbe!! 

erto il Signore, come fi ih 
fino al prelente . 


SUE* 

©■ rt&um videtur , fot no- 

bii . 

16. Feci t erto Jofut , ut 
dixerat , C V liberavit tot de 
manu filiorum 1 preti , ut tu » 
occiderentur . 

17. Decrevitque in ilio die 
tot effe in minifterio cunSi 
popuii , C V altari: Demini , 
credente! tigne , O aqua: 
comportante ! , ufque in pr re- 
[ens tempus , in lece , qutm 
Dominiti elegiffet . 


CAPO X. 


J cinque re , che affediavane Gabaan fono vinti , rejìandofi 
immobile il fole per lo fpazio tT un giorno , e tratti fuora 
della f pelone a , fono impiccati . Molti altri re fono ft er- 
mineti , e molte città , 


i.TVyTA avendo intefo A- 
XVX donifedec re di Ge- 
rufalemme , come Giofué a- 
vea prefa Hai , e 1 ’ avea di- 
flrutta ( perocché come avea 
fatto a Gerico , ed al fuo re , 
«osi avea fatto ad Hai , ed 
al fuo re ), e come i Gabao- 
niti fi erano voltati dalla par- 
te d’ Ifraele , e fi erano col- 
legati con elio. 


I. cum oudiffet Ado - 

nifedec rex Jerufa- 
lem , quod fei licer cepiffet Jo - 
fu e Hai , Ó* fubvertiffet eam 
( ficut enim fecerat Jericbo , 
& regi e jus , fi c fecit Hai , 
& regi illius ) , Cf quod 
transfugiffent Gabaonitre ad 
lfrael , & effent foederarì fo- 
rum , 


ANNOTAZIONI. 

Veti. 1. Se di Gerufalemme . Quella città non era di- 
ttante da Gabaon , fe non tre ore di ttrada . Adonifedec 
vuol dire Signor di giufiizia : nome fimile a quello di Mel- 
«htfedech, nome celebre per quei re, di cui fi é parlato 
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CAP. X. 


i. Ebbe gran paura. Im- 
perocché Gabaon era città 

r de , ed una delie città rea. 

e piti grande della città di 
Hai , e tutt’ i fnoi guerrieri 
erano di Cornino valore . 

3. Per la qual cola Adoni- 
fedec re di Gerufalemme 
mandb gente ad Ohan re di 
Hebron , ed a Pharam re di 
Jerimoth , ed anche a Japhia 
re di Lachis , e a Oabir re 
di Eglon , che dicefle loro : 

4. Venire a me , e condu- 
cetemi foccorfo , affinché ef- 
pugniamo Gabaon : per qual 
morivo lafcerem , eh’ ella fieli 
voltata dalla parte di Giofué, 
e de’ figliuoli d’ Ifraele ? 

5 . Si adunarono adunque , 
e fi moffero cinque re Amor- 
rhei , il re di Gerafalemme , 
il re di Hebron , il re di Je- 
rimoth , il re di Lachis , il 
re di Eglon co’ loro eferciti , 
e pofero il campo intorno a 
Gabaon , e P attediarono . 

6 . Ma gli abitatori dell’af- 
fediata città di Gabaon fpe- 
diron gente a Giofué , il qual 
era allora attendato in Gai- 
gala , e gli dittero : Non ti- 
rarti indietro dal recar ajuto 
, a* tuoi fervi : muoviti pretta- 
mente, e liberaci col tuo foc- 
corfo : perocché fi fono col- 
legati contra di noi tutt’ i re 
degli Amorrhei, che abitano 
la montagna. 


2. T intuii voldt . tlrbs ae 
nim magna trai Gabaon , te 
una civitatum regalium , <Sf 
major oppi do Hai , omnefqut 
bell atout tjui fortijjxmi . 

3. Mifit ergo Adtniftdtc 
ret Jerufalem ad Oham re- 
gtm Hebron , ©• ad Pharam 
regem Jerimoth , ad Japhia 
quoaut regem Lachis , Or ad 
Dabir regem Eglon , dieent : 

4. Ad me afeendite , & fet- 
te prafìdium , ut expugnemus 
Gabaon : qua re trans furerie 
ad Jofue , Cr ad Ji/ias Ifraeli 


J. Congregati igitur afe fa. 
derunt quinqut reget Amor, 
rhaorum , rea Jerufalem , ret 
Hebron , ret Jerimoth , ret 
Lachis , ret Eglon fìmuleum 
exrrcitibus fuìs , & c a [Ira me- 
lati funt circa Gabaon , op- 
pugnante! eam . 

6 . Habitatoret autem Ga- 
baon urbis obfejfa mìferunt 
ad Jofue , qui tunc mora bo- 
tar in caftrit apud Galgatam, 
& dixerunt ei : Ne retrabas 
rnanus tuas ab autilio fervo- 
rum tuorum: afeende cito , 
& libera nos , ferque pr afi- 
di um : convenerunt enim ad- 
verfum nos omnes reges Amor - 
rhaorum , qui habitant m in 
montani s . 


nella Genefi . Vuoili , che Gerufalemme dapprima fotte chia- 
mata Zedech , o Sedecb , e di poi Salem , t fyialfflewe <r«* 
rufaltmme , Vedi il fylafi» . 
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7. E Giofuè fi motte da 
Gaigaia , e con lui tutto 1 ’ 
cfercito de’ combattenti più 
valorofi . 

8. Ed il Signore ditte a 
Giofuè : Non aver paura di 
coloro : perocché io gli ho 
dati in tuo potere : nittiino 
di loro potrà refiftere a te . 

9. Giofuè adunque avendo 
camminato tutta la notte ve- 
nendo da Gaigaia , improvvi- 
famente gli alfaltò . 

10. Ed il Signore li mife 

in ifcompiglio atla villa d’ 
Ifraele : e diede loro una gran- 
de fconfitta a Gabaon , ed ( If- 
raele ) gl’ infeguì facendone 
fcempio per la firada , che 
fide a Beth-horon fino ad A- 
zeca , e Maceda . . . 

11. E nel fottrarfi colla 
fuga a’ figliuoli d’ Ifraele , ef- 
fendo quelli nella difcefa di 
Beth-horon , il Signore piovve 
fopra di loro dal cielo delle 
grandi pietre fino ad Azeca: 
e molti più perirono per la 
grandinata de’ fatti , che pe’ 
colpi delle fpade de’ figliuoli 
d’ Ifraele. 

ix. Allora fi fu, che Gio- 
fuè parlò al Signore nel gior- 
no, in cui egli abbandonò gli 


SUE 

7. Afcenditque Jofue de 
Calgalis , & omnis exercitus 
bellatorum cum eo , viri for- 
ti {fimi . 

8. Dixitque Dominus ad 
Jofue : Ne timeas eos : in ma- 
nus enim tuat tradidi silos : 
nullus ex eis tibi refijlere pot- 
erle , 

9. lrruit itaque Jofue fu- 
per eos repente , tota nofie 
afeendens de Calgalis . 

10. * Et tonturbavit eos 
Dominus a facie 1 frati : con - 
trivi tque plaga magna in Ga- 
baon , ac perfecutus efl eos 
per viam afeenfus Betb-horon , 
O percujfit ufque Azeca , & 
Maceda . 

* 1. Reg. 7. io. 

11. Cumque fugerent filios 
lfrael , & ejfent in defeenfu 
Betb-boron , Dominus m 'iftt 
fuper eos lapidee magnos de 
calo ufque ad Azeca : & 
mortai Junt multo plures la - 
pidibus grandinis , quam quos 
gladio perca fierant filli lfrael. 

lì. Tunc locutus efl Jofue 
Domino in die , quam tradi- 
dit Amorrhctum in confpeBu 


Verf. 11. Il Signore piovve fopra di loro dal cielo delle 
grandi pietre . Molti Interpreti per quella pioggia di fatti 
intendono una folta , e grotta , e dura grandine ; ma molti 
altri ancora fi tengono al fenfo più femplice , e più lettera- 
le . Di Amili piogge di pietre fono molti efempj delle fio- 
rie. Veggafi la diflértazione del Calmet in quello luogo. 

V erf. 1 2. Sole , non ti muovere di fopra Gabaon ; Luna , 
re. Quello è il gran prodigio fatto da Dio alle preghiere di 
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Amorrhel al potere de’ figliuo- 
li d’ Ifraele , e ditte alla loro 
preferita : Sole , non ti muo- 
vere di fopra Gabaon ; Luna , 
non muoverti di fopra la val- 
le di Ajalon . 

x j . E fi fermarono il fole , 
e la luna, fintanto che il po- 
polo facefle vendetta de’fuoi 
nimici . Quella cofa non è 
ella fcritta nel libro de’ gia- 
lli ? Stette adunque fermo il 
fole nel mezzo del -cielo , e 


P. ,X. <Sr 

filiorum ìfrael , dixitque co* 
ram tis : Sol', conira Gabaon 
ne movearis , ?£* luna conira 
v allem Ajalon . 


Ij, Steteruntque * fol , & 
luna , donec ulcifceretur fe 
gens de inimicis fuit . Nonne 
fcriptum ejl hoc in libro ju~ 
florum ? Stetit itaque fol in 
medio cieli , & non fcftina- 
vit occumbere /patio unius 


Giofuè . Quello capitano , meffi in fuga i cinque re , temen- 
do , che il tempo non gli mancafle per disfare interamente 
le loro fchiere , e per cogliere i frutti della vittoria , a Dio 
fi rivolge pien di fidanza , ed infpirato da lui comanda al 
fole , che fi fermi • Alcuni credono , che la luna cominciaf- 
fe nello fleflo tempo a farfi vedere nella valle di Ajalon 
luogo poco di dante da Gabaon ; ma altri prendono queda 
giunta come una repetizione det primo fentimento, onde 
voglia dire ; il fol non fi muova ai fopra Gabaon , ed il 
corfo degli adri (tra’ quali riguardo a noi ha il fecondo luo- 
go la luna ) fia interrotto per qualche tempo . 

Veri", i?. Quefla cofa non è ella fcritta nel libro de ’ giu- 
Jìi ? Credefi lo detto libro , eh’ è citato altrove col titolo 
di libro delle guerre del Signore , Num. zi. 14. Vedefi , 
che gli Ebrei ebbero di buon’ ora attenzione di notare rutti 
gli avvenimenti , e tutte le loro gede ne’ pubblici fadi , e 
che fimili monumenti erano cuftoditi con gran diligenza . 
Non avendo voluto Dio , che giungefle fino a noi quedo 
libro de’ giudi , polliamo credere , che tutto quello , eh’’ ei 
contenea d’ importante per la doria della religióne , era già 
detto negli altri libri infpirati , i quali mercè della fua Prov- 
videnza fono fiati a noi confervati . 

Stette adunque fermo il fole nel mezzo del cielo . Era 
adunque circa il mezzodì , quando Giofuè comandò al fole di 
fermarfi : Le parole del tetto non ammettono altro fenfo ; 
e la ftoria fletta combina con queda interpretazione . Giofuè 
affali il nimico ai fare del giorno . Qualche tempo durò la 
mifchia , e qualche tempo vi volle prima , che tutto l’ efer- 
cito de’ cinque re fi dette alla fuga, e qualche tempo prim.a, 
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non fi affrettò * tramontare 
per lo fpazid di un giorno . 

14. Noti fu mai ni prima , 
ni dopo giornata sì lunga , 
ubbidendo il Signore alla vo- 
ce di un uomo , e pugnando 
i» favor d’ Ifraelc . 

1$. £ fe ne tornò Gioliti 
con tutto Ifraele agli allog- 
giamenti di Galgala . 

16. Or i cinque re eran 
fuggiti , • fi erano nafcofti 
in una caverna della città di 
Maceda . 

17. E fu recato awifo a 
Gioliti , com’ erano flati (co- 
perti i cinque re appiattati 
nella caverna della città di 
Maceda . 


SUE 

diti . * Eceli. 4d. 5. 

Ifai. 28. ai. 

14. Non fun a urta , nee 
poflea tam longa diti , obe- 
ditntt Domino voci baminit , 
& pugnante prò Ifrael . 

tj. Rtvtefufqut efl Jofut 
oum omni Ifrael in caflra 
Galgala . 

1 6. Fugerant enim quinqae 
rtgtt , & ft abfconderant in 
[pelane* urbis Maceda, 

17, Nuntiatumque efl Jo~ 
fuc , f nod inventi eflent quia- 
que regei latente t in [pelane* 
urbis Maceda, 


die il vincitore infeguendolo potefle giungere alla pianura 
df Ajalon. 

E non fi affrettò a tramontar per lo [pazio eT un gior- 
no. Lo Spirito Santo nell’ Ecclefiaftico 46. y. efpone quelle 
parole dicendo, che un fol giorno fu come due , viene a di- 
ne, che in vece di dodici ore quel giorno n’ebbe ventiquat- 
tro . Imperocchi fi sa, che in quei tempi fi contavano in 
qualunque flagione dodici ore di giorno , e dodici di notte,' 
le quali ore erano ineguali fecondo la varietà delle flagio- 
ni . Non abbiam verun lume dalla Scrittura per fidar la 
flagione , in cui avvenne quello prodigio . 

Verf, 14. Ubbidendo il Signore alla voce <P un uomo. Il 
che ò un miracolo ancor più grande , che quello di ferma, 
re lo fleflò fole . In fimi! guifa Davidde non ebbe timore 
di dire , che Dio fari la volontà di quei , che lo temono , 
Pf. 144. 19. 

Veri. 15. E fe ne tornò Giofuè , ec. Viene a dire Gioliti 
era in difpofizione di tornare a Gaigaia, quando la nuova, 
che gli fu data del luogo , dove fi erano fuggiti i cinque re, 
gli fece mutar penfiero. 

Verf. 16. In un* caverna della citt * di Maceda . In una 
caverna viciaa a quella città. 
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. 1 8. Ed egli ordinò,» dif- 
fe a’ compagni : Rotolate del- 
le grandi pietre all’ imbocca- 
tura della caverna , e mette- 
tevi degli uomini diligenti 
a guardia di quei , che fon 
drento : 

19. Ma voi non iftate o- 
ziofi , anzi infeguite il nemi- 
co , ed uccidete i men ledi 
alla fuga : e non permettete , 
che fi rifuggano nelle loro cit- 
tà forti quelli , che Dio ha 
dati nelle mani voftre . 

2». Fu adunque fatto gran 
macello de’ nemici , quafi fi- 
no all’ ultimo loro efiermi- 
nio ; e quegli , a’ quali riufcì 
di fottrarfi alle mani d’ Is- 
raele , entrarono nelle città 
forti . 

21. E tutto 1 ’ efercito fe 
ne tornò falvo, e fenza per- 
dita di un uomo a trovar 
Giofuè in Maceda , dove al- 
lora era il campo : e non 
v’ ebbe cane , che abbajafle 
eontra i figliuoli d’ Ifraele . 

22“ E Giofufc ordinò , e 
dille : Aprite F imboccatura 
della caverna, e menate fuo- 
ra dinanzi a me i cinque re , 
che vi fono appiattati . 


P. X. «2 

18. Qui praetpit focili , 
Gr ait : Volvite faxa ingen- 
ita ad os fptluncte , Gr poni- 
ti viros indujiriot , qui clau- 
fos cujiodiam : 


19. Vos autem notile flore, 
fed perfequimini bofies , Gr 
extremos quofque fugìtntium 
cadile : nec dimittatis eos ur- 
bium fuarum mirare pra fidia , 
quos tradidit Dominiti Deus 
in manus veflras . 

20. Cafis ergo adverfariis 
plaga magna , Gr ufque ad 
intemecionem pene confumtis, 
hi , qui Ifrael tjfugere poi ut- 
rum , ingrejfi funt civitates 
munitas . 

21. Revtrfufque efi omnis 
exercitus ad Jofue in Man- 
da , ubi tunc tram caftra , 
foni , Gr integro numero , 
nuilufque cantra filiot Ifrael 
nutrire aujus ejt . 

22. Pracepìtque Jofue , dì- 
cent : Aperite os fpelunca , Gr 
producile ad me quinque re- 
ges , qui in ea latitant . 


Verf. 21. In Maceda , dove allora era il campo . Mace- 
lla era il luogo , dove riunirli dovea tutto 1’ efercito . 

E non v’ ebbe cane , che abba/affe . Frafe proverbiale , 
ma piena di enfafi , ed attilfima a lignificare il terrore gran- 
ale , che fi concepì del nome Ebreo in tutto quel paele do- 
po tali avvenimenti , e lo sbigottimento di quei popoli , i 
quali ben lungi dai far renitenza , con aveano più fiato DÌ 
pur per parlare . 
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2 7. Ed i minifiri efeguirono 2;. Tecetuntque miniflri + 
il comando , e trailer fuora ut fibi fuerat imperatum, &■ 
dalla caverna , e prefentarono eduxerunt ad eum qumque 
a lui i cinque re , il re di reges de fpelunca , regem Je- 
Gerufalemme , il re di He- rufalem , regem Hebron,re. 
bron , il re di Jerimoth , il re gem Jenmotb , regem Lacbts , 
di Lachis , il re di Eglon. regem Eglon . 

24. E condotti che furono 24. Cumque eduBi cffent ad 
alla fila prefenza chiamò egli eum , vocavit omnes viros lf- 
a fe tutti gli uomini d’ Ifrae- rael , & ait ad principe s ex- 
le , e dille a’ principi dell’ ereitus , qui fecum erant : Ite, 
efercito , eh’ erano accanto a & ponile pedes fuper coita 
lui : Andate , e mettete i piedi regum iflorum . Qui cum per w 
fui collo di quelli re. Eque- rexiffent, & fubjeBorum col. 
gli elfendo andati , ed avendo la pedibus calcatene , 
calpeftati co’ piedi i colli di 

^ U 25. r< Diffè 8 egU loro di nuo- 25. Rurfum ait ad eot : 
vo : Non temete , non vi Noi ite timere , nec paveatis , 
sbigottite , fatevi cuore , fiate confortamini , & eflote roba - 
collanti : perocché cosi farà Jìi : fìc emm faciet Domtnus 
il Signore a tutt’ i nemici vo- cunBis boftibut veftrts , ad - 
Uri , contra de’ quali avete a verfum quos dimnatii . 

combattere. „ _ , . . 

26. Indi Giofué li fece bat- 26. Percuffitque Jofue , O* 
tere , ed uccidere , e li fece interfecit eos , atque fufpen- 
impiccare a cinque forche , e dit fuper quinque Jlipitet ; 
rimafero appiccati fino alla fueruntque fufpenfi ujque ad 
fera. vefperum . 

' 27. E fui tramontar del 27. * Cumque occumberet 



Verf. 24. Biffe a' principi delP efercito . . . Mettete i pie- 
di fui collo ec. Mosé lo avea predetto , Deut. $?. 27. , e 
certamente non fenza fpecial difpofizione di Dio furono cosi 
narrati quelli re , primo in pena delle loro empietà e degl 
inforni loro vizj : fecondo per vie piti alienare l Ebreo da 
ogni commercio , e relazione co’ Chananei , 1 principi de 
quali vedea trattarfi con tanto difprezzo ; terzo per accre- 
scere negl’ Israeliti medefimi il coraggio nel principio d una 
guerra alTai difficile. 

Verf. 27. Sul tramontare del fole ordino ec. Conformati- 
dofi alla legge , Deut. 21. ult. . - , - . 
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levarli da’ loro patiboli . E le- 
vatili , li gettarono nella ca- 
verna , in cui erano appiat- 
tati , e mifero full’ entrata 
delle grolle pietre , le quali 
vi fon rimafe fino al ai d’ 
°gg> • 

28. Lo ftefio giorno prefe 
ancor Giofub per forza la cit- 
tà di Maceda , e mife a fil 
di fpada il fuo re , e tutti gli 
abitanti di efTa : nb ri lafeiò 
nb pur qualche piccolo avan- 
zo . E fece al re di Maceda , 
come avea fatto al re di 
Gerico . 

29. E da Maceda pafsb 
con tutto Ifraele a Lebna , e 
1’ alìediò . 

30. Ed il Signore la diede 
infieme col fuo re nelle mani 
d’ Ifraele ; e roifero a fil di 
fpada quanti fi trovarono abi- 
tatori nella città : e non vi 
Jafciarono anima viva . E fece- 
ro al re di Lebna , come a- 
vean fatto al re di Gerico . 

51. Da Lebna pafsò a La- 
chis con tutto Ifraele : e cir- 
condatala col fuo efercito 1’ 
aflediò . 

3 2. Ed il Signore diede 
Lachis nelle mani d’ Ifraele , 
e la prefe il fecondo giorno , 
c mite a fil di fpada tutta la 
gente , che v’ era drento , co- 
me avea fatto a Lebna. 


P. X. éy 

nerent eoi de pattinili . Qui 
depofitos projecerunt in Jpe- 
luncant , in qua latuerant , 
O pofuerunt fuper os qui 
faxa ingentìa , qua perma- 
ne nt ufque in prafens . 

# Deut. n. 23. 

28 . Eodem quoque die Ma- 
cedam cepit Jofue , & per- 
cujfi! eam in ore gladii , re- 
gemque illìut interfecit , & 
omnes habitatores ejus : non 
d:mifit in ea faltem paruat 
reliquia 1 . Fecitque regi Ma- 
teda , Jicut fecerat regi Jeri- 
cho . 

29. Tran/ivir autem cum 
omni lfrael de Maceda in 
Lebna , & pugnabat cantra 
eam . 

30. Quam tradidit Domi- 
nili cum rege fuo in manut 
Ifrae / ; percufferuntque urbem 
in ore gladii , & omnes ha- 
bitatores ejus : non dimiferunt 
in ea ullas reliquias . Fece- 
runtque regi Lebna , * ficut 
fecerant regi Jericho . 

* Supr. 6 i 2. 

31. De Lebna tranfivit in 
Lachis cum omni lfrael : & 
exercitu per gyrum difpofito 
oppugnabat eam. 

32. Tradiditque Dominai 
Lachit in manus lfrael , & 
cepit eam die altero , ai qui 
percujjjt in ore gladii , omnem- 
que animam , qua; fuerat in 
ea , Jicut fecerat Lebna . 


Verf. 32. Il fecondo giorno . Intendefi probabilmente il 
fecondo giorno dell’ attedio . 

T.V. Tom. IV. E 
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33. In quel tempo fi mof- 
f« Horam re di Gazer per re* 
care foecorfo a Lachis : e 
Gioftìfc lo fconfiffe con rutta 
la fua gente fino all’ ultimo 
flerminio . 

34. E pafsò da Lachis ad 
Eglon , e vi pofe a (Tedio . 

35. E la efpugnò nel me- 
defimo giorno : e mife a fil 
di fpada tutta la gente , che 
v* era dentro , appunto come 
uvea (atto a Lachis . 

36. Andò parimente con 
tutto Ifraele da Eglon ad He- 
bron , e le pofe l’ a (Tedio : 

37. E la prefe , e mife tut- 
to a fil di fpada , uccifo an- 
che il fuo re , e cosi fece a 
tutte le piccole città di quel 
paefe , ed a tutta la gente , 
che vi abitava : non la per- 
donò a nifluno : come avea 
fatto ad Eglon , così fece 
anche ad Hebron , mettendo 
a fil di fpada quanta gente 
vi ritrovò . 

38. Indi tornò verfo Dabir , 

39. La prefe, e la faccheg- 
giò : ed uccife il fuo re , e 
mife a fil di fpada quanta 
gente fi trovò, anche per le 
città circonvicine non vi la- 
fciò anima viva : come avea 
fatto ad Hebron , ed a Leb- 
na , ed a’ loro re , così fece 
a Dabir , ed al fuo re! 


33. E» tempore afcendtt 
Horam rex Gazer, ut auxi- 
liarctur Lachis : queir» percuf- 
Jìt Jofue eum ornai populo 
ejus , ufque ad internecionem , 

34. Tranfivitque de Lachis 
in Eglon , & circumdedit . 

35. Atque expugnavit e am 
eadem die : percujjìtque in or t 
gladi» omnes animai , qua e~ 
rant in- ea , juxta omnia , 
qua fecerat Lachis . 

3 6 . Afcendit quoque cum 
omni lfrael de Eglon in He~ 
bren , & pugnavi t centra 
e am : 

37. Cepit e am , & ptrcuf- 
Jit in ore gladii , regem quo- 
que ejus, & omnia oppida 
regionis illius , univerfafque 
animai , qua in ea fuerant 
commoratcc : non reliquit in 
ea utlas reliquias : ficut fece- 
rat Eglon , fic fecit & He- 
bron , cunBa , qua in ea re - 
ferie , confumens gladio . 

38. Inde reverfus in Dabir , 

39. Cepit e am , atque va- 
Jìavit : regem quoque ejus , 
atque omnia per circuitum op- 
pida percujjit in ore gladii : 
non dimifit in ea ullas reli- 
quias : ficut fecerat Hebron , 
O Lebna , Ó* regibus earum t 
fic fecit Dabir , O regi il- 
lius , 


Verf. 37. Uccifo anche il fuo re . Quel re , eh’ era fncco- 
duro nel principato di Hebron all’ altro , eh’ era flato prefo 
nella caverna. 
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40. Giofuò adunque deva- 

flò tutto il paefe montuofo , 
« di mezzodì , ed il paefe 
di pianura , ed Afedotn co’ 
loro re : non vi lafciò reli- 
quia , ma uccife tutto quel- 
lo , che refpirava , come gli 
aveva ordinato il Signore Dio 
d’Ifraele, . 

41. Da CadesbArne fino a 
Gaza , e tutta la terra di Go- 
fen fino a Gabaon : 

41. Ed in una fcorfa pre- 
fe tutt’ i re , e devaflò i loro 
paefi , perocché il Signore Dio 
a' Ifraele combattè per lui . 

4$. E fe ne tornò con tut- 
to Ifraele a Gaigaia , dov’era 
1’ accampamento . 
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40. Perctiflit itaqtie Jofue 
omnem terram montanam , & 
mrrìdianam , atque campe- 
ftrem , & Afedoth cum regi- 
bus fui] : non dimifìt in ta 
ulta s reliquia] , fed omne , 
quod f pirare poterai , interfe- 
cit , ftcut praceperat ei Do- 
miniti Deus ìfrael , 

41. A Cadesbarne ttfque Ga- 
zarti , omnem terram Cofen , 
ufque Gabaon : 

42. Univerfefque regei , & 
regione] eorum , uno impela 
Cepit , atque vaflavit : Dumi - 
nus enim Deus Ìfrael pugna- 
vi. t prò co . 

4j. Re ver f ufque t]ì cum 
omni Ìfrael ad locum cafro - 
rum in Gai gala • 


CAPO XI. 

Giofuì vince il re di Jabin fon moltijfimi altri regi , t po- 
poli , ed efeguifce tutto quello , che il Signore uvea co- 
mandato a A loie . 

I.T E quali cofe avendo 1, f~\Ue cum audijfet Jabin 
J — t udito Jabin re di A- rcx Afor , mi fu ad 

for , mandò ambafciadori a Jobab regem Modo» , O ad 

Jobab re di Madon , ed al regem Semeron , atque ad re- 
te di Semeron , ed al re di gem Achfapb : 

Achfaph : 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Jabin re di Afor. Afor cittì della Galilea delle 
genti fu della tribbi di Nephthali . 

Re dì Madon . Non fi sa di certo , dove folle precifa- 
tnente quella città . 

R: di Semeron • Alcuni credono , che quella fu la ce- 
fi a 
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2. Ed anche a’ re di tramon- 
tana , che abitavano fu i mon- 
ti , e nel piano verfo il lato 
meridionale di Ceneroth , ed 
a quelli delle campagne , e 
delle regioni di Dor predo 
al mare : 

;. Ed a’ Chananei di orien- 
te , e di occidente , ed a.’Ii 
Amorrhei , ed agli Hethei , 
ed a’ Fere2ei , ed a’ Jebufei 
delle monragne ; e parimente 
agli Hevei abitanti alle falde 
dell’ Hermon nella terra di 
Mafpha . 

4. E fi modero tutti col- 
le loro fchiere in numero 
grande oltre modo , come 1’ 
arena , eh’ è fui lido del ma- 
re ; i cavalli ancora , ed i 
cocchi erano in moltitudine 
immenfa : 

5. E fi raunarono tutt’ in- 
fame quelli re alle acque di 


SUE 

2. Ad re gei quoque aquilo- 
ni! , qui kabitabant in mon- 
tani! , Ó* in planitie cantra 
meridioni Ceneroth , in cam- 
peftribui quoque , Ó 1 in re- 
gionibut Dor juxta mare : 

3. Chananteum quoque ab 
oriente , & occidente , & A. 
morrhteum , atque Hctbieum , 
ac Pherez<eum , & Jebu fauna 
in montani! ; Hevaum quo- 
que , qui habitabat ad radi- 
ce t Hermon in terra Mafpha. 

4. Egrejfìque funt omnes 
cum turmi ! fuis , populus 
multai nimis fìcut arena , 
qua ejl in littore marii -, equi 
quoque , & currut immenfe 
multitudinit : 

5. Convcneruntque omnes 
reges ijli in unum ad aquas 


lebre Samaria : altri la credono Simiria , città appartenen- 
te alla Celefiria . 

Achjaph . Ella era agli ultimi confini della tribù di 
Afer , da fettentrione. 

Verf. ». Che abitavano iu i monti. Il Libano, 1 ’ Anti- 
libano , 1 ’ Hermon , che fono a fettentrione della terra di 
promiliìone . 

Delle regioni di Dor preffo al mare . Dor era fui me- 
diterraneo , circa fette , o otto miglia didante da Cefarea. 

Verf. 3. Nella terra di Mafpha. Queda terra prendeva 
il nome da una città , o da un monte detto Mafpha Go- 
laad . 


Verf. 4. Ed i cocchi. Armati di falci. Giufeppe dice, 
eh’ erano trecento mila combattenti a piedi , e dieci mila 
foldati a cavallo , e venti mila cocchi , o carri . 

Verf. 5. Alle acque di Merom . Al lago di Semcchon , 
ovvero , come altri penfano , al torrente CilTon . 
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Merom per combattere con 
Ifraele . 

6. Ed il Signore dille a Gio- 
fué : Non li temere : impe- 
rocché domane in quella ftef- 
fa ora io darò tutti colloro 
ad eflere trafitti fugli occhi 
d’ Ifraele : tu taglierai i ga- 
retti a’ loro cavalli , e darai 
alle fiamme i loro cocchi. 

7. EGiofué con tutto Pe- 
fercito andò fubitamente con- 
tra di e(Tì alle acque di Me- 
rom , e gli alfalirono : 

8. Ed il Signore gli abban- 
donò nelle mani d’ Ifraele ; 
e furono fconfitti , ed infe- 
guiti fino a Sidone la grande; 
e fino alle acque di Mafere- 
photh , ed al campo di Maf- 
phe , eh’ é verfo Oriente . In 
tal guifa gli feonfìfie , che non 
lafciò anima viva : 

p. E fece come gli aveva 
ordinato il Signore : ìagliò i 
garetti a’ loro cavalli , e die- 
de i cocchi alle fiamme . 

io. E data fubito volta in- 
dietro prefe Afor , ed uccife il 
fuo re : imperocché antica- 
mente Afor aveva il princi- 
pato fopra tutti quei regni . 

ri. Ed uccife tutta la gen- 
te che v’ era dentro : non vi 
lafciò anima viva ; ma deva- 
ftò ogni cofa fino all’ ultimo 
flerminio , ed incendiò la flef- 
fa città . 
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Merom , ut pugnarent contra 
ljrael . 

6. Dixitque Do min ut ad 
Jofue : Ne t 'tmeas eoi : crai 
etiim hac eadem bora ego tra . 
darri omnes ijìos vulnerando s 
in confpeRu ljrael : equo: eo- 
rurn Jubnervabìs , & currus 
igne combura. 

7. Venitque Jofue , & omnia 
exercitus cum eo adverfus il. 
los ad aquas Merom fubito , 
& irruerunt fuper eoi : 

8. Tradiditque illos Domi . 
nus in manus ljrael ; qui per- 
cuffsrunt eos, Ó“ perfecuti funt 
ufque ad Sidonem magnam t 
& aquas Maferephoth , cam- 
pumque Mafpbt , qui eft ad 
orientalem illius partem . Ita 
percujfit omnes , ut nullas di. 
mitteret ex eis reliquia s : 

p. Fecitque Jicut prceceperat 
ei Dominus : equoi eorum fui - 
nervavit , currufque combmf. 
/ir igni. 

10. Reverfufque Jìatim ce - 
pit Afor , & regem ejus per - 
cujfit gladio : AJor enim an - 
tiquitus inter omnia regna 
hac principatum tenebat . 

1 1 . PerculJitque omnes ani . 
mas , qua ibidem morabanturi 
non dimifit in ea ullat reli . 
quias ; Jed ufque aa interne •» 
cionem univerja va/ìavit , 
ipfamque urbem peremit in. 
cendio . 


Verf. 8. Sino a Sidone la grande . Quello titolo di gran- 
de P é dato, perché fino da quel tempo ella era celebre 
pel fuo commercio , e per le ricchezze . Maferoth potrebb* 
«fiere Sarepta città non molto diflante da Sidone. 

Ej 
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1 2. E prefe tutte le vicine 
città , ed i loro re , e gli uc- 
«il'e , e difirufle , come aveva 
ordinato a lui Mose fervo del 
Signore . 

ij.* Eccettuate le città po- 
lle Tulle colline , ed in luo- 
ghi elevati , tutte le altre If- 
raele le abbruciò . Sola Afor 
città fortilTiina fu incendiata . 

t<*. E tutta la preda di 
quelle città , ed i beftiami fe 
gli fpartirono tra di loro i 
figliuoli d’ Ifraele , dopo aver- 
ne uccifa la gente. 

15. Come il Signore ave- 
va ordinato a Mosè fuo fer- 
vo , cosi Mosè ordinò a Gio- 
fuè , e quelli efeguì il tutto : 
non trafcurò nè pur un jota di 
tutti quanti gli ordini inti- 
mati dal Signore a Mosè . 


16. Giofuè adunque fi fece 
padrone di tutto il paefe del- 
la montagna , e del mezzodì , 
e della terra di Gofcn , e del- 
la pianura , e della parte oc- 
cidentale, e del monre d’ If- 
raele , e delle fue pianure : 

17. E della parte del mon- 
te , che s’ innalzi verfo Seit 
fino a Baalgad lungo la pia- 
nura del Libano lotto il mon- 
te Hermon. Prefe tutti quei 
re , gli feonfifle , e gli uccife. 


1 2. Et omnes per circuititi» 
civitates , regefque earum ce» 
pit , ptrcujjit , atque delevit , 
* ficut pntctptrat t i Moyftr 
famulus Domini . 

* Deut. 7. 1. 

1$. Abfque urbi bus , qute 
erant in callìbus , & in tumu- 
li* fit/t , ceteras fuccendit If- 
racl . Unam tantum Afor mu- 
nitijjimam fiamma confumfit . 

14. Omncmque prtedam ifla- 
tum urbium , ac Rumenta di • 
viferunt fibi filii lfrael , c«H- 
Bis hominibus inter feBis , 

15. * Sicut pracepcrat Do- 
mìnus Moyfi fervo fuo , ita 
prtecepit Moyfes Jofue , Ó" 
ille univerfa compievi t : non 
prieteriit de univerfis mandati t 
nec unum quident verbum , 
quod ju fiera t Dominus Moyfi. 

* Exod. J4. 11. 

Deut. 7. 1. 

16. Ce pit itaque Jofue 0- 
mnem terram montanam y & 
meridianam , terramque Go- 
fen , & plani tieni , & occi- 
dentale!?} plagam , montemque 
lfrael , & campejlria tjus : 

17. Et partem montis , qua 
afeendit Seir ufque Baalgad 
per planitiem Libarti fubtet 
montem Hermon . Omnes re- 
ges eorum cepit , ptrcujftt , & 
occidit . 


Verf. 16. £ del monte <P Ifraele . V’ha chi Io crede il 
monte di Bethel , chi il Garizim , e per fino chi il monte 
di Sion . Non abbiam nulla di certo riguardo a quello.) co- 
llie riguardo alla terra di Gofcn, 


, . >jr - 
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:8. Molto tempo durò la 
guerra , eh’ ebbe Giofué con 
quelli regi . 

ip. Non vi fu cittì , che 
fi arrendere a’ figliuoli d’ If- 
raele , eccettuati gli Hevei 
abitatori di Gabaon : tutte le 
prefer per forza. 

20. Imperocché fentenza 
del Signore era fiata , che s’ 
induralTero i cuori di coloro , 
e facefier guerra contra I Trae- 
te , ed andaflero in rovina , e 
non meritafifero nilfilna pietà , 
e periterò , come aveva or- 
dinato il Signore a Mosé. 

21. In quel tempo Giofué 
fi mode , e mife a fil di fpa- 
da gli Enacimi delle monta- 
gne , e gli fierminò da Ebron , 
e da Dabir , e da Anab , e da 
tutta la montagna di Giuda , 
e d’ Ifraele , e minò le loro 
città . 

22. Non lafciò anima del- 
la fiirpe degli Enacimi nella 
terra de’ figliuoli d’ Ifraele , 
eccettuate le città di Gaza , 
e di Geth , e di Azoto , nel- 
le quali fole ve ne rimale . 
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18. Multa tempore pugna, 
vit Jofue contra reges ijìos. 

ip. Non fuit civitas , qua 
fe traderet filiti lfrael , pr<e - 
tir Nevaum , qui habitabat 
in Gabaon : omntt enim bel - 
landò cepit . 

20. Domini enim fententìa 
fuerat , ut indurartntur corda 
eorum , & pugnarmi contra 
lfrael , & cadetene , G>* non 
nttrerentur ullam dementiamo 
ac perirent , Jìcut precceperat 
Dominui Moyft . 

21. In ilio tempore venie 
Jofue , & interfecit Enacim 
de montani s , Hebron , < 3 * 
Dabir , & Anab , & de e- 
mni monte Juda , & lfrael t 
urbefque eorum delevit . 


22. Non reliquit ullum de 
fiirpe Enacim in terra filio - 
rum lfrael , abfque civ itati, 
bus Gaza , & Geth , & A - 
zoto , in quibus folti reti Hi 
funt . 


Verf. 18. Molto tempo dur'i la guerra . Giufeppe dice cin- 
que anni ; ma gli Ebrei , e la maggior parte degl’ Interpreti 
cftendono quello tempo fino a’ fette anni, o poco meno. 
Verf. io. Sentenza de! Signore era fiata ec. Il fenfo di 

? uefio verfetto è mirabilmente illufirato dallo Spirito Santo, 
’ap‘ cap. i2. , ch’é da vederli . 

Verf. 21. Gli Enacimi delle montagne . Quelli giganti 
della fiirpe di Enach , de’ quali un numero fi rifuggì a 
Gaza , a Geth , e ad Azoto , riprefero di poi le loro cittì 
Hebron , Dabir , ed Anab ; ma furono finalmente difiruttl 
affatto da Caleb,eda Othoniel, Vedi we.1j.14. Jud.i, io, 

E 4 
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23. G!ofu> adunque s’ im- 
padronì di tutto quel paefe » 
come il Signore avea detto a 
Mosfc , e ne diede il poffertb 
a’ figliuoli d’ Ifraele parte per 
parte , e tribù per tribù : e la 
terra ebbe ripofo dalle guerre . 


SUE* 

2$. Cepit ergo Jofue omnem 
terram , ficut locutu: efl Do- 
mio us ad Moyfen , CÌf tradi- 
dit eam in poffeffionem filiti 
liristi fecundum parte t , & 
tribus Juas : * quìevitque ter- 
ra a praliis . 

* Infr. 14. 15* 


CAPO XII. 

Si contano trentuno re dal? una , e dalP altra parte del Gior- 
dano uccifi da Mose . e da Giofuè . 


i./''\Ucfti fono i re , che 
. V/ furono fconfirti da’ 
figliuoli d’ Ifraele , i 
quali prefer pofieffo del loro 

{ >aefe di là dal Giordano a 
evante , dal torrente di Ar- 
non fino al monte Hermon , 
ed a tutta la parte orientale , 
che guarda verfo il deferto . 

2. Sehon re degli Amor- 
rhei,il quale abitò in Hefebon, 
ebbe Signoria da Aroer , ch’è 
porta filila ripa del torrente 
Arnon , e dalla metà della 
valle , e dalla metà di Ga- 
laad fino al torrente jaboc , 
eh’ è il confine de’ figliuoli 
di Ammon : 

5. E dalla folitudine fino 
al mare Ceneroth verfo le- 
vante , e fino al mare del 
deferto , eh’ è il mare falfo 
verfo oriente lungo la ftrada, 
che mena a Bethfimoth : e 
da mezzodì dal di fono di 
Afedoth a Fhafga. 


t 


I.TTI funt reges , quos pet- 

jn cufferunt filii 1 /rael , 
& poffederunt terram eorum 
trans Jordanem ad fotis or- 
tum , a torrente Arnon ufque 
ad montem Hermon , & o- 
mnem orientalem piagar » , qua 
refpicit folitudinem . 

2. Sehon rert Amorrhao - 
rum , qui habitavit in Hefe- 
bon , dominatus efl ab Aroer, 
qute Jìta efl fuper ripam tor- 
renti 's Arnon , & media par- 
tii in valle , dimidiieque Ga - 
laad ufque ad torrentem Ja- 
boc , qui efl terminus filiorum 
Ammon : 

j. Et a folitudine ufque ai 
mare Ceneroth cantra orien - 
tem , & ufque ad mare de- 
ferti , quod efl mare fatfiffl- 
mum , ad orientalem piagano 
per viam , qu<e ducit Bethfi- 
moth : & ab auflrali parte , 
qua fubjactt Afedoth , ufque 
Fhafga . 


S 


C A 

4. I confini del regno di 
Og re di Bafan ( rampollo 
de’ Raphaimi , il quale abitava 
in Aflaroth , ed in Edrai ) 
erano dal monte Hermon , e 
da Saleca con tutto il terri- 
torio di Bafan fino a’ confini 

5. Di Gefluri , e di Ma- 
chati , e della metà del Ga- 
laad : e fino a’ confini di Se- 
hon re di Hefebon . 

6 . Mose fervo del Signo- 
re , ed i figliuoli d’ Ifraele 
fconfifler quei re , e Mosi 
diede il dominio del loro pae- 
fe a’ Rubeniti , ed a’ Gaditi 
ed a mezza la tribù di Ma- 
nale . 

7. Qnefti fono i re del pae- 
fe fcorifitti da Giofuè , e da’ 
figliuoli d’ Ifraele di là dal 
Giordano dalla parte d’occi- 
dente , da Baalgad nella cam- 
pagna del Libano fino alla 
montagna , di cui una parte 
fale verfo Seir : e Giofuè ne 
diede il pofleflò alle tribù d T 
Ifraele -, ad ognuna la fua 
porzione , 

8. Tanto nella montagna, 
come ne’ piani , e nelle cam- 
pagne . In Afedoth , e nel 
deferto , ed a mezzodì v’ 
erano gli Hethei , e gli Amor- 
rhei , i Chananei , ed i Phe- 
rezei , gli Hevei , ed i Jcbufei. 
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4. Terminiti Og regis Ba- 
fan , de reli qui is Rapbaim , 
qui habìtavit in Afìarotb , 

in Edrai , & domiti atut 
ejì in monte Herman , & in 
Salecha , atque in univerfa 
Bafan , ufque ad terminot 

5. Geffuri , Macbati , 
( ir dimidi <e partir Galaad ; 
termino s Sehon regis Hefebon, 

6 . Moyfes famulus Domini , 
& filii Ifrael percufferunt eoi, 
tradìditque terram eorum Moy- 
fes in pojfeffionem Rubeniti s , 
& G aditi s , Ci)" dimidiee tri- 
bui Manaffe . 

7. Hi funi reges terree , quos 
percuffit Jofue , & filii Ifrael 
trans Jordanem ad occidenti *» 
lem plagam , a Baalgad in 
campo Libani ufque ad mon- 
terà , cujus pars afcendit in 
Seir : tradìditque eam Jofue 
in pojfeffionem tribubus Ifrael i 
Jingulir partes fuas , 


8. Tarn in montanit , quarti 
in planis , atque campeftribus. 
In Afedoth , Ò" in (olitudine t 
ac in meridie Hetbeeus fuit , 
& Amorrhaus , Cbanamtus ,* 
& Pherezeeus , Hcvecus , { > 
Jebufeeus . 


ANNOTAZIONI. 

Verfi 4. Rampollo, de ’ Raphaimi . Quelli , paflato il Gior- 
dano , aveano conquifiare le terre , le quali furono occupa- 
te da Mosè . Og fu V ultimo di quella fchiatta , Pedi 
Deut. j. 11, 
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9. Un re di Gerico : un 
re di Hai , la quale (la ac- 
canto a Bethel , 

10. Un re di Gerufalem- 
ne , un re di Hebron , 

11. Un redi Jerimoth,un 
re di Lachis , 

12. Un re di Eglon , un 
re di Gazer, 

1^. Un re di Dabir , un 
re dt Gader, 

14. Un re di Herma , un 
re di Hered , 

15. Un re di Lebna, un 
re dt Odullam, 

16. Un re di Maceda, un 
re di Bethel , 

17. Un re di Taphua , un 
re di Opher , 

18. Un re di Aphec , un 
se di Saron, 

19. Un re di Madoa , un 
re di Afor , 

20. Un re diSemeron,un 
re di Achfaph, 

ci. Un re di Thenac , un 
re di Mageddo , 

22. Un re di Cades , un 
re di Jachanan del Carmelo, 

2$. Un re di Dor,ed uno 
della provincia di Dor , ed un 
re delie nazioni di Gaigai , 

24. Un re di Therfa : in 
tutto trentun re . 


SUE 

9. Re* Jerìcho unus : re* 
Hai , quee rjì e* lèttere Bethel, 
unus , 

10. Rei t Jtrufalem unus , 
rex Hebron unus , 

11. Rex Jerimoth unus , 
rex Lachis unus , 

12. Rex Eglon unus, re X 
Gazer unus , 

1?. Rex Dabir unus , re* 
Gader unus , 

14. Rex Herma unus , rex 
Hered unus , 

15. Rex Lebna unus , re* 
Odullam unus , 

16. Rex Maceda unus , re* 
Bethel unus , 

17. Rex Taphua unus , rex 
Opher unus , 

18. Rex Aphee unus , rex 
Saron unus , 

19. Rex Madon unus , rex 
Afor unus , 

20. Rex Semeron unus , rex 
Achfaph unus , 

21. Rex Thenac unus, re* 
Mageddo unus , 

22. Rex Cades unus , rex 
Jachanan Carmeli unus, 

23. Re x Dor , & provincite 
Dor unus , rex gentium Gal - 
gal unus , 

24. Rex Therfa unus : «- 
mnes reges triginta unus . 


Verf. 23. Un re delle nazioni di Gaigai . Non potendo 
intenderli per Gaigai il luogo , dove Giofuè avea gli allog- 
giamenti , molti dotti Interpreti credono qui indicata la 
Galilea fuperiore , la quale come piena di porti era frequen- 
tata pel commercio da molte nazioni ; onde potè fin da 
quel tempo efiere perciò detta Galilea delle nazioni . In 
qualche edizione de r LXX, leggefi Galilea in vece di Gaigai , 
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CAPO XIII. 

Il Signore ordina a Ciò fui dì [partire agP I frac liti il paefe 
conquidalo : fi rammentano le porzioni gii avanti ajfe- 
gnatt alle tribù di Ruben , e di Gad , ed alla mezza 
tribù di Manajfe oltre il Giordano . 

I. f " ' Iofui era vecchio , ed 
VJF avanzato in età , ed 
il Signore gli dille : Tu fei 
invecchiato , e fei in là cogli 
anni , e rimane un’ ampia 
terra , eh’ \ ancor da divider- 
li a forte ; 

2. Viene a dire rutta la 
Galilea , il paefe de’ Filiflei , 
e tutto quello de’ Gefluri , 
j. Dal torbido fiume, che 
innaffia 1 ’ Egitto fino a’ confi- 
ni di Accaron verfo tramon- 
tana ; la terra di Chanaan , 
eh’ è divifa tra cinque re 
Filiflei, quel di Gaza, e quel 
di Azoto , quello di Afcalon , 
quel di Getti , e quello di 
Accaron ; 


ANNOTAZIONI. 

Verf. i. Giofuì era vecchio. Egli aveva allora cento an- 
ni , e morì dieci anni appreflò . 

Rimane un' ampia terra , ec. Refla tutt’ ora molto da 
conquiftare ; ma contuttociò non lafciare di tirare a forte 
le porzioni , che debbon toccare a ciafcuna tribù . 

Verf. 3. Dal torbido fiume . Dal Nilo , le acque del quale 
fono per lo più torbide ; gli Egiziani però le rendono lim- 

f iidiflime in un momento , gettandovi dentro delle mandor- 
e, o delle fave sfarinate. , 

La terra di Chanaan , ec. Viene a dire : Appartiene 
alla terra di Cfeauaan tutto il paefe delle cinque Satrapi# 


t. lOfuc fenet , provtftaque 

J atatis erat , & dixit 
Dominus ad eum : Senuifii , 
& longtcvus et , terragne la - 
tifi ma dcreli&a efi, qua neC- 
dum forte divifa efi ; 

2. Omnis videlicet G alila* t 
Philifihiim , & univerfa Gefi. 
furi , 

j. A fluvio turbido , qui 
irrigat AZgyptum , ufque ad 
termino s Accaron cantra aqui. ' 
lonem ; terra Chanaan , qua 
in quìnque regulos Philifihiim 
dividitur , Gazaos , & Azo- 
tioi , Afcalonitas , Gethaos f 
& Accaronitat j 
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4. ( A mezzodì de’ quali 
fono gli Hevei , ) ; tutta la 
terra di Chanaan , e Maara 
de’Sidonj , fino ad Apheca , 
ed a’ confini degli Amorrhei, 

5. Ed il paefe vicino : il 
paefe ancora del Libano ver- 

10 Levante da Baalgad (otto 

11 monte Hermon fino che fi 
giunga ad Emath , 

6 . E la terra di quelli , 
che abitano nelle montagne, 
dal Libano fino alle acque di 
Maferephoth , e quella di tutt’ 
i Sidonj . Io fono , che gli 
{terminerò da! cofpetto de’ 
figliuoli d’ Ifraele . Entri a- 
dunque Ifraele al polle (To del- 
la fua eredità , come io ti 
ordinai . 

7. E diftribuifci adefio la 
terra , che dee toccare alle 
nove tribù , ed alla mezza 
tribù di Manaffe . 


SUE' 

4. Ad meridiem vero funt 
Hevitì ; Min ti terra Chanaan t 
Ó* Maara Sidoniorum , ujque 
Apheca , & termina 1 Anior- 
rh*ì , 

5. Ejufque confinia : Liba- 
rli quoque regio cantra orien- 
terà , a Baalgad fub monte 
Hermon , donec ingrediaris E- 
math , 

6 . Omnium , qui habitant 
in monte , a Libano ufque ad 
aquai Maferephoth , univerfi- 
que Sidonii . Ego jum , qui 
delebo eoi a facie filiorum 
Ifrael . Veniat ergo in partem 
hereditatis Ifrael , ficut prx- 
cepi tibi . 

j. Et nunc divide terram in 
poffejfionem noyem tribubus , 
& dtmidia tribui Manaffe . 


de’ Filiftei , che fono qui nominate , di Gaza , di Azoto , 
ec. Elle erano fiate già de’ Chananei , cioè degli Hevei , i 
quali n’ erano fiati cacciati da’ Filiftei . Vedi Gen. 1 o. 14. , 
Deut. 2. 2$. Dio perciò dichiara , che anche quelle città 
co’ loro territori debbono eflere comprefe nella terra promef- 
fa . Gli Ebrei però per loro colpa , e trafcuranza , ed in 
pena de’ loro peccati non ebbero , fe non per poco tempo 
il dominio di quello paefe . 

Verf. 4. Tutta la terra di Chanaan . Quello , che pro- 
priamente dicefi terra di Chanaan , eh’ è la Fenicia da’ con- 
fini de’ Filiftei fino a Sidone . 

Maara de' Sidonj . Maara credei! il fiume Magora, eh’ 
entra nel Mediterraneo tra Sidone , e Berito . 

Verf. 6 . Io fono , che gli flerminerò . Se quella promefla 
non ebbe il fuo pieno effètto , ciò non fu per altra ragione , 
fe non perchè gli Ebrei mancarono dalla parte loro aile 
promette latte al Signore . 
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8. Con la metà di erto 8. Curri qua Ruben,Cz Gad 
Manale la tribù di Ruben , poffederunt terram , * quam 
« di Gad prefer potete del- tradidit eis Moyfes f amiti ut 
la terra data loro da Mose Domini , trans fiutata J orda- 
fervo del Signore di là dalla nis ad orientalem plagam, 
corrente del Giordano all’ o- * Num. li. ??. 
riente » 

f. Da Aroer , eh’ è funata p. Ab Aron , qua fìta efl 
fui la riva del torrente Arnon , in ripa torrentis Arnon , Ó* 
e nel mezzo della valle ; e in vallis medio ; univerfaque 
tutta la campagna da Meda- campefiria Medaba ufque Di- 
ba (ino a Dibon ; boa ; 

io. E tutte le città di Se- io. Et cunttas civitates Se- 
hon re degli Amorrhei , che ' hon regie Amonbai , qui re- 
regnò in Hefebon fino a’ con- gnavit in Hefebon ufque ad 
fini de’ figliuoli di Animon : terminos fi/iorum Ammon : 
ri. E Galaad , ed i confi- n. Et Galaad , ac termi- 
ni di Geteri , e di Macha- num Geffuri , & Machati , 
ti , e tutto il monte di Her- omnem montem Herman , & 
inon , e tutto Bafan fino a univtrfam Bafan ufque ad 
Salecha , Salecba , 

ir. Tutto il regno di Og 12. Omne regnum Og in 
nel paefe di Bafan , il quale Bafan , qui regnavit in Ajla- 
regnò in Adaroth ed Edrai ; rotb , & Edrai ; ipfe fuit de 
egli fu un rampollo de’ Ra- reliquiìs Raphaim : percuffit- 
phaimi .• Mosè fconfifle collo- que eos Moyfes , atque dele- 
go , e .li diltrute . vit . 

Ed i figliuoli d’ Ifrae- 1$. Nolueruntque difperde - 
le non vollero fperdere quei re fitti Ifrael Geffuri , Cz Ma- 
di Geteri , e di Machati : e ebati : & babitaverunt in 
fon redati in mezzo ad Ifrae- medio Ifrael ufque in prtefen - 
le fino a quello tempo . tem diem , 

14. Or ( Mose ) non die- 14. * Tribui antera Levi 
de nulla da potedere alla tri- non dedit poffeffionem ; (ed fa- 
bù di Levi ; ma i fagrifizj , crificia , & vittime Domini 
e le vittime del Signore Dio Dei Ifrael , ipfa eft ejus he- 
d’ Ifraele fono la fua porzio- redita : , ficut locutus efl Hit, 
ne , come ha detto a lei il * Num. 18. 20. 

Signore . 


Verf. 8. Con la metà di effo Manaffe ee. E 1 bifognato 
aggiungere qualche parola al teflo per Schiarirlo . Notifi , 
che qui il facro dorico ripiglia il dio racconto . 
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15. Mosi adunqfie diede la 15. Dedit ergo Moyfes pof- 
fua porzione alla tribù de’ fi- frjjìonem tribui fi/iorum Ra- 
glinoli di Ruben fecondo le ben juxta cognationes fuas . 
loro famiglie . 

16. E .fu loro allignato il 16. Fuitque terminus eorum 
terreno da Aroer ( eh’ è fi- ab Aroer , qua fita ejì in ri. 
tuata fulla riva del torrente pa torrentis Arno» , & in 
Arnon , ed in mezzo alla valle ejufdem torrentis Arnon 
valle , dov’ è quel torrente ) , media , univerfam planitìer» , 
tutta la pianura , che va fino qua ducit Mtdaba j 

a Medaba ; 

17. Ed Hefebon con tutt’i 17. Et Hefebon , cun&cfque 

fuoi borghi , che fono nelle viculos earum , qui Junt in 
pianure : e parimente Dibon , campcjìribus : Dibon quoque , 
c Batnoth baal , e la città di & Bamoihbaal , & oppidum 
Saalmaon , Baalmaon , 

18. E Jafia, e Cedimoth , 18. Et Jaffa , & Cedimttb, 

« Mephaath , & Mepbaatb , 

19. E Cariathaim , e Sa- 19. Et Cariathaim , C?)* Sa. 

fcama , e Sarathafar nel mone barn a , O Saratbafar in mon- 
ti della valle ; te convallis ; 

20. Bethophogor , ed Afe- 20. Btthopbogor , & Afe. 
doth , Phafga, e Bethiefimoth: dotb,Pbafga, O Bethìtfimatk', 

21. E tutte le città del 21. Et omnes u>bes tampe- 

E iano , e tutt* i regni di Se- flret , univerfaque regna Sebon 
on re degli Amorrhei , il regi: Amorrbai , qui regnavit 
quale regnò in Hefebon , il in Hefebon , * quem percuffit 
quale fu feonfitto da Mo- Moyfes cum principibut Ma. 
Se co’ principi di Madian , di un , Hevaum , Ó” Re con , 
Hevi , e Recem , e Sur , ed & Sur , & Hur , ©• Rebe 
Hur , e Rebe capitani di Se- duces Sebon babitatores terra, 
hon abitanti di quel paefe . * Num. jt. 8. 


Verf. 17. Dibon . Quella città data qui alla tribù di Rtj. 
ben, altrove fi conta come delle tribù di Gad , Ntsm. 32. 
|4. Può elfer# , che 1 ’ una , e l’ altra tribù ne aveflero cia- 
feuna una parte , come Gerufalemme era parte di Benjamin, 
parte di Giuda. 

Verf. 21. Capitani di Sebon. Viene a dire: Erano prin- 
cipi non aflòluti , ma tributari di Sehon . Sono detti abitanti 
del paefe , perchè elfi non erano Amorrhei , nè venuti d’al- 
tronde , come quelli s ma originati di quel paefe . 


CAP. 

**, ( I figliuoli d’ Ifraele 
lécer morir di fpada infieme 
con tutti gli altri anche Baal 
figliuolo di Beor indovino ) . 

23. Ed il Giordano fu il 
confine de’ figliuoli di Ruben . 
Ecco la terra , e la città , ed 
i borghi augnati a’ Rubelliti 
fecondo le loro famiglie . 

24. Diede poi Mosi alla 
tribù di Gad , ed a' figli di 
efia la loro porzione diftribui- 
ta tra le loro famiglie, la 
quale in tal modo dillinguefi : 

23. Dentro i confini di 
lei i Jafer , e tutte le città 
di Galaad , e la metà del 
pa«fe de’ figliuoli di Ammon 
fino ad Aroer , eh’ é dirim- 
petto a Rabba .* 

26. Ed avea da Hefebon 
fino a Ramoth , Mafphe , e 
Betonim : e da Manaim fino 
a’ confini di Dabir : 

27. E nella valle avea Be- 
tharan , e Bethnemra , e So- 
coth , e Saphon , ed il rima- 
nente del regno di Sehon re 
di Hefebon : ella ha parimen- 
te per fuo confine il Gior- 
dano fino all’ eftremità del 
mare di Cenereth di là dal 
Giordano verfo levante : 

28. Quello é il terréno , 
le città, ed i villaggi pofle- 


XIII. 70 

22. Et Balaam filium Bear 
ariolum occiderunt filii Ifrael 
gladio cum ccteris interferii. 

23. Tabi ufque efi tcrminut 
filiorum Ruben Jordanis fiu- 
mi ut . Hitc efi poffeffio Ru be- 
ni tarum per cognationet fuat 
urbium , & viculorum . 

24. Dednque Moyfes tribui 
Gad , C?" filiis ejut per cogna- 
tionts fuas poffeffionem , cujus 
htec divifio ejf : 

23. Terminus Jafer , & 
omnes civitates Galaad , Ó* 
dimidiam pattern terra filio- 
rum Ammon ufque ad Aroer, 
qua efi cantra Rabba : 

26. Et. ab Hefebon ufque 

Ramoth , Mafphe , ©* Beto- 
nim : a Manaim ufque 

ad terminai Dabir : 

27. In valle quoque Betha- 
ran , & Bethnemra , & So- 
coth , & Saphon , reliquam 
partem regni Sehon regis He- 
febon : hujus quoque finis t 
Jordanis efi , ufque ad etere- 
mam partem maris Cenereth 
trans Jordanem ad orientale m 
piagarti : 

28. Hac efi poffeffio filio- 
rum Gad per familias fuas , 


Verf. 23. La metà del paefe de' figliuoli di Ammon . 
Quello , che Sehon avea tolto agli Ammoniti , fe lo appro- 
priarono gli Ebrei , vinto Sehon , non parendo loro in ciò 
di far contra la proibizione di Dio , il quale avea detto lo- 
to di lafciare (lare gli Ammoniti , Deut. 2. 37. ; perocché 
non era già degli Ammoniti , ma 4 Ì Sehon il paefe , che 
occuparono. Vedi Jud. 11. 13, 
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duti da’ figliuoli di Gad , dif- 
tribuiti tra le loro famiglie. 

29. Diede anche la fua por- 
zione alla mezza tribù di Ma- 
nafle , ed a* figliuoli di lei 
divifa tra le loro famiglie , 

30. Ella contenea da Ma- 
naim per tutto Bafan , e tutt’ i 
regni di Og re di Bafan , e 
tutte le città di Jair , che 
fono ne! paefe di Bafan , fef- 
fanta città : 

31- E la metà di Galaad , 
ed Aflaroth , ed Edrai città 
del regno di Og di Bafan .* 

X ueflo ebbero i figliuoli di 
lachir figliuolo di Manafle , 
o Ila la metà de’ figliuoli di 
Machir, famiglia per famiglia. 

32. Quelle porzioni le af- 
fegnò Mosh nelle pianure di 
Moab oltre il Giordano , di- 
rimpetto a Gerico verfo le- 
vante . 

33. Ma alla tribù di Levi 
non diede veruna porzione : 

P rchi il Signore Dio d’Ifrae- 
fe egli Hello la porzione di 
lei , conforme le diffe . 


SUE' 

civitatet , & villa earum , 

29. Dedit & dimi dia tri - 
bui Manaffe , filiifque ejus 
jutta cognationes fuas poffef- 
fionem , 

30. Cufus hoc principium 
efl : a M.tnaim univerjano 
Bafan , cun&a regna Og 
regit Bafan , omn‘fque vicos 
Jair , qui funi in Bafan , ftxa- 
ginta oppida : 

31. Et dimìdiam partem 
Galaad , & Aftaroth , & 
Edrai , urbe; regni Og in Ba- 
fan : filih M tchir filii Ma- 
naffe , dimidia parti filiorum 
Machir juxta cognationes fuas . 

32. H.tnc poffejfionem divi- 
fit Moyfes in campejìnbus 
Moab trans Jordanem cantra 
Jericho ad orientalem piagai». 

33. w Tribui autem Levi 
non dedit pojfffionem : quo- 
niam Dominai Deus ljrael 
ipfe poffejfio ejus, ut locutus 
ejì illi . * Num. 18. 20. 


1 


: 


Verf. 30,, e 31. La metà de' figliuoli di Machir. Ma- 
chir o fu il folo figliuolo di Manafle , o fu il folo , che fo- 

{ >rawivefle al padre ; onde fi dice la tribù di Machir quel- 
a della , che dicefi tribù di Manafle . A Machir fu unito Jair 
figliuolo di Segub , nipote di Efron , e pronipote di Ma- 
chir per ragione dell’avola , la quale avea fpofato Efron 
della tribù di Giuda . Egli feguì la tribù di Manafle , ed 
ebbe o pel fuo valore , o per altra ragione una porzione 
ragguardevoli ffima in Bafan , la qual’ è qui rammentata col 
come delle fefianu città , 0 tetre di Jair . 


CAPO 
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CAPO XIV. 

C aleb ottiene Hebron per fuo retaggio prom? [fogli da Dio , 
perchè mentre gli ■ altri efploratori parlavan male della 
terra di promijjione , egli ubbidì al Signore . 


, j* C*Cco quel , che portidet- 
Li tero 1 figliuoli d’ Ifrae- 
le nella terra di Chanaan , 
fecondo la diflribuzione , che 
ad effi ne fecero Eleazaro 
fommo Sacerdote , e Giofuè 
figlinolo di Nun , ed i prin- 
cipi delle famiglie di ciafche- 
duna delle tribù d’ Ifraeie , 

2. I quali il tutto diftri- 
bsirono a forte alle nove tri- 
bù , e mezza , conforme a- 
veva ordinato il Signore per 
mezzo di Mosi : 

$. Imperocché a due tri- 
bù, e mezza avea Mosi da- 


t. T_T Oc ejl , quod poffède* 
X A runt filli lfrael in 
terra Chanaan ., <juam dede- 
runt ih E/eazar facerdos , & 
Jofue filini Nun , & principet 
familiarum per tribus lfrael. 


"■ 2. Sorte omnia dividente ! , 
* ficut praceperat Domina : in 
manu Mayfi novem tribubus , 
& dimidi <e tribui: 

Duabus enim tribubus , 
& dimidia dederat Moyfes 


ANNOTAZIONI. 

■ * ; . 4 V 

Verf. 2. I quali il tutto diflribuirono a forte . Dio volle , 
che in quella guifa fi dividerti la rerra di promiflione, pri- 
mo i affinché allignato così da Dio {ledo il fuo luogo a 
ciafchednna tribù , fi toglierti ogni cagion di difgufto , e di 
alterazione , fecondo , affinché forte più manifefta la verità 
delle promefli di Dio , e la fua Provvidenza verfo il fuo po- 
polo : imperocché in veggendo come la forte viene ad alli- 
gnare alle tribù le porzioni rtefli , eh’ erano fiate predette 
dugento cinquant’ anni prima da Giacobbe , e da Mosé pri- 
ma della fua morte nel famofo fuo cantico , chi é , che porta 
non riconofcere e lo fpirito di Dio, che agiva, e parlava 
in quei due grandi uomini, ed il decreto di Dio nella for- 
te , e la cura del fovrano padrone de’ regni verfo d’ Ifraeie , 
e filialmente la verità della religione ? 

T. V. Tom, IV. F 
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ta la loro porzione dì là dal 
Giordano : tralafciando i Le- 
viti , i quali non ebber par- 
te veruna alla delibazione 
fatta tra’ loro fratelli : 

4. Ma fubentrarono nel luo- 
go loro i figliuoli di Giufep- 
pe divifi in due tribù , Ma- 
nale , ed Ephraim : ed i Le- 
viti non ebbro altra cofa nel 
paefe , fe non delle città da 
abitarvi , ed i loro fobborghi 
per mantenere iloro armenti, 
ed i greggi . 

5. Come aveva ordinato il 
Signore a Mosi , così fecero 
i figliuoli d’ Ifraele nella di- 
vifione del paefe . 

6. Ma li prefentarono a 
Giosuè i figliuoli di Giuda 
in Gaigaia , e Caleb figliuolo 
di Jephone Cenezeo gli dille : 
Tu fai quel , che il Signore 
difTe di me , e di te a Mosi 
uomo di Dio in Cadesbarne . 


trans Jordanem poffeffsonem : 
ab faste Leviti s , qui ni ini ter- 
ra acceperunt inter fratres 
fuos : 

4 - Sed in torum fatte fferun t 
loeum filii Jofepb in duas di- 
vi ft tribut , Manafft , & E- 
phraim : nec aceeperunt Levi, 
tte aliam in terra panerei t 
nifi urbes ad habitanaum , 0 
fuburbana earum ad altnda 
jumenta , 0 pecora faa * 

5 . Si cut pneceperat Domi, 
nuj Moyfi , ita fectrunt filii 
lfrael , & diviferunt terram . 

6. Aecefferunt itaqut filii 
Juda ad Jofae in Gaigaia , 
locutufaue ejl ad eum Caleb 
filiut Jephone Cenezaus : * 
Nofti , quid loeutus fit Domi, 
nus ad Moyftn hominem Dei 
de me , 0 te in Cadtibarn t. 

* Num. 14. 24, 


Verf. 4. Subentrarono nel luogo loro ; figliuoli dì Giufep - 
ft. A compiere il numero di dodici tribù; perocchi levan- 
done la tribù di Levi , a cui non davafi veruna porzione , 
farebbon rimale undici tribù . Ma Giufeppe fucceduto ne’ 
diritti di primogenito a Ruben ebbe doppia porzione , una 
per Ephraim, ed una per Manaffe . Si cominciò a prendere 
t mezzi per fare quella divifione a Gaigai , ed ivi furono , 
allegriate le porzioni a Giuda , ed a Giufeppe ; ma alle al- 
tre tribù fu fatta la dilitibuzione a Silo , cap. 18. io. 

VerC 6 . Si prefent arano a G io fui i figliuoli di Giuda % 
Come fautori di Caleb , eh’ era della loro tribù . 

Tu fai quel , che il Signore diffe di me , e di te a Mo- 
ti . Ne’ Numeri , cap. 14. 24., e Deuteronomio, 1. $6. 
fi travede , che Dio volea , che a Caleb foffe data nella 
terra promeffa una porzione dilHnta ; onde quello , che ivi 
% folacnente accennato , dovette Mosè fpiegarlo più chiara- 


Digitized by Googf 


C A ì 

7. Io avea quarant’ anni , 
quando Mosè fervo del Si- 
gnore fpedimmi da Cadesbar- 
ne a vibrare la terra , ed io 
gli riferii quello , che mi par. 
ve effe re la verità . 

• 8. Ma i miei fratelli , eh’ 
erano venuti con me mifero 
fpavento nel cuore del po- 
polo : e con rutto quello 
10 ho feguito il Signore Dio 
mio. 

9. E Mosé fece giuramen- 
to in quel giorno , e diflé : 
La terra , lopra la quale hai 
medi i tuoi piedi , farà pof- 
fedura da te , e da’ tuoi fi- 
gliuoli in perpetuo : peroc- 
ché tu hai feguito il Signore 
Dio mio. 

to. Il Signore adunque mi 
ha conceduta vira fino a que- 
llo. di , conforme promife . 
Sono quarantacinque anni , 
che il Signore dille quella pa- 
rola a Mosè nel tempo , che 
Ifraele andava girando pel de- 
ferto : io ho oggi ottantacin- 
que anni , 

«1. E fono cosi forte, co- 
me lo era in quel tempo , 
quando fili mandato a pren- 
der Ungi» : la robuflezza d’al- 
lora continua in me fino ad 
giorno d’oggi tanto per com- 
battere , come per viaggiare . 


». IOV. 8* 

7. Quadratine» annoi um 
tram , quando mifit me Moy- 
fej famuius Domini de C te- 
desiarne , ut confiderartm ler- 
ram , nunctavique ti , quod 
mihi veruni vuiebatur . 

8 . Fratrts autem mei , qui 
afeendrrant mecum , di [fot ve- 
runi cor populi : & nibiiemi- 
nus ego fecutut fum Domina m 
■Deum tneum . 

9. Juravitque Moyfes in die 
ilio , dì ce ni : Terra , qua ni 
calcavit pei tuus , erìt poffef- 
fio tua , & fliorum tuorum 
in eeternum : quia fecutus et 
Dominurn Dtum menni* 


lo. Ctmctffit ergo Dominai 
virarti mibi , ficut pollicini s 
eji , ufque in pnefemem die m. 
Quadraginta & quinque an- 
ni funt , ex quo locutus eft Do- 
minar ver bum ijìud ad Moy- 
fem ; quando embuiabat l'fintel 
per folitudirum : badie oS lo- 
gène a quinque annorutn Jum, 
(I. Sic valms , ut ec va- 
Jtbatn tempore , quando ad 
expiorandum miffus furto : * 
i Utuì m me rem pori s forti lu- 
do ufque badie pcefevernt . 
tam ad (teUatodum , quam ad 
gradietodum . 

* Eco li. 46, il. 


mente a voce , detonando a Caleb la città di Hebron , la 
quale gli efploratoti increduli rapprefentavano come inefou- 
gnabile , perché vi aveano veduti de’ giganti ; onde Dio 
per confonderli dichiarò , che di quella città farebbe padrone 
Caleb in premio della fua fede . 

F * 
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1*. Dà adunque a me que- 
llo monje ( il quale di tua 
fentita fu prometto a me dal 
Signore), fui quale fono gli 
Enacimi , e delle grandi , e 
forti città : così il Signore 
fia meco, e polla io dilìrug- 
ger coloro, com’egli mi ha 
. promeffo . 

1 3. E Giofuè lo benedice , 
e gli diede Hebron per fua 
porzione : 

14. E da indi in poi He- 
bron fu di Caleb Cenezeo , 
figliuolo di -Jephone fino al 
dì d’ oggi r perchè egli f'eguV' 
Il Signore Dio d’ Ifraele . 

15. Hebron avea per l’a van- 
ti il nome di Cariath-Arbe : 
Adamo il mallimo tra gli 
Enacimi ivi è fepolto : e la 
terra ebbe ripofo dalle guerre . 


: Ù È’ 

li. Da ergo mihi monttm 
iftum , quem pollicitui efi Do - 
minus , te quoque audiente , 
in quo Enacim Junt , & ur- 
be! magna , atque munita : 
fi forte fit Dominai mecum , 
& potuero àttere eoi , fit ut 
promifit mihi. 

1$. Benedixitque et Jofue t 
* tif tradidit et Hebron in 
pofiefiionem : # Inf. ai. la. 

1 . Par. 6 . i 6 . 

14. Atque ex eo fuit He- 
bron Caleb , fitto Jepbone Ce* 
nezao ufque in prafentem 
diem : quia fecutus efi Domi * 
num Deum Ifrael . 

1 5. Nomea Hebron ante vo- 
cabatur Cariatb-Arbe : Adam 
maximuj ibi inter Enacim 
fi tu! e fi : & * terra cejfavit 
a pratili . * Supr.it. 13. 


Verf. il. Sui quale fono gli Enacimi . Quelli erano flati 
Vinti da Giofuè , e cacciati da Hebron , e dal paefe ; ma 
nel tempo , che Giofuè era impegnato in altre guerre lon- 
tane , dovettero quelli uniti con altre genti riprendere le an- 
tiche loro fedi ; ma furono poi terminati da Caleb. Vedi 
tap. 1$. 13. 14. , Jud. 1. 10. 13. 

Verf. 15. Adamo il mafiìmo tra gli Enacimi , ec. La vo- 
ce di Adamo è qui mefTa in vece di uomo , come in altri 
luoghi delie Scritture ; onde il fenfo di quello luogo egli è : 
Hebron fu detta città di Arbe dal nome di quello uomo 
celeberrimo , c grandiffimo tra gli Enacimi , il quale fu ivi 
fepolto . 

E la terra ebbe ripofo dalle guerre . Intende!! delle 
guerre fatte da Giofuè , e defcritte ne’ capi precedenti . 
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CAPO XV. 

Porzione affegnata alla tribù di Giuda colie fue cittadl , » 
villaggi . Othoniel fpofa Axa figliuola di Caleb , perché 
avea prefa Cariati Sepher ; e gli è data di più una ter- 
ra , che fi bagnava . 


i.T A porzione adunque , 

-L t che toccò in forte a’ 
figliuoli di Giuda famiglia per 
famiglia , fu quella : Da’ con- 
fini dell’ Idumea , il deferto 
di Sin verfo mezzodì , e fino 
all’ eflremità della regione me- 
ridionale : 

a. Eglino cominciano alla 
punta del mar falato , ed a 
quella lingua di effo , che 
guarda mezzodì ; 

3. E s’ innoitrano verfo la 
falita dello fcorpione , e paf- 
fano a Sina ; e montano ver- 


1, TGiwr fon filiorum Juda 

A per cognationes fuat ifla 
fuit : * A termino Edom , 
defertum Sin contea meriditm, 
&" ufcj'te ad extrtmam par- 
tem aufiratis plaga : 

* Num. 34. 3, 

3. Initium efut a fammi - 
tate mari s falfijfimi , & a 
lingua ejut , gu* refpicit me- 
ridie m i 

3. Egrediturque tonte a a- 
fcenfum fcorpionit , & per- 
tranfit in Sina ; affendìtqut 


ANNOTAZIONI , 

Verf. i. La porzione , che toc db in forte a ’ figliuoli di 
Giuda. Il fagro dorico defcrive con efattezza particolare la 
porzione di Giuda : perché quella tribù era la più numero» 
fa , e da effa doveano nafcere i regi , e lo fleffo Media . 

La fcrittura non dice in qual maniera fi procedefTe nel 
diftribuire , e tirare a forte quelle porzioni . Ecco quello , 
che mi fembra più verifimile . Fatta la dirifione della terra 
promeffa in tante parti eguali ( eguali dico non nella eflen- 
fione , ma fecondo la maggiore , o minor bontà del fuolo ) 
fatta quella divifione in tante parti eguali , quant’ erano le 
tribù , ognuna di quelle tirava a forte una porzione , la 
quale poi dagli agrtmenfori a ciò deputati s’ ampliava , fe 
la tribù era troppo numerofa per quel tratto di paefe; fi 
rellringea , fe la tribù era di minor numero . 

Verf. 3. Verfo la f aliga dello fcorpione. Ella doveva effe* 

F J 
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fo Cadesbame , ed arrivano 
ad Efron * e fi avanzano ad 
Addar, e girano intorno a 
Carcaa : 

4. E di là vanno ad Afe- 
mona, e giungono al torren- 
te dell’ Egitto y e finifcono 
al mar grande . Quelli fono 
i lor confini da mezzodì . 

5. Da oriente poi cornìn. 
ciano al mar falato , e vanno 
fino all’ e (tremiti del Giorda- 
no ; dalla parte poi , che 
guarda fettentrione dalla lin- 
gua di mare (ino alio Hello 
fiume Giordano : 

6 . Ed i loro confini falgo- 
no a Berh-Hagla, e padano 
da fettentrione a Beth- Araba: 
e vanno al fàlTo di Boen fi- 
gliuolo di Ruben : 

7. E vanno fino a’ confini 
di Debera dalla valle di A- 
chor, verfo fettentrione guar- 
dano Gasala , eh’ è dirim- 
petto alla lai ira di Adommim 


S U E*. 

in Cadesbame , & ptrvenit 
in Efron , afeendens ad Ad- 
dar , & circuiens Carcaa : 

4. Atque inde ptrtranfìens 
in Afemona , & perveniens 
ad lorrentem Aìgypti : erunt- 
que termini ejui mare ma- 
gnar» . Hic erit finii meridia- 
na plaga . 

5. Ab or Unte vero erit ini- 
tium mare falftffimum ufque 
ad extrema fot danti : & ea f 
qua refpiciunt ad aquilonem, 
a lingua marii ufque ad eum- 
dem J or danti fittvium l 

6 . Afccnditque termi nus in, 
Betb-Hagla , Cr tranfit ab 
aquilone in Beeb- Araba : a- 
feendens ad lapidcm Boen fi- 
Hi Ruben : 

7. Et tenderti ufque ad ter- 
minai Debera de valle Acbor v 
contea aquilonem refpiciens 
G algol a , qua efl ex adverfn 
afcenfionii Adommim ab au- 


re trai deferto dì Sin » ed il mare morto j ed ivi doveva 
edere il palleggio dalla Paleflina nell’ Idumea . 

Ad Efron • Altrimenti Afor , ovvero Aferorh , ed è 
perciò differente da Afor della Galilea . Vedi Num. 11.31. 

Verf. 6. A Betb-Hagla . Credei! lo (ledo luogo , che quel- 
lo detto nella Genefi ( cap. 50. 10. ). Afa di Atad. Dal. 
capo 18. ai. apparife e , che quello e» della tribù di Beniamin . 

verf. 7. Guardano Gaigaia , ec. Luogo di verfo da quello , 
dove (terre lungamente il campo degli Ebrei . Quello credo- 
no alcuni , che folfe tra Gerufalemme , e Gerico . 

Adommim era fulla flrada da Gerufalemme a Gerico . 
U torrente è il Cedron . La Fontana del fole era ail'oriente dt 
Gerufalemme fu i confini di Giuda , e, di Beniamin . La 
Fontana di Rogel ,. cioè dei purgo, o dfrl purgatone , forfè 
perchè le fue acque folfera buone, a purgare la lana -, ovvero 
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dalla parte meridionale dei 
torrente : e padano le acque , 
che fi chiamano la Fontana 
del foie, e terminano al fon- 
te di Rogei . 

8. Salgono per la vaile del 
figliuolo di Ennom dalla par- 
te meridionale de* Jebulei : 

3 ui é Gerufalemme : e quin- 
i fi alzano alla cima del 
monte , eh’ é dirimpetto a 
Geennom da occidente all’ 
eftremità della valle di Ra- 
phaim da tramontana: 

9. E padano dalla fonte 
di Nephtoa , ed arrivano fi. 
no a’ villaggi del monte E- 
phron ; e declinano verfo Bia- 
la , eh’ è Cariathiaritn , vie- 
ne a dire Città de’ bofehi : 

io. E da Baala girano ver- 
fo occidente fino al monte 
Seir , e padano vicino al la- 
to del monte Jarim , eh’ é a 
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flrali partt torrenti} : tranfit - 
f ue aquat , qua incantar 
Font J olii , & erunt exhtu 
tjus ad fontem Rogei . 

8 . Afcenditque per convel- 
lerti filii Ennom ex Intere Je- 
bufai ad meridiem : hot tfl 
Jerufalem : & inde fe trigent 
ad verticem mentii , qui eft 
coatta Geennom ad occiden. 
tem in fummitate vallit Ra . 
fbaim coatra aquilonem : 

• a 

9 ‘ Pertranfitque a vertice 
montis ufque ad fontem aqum 
Nephtoa , & pervenir ujque 
ad vini menti s Ephrort ; in - 
tlinaturqut in Baala , qua eft 
Garìatbiarim , id tfl , Urbi 
filvarum : 

io. Et circuit de Baala 
centra occideniem ufque ad 
mentem Seir , tranfitque fuxta 
Intuì monti 1 Jarim ad aqui- 


Fontana del lavandaio . Notili , che anche le biancherie fi 
lavavano dagli antichi a forza di piedi , e non di mani . Si fa 
menzione di quella Fontana in varj luoghi della Scrittura . 
Vedi tra gli altri Ifaia. 7. 

Verf. 8. Per la valle del figliuolo di Ennom . Da Ge-bett- 
Hennom fi fece Gehennom , o Gehennon , valle di Hennom , 
tanto fovente ripetuta nelle Scritture : imperocché in quelli 
valle era F idolo di Moloch , a cui fi facrifkavano i bam- 
bini, ed affinché non fodero fomite le loro (Irida fi fonava- 
no de’ tamburi ; onde lo fledo luogo fu detto anche Topbet. 

- ■Q*" * Gerufalemme . Della quale una parte era nella 
tribù dì Giuda , come fi é detto altra volta » 

Alla cima del monte . Del monte Moria : tra quello , 
ed il monte di Sion vi era di mezzo una voragine detta 
Mello . Il fenfo é quello : Il detto monte (la dirimpetto 
alla valle di Ennom da occidente, e va a terminare a fet- 
tentrione ali’ eftremità della valle di Raphaim . 

Fi 
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féttentriorie di Cheslon , e 
fcendono a Bethfames , e pat- 
tano a Thamna : -- 

11. Ed arrivano fin verfo 
il lato fettentrionale di Ac- 
caron , e declinano vetfo Se- 
chrona, e trapalano il mon- 
te Baal a : ed arrivano a Jeb- 
tieel , e terminano al lato oc- 
cidentale del mar grande . 

12. Quelli fono i confini 
de’ figliuoli di Giuda da tut- 
te le bande fecondo le lor 
famiglie . 

i;. Ma a Caleb figliuolo 
di Jephone diede ( G io fui ) 
la fua porzione in mezzo a’ 
figliuoli di Giuda , conforme 
gli aveva ordinato il Signore : 
Cariath-Arbe , eh’ era del pa- 
dre di Enac ; viene a dire 
Hebron . 

14. E Caleb ne fterminò i 
tre figliuoli di Enac , Sefai , 
ed Ahiman , e Tholtnai della 
fìirpe di Enac . 

1?. E di là avanzandoli 
arrivò verfo gli abitanti di 
Dabir , eh’ era per 1 ’ avanti 
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lontm in Cheslon : 0 defeen- 
dit in Bethfames , tranfitque 
in Thamna : 

il .Et pervenit Cantra aquì- 
lantm partir Accaron ex In- 
tere , inclinaturque Sechrona , 
& tran /ir montem Baa/a : 
pervtnirque in Jebneel , 0 
magni maris contea acciden- 
tem fine i oneludirur . 

in Hi funi termini filio- 
rum Juda per circuitum in 
cognationibus fuit . 

13. Caleb vero filio Jep bo- 
ne dedit partem in medio fi- 
liorum Juda , Jicut pr serper at 
ei Dominut : Cariath-Arbe 

patrit Enac > ipfa efl Hebron. 


14. * Dele vitque ex ea Ca- 
leb tret filios Enac , Sefai , 
& Ahiman , 0 Tholmai de 
ftirpe Enac . 

* Num. 13. 23. 

Judic. 1. io. 

15. Atque inde confcendens 
venie ad habitatores Dabir , 
qua prius vocabatur Qariatb 


.. Vetf. 11. Arrivano fin verfo il lato fettentrionale di Ac- 
caron . Da quello luogo , o da quel , che lì legge , vetf. 45. 
4 6. 47. ,■ fi deduce, cne le cinque fatrapie de’ Filitei entra- 
vano nella porzione di Giuda , benché una parte di poi fu 
data a quelli della tribù di Dan , cap. 19. 43. 

Verf. 13. , e 14. Cariath-Arbe , eh' era del padre di E- 
nac ; se. Viene a dire la città di Arbe , il quale fu padre 
di Enac, da cui i giganti detti Enacim . Vedi Num. 13. 
13., e di fopra cap. 14- 15.1 

. Verf. 15. Città delle lettere . Secondo quella verfione, la 
quale concorda co’ LXX. , Dabir doveva «(fere una fpecie 
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detta Cariath Sepher , viene 
x dire Città delle lettere . 

16. E difle Caleb : Darò 
in moglie Axa mia figliuola 
a chi affai terà Cariath Sepher, 
e fe n’ impadronirà . 

17. Ed Othoniel figliuolo 
di Cenez fratello minore di 
Caleb la prefe, e quegli die- 
de lui per moglie Axa fua 
figlia . 

18. E mentre effi fe n’an- 
davano infieme , il fuo fpofo 
la perfuafe a dimandare a fuo 
padre un campo : ed ella com’ 
era a- feder lopra un afino , 
gettò un fofpiro . E Caleb 
le diffe : Che hai tu ? 

ip. Ed ella rifpofe : Dam- 
mi benedizione : tu mi hai 
data una terra verfo il mez- 
zodì , ed afciutta : dammene 
anche una , che fi bagni . Le 
dette adunque Caleb di fopra , 
e di fiotto de’ campi , che fi 
innaffiano . 
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Sepher , id efl , Civitaj lift* 
rarum . 

li. Dixitque Caleb : Qui 
ptrcufferit Cariath Sepher , <à* 
ceperit eam , dabt eì Axam 
fiham me am uxorem . 

17. Cepitque eam Othoniel 
filini Cenez fratte Caleb ju- 
nior : deditque ti Axam fi- 
liam fuam uxorem . 

• 18. Qua , cum pergerent fi- 
mul , Juafa efl a viro fuo , 
ut peteret a patte fuo aerami 
fujpiravitque , ut fedebat in 
afino . Cui Caleb : Quid bo- 
be t , inquit ì 

xp. At il la refpondit : Do 
mibi benedi&ionem : terram 
auflralem , & arentem dedi- 
fli mihi , funge & irriguam, 
Dedit itaque ti Caleb irri- 
ga um fuperius , £/ inferi tu. 


di Accademia , dove i Chananei mandavano a lìudiare i lo- 
ro figliuoli . 

Veri". 17. Othoniel- -figliuolo di Cenez fratello minore di 
Caleb . Dicefi , che Jephone padre di Caleb, e Cenez padre 
di Othoniel fodero fratelli; onde Caleb, ed Othoniel erano 
cugini germani ; cosi Othoniel notea fpofare Axa figliuola di 
Caleb. Altri vogliono, che Otnoniel fofle fratello di Caleb, 
ma uterino , eflendo Hata la ftefTa donna moglie di Jepho- 
ne , a cui partorì Caleb , è di poi moglie di Cenez , a cui 
partorì Othoniel . 

Veri". 18. Mentre effi fe »’ andavano infieme . Mentre la 
fpofia era condotta con gran fella , ed accompagnamento alla 
cala dello fpofo ; in tal’ occafione Othoniel illigò la fpofa 
a chiedere al padre un campo, o un podere, che a lui con- 
veniva, ed avea comoda l’acqua per innaffiarlo . 

Vcrf. ip. Di [opra , e di Jott» de ’ campi } che [innaffio- 
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so. Quella ( la porzione 
della tribù de’ figliuoli di Giu. 
da diftribuita famiglia per fa 
miglia . 

ai. E le città de’ figliuoli 
di Giuda nell’ efìreme parti 
del mezzodì verfo i confini 
dell’ Idumea , erano Cabfeel , 
ed Eder , e Jagur , 

22. E Cina , e Dimona , 
e Adada , 

z;. E Cades , ed Afor , e 
Jethnam , 

24. Ziph , e Telem , e Ba- 
loth , 

2f. Afor la nuova , e Ca- 
rioth , Hefron , viene a dire 
Afor, 

2 6. Amam , Sama , e Mo- 
lada, 

27. Ed Afergadda , ed Haf- 
femon , e Bethphelet , 

28. Ed Haferfu&l, e Ber- 
fabee e Baziothia, 

29. E Baala , ed Jim , ed 
Efem , 

». Ed Heltholad , e Cefi!, 
ed Harma , 

3 1 . E Siceleg , e Mede me- 
na , e Senfenna , 

32. Lebaoth , e Selim, ed 
Aen , e Remmon , in tutto 
ventinove città co’ loro vii- 
kggi. 

E nella pianura Eilaol , 
e Sarea , ed Afcna , 
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20. Hai eji poffeflio ttibùs 
jxìioTum Juda par cognati onet 
fuMS . 

21. Eranttjue civitates ab 
extremis partibus fiiiorum Ju- 
da juxta terminos Edom a 
meridie : Cabfeel , O Eder , 
& Jagur, 

22. Et Cina, & Dimona , 
& Adada , 

■ 23. Et Cades , & Afor , 
(y Jethnam , 

t 24. Ziph , & Telem , O" 
Baloth , 

25. Afor nova, & Carioth, 
Hefron , hac efl Afor , 

ì 

2 6. Amam , Sama , & Mo- 
lada , 

27. Et Afergadda, & Haf- 
femon, Cr Bethphelet, 

28. Et Haferfual , & Ber * 
fabte , & Baziothia, 

29. Et Baala , Jim , 
C 'y Efem , 

30. Et Heltholad , & Cefil, 
ty Harma , 

31. Et Siceleg , & Mede- 
mena , & Senfenna , 

32. Lebaoth , & Selim, (y 
Aen , C y Remmon : omnes ci- 
vitates viginti novem , < 3 * 
villa earum . 

33. Im campejlribuj vero .* 
EJlaol , Gf Sarea , & Afona , 


90 . De’ campi fulla collina , e de’ campi nel piano, che 
avevano acque , onde elTere innaffiati . 

VerC 32. y enti nove cittì , co' loro villaggi . Ventinove 
città, e nove graffe terre , che in tatto fa il numero di 
trentotto , quanto tra le une , e le altre fono notate dal 
veifetto ao. in poi • 
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34. E Zanoe , ed Engan- 34. Et Zanoe, & Ingan- 
nilo , e Taphua , ed Ertaim , nim , & Taphua , Cr Enaim, 

35. E Jerimoth,ed AduU 35. Et T erimotb ,Cr Aduù 
km , Socho , ed Azeca , lam , Socbo , C '? Azee a , 

36. E Saraim , ed Adi- 36. Et Sarah » , O Adi- 

thaim , e Gedera , e Gederot- tbaim , C? G ed tra , Cr Cede* 
haim : quattordici città co’ lo- retboim : urbei quatuordecim, 
io villaggi . Cr vili a tarar » . 

37. Sanati , ed HadafTa , * 37. Sarta» , Cr Hodaffa t 

Magdalgad , & Magdalgad , 

38. Deiean, e Mafcpba,c 38. Delta » , Cr Maftpha , 

Jetìel , Cr Je&el , 

3P. Lachis , e Bafcatb , ed 39. Laehit , Bafcatb , 
Eglon , & Eglon , 

40. Chebbon , e Leeman , 40. Cbebbon , ty Letman t 

e Cetili is, Cr Cetblis , 

41. E Gideroth , e Bethda- 41. Et Gideroth , Cr Bttb - 
gcm , e Naama , e Maceda : dagon , C 9 - Naama, Cr Ma- 
ledici città co’ loro villaggi . ceda : civitater fedecim , Cr 

villa earum , 

42. Labana , ed Ether , ed 42. Labana , O JETr/kr , 

Afan , A/i» , 

43. Jephtba , ed Efna , e 43. Jephtba , & Efna , & 

Nefib , Nt/tb , 

44. E Cella , ed Achzib , 44. Et Ceila , tir Acbzib , 

e Marefa : nove città co’ lo- O 1 More fa : civitattt novem \ 
io villaggi . & villa earum . 

45. Accaron co’ fuoi vii- 43. Accoro» cum vicir , <&• 

laggi, e cartelli . viltulu fuis . 

4 6. Da Accaron fino al 46. Ab Accoro» ufque ai 
mare : tutto il paefe verfo mare : omnia , qua vergunt ad 
Azoto co’ fuoi villaggi . Azetwn , < 3 r viculot ejus , 

47. Azoto co’ fuoi villag- 47. Azotut cum vicir , Cr 

gi , e cartelli . Gaza co’ fuoi vittutix fuis . Gaza cum vi- 
villaggi , e cartelli fino al tor- eh , Cr villulh fuis ufque 
reme d’ Egitto , ed il mar ad torrentelli JEgypti , Cr ma- 
grande b fuo confine. re magnum terminai ejut * 

48. E nella montagna : Sa- 48. Et in monte : Samir , 
ntir , e Jether , e Socotb , Cr Jttber , C ir Soceth , 

4 9 * E Danna , e Cariarli- 49. Et Danna , Cr Cafiatb- 
ftnna,ch’ì io fteflo, che Dabir, ferma , hoc eft Dabir , 

So. Anab , ed Irtemo , ed 50. Anab , Cr lflemo , Cr 
Anim , •• Anim , 

Gofen t ed OJQn , e • 51. Gefen , Cr Qltn , Cr 
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Gilo : undici città co’ loro 
villaggi . 

52. Arab , e Ruma , ed 
Efaan, 

5j. E Janum , e Beththa- 
phua, ed Apheca, 

54. Athmatha, e Cariath- 
Arbe , eh’ è Hebron , e Sior : 
nove città co’ loro villaggi . 

55. Maon, e Carmel , e 
Ziph , e Jota, 

5$. Jezrael , e Jucadam, e 
Zanoe , 

57. Accain , Gabaa , e Tha- 
mna : dieci città co’ loro vil- 
laggi . 

58. Halhul , e Beflur , e 
Qedor , 

59- Mareth , e Bethanoth , 
?d Eltecon : fei città co’ lo- 
ro villaggi . 

60. Cariath-baal , quella % 
Cariath-iarim città de’ bofehi , 
ed Arebba; due città co’ lo- 
ro villaggi . 

61. Nel deferto Beth-araba , 
Meddin , e Sachacha, 

6 x. E Nebfan, e la città 
del Sale , ed Engaddi : fei 
città co’ loro villaggi . 

6j. Ma il Jebuleo , che 


Gito : civitates undecim , 0 
villa earum . 

52. Arab , 0 Ruma , 0 
Efaan , 

53. Et Janum , 0 Beth- 
thapbua , 0 Apheca , 

54. Athmatha , 0 CaTÌath- 
Arbe , hac efl Hebron , 0 
Sior : civitates novem , 0 
villa earum . 

5$. Maon, 0 Carmel , 
0 Ziph , 0 Jota , 

5 6. Jezrael , 0 Jucadam, 
0 Zanoe , 

57. Accain , Gabaa , 0 
Thamna : civitates dectm , 
0 villa earum , 

58. Halhul, 0 Bejfur , 
0 Gedor , 

jp. Mareth , 0 Bethanoth, 
0 Eltecon : civitates fex, 0 
villa earum , 

60. Cariath-baal , hac efl 
Cariath-iarim urbs filvarum , 
0 Arebba : civitates dua , 
0 villa earum . 

61. In deferto Beth-araba, 
Meddin , 0 Sachacha . 

62. Et Nebfan , 0 rivi- 
tas Salis , 0 Engaddi : ri- 
virate* fex , 0 villa earum. 

63. Jebufaum autem babi- 


Verf. 62. La città del Saie . Quella città doveva eflere 
fui mare morto detto così fovente mare falato . Alcuni han 
creduto, ch’ella fia Segor, che fu falvata dall’ incendio della 
Penta poli , Gen. 19. 23. 

Engaddi . Luogo famofo per la pianta del balfamo tra 
Gerico j ed il mar morto . S. Girolamo crede , che le vigne 
d’ Engaddi rammentate nella Cantica , fieno le puntazioni 
dell’ albero , che dava il balfamo . 

Verf. 63. Ma il Jebufeo , ec. Vedremo ( Jud. 1.8.) 
phe la tribìt di Giuda prefe , ed abbruciò Gerufalemme ; naa 


I 
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abitava in Gerufalemme , noi tatorem Jerufalem non potue* 
poterono difeacciare i figliuo- runt filii Juda de/ere : habi - 
li di Giuda : ed i Jebufei fon invitane Jebufxus cum fihit 
rimafi in Gerufalemme co’ fi- Juda in Jerufalem ufqut i* 
gliuoli di Giuda fino al di prxfentem diem . 
d’oggi. i 

i Jebufei vi’ tornarono ben predo ad abitarla ( verf. 21.), 
e fino a’ tempi di Davidde la pofiedettero , dal qual Davidde 
fu prefa la fortezza di Sion, e furono foggiogati i Jebufei . 
Vedi a. Rtg, j. 7, 


CAPO XVI. 

Porzione , che toccò alla tribù di Ephraim colle fue città , 
e villaggi. Tra gli Ephraimiti refla il Qbananeo pagando 
tributo . 


i.T A porzione poi , che 
Le toccò in forte a’ fi- 
gliuoli di Giufeppe fu dal 
Giordano , eh’ è dirimpetto a 
Gerico , e dalle acque della 
defia Gerico a levante fino 
al deferto , che va da Gerico 
al monte Bethel : 

2. E ponendo da Bethel a 
Luza palla lungo i confini di 
Archi ad Atharoth : 


I. f ~*Ecidit quoque fori filio- 
rum Jofeph ab J or du- 
ne contea Jericbo , & aquas 
ejus ab oriente , folitudo , qua 
afeendit de Jericbo ad mon- 
tem Bethel : 


2. Ét egreditur de Bethel 
Luza , tranfìtque terminar» 
Archi , Atharoth : 


AN M 0 T A Z 1 O N 1 . 

Verf. 1. A' figliuoli di Giufeppe. Alla tribù di Ephraim, 
ed alla mezza tribù di Manafie . 

Dalle acque della JìeJfa Gerico . Ella £ la famofa fon- 
tana di Gerico , le acque della quale furono addolciate da 
Elifeo , 4. Reg. 2. ip. 20. 21. 

Verf. 3. Da Bethel a Luza . Quella città di Luza era 
adunque differente da quella , la quale ebbe prima lo He fio 
nome , e fu di poi la Bethel , eh’ e qui nominata . 
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E v* verfo occidente j. Et difenili ad occtden - 
lungo i confini di Jephlet , few» furia terminum Jepbleti , 
fino a’ confini di Béth boroo la * fa tee ad termino! Beth-horon 


inferiore , « di Gazer : e la 
fua regione finifee al mar 
grande : 

4. E la pofledercfno i fi- 
gliuoli di Gnifeppe Manafie, 
ed Ephraim . 

, f . fe la porzione de* figliuo- 
li di Ephraim divifi nelle lo- 
ro famiglie , e la regione , eh’ 
e (li po disdetterò, è vedo orien- 
te aa Atbaroth-Addar fino a 
Beth-horon la fuperiore . 

6 . Ed i fuoi confini van- 
no al mare . Machmethath 
guarda a fetteotrione , ed i 
confini girano verfo levaste 
a Thanarhfelo , e padano 
ali’ oriente di Janoe : 

7. E da Janoe tendono fi- 
no ad Atharoth , ed a Naa- 
ratba , ed arrivano a Gerico: 
• fini (cono al Giordano . 

8. Da Taphua ranno ver- 
fo il mare alla valle del can- 
neto , e finifeono al mare fa- 
lato . Quella è Ja porzione 
poflèdura dalla tribù de’ fi- 
gliuoli di Ephraim famiglia 
per famiglia . 


mftriorh, & Gazer : finito i- 
tnrque rtgioues e'/us mari ma- 
gno : 

4. Poffedtruntque filli Jo- 
feph Manafie , 67 Ephraim t 

p Et faSus efl terminai 
filiorum Ephraim per copta - 
tiene s fuas , & poffejfio co- 
no» contro erientem Atbaroth- 
Addar tifane Beth-horon f u - 
periorem . 

6. Egrediunturque confini a 
in mare . Machmethath vero 
aquilonem refpicit , 67 circuii 
termino t contro orienterà in 
Thanathfilo , & pertranfit ab 
oriente Janoe : 

7 . Defctndkque de Janoe 
in Atharoth , O* Naaratba , 
C7 pervenit in Jertcho : egre- 
diturque ad Jerdanem . 

8 . De Taphua pertranfit 
cantra mere in v*llem aran- 
ci in et i , Juntque egre fiat e/ut 
in mare falfijfimum: hoc efl 
poffejfio trtbui filiorum Ephra- 
im per f amili et fuas . 


VerC 6 . Machmethath guarda a feuentrione , Età a fet- 
tentrione della porzione di Ephraim , a mezzodì della porzio- 
ne di Mainile . 

Ed i confini girano . Nella nofira Volgata , dove molte 
•dizioni hanno termino , dee leggerfi terminus , sì perchè 
così porta l’ Ebreo , • sì perchè il fenfo lo efige indifpcn- 
fabilmente . 

Véri. 8. Finifeono al mare falato . Quella parola falato 
non fi fa come fia (lata polla in quello luogo : ella non è 
nell’ Etneo, nel Caldeo, • ne’LXX. ,e non debb’ edere nè 
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f. E furono affegnati a’ fi- p. Urbefaue {(parate {unì 
gliuoli di Ephraim delle cit- filili Ephraim in medio po fi- 
li co’ loro villaggi , le quali Jeffionit filiorum Menaffe > Ò’ 
erano dentro la linea della ville tarum . 
porzione di Manalfe . , . . 

io. Ma i figliuoli di E- io. Et non interfectrunt fi. 
phraim non diftrulfero i Cha- Hi Ephraim C hananaum, qui 
nanei , che abitavano in Ga- babitabat in Gazer : b abita. 
zer, ed i Chananei fon ri- vitque Ghananaus in mcdiq 
ma fi fino al di d’ oggi in Ephraim ujque in ditm bone 
mezzo ad Ephraim Tuoi tri- tributaria i . 
butarj . 

pure nella noftra Volgata , come apparifce dal verfetto p. dei 
capo feguente , dove il mare aleutamente , viene a dire il 
Mediterraneo-, 1 pollo per confine della tribù di Manafiè » 
la quale confinava con quella di Ephraim . 

Veri. p. E furono affinate , te. Non elTendo ballante alla 
moltitudine di quelli della tribù di Ephraim quello fpazio , 
che T era toccato in forre , le furono aggiunte alcune città 
della porzione di Manalfe . Nel capo feguente fono notata 
quelle città . 



CAPO XVII. 

• *' t 

Alla mezza tribù di Manaffe , ed alle figlinate di Salpbaod 
è a Regnata la porzione , ed actrefciut» a' figliuoli di Gin- 
feppe. 


I. A"\Ue(la \ la porzione 
V^data a forte alla tri- 
bit di Manalfe ( perocché que- 


i . f^Ecidit autem fiort tri ~ 
bui Manaffe ( ipfie 
enim ejl primogenita! Joftpb )j 


ANNOTAZIONI. 

Verf. i. Quefto fu primogenito . Giacobbe avea predetto» 
che Ephraim farebbe più grande di Manafle , Gen. 48. 19. 
ao. , fenza pregiudizio perù de’ diritti di primogenitura , che 
fpettavano a Manalfe . Quindi la metà di quella tribù ebbe 
un’ ottima porzione di là dal Giordano » prima che ad E- 
phraim fòlfe augnata veruna parte . \ ^ 


Digitized by Google 



p6 G I O 

IH fu primogenito di Giufep- 
pe ) : a Machir primogenito 
rii Manafle , padre di Galaad , 
il quale fu uomo guerriero , 
e po fleti è il paefe di Galaad , 
e di Bafan ; 

2. E ( data ) agli altri 
difendenti di Manafle fami- 
glia per famiglia , a’ figliuoli 
ci Ame/.er , ed a’ figliuoli di 
Melec , ed a’ figliuoli di Ef- 
riel , cd a’ figliuoli di Se- 
hem , ed a’ figliuoli di He- 

S her , ed a’ figliuoli di Semi- 
a . Quelli fono i figliuoli ma- 
fchi di Manafle figliuolo di 
Giufeppe divifi nelle loro fa- 
miglie . 

3. Ma Salphaad figliuolo 
di Hepher , figliuolo di Ga- 
laad , figliuolo di Machir , 
figliuolo di Manafle non ebbe 
figliuoli , ma fole figlie : i 
«orni delle quali fon quefli , 
Maala , e Noa , ed Hegla , 
e Melcha , e Therfa . 

4. Ed elle fi prefentaron 
dinanzi ad Eleazaro fommo 
Sacerdote , ed a Giofué figliuo- 
lo 


SUE 

Macbir primogenito Manaffe 
patri Galaad , qui fuit \ tir 
pugnalar , habuitque poffeffio- 
nem Galaad , & Bafan ; 

2. * F t reliquie fili orar» 
Manaffe juxta familias fuas , 
filiis Abiezer , & filiis He- 
lec , & filiis Efriel , & fi- 
liis Sechem , & filiis Hepber , 
& filiis Semìda . ljli funt 
filii Manaffe , filli Jofeph , 
marei per cognationes fuas. 

* Num. a 6. 3®. 


3. * Salpbaad vero filio 
Hepher , fitti Galaad , filii 
Macbir , filii Manaffe non 
erant filii , fed fola filite : 
quarum ifta funt nomina , 
Maala , & Noa , & Hegla, 
Cìr Melcha , & Therfa. 

* Num. 27. 1. & 36.11. 

4. Veneruntque in confpe- 
Bu Eleazari facerdotis , & 
Jofue filii Nun , & princi- 
pe, 


■ Machir primogenito di Manaffe . Primogenito infieme , 
ed unigenito ; perocché Manafle non ebbe altro figliuolo, 
che quello. Così della Vergine fcrive S. Luca , ch’ella par- 
tori il figliuol fu» primogenito , benché unico cap. 2. 7. , 
e fimilmente in S. Matteo , cap. 1. 25., Crifto é detto 
primogenito, éd anche nella lettera agli Ebrei, cap. r. 6. 

Padre di Galaad . Sembra verifimile , che quefto figliuo- 
lo di Machir prendefle il nome dal paefe di Galaad di là 
rial Giordano , del qual paefe fu dato il dominio a lui , ed 
a’ fuoi difendenti . *- 

Verf. 3. Ma Salphaad . . . non ebbe figliuoli , ma fole fi. 
glie. Intorno a quelle figliuole di Salphaad vedi Num. 27, 
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CAP. 

10 di Nun, ed a’ principi , 
e differo : 11 Signore orainò 
per mezzo di Mose , che fol- 
le data a noi la porzione in 
mezzo a’ noli ri fratelli . Die- 
de perciò ad effe ( Giofuè ) 
la porzione in mezzo a’ fra- 
telli del padre loro fecondo 

11 comando del Signore . 

5. Ed alla tribii di Ma- 
naffe toccarono dieci porzioni 
oltre la terra di Galaad , e 
di Bafan di là dal Giordano . 

6. Imperocché le figlie di 
Manaffe ebber la loro porzio- 
ne ereditaria infieme co’ fi- 
gliuoli di lui . E la terra di 
Galaad toccò in forte agli 
altri figliuoli di Manaffe . 

7. Ed i confini di Manàf- 
fe furono da Afer a Mach- 
jnethath , che guarda Sichem , 
e fi eftendono a delira preffo 
gli abitanti del fonte di Ta- 
phua . 
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pur n , dicentes : Domina] prtc- 
cepit per manum May fi , ut 
daretur nobit poffeffio in me- 
dio fratrum nofìrorum . De- 
ditque eis putta imperium Do- 
mini poffefftonem in medio fra- 
trum putrii earum , 

5. Et ceciderunt funiculi 
Manaffe decem abfque terra 
Galaad , & Bafan trans Jor- 
danem . 

6. Fili te enim Manaffe pof. 
federunt hertditatem in medio 
filiorum ejus . Terra autem 
Galaad cecidit in fortem fi- 
liorum Manaffe , qui reliqui 
crani . 

7. Fuitque terminai Ma- 
naffe ab Afer Machmethath , 
qua refpicit Sichem , & egre- 
ditur ad dexteram putta ha- 
bitat ores fontis Tapbute . 


Verf. J. Ed alia tribù di Manaffe toccarono dieci porzio- 
ni oltre la terra di Galaad . Sei erano i figliuoli , Abiezer , 
Helec , Efriel , Sichem , Semida , ed Epher , e cinque figlie ; 
ma ficcome Salphaad figliuolo di Epher lafciò folamente 
quelle cinque figliuole , nou fu contato nè Epher , nè Sal- 
phaad , e furono dieci le parti ; in tal modo però , che le 
cinque figliuole non ebbero in tutte , fe non la porzione , 
che doveva appartenere al loro padre Salphaad , la quale fi 
divifero tra di loro . Si crede , che la divifione della terra 
alle particolari famiglie foffe rimeffa a’ capi di ciafcuna tribù. 
Per prevenire una difficoltà , che s’incontra fopra quello eh’ è 
detto in quello luogo , e quello , che leggefi , 1. Parai. 5. 23.24. , 
notifi , come potè edere , ch’effendo molto numerofe le famiglie 
de’ fopraddetti figliuoli , alcune di quelle famiglie fi divideffero, 
cd avellerò una parte la loro porzione di là dal Giordano 
nel paefe di Bafan , e l’ altra parte avelie fuo retaggio nel- 
la terra di Chanaan. 

T. V. Tom. IP. 
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8. Imperocché la terra di 
Taphua era toccata in forte 
a ManafTe , ma Taphua , ch’é 
predo i confini di ManafTe , 
fu de’ figliuoli di Ephraim . 

p. Ed i confini ( di Ma- 
rnile ) fcendono dalla valle 
del canneto vetfo il mezzodì 
del torrente, e delle città di 
Ephraim , che fono in mezzo 
alle città di ManafTe . Il con- 
fine di ManafTe é dalla parte 
fettentrionale del torrente , 
donde va a finire al mare ; 

io. Talmente che la por- 
zione di Ephraim é dalla par- 
te di mezzodì , e quella di 
ManafTe da fettentrione , e 
V una , e 1 ’ altra fono chiufe 
dal mare , e fi congiungono 
da fettentrione colla tribù di 
Afer, e da levante colla tri- 
bù d’ I (Tacitar . 

it. E ManafTe ebbe in If- 
fachar , ed in Afer di fuo re- 
taggio Betbfan co’ fuoi villag- 
gi , e Jeblaam co’ fuoi villag- 
gi , e gli abitanti di Dor co’ 
loro borghi , ed anche gli a- 
bitanti di Endor co’ loro bor- 
ghi : e parimente gli abitatori 


SUE' 

8 . Etenim in forte Manaf- 
fe ceciderat terra Tapbuie Y 
a me ejì juxta terminos Ma- 
najfe filiorum Ephraim . 

p. Defcenditque terminai 
valli t arundineti in meridiem 
torrenti s civitatum Ephra'tm y 
qua in medio funt urbium 
Manaffe . Terminar Manaffe 
ab aquilone torrentis , & exi- 
tus ejus pergit ad mare ; j 

io. Ita ut poffeffio Ephraim 
ftt ab aufiro , CS" ab aquilone 
Manaffe , et utramque ctau - 
dat mare , O* con/ungantur fi- 
bi in tribù Afer ab aquilone^ 
C 9 * in tribù IJfachar ab orien- 
te . 


II. Fuitque ber editai Ma - 
naffe in Iffacbar , & in A- 
fer , Betbfan , & viculi ejur y 
O* Jeblaam cum vìcuhs fui j-, 
& babitatores Dor cum op- 
pidis fuis , babitatores quoque 
Endor cum viculis fuis : fi- 
rn Hit erque babitatores Tbcnae 


Verf. IO. Si congiungono da fettentrione colla tribù di 
Afer . Le due tribù di Ephraim , e di ManafTe fono con- 
fidente come un fol corpo , eflendo 1’ una , e l’ alrra de’ 
figliuoli di Giufeppe . La tribù di ManafTe fi accofla alla 
tribù di Afer verfo Dor, e verfo il Carmelo . Nel capo ìp. 
26. fia ferino , che la tribù di Afer arrivava al Carmelo , 
e dal verfetto feguente , e da Giufeppe Antiq. lib. 5. 1. 
Tappiamo , che la città- di Dor viciniffima al Carmelo ap- 
parteneva a ManafTe . 

Verf. 11. Betbfan . Città fatnofa , che fu di poi detta 
Sci t opali . 
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di Thenac co’ loro borghi , e 
gii abitatori di Mageddo co’ 
loro borghi , e la terza par- 
te deila città di Nopheth . 

12. E non poterono i figliuo- 
li di ManafTe diftruggere quelle 
città, ma i Chananei comin- 
ciarono ad abitare nel loro 
paefe . 

i?. Quando poi i figliuoli 
d’ Ifraele fi furono rinforzati, 
foggettarono i Chananei , fe 
li fecero tributar) , e non gli 
uccil'ero . 

14. Ma i figliuoli di Giu- 
seppe parlarono a Giofuè , e 
dittero ; Per qual motivo hai 
tu data a me una fola por- 
zione tirata a forte, eflèndo 
io una moltitudine cosi gran- 
de per la benedizione datami 
dal Signore ? 

IV Ditte loro Giofue : Se 
tu fei un gran popolo , va al 
bofco , e taglia , e fatti lar- 
go nella terra de’ Pherezei , 
e de’Raphaimi : giacche an- 
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cum vi cu Ih fttis , & habita- 
tores Mageddo Cum vi cu Ut 
fuis , & tenia pars urbis No- 
pbetb . 

1 z. Nec potuerunt fi Hi Ma- 
nu jf e has civitates fubverte - 
re ; Jed caepit Cbananaus ha - 
bisare in terra fua . 

ij. Pojlquam atnem conva- 
luerunt filli IJrael , fubjece- 
runt Cbananaos , & fecerunt 
fibi tributario s , nec interfere - 
runt eoi . 

14. Locutique funt filii Jo- 
feph ad Jofue, Ò* dixerunt : 
Quare dedijìi mihi poffrjfio- 
nem fortis , & funiculi uniut t 
cum firn tanta multitudinis , 
& benedixerit mihi Dominasi 


15. Ad qttos Jofue ait : Si 
populus multus es , ajeende 
in filvam , & fuccide tibi 
fpatia in terra Pberezai , & 
Rapbaim : quia angufta efl 


Verf. 12., e 13. E non poterono i figliuoli di Manaffe ec. 
Ebbero gran difficoltà da principio a foggettare quefte città ; 
indi lafciavano , che i Chananei dopo averle perdute tornaf- 
Sero a ripigliarle , e riceminciattero ad abitarle . Ma di poi 
le Soggiogarono . 

Veri. 14. Per qual motivo bai tu data a me ec. Si la- 
mentano , che la porzione data loro appena avrebbe potuto 
badare ad una fola tribù, quand’ eglino eran due tribù mol- 
to numerofe : Speravano , che Giofuè , il qual era della loro 
tribù ( di Ephraim ) , avrebbe allargati i loro confini da 
altra parte ; imperocché le ftrettezze , in cui dicono di tro- 
varli , non provenivano tanto dalla Scarfa mifura del terre- 
no , quanto dall’ eflerne molti luoghi occupati tutt’ ora da’ 
Chananei ; ma Giofué nulla concedè alla carne , ed al Can- 
gile , ed infegnò loro la maniera di allargarsi . 

G z 
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gufla regione \ per te il mon- 
te di Ephraim . 

1 6. Gli rifpofero i figliuoli 
di Giufeppe : Noi non potre- 
mo falire fu la montagna , 
mentre i Chananei , che abi- 
tano nella pianura ( dov’ c 
Eethfan co’ Tuoi villaggi , e 
Jezrael , che tiene il mezzo 
della valle ) hanno cocchi ar- 
mati di ferro . 

17. É Giofufc dille alla 
cala di Giufeppe , Ephraim , 
e Manate : Tu fei un popo- 
lo numerofo , e molto forte ; 
tu non avrai una fola por- 
zione ; 

18. Ma falirai al monte , 
è taglierai , e ti farai luogo 
pulito da abitare : e potrai 
allargarti , quando avrai {ter- 
minati l Chananei , i quali 
tu dki , che hanno cocchi 
armati di ferro , e che fono 
fòrtiffimi . 


SUE 

tibi poffefiio monti! 'Ephraim. 

16. Cui rtfponderunt filii 
Jofeph : Non poterìmus ad 
montana confcendere , cum fer- 
rtis curribus utantur C bana- 
na i ^ qui habitant in terra 
campefiri , in qua (ita sunt 
Betbfan cum viculii fuis , CS>* 
Jezrael medium pojjidens vai- 
lem . 

17. Dixitque Jofut ad do - 
mum Jofepb , Ephraim , & 
Manaffe : Populut multus es, 
C? magna fortitudini! ; non 
babtbii fortem unam } 

18. Sed tr anfibi! ad mon - 
tem , & J uccide / tibi , alane 
pur gobi 1 ad habitandum Jpa - 
tia : & poterà ultra procede- 
re cum Jubverterii Cbanana- 
um , quem dici! ferreo ! ha - 
bere currui , & effe fortijfi- 
mum • 


Verf. 1 6. No» potremo falire falla montagna , mentre te» 
Due difficoltà oppongono ( dicono i figliuoli di Giufeppe ) 
all’ ingrandimento de’ noftri confini : le montagne, lulle 
quali i nimici fi fanno forti , colla fteffa afprezza de’ liti ; 
1 * pianure fono difefe da’ nimici co’ loro carri armati di falci » 
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CAPO XVIII. 


Sì manda a defcrivere il paefe da darjì alle altre fette tri * 
iù , e fi dà la fua porzione a Benjamin . 


i.'C' Si raunarono tutt’i fi- 
XL gliuoli d’ Ifraele a Si- 
lo , ed ivi alzarono il taber- 
nacolo del teflimonio , ed il 
paefe era ad erti foggetto. 

2. Ma vi reflarono fette 
tribù de* figliuoli d’ Ifraele, 
le quali non avevano ancora 
avuta la loro porzione . 

Alle quali dirte Giofufc : 
Fino a quando marcirete voi 
nell’ ozio fenza entrare al pof- 
feflò della terra data a voi 
dal Signore Dio de’ padri 
voftri ì 


I. f^Ongregatique flint a. 

mnes filii Ifrael in 
Sile , ibique fixerunt taberna. 
culum teftimonii , Ò" fuit eis 
terra fubje&a . 

2. Retri anferant ameni fi- 
liorum lfrael feptem tribus , 
qua necdurn acceperant poffef- 
fiones fuas . 

j. Ad quot Jofue aie : Uf- 
quequo marcetit ignavia , Ò* 
non intratit ad poffidendam 
terram , quarti Dominus Deut 
patrum vcflrorum dedif vobitì 


ANNOTAZIONI , 

Verf. i. Si raunarono ... a Silo . Da Gaigaia , dov’ era- 
no flati gli alloggiamenti almen per fette anni , paflàron gli 
Ebrei a Silo , città porta in luogo elevato nel territorio di 
Ephraim . Ella era nell’ Aeratatene in diftanza di dodici 
migli| da Sichem , e lontana tre ore di rtrada da Gerufa- 
lemme . In Silo flette 1 ’ arca del Signore da Giofut fino a 
Samuele per circa trecento cinquant’ anni . 

Ed il paefe era ad effi foggetto . Silo era quafi nel cen* 
tro del paefe di Chanaan , la maggior parte del qual era 
già foggiogata. 

Verf. Fino a quando marcirete voi ne IT ozio ? Gio* 
< frò vedea , che le tribù , alle quali non era fiata fin allora 
rimeffa la loro porzione , non faceano premura per averla ? 
ed eflerne mene in pofTeflb . Dopo i lunghi viaggi , dopo 
le fatiche delia guerra di circa fette anni, gli Ebrei veggen- 
dofi padroni della Chananea , erano prefi dall’ amore dell’ 
«zio , e del ripofo ; ma quell’ ozio , e quello xipofo poteva 

e i 



102 G I O 

4. Scegliete tre perfone da 
ogni tribù , perchè io le man- 
di a fare il giro della terra, 
e ne facciano la delcrizione 
fecondo il numero della gen- 
te : e ne riferifcano a me la 
loro defcrizione . 

5. Spartite tra voi la ter- 
ra in (ette parti : Giuda ri- 
manga dentro i fuoi confini 
dalla parte di mezzodì , e la 
cafa di Giufeppe da fetten- 
trione : 

6. La terra , eh’ è di mez- 
zo tra quelli , dividetela in 
fette parti : e venite da me , 
affinchè io ve la tiri a forte 
qui dinanzi al Signore Dio 
vofiro : 


SUE 

4. Eligitf de fngulis tri- 
bubus terno! viros , ut mit- 
tam eoi , & perg.tnt , atque 
circumeant terram , & deferi- 
bant eam juxta nunterum u- 
niufcujufque multitudinis : 
referantque ad me quod de- 
fcripferint . 

5. Dividi te vobis terram 
in feptem partes : Judas fìt 
in termini 1 fuis ab auftrali 
plaga , & dormi! Jofepb ab 
aquilone r 

6 . Medium inter hot ter- 
ram in feptem partes deferi- 
ate : Ór bue venietis ad me, 
ut coram Domino Deo vejìro 
mittam vobis bit fortem , 


eflere principio di miferia , e di fame ; onde Giofuè gli 
fcuote , e li rampogna . 

Verf. 4. Sceglierete tre perfone da ogni tribù , ec. Si or- 
dina qui da Giofuè una nuova defcrizione, e divifione del- 
la terra di Chanaan , forfè perchè della prima fi dubitale , 
che non folle fatta con tutta efattezza . E certamente prima 
che fodero finite le guerre, e foggettati almen per la mag- 
gior parte gli abitanti, era difficile il poter far comodamen- 
te, e con quiete quella mifura. Aderto adunque orditi^ Gio- 
fuè , che fi proceda a quella operazione, lafciando intatti i 
paefi affegnati alla due tribù di Giuda , e di Ephraim , ed 
alla mezza tribù di Manafle . E’ degna di gran ponderazio- 
ne la fraterna concordia , colla quale tutte quelle e mifure , 
e diffribuzioni furono fatte , fegno del rifpetto , che aveva!! 
alla volontà di Dio , il quale concorreva a tutte quelle ope- 
razioni, ed anche della fiima grande, che aveafi ai Giofuè. 

Verf. 6 . La terra , eh' è dì mezzo . Vuol dire il redo 
della terra , quello , che rimane , levate le porzioni di Giu- 
da, di Ephraim, e della mezza tribù di Manafle, dividete- 
lo in fette parti . Nel Latino in vece di medium molti cre- 
dono , che vada fcritto aliam . 
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CAP. XVIII. io? 

7 . Perocché non han tra 7. Quia non ejì inier vot 

voi porzione alcuna i Leviti , pars Levitarum , feti facer - 
ma loro retaggio egli è il Sa- dot'tum Domini eft eorum he - 
cerdozio del Signore . Gad reditas . Gad au.tm , & Ru - 
poi , e Ruben , e mezza la ben, & dim idra tribus Ma- 
tribù di ManalTe han già avu- na/J'e jam acceperant pojfrjfio- 
te le loro porzioni di là dal nei fuas trani Jordanem ad 
Giordano a levante , le quali orientaltm p/agam , quat de - 
furon date loro da Mosè fer- dii eie Moyfet famulus Da- 
vo del Signore . mini . 

8 . E quando furon pronti 8. Cumque furrexiffent vi- 
quegli Uomini per andare a ri, ut porgetene ad dejcrihen- 
fare la defcrizione della terra , dam terram , prncepit eii Jo- 
Giofuè ordini), e dille loro: Jue , dicens : Circuite terram. 
Fate il giro della terra , e & defcribite eam, ac rever- 
mifuratela, e tornate a me , timini ad me, ut bìc caram 
affinché qui in Silo dinanzi Domino, in Silo , mittam 
al Signore io la tiri a forte , vobis fortem . 

p. Quegli adunque andare- p. ltaque perrexerunt : & 
no : e vifitara a parte a par- lujlrantes eam , in feptem par- 
te la terra, la divifero in fet- tei diviferunt , fcribentes in 
te, parti , facendone il catafto volumine . Reverfique funt ad 
in un libro . E tornarono Jofue in cajlra Silo. 
a Giofuè negli alloggiamenti 
di Silo . 

10. Il quale tirella a forte io. Qui mijìt fortes ctram 

in Silo dinanzi al Signore , e Domino in Silo , divifitque 
divife la terra a’ figliuoli d’ If- terram filiit Ifrael in feptem 
raele in fette parti . parta . 

11. La prima ad ufcire a 11 .Et afcendit fon prima 
forte fu la tribù di Benjamin fliorum Benjamin per fami - 
dipinta nelle fue famiglie , la Hat fuas , ut pofliderent ter - 
quale ebbe fua porzione tra i ram inter filiot Juda, & fi- 
figliuoli di Giuda ,. ed i fi- lios Jofeph . ' 

gliuoli di Giufeppe. 

12. Ed i loro confini da 12. Fuitque terminus eorum 
fettentrione furono al Gior- cantra aquilonem a Jordane : 

Verf. 7. Loro retaggio egli è il facerdozìo del Signore . 
3 diritti anneflfi al facerdozio fono la loro eredità . Si fono 
già notati nel Levitico quelli diritti . 

Verf. 12. Al deferto di Bethaven . O fia di Bethel , la 
quale fu poi detta Bethaven , come fi \ notato altrove . 

G 4 
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dano : e fi fiefero al lato fer- 
tentrionale di Gerico , e di 
lì falgono alla montagna, ed 
arrivano fino al deferto di 
Bethaven , 

15. E paflano a mezzogior- 
no vicino a Luza detta an- 
che Bethel : e fcendono in 
Ataroth-Addar verfo il mon- 
te , che fla al mezzodì di 
Beth-horon la inferiore : 

1 4. E declinano , e girano 
verfo il mare a mezzodì del- 
la montagna , che guarda 
Beth-horon dalla parte dell’ 
Africa : e finifcono a Cariath- 
baal , la quale e detta Ca- 
riathiarim città de’ figliuoli 
di Giuda : quella è la parte 
verfo il mare a ponente . 

1^. Da mezzodì poi i fuoi 
confini cominciano dalla par- 
te di Cariathiarim verfo il 
mare , ed arrivano fino alla 
fontana di Nephroa . 

16. E fcendono fino alla 
parte dei monte , che guarda 
la valle de’ figliuoli di En- 
nom : ed è a fettentrione nel 
fondo della valle di Rapha- 
im . E fcendono in Geennom 
( viene a dire valle di En- 
nom ) accanto a’ Jebufei a 
mezzodì , ed arrivano alla 
fonte di Rogel , 

17. Paflano verfo tramon- 
tana , e fi efìendono fino ad 
Enfemes , cioè Fonte del fole: 

18. E pattano fino alle al- 
ture , che fono dirimpetto 
alla falita di Adommim : e 
fcendono da Abenboen , o 
fia pietra di Boeu figliuolo 


s u f 

pergen: fiotta latta Jtr'tcho fe- 
ptentrionatis plaga , & indi 
coatta occidente m ad monta- 
na confcendens , ©* pervenient 
ad folitudinem Bethaven , 

1 3. Aeque pertranfiens fiot- 
ta * Luzam ad meridiem , 
ipfa eft Bethel : defcenditque 
in Ataroth-Addar , in montem 
qui eft ad meridiem Beth-ho- 
ron inferiorii : 

* Gen. z8. 19. 

14. Et inclinatur circuien: 
cantra mare ad meridiem mon- 
ti: , qui refpicit Beth-horon 
contra Africum : funtque exì- 
tus ejus in Cariath-baal , qua 
vocatur & Cariathiarim , ur- 
bem ftliorum Juda : htec eft 
plaga contra mare , ad occi- 
dentem , 

15. A meridie autem ex 
parte Cariathiarim egreditut 
terminai contra mure , & per- 
venir ufque ad fontem aqua- 
rum Nephtoa . 

1 6. Defcenditque in ptrtem 
monti : , qui refpicit valletti 
ftliorum Ennom : & eft con- 
tra feptentrionalem piagarti 
in extrema parte valli : Ra- 
phaim . Defcenditque in Geen- 
nom ( id eft , vallem Ennom ) 
fuxta tatù : Jebufei ad au- 
Jlrum : & pervenir ad fony 
tem Rogel , 

17. Tranfìen : ad aquilone»!, 
& egredien t ad Enftme: , id 
eft , Fontem foli : : 

18. Et pertranfit ufque ad 

tumulo: , qui funt e regione 
afcenfu : Adommim : defcen- 

ditque ad Abenboen , id eft , 
lapidem Barn filli Rufo» y 
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CAP. 
di Ruben , e vanno dalla par- 
te di tramontana fino a’ cam- 
pi : e fcendono nel piano , 

ip. E s’ innoltrano verfo 
fettentrione a Berh-hagla : e 
finifcono alla punta del mar 
falato verfo fettentrione all’ 
imboccatura del Giordano , 
che guarda mezzodì ; 

20. 11 qual ( Giordano ) h 
fuo confine da oriente : que- 
lla è la porzione, e quelli i 
confini da tutte le bande de’ 
figliuoli di Benjamin divifi 
nelle loro famiglie. 

zi. E le loro città furono 
Gerico , e Beth-hagla , e la 
▼alle di Cafis, 

az. Beth- Araba , e Sama- 
raim , e Bethel , 

zj. Ed Avim , ed Apha- 
ra, ed Ophera, 

Z4. Borgo di Emona , ed 
Ophni , e Gabee : dodici cit- 
tà co’ loro villaggi . 

zy. Gabaon . e Rama , e 
Beroth , 

z6. E Mefphe , e Capita- 
ta, ed Amofa, 

27. E Recem , Jarephel , 
e Tharela , 

28. E Seia , Eleph , e Je- 
bus , o fìa Gerufalemme , Ga- 
baath , e Cariath : quattordì- 
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& pertranfìt e* Intere aqui- 
loni! ad campeflria : defcen- 
ditque in planitìem , 

ip. Et pratergreditur cantra 
aquilonem Beth-hagla : funt - 
que exitus ejui centra linguali» 
marii falfìjfimi ab aquilone 
in fine Jordanit ad auflraltm 
piagarti ; 

zo. Qui efl terminut illius 
ab oriente : h<ec efl pojfejfia 
filiorum Beniamin per termi- 
nai fuot in circuita , & fa- 
mi li ai fuat . 

zi. Fueruntque ci vita tei t- 
jut J cric ho , & Beth-hagla , 
& valili Cafii , 

zz. Beth- Araba , & Sama- 
raim , & Bethel , 

23. Et Avim t & Apha- 
ra, & Ophera , 

24. Villa Emona , & Oth - 
ni , & Gabee : civitatei duo - 
decim , & villa earum . 

25. Gabaon , & Rama , 
& Beroth , 

z 6 . Et Mefphe , & Co* 
phara , & Amofa , 

27. Et Recem , Jarephel 

& Tharela, * 

28. Et Seia, Eleph , & 
Jebut , que efl Jerufalem , 
Gabaath , & Cariath : civi - 


? r : •k*. y aitf Cafit . Cafis ì nome della valle , 
• della città , eh era nella valle , e può interpretarli feofee- 
fa , rapida. r 

Verf. 28. Jebut, o fìa Gerufalemme . Non fi sa , fe ella 
èlfe il nwi: a Jebufei , che ì’ abitavano, ovvero lo ri- 
cevefie da loro E umverfale opinione degli antichi , e de* 
froderai «attori , che di qutfla città folle re il famoio Mei- 
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ci città co’ loro villaggi . tétti ejuatuordecim , & vii- 
Quella è la porzione de’ fi- la tarum . Hac efl poffeffio 
gliuoli di Benjamin difìinti filiorum Beniamin juxta fa- 
ttile loro famiglie . mìlias funi . 

chifedech , e che allora il fuo nome foffe Salem . Ma S. Gi- 
rolamo afferma , che Salem reggia di Melchifedech.era verfo 
Scitopoli affai lontana da Gerufalemme , e che vedevanfi 
anche a’ Tuoi tempi le ruine del palazzo di quel re . 


CAPO XIX. 

Si danno te loro porzioni alle fei tribù di Simeon , Zàbu- 
lon , Ijfacbar , Afer , Nepbtbalim , e Dan , ed a Giofuè . 


ì. T Secondi ad ufcire a for- 
A te furono i figliuoli di 
Simeon difìinti nelle loro fa- 
miglie : ed il loro retaggio 
a. Fu nel mezzo della por- 
zione di Giuda , ( ed ebbero ) 
Berfabee , e Sabee , e Mo- 
lada , 

3. Ed Haferfual , Baia , 
ed Afem , 


I. Tj'T egre [fa efl fori fecun - 

Ju da filiorum Simeon per 
cognationex fuaxc fuitque be- 
r editai 

2. Eorum in medio poffef- 
fionis filiorum Juda : Berfa- 
bee , Ò" Sabee , & Molada , 

3. Et Haferfual , Baia , 
& Afem, 


ANNOTAZIONI. 

Verf.t., e 2. Il loro retaggio fu nel mezzo della porzione 
di Giuda. Doveva eflerfi riconofciuto dalle nuove mifure , che 
la porzione a (Tignata a Giuda era ecceffivamenre grande, benché 
quefìa tribìi fofTe numerofiffima ; fi levò una parte del fuo 
territorio vafliffìmo a Giuda per darla a’ figliuoli di Simeon , 
eh’ erano in piccol numero. Così adempievafi la profezia di 
Giacobbe , Gen. 49. 6 . 7. , come fi é notato in quel luogo . 

Berfabee , e Sabee . Si può interpretare Berfabee detta 
anche Sabee : perocché quefìi due nomi fignificano una fola 
città, altrimenti le città date a Simeon non farebbon tredi- 
ci, com’ è detto, verf. 6 . , ma quattordici . Vedi anche 1. 
Parai. 4. 28, 
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4. Ed Eithoiad , Bethul , 
ed Harma, 

5. ESiceleg, e Beth-mar- 
chabot , ed Haferfufa , 

6. E Beth-lebaoth , e Sa- 
rohen : tredici città co’ loro 
villaggi . 

7. Ain, e Remmon , ed 
Athar , ed Afan : quattro 
città co’ loro villaggi .• 

8. E tutt’ i caftelli all’in- 
torno di quelle città fino a 
Balaath Beer-Ramath , dalla 

I urte di mezzodì . Quella è 
a porzione de’ figliuoli di 
Simeon dillinti nelle loro fa- 
miglie , 

9. ( La qual porzione ) 
fu tolta dalla porzione , e 
dal retaggio di Giuda : per- 
chè era troppo ampio : e per 
quello i figliuoli di Simeon 
ebbero la loro parte in mez- 
zo alla porzione di Giuda . 

10. Ulcirono in terzo luo- 
go a forte i figliuoli di Zà- 
bulon dillinti nelle loro fa- 
miglie : ed i confini del loro 
dominio andarono fino a Sarid. 

11. E falgono dal mare , 
e da Merala , e giungono a 
Debbafeth fino al torrente , 
eh’ è dirimpetto a Jecona . 

1 z. E volgono da Zared 
verfo levante a’ confini di Ce- 
feleththabor : e s’ innoltrano 
a Dabereth , e fi avanzano 
verfo Japhie . 

1?. E di là padano fino 
alla regione orientale di Geth- 
hepher , e di Thacafin : e 
vanno a Remmon , Amrhar, 
e Noa . 

14. E girano a fettentrio- 
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4. Et Elthoiad , Bethul t 
& Harma , 

5. Et Siceleg, & Beth-mar- 
tbaboth , Gr Haferfufa , 

6 . Et Beth-lebaotb, & Sa - 
rehtm : eivitates tredecim , 
& villa earunt . 

7. Ain , & Remmon , C 5 * 
Athar , Gr Afan : eivitates 
quatuor , & villa earum : 

8. Omnes viculi per circuì - 
tum urbium ijlarum ufque ad 
Baalath Beer Ramatb cantra 
aujìralem plagam . Hac efl 
hereditas filiorum Simeon j us- 
ta cognationes fuas , 

9. In pojfeffione , funi- 
culo filiorum Juda ; quia ma- 
jor erat : & ideino filli Si- 
meon poffedetunt in medio he- 
reditatis eqrum . 


10. Cecidi eque fors tertia 
filiorum Zàbulon per cogna- 
tiones fuat : & faBus ejl ter- 
minai poffeffionis eorum ujque 
Sarid . 

1 1. Afcenditque de mari,& 
Merala , & pervenit in Deb- 
bafeth ufque ad torrentem , 
qui efl cantra Jeconam . 

12. Et revertitur de Zared 
contea orientem in fines Cefe- 
leththabor : Gr egreditur ad 
Dabereth , afcenditque contea 
Japhie . 

13. Et inde pertranfit uf- 
que ad orientalem plagam 
Getbbepher , Gr Thacafin : 
G" egreditur in Remmon , 
Amthar , G" Noa . 

14. Et Circuit ad aquila- 
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ne verfo Hanathon : e vanno 
a finire alla valle di Jeph- 
rabel , 

i $. Ed a Cateth , e Naa- 
lol , e Semeron , e Jedala , 
e Bethlehem : dodici città co’ 
loro villaggi. 

16. Quella è la porzione , 
quelle le città co’ loro villag- 
gi , che toccarono in forte 
alla tribù de’ figliuoli di Zà- 
bulon didimi nelle loro fa- 
miglie . 

17. Ufcl in quarto luogo 
a forte la tribù d’ Iffachar di- 
ftinta nelle fue famiglie . 

18. Ed ebbe per fua porzio- 
ne Jezrael , e Cafaloth , e Su- 
nein , 

ip. Ed Hapharaim, e Seon, 
ed Anaharath , 

20. E Rabboth , e Celìon , 
Abes , 

ai. E Rameth , ed En- 

S annim , ed Enhadda , e 
lethphefes . 

22. Ed i fuoi confini arri- 
varano fino a Thabor , e Se- 
hefima, e Bethfames : e fini- 
fcono ai Giordano : fedici cit- 
tà co’ loro villaggi. 

2$. QueGa i la porzione, 
quelle le città co’ loro villag- 
i , che toccarono in forte a’ 
gliuoli d’ Iffachar didimi 
nelle loro famiglie. 

24. Ufcì in quinto luogo 
a forte la tribù de’ figliuoli 
di Afer didimi nelle loro fa- 
miglie .* 

25. E loro confini furono 
ad Halchath , e Citali , 0 Be. 
ten , ed Axaph , 


U E 

nem Hanathon : funtque egrtf- 
fus tjttt , valili Jephtahel , 

15. Et Cateth , & Naalol, 
& Semeron , ©• Jedala , & 
Bethlehem : civitates duode - 
cim , & villa cartine . 

16. Httc efl hereditas tri - 
hut fUiorum Zàbulon per co - 
gnationes fuai , urbe: , & vi- 
etili earum . 


17. Iffachar egreffa ejl fon 
quarta per cognationes fuas . 

t8. Fuitque ejus hereditas 
Jezrael , & Cafaloth , Su- 
nem , 

ip. Et Hapharaim , & Se - 
on , & Anaharath , 

20. Et Rabboth, & Cefion , 
Abes , 

2t. Et Rameth , & Engart- 
nim , & Enhadda , & Ber - 
phefes . 

22. Et pervenit terminar 
ejus ufque Thabor , & Sehe- 
fìma , & Bethfames : erunt- 
que exitus ejus Jordanis : ci- 
vitates fedeeim , & vili* 
earum . 

2$. H*c ejl poffeffio fil io- 
rum Iffachar per cognationes 
fuas , urbes , & vicu/i ea- 
rum , 

24. Ceciditque fon quinta 
tribui fitiorum Afer per co- 
gnationes fuas : 

25. Fuitque terminus earum 
Halchath , & Chali , <Sr Be- 
tta, & Axaph, 
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CAP. 

» 6. Elmelech , ed Amaad , 
e MefTal : e vanno fino al 
Carmelo del mare , ed a Si- 
hot , ed a Labanath . 

17. E volgono a levan- 
te verfo Bethdagon : e patta- 
no fino a Zàbulon , ed alla 
valle di Jephtael verfo tra- 
montana , e fino a Bethemec , 
e Nehiel . E s’ innoltra al la- 
to finiflro di Cabul , 

28. E ad Abran , e Ro- 
hob , ed Hamon , e Cana , 
fino a Sidone la grande : 

29. E tornano verfo Hor- 
ma fino alla città fortittìma 
di Tiro , e fino ad Hofa : e 
finifcono al mare nel territo- 
rio di Achziba : 

50. Ed includono Amma , 
ed Aphec , e Robob : venti- 
due città co’ loro villaggi . 

31. Quella i la porzione , 
e quelle le città coMoro vil- 
laggi , che toccarono a’ figliuo- 
li di Afer dillinti nelle loro 
famiglie . 


XIX. 1 09 

2 6. Et Elmelech , & A- 
maad , & Mejfal : < 3 * per. 
venit ufque ad Carmelum ma- 
tti , & Siher , & Labanath. 

27 . Ac revertitur cantra 
erientem Bethdagon : & per • 
tranfit ufque Zàbulon , & 
■vai lem Jephtael cantra aqui - 
lonem , in Bethemec , & Ne - 
hiel . Egrediturque ad lavam 
Cabul , 

» 8 . Et Abran , & Robob, 
& Hamon , & Cana , ufque 
ad Sidonem magnam : 

29 . Rtvertiturque in Hor- 
ma ufque ad civitatem mu- 
nì ti [firn am Tyrum , & ufque 
Hofa : eruntque exitus ejut 
in mare de funiculo Achziba: 

30 . Et Amma , & Aphec, 
& Rohob: civitates viginti- 
dua , & villa earum . 

31. Hac ejì pojfejfio filio- 
rum Afer per cognationes fuar, 
urbefque , ©* viculi earum . 


Verf. 2 6. Fino al Carmelo del mare . Per dillinguerlo 
dall’altro Carmelo della tribù di Giuda, /•/. 21. 31. Quel- 
lo , di cui fi parla adetto , era della tribù di Afer , ed è ce- 
lebrato nelle Scritture per la fua bellezza, e fertilità . Egli 
li Rende con una delle Rie colline fino alle rive del Medi- 
terraneo . 

Verf. 27. Bethdagon. Ciofc cafa dì Dagon , perché in quel 
luogo fi adorava Dagon . Dagon lignifica pefce ; ed in figura 
di pefce , ovvero di Sirene era adorato quel falfo dio . Vi ì 
un altro luogo dello Retto nome nella tribù di Giuda. 

Verf. 30. V tntidue città. Notili , che alcune delle città 

3 ui nominate fono poRe per dimoRrare, fin dove li efien- 
ettcro i confini di Afer ; ma non appartenevano a quefia 
tribù . La porzione di Afer fu , quale 1 ’ avea predetta Gia- 
cobbe, fommamentc fertile, ed amenilTuna . , 
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32. Ufclrono a forte in fé- 
fio luogo i figliuoli di Ne- 
phthali diftinti nelle loro fa- 
miglie : 

33. Ed i loro confini co- 
minciavano da Eleph , e da 
Elon in Saananim , ed Ada- 
mi , che dicefi anche Neceb , 
e da Jebnael fino a Lecum : 
e vanno a finire al Giordano : 

34. E volgono da occiden- 
te verfo Azanot-thabor , e di 
là vanno verfo Hucuca , e 
partano a Zàbulon dalla parte 
di mezzodì , ed in Afer da 
occidente , e verfo Giuda da 
levante , 

35. Sue città fortirtìme , 
Afledim , Ser , ed Emath , e 
Reccath , e Cenereth , 

36. Ed Edema , ed A ra- 
ma , Afor : 

37. E Cedes , ed Edrai , 
Enhafor , 

38. E Jeron , e Magdalel , 
Horem , e Bethanath , e Beth- 
fames , diciannove città co’ 
loro villaggi . 

39. Quella 'e la porzione , e 
quelle le città co’ loro villag- 
gi pofledute da’ figliuoli di 
Nephthali diflinti nelle lor fa- 
miglie . 

40. Ufcì a forte in fettimo 
luogo la tribù de 1 figliuoli di 
Dan dillinti nelle lor famiglie : 

41. Dentro i confini della 
loro porzione fu Sara , ed 
Eflhaol, ed Hirfemes , cioè 
città del Sole . 

4*. Selebin , ed Ajalon , 
e Jethela, 


SUE 

32. Filiorum Nephthali fcx- 
ta fors ctcidit per familias 
fuas : 

33. Et caepit terminai de 
de Eleph , & Elon in Saa- 
nanim , & Adami , qua efl 
Neceb , & Jebnael ufque Le- 
cum : & egreffus eorum ufque > 
ad Jordanem : 

34. Revertiturque terminai 
contea occidentem in Azanot- 
thabor , aeque inde egreditur 
in Hucuca , O* pertranfit in 
Zàbulon contea meridie m , & 
in Afer contea occidentem , 
& in Juda ad Jordanem con- 
tea ortum [olii , 

35. Civitates muniriflima , 
A (fedi m , Ser , & Emath , & 
Reccath , & Cenereth , 

3 6 . Et Edema , & Arama , 
Afor ; 

37. Et Cedes , & Edrai , 
Enhafor , 

38. Et Jeron , & Magda* 
lei , Horem , O* Bethanath , 
Cr Bethfames : civitates de- 
cem & novem , df villa ea- 
rum . 

39. Htec efl poffejfio tribui 
filiorum Nephthali per cogna- 
tiones fuas , urbes , Cr vita- 
li earum , 

40. Tribui filiorum Dan 
per familias fuas egreffa efl 
fors feptima ; 

41. Et fuit terminai poffrf- 
Jìonis ejus Sara , & Eflhaol , 
Cr Hirfemes , id efl , civitas 
Salis , 

42. Selebin , O* Ajalon , 
& Jtlhela ,1 
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43. Elon, e Themna , cd 
Acron , 

44 Elthece , Gebbethon , 
e Balaath , 

45. E Jud , e Bane , e Ba- 
rach , e Gethremmon .• 

46. E Mejarcon , ed Are- 
con con quel tratto , che 
guarda Joppe ; 

47. E qui termina il loro 
confine . Ma i figliuoli di 
Dan li moire ro , ed affai taro- 
no Lefem , e la prefero : e 
tutto mifero a fi! di fpada , e 
ne rimafer padroni , e vi a- 
bitarono , dandole il nome 
di Lefem- Dan dal nome di 
Dan loro padre . 

48. Quella è la porzione , 
e quelle le città co’ loro vil- 
laggi poffedute da’ figliuoli di 
Dan didimi nelle loro fami- 
glie . 

49. E finirà che fu di di- 
stribuirli a forte la terra a 
tutti , tribù per tribù , i fi- 
gliuoli d’ Ifraele diedero a 
Giofub figliuolo di Nun la 
fua porzione tra di loro , 


XIX. ( tu 

4$. Elon , & Themna , c ’y 
Acron , 

44. Elthece , Gebbethon , 
& Balaath , 

45. Et Jud , 6- Bane , & 
Baracb , Gethremmon : 

46. Et Mejarcon , O 1 A re- 
co n cum termino , qui refipi- 
cit Joppe» ; 

47. Et ipfio fine coacludt- 
tur . Afcenaeruntipue filli Dan, 
& pugnaverunt cantra Lefem , 
ceperuntque eam : & per cu [fo- 
rum eam in ore gladii , Ó* 
poffederunt , KSr babitaventn t 
in ea , vocantes nomrn ejut 
Lefem Dan ex nomine Dan 
patrie fui , 

48. Htec efl po(feJfio tribut 
filiorum Dan per cognationet 
fuat , urbes , Cf vtculi ea- 
rum . 

49. Cttmtjue compie [Jet fior, 
te dividere terram fingulis per 
tribut fuat , dederunt filli lfi- 
rael poffejjionem Jofiue fili 0 
Nun in medio fini , 


Yerf. 47. 1 figliuoli di Dan fi mojfiero , ed affatturano 
J-e/em . 11 fatto è defcritto, Jud. 18. 

Verf.49. Finita che fu di diflribuirfì ec. Mirabile la mo- 
defiia , ed il difinterefTe di Giofuè . Egli , che avea dato a 
tutti gli altri Ebrei la loro porzione , egli è l’ ultimo ad 
elTere provveduto di pofleffione , e la riceve in dono dal 
popola, ed ella è delle più magre, edendo in montagna; 
onde S. Girolamo racconta , che S. Paola vifirando il mo- 
numento di Giofufc ammirava , che quedo grand’ uomo avef- 
fe domandato un luogo sì alpedre , ed arido . Ma fimili 
efempi di umiltà e di amore verfo la povertà erano degni 
di un uomo , eh’ era figura di colui , il quale edendo 
ricco A fece povero per noi , ed edendo re di gloria , fi. 




CAP 

volerlo polla ricoverarli : e 
polfa fottrarfi all’ ira del prof- 
fimo parente , che vuol far 
vendetta dell’ uccifo : 

4. Quando quegli li farà 
ricoverato in una di quelle 
città , fi prefenterà alla porta 
della città , ed efporrà a’ fe- 
mori di quella città le prove 
di fua innocenza : e dopo 

S ueflo lo ricetteranno , e gli 
atan luogo da abitare . 

5. E fe il vendicatore dell’ 
uccifo gli terrà dietro , noi 
daranno nelle mani di lui : 
perhè egli ha uccifo il fuo 
profilino per ignoranza , e 
non è provato , eh’ ei folle 
due giorni , o tre giorni pri- 
ma luo nemico . 

6 . Ed abiterà in quella 
città , fino a tanto eh’ ei com- 
parifea in giudizio per ren- 
der ragione di quel , che ha 
fatto , e muoja il fommo Sa- 
cerdote di quel tempo . Al- 
lora l’ omicida tornerà , e 
rientrerà nella città, e nella 
fua cafa , dond’ era fuggito . 

7. Furono adunque ftabili- 
te Cedes nella Galilea fui la 
montagna di Nephthali , e Si- 
chem fui monte Ephraim , 
e Cariath-Arbe , o fia Hebron 
fu le montagne di Giuda. 

8. E di là dal Giordano 
all’oriente di Gericq fiabili- 
ron Rofor , la quale è fiorata 
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feius : & poffit evadere ir am 
proximi , qui ultor eft fan - 
guin'ts . 

4. Cura ad imam harum 
confugerit civitatum , flabit 
ante portarti civitatis , & 
loquetur fenioribus urbis il- 
lius ea , qua fe comprobent 
innocentem : ficque fufeipient 
eum , (2>* dabunt ti locum ad 
habitandum . 

y. Cumque ultor fanguinis 
eum fuerit perfecutus , non 
tradent in manus ejus : quia 
ignorane percuffit proximum 
ejus , nec ante bìduum , tri- 
duumve ejus probatur inimi - 
eus . 

6 . Et habitabit in civita- 
te illa , donec Jìet ante judi- 
cium caufam reddens fa Eli 
fui , & moriatur Sacerdos 
magnus , qui fuerit in ilio 
tempore. Tunc revertetur ho- 
micida , & ingredietur civi- 
tatem , & domum fuarn , de 
qua fugerat . 

7. Decreveruntque Cedes in 
Galilaa monti s Nephthali , CP* 
Sichem in monte Ephraim , 
SSr Cariath-Arbe , ipfa ejl He- 
bron in monte Juda . 

8. Et trans Jordanem can- 
tra orientaltm plagam Jeri- 
cho * fiatuerunt Bofor , qute 


Verf. 6 . Fino a tanta eh' ei compari fca in giudizio , ee. 
Letteralmente : fino a tanto , eh' egli fi Jìia in piedi dinan- 
zi al Senato , ovvero Magijlrato . I rei , ed i litiganti co* 
loro Avvocati fiavan ritti dinanzi a’ giudici . 

T.V. Tom.W . H 
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nella pianura del deferto , del- 
la tribù di Ruben , e Ramoth 
in Galaad della tribù di Gad , 
e Gaulon in Bafan della tri- 
bù di Manafle . 

9. Quelle città furono fla- 
bilite per tutt’ i figliuoli d’ 
Ifraele, pe’ foreflieri abitanti 
con e (lì : affinchè in erte fi 
ricoverafle chiunque avefle uc- 
cifo un uomo fenza volerlo, 
e non morilfe per la mano del 
parente bramofo di far ven- 
detta del fangue fparfo, fino 
a tanto che quegli comparif- 
fe dinanzi al popolo a trattar 
la fua caufa . 


SUE’ 

fita efl in eanipefiri folitudi- 
ne , de tribù Ruben , tir Ra- 
ntoli} in Galaad de tribù Gad , 
& Gaulon in Bafan de tri- 
bù Manafle . 

* Deut. 4. 4j. 
p. Ha civitates conflit ut re 
funt cunBis filiis Ifrael , & 
advenis, qui habitabant in- 
ter tot : ut fugeret ad eas , 
qui animar n nefciut percuflif- 
Jet , & non moreretur in mtt- 
nu prò timi , effufum f angui - 
nem vindicare cupientis , do - 
nec fiaret ante populum expo - 
fiturus taufam fuam , 


CAPO XXI. 

Si ttffegnano a’ Leviti quarantotto cittì co’ fobborghi : t 
compiuta la promeffa fatta da Dio a ’ Patriarchi : la pa- 
ce , ed il riptfo è conceduto a ’ figliuoli <P Ifraele , 

I.TJ'D i principi delle fami- 1. \CceJferuntque principe t 
Ut glie di Levi andarono ir famìliarum Levi ad 
a trovar Eleazaro fommo Sa- Eleazarum Sacerdotem , d>* 
eerdote , e Giofuè figliuoli di Jofue filium Nun , & ad dtt- 
Nun , ed i capi delle fami- ces cognationum per fingulaj 
glie di ogni tribù de’ figliuo* tribù: fiiiarum Ifrael : 
li d’ Ifraele : 


ANNOTAZIONI . 

Verf. t. 1 principi delle famiglie di Levi andarono , ec. 
Fatta la diftribuzione delle terre alle tribù , confiituite le 
città di rifugio , i capi della tribù di Levi domandano , che 
prima che fi fepari l’ adunanza del popolo , e ciafcheduna 
tribù fe ne vada al territorio a degnatole , fieno determinate 
le città , che debboo fcrvire ad elfi di abitazione » Quella 
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2. E parlarmi con effi in 
Silo nella terra di Chanaan , 
e didero : Il Signore ordinò 
per mezzo di Mosi , che fol- 
lerò a noi allignate delle cit- 
tà da abitare , co’ loro lobbor- 
ghi per nudrire il beftiame . 

5. Ed i figliuoli d’ Ifraele 
dettero delle loro porzioni , 
fecondo il comando del Si- 
gnore , le città co’ loro fob- 
borghi . 

4. Ed eflendo ufcita a for- 
te la famiglia di Caath, i 
figliuoli di Aronne Sacerdote 
ebbero tredici città delle tri- 
bù di Giuda , e di Simeon , 
e di Benjamin : 

5. Ed agii altri figliuoli 
di Caath , che rimaneano , 
cioè a dire a’ Leviti furon 
date dieci città delle tribù di 
Ephraim , e di Dan, e di 
mezza la tribù di Manafiè. 


XXI. xi y 

2 . Locutique funt ad co; 
in Silo terra Chanaan , atque 
dixerunt : * Dominus pr a ce- 
fi t per manum Moyfi , ut 
darentur nobis urbet ad ha- 
bitandum , & fuburbana ca- 
non ad a tenda Rumenta . 

* Num. $5. 2. 

3 . Dederuntque fili i lfrael 
de poffejfionibus fuis , juxta 
imperi um Domini , civitates, 
&• fuburbana earum . 

4 - Eg rf lf a qut rfl fon in 
familiam Caath filiorum Aa- 
ron Sacerdotis de tribubus Ju- 
da , Or Simeon , Or Benia- 
min , civitates tredecim : 

5 . Et reliquie filiorum Ca- 
ath , id ejì , Levitis , qui fu- 
perfuerant , de tribubui E- 
phraim , Ó" Dan , €> dimi- 
di a tribù Manaffe , civitates 
decem . 


tribù era compolla di tre grandi famiglie , quella di Caath , 
di Gerfon , e di Merari . Aronne della famiglia di Caath 
era fiato capo di una nuova famiglia innalzata fopra le al- 
tre per ragione del fommo facerdozio . Filiate pertanto le 
città d’ alfegnarfi alla tribù di Levi , quelle furon divife a 
forte tra le quattro famiglie , e Dio difpofe , che a quella 
di Aronne toccade ad abitare nelle tribù di Giuda , e di 
Benjamin , affinchè «osi fodero più vicini al tempio , che 
doveva un dì edificarli . 

Verf.4. 1 figliuoli di Aronne ebbero tredici città . Elfi non 
erano allora in gran numero ; ma in primo luogo non fi 
badò a quello , eh’ erano , ma a quello , che dovevan edere 
col tempo $ in fecondo luogo , benché quelle citrà fodero 
cedute in proprietà a quelli della ftirpe di Levi , vi abitava- 
no infieme molti delle tribù , nelle quali eran polle le fieflè 
città , il eh’ era indifpenfabile , mentre non podedendo i Le- 
viti , fe non un piccolo fpazio della campagna intorno alle 
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6. A’ figliuoli di Gerfon 
toccò in forte di avere in nu- 
mero tredici città delle tribli 
d’ IfTachar , e di Afer , e di 
Nephtbali , e della mezza tri- 
bù di ManalTe in Bafan . 

7. Ed a’ figliuoli di Mera- 
ri diflinti nelle loro famiglie , 
dodici città delle tribù di 
Ruben , e Gad , e Zàbulon - 

8. E diedero 1 figliuoli d’ 
Ifraele a’ Leviti le città co’ 
loro fuburbì , come avea co- 
mandato il Signore per mez- 
zo di Mosù , diflribuendole 
loro a forte . 

p. E quelli fono i nomi 
delle città prefe da’ figliuoli 
di Giuda , e di Simeon, ed 
allignate da Giofuè, 

10. I figliuoli di Aronne 
della famiglia di Caath, del- 
la llirpe di Levi , ( che furono 
i primi ad ufcir a forte ) 
ebbero 

11. Carath-Arbe del padre 
di Enac ( detta Hebron Ari- 
la montagna di Giuda ) col 
fuo fobborgo , che la circonda. 

1 2. I campi , ed i villaggi 
di elfa gli avea dati ( Gio- 
fuè ) a Caleb , figliuolo di 
Jephone per fua porzione. 


SUE 

6. Porro filiis Gerfon egref- 
fa ejl fori , ut acciperent de 
tribubut ljfachar , Ò" Afer t 
C 3 * Ne phthali , dimidiaque tri- 
bù Man afe in Bafan , civi- 
tates numero tredecìm . 

7. Et filiis Merari per co - 
gnatìones fuas , de tribubut 
Ruben , & Gad , & Zàbu- 
lon urbes duceteci m . 

8. Dederuntque filli Ifrael 
Levitis civitates , C 5 * fubur- 
bana earum , ficut prtecepit 
Dominus per manum Moyfi , 
jingulis forte tribuentes. 

p. De tribubut filiorum f te- 
da , & Simeon dedit Jofue 
civitates , * quorum ifla funi 
nomina , 

* 1. Par. 6 . 2. 

10. Filiis Aaron per fami - 
lias Caath Levitici generis 
( prima enim fors illis egref- 

11. Cariatb-Arbe patrie E- 
nac , qua vocatur Hebron in 
monte Juda , & fub urbana 
ejus per cìrcu 'ttum . 

1 2. * Agros vero , & vil- 
la s ejus dederat Caleb , fili» 
Jephone ad pojftdendum . 

* Sup. 14. 14. 


fiefle città , dovevano in quelle avere le loro abitazioni i 

f ladroni della flefla campagna. Quello fteffo apparifee da quei 
uoghi della Scrittura , ne’ quali t ordinato agli Ebrei di far 
parte a’ Leviti del pane , che fi cuoce nelle famiglie , e de» 
gli animali , che fi uccidono , e di far loro altri regali . Ve- 
di Num. iy. ìp. io., Deut. 12. 12, 19, , 14. 27. 28. 2 9. t 
16. li., 26. 2. 
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ij; Diede egli adunque a’ 
figliuoli di Aronne fommo 
Sacerdote Hebron città di ri- 
fugio col fuo fobborgo : e 
Lobna eoi fuo fobborgo : 

14. E Jether, ed Eftemo, 

1 5. Ed Holon , e Dabir , 

16. Ed Ain , e Jeta, e Beth- 
fames co’ loro fobborghi : no- 
ve città di due tribù confor- 
me fi è detto . 

17. E della tribù de'figliuoli 
di Benjamin Gabaon , e Gabae , 

18. Ed Anathoth , ed Al- 
mon co' fuoi fobborghi : quat- 
tro città . 

19. Tutte infieme le città 
de’ figliuoli di Aronne fommo 
Sacerdote fùron tredici, ed i 
loro fobborghi . 

20. Agli altri figliuoli di 
Caath della flirpe di Levi 
diftinti nelle loro famiglie fu- 
rono aflegnate 

21. Della tribù <jj Ephraim 
per cittadi di rifùgio Sichem 
co’ fuoi fobborghi fui monte 
Ephraim , e Gazer , 

22. E Cibfaim , e Beth-ho- 
ron co’ fuoi fobborghi , quat- 
tro città , 
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13. Dedit ergo filiis Aaron 
Sacerdoti s Hebron confugii ci - 
vitatem , ac [uburbana e just 
0 Lobnam cum fuburbanis'. 

14. Et Jether , 0 “ Eflemo , 

15. Et Holon, 0 Dabir, 

16. Et Ain , 0 Jeta , Ci)* 
Bethfamet cum fuburbanis 
fuis : civìtates navem de tri • 
bubut , ut diBum efl, duahui, 

17. De tribù autem filio- 
rum Beniamin Gabaon , 0 
Gabae , 

18. Et Anathoth , 0 Al* 
neon cum fuburbanis fuis : 
civitates quatuor . 

19. Omnes fimul civitates 
filiorum Aaron Sacerdotis , tre - 
decim cum fuburbanis fuis , 

20. Reliquie vero per f umi- 
liar filiorum Caath Levitici 
generis , bue efl data pofftfflo ; 

21. De tribù Ephraim ur- 
be s confugit , Sichem cum fub- 
urbanis fuis in monte Ephra- 
im , 0 Gazer , 

22. Et Cibfaim , 0 Betb- 
horon cum fuburbanis fuis t 
civitates quatuor • 


Verf. 21. Per cittadi di rifugio . Così pure ne’ vedetti 
27. 52. 2 6. 27. ; la noftra Volgata ha in plurale cittadi di 
rifugio , dove l’ Ebreo legge in ringoiare città del rifugio , 
come qui ~è Sichem notata già per una di tali città , ca- 
po precedente verfetto 7. Quefìa lezione della noftra Vol- 
gata ha data origine al fentimento di alcuni Interpreti , t 

3 uali hanno creduto , che tutte le città de’ Leviti aveftero 
iritto di arilo . Ma comunemente quello diritto crederi ri- 
fervato alle fole fei città nominate nel detto luogo > e molti 
Mafs. della Volgata leggono come 1 ’ Ebreo , 

H 3 
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23. Della tribù di Dan El- 
theco , e Gabarhon . 

24. Ed Ajalon , e Geth- 
remmon co’ loro fobborghi , 
quattro città . 

25. E della mezza tribù 
di ManafTe Thanach , e Geth- 
remmon co’ loro fobborghi , 
due città . 

26. Dieci città in tutto co’ 
loro fobborghi furono aflegna- 
te a’ figliuoli di Caath , eh’ 
erano di grado inferiore . 

27. Parimente a’ figliuoli 
di Gerfon della ftirpe di Le 
yi diede della mezza tribù di 
ManafTe , le città del rifugio 
Gaulon in Bafan , e Bofram 
co’ loro fobborghi , due città. 

28. Della tribù d’ IfTachgr , 
Cefion , e Dabereth , 

29. E Jaramoth , ed En- 
gannim co’ loro fobborghi , 
quattro città . 

50. Della tribù di Afer , 
Mafai , ed Abdon , 

3 1. Ed Helcath , e Rohob 
co’ loro fobborghi , quattro 
città . 

32. Parimente della tribù 
di Nephthali le città del refu- 
gio , Cedes nella Galilea , ed 
Hammoth-Dor , e Carthan 
co’ loro fobborghi , tre città . 

33. Tutte le città delle fa- 
miglie di Gerfon , tredici , 
ed i loro fobborghi . 

34. Ed a’ figliuoli di Me- 
rari Leviti di grado inferiore 
dipinti nelle loro famiglie fa- 
ron date della tribù di Zà- 
bulon Jecnam, e Cartha, 

35. E Damna, e Naalol, 
quattro città co’ loro fob- 
borghi . 


SUE 

23. De tribù quoque Dan, 
Eltheco , & Gabathon , 

24. Et Ajalon , & Gtth - 
remmo > 1 cum fuburbanis fuis, 
civitates quatuor . 

25. Porro de dimidi a tri- 
bù Manaffe , Thanach , Cb* 
Gcthremmon cum fuburbanis 
fuis , civitates dua . 

2 6. Omnes civitates decer n, 
& fuburbana earum data 
funt filiis Caath inferioris 
gradus . 

27. Filiis quoque Gerfon 
Levitici generis dedit de di- 
midia tribù Man affé confugii 
civitates , Gaulon in Bafan, 
& Bofram cum fuburbanis 
fuis , civitates duas . 

28. Porro de tribù Iffachar 
Cefion , ©• Dabereth , 

2 p. Et Jaramoth , & En- 
gannim cum fuburbanis fuis , 
civitates quatuor. 

30. De tribù autem Afer, 
Mafai , Ct Abdon , 

31. Et Helcath , & Rohob 
cum fuburbanis fuis , civita- 
tes quatuor . 

32. De tribù quoque Ne- 
phthali civitates confugii , Ce- 
des in Gali la a , & Hammoth- 
Dor , & Carthan cum fubur- 
banis fuis , civitates tres . 

33. Omnes urbes f umilia - 
rum Gerfon , tredecim cum 
fuburbanis fuis . 

34. Filiis autem Merari 
Levitis inferioris gradui per 
f amilias Juas data efl de tri- 
bù Zàbulon , Jecnam , & 
Cartha , 

35. Et Damna , & Naa- 
lol , civitates quatuor cum 
fuburbanis fuis . 
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36. Della tribù di Ruben 
di là dal Giordano dirimpet- 
to a Gerico le città del ri- 
fugio , Bofor nel deferto , 
Mifor , e Jafer, e Jethfon , 
e Mephaath , quattro città 
co’ loro fobborghi . 

37. Della tribù di Gad le 
città del rifugio , Ramoth in 
Galaad , e Manaim , ed He- 
febon , e Jafer, quattro città 
co* loro fobborghi . 

38. Tutte le città aflègna- 
t* a’ figliuoli di Merari dipin- 
ti nelle loro famiglie , e ca- 
fate furori dodici . 

39. Tu te adunque le città 
date a’ L«viti in mezzo alle 
porzioni d:’ figliuoli d’ Ifrae- 
le furon qiarantotto 

40. Co’liro fobborghi , e fu- 
rono diftribite una per una fe- 
condo l’ orci ne delle famiglie. 

41. Ed ? Signore Dio die- 
de ad Ifraile tutta la terra , 
che avea pomefiò di dar lo- 
ro col giurimento fattone a’ 
loro padri ; e la poffedettero , 
c vi abitartno . 


XXf. tip 

36. De tribù Ruben ultra 
Jordanem centra Jericho civi- 
tates rifugii , Bofor in folitu- 
dine , Mifor , Ò 1 Jafer , Ó* 
Jethfon , Sir Mephaath , ci - 
vitatei quatuor cum fubutba * 
nix fuii . 

37. De tribù Gad civitatei 
confugii , Ramoth in Galaad , 
(Sr Manaim , dr Hefebon , Ó* 
Jafer, civitaies quatuor cum 
fuburbanis fuit . 

38. Omnes urbes filiorum 
Merari per famitias , co- 
gnationes fuas ànodo arri , 

39. leaque civitates univcr- 
frt Levitarum in medio poffef- 
fionit filiorum lfrael fuerunt 
quadraginta 0B0 

40. Cum fuburbanis fuis , 
fìngala per familiat dijìributa . 

41 . Deditque Dominai Deua 
Jfraeli omnem terram , quam 
traditurum fe patri bus eorum 
juraverat ; & poffederunt il- 
lam , atque habitaverunt in 
ea . 


Verf. 41. Ed il Signore Dio diede ad Ifraele tutta la 
terra , che avea promeffo . La diede loro interamente quanto 
al diritro d. proprietà , in virtìi del quale fu difiribuita 
parte a parte alle dodici tribù ; la diede loro anche riguar- 
do all’ attuale pofleffo con quella limitazione degna di fu» 
bontà , e della particolare fua Provvidenza verfo il fuo popo- 
lo , la quale limitazione fi ha , Exod. 23. 29. , dove Dio 
dice , cn’ ei non avrebbe cacciati i Chananei tutt’ in un 
tratto , affinchè L terra non fi riducete in orrida folitudine , 
e divedile albergo delle beflie feroci , ma gli avrebbe cac- 
ciati a poco a poco , fecondo che gl’ Ifraeliti andaffer cre- 
fcendo di numero fino a divenir capaci di occuparla turta , 
c di coltivarla . Gàe fé dopo che gli Ebrei furono moltipli- 
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42. Ed el diede loro la 
pace con tutte le nazioni cir- 
convicine : e nifliin nimico 
ardì di refiftere ad etti ; ma 
tutti furon foggettati al loro 
dominio . 

43. Una fola delleparole , 
eh’ egli avea prometto di a- 
dempire non reftò indietro >• 
ma rutte furon verificate dall’ 
evento . 


42. * Dataque ejì ab e» 
pax in omnet per circuìtum 
nationes : nullufque eh hojiium 
rejìflere aufus eft ; ftd cun&i 
in eorum ditìantm redadi fune. 

* Sup.11.2j. , & 14.15. 

43. Ne unum quidem ver- 
bum , qutd illis prtefliturum 
fe effe promiferat , irrìtum 
fuit ; fed rebus expleta fune 
omnia . 


cati , ed in iftato di (terminare totalmente gli avanci degli 
antichi abitatori ; eglino o per negligenza , ed infingardag- 
gine , o per altri rifletti trafeurarono d’ infignoriri di quel, 
che rettava da occupare , ciò dee aferiverfi a cilpa dello 
(letto popolo , e non a Dio , il quale con infinti prodigi 
gli avea condotti nella terra prometta , avea fparfo il ter- 
rore del nome Ebreo ne’ Chananei , e nelle vicini nazioni , 
e colle grandittìme vittorie concedute al fuo popdo lo avea 
metto in iftato di dominar da per tutto fenza :ontrafto . 
Ifraele fino che vide Giofuè , e fino a tanto eie fu fedele 
al fuo Dio , non ebbe nimico , che ardifle di dagli a pet- 
to ; non ebbe vicino , che noi rifoettafle, flètè al largo 
nel paefe donatogli dal Signore , e fu felice , e jloriofo fo- 
pra tutt’i popoli della terra. 


Digitized by Googli 


CAP. XXIL 


121 


CAPO XXII. 

La tribù di Ruben , e di Cad , e la mezza tribù di Ma- 
nale tornate alle loro poffeffionì oltre il Giordano , fi ren- 
dono fofpette alte altre tribù per aver eretto un altare pref- 
fo al Giordano : ma gli ambafciadori fpediti ad effe , ac- 
cettano le giujle loro fcufe . 


x.TVTEHo fleflò tempo Gio- 
1 \J fu'e chiamò a fe i Ru- 
belliti , ed i Gaditi , e la mez- 
za tribù di Manafle ; 

2. E dille loro : Voi ave- 
te adempito tutto quello , che 
a voi comandò Mosé fervo 
del Signore : ed a me pure 
fiete flati in tutto ubbidienti : 
g. E per un lungo fpazio 
di tempo fino al dì d’ oggi 
non avete abbandonati i vo- 
flri fratelli , efeguendo gli or- 
dini del Signore Dio voflro . 

4. Giacché adunque il Si- 
gnore Dio voflro ha data 
tranquillità , e pace a’voflri 
fratelli , conforme promife ; 
partitevi , ed andate alle vo- 
llre tende , ed alla terra di 
voflro dominio aflègnata a 
voi da Mosé fervo del Signo- 
re di là dal Giordano : 


X. TfOdem tempore vocavit 

Ci Jofue Rubenitaj , & 
Gaditat , & dimidiam tri - 
bum Man affé ; 

2. Dixitque ad eoi : Feci- 
ftis omnia, qua pracepit vo- 
bìi Moy/es famulus Domini’, 
mihi quoque in omnibus ohe- 
dijlit . 

g. Nec reliquiflis fratret 
veftroj Ungo tempore ufque in 
prafentem diem , cuflodientes 
imperium Domini Dei veftri. 

4. Quia igitur dedit Do- 
minuiDeui vejlet fratribus 
veftrii quietem , & pacem , 
ficut pollìcitus efl i revertimi * 
ni , & ite in tabemacula ve- 
flra , & in terram poffeJJionir t 
* quam tradidit vobis Moy- 
fes famulus Domini trans Jor - 
danem : 

* Num. g2. gg. 

Sup. 1. ig. , & tg. 8 . 




ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Nello fleffb tempo. Dopo fatte le cofe che fo- 
no deforme ne’ capi precedenti . Correva il fettimo , o al 
piti l’ ottavo anno dopo il patteggio dei Giordano , quando 
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5. Quello folo io chieggo, 5. Ita dumtaìtat , ut cu- 
cile offerviate attentamente , ftodiatis attente , & opere 
e mettiate in efecuzione i compleatis mandatum , & le- 
comandamenti , e le leggi pre- gem , quarti pracepit yobis 
ferirle a voi da Mosé fervo Moyfes famulus Domini , ut 
del Signore , che amiate il diligati s Dominum Deum ve- 
Signore Dio voftro , e cam- ftrum , & ambuletis in omni- 
miniate pet tutte le fue vie , bus viis ejus , & obfervetis 
ed adempiate i fuoi precetti , mandata illius , adhareatif- 
t diate uniti con lui , e lo que ei , ac fervìatis in ornai 
ferviate con tutto il cuore , corde , & in omni anima vt- 
e con tutta 1’ anima vofira . Jìra . 

6 . E Giofué li benedille , 6. Benedixitque eis Jofue , 

• e lieenziolli . Ed eflì fe ne & dìmifit eos . Qui reverfi 

tornarono alle loro tende . funt in tabernacula fua . 

7. Imperocché alla mezza 7. Dimìdìa autem tribui 

tribù di ManafTe avea data Manaffe pojfejftonem Moyfes 
Mosé la porzione in Bafan : dederat in Bafan : & idcir- 

ed alF altra metà diede Gio- co media , qua fuperfuit , de- 
filé la fua parte in mezzo a’ dit Jofue fortem inter ceteros 
fuoi fratelli di qua dal Gior- fratres fuos trans Jordanem 
dano all’ occidente . Ed aven- ad occidentalem plagam.Cum- 
doli benedetti , in iicenzian- que dimitteret eos in taberna- 
coli , tuta fua , O" benedixijfet eis, 

8. Dille loro : Voi ve ne 8. Dixit ad eos : In mul- 
tornate a’ luoghi vodri cari- ta fubjlantia , atque divitiis 
chi di beni , e di ricchezze , revertimini ad fedes veftras 
di argento , t d’ oro , di ra- cum argento , & auro , are, 
tue , e ferro , e di veftimenta ac ferro , Cr vefte multiplici : 
d’ ogni fotta : dividete la pre- dividile pradam bojlium cum 
da tolta a’ nemici co’ voftri fratribus veftris . 

fratelli . 

Giofué permife alle due tribù , e mezza di tornare alle loro 
abitazioni . 

Vetf. 8. Dividete la preda ... co' voftri fratelli . Con 
quelli rimari di là dal Giordano : ma dividendo eglino la 
preda con quegli a metà , venivano ad avere porzione mag- 
gióre ; perocché eflì erano in numero di quaranta mila , e 
quelli, eh’ erano rimali a cafa , erano circa ottanta mila , 
ed era giurio , che quelli , che avevano efpofte le loro vite , 
foriero meglio trattati . Giofué nel dare quell’ ordine imitò 
l’efempio di Mosé, Num. 51. *7. 
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p. E ft n’andarono , e fi 
fepararono i figliuoli di Ru- 
ben , ed i figliuoli di Gad , 
e la mezza tribù di Manafli 
da’ figliuoli d’Ifraele in Silo, 
eh’ è nella Chananea per tor- 
nare in Galaad , paefe ad effi 
a (legnato da Mose fecondo 1 * 
ordine del Signore . 

10. E giunti che furono 
alle dune del Giordano nella 
terra di Chanaan , edificarono 
predò al Giordano un altare 
d’ immenfa grandezza . 

1 1 . La qual cofa e (Tendo 
fiata udita da’ figliuoli d’ If- 
raele , ed efTendo fiato ad effi 
riferito da avvifi ficuri , come 
Ruben , e Gad , e la mezza 
tribù di ManafTe avevano edi- 
ficato un altare nella terra 
di Chanaan Tulle dune del 
Giordano , dirimpetto a’ fi- 
gliuoli d’ Ifraele ; 

iz. Si adunarono tutti que- 
lli a Silo per andare a com- 
battere contra di quelli : 

i$. E frattanto fpediron 
loro nella terra di Galaad 
Phinees figliuolo di Eleazaro 
fommo Sacerdote , 


XXII. - li; 

p. Reverfique funt , O’abC 
ierunt fitti Ruben , & fitti 
Gad , & dimidia tribù} Ma- 
naffe a filiis lfrael de Silo , 
qua fitta efl in Chanaan , ut 
intrarent Galaad , terram pofi- 
feffionis fu*, quam obtinue - 
rane juxta imperia m Domini 
in manu Moyfì . 

10. Cumque veniffent ad 
tumulo i Jordanis in terram 
Chanaan , adificaverunt jux- 
ta Jordanem altare infinti* 
magnitudini} . 

11. Quod cum audiffent fi- 
tti lfrael , & ad eoi certi 
nuncii detulìffent , adificaffe 
fittoj Ruben , & Gad , ©* 
dimidi * tribus Manajfe alta- 
re in terra Chanaan fuper Jor- 
danis tumulos , contra fittot 
lfrael ; 


n. Convenerunt omnes in 
Silo, ut afeenderent , & di- 
micarent contra ees : 

ij. Et interim mifierunt ad 
illos in terram Galaad Phi- 
nees filium Eleazari Sacer- 
doti} , 


Verf. p. Per tornare in Galaad . Col nome- di Galaad a* 
intende tutto il paefe olrre il Giordano. 

Verf. io. Giunti che furono alle dune del Giordano nell * 
terra di Chanaan , ec. E' vifibile fecondo la Volgata , che 
quello altare fu eretto fu la ripa occidentale del Giordano j 
e fembra anche combinar meglio coll’ intenzione , ch’ebber 
quelle tribù nell’ innalzare tal monumento, eh’ ei fòfle da 

3 uella parte piuttofto , che alla ripa ulteriore , e nella terra 
i Galaad ; e quello , eh’ è detto nel verfetto ip, dimofita , 
che l’altare era nella Cjhqnanea. 
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14. E con lui dieci prin- 
cipi , uno per ogni tribù . 

1 j. I quali andarono a tro- 
vare i figliuoli di Ruben , e 
di Gad , e della mezza tribù 
di Manafle nella terra di Ga- 
laad , e diflér loro : 

16. Quelle cofe manda a 
dire a voi tutto il popolo del 
Signore : Qual prevaricazione 
è mai quella ì per qual mo- 
tivo avete voi abbandonato 
il Signore Dio d’ Ifraele , edi- 
ficando un altare facrilego , e 
ritraendovi dal culto di lui ? 

17. E’ egli forfè poco per 
voi l’ aver peccato a caufa di 
Beelphegor , onde fino al pre- 
fente retta fopra di noi l’in- 
famia di tal delitto , per cui 
periron molti del popolo ? 


18. E voi oggi avete ab- 
bandonato il Signore , e, do- 
mane P ira di lui infierirà 
contra tutto Ifraele. 

ip. Che fe voi credete , 
che impura fia la terra del 
dominio vollro , trasferitevi 
in quella , dev’ è il taberna- 


14. Et decerti principe] curri 
eo , fingulo s de fingali] tri - 
bubut . 

15. Qui venerane ad filio] 
Ruben , & Gad , & dimi- 
di* tribù s Manajfe in terram 
Galaad , dixeruntque ad eos: 

1 6. H*c mandat omnis pò- 
pulut Domini : Qua efl ijìa 
tranfgrejjio ? cur reliquiflit 
Dominum Deum lfrael , adi- 
rante] altare facrilegum , & 
a cult u illius recedente] ì 


17. An parum vobis efl , 
* quod peccaftit in Beelphe- 
gor , & ufque in prafentem 
diem macula bujui /celeri] in 
nobii permaner, multique de 
populo corruerunt ì 
* Num. 25. 3. 

Deut. 4. 3. 

t8. Et voi hodie re liq ut- 
flit Dominum , & crai in 
univerfum lfrael ira ejut de- 
faviet . 

ip. Quod fi putatit im- 
mundam effe terram pojfeflìo- 
nit vejìra , tranfite ad terram, 
in qua tabernaculum Domini 


Verf. 14, Dieci principi . Capi delle principali famiglie . 

Verf. 17. E' egli forfè poco per voi P avere peccato a cau- 
fa di Beelphegor ? ec. Phinees parla di quello, che Ha fcrit- 
to ne’ Numeri , cap. 2?. 

Verf. ip. Se voi credete , che impura fia la terra del vo- 
flro dominio, ec. Se perché la terra conceduta a voi non 
era comprefa nelle promette del Signore , o perchè in etti 
voi non avete P arca , per quello credete , che immonda fia 
la yoflra terra , noi vi farem parte di quella , eh’ è toccata 
a noi , piuttotto che vedervi peccare contra Dio , il oualq 
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colo del Signore , ed abitate efl , & bah itale inter nos s 
tra di noi : con patto fola- tantum ut a Domino , & a 
mente , che voi non vi riti- noflro confortio non recidati:, 
riate dal Signore , nè dalla -edificato altari prater altare 
noftra focietà , alzando un Domini Dei noftri . 
altare oltre 1 ’ altare del Si- 
gnore Dio noftro . 

20. Non è egli vero , che 20. * Nonne Acban filius 
Achan figliuolo di Zare traf- Zare preteriti mandatum Do- 
gredì gli ordini del Signore , mini , & fuper omnem popu- 
e l’ ira di lui piombò fopra lum lfrael ira e/ut incubuitì 
tutto il popolo d’ Ifraele ? JEd Et ìlle erat unus homo ; at- 
egli era un fol uomo ; ma qui utinam folui periìffct in 
piaccHe a Dio , eh’ egli folo feelere fuo . 
forte perito pel fuo peccato . * Sup. 7. 1. 

si. Rifpofero i figliuoli di si. Refponderuntque filit 
Ruben , e di Gad , e della Ruben, & Gad , Ó* dimi. 
mezza tribù di Manarte a’ dia triibus Manajfe principi - 
principi ambafeiadori d’ If- bus legationis lfrael : 
racle : 

22. Il fortirtimo Dio Si- 22. Fortijfimus Deus Domi- 
gnore , il fortiflìmo Dio Si- nus , fortijfimus Deus Domi- 
gnore egli sa, e lo compren- nus ipfe novit , & lfrael fi- 
derà anche Ifraele ; fe con mul intelliget ; fi prevarica- 
ifpirito di ribellione abbiam tionis animo hoc altare con- 
fabbricato quello altare , egli firuximus , non cuflodìat not, 
non ci protegga , ma ci pu- fed puniat nos in prafenti : 
nifea fin d’ aderto : 

2 3 . E fe lo abbiam fatto 23. Et fi ea mente fecimus , 
con intenzione d’ imporvi fo- ut bolocaufta , & facrificium , 
pra olocaufti , e fagrifizj, e & pacificar vidima; fuper eo 
Vittime pacifiche , ne feccia imponeremus , ipfe quterat , 
egli difamina , e pronunzi ferì- O- judicet : 

tenza : 

24. Se non piuttofto pen- 24. Et non ea magis cogi- 
tisi noftro , e noflro configlio fattone , atque tra&atu , ut 


un folo luogo , ed un folo altare ha voluto , che aveflìmo 
tutti noi per offerirvi i noftri fagrifizj , Ex. 20. 24. , Lev. 17. 
8 . p. , Deut. 12. *. 11. 13. 14. Non fi può abbaftanza 
ammirare il zelo dell’onore di Dio , ed infieme la carità 
veramente fraterna di Phinees , anzi di tutto il popolo , a 
some del quale egli parlava , e iacea tali efibizioni . 
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fi fu , che dicemmo , che for- 
fè un dì i figliuoli voftri a- 
vrebber detto a’ noftri figliuo- 
li : Che avete a far voi col 
Signore Dio d’ Ifraele ? 

25. Il Signore ha pollo il 
fiume Giordano per confine 
tra noi , e voi , o figliuoli 
di Ruben , o figliuoli di Gad ; 
onde non appartenete voi al 
Signore . E con fimil pretefto 
i figliuoli voftri ritrar potreb- 
bero i nofiri figliuoli dal ti- 
mor del Signore . Abbiamo 
adunque penfata meglio la 
cofa, 

26. Ed abbiam detto : Fac- 
ciamoci un altare non per 
gli olocaufti , ni per le vit- 
time da offerire ; 

27. Ma che ferva di refti- 
mone tra noi , e voi , e tra 
la ftirpe noftra , ed i polle ri 
vofiri , come noi fiamo fervi 
del Signore , ed abbiam dirit- 
to di offerire ed olocaufii , e 
vittime , ed oftie pacifiche , 
e non dicano un dì i figliuo- 
li voftri a’ nofiri figliuoli : 
Voi non appartenete al Si- 
gnore . 

28. E quando dir Io vo- 
lelfero , rifponderan quegli a 
loro : Ecco l’ aitar del Signo- 
re fatto da’ padri noftri non 
per gli olocaufii , nè pe’ fa- 
grifizj j ma qual tefhmone 
tra noi , e voi : 

29. Lungi da noi quella 
fcelleraggine di ritirarci dal 
Signore , e di abbandonare i 
fuoi veftigj , alzando un al- 
tare per offerirvi olocaufii , 
e fagrifizj,ed oftie pacifiche. 


SUE 1 

dìceremus : Crai dicent filli 
veftri filiis noflris . Quid vo- 
bis , Ó" Domino Deo Ifrael ? 


25. Terminum pofuit Do- 
minisi inter noi , & voi , o 
filii Ruben , Cy filii Gad , 
Jordanem ftuvium ; O* idcir- 
co partem non b abeti 1 in Do- 
mino . Et per banc occafìonem 
avertent filii veftri filioi no- 
ftrot a timore Domini . Pu- 
tav intuì itaque melius , 

26. Et dìximui : Exfirutt- 
mus nabis altare non in bo- 
locaufla , ntque ad vi idi mas 
offerendo! ; 

27. Sed in teflimonium in- 
ter noi , et vos , et fobolem- 
noflram , veflramque progt- 
niem , ut Jerviamus Domino , 
et jurii nofiri fit offerte et 
bolocaufta , et vidimai , et 
pacificai bofiias , et nequa- 
cjuarn dicane crai filii veftri 
filiii noflrii : Non eft vobit 
pari in Domino , 

28. Qttod fi voluerint di- 
cere , re/pondebunt eit : Ecce 
altare Domini , quad fecerunt 
potrei nofiri non in boiocau- 
fia , ncque in facrificium ; fed 
in teflimonium nofirum , ac 
vefirum : 

29. Abftt a nabli hoc fce- 
lus y ut recedamui a Dcmino x 
et e'fus vefligia relinquamuiy 
exftruBo altari ad bolocaufta % 
et facrificia , et vidimai of- 
ferendo , prteier alture Domi - 




ì 
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oltte all’ altare del Signore 
Dio noftro eretto dinanzi al 
fuo tabernacolo. 

50. Le quali cofe avendo 
«dite Phinees facerdote , ed i 
principi ambafciadori d’ Ifrae- 
le , cn’ eran con lui , fi cal- 
marono : e con grandiftima 
foddisfazione accollerò le pa- 
role de’ figliuoli di Ruben , 
e di Gad, e della mezza tri- 
bù di Manafle . 

ji. E Phinees facerdote fi- 
gliuolo di Eleazaro dille lo- 
ro : Or conofciamo , come il 
Signore é con noi , dappoi- 
ché voi liete alieni da tale 
prevaricazione , ed avete con 
ciò fottratto Ifraele dalla ven- 
detta del Signore . 

?2. E lafciati i figliuoli di 
Ruben , e di Gad ( e della 
mezza tribù di Manafle) , fe 
ne tornò infieme co’ principi 
dalla terra di Galaad , che 
confina colla Chananea , a’ 

- figliuoli d’ Ifraele , e fece lo- 
ro fua relazione . 

33. Ed il fuo parlare fu 
grato a tutti quei , che 1’ u- 
dirono . Ed i figliuoli d’ If- 
raele dieder laudi a Dio , e 
non più parlarono di muoverfi 
contra di loro per combatter- 
gli , e de vallare la terra di 
loro dominio . 

34. Ed i figliuoli di Ru- 
ben, ed i figliuoli di Gad 
diedero quello titolo ail’alta- 
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ni Dei noflri , quoti exflruRum 
efl ante tabernaculum tjut . 

30. Quibus auditit , Phi- 
nees facerdoi , & principe* 
legationit lfrael , qui eran t 
cum eo , placati funt : & 
verbo filiorum Ruben , & 
Gad , Ò 1 dimidia tribus Ma- 
nale libentijflmt fufceperunt . 

31. Dixitque Phinees filini 
Eleazari facerdot ad eot : 
"Nunc fcimut , quod nobifcum 
fit Dominai S quoniam alieni 
eftis a pravaricatione hoc > 
& libera fu filioi lfrael de 
mona Domini . 

32. Reverfufque efl cum 
principibus a fi/iit Ruben , 
O Gad de terra Galaad,fb- 
nium Cbanaan , ad filici If- 
rael , & retulit eie * 


33. PI acute que fermo cun- 
Ris audientibui . Et laudave- 
runt De uin fili i lfrael , & 
nequaquam ultra dixerunt y 
ut afeenderent contra eoi , at- 
que pugnarent , & deterrai 
terram poffeffionit eorum . 

34. Vocaveruwque fitii Ru- 
ben , & filii Gad altare , quod 
exflruxerant , Teflimonium no- 


Verf. 34. Teflimonianza noflra , come ec. Quello altare 
fta perpetuo monumento , che attefii , come il Signote è 
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re, che avean fabbricato , ftrum , quod Dominiti ipfe fit 
Teftimonianza noftra , come Deus . 
il Signore egli è Dio. 

noftro Dio non meno , che delle altre tribù divife da noi 
di abitazione , ma non di fède . 


CAPO XXIII. 


Giofuè vecchio , e vicino a morire 
le ad offervare i comandamenti 
dalla foci età delle Genti . 


i. T) Affato poi molto tem- 
X po dopo che il Signo- 
re avea data la pace ad If- 
raele , ed affoggettate a lui 
tutte le circonvicine nazioni, 
effendo già Giofuè affai vec- 
chio , e di età decrepita , 
i. Chiamò a se tutto If- 
raele , ed i feniori , ed i prin- 
cipi , ed i capitani , ed i ma- 
giftrati , e difTe loro : Io fon 
vecchio , e di età cadente : 

3. E voi vedete tutto quel- 
lo, che il Signore Dio vo- 
ftro ha fatto a tutte le vici- 
ne nazioni , e com’ egli ftef- 
fo ha combattuto per voi : 

4. E come aderto ha divi- 
fa a forte tra voi tutta la 

terra 


eforta i figliuoli eTlfrae- 
di Dio , ed a guardarfi 

I, T? Voluto autem multo tem- 
ila pore, poflquam pacem 
dederat Dominus Ifraeli , fub- 
jeBis in gyro nationibus uni- 
verfis , & Jofue jam longe- 
vo , Ó 1 perfenilis atatis , 

2. Vocavit Jofue omnem 
lfraelem , ntaforefque riatu , 
Ó* principe 1 , ac ducei , & 
magiftros , dixitque ad eoe r 
Ego fenui , € 2 * progrejfuri t 
atatis fum : 

3. Vofque cerniti 1 omnia , 
qua fecerit Dominai Detti ve- 
fler cunBis per circuitunt na- 
tionibus , quomodo prò vobit 
ipfe pugnaverit : 

4. Et nunc , quia vob'ts 
forte divifit omnem terram 

ab. 


A N N O T A Z IONI. 

Verf. 2. Chiamò a fe tutto Ifraele . O a Thamnath-fare » 
dov’ egli abitava , 0 a Silo , dov’ era il tabernacolo : il che 
fembra più a propofito pel fine , eh’ ebbe Giofuè nel con-, 
vocare ii popolo . 
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CAP. 
terra dalla parte orientale del 
Giordano fino al mar grande, 
e come vi rimangon tutt 5 o- 
ra molte nazioni : 

5. Il Signor Dio voftrole 
fpergerà ; e ve le leverà da- 
gli occhi , e poflederete il 
paefe nel modo , eh’ ei vi 
ha promefiò : 

6. Soltanto che fiate co- 
llanti , e folleciti in offe r va- 
re tutte le cofe , che fono 
fcrirte nel libro della legge 
di Mosè : e non pieghiate ne 
a delira , ne a finiftra : 

7. Onde non avvenga , che 
mefcolandovi eolie nazioni, che 
faranno tra di voi , facciate 
giuramento nel nome de’ lo- 
ro dei, e ferviate a quelli , 
• gli adoriate : 
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ab ori tritali parte J orci unii 
ufque ad mare magnum , m ul- 
ti? q ut adirne fuperfunt natia- 
net : 

5. Dominus Deus vejler dìf- 
perdei tas , & auferet a fu- 
rie veftra , & poffidebitis ter- 
ram , ftcut vobis pollicitus 
ejl : 

6. Tantum confort amini , 
& eftote Jolliriti , ut cuflo- 
diatis cunEla , qua fcripta 
funi in volumine legit Moy- 
fi : Ó" non dsclinetis ab eie 
neque ad dexteram , ncque ad 
fìnijìram : 

7. Ne pojìquam intrav eti- 
ti s ad gentes , qua inter vos 
futura funi , juretis in nomi- 
ne deorum earum , & fervia- 
tis cis , & adoretis illot : 


Verf. 7. Facciate giuramento nel nome de ’ loro dei . Gli 
uomini giurano per quello , che adorano ; onde fiotto il no- 
me di giuramento intendefi proibito qualunque culto , che fi 
rendeffe alle falfe divinità . L’ Ebreo porta Non fate menzio- 
ne de ’ loro dei ; non li nominate nè pure ; il eh’ è offervato 
con eftrema fcrupolofità dagli Ebrei , i quali non ardireb- 
bero di nominare Giove, o Marte, o alcun altro degli dei 
del Paganefitno : nella quale delicatezza benché eccelfiva , 
poffono far vergogna a tanti Crifliani anche piti culti , i 
quali per una certa biafimevole vanità , realizzando nuova- 
mente le da tanto tempo fepolte , e fracide divinità , n 
empiono i loro ferirti , le non con ificandalo , certamente’ 
con niflfuna edificazione del Crillianefimo : abufo cominciato 
tra i Crifliani fidamente in quei tempi , ne’ quali , dopo 
lunga ignoranza ravvivati gli fludj delle umane «attere , il 
commercio cogli ficrittori gentili fece pafiare per una fipecie 
di galanteria , e di grazia l’ imitarne i concetti , e lo fpiri- 
to : nel qual peccato P Italia ( fami lecito il dirlo ) avan- 
zò ogni altra nazione . 

jy. Tew. w* 


1 
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8. Ma Aiate uniti al Si- 
gnore Dio vofiro , come ave- 
te fatto fino a quello giorno. 

9. Ed allora il Signore Dio 
{terminerà dal vofiro colpet- 
to nazioni grandi , e forti (li- 
me, e nilluno potrà refifiere 
a voi . 

ìó. Uno di voi metterà in 
fuga mille nimici : perchè il 
Signore Dio vofiro combat- 
terà egli per voi , conforme 
ha promefiò . 

xi. Quello folo vi ftia a 
cuore unicamente di amare il 
Signore Dio vofiro . 

12. Ma fe vorrete feguire 
gli errori di quelle genti , 
che abitano tra di voi , e fa- 
re con loro de 1 matrimoni * 
e contrarre amiftà con effe ; 

15. Dovete fapere fin d’a- 
delTo j che il Signore Dio vo- 
firo non le (terminerà dinan- 
zi a voi , ma faranno per voi 
una folla , ed un lacciuolo 4 
ed una pietra d’ inciampo ac- 
canto a voi , ed una fpina 
negli occhi voflri , fino a tan- 
to eh’ ei vi tolga , e vi di- 
fperga da quelli ottima terra, 
cn’egii vi ha data. 

14. Ecco che io oggi m* 
incammino verfo il comun 
termine degli uomini , e voi 
riflettete con tutto l’animo, 
come di tutte le parole , che 
il Signore promife di adem- 
piere a favor vofiro , una fo- 
ni non è rimala lenza effetto. 

15. Siccome adunque egli 


SUE 

8. Sed adbareati s Dominè 
Deo vefiro : quod fecifiis uf- 
que in diem nane . 

9. Et fune auferet Domi- 
niti Deus in confpeEìu vefiro 
gentes magnai , O" robuftiffi- 
mas , et nullus vobìs ufi fie- 
re poter it . 

10. Umts e -vobìs per [eque* 
tur hofiium mille viros : quia 
Dominus Deus vefier prò vo- 
bìs ipfe pugnabit , ficuc poi • 
licitus eft . 

11. Hoc tantum diligenti f- 
fime pracavete , ut diligati s 
Dominum Deum veflrum . 

1 2. Quod fi volueritis gen - 
tinnì bar uno , qtt<e inter voi 
h Libitum , erroribus adharere , 
& cum eis mi fiere connubi a , 
atque amidi ias copulare 1 

1 5. J am nunc feitote , quod 
Dominus Deus vefier non eas 
deleut ante faciem vefiram , 
fid fint vobis in foveam , ai 
laqueum , & offendiculum ex 
Intere vefiro , & fudes in o- 
culis vefiris , donec vos aufe- 
rat , atque difperdat de terra 
bac optima , quam tradidit 
vobis . 

14. * E» ego. badie ìrtgre- 
dior viam univerfie terra , 
©• foto animo cognojcetis , 
quod de omnibus verbi s , qua 
Je Dominus praflìturum vobis 
effe pollicitus eft , unum non 
praterìerie ineaffttm . 

* g. Reg. 2. 2. 

1 5 . Sì cut ergo implevit ebe- 


Verf. 15. j e 16. Così egli manderà /opra .di voi , ee » 
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CAP. 
ha efeguite di fatto tutte le 
fue promette , e tutto è an- 
dato a feconda ; così egli 
manderà fopra di voi tutt* i 
mali , de’ quali vi ha minac- 
ciati , fino a tanto che vi 
abbia levati , e difperlì da 
queft’ ottima terra , eh’ egli 
vi ha data . 

1 6. Perché avrete violato 
il patto fermato dal Signore 
Dio volito con voi , ed avre- 
te l'ervito agli dei lìranieri , 
e gli avrete adorati : il furor 
del Signore fnrgerà fubitamen- 
te coqtra di voi , e farete le- 
vati da quella terra ottima , 
eh’ egli vi ha data . 
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re , quod premifit , & profpe- 
ra e un Su venerane ; fic ad - 
ducei fuper vos quidquid ma- 
lorum comminatus efl , dome 
vos stuferai , atque difperdat 
de terra hac opti ma , quarti 
tradidit vobis . 


1 6.E0 quod preeterieritis pa- 
fìum Domini Dei vejtri , quod 
pepigit vobijcum , Ò* fervie- 
ritis diis alieni s , CZ adora- 
veritis eoi : cito , atque ve- 
Jodler confurget in vos furor 
Domini , & auferemini ab 
hac terra optima , quarti tra- 
didit vobis , 


Qui non ò più minaccia , ma profezia , profezia di quello , 
che Giofué vedea dover accadere al fuo popolo , profezia 
verificata pienamente dall’ evento . 


C A P . O XXIV. 


JSentfizf fatti da Dia agl* 1 fruttiti : alleanza del popolo con 
Dio : morte di Giofuè : fi feppeUifcono le offa di Giufep - 
pe . Morte di Eleazaro Sacerdote . 


I. 1 NdiGiofué congregò tut- 
X te le tribù d’Ifraele in 
Sichem , e chiamò a se i fe- 
mori , ed i principi , ed i 
giudici , ed i magiflrati : e 
fi prefentarono dinanzi al Si- 
gnore ; 


I. f^Ongregavitque Jofue 0- 
Vj mnes tribus lfrael in 
Sichem , & vocavit majores 
ttatu , Ò" principe s , & judi- 
ecs , & magifìros : fhterunt- 
que in confpeSi* Domini ; 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1, Congregò tutte te tribù d? lfraelt in Sichem . Ve- 
tifimilmente lo (tettfo anno , in cui erafi tenuta 1’ adunanza, 

1 2 



GIOSUÈ' 

2. J Ed egli parlò così al po- 2. Et ad populum fie locu- 
polo : Quelle cofe dice il Si- tus eji : Ha e dicit Domìnut 
gnore Dio d’ Ifraele .• Di là Deus lfrael : Trans fluvium 
dal fiume abitarono da prin- habitaverunt patres vefiri ab 
cipio i padri voliti Thare pa- initio , * Tbare pater Abra- 
di e d’ Abramo , e Nachor : 0 barn , & Nachor : fervierunt- 
fervirono agli dei lìranieri . que diis alienis . 

* Gen. 11. 26. 

3. T raffi io adunque il pa- 5. * Tuli ergo patrem ve- 

dile. voflro Abramo da’ confi- flrum Abraham de Me/opota - 
ni della Mefopotamia , e lo mia finibus , & adduxi eunt 
conduffi. nella terra di Cha- in terram Chanaan , multi- 
meli , e moltiplicai la fua plicavique femen ejus : 
flirpe : * Gen. 11. ji. 

4. E gli diedi I Tacco : ed 4 . * Et dedi ei lfaac : ** 

a quello diedi Giacobbe , ed 'silique rurfum dedi Jacob, & 
ETau . E ad Efau io diedi in Efau . f E quibus Efau de- 
filo retaggio il monte Seir : di montem Seir ad pojfiden- 

ma Giacobbe , ed i Tuoi fi- dum : ff Jacob vero , CP 1 fi- 
gliuoli fcefero nell’ Egitto . Hi ejus defcenderunt in AEgy- 

ptum . 

* Gen. ai. 2. 

** Gen. 25. 26. 

+ Gen. 56. 8. 

ff Gen. 46. 6. 

%. È mandai Mosò , ed 5. * Mifique Moyfets , & 
Aronne , e flagellai 1 ' Egitto Aaron , & percujfi Mgyptum 
con legni , e prodigi in gran multis fignis , atque portentis. 
numero, * Exod. j. io. 

6. E traili voi , ed i pa- 6. * Eduxique vos , & pa- 
dri vofltj dall’ Egitto , ed ar- tres vejlros de ALgypto , d>* 
rivalle a 1 mare : e gli Egi- veniflis ad mare : perfecuti- 


di cui nel capo precedente . Giofuè prima di morire vuo- 
le , che il popolo rinnovelli folennemente l’ alleanza fermata 
col Signore fui Sina . Egli lo raduna tutto a Sichem , ov- 
vero vicino a Sichem , dove Abramo al primo entrar nel- 
la Chananea oflèrfe fagrifizio al Signore ( Gen. 1 2. 6. 7. ), 
e dov’ era la quercia famofa , predò la quale credeafi , che 
averterò avuta danza gli antichi Patriarchi , e dove aveano 
dappreflò i monti di Hebal , e di Garizim ; dov’ era flato 
eretto il monumento della Aefla alleanza dopo il paffaggio ’ 
del Giordano . 


1 
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CAP. 

2Ìani inseguirono i padri vo 
Uri co’ loro cocchi , e cava- 
lieri fino al mar roflo. 


7. Ed i figliuoli d’ Ifraele 
alzar on 1 « grida al Signore : 
ed egli mi fé folte tenebre tra 
voi , a gli Egiziani , e man- 
dò addotto a loro il mare , 
che li ricoperfe . Gli occhi 
voftri videro tutto quel, eh’ 

10 feci in Egitto ; e (di poi) 
abitafte molto tempo nella 
Solitudine : 

8. E v* introdurti nella ter- 
ra degli Amorrhei , che abi- 
taron di là dal Giordano. E 
quando erti combatteano con- 
tra di voi , io li diedi nelle 
voftre mani , e voi occupafle 

11 loro paefe , e delle loro la 
morte . 

9. E fi levò su Balac fi- 
gliuolo di Sephor re di Mo- 
ab , e combattè contra Ifrae- 
le . E mandò a chiamare Ba- 
laam figliuolo di Beor , per- 
chè vi maledicerte ; 

10. Ma io non volli atted- 
iarlo ; ma per Io contrario 
per bocca di lui vi benedirti, 
C vi liberai dalle fue mani. 

11. E partalle il Giordano, 
e giongefte a Gerico . E com- 
batterono contra di voi gli 
abitanti di quella città , l’A- 
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que funt ** AFgyptìi patres 
veflros cum currilus , (3* equi- 
tatù ufque ad mare rubrum. 

* Exod. 12. 37. 

** Exod. 14. 9. 

7. Clamaverunt autem ad 
Domirium filii lfrael : qui po. 
fuit tenebrai inter voi , & 
AEgyptios , & adduxit jfuper 
eos mare , < 3 * operuit eos . Vi- 
derunt oculi vefiri c un Eia , 

u<c in JEgypto fecerim ; &• 
abitaflis in Jolitudine multa 
tempore : 

8. Et introdurti ves in ter- 
ram Amorrhieì , qui habita- 
bat trans Jordanem . * Cum~ 
que pugnarmi contra vos , tra » 
didi eos in manut veftras , 
& pojfediflis terram eorum t 
atque interfeciftis eos. 

# Num. 21. 24. 

9. Surrexit autem Balac fi- 

lius Sephor rex Moab , & pu- 
gnavi contra lfraelem . * Mi - 
fi t que , & vocavit Balaam 
filium Beor , ut malediceret 
vobis : * Num. 22. 5. 

10. Et ego nolui audire eum ; 
fed e contrario per illum he- 
nedixì vobis , Gf liberavi vos 
de manu ejus . 

H.* Tranjìflifque Jorda- 
nrm , & venijlis ad ferie ho.- 
Pugnaveruntque contra vos vi- 
ri civitatis ejus , Amorrhaus, 


Verf. 9. E combattè contra Ifraele . Si adoperò quanto 
potè per far del male ad Ifraele, perocché non fi vede , 
che di fatto egli ardirte di tentar Battaglia . 

Verf. n. Combatterono contra di voi gli abitanti . , . . 

P Amorthtt , te, la Gerico oltre gli abitanti armati dova- 

I J 
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imorrheo , ed il Pherezeo , ed 
il Chananeo , e 1 ’ Herheo , 
ed il Gergezeo , e 1 ’ Heveo, 
ed il Jebul'eo , e li diedi nel- 
le mani voftre . 


ì z. E fpedii innanzi a voi 
torme di calabroni , e difcac- 
ciai da’ luoghi loro due re 
Amorrhei non per mezzo del- 
la tua fpada , nè del tuo arco. 


13. E vi diedi una terra 
non da voi ridotta a cultura, 
e delle città non edificate da 
voi , perchè le abitafie ; del- 
le vigne , e degli uliveti non 
piantati da voi . 

14. Or adunque temete il 
Signore , e fervitelo con cuo- 
re perfetto, e finceriflìmo , 
e togliete via gli dei , a’ 
quali fenrirono i padri voflri 
nella Mefopotamia , e nell’ 
Egitto -, e fervile al Signore. 


5 U E* 

C v Pherezaus, Gr Cbananreus^ 
CS* Hethaus , Gr Gerpefaus , 
Ò- Hevaus , Gr Jebufaus , 

6 tradidi ilio: in muniti 
vcjlras , 

* Supr. 3. 14., & 6. i., 

& 11. 3. 

12 *MiJìque ante vos cra- 
brones , & ejecì eos de locit 
fuis , duo} refe} Amorrhao- 
rum , non in gladio , nec in 
arcu tuo , 

* Exotl. 23, 28. 

Deut. 7. 20. 

Supr. 11. 20. 

• 13. Dedique vobis tettante 

in qua non laboruflis , Gr ur~ 
bet , quat non adifitaftit , ut 
babitaretis in ei} ; vinta} , Gr 
oliveta , qua non plantajiis , 

14. * Nane ergo tintele Do- 
minum , Gr fervile ei perfe~ 
80 corde , atque verijfimo , 
Gr auferte deot , quibus fer- 
vierunt patret vejìri in Me* 
fopotamia , Gr in jEgypto ; 
ac fervile Domino . 

* 1. Reg. 7. 3. 

Tob. 14. io. 


- 


van effervi entrate in foccorfo le milizie di quei popoli , 
che fono qui nominati affin di difendere quella citta , ch’e- 
ra quali la chiave della terra di Chanaan f 

verf. 12. Di [cacci. ‘i . .. . due re Amorrhei non per mez~ 
zo della tua fpada , cc. I due re fono Og , e Sehon , con- 
tra de’ quali avendo Dio mandate delle Ichiere immenfe di 
calabroni , quelli inquietavan ralmenre gli eferciti minici , . 

che poco ebber da lare gli Ebrei per isbaragliarli . 

Verf. 14. Togliete via gli dei , ec. Io penfo molto vo- 
lentieri con S. Agoflino, che idolatria pubblica non folle 
in quello tempo prelTo gli Ebrei : ma che non pochi degli 
Ebrei fegretamentc nelle loro cafe tenelTero degl’ idoli , non 
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CAP. 

J5- Che fe il fervire al Si- 
gnore vi fembra un male , vi 
fi permetta di ottare : eleg- 
gete oggi quel , che vi pare, 
ed a chi piu tt olio feryir dob- 
biate : fe agli dei , a’ quali 
ferverono i padri vollri nella 
Mefopotamia , ovvero agli 
dii dell’ Amorrheo , nella ter- 
ra del quale abitate : io pei, 
e la mia cafa ferviremo al 
Signore . 

1 6. Ed il popolo rifpofe , 
e diire : Lungi da noi I’ ab- 
bandonare il Signore , e fer- 
vire a dei ftranieri . 

17. Il Signore Dio noftro 
«gli fletto ci tratte noi , ed i 
padri noftri dalla terra d’ E- 
gitro , dalla cafa di fchiayitù; 
e fece fa gli occhi noftri pro- 
digi grandi , e ci protette per 
tutto il viaggio , che facem- 
mo , e da tutt’ i popoli , pe’ 
quali pattammo . 

18. Ed ha fcacciate tutte 
quelle nazioni, e 1 * Amor- 
rneo abitatore della terra , in 
cui fumo entrati . Noi adun- 
que fervjremo al Signore , 
perchè egli è il noftro Dio . 

ip. E Giofuè ditte al po- 
polo : Voi non potrete fer- 
vire al Signore : perocché il 
Signore è fanto , e forte , e 
gelofo , e non fottìi ri le vo- 
ttre iniquità , ed L voftri pec- 
cati . 
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15. Si» autem malum va- 
bis vidftur , ut Domino fer- 
viatis , optio vobis datar : 
eligite badìe , quod placet , 
Cui fervire potijfimum debea % 
tis : utrum diis , quìbus fer- 
vierunt patrss veflri in Me- 
fopotamia , an diis Amorrhao- 
rum , in quorum terra habi- 
tatis : ego autem , & domus 
jnea ftrviemus Domino . 

1 6. Refponditqut populus , 
& ait : Abftt a nobis , ut re- 
linquamus Deminum , CS" fer- 
vi amus diis alienis , 

17. Dominus Deus nofler 
ipfe eduxit nos , & patres tso- 
flros de terra JEgypti , de do- 
mo fervitutis ; fecitque videq- 
tibus nobis tigna ingtntia, ©• 
Cuflodivit nos in omni via , 
per quam ambulavimus , & 
in cunftis populis , per quos 
tranftyimus . 

}8. Et ejecit univerfas gtn - 
tes , Amarfhaum babitatorem 
terra , quam nos intravimus. 
Serviemus igitur Domino , 
quia ipfe eft Deus nofler . 

ip. Dixitque Jofue ad po - 
pulum : Non poteritis fervire 
Domino : Deus enim fandus , 
& fortis amulator efl , neo 
ignofeet feeleribus veflris , at- 
que peceatis . 


può dubitacene , sì per quello , eh’ è detto in quello luo- 
go , e nel verfetto 23. , come per quello , che leggeli , At- 
ti 7. 43. , Amos. s« 26. » «•. ee. 
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20. Se abbandonerete il Si- 
gnore , e fervirere agli dei (Ira- 
meri , egli fi volterà contra 
di voi , e vi flagellerà , e vi 
(perderà dopo avervi fatto 
tanto bene . 

21. Ed il popolo difle a 
Giofuè : Non farà come tu 
dici ; ma ferviremo al Signore. 

22. E Giofuè al popolo : 
Tefiimoni fiete voi , come vi 
liete eletto il Signore per fer- 
vire a lui . Ed effi rifpofero: 
Siam tefiimoni . 

25. Or adunque ( difs’egli ) 
togliete di mezzo a voi gli 
dei ftranieri , e foggettate i 
cuori voftri al Signore Dio 
d’ Ifraele . 

24. Ed il popolo difle a 
Giofuè : Serviremo il Signo- 
re Dio nofiro , e faremo ub- 
bidienti a’ fuoi comandamenti. 

25. Giofuè adunque fermò 
in quel '.giorno il patto , e 
propofe al popolo i precetti, 
e le leggi ( del Signore ) in 
Sichem . 

26. ScrifTe ancora tutte que- 
lle cofe nel libro della legge 
del Signore : e prefe una pie- 
tra ftragrande , e la pofe fiot- 
to una quercia , eh’ era nel 
fantuario del Signore . 


20 .Si dimiferitii Dominum, 
& fervieritis din alieni s , 
convertet fe , Cr affligli voi, 
atquc Jubvertet , poftquam vo- 
bii pneftiterit bona . 

21. Dixitque populus ad 
Jofue : Nequaquam ita ut lo- 
queris , erit ; fed Domino fer- 
viemus . 

22. Et Jofue ad populum : 
Teftes , inquit , voi eftii', quia 
ipfi elegeritis vobis Dominum , 
ut ferviatij ti . Refponderunt- 
que : Tefles . 

2.7. Nane ergo , ah , aufer- 
te dsos alieno s de medio ve- 
Jìri , & inclinate corda ve- 
Jìra ad Dominum Deum lf- 
rael . 

24. Dixitque populut ad 
Jofue : Domino Deo nojlro fer- 
ii iemus , & obedientet erimus 
praceptis ejus . 

25. Percujjìt ergo Jofue in 
die ilio feedus , & propofuit 
populo prtecepta , atque judi- 
cia in Sichem , 

2 6. Scripfit quoque omnia 
verba bete in volumine legis 
Domini : & tulit lapìdem 

S Tandem , pojuitque eum 
er quercum , qua erat in 
{annuario Domini . 


Verf. 2 6 . Scriffe tutte quefle cofe nel libro della legge ec. 
Le fcrifie alla fine del libro del Deuteronomio, ch’era cu- 
fiodito nell’arca, Deut. 17. 18., j|. 26. 

E pre/e una pietra Jlragrande, ec. Bifogna fupporre , 
che a Sichem era fiata in tal’ occafione portata l’ arca , ed 
era fiata collocata in un padiglione eretto a tal fine in un 
luogo , dov’ era una gran quercia , la quale alcuni preten- 


Dìgitized by Google 




CAP; 

27. E dille a tutto il po- 
polo : Ecco quella pietra , 
che vi fervirà di tefhmone , 
come ha udite tutte le paro- 
le , che il Signore ha dette a 
voi : affinché non vi venga 
poi la voglia di negare , e di 
dir bugia al Signore Dio vo- 
flro . 

28. E congedò il popolo, 
che andaflèr ciafcuno alle lo- 
ro terre. 

29. Dopo di che Giofuè 
figliuolo eli Nun , fervo del 
Signore , morì di cento dieci 
anni : 

$0. E Io feppellirono a’ 
confini del fuo retaggio in 
Thamnathfare , eh’ è fituata 
fui monte Ephraim dalla par- 
te fettentrionale del monte 
Gaas . 

31. Ed Ifraele fervi al Si- 
gnore tutto il tempo della 
vita di Giofuè , e de’ femo- 
ri , i quali vilfero lungamen- 
te dopo Giofuè , e fapeano 
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27. Et dixit ad omntm pe- 
piti um : En lapis ìfle erit vo- 
bis in teftimonium , quod au- 
dierit omnia verba Domini, 
qua locutus ejl vobis : ne for- 
te poftea negare velitis , & 
mentiri Domino Deo veflro . 


28. Dimijitque populum , 
Jingulos in pojjejfionem fuam. 

29. Et poft hac mortuut efl 
JoJue filius Nun fervus Do- 
mini , centum , & decer n an - 
norum : 

30. Sepelitruntque eum in 
finibus pojfejjìonis [uà in Tha- 
mnath-fare , qua ejl fita in 
monte Ephraim , a feptentrie- 
nali parte montis Gaas . 

31. Servivitqu e Ifrael Do- 
mino cunéiis diebus Jofue , 
& feniorum , qui longo vì- 
xerunt tempore poft Jofue , & 
qui noverunt omnia opera Do- 


dono , che forte la fteffa , preflo di cui Dio apparve ad Àbra- 
mo , e gli fece le promette , Gen. 1 2. 6 . 7. , e dove Giacob- 
be feppellì gl’idoli di Laban . Gen. 35. 4. 

Veri. 27. Come ha udite tutte le parole , ec. Quella ftef- 
fa muta pietra rammenterà in perpetuo il patto folennemen- 
te rinnovato tra Dio , e voi ; ella parlerà , ed alzerà la vo- 
ce contra di voi . Vedi una fintile efprelfione di Crilio , 
Lue. 19. 40. 

Verf. 29. Morì di cento dieci anni , ec. Non fi parla de’ 
fuoi figliuoli , perchè egli olfervò continenza , e fu vergine, 
come notarono S. Ignazio M. , il Grifofìomo , S. Girola- 
mo, ed altri . L’elogio di Giofuè è fiato tedino dallo Spi- 
rito Santo , Eccli. 4 6. 

Verf. 30. Dalla parte fettentrionale del monte Gaas. II 
Gaas doveva elfcre un ramo deU’ifieflo monte Ephraim* 
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tutte le opere fatte dal Signo- 
re per Ifraele. 

52. Eglino ancora feppel- 
lirono le offa di Giufeppe (le 
quali da’ figliuoli d’ Ifraele 
erano Hate portate dall’Egit- 
to ) in Sichem , nella parte 
del campo , la quale Giacob- 
be avea comperata da’ figliuo- 
li di Hemor padre di Sichem 
per cento pecore novelle, e 
fu pofcia nella porzione de’ 
figliuoli di Giufeppe • 

3 3. E morì anche Eleaza- 
ro figliuolo di Aronne, e lo 
feppellirono fui monte Ephra- 
im in Gabaath , la qual’ era 
fiata data a Phinees fuo fi- 
gliuolo . 


CAP.XXIV. 

mini, qua f etera t in 1 frati , 

32. * Offa quoque Jofeph , 
qua tulerant filii lfrael de 
■sEgypto , fepelierunt in Si- 
cbtm , in parte agri , f quem 
emerat Jacob a filii s Hemor 
putrii Sichem ctntum novel- 
li s ovibut , & fuit in poffef- 
fionem filiorum Jofeph . 

* Gen. <50. 24. 

Exod. 13. 19. 
f Gen. 33. 19. 

33. E/eazar quoque flint 
Aaron mortuui ejì , & fepe - 
lierunt rum in Gabaath Phi- 
nees filii ejus , qua data efl 
ti , in monte Ephraim . 


Verf. 32 .'la offa dì Giufeppe , ec. Vedi GV». 23. in fin,, 
Gen. 50. 23. 

Nella parte del campo , ec. Gen. 23. 39. Quello campo 
fu de’ figliuoli di Giufeppe , cioè della tribù di Ephraim . 

Verf. 33. In Gabaath , la quale era fiata data a Phinees. 
Gabaath era della tribù di raim . Ella non è del nume- 
ro delle città aflegnate a’ facerdoti della flirpe d’ Aronne ; 
onde dovette effere data a Phinees , come un dillintivo d’o- 
nore, ed una ricompenfa de’ fervigj renduti a tutta la na- 
zione . La morte di Eleazaro per comun fentimento fu qua- 
ft nello ilefTo tempo , che quella di Giofufc . 

FINE DEL LIBRO DI GIOSUÈ . 
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PREFAZIONE 


Hi 


I N quefto libro de” Giudici fono defcritti i prin- 
cipali avvenimenti, e le vicende del popolo 
Ebreo dalla morte di Giofuè fino al tempo di 
Heli fiotto tredici Giudici , il primo de’ quali fu 
Othoniel , e 1’ ultimo fu Sanfone . Della giudi- 
catura di Heli fommo Sacerdote, e di quella 
del Profeta Samuele fi parla nel principio de* 
libri de’ Re. L’opinione più comune de’ noftri 
Interpreti, come già degli Ebrei , fa autore dì 
quefto libro lo ftelfio Samuele Profeta ; e le dif- 
ficoltà , che fogliono addurli contra di queft’opi- 
nione non fono lenza rifpofta , nè tali , che pel- 
loro pelò ci coftringano ad abbandonarla . Il no- 
me di Giudice lignifica in quefto luogo non un 
qualunque magiftrato, che amminiftn giuftizia , 
e decida le caule vertenti tra’ cittadini della 
Repubblica, ma lignifica un capo fupremo del- 
la nazione , che ha poteftà aflòluta ai governa- 
re il popolo in guerra, ed in pace. Conciolfia* 
chè l’ amminiftrazione della giuftizia , e la tute- 
la delle leggi elfiendo obbligo principaliflìmo de* 
rettori di qualunque focietà ; quindi è che non 
foto preflò gli Ebrei , ma anche preftò altre na- 
zioni fu dato il nome di Giudici a quelli, che 
aveano la fomma autorità del governo. Così i 
Cartaginelì chiamaron Suffet't i loro primarj ma- 
giftrati con voce limile a quella, che in Ebreo 
lignifica Giudice. Havvi chi paragona i Giudi- 
ci d’ Ifraele co’ Dittatori di Roma , fe non che 
ne’ tempi della vera libertà Romana i Dittato- 
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ri non erano a vita ( come lo furono i Giudici 
d’ libello ), anzi di breviflìma durata folevaef- 
fere l’ impero de’ Dittatori Romani , come quel- 
li eh’ emendo creati per qualche grave pericolo 
di guerra, o per altro urgente bifogno della Re- 
pubblica, paflato quello, deponevano immedia- 
tamente la Dittatura . I Giudici degli Ebre-i fu- 
rono uomini grandi fufeitati , e mandati da Dio 
a liberare , e difendere il popql fuo ne’ tempi 
delle fue maggiori avverlità . Imperocché tolti 
quelli cafi fi vede , che da Giofuè in poi fino 
a’ tempi de’ Re non ebbe ordinariamente ripo- 
polo verun capo, che comandane a tutte, oad 
una parte delle tribù; perocché ognuna di que- 
lle era governata da’ fuoi principi, ed anziani, 
alla cura de’ quali era commefiò di mantenere 
l’ efatta olfervanza della legge , e di decidere fe- 
condo la Iterili legge le controverfie , che nafeef- 
fero tra gli uomini della loro tribù . Quelli Giu- 
dici adunque eletti per lo più da Dio llerio , 
qualche volta eletti dal popolo , ebbero la fu- , 
prema poteltà talora fopra tutto Ifraele , talora 
fopra alcune folamente delle tribù , viene a di- 
re fopra quella parte della nazione , eh’ era mal- 
trattata , ed oppreria da’ nimici , i quali come 
finimenti della giuria ira divina punivano colle 
loro crudeltà le prevaricazioni del popolo, e la 
fua ingratitudine verfo il fuo Dio . Quello fu- 
premo Signore d’ Ifraele dopo averlo con giulii- 
zia gaftigato, ed afflitto per le fue infedeltà , 
mollò a compaflione di lui fpediva alcuno di 

S ue rii grandi uomini a liberarlo, a riftorare lo 
ato della Repubblica, e foprattutto a purgarla 
dalla idolatria , e da’ vizj , che andavan con ef- 
fa congiunti, a riftabilire il culto del vero Dio, 
e la oflérvanza della fua legge . Quindi è che. 
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Some Vicegerenti del medefimo Dio ebber pie- 
niflìma autorità non folo pel tempo , in cui fi 
trattava di guerreggiare contra i nimici dello 
fletto Dio , e del popol fuo , ma anche per tut- 
to il rimanente della loro vita , reftando ad etti 
appoggiata la cuftodia delle leggi, e la difefa 
della Religione . Ma egli è da notare , che per 
quanto affòluta fotte la loro poterti , non intro- 
dufler giammai quelli Giudici verun cambiamen- 
to nelle coftumanze del popolo, nè formarono 
alcuna nuova legge, ma la fola legge di Mosè, 
e quello, che per ordine di Dio era fiato pre- 
fcritto dal primo grande Legislatore, fu Tempre 
la fola invariabil regola, a cui fi conformavano 
efattamente e nel giudicare le private contro- 
verfie, e nel governo de’ pubblici affari. 

Trovanfi delle gravi difficoltà , e per con- 
feguenza una grandimma difcrepanza tra’ Criti- 
ci , e gl’ Interpreti riguardo alla maniera di com- 
putare gli anni del governo di quelli Giudici , 
affine di combinarli coll’ epoche fitte , ed indu- 
bitate della noltra Ifloria facra. In una mate- 
ria di tanta ófcurità , ed aliena dal mio iftituto, 
e dal fine , a cui è indiritto quello lavoro , mi 
contenterò di ottèrvare , che da Othoniel , il pri- 
mo di quelli Giudici , fino a tutta la giudicatu- 
ra di Sanfone, fi contano comunemente circa 
trecento anni. Siccome generalmente parlando 
gli ftelfi Giudici furono uomini di fingolar vir- 
tù , e bontà di vita , fono perciò generalmente 
lodati nel libro dell’ Ecclefiallico con quelle pa- 
role: I Giudici notati ciafcuno pel loro nome , 
il cuore de' quali non fu corrotto , ed ejji non fi 
allontanarono dal Signore : Jia in benedizione 
la loro memoria , e le loro ojfa di là rifiorifca- 
no , dove ripofano e duri in eterno il nome lo- 



ro , e pajfi a loro figliuoli colla gloria di quei 
fanti Uomini , cap. 4 6 . Sono parimente rammen- 
tati con laude dall’ Apoftolo Paolo , Hebr. ir. 34. 
35., e celebrati per la efimia loro fede . E quan- 
tunque di alcuni di dii fieno in quello libro me- 
defimo raccontati i traviamenti , e gli errori ; 
contuttociò furon degni di tali encomj per le 
molte virtuofe loro operazioni ; e l’ elfere in tal 
guifa commendati dallo Spirito-Santo nelle Scrit- 
ture , e F eflère nominati tra’ Santi porge a noi 
tutto il motivo di penfare, e di credere, che il 
loro fine fu fanto . Dopo la fioria de’ tredici Giu- 
dici , ne’ cinque ultimi capitoli fono deferirti al- 
cuni fatti, i quali, per fentimento di moltiffi- 
mi Interpreti , credonfi avvenuti dopo la morte 
di Giofuè , e prima che folfe eletto Giudice 
Othoniel . 

OfTervò già S. Agoftino ( de Civit. 18.2,3. ), 
che in tutto il tempo del governo de’ Giudici 
vedefi il popolo d’ Ifraele in una perpetua alter- 
nativa di afflizioni, e di affanni per giufta pena 
de’ fuoi peccati, e di profperità, e di confola- 
zione per effetto della divina mifericordia , vo- 
lendo Dio far comprendere agli Ebrei carnali 
( non ad altro intefì , che a’ beni , ed a’ mali 

I irefenti ) , come nè la vittoria de’ nimici , nè 
a felicità temporale ottener poteano , fe non col 
mantenerli fedeli a Dio, e nell’ efatta olfervan- 
za delle fue leggi . Il nuovo popolo , lo fpiri- 
tuale Ifraello ha migliori fperanze , ed obbietti 
infinitamente più grandi, pe quali dee vivere , 
ed operare; contuttociò da quello efempio può 
egli apprendere, che alla fede fincera, ed alla 
vera pietà appartengono le promelfe anche del- 
la vita prefente. S. Girolamo poi parlando di 
quello libro affermò , che quanti fono qui i prin- 
cipi 
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dpi del popolo , altrettante fon le figure ; pe- 
rocché ciafcheduno di quelli Liberatori d’ Ifrae- 
le con caratteri più, o men chiari, e manifefti 
rapprefentsva quel Salvatore celefte, il quale da 
nimici infinitamente peggiori , e più crudeli li- 
berar doveva il genere umano . Oltre a ciò nel- 
la varietà de’ fatti , che fono qui riferiti trova 
l’ uomo Crifliano utiliflìmi infegnamenti , vi tro- 
va efempj fantilfimi da imitare , e nelle cadute 
ftelfe, e negli errori de’ più grandi uomini tro- 
va faluberrime iiìruzioni , per le quali può ap- 
prendere ad operare nel fanto timore, e tremo- 
re la propria falute. 


X 


T. V. Tm.1V. K 
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. IL LIBRO DE’ GIUDICI 


CAPO PRIMO. 


Jeffo /a condotta di Giuda , ? del fuo fratello limone fi 
ef pugnano moltifiìme città delle Genti ■ Othoniel avendo 
prefa Cariatb-Sepher , prende in moglie Axa figliuola di 
Caleb colla giunta d' un podere , che j’ innajftava . Si 
falvano i Cbananei tributar j . 


I. T^\Opo la morte di Gio* 
i — J fui i figliuoli d’ Ifrae- 
le confultarono il Signore , e 
ditterò : Chi andrà innanzi 
a noi contra il Chananeo , e 
chi farà il capitano di quella 
guerra ? 


1* P 0 /* niortent Jtfue confu - 
x lucrunt filii lfrael Do- 
no inum , dicent es : Qui r afcen- 
det ante noi contra Ghana - 
rtaum , & erit dux belli ? 


ANNOTAZIONI. 

Verf. i. Dopo la morte di Gio fui ec. Giofufc rton aveva 
alla fua morte defignato verun fuccettore , e le tribìi divife 
ne’ diverlì paefi ad effe adeguati , erano rette da’ loro capi 
particolari . Trattandoli aderto di ripigliare la guerra con- 
tra gli antichi abitatori della Chananea, il popolo vide la 
necertìtà di avere un capo , e perciò ricorre al Signore . Le 
tribù erano in quello frattempo crefciute di forza , e di nu- 
mero d’ uomini da poter venire a capo di tale imprelà ; e 
Dio fenza detonare verun condottiere particolare comanda , 
che la tribù di Giuda cominci la guerra . Ella era più for- 
te , e numerofa d' ogni altra tribù . 
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2. Ed il Signore difTe : Giu- 
da andrà innanzi : ecco che 

10 ho dato nelle Tue mani 
quel paefe . 

j. E dille Giuda a Simeo- 
ne fuo fratello : Vieni meco 
nella terta toccata a me in 
forte , e combatti contra il 
Chananeo ; ed io poi verrò 
teco nella terra , eh’ è tocca- 
ta in forte a te. E Simeone 
lì unì con lui . 

4. E Giuda fi mofie ; ed 

11 Signore li fece vincitori del 
Chananeo, e del Pherezeo : 
ed uccifero in Bezec dieci mi- 
la uomini . 

5. Imperocché s’ incontra- 
rono in Bezec con Adonibe- 
zec , e combatterono con lui, 
e mifero in rotta i Chananei, 
ed i Pherezei . 

6 . Ed Adonibezec fi fuggì: 
ma quelli lo infeguirono , e lo 
prefero , e gli tagliarono i 
pollici delle mani , e de’ piedi. 


DICI 

2. Dixiique Dominus : Ju- 
das afeendet : ecce tradidi ter - 
ram in marna ejus . 

Et ait Judas Simeonl 
fratti fuo : Afcende mecum in 
forttm meattt , & pugna con- 
tra Chanameum ; ut & ego 
pergam tecum in fortem tuam. 
Et abiit cum eo Simeon . 

4 . Afcenditque Judas ; & 
tradidit Dominus Cbanan<tum t 
ac P herezaum in manus eo- 
rum : & percuffcrunt in Be- 
zec decem milita virorum . 

5. lnveneruntqtte Adonibe- 
zec in Bezec , & pugnatic- 
runt contra eum , ac percujfe- 
runt Chananeeum , Ó" Phère- 
Zteum . 

6 . Fugit autem Adonibe- 
zec : quem perfecuti compre >- 
henderunt , c<efis fummitatibus 
manuum ejus , ac pedum . 


1 1 i l .... 1 

Verf. ?. Dijfe Giuda a Simeone ec. La tribù di Simeorl 
avea la fua porzione dentro i limiti della (leda tribù di 
Giuda, come fi é veduto, Jof. 19. 

Verf. 4. In Bezec . Doveva edere la capitale di Adont- 
bezec , il quale prendeva il nome dalla fignoria di quella 
città . S. Girolamo parla di due villaggi detti Bezec vicini 
1 ’ uno all’ altro , e diiianti diciafiette miglia da Sichem ve» 
fo Scitopoli . 

Verf. 6. Gii tagliarono i pollici delle mani , e de' piedi i 
Per giufto giudizio di Dio fu fatto a lui quello , eh’ egli 
avea fatto a tanti altri . Il troncamento de’ pollici renaea 
1 ’ uomo incapace di maneggiare le armi ; e fi legge avve- 
nuto talora tra’ Romani , che qualche padre mutilafle in tal - 
guifa i figliuoli per efimerli dall’ andare alla guerra : quindi 
fecondo alcuni il titolo di poltrone venne dal pollice tron- 
cato . 
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7. E dirte Adonibezec : Set- 7. Dixitque Adonibezec : 

tanta re , a’ quali erano (lati- Septuaginta reges , amputati s 
tagliati i pollici delle mani , manuum , ac pedum fummi- 
e de’ piedi , mangiavano fot- tatibus , colligebant fub men- 
to la mia menfa i miei avan- fa mta ciborum reliquia! : 
zi : Dio mi ha renduto quel- ftcut feci , ita reddidit mìhì 
lo , che ho fatto altrui . E Deut . Adduxeruntque eum in 
lo conduflero a Gerufalemme, Jerufalem , Ó" ibi mortimi 
ed ivi morì . eft . 

8. Imperocché i figliuoli di 8. Oppugnante! ergo filli 
Giuda avendo aflèdiata Geru- Juda Jerufalem, ceperunt eam t 
falemme la prefero , e vi fe- & percufferunt in ore gladii , 
cero un gran macello , e die- tradente s cuntiam incendio ri- 
derò tutta la città alle fiamme, vitatem . 

9. E di poi andarono a p. Et poflea defeendentet 

combattere contra il Chana- pugnaverunt cantra Chana- 
neo abitante nella montagna, nteum , qui habitabat in mon - 
ed a mezzodì nelle pianure . tanis , O ad mtridiem , CP* 

in campejiribus . 

10. Indi Giuda fi mode io. * Pergenfque Judas con- 

contri. il Chananeo , che abi- tra Chananaum , qui habita- 
tava in Hebron ( detta in an- bat in Hebron ( cujus nomen 
tico Cariath-Arbe ) , e in ile fuit antiquitus Cariath-Arbe ), 
in rotta Sefai , ed Ahiman , percujfit Se fai , & Ahiman , 
e Tholmai ; & Tholmai : 

* ]of. 15. 14. 


Verf. 7. Settanta re . Quali ogni città aveva il fuo figno- 
re in quei tempi ; e non è importabile , che di una fteflà 
città più regi fortero fiati vinti , e trattati in tal modo l’un 
dopo l’altro da quello tiranno. Sembra, eh’ ei fi conver- 
tirte , e riconofciuto il vero Dio , morifle penitente . 

Verf. 8. Avendo affediata Gerufalemme la prefero . Nel 
capo 10. di Giofué fi racconta, come fu fatto prigioniero, 
ed uccifo Adonifedec re di Gerufalemme : quindi comune- 
mente fi crede , che Gerufalemme forte allora occupata da- 
gli Ebrei ; ma di poi i Jebufei , ch’eran padroni della cit- 
tà di Sion , aveano riprefa quella città ; onde quelli di Giu- 
da la efpugnarono , ed in certo modo la purgarono dalle 
fozzure dell’ idolatria col darla alle fiamme , dovendo ella 
diventare fede della religione , e capitale del popolo di Dio. 

Verf. io. Giuda fi moffe contra il Chananeo , che abita- 
va in Hebron. Da quello verfetto fino al 16. é raccontata 

K i 
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11. E partitofi di colman- 
do contra gli abitanti di Da- 
bir, di cui P antico nome 
era Cariath-Sepher , viene a 
dire Città delle lettere . 

12. E Caleb dille : Io da- 
rò per moglie Axa mia figlia 
a chi prenderà Cariath-Sepher, 
e la dillruggerà . 

i?. Ed avendola prefa O- 
thoniel figliuolo di Cenez , 
fratello minore di Caleb , 
quelli gli diede per moglie 
Àxa fua figlia • 

14. E mentre ella fi par- 
tiva col fuo marito , quelli 
1’ avvertì di chiedere a fuo 
padre un campo . Ed ella flan- 
dofi fopra il fuo afino , aven- 
do gettato un fofpiro , le dif- 
fe Caleb : Che hai ? 

15. Ed ella rifpofe : Dam- 
mi la benedizione j giacchi 
mi hai dato un terreno afciut- 
to , dammene ancor uno , che 
fi polla innaffiare . Le diede 
adunque Caleb una terra, che 
s’ innaffiava da fommo ad imo. 

16. Ma i figliuoli del Ci- 
neo parente di Mose andaro- 
no dalla città delle palme co’ 
figliuoli di Giuda nel deferto, 


1 I C I 

1 1 . Atque inde prò ft Sui 
abiit ad habitatores Dabir , 
cujus nomen vetus trai Ca- 
riath-Sepher , id ejì , Civita t 
literarum , 

12. Dixitque Caleb j Qui 
percujferit Cariath-Sepher , Ó* 
vaftaverit eam , dabo ei Axam 
fìliarn meam uxorcm . 

1$. Cumque cepiffet eam 
Othoniel filini Cenez , fratef 
Caleb minor , dedit ei Axanf 
filiam fuam conjugem . 

14. Quam pergentem in iti- 
nere monuit vir funi , ut pe- 
teret a patte fuo agrum . Qu/e 
cum fufpiraffet fedeni in a/i • 
no , dixit ti Caleb : Quid hq- 
bes ? 

15. At illa refpondit : Da 
mihi bencdiSionem ; quia t er- 
rar» arentem dedtjli mihi , da 
& irripuam aquii . Dedit er- 
go ei Caleb irriguum fuperiuiy 
& irriguum inferiut , 

16. Fili i autem Cineei co- 
gnati Moyft afcenderunt de 
civitate palmarum cum filiit 
Juda , in defertum forti! ejuiy 


la fpedizione defcritta , Jof 15. 14. , ec . , ed é ripetuta in 
quello luogo forfè per lignificare , come non fu necelfario , 
che i figliuoli di Giuda fi defler briga per impadronirli di 
Hebron : perocché quella città era già fiata foggiogata, vi- 
vente ancor Giofué . 

Verf. 16 Ma i figliuoli del Cimo ec . I Cinei di (cefi da 
Jethro fuocero di Musò , e da Hobab fuo cognato fi erano 
incorporati con gli Ebrei , come fi é detro , Num. 24.21. , ed 
avevano avuta per loro danza la città delle palme , la qua- 
le é probabile , che folle Engaddi , e non Gerico ( come al- 
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eh’ era nella porzione di que- 
lli a mezzodì della città di 
Arad , ed abitarono con loro. 

17. Giuda poi fi motte con 
Simeone Tuo fratello, ed af- 
falirono il Chananeo , che abi- 
tava in Sephaatb , e ne fecer 
macello . Ed alla città fu da- 
to il nome di Horma, cioè 
Anatema . 

18. E Giuda s’ impadronì 
di Gaza col paefe circonvici- 
no , e di Afcalone , e di Ac- 
caron colle loro adiacenze . 

19. Ed il Signore fu con 
Giuda , e fi fece padrone delle 
montagne : rea non potè le- 
varli d’ intorno gli abitanti 
della valle , che aveano gran 
numero di cocchi armati di 
làici . 
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quoti tfl ad meridiem Arad , 
& habitaverunt cum eo, 

17. Abiit autem Judas cum 
Simeone fratte fuo , & percuf- 
ferunt Jimul Chananaum , qui 
habitabat in Sephaatb , Cb* 
interfecerunt eum . Vocatum- 
que ejì nomen urbis , Horma, 
id eft , Anathema . 

18. Cepitque Judas Gazam 
eum finìbus fuis , & Afcalo- 
nent , atque Accaron cum ter- 
mini il fuis . 

19. Fuitque Dominus cum 
Juda , & montana pojfedit .* 
nec potuit de/ere habkatorex 
vallis , quia faicatis curribus 
abundabant . 


suni penfano ) , città diflrutta , e da non doverli riabitare 
fecondo quello , che leggefi , Jof. 6. 26. Engaddi non era 
molto lontana da Gerico, ed era celebre anch’ efTa per le 
lue palme . I Cinei non contenti ( per quanto pub vederli) 
del loro foggiorno , le n’ predarono ad abitare nel deferto 
appartenente alla tribìi di Giuda verfo il mezzodì , dov’era 
la città di Arad ; onde i Cinei vennero ad abitare predò 
agli Arealeciti . 

Veri 17. Il Chananeo , che abitava in Sephaatb, Si cre- 
de , che fia la fletta città di Sephata , di cui è parlato , z. 
Farai. 14. 9. io. 

Veri 19. Ma non potè ec. Con ragione credono molt’ln- 
terpreti , che quelle parole fieno qui polle come prefe dalla 
bocca degli Ebrei , i quali volendo feufarfi di non avere 
Germinate quelle genti , a coprire la poca loro fède , e la 
infingardaggine , e pufillanimità davan fempre la fletta ri- 
fpofla : Non abbiam potuto : e quelle penti hanno cocchi fer- 
rati ; onde con amara ironia furon perciò proverbiati da Gio- 
fuè , cap. 17. 18. Da una parte adunque la diffidenza , ed 
il poco coraggio , dal! altra parte una falfa pietà , che in- 
dotte gli Ebrei a lafaare tranquilli gli avanzi delle nazioni 
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20. E diedero Hebron a 
Caleb , fecondo P ordine di 
Mosé , e quegli ne fterminò 
i tre figliuoli di Enae . 


21. Ma quanto a’ Jebu- 
fei , che abitavano in Geru- 
falemme , i figlinoli di Be- 
riamin non li diftrufTero : ed 
abitò il Jebufeo co’ figliuoli 
di Beniamin in Gerufalemme, 
come anche in oggi . 

22* Parimente la cafa di 
Giufeppe fi mofTe contra Be- 
ihel , ed il Signore fu con eflì. 

2?. Imperocché nel tempo, 
che affediavano quella città , 
la quale per l*a vanti chiama- 
vafi Luza, 

24. OfTervarono un uomo, 
che ufciva della città , e gli 
diflero : Infegnacl la via per 
entrare nella città , ed uferem 
teco mifericordia . 

25. E quegli avendola lo- 
ro infognata , mifero a fil di 
fpada tutt’ i cittadini : ma 
diedero libertà a quell’ uomo, 
ed a tutta la fua famiglia . 


20. Dederuntque Caleb He- 
bron , * ficut dixerai Morfei, 
qui delevit ex ea irti fili 01 
Enne . 

* Num. 14. 24. 

]of. 15. 14. 

21. Jebufieum auttm habi- 
tat orent Jeruf alerti non de leve - 
runt filii Beniamin : habita - 
vitque Jebufaui cum filiis Be- 
niamin in Jerufalem , ufque 
in prrfentem diem , 

22. Domus quoque Jofeph 
afcendit in B et bel , fuitque 
Dominai cum eit . 

25. Nam cum obfiderent 
urbem , qua priut Luza vo- 
cabatuv , 

24. Vidtrunt hominem egrt- 
dientem de civitate , dixerunt- 
que ad eum : OJìende nobii 
introitum civitatis , & facie- 
mui tecum mifericordiam . 

25. Qui cum ojlendiffet eit , 
percufferunt urbem in ore gla- 
di i : hominem autem illuni , 
& omnem cognationem ejus , 
dimiferunt . 


da Dio maledette, ed a tollerare di vivere in varj luoghi 
infieme con effe , fu P origine di grandiflòra mali per Ifraele. 

Verf 24. Offervarono un uomo , che ufciva della città . 
Sembra , che queft’ uomo venifTe a darli volontariamente nel- 
le mani degli Ebrei perfuafo forfè da’ miracoli fatti da Dio 
in favor degli Ebrei , che la fua patria dovea cadere nelle 
loro mani , e che Dio ne avea dato ad eflì il dominio . 
Dicendoli nel verfetto precedente , che il Signore fu con gli 
Ebrei a quella conquifia , pare , che il fatto di quell’uomo 
avelie qualche cofa di limile al fatto di Rahab ; ond’ egli 
può forfè eflere fcufato in qualche modo deli’ aver tradita 
la patria. 
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26. E quefli liberato che 
fu , andò nella terra di Het- 
thim , e vi edificò una città, 
cui diede il nome di Luza : 
e così fi chiama anche al dì 
d’ oggi . 

27. ManalTe parimente non 
difl ruffe Bethfan , e Thanac 
co’ loro villaggi , nè gli abi- 
tanti di Dor, e di Jeblaam, 
e di Mageddo co’ loro vil- 
laggi , e cominciarono i Cha- 
nanei ad abitare infieme con 
lui . 

28. Ma dopo che Ifraele 
ebbe riprefe forze , fe li fece 
tributari , e non volle diftrug- 
gerli , 

29. Ephraim Umilmente 
non ifierminò i Chananei , 
eh’ erano in Gazer , ma abi- 
tò con effi . 

30. Zàbulon non difìruffe 
gli abitanti di Cetron , e di 
Naalol : ma i Chananei abi- 
tarono con lui, e furon fuoi 
tributari . 

3 1 . Anche Afer non diftruf- 
fe gli abitanti di Accho , e 
di Sidone , e di Ahalab, e 
di Achazib , e di Helba , e 
di Aphec , e di Rohob : 

32. E fi flette in mezzo 
a’ Chananei abitatori di quel 
paefe , e non gli fìerminò . 

33. Allo fleffo modo Neph- 
thali non difìruffe gli abit*- 
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26. Qui dimiffus , abiti im 
ttrram Hettbim , & adifica - 
vii ibi civitatem , vocavil - 
que e am Luzam : qua ita ap- 
pettata ufque in prajentem 
dicm . 

27. Manaffet quoque non 
de! evie Bethfan , O* Thanac 
cum viculis fuis , habita- 
torei Dor , & Jeblaam , & 
Mageddo cum viculis fuis , 
cotpitque Cbananaus habitare 
cum cis , 

28. Poflquam autem con- 
fortatus ejl Ifrael , fedi eot 
tributarios , Ò* dclere noluit. 

29. Ephraim etiam non in- 
terferii Chananaum , qui ha - 
bitabat in Gazer , fed habi - 
tavit cum e 0 . 

30. Zàbulon non delevit ha - 
bitatores Cetron , O Naalol : 
fed habitavit Cbananaus in 
medio ejus , fari ufque eji ri 
tributarius . 

31. Afer quoque non dele- 
vit habitatores Accho , & Si- 
donis , Ahalab , & Achazib , 
& Helba , & Aphec , C> 
Rohob : 

32. Habitavitque in medio 
Chananaì habitat ori s iilius 
terra , nec interferir cum . 

33. Nephthali quoque non 
delevit habitatores Bethjames , 


Verf. 2 6 . Nella terra di Hettbim . Forfè nella terra de- 
gli Hethei abitanti al mezzodì della Chananea verfo l’Ara- 
bia Petrea , dove trovavafi una città, detta Luffa per tefti- 
monianza di Giufeppe Ebreo . 
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tori di Bethfames, e di Be- 
thanath ; ma dimorò tra’ Cha- 
ranei abitatori di quella ter- 
ra , ed i Bethfamiti , ed i 
Bethaniti furori fuoi tributar). 

34. Ma gli Amorrhei rin- 
ferraron i figliuoli di Dan fal- 
la montagna , nè lafciaron lo- 
ro il modo di fcendere alla 
pianura : 

35. Ed abitarono(gli Amor- 
ihei ) fai monte Hares , che 
vuol dire Monte de’ vafi di 
terra, in Ajalon, ed in Sa- 
lebim . Ma la cafa di Giu- 
seppe li faperò, e fe li ren- 
dè tributari . 

1 36. Or il paefe dell’Amor- 
rhéo ebbe per confini la (ali- 
ta dello fcorpione, Petra , 
ed i luoghi faperiori . 


& Bethanath ; C 5 * babitavit 
inter Cbananaum habitatorem 
terne , fueruntque et Betb fa- 
mila , O Bcthanit* tribu- 
tarii . 

34. ArBavitque Amorrhaus 
fi li os Dan in monte , nec de- 
dir eis iocum , ut ad piamo- 
la dtfcendercnt : 

35. Habitavitque in monte 
Hares , qutd interpretai ur Te- 
fiaceo , in Ajalon , & Salebim. 
Et aggravata efl manus do- 
mus Jofepb , faftufque efl et 
tributaria s . 

3 6 . Fuit autem terminus 
Amorrhrei ab afcenfu fcorpio- 
nis , Petra , & fuperiora loca. 


Verf. 36. Il paefe del P Amorrheo ebbe per confini ec. Co- 
si doveva e (fere in antico, ma di poi gli Amorrhei fi era- 
no dilatati grandemente nella Chananea, e di là dal Gior- 
dano , Uov’ erano Og , e Sehon di flirpe Aniorrhea . 
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CAPO II. 

Un Angelo rammenta i benefizi dì Dio ; il eie udendo il 
popolo piange : ma dopo la morte di G io fu è , e de ’ coeta- 
nei di lui , lfraele liberato più volte , fempre va di ma- 


le in peggio , 

i./^VR un Angelo del Si- 
V-/ cuore andò da Gai- 
gala al luogo de’ piagnenti , 
e dille : Io vi t raffi dall’ E- 
gitto , e v’ introdurti nella 
terra promeflà con giuramen- 
to a’ padri vofiri : e vi alfi- 
curai di non rompere in eter- 
no il patto, eh’ io feci con 
Voi ; 


X. A Scendiletto Angelus Do- 
il mini de Gal gali s ad 
locum flentium , & ait : Edu- 
xi vos de JEgypto , & inno- 
duxi in terram , prò qua fu- 
ravi patribus veftrit : & pol- 
lici tus' fum , ut non faccrem 
irritum paBum meum v obi fi 
cum in fempiternum : 


ANNOTAZIONI , 

Verf. i. Un Angelo del Signore andò da Gaigaia al luo- 
go ec. La fioria, eh’ 1 qui raccontata, fuccedette aliai tem- 
po dopo la morte di Giofui , la qual morte è di poi rife- 
rita , verf. 6. 7 . affine di render conto del cambiamento di 
malfime , e di coltomi , eh’ era fiato nel popolo , quando 
furono morti con Giofuè i feniori , i quali ìnlieme collo 
ftefiò Giofuè aveano governato tanto bene io fieffo popolo. 
Le tribù mandare da Giofuè a’ luoghi loro allignati fi bor- 
darono ben prefio degli ordini dati da Dio riguardo alle nar 
zioni di Chanaan , e cominciarono ad imitarne l’ idolatria, 
e gl’impuri cofiumi . Quindi l’ira di Dio; quindi }’ An- 
gelo mandato a rimproverare ad lfraele la fua ingratitudine, 
lo non Veggo ragione veruna aliai forte per dubitare, fe 
quello folTe un vero Angelo , o ( come alcuni hanno credu- 
to ) un uomo di Dio , un Profeta , nò dobbiamo fenza ne- 
celfitì diftaccarci dall’ordinario fignificato di quella parola. 
Quell’ Angelo fu veduto venire dalla parte di Gaigaia , luo- 
go , che dovea rammentare agli Ebrei i benefizi ricevuti da 
Dio per tutto il tempo , che vi avean dimorato , ed il rin- 
novellamento dell’ alleanza , e le promefle foleniù fatte a 
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2. Con quello però , che 2. Ita dumtaxat ut non />• 
voi non facefte alleanza con riretis fcedus cum habitatori 


gli abitanti di quello paefe , 
ma gettafle a terra i loro al- 
tari : e non avete voluto a- 
feoltar la mia voce : perchè 
avete fatto quello ? 

3. Per la qual cofa io non 
ho voluto {terminar coloro 
dinanzi a voi : affinchè gli 
abbiate nimici , e fieno gli 
dei loro voftra ruina . 

4. E nel tempo , in cui 
l’ Angelo del Signore dicea 
quelle parole a tutt’ i figliuo- 
li d’ Ifraele , eglino alzaroii 
le ftrida , e pianfero . 

5. Onde quel luogo fu chia- 
mato il Lnogo de’ piagnenti, 
ovvero de’ Piagniflei : ed ivi 
immolarono oltie al Signore. 


bus teme bujui , fed a ras eo- 
rum fubverteretis : nolui- 

ftis audire vocem mfam : cur 
hoc feciflis ? 

3. Quarti oh rem nolui eie- 
lere eos a facie veftra : ut ha - 
beatis hojìes , & dii eorum 
fiat vobis in ruinam . 

4. Cumque ioqueretur An- 
gelus Domini htee verbtt ad 
omnes filios lfrael , t levavi* 
runt ipfi vocem fuam , & 
fieverunt , 

5. Et vocatum eft nomen 
loci illius Lotus flentinm , fi~ 
ve Lacrymarum : immolave- 
runtque ibi hoftias Domino . 


Dio di fedeltà , ed ubbidienza . Da Gaigaia adunque andò 
l’Angelo al luogo, che fu poi detto de' piagnenti . Inque- 
fto luogo doveva efTerlì adunato il popolo afflitto dalle dif- 
grazie , eh’ erano cadute fopra di lui , dopo eh’ egli fi era 
quali feordato del fuo Dio . Alcuni credono , che il detto 
luogo folle vicino a Gerufalemme . 

Verf. 2. Con quejlo però, che non facefle alleanza ec. Si 
è già veduto, che varie tribù aveano fatte delle alleanze 
con gli abitanti delle città foggiogate , volendo piuttoflo aver- 
li per fervi, e tributar), che {terminarli . Vi erano fiate 
eziandio delle famiglie , che aveano contratti de’ matrimo- 
ni con perfone di quella fchiatta . Tutto ciò, come Dio 
l’avea ben predetto, fervi a corrompere a poco a poco la 
maggior parte della nazione . 

Verf. 3. Per la qual co] a non ho voluto ec. Voi non a- 
vete voluto ubbidirmi , nè llerminar quelle genti , allorché 
dovevate , e potevate farlo , mentre io vi avrei aiutati r 
adeflb io vi dico, che non voglio flerminarle , affinchè fer- 
vano di flrumenti all’ ira mia per punirvi della voftra difub- 
bidienza . 

Verf, j. Ed ivi immolaron ojlit al Signore . In certe oc» 
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6. Or Giofuè licenziò il po- 
polo , e fe n’ andarono i fi- 
gliuoli d* Ifraele ciafcuno al- 
le pofleflìoni toccate loro in 
forte per occuparle : 

7. E fervirono al Signore 
per tutto il tempo, che du- 
rò egli , ed i Seniori , i qua- 
li vifTero lungamente dopo di 
lui, e fapeano tutte le ope- 
re, che avea fatte il Signore 
a favor d’ Ifraele . 

8 . E Giofife figliuolo di 
iNun, fervo di Dio, fi morì 
in età di cento dieci anni , 

9. E lo feppellirono a’ con- 
fini del fuo retaggio in Tham- 
nathfare fui monte Ephraim 
verfo la parte fettentrionale 
del monte Gaas. 

to. E tutta quella genera- 
zione fi riunì co’ padri fuoi, 
ed altri fuccedettero , i quali 
non conofcevano il Signore , 
nò le opere , eh’ egli avea 
fatte a favor d’ Ifraele. 

n. Ed i figliuoli d’ Ifrae- 
le fecero il male al cofpetto 
del Signore, e fervirono a 
Eaal . 


P* n* 157 

6. * Dimifit evgo Jofue p». 
pulum , & abìtrunt filii lf. 
rael unufquifque in poffejfxo- 
nem fuam , ut obtinerint farti : 

* Jof. 14. 28. 

7. Servieruntque Domini 
cunflìs diebus ejut , & ferito - 
rum , qui longo pofì eum vi - 
xerunt tempore , & noverane 
omnia opera Domini , qute fe- 
cerat cum Ifrael. 

8. Mortuus efl autem Jofue 
fitius Nmh , famulus Domini , 
centum & decem annorum « 

9. Et fepdierunt eum in fi- 
nibus pojfejfionis fu te in Thà- 
mnathfare in monte Ephraim 
a feptentrionali plaga montis 
Gaas . 

10. Omnìfque illa genera- 
ta congregata efl ad patres 
fuos : & furrexerunt aliì , qui 
non noverane Dominum , & 
opera , qute fecerat cum Ifraet. 

11. Feceruntque filii Ifrael 
malunt in confpeBu Domini , 
& fervierunt Baalim . 


cafiohi ftraordinarie fi offerta , che fi veggono offerti fagri' 
fizj anche fuori del tabernacolo, come cap. 6. 19. , ij. ip. 
2. Reg. ult. 2f. , 1. Reg. i 3 . 56. , ec. ; onde da quelle paro- 
le non può inferirli , che il luogo de’ piagnenti folfe a Siló. 

Verf. 6, Or Giofuè licenziò il popolo , ec. Si potrebbe tra- 
durre avea licenziato il popolo , e fe n' erano andati i figliuo- 
li d' Ifraele , ec. Qui il fagro dorico viene ad efporre l’ ori- 
gine de’ peccati , e delle feiagure del popolo , come abbiam 
già toccato di fopra . 

Verf. io. Tutta quella generazione fi riunì to’ padri fuoi. 
Frafe ufata fovente nelle Scritture , la quale inelude l’ aper- 
ta profefitone dell’ immortalità dello fpirito umano. 
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12. E rinunziarono al Si- 
gnore Dio de’ padri loro , che 
gli avea tratti dalla terra d’ 
Egitto : e fervirono gli dei 
ftranieri , gli dei de’ popoli 
circonvicini , e gli adorarono: 
e (provocarono ad ira il Si- 
gnore , 

1$. Rinunziando a lui per 
fervire a Baal , e ad Adaroth. 

14. Ed il Signore fdegna- 
to contra Ifraele li diede in 
potere di coloro , che li pre- 
davano : e quelli li prefero , 
e li venderono a’ nimici , che 
abitavano all’intorno, edefli 
non poterono più far fronte 
a’ loro avverfarj : 

15. Ma dovunque volefle- 
ro andare , la mano del Si- 
gnore era fopra di elfi , com’ 
egli avea detto , e giurato i 
e gli afflifle oltremodo . 

16. Ma il Signore fufcitò 
de’ giudici , i quali li libe- 
raflero dalle mani degli op- 
prelfori ; ma nb pur vollero 
afcoltarli i 

17. Ma peccavano con gli 
dei dranieri , e gli adoravano. 
E ben predo abbandonarono 
la ftrada battuta da’ padri lo- 
ro : ed udiri avendo gli ordi- 
ni del Signore fecer tutto all’ 
oppodo . 


DICI 

12. Ac dimiferunt Domi* 
num Deum patrum fu or uni , 
qui eduxerat eos de terra jE- 
gypti : ©• fecuti funt deor 
alieno s , deojque pspulorum , 
qui habitabant in circuita fo- 
rum , & adoraverunt eos ; 

& ad iracundiam concitavo- 
runt Dominum , 

I}. Dimittentes eum , & 
fervientes Baal , C 5 * Aflarotb. 

14. Ira tufque Dominus con- 
tra lfrael tradidit eos in ma- • 
nus diripientium qui ceperunt 
eos , & ve ndiderunt hoflibus t 
qui habitabant per gyrum , 
nec petuerunt tefiflere adver- 
fariis fuis : 

1?. Sed quocumque pergetV 
Voluiffent , manus Domini fu - 
per eos erat , ficut locutus rfl y 
O* juravit eis : & vehemen- 
ter affli Eli funt . 

16. Sufcitavitque Dominus 
judices , qui libcrarent eos de 
vaflantium manibus ; fed nec 
eos audire voluerunt , 

17. Tornicantes cum di ir 
alienis , Cr adorantes eos . Ci- 
to deferuerunt vi am , per quarrt 
ingrejfi fuerant patres eorum: 

& audìentes mandata Domi- 
ni , omnia fecero contraria . 


Verf. ij. Per fervire a Baal , e ad Aflarotb. Per Baal 
intendonfi tutt’ i fallì dei de’ Gentili ; per Adaroth , tutta 
le dee . Si didingueano poi quedi Baalim 1 ’ un dall’ altro 
con qualche aggiunto ; onde Beelzephon , e Beelphegor dio 
de’ Moabiti , Beelzebub degli Accaroniti , ec. ; Adarotb , 
ovvero Aftarte credeft, che folle la Luna, 0 Venere. 
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18. E mentre il Signore 
fufeitava de’ giudici , mentre 
quelli viveano , fi Iafciava 
piegare a mifericordia , ed u- 
diva i gemiti degli afflitti , 
e li liberava dalle crudeltà 
degli opprelfori ; 

19. Ma morto eh’ era il 
giudice , tornavan quegli a 
far molto peggio di quel , 
che averter fatto i padri loro, 
feguendo gli dei Uranieri , 
fervendogli , ed adorandoli » 
Non abbandonarono i loro 
capricci , nè 1’ oftinato tenor 
di vita , a cui erano affiie- 
fatti. 

io» Èd il furor del Signó- 
re fi aecefe contra Ifraele , ed 
egli dille : Perchè quella na- 
zione hà violato il patto fer- 
mato dà me co’ padri loro , 
ed ha ticulàto di afcoltar la 
mia vocé .* 

21. Io pure non dillrugge- 
rb le nazioni , le quali Gio- 
fuè in morendo lafciò : 

22. Alfin di far prova per 
mezzo di quelle , fe Ifraele 
feguiti , o no , la via del Si- 
gnore , e per erta cammini , 
come la Seguitarono i padri 
loro . 
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18. Cumqut Domini*! judi- 

ees fufcitaret , in ditbus co- 
rum fieSebatur mifericordia , 
& audiebat afflibiorum gemi- 
ti*! , € 9 * liberabat eoi de ca- 
de vajlantium i 

19. Poflquam autem mor- 
tuui ef'tt judex , reverteban- 
tur , O* multo faciebant pe- 
jota , qua m fecerant potrei fo- 
rum , / equentei deoi alieno! , 
fervientes eii , & adorante t 
ilio! . Non dimiferunt adin- 
ventionet fuat , & viam du - 
rijjìmamj per quam ambula- 
re confueverunt » 

2ó. lratu/que efl furor Do- 
mini in 1 frati , & ait : Quia 
irritum fecit gem ijla patium 
meum , quod pepigeram curri 
patribus forum , & vocem 
mtam audire contemfit : 

21. Et ego non dtlebo gen- 
te! , qua! ciimifit Jofue , & 
mortuui eft : 

tz. Ut in ipfu exptriar If- 
rael , utrum cuflodiant viam 
Domini , & ambulent in ea, 
Jicut cuftodierunt patres eorum , 
an non » 


Verf. 22. Affine di far prova per mezzo di quefte , et. 
Mi fervirò , dice Dio , di quelle nazioni a provare , cioè a 
far sì , che manifefto lì renda ad erti , e ad ogni uomo , fe 
quello popolo veramente mi ami , o mi difprezzi . Se egli 
mi ama come fuo Dio , refillerà agl’ inviti , ed alle lufin- 
ghe degl’idolatri, che cercheranno di alienarlo da me, ed 
io farò fuo protettore , e fuo padre ; s’ ei fi unifee con que- 
lli , e va dietro a’ (arti dei , e prende ad imitare i pravi co r 



lóo GIUDICI 

23. II Signore adunque la- 23. Dimifit ergo Dominut 
fciò Ilare tutte quelle nazio- omnes nationes bai , O 1 cito » 
ni , e non volle fubito fter- fubvertere noluit , ntc tradì. 
minarle , e non le diede in dit in marmi Jofue . 
potere di Giofuè . 

fiumi di quelle nazioni , io punirò , ed abbandonerò con 
giuftizia gl’ingrati figliuoli. 


CAPO III. 


lfraele a/fociandofi eolie genti abbandonate dal Signore, fi 
contamina colle loro fcelleratezze : quindi è maltrattato pik 
volte da' re Jlranieri ; ma ravveduto fi è liberato per mez- 
zo di Otboniel , di Aod , e di Samgar . 


t. /"'vUefle fon le nazioni 
folciate dal Signore 
affin di dtfciplinare per mez- 
zo di effe Ilraele , cioè tutti 
uelli, che non fapean nulla 
elle guerre de’ Chananei : 

2. Affinché in appreflo im- 
paraflero i loro figliuoli a 
combattere co’ nimici , e ad 
avvezzarli al maneggio dell’ 
armi : 

$.Cin- 


I. T T M funt gentet , guai 
A A Dominai dereliquie , 
ut erudirei in eit lfraelem , 
©■ omnes , qui non noverant 
bella Chananxorum : 

1. Ut poflea dìfcerent fili ì 
eorum certare cum hofìibus , 
O* h abere confuetudinem prx- 
liandi : 

g.Quin- 


A N N O T AZIONI. 

Verf. 1. Cioè tutti quelli , che non fapean ec. Quelli , 
che fi erano trovati alla lunga guerra di Giofuè contra i po» , 
poli di Chanaan , ed avean veduto tutto quello , che il Si- 
gnore avea fatto a favor d’ lfraele , videro nella pietà ; ma 
i loro difcendenti fi fcordarono de’ benefizi di Dio , ed eb- 
bero bifogno, che Dio li richiamane a se mediante le an- 
guille , e le afflizioni , eh’ egli mandava fopra di loro peB 
mezzo delle nazioni ffefle infedeli rimafe nel paefe . 

Vcrf. 2. Affinchè in appreffò impara ffero / loro figliuoli ' 
n. Volle Dio, che gl’ Israeliti percoli! di tanto in tanto 

da 
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j. Cinque fatrapi de’ Fili- 
ilei , turi’ i Chananei , e Si- 
donj , ed Hevei , che abita- 
van fui monte Libano dal 
monte di Baal-Hermon fino 
all’ ingretto di Emath. 

4. Ed il Signore li lafciò 

f er provare per mezzo di effi 
fraele , fe fotte ubbidiente , 
o no , a’ comandamenri inti- 
mati dal Signore a’ padri loro 
per mezzo di Mosè . 

5. Gl’lfraelri per tanto abi- 
tarono in mezzo a’ Chana- 
nei . ed agli Hethei , ed A- 
morrhei , e Pherezei , ed He- 
vei , e Jebufei : 

6. E fpofaron delle loro 
figliuole , e mariraron le pro- 
prie figlie co’ loro figliuoli , 
e fervirono a’ loro dei . 

7. E fecero il*male al co- 
fpetto del Signore , e fi fcor- 
darono del loro Dio, ferven- 
do a Baal , e ad Aflaroth . 

8. Ed il Signore irato cen- 
tra I fraele li diede in potere 
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Quinque fatrapes Phili- 
flbinorum , omnemque Cbana - 
naum , & Sidonium , atque 
Hevaum , qui habitabat in 
monte Libano de monte Baal- 
Hermon ufquc ad introitum 
"Emath . 

4. Dimifitque eos , ut in 
ipftì experiretur Ifraelem , u - 
trum a udir et mandata Domi- 
ni , qua praceperat patribut 
eorum per man*rn+M'>yfi , an 
non . 

5. ltaque filii Ifrael habi- 
taverunt in medio Cbananai, 
& Hethai , & Amorrbai , 
& Pherezai , & Hevai , O* 
Jebufai : 

6 . Et duxerunt uxori! filiat 
eorum , ipfique fi/ias fttas fi- 
liis eorum tradiderunt , & 
fervierunt diit eorum . 

7. Feceruntque malum in 
confpeSu Domini , & obliti 
funt Dei fui , fervientes B .ia- 
lini , & Aflarotb . 

8. Iratujque cantra IJrael 
Dominut trad/dit eos in ma- 


ài quelle nazioni imparafTero a conofcere quanto dura cofa 
è la guerra , imparafTero a faticare , e fudare fotto le armi. 
I loro padri non colle loro braccia , nè colle loro fpade , 
ma col foccorfo , col configlio , e coll’ affifienza continua 
del Signore fi erano renduti terribili a tutte le genti : i fi- 
gliuoli degenerati dalla pietà de’ Padri dovranno efercirarfi 
alla guerra fotto duri maeftri , quali fono i Filiilei , gli He- 
vei , i Pherezei , gente nata al medierò delle armi . 

Verf. 3. Cinque fatrapi de' Filiftei . Si è veduto, che di 
cinque fatrapie tre erano fiate foggiogate dalia tribù di Giu- 
da , Gaza , Afcalon , ed Accaron ; ma quefle fi erano già 
rimette in libertà , 

Verf. & Li diede in potere di Cbufanec. Li fece fogget- 
ti a quello re , a cui pagavan tributo . Quello Chufan nel 
jy. Tom.iy, L 
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di Chufan Ra&thaim re del- 
la Mefopotamia , ed a lui fu- 
rori foggetti per otto anni . 

9. Ed alzaron le loro gri- 
da verfo il Signore , il quale 
fufcirb loro un falvatore , che 
li liberò , viene a dira O- 
thoniel figliuolo di Cenez , 
fratello minore di Caleb : 
jo. E fu in lui lo fpiriro 
del Signore, e giudicò Ifrae- 
le . Ed andò , e diede batta- 
glia , ed il Signore diede in 
fuo potere Chufan Rafathaim 
re della Siria , e lo debellò . 

ir. Ed il paefe ebbe ripo- 
fo a’ quarant’ anni , ed Otno- 
aiel figliuolo di Cene2 morì . 

ri. Ma i figliuoli d : Ifrae- 
le ricominciarono a far il 
male nel cofpetto del Signo- 
re , il quale diede forze cen- 
tra di loro ad Eglon re di 
Moab .• perchè e (Ti avean pec. 
caro nel cofpetto di lui . 


DICI 

nui Chufan Rafathaim regia 
Mefopotamia , fervieruntque 
ti otto anni : . 

p. Et elamaverunt ad Do- 
minum , qui fufcitavit eii fai - 
vatorem , C/ liberavi: tot ; 
Othoniel videlicet filium Ce. 
nez,fratrem Caltb minortm : 

* Sup. 1. ij. 

IO. Futtque in eo Spirititi 
Domini , Cz judicavit Ifrael. 
Egreffufque efl ad pugnam , 
Ó 1 tradidit Dominai in ma- 
nus ejui Chufan Rafathaim 
regem Spria , & oppreffit eum. 

Il: Quievitque terra qua - 
dr agiata annis , ©* mortuus 
ejl Othoniel filiui Cenez . 

* Jof. 14. io. 

IX. Addiderunt autem filli 
Ifrael facete malum in con- 
fpeBu Domini , qui conforta- 
vit adverfSn eoi Eglon regem 
Moab : quia fecerunt malum 
in confpettu ejus . 


verfetto io. è detto re della Siria , cioè di quella detta de' 
due fiumi , eh’ è la Mefopotamia . 

Verf. p. Su f citò loro un falvatore , ec. Notò già S. Gi- 
rolamo, che quanti in quello libro fono i principi del pò- 

{ 10 lo , tante fono le figure : imperocché tutti figuravano co- 
ui, il quale una miglior redenzione dovea recare ad Ifrae- 
le , ed a tutto il genere umano . 

Verf. 11. Ed il paefe ebbe ripofo a* quarant' anni . Que- 
lli quarant’ anni fi computano dalla morte di Giofuè fino 
alla morte di Othoniel . In quello tempo gl’ Ifraeliti dopo 
elTere (lati per alcuni anni fotto dominio llraniero furono 
liberati da quell’ illuflre condottiere , ed ebbero pace , fino 
a tanto eh’ egli vide . 

Verf. 12. , e 13. Diede forze centra di loro ad Eglon » 
Dio volendo fervirfi di quello re per gafligare gl’ Ifraeliti , 
fo rendè fuperiore ad elfi di forze , e pemufe ancora , che- 
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i}. Ed unì con lui i fi- 
gìiuoli di Ammon , e di A- 
malec : ed egli fi morte , e 
mife in rotti llraele , e s’ 
impadronì della città delle 
palme . 

14. Ed i figliuoli d’ Ifraele 
fùron foggerti ad Eglon re di 
Moab per diciotto anni : 

15. E di poi alzaron le 
grida al Signore , il quale fu- 
fcitò loro un falvatore per 
nome Aod , figliuolo di Ge- 
ra , figliuolo di Jemini, il 
quale fi ferviva della man fi- 
niftra , come della delira . Ed i 
figliuoli d’ Ifraele mandarono 
per mezzo di lui de’ regali ad 
fcglon re di Moab . 

16. Egli fi fece un pugna- 
le a due tagli colla fua guar- 
dia lungo come la palma del- 
la mano , e lo mife fotto la 
fua cafacca al fianco deliro . 


P. III. 

t$. Et copulavit et fi Hot 
Ammon , & Amalec : abiit- 
que , & percujfit lj'rael , at- 
que pojfedit urbem palmorum. 

14. Servieruntqut filii If- 
rael Eglon regi Moab decem , 
& 0R0 annis : 

1%. Et poflea clamaverunt 
ad Dominum , qui j ufcitavit 
eis falvatorem vocabolo Aod , 
filium Gira , filli Jemini , qui 
utraque manu prò detterà ute- 
batur . Mi feruntque filii IJrael 
per illum manna Eglon regi 
Moab . 


16. Qui fecit {ibi gladium 
ancipitem , habcntem in me- 
dio capulum longitudini s pal- 
m/e manta , & accinRus efl 
e 0 fubter fagum in deaero fe- 
more . 


gli facefle lega cogli Ammoniti , e cogli Amaleciti . Di* 
non morte quello principe a far$ P ingioila guerra , eh’ ei 
fece contra I fraele ; ma della cattiva volontà di lui fi fervi 
ad efeguire i fuoi giudi decreti riguardo al fuo popolo . 

La città delie palme . Engaddi . 

Verf. 15. Figliuolo di Jemini. Figliuolo di Beniamin;, o 
fia della tribti di Beniamin : quella tribli era la più maltrat- 
tata , ed opprefla da Eglon , e di lei fece Dio ufeire un 
nuovo falvatore d’ Ifraele . 

Si ferviva della man finiftra ec. Era ciò pregio gran- 
de di un guerriero in quei tempi , ed attefa la maniera del- 
le armi ufate allora, onde veggonfi lodati anche per quefio 
lato gli Eroi predo Omero . 

Mandarono ... de’ regali ad Eglon . Viene a dire il 
tributo ; perocché ciò s’ intende nelle Scritture pel nome di 
regali . 

Verf. 16. Un pugnale a due tagli colla fua guardia lun- 
go , tc. Sembra dirli , che tutto il pugnale colla guardia non 

L a 



GIUDICI 


164 

17. E prefentò i regali ad 
Eglon re di Moab . Or Eglon 
tra graffò fuor di modo . 

18. Ed offèrti eh’ ebbe a 
lui i regali , Aod andò dietro 
a’ compagni , eh’ eran venuti 
con lui . 

ip. E poi tornò da Gal ga- 
la , dov’ erano gl’ idoli , e dil- 
le al re : Io no da parlarti 
in fegreto , o re . Ed egli gli 
fece legno di tacere ; e riti- 
ratifi tutti quelli , eh’ erano 
con lui , 


17. Obtulitque numera £- 
glori regi Moab . Erat autem 
Eglon era [fui nimis . 

18. Cumque obtulijfet §i 
niuncra , profecutus efl fochi, 
qui cum eo verter ant . 

Ip. Et reverfus de Galga- 
Iti , ubi erant idola , dixit ad 
regern : Verbum J'ecretum ha- 
beo ad te , 0 rex » Et ille im- 
peravi t fìlentium ; egreffifque 
omnibus , qui circa eum erant , 


avelie di lunghez 7 a , fe non un palmo , eh’ è Io fpazio, che 
corre tra 1’ eftremità del pollice , e dell’ indice della mano 
dirtela . Il pugnale così era piuttorto come uno di quelli , 
che fi dicono da noi coltelli da caccia. Quello pugnale fe 
lo mife Aod al lato deliro certamente contra 1 ’ ufanza co- 
mune : perocché la fpada portava!! dal lato fmirtro predo 
gli Ebrei , come predo i Romani . Ma Aod facendo ufo 
della finiftra, come della delira, fi mife il pugnale da quel- 
la parte per meglio coprire i fuoi difegni . 

Verf. ip. Da Gaigaia, dov' erano gl' idoli . Forfè Eglon, 
ed i fuoi alleati avean mede delle rtatue de’ loro dei in quel 
luogo appunto, perchè ivi. era fiata lungamente l’arca del 
Signore , e lo fiedo luogo era in venerazione predo gli E- 
brei . Aod dovette fingere di aver avuto a Gaigaia qualche 
oracolo o da Dio , o dagli dei di Eglon -, nel che è impof- 
fibile lo fcufarlo da menzogna , nè i Santi fieli! fono tem- 
pre efenti dalle imperfezioni , le quali fovente fi mefcolano 
nelle azioni più grandi . Benché Eglon fode un oppredore, 
un tiranno , il quale fi adoperade eziandio ad alienare gli 
Ebrei dal vero Dio per ridurgli all’idolatria ; contuttociò il 
fatto di Aod non farebbe fiato lodevole , non farebbe fiato 
fenza colpa dinanzi a Dio , fe lo fiedo Dio , padron della vita, 
e della morte de’ regnanti , come di tutti gli altri uomini non 
avede con fegni certi , e ftraordinarj chiamato Aod a limile im- 
prefa . Ma quando Dio ha parlato , allora Aod diviene un 
miniftro della giufiizia divina ; e ciò , eh’ egli fa per infpi ra- 
zione del Signore , e per autorità datagli dal cielo , non può 
fervire giammai di regola , nè di efempio . I Criftiani cer- 
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20. Aod fe gli apprefsò , e 
ftando quegli folo in una ca- 
mera da e fiate , gli di (Te : Io 
rto a te una parola di Dio . 
quegli fubitamente fi rizzò 
dal trono : 

si. Ma Aod fiefe la man 
fmifira , e prefo il pugnale 
dal fuo deliro lato , lo ficcò 
a lui nel ventre 

22. Con tanta forza, che 
la guardia penetrò dietro al 
ferro nella ferita , e vi ri- 
male coperta nella eccepiva 
pinguedine . Ed egli non tirò 
fuori il pugnale , ma dato 
eh’ ebbe il colpo , lafciollo 
fitto nel ventre : e fubito per 
le fegrete vie naturali fi fgra- 
vò il corpo de’fuoi eferementi. 

23. Ma Aod chiufe a chia- 
ve con tutta follecitudine le 
porte della camera , 

24. Ufcì per la porta di 
dietro . E venuti i fervi del 
re vider chiufe le porte del- 
la camera , e diflero : Forfè 
egli foddisfa a qualche bi fo- 
gno naturale nella camera 
d’ eflate : 

25. Ma avendo lungamen- 
te afpettato , nò fapendo piò 
che penfare , veggendo come 
niffimo apriva , prefer la chia- 
ve : ed aperto che ebbero , 
trovarono il loro fignore gia- 
cente per terra morto. 


P. III. i 6 s 

20. Ingreffut tjl Aod ai 
eum : fedebat autem in <efli~ 
vo catnaculo fatui , dixitquez 
Verbum Dei b abeo ad te . Qui 
fintini furrexit de throno : 

21. Extenditque Aod fini » 
[ira/n manum , & tulit fi- 
cam de dextero femore fuo t 
infixitque eam in venire ejut 

22. Tarn valide , ut capu- 
titi fequeretur ferrum in vul- 
nero , ac pìneuiffimo adipe 
firingeretur . Nec eduxit già. 
dium , fed ita ut percufferat , 
reliquit in corpore : Jlatimque 
per fecreta natura; alvi fier- 
cora proruperunt . 

23. Aod autem claufit di- 
ligentiffime ojìtis cctnaculi , 
0 obfirmatit fera , 

24. Per pofiicum egreffut 
efl . Servique regis ingreffi vi- 
derunt claufat farei ccenacu - 
li , atque dixtrunt : Far filare 
purgai alvum in aflivo cubi- 
culo : 

25. ExfpeBan tefquediu do- 
me erubefeerent , & videntei 
quod nullui aperiret , tulerunt 
clavem : 0 aperientei inve- 
nerunt dominum fuum inter- 
ra jacentem mortuum . 


tamente non debbono ignorare, che fecondo la parola dell* 
Apoflolo , ogni poreflà viene da Dio , e per quanto di tal 
poteflà abufi 1’ uomo , che r.’ ò riveftito , le fole armi , al- 
le quali fia lecito di ricorrere , fono l’ orazione , l’ umiltà , 
e la pazienza . 

L ? 
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26. Ma in mezzo al loro 
turbamento Aod fe ne fuggi» 
e pafsò pel luogo degl’ idoli , 
di dove avea data volta in 
dietro . Ed arrivò a Seirath : 

27. Ed immediatamente 
diede fiato alla tromba fui 
monte Ephraim : e fcefero 
con lui i figliuoli d’ Ifraele , 
andando egli innanzi a loro . 

28. E difle loro : Seguite- 
mi : imperocché il Signore 
ha dati in noftro potere i no- 
ffri nemici i Moabiti . E que- 
gli andarono dietro a lui , ed 
occuparono i guadi del Gior- 
dano , per dove fi palla a 
Moab , e non lafciarono che 
alcun paflafle : 

29. Ma uccifero in quel 
tempo circa dieci mila Moa- 
biti , tutti gente robufla, e 
valorofa : nilfuno di elfi po- 
tè fcamparla : 

30. E fu umiliato in quel 
iorno Moab fotto il braccio 
* Ifraele : ed il paefe ebbe 

ripofo per ottant’ anni . 

31. Dopo Aod fu Samgar 
figliuolo di Anath , il quale 
nccife fecento uomini Filiftei 
con un vomere : ed egli pu- 
re fu il difenfor d’ Ifraele . 


26. Aod autem , dum illi 
turbarentur , effugit , & per- 
tranfiit locum idolorum , un- 
de reverfus fuerat . V enitqus 
in Stirath : 

27. Et flatim infonuit buc- 
cina in monte Ephraim : de- 
fccnderuntque cum eo filli Jf- 
rael , ipjo in fronte gradiente 

28. Qui dixit ad eos : Se- 
quimini me: tradidit tnim Do- 
minus inimicai nojhros Moa- 
bita 1 in manus noftras. Defcen- 
deruntque pofl cum , C?” eccu- 
paverunt vada Jordanis , qu/e 
tranfmittunt in Moab , & non 
dimiferunt tranfire quemquam: 

29. Sed percufterunt Moabi- 
ta 1 in tempore ilio circiter de- 
cem millia , omnes robuflos , 
©• fortes viro s : nullui eorum 
evadere potuit . 

50. Humiliatufque ejl Moab 
in die ilio fub manu Ifrael: 
& quievit terra ofìoginta an- 
n ii . 

31. Pofl hunc fuit Samgar 
fllius Anath , qui percuffit de 
Philiflbiim fexcentot virus vo- 
mere : & ipfe quoque defen- 
dit Ifrael . 


Verf. 30. Per ottani’ anni , i quali fi contano dalla mor- 
te di Othoniel alla morte di Aod. Vedi verf. 11. 

Verf. 31. Uccife fecento Filiftei con un vomere. Egli do- , 
veva edere a lavorare nel campo , quando facendo i Filiftei 
una feorreria nel paefe, egli non avendo altre arme fi fer- 
vi del fuo vomere . Da tal condizione , e da tal vita Sam- 
gar fu chiamato al governo d’ Ifraele , di cui ( come dice 
la Scrittura ) egli m il difenfore . Alcuni hanno creduto , . 

eh’ ei fede giudice delle fole tribù di Giuda , di Dan , • di ' 

Simeon , eh’ erano vicine a 1 Filiftei . 
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CAPO IV. 

Debora la Profeterà , t Barac tomb ottano felicemente centra 
Sifora generale del P efercito del re Jabin . Sijara fuggiti • 
vo è uccifo da Jalet moglie di Haber Cineo . 


i.TlyTA I figliuoli d’Ifrae- 
xV-L le ricominciarono a 
far il male nel cofpetto del 
Signore , morto che fa Aod , 
a. Ed il Signore li diede 
in potere di Jabin re di Cha- 
naan , il quale regnò in A- 
for : ed ebbe per condottiere 
del Tuo eferciro uno chiama, 
to Sirara : ed egli abitava in 
4 Harofeth delle nazioni. 

Ed i figliuoli d’ Ifraele 
alzaron le grida al Signore : 
perocché Jabin avea novecen- 
to cocchi armati di falci , e gli 
avea vedati fuor di modo per 
venti anni. 


I. A Ddideruntque filli lf- 
rael facete malum im 
confi^eRu Domini poft mortevi 

2. * Et tradidit illot Do- 
miniti in manus Jabin regi t 
Ghanaan , qui regnnvit im 
Afor : habuitque ducem extr- 
citus fui nomine Sifaram : 
ipfe autem habitabat in Ha- 
tofeth gentium . 

* i.Reg. 12. p; 

$. Clamaveruntque filli lf- 
rael ad Daminum : nongentot 
enim habebat falcato s currur, 
& per viginti annoi yebe- 
menter opprefferat eoi . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. i. Morto che fu Aod . Non luparia di Samgar si 

E erché il fuo governo fu rifiretto a tre fole tribù , come ab- 
iam detto , e sì perché fu di poco tempo . 

Verf. 2. Jabin re di Ghanaan , che regnò in Afor. Nel 
capo ri. Jof. veggiamo un Jabin re di Afor vinto, ed uc- 
cifo da Giofuè , e la fua città data alle fiamme . Quello 
nuovo Jabin doveva edere o della flirpe del primo , o fuo 
fucceffòre onde avea riflaurata la città di Afor , ed ivi re- 
gnava . 

Ed egli abitava , tc: Ciò e 1 intende di Sifara . Non fi 
sa il luogo della città di Harofeth ; ma fi vede , eh’ ella era 
popolata da un mifcuglio di v^rie nazioni . 

L 4 
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4. Ma eravi una profetef- 
fa , Debora moglie di Lapi- 
doth , la quale in quel tem- 
po reggeva il popolo . 

5. Ella flava a federe lot- 
to una palma , la quale pre- 
fe il nome da lei , tra Ka- 
ma , e Éethel fui monte E- 
phraim : ed andavano a lei i 
figliuoli d’ Ifraele per tutte 
le loro liti . 

6. Ed ella mandò a chia- 
mare Barac figliuolo di Abi- 
noem di Cedes di Nephthali , 
e gli dille : 11 Signore Dio 
d’ Ifraele ti comanda , va, e 
conduci P efercito fui monte 
Thabor , e prendi teco dieci 
mila combattenti della tribù 
di Nephthali , e di quella di 
Zàbulon : 

7. Ed io condurrò a te in 
un luogo del torrente Cifon 
Sifara condottiere dell’ eferci- 
to di Jabin , ed i fuoi cocchi, 
e tutta la fua gente , e li da- 
rò in tuo potere . 


4. Erat autim Debora prò. 
phetiffa uxor Lapidoth , qua 
judicabat populum in ilio tem- 
pore . 

5. Et fedebat fub palma , 
qua nomine i Ili ut vocabatur t 
inter Rama , Cr Bethel in 
monte Ephraim : afctndebant- 
que ad eam filii ljracl in 
omne judicium : 

6. Qua mifit vocavit 
Barac filium Abinóìm de Ce- 
dei Nephthali , dixitque ad 
eum : Fracepit libi Dominut • 
Deut 1 frati , vade , & due . 
e xercitum inmontem Thabor^ 
tollefque tecum decem millia 
pugnatorum de filiis Nephtha- 
li , & de filiis Zàbulon : 

7. Ego autem adducam ad 
te io loco torrentis Cifon Si- 
faram princìpem exercitus Ja- 
bin , & curruj ejus , atque . 
omnem multitudinem , & ira- 
cium eoi in manu tua. 


Verf. 4. Una profeterà Debora , ec. Alcuni Padri han cre- 
duto , eh’ ella folle vedova , e che Barac folle fuo figliuolo* 
ma ciò non è certo . Vedi Hicron. ep. ad Furiam . Debora 
vuol dire Ape . Barac fu giudice infieme con Debora ; ma 
la principale autorità rifedeva in quella gran donna , alla 
quale cedea volentieri lo fleflò Barac . 

Verf. 6. Di Cedei di Nephthali . Cedes , o Cades della 
tribù di Nephthali * il che 11 aggiunge per diflinguerla da 
due altre , eh’ erano una nella tribù d’ Iflachar , l’ altra nel- 
la tribù di Giuda . . 

Sul monte Thabor . Quello monte era a’ confini delle 
tribù di Zàbulon , e d’ Iflachar : egli è ifolato nel mezzo di 
una gran pianura . Sopra di eflò per comun fentimento fe- 
gul la trasfigurazione ai Criflo . 

Verf. 7. In un luogo del torrente Cifon . Il Cifon corre 
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8. Ma Barac le dille : Se 
tu vieni con meco io an- 
drò; fe non vieni meco io non 
mi muovo . 

p. Ed ella rifpofe a lui : 
E bene , io verrò teco , ma 
per quella volra non farà at- 
tribuita a te la vittoria ; pe- 
rocché Sifara farà dato nelle 
mani di una donna . Allora 
Debora fi alzò, ed andò con 
Barac in Cedes . 

10. Ed egli , chiamati a 
fe quelli di Zàbulon , e di 
Nephthali , fi molfe con die- 
ci mila combattenti , avendo 
Debora in fua compagnia. 

1 1 . Or Haber Cineo fi era 
difcollato dagli altri Cinei 
fuoi fratelli figliuoli di Ho- 
bab , parente di Mosè : ed 
avea fpiegate le fue tende fi- 
no alla valle detta di Sennim , 
ed era vicino a Cedes. 


i6p 

8 . Dixitque ad e am Barac: 
Si venir ni t cum , vadam ; fi 
nolueris venire me cum , non 
pergam . 

p, Qute dixit ad eum : li» 
quidem tecum , (ed in hao vi - 
ce vigoria non reputabitur tì- 
bi ; quia in manu mulieris 
tradetur Sifara . Surrexit ita- 
que Debora, & perrexit cum 
Barac in Cedei, 

10. Qui , accitis Zabulen , 
& Nephthali , afcendit cum 
decem millibus pugnatorum , 
habens Deboram in comitati* 
fuo . 

11. Haber autem Cinteut 
recefferat quondam a ceterit 
C inerii fratribur fuit filiis Ho- 
bab , cognati May fi : CS" te- 
tenderat tabernacula ufque ad 
vallem , qute vocatur Sennim , 
& erat juxta Ceder. 


da mezzodì del monte Thabor . 

Verf. 8. Se non vieni tu meco ec. Barac è lodato per la 
fua fede , e fperanza in Dio ; onde convien prendere quelle 
parole non come indizio di timore , o di diffidenza , ma co- 
me dettate a lui dal gran defiderio , che avea di aver De- 
bora feco in una imprcfa di tanta importanza , affine di ef- 
fer meglio in iflato di efeguire i voleri di Dio mediante ! 
configli di una gran donna illuminata dallo Spirito divino . 
Vedi Heb. il. jz. 

Verf. p. Sifara farà dato nelle mani di una donna . Una 
donna , cioè Jahel ebbe la gloria di uccidere Sifara ; una 
donna , cioè Debora fu la direttrice dell’ imprefa . 

Andò con Barac in Cedes . A Cedes lembra , che do- 
veano raunarfi le milizie Ebree per indi pallate fui Thabor. 
Jabin mandò Sifara contra gli Ebrei , ed anche mandò al- 
tre fchiere verfo il Cifon . Vedi cap. 5. 18. 

Verf. 1 1. Haber Cinto fi era difcojìato ec. Quando gli al- 
tri Cinei erano palfati dalle vicinanze di Engaddi in un al- 



t 




170 GIU 

1 a. E Sifara ebbe avvifo , 
come Barac figliuolo di Abi- 
noem era andato al monte 
Thabor : 

1?. E adunò novecento 
cocchi armati di filici , e fi 
molle con tutto 1’ efercito da 
Harofeth delle nazioni verfo 
il torrente Cifon . 

14. E Debora diile a Ba- 
rac ■ Levati fu ; perocché que- 
llo è il giorno , in cui il Si- 
gnore ha dato nelle tue ma- 
ni Sifara : ecco eh’ egli é tua 
feorta . Scefe adunque Barac 
dal monte Thabor , e con lui 
i dieci mila combattenti : 

15. Ed il Signore gettò 
Spavento fopra Sifara , ed i 
fuoi cocchi , e fopra tutta la 
fua gente , che fu meda a fil 
di fpada al primo apparire di 
Barac ; talmente che Sifiua 
fallato giù dal cocchio fug- 
gifiì a piedi : 

16. E Barac infeguì i coc- 
chi , che fuggivano , e le fchie- 
re fino ad Harofeth delle na- 
zioni ; e tutta la turba de’ 
nemici perì dal primo fino 
all’ ultimo . 

17. Sifara poi fuggendo ar- 
rivò alla tenda di Jahel mo- 
glie di Haber Cineo . Impe- 
rocché eravi pace tra Jabin 
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li. Nuntigtumque efl Si fu- 
ra , quod afcendijfet Barac fi- 
lini Abinoem in moment Tha- 
bor . 

17 . Et congregavi t nongen- 
tos falcato 1 carrai , & omnem 
etere itum de Harofeth genti un* 
ad torrenttm Cijon . 

14. Dixitque Dtbora ad 
Barac : Surge ; bac efl enìm 
dies , in qua tradiate Domi- 
nai Sifaram in manui tuas : 
en ipfe duBor efl tuut . De- 
feendit itaque Barac de mon- 
te Thabor, & decem milita 
pugnatorum cum eo : 

15. * Perterruitque Domi- 
nai Sifaram , Ó* emnei car- 
rai ejut , univerfamque mul- 
titudinem in ore gladii ad 
confpeHum Barac ; in tantum, 
ut Sifara de curru dtfilient t 
pedi bui faterei : 

* Pfalm. 82. io. 

té. Et Barac perfequeretmr 
fagìentet carrai , & exercitum 
afque ad Harofeth gentium ; 
Ò" omni; hoflium multitudo 
afque ad internecionem cade- 
re t . 

17. Sifara autem fugient 
pervenir ad tentorium Jahel 
uxorii Haber Cinti . Erat e- 
nim pax inter Jabin regem 


tra paefe (Jud. 1, 16. ) , Haber fi feparò da quelli, ed an- 
dò a (lare nella valle di Sennini nella tribù di Nephthali, 
ed era flato neutrale in quella guerra di Jabin con gli Ebrei. 
Vedi verf. 17. 

Verf. 17. Arrivò alla tenda di Jahel . Il marito Haber 
doveva edere lontano dalla fua tenda , e le donne avean.o 
la loro lepama, come fi è veduta altre volte . 


Digitized by Google 


CAP. IV 


re di Azor , e la cafa di Ha- 
ber Ci neo . 

18. Ufcl adunque Jahel in- 
contro a Sifara , e gli difle : 
Entra in cafa mia , fignore : 
entra , non temei* . Ed egli 
entrò nella tenda di lei , ed 
ella Io ricoperfe con un man- 
tello , 

19. Ed ei le difle : Dam- 
mi di grazia un poco di ac- 
qua , perchè ho gran fete . 
Ed ella aperfe un otre di lat- 
te , e diegli da bere , e lo co- 
perfe con un mantello . 

20. E Sifara le difle : Sta. 
dinanzi alla porta della ten- 
da : e venendo alcuno , che 
domandi , e dica : Vi ha egli 
qua alcuno ? Rifponderai : 
Non ci è niffuno . 

ir. Prefe adunque Jahel 
moglie di Haber un chiodo 
della tenda, e con eflò prefe 
anche un martello : ed andò 
tacita , e cheta , ed applicò 
il chiodo fuila tempia del ca- 
po di lui , e datogli un col- 
po dì martello , lo fpinfe nel 
cervello , e conficcò Sifara 
fulla terra : ed egli pattando 
dal fonno alla morte perì . 


* 7 * 

Azor , & domum Haber Ci- 
nti . 

18. Pgreffa igitur Jahel m 
occurfum Sifara , dixit ad turni 
Intra ad me , domine mi : in- 
tra , ne tìmeas . Qui ingref- 
fus tabernaculum ejus , Ò* 
operi ut ab ea pallio , 

19. Dixit ad eam : Da mi- 
ti , oh fiero , paullulum aqua, 
quia fitio va/de . Qua aperuit 
uerem laBis , di’ dedit ei bi- 
bere , & operuit illuni . 

20. Dixit que Sifara ad eam.' 
Sta ante oftium tabrrnaculi : 
& eum yenerit aliquis inter- 
rogans te , di' dicens : Num- 
quid hic efl aliquis ? Rtfptn- 
debis : Nul/us efl . 

ai. Tulit itaque Jahel uxof 
Haber tlavum t aberri acuii f 
affumens pariter & malleum : 
& ingrejfa abfcondite & cum 
fìlentio , pofuit [apra tempus 
capitis ejus clavum , percuf- 
fumque malleo definii in ee- 
rebrum ufque ad terram : qui 
foporem morti confociant de- 
fedi , mirtuus efi . 


Verf. 19. Aperfe un otre di latte. O perchè non avelie 
pronta 1’ acqua , o per dimoftrazion* di maggior all'etto , o 
per conciliare a Sifara il fonno . 

Verf. 21. Prefe Jahel ... un chiodo della tenda. Uno 
di quei chiodi , a’ quali fitti in terra erano raccomandate 1* 
corde , onde folle nea fi la tenda di pelli . 

In quello fatto di Jahel dobbiamo conlìderare , che I 
Cinei erano incorporati nella repubblica Ebrea , della quale 
Jabin , e Sifara fuo capitano erano pubblici, e dichiarati ni- 
trici . E' v*ro , che Haber era flato neutrale in quella guer* 
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22. Quand’ ecco che arri- 
va Barac , che dava dietro a 
Sifara : e Jahel andatagli in- 
contro gii difle : Vieni , e 
farotti vedere colui , che tu 
cerchi . Ed entrato che fu 
dentro, vide Sifara giacente, 
e morto , ed il chiodo fitto 
nella fua tempia. 

2j. Il Signore cosi umiliò 
in quel giorno Jabin re di 
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22. Et eece Barac fequent 
Sifaram veniebat : egreffaque 
Jahel in occurfum e/ui , dixit 
ei : Veni , & oflendam libi 
virum , quem quarti . Qui 
cum intra ad eam , vidit 
Sifaram jacentem mortuum , 
CS" clavum infixum in tetri - 
pure ejttt . 

2$. Humiliavh erge Deut 
in die itle Jabin regem Cha- 


in ; ma ciò non vuol dir altro, fe non ch’egli non avea 
dato ajuto agl’ Ifraeliti , e non era fiato inquietato da Ja- 
bin ; ma non potea fulfiftere tra 1 ’ uno , e 1 ’ altro alleanza, 
nè confederazione di lotta alcuna , e (Tendo Haber obbligato 
ad aver per nimici i nimici degli Ebrei : ma quella fpecia 
di neutralità fu caufa, che Sifara fi fidafie di entrare nella 
tenda di una donna Cinea . Quella lo accoglie , ed infpirata 
da Dio con animo più che virile trafigge il fuperbo nimico, 
e falva la repubblica ; onde è lodata dallo Spirito Santo per 
bocca di Debora nel capo feguente. Quanto alle parole , 
colle quali ella invitò Sifara ad entrare nella fua tenda , 
nelle quali parole fembra trovarli una fpecie d’ inganno , fe 
noi ponghiamo, che Jahel folle già infpirata fin da quel pun- 
to a fare il gran colpo , bramerei di lapere da’ Critici , in 
qual altro modo ella potea parlare per far sì , che Sifara en- 
trale fenza fofpetto , dove 1 ’ afpetrava la morte . Fa d’ uo- 
po perciò di riguardarle in tal fuppofto come parole di una 
donna nimica , le quali contengono una non inufitata ironia. 
Se ella non era ancora infpirata, ma Dio le fece folo in ap- 
preso conofcere la fua volontà, la fua caufa è ancor più 
agevole a difenderfi ; perocché avrebbe allora parlato con 
tutta fchiettezza , febbene di poi , intefo il volere di Dio , 
cangiale di fentimento . I Padri hanno ravvifata in De- 
bora la chiefa Giudaica , la quale fu la prima ad alzar ban- 
diera contra il regno del demonio ; ma ia piena vittoria fo- 

r ra quello terribil nimico dell’uman genere era riferbata a 
ahel donna firaniera innefiata al popol di Dio, come nn 
ramofcello d’ulivo falvatico ad un domefiico ulivo. La pie- 
na vittoria fopra il Demonio era riferbata alla Chiefa de* 
Gentili , la quale armata della croce di Gesù Grido abbat- 
tè il Demonio , e difiruffe il fuo regno . 


■ 


K 


1 


Digitized by Google 



r C A P. V. *7} 

Chanaan dinanzi a’ figliuoli naan corami filiis lfrael : 
d’ ifraele : 

24. 1 quali prendean vi- 24. Qui crefcebant quatidie, 
gore ogni dì più , e con ma Or forti mani* opprimebant 
no forte premeano J abiti re Jabin regem Chanaan , dante 
di Chanaan , fino a tanto che delerent eum . 
l’ebbero diftrutto. 


CAPO V. 

Cantico trionfate , e di rendimento di grazie di Debora , e 
di Barac dopo la vittoria . 


I. Tj' Cantarono Debora , e 

C* Barac figliuolo di Abi- 
noem in quel giorno , e dif- 
fero : 

2. Uomini d’ Ifraele , i 
quali offende volontariamen- 
te al pericolo le voftre vite, 
benedire il Signore . 

3. Ponete mente , o regi , 
predate le orecchie , o prin- 
cipi : Io fono , fon io quella , 
che canterò al Signore , darò 
inni di laude al Signore Dio 
d’ Ifraele . 

4. Signore , allorché ru par- 
tirti da Seir , e ti avanzarti 
per le regioni di Edom , la 
terra fi fcoffe , ed i cieli , e le 
nuvole fi fciolfero in acqua. 


I. f^Ecineruntque Debora , 

vi ©• Barac filini Ahi - 
noti» in ilio die , dicentes : 

2. Qui [ponte obtulijìis de 
lfrael ammas vcflrai ad peri - 
culum , benedicite Domino . 

3. Audite reget , auribut 
percipite principe! : Ego fune, 
ego [um , quit Domino car.am , 
pfallam Domino Deo lfrael , 

4. Domine , cum exire! de 
Seir , O tranfiret per regio- 
ne s Edom , terra mota efl , 
calique , ac nubes difilli ave- 
rum aqui i . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Cantarono Debora , e Barac . Queflo bellifTimo 
cantico fu comporto da Debora ; ed ella Io cantò infieme 
colle donne Ebree : Barac lo cantò co’ fuoi foldati . 

Verf. 4. e 5. Signore allorché tu partifti da Seir , ec. 
Debora rammenta con quanto apparato di grandezza, e dì 
maertà Dio fi fàcefle vedere al fuo popolo , allorché lo eoa- 


GIUDICI 


176 

1 3. Le reliquie del popolo 
fono falvate ; il Signore ha 
combattuto co’ valorofi . 

14. Uno di Ephraim gli 
(terminò in Amalec , e dopo 
di lui uno di Beniamin a rui- 
na delle tue genti , o Ama- 
lec : da Machir fon difcefi 
de’ principi , e da Zàbulon ca- 
pitani di eferciti per la guerra. 

15. I capi d’ Idacbar fono 
andati eoa Debora , ed han 

fe- 


13. Salvata funt reliquia 
populi ; Domimi in fortibut 
dimicavit . 

14. Ex Ephraim delcvit tot 
in Amalec , & pofl eum ex 
Benjamin in populos tuoi , 0 
Amalec : de Machir principe s 
defeenderunt , & de Zàbulon , 
qui exercitum ducerent ad bel. 
landum . 

1 5 . Ducei IJfacbar fu ere cune 
Debora , & Barac vejhgia 

funt 


alla catena quelli , che tu hai prefi nella battaglia, e.neHa 
gran rotta . 

Verf. 13. Le reliquie del popolo fono falvate . Dopo tante 
defolazioni , e ftragi , e mine , Dio ha falvati con miferi- 
cordia gli avanzi del popol fuo . Quefta maniera di parlare 
è ufata fovente ne’ libri fanti , e ad ella allude 1 * Apoflolo , 
Rom. j>. 27. , 11. 5. , allorché parlando della riprovazione 
degli Ebrei dopo il gran rifiuto del loro Media ripete piìt 
volte, che gli avanzi, e le reliquie di quel popolo ( quelli 
cioè , che fi convertirono , ed abbracciarono la vera fede ) 
ebber falute. 

Verf. 14. Uno di Ephraim olì /terminò in Amalec , ec. 
Quello luogo fia per ragione della frafe poetica , fia per noti 
aver noi una piena cognizione dell’ iltoria , è molto ofeuro. 
Seguendo i veltigj della Volgata fembra , che Debora voglia 
paragonare la vittora di Barac con altre riportate dal popol 
di Dio contra i Chananei , onde in primo luogo rammenti 
la vittoria di Giofué fopra gli Amaleciti , Ex. 17. io. ; 
Giofué era della tribù di Ephraim : in fecondo luogo può 
edere, che fi parli di Aod della tribù di Beniamin, il qua- 
le uccife Eglon re de’ Moabiti , co’ quali erano collegati i 
popoli di Amalec , Jud. 3. 12. 13. Ma moltidimi Interpreti 
pretendono , che fia quella una profezia riguardante Saul 
della tribù di Beniamin , e la guerra , che quelli dovea fare 
agli Amaleciti. Indi fi celebra finalmente il valore de’ prin- 
cipi della tribù di Manade , ed i capitani illullri della tribù 
di Zàbulon . 

Verf. 1 5. 1 capi d' Iffachar fono andati con Debora . Tor- 
na la profetefia alla recente vittoria , e loda i capi , o fia & 

pria- 
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feguite !e pedate di Barac , il 
quale fi ì gettato ne’ perico- 
li , come in un precipizio , 
ed in un baratro : Ruben ef- 
fendo in divifione con feco 
fletto , fi trovarono in lite 
tra loro i valorofi . 

16. Pel qual motivo ftai 
tu tra due confini intento ad 
udire il belare de’ greggi ? 
Ruben eflendo in divifioHe 
con fe medefimo -fi fon tro- 
vati in lite tra loro i valorofi . 

17. Galaad (lava in ripofo 
di là dal Giordano , e Dan 
badava alle fue navi : Afer 
fi flava al lido del mare , e 
fi trattenea ne’ porti . 
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funt feeuti ; qui qua fi in pra- 
ceps , ac barathrum fe difcri- 
mini dedit : divifo conira ft 
Ruben , magnanimorum reper- 
ta eft contenne . 

16. Quare habitus inter duot 
termino s , ut audias fibilot 
gregurn ? divifo cantra fe Ru- 
ben , magnanimorum repersa 
efl continuo . 

17. Galaad trans Jordanem 
quiefcebat , & Dan vucubat 
navibus : Afer habitabat in 
litore maris , & in portubtts 
marabatur . 


principi della fribti d’ Iflachar , i quali dietro a Barac con 
mcredibil rifoluzione , e fortezza d’animo dal Tbabor fi era- 
no precipitati fopra l’ immenfo efercito nimico diftefo nella 
pianura , come fe fi fòfler gettati in un baratro , che do- 
vette ingoiarli . 

Ruben effendo in divi/ìone ec. Non fi ha vetun lume 
per fapere , onde procedettero le domeniche dittenfioni di quel- 
li della tribìl di Ruben , per le quali dittenfioni Ruben non 
ebbe parte a quella guerra . 

Verf.16. Per qual motivo ftai tu tra due confini ec. Per qual 
motivo , o Ruben , ti ftai di mezzo tra’ due paniti , quel- 
lo de’ tuoi fratelli, e quello di Jabin, e di Sifara, fen- 
za penfare ad altro , che a’ tuoi greggi , ed a fentire il loro 
belare in vece della tromba guerriera , che ti chiamava ad 
unirti co’ tuoi contra il nimico comune ? 

Verf. 17. Galaad flava in ripofo ec. Gli abitanti di Ga- 
laad erano la mezza tribù di Manafle , e parte di quella di 
Gad : nù pur quelle fi molTero contra Jabin . 

Dan badava alle fue navi : ec. La tribù di Dan era 
fui Mediterraneo , dove avea de’ porti , tra i quali Joppe , 
onde dice , eh’ ella penfaVa al fuo traffico , ed alle navi , 
che fervivano al fuo traffico . Afer eflendo vicina a Neph- 
thali , ed a Zàbulon avrebbe pur dovuto foccorrere quelle 
T.V. Tom.lV. M 
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18. Ma Zàbulon, e Neph- 
tbali fono andati, incontro alla 
morte nel paefe di Merothe. 

ip. Vennero i regi , ed 
attaccaron la nlifchia : com- 
batterono i re di Chanaan in 
Thanach predo le acque di 
Mageddó ; ma non riportaron 
nulla di preda . 

so. Dal Cielo fu fatta guer- 
ra contra di loro : le {Ielle 
fiandofi nelle loro ordinanze , 
c nel corfo loro combatterono 
eontra Sifara . 

21. Il torrente di Cifon 
ftrafcinò via i loro cadaveri , 
il torrente di Cadumin, il 


18. Zabul/m vero, & Neph- 
thalì obtulcrunt animar Juas 
morti in regione Merome . 

ip. Venerunt reges , O pu- 
gnaverunt : pugnavirunt reget 
Chanaan in Thanach juxta 
aquas Magtddo j & tamen 
nihil falere gradante* . 

20. De itelo dimicatum ejl 
contra eos : fieli* manente s in 
ordine , &■ curfu fuo adver- 
fut Sifaram pugnaverune . 

il. Torrens Cifon traxit 
cadavera e tram , torrens C a- 
dumim , torrens Cifon : con - 


tribh ; ma gli Aferiti anch’ effi erano occupati a far merca- 
tanrìa , e fi (lavano attorno a’ lidi del Mediterraneo , o 
ne’ porti . 

Verf. 18. e Ip. Nel paefe di Merome . ee. Quello luogo 
doveva edere appiè del Thabor , o in poca didanza . Alcuni 
credono , che mentre Barac co’ dieci mila uomini affaltò Si- 
fara : Zàbulon , e Nephthali aflalirono a Thanach , ed a 
IVIageddo i re Chananei . Nel verfetto 8. fi mettono qua- 
ranta mila foldati d’ Ifraele . Thanach , e Mageddo eran die- 
ci , o dodici miglia lontane dal Thabor » 

Non riportaron nulla di preda . L’Ebreo Non portaron via 
nè pur un pezzetto tT argento ; non erano allora monete 
coniate . 

Verf. 20. Le fielle fiandofi nelle loro ordinanze , ec. De- 
bora figura , che le delle come un efercito di bella ordinan- 
za , ed’ infinita forza , combatterono contra Sifara , lancian- 
do contra di lui grandine, bufera, tuoni, fulmini , ec. Giu- 
feppe ( Antiq. hb. 5. 6. ) racconta , che tutte quede cofe 
furono mandate da Dio in ajuto del fuo popolo contra Sifara . 

Verf. 21 11 torrente di Cadumim . Vuoili, che il Cifon 
aveffe due rami , e che 1 ’ uno di quedi rami fia detto Ca- 
dumim , perchè fcorrendo verfo 1’ oriente andava a gettarfi 
nel mare di Tiberiade : quello , eh’ è certo fi è , che Ca- 
dumim è lo ftedò fiume , o torrente , che U Cifon . 
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torrente di Cifoli : calpefta , 
anima mia, quei campioni . 

zi. I zoccoli de’ cavalli 
li fono fpezzati , itnpetuofa- 
mente fuggendo , e rovinando 
pe’ precipizi i più valorofi 
rumici . 

2$. Maledire la terra di 
Meroz , dille l’ Angelo del Si- 
gnore : Maledite i fuoì abita- 
tori ; perocché non fon venu- 
ti in ajuro del Signore , in 
ajuto de’ fuoi guerrieri . 

14. Benedetta tra le donne 
fia J ahel , moglie di Haber 
Cineo , fia ella benedetta nel- 
la fua tenda , 

2y. A lui , che domanda- 
va dell’acqua, diede del lat- 
te , ed in un vafo da prìnci- 
pe gli offerfe del burro . 
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calca , anima mea , robajlot . 

22. Ungula equorum teci- 
derunt , fugientibus impttu , 
& per praceps ruentibui for- 
tijfimis bojlium . 

2J. Malediche terra Me- 
re Z, digit Ange/ut Domini ; 
Malediche habhatonbus ejur, 
quia non venerane ad auxi- 
lium Domini , in adjutorium 
fort iffintorum ejm . 

24. Benediciti inter malie - 
rei Jabel , uxor Haber C inai, 
CSr benedicatur in l ab et naca- 
la fuo . 

25. Aquam petenti lue de- 
di t , & in pigiala principum 
ebtulit butyrum . 


Calpefta , anima mia , «■. Parta a pii franco fopra 
corpi morti de’ guerrieri di Sifara . 

Verf. 22. 1 zoccholi de'' cavalli > ec. Gli antichi non 
ferravano, almeno comunemente, i cavalli ; quindi fi fa luogo 
a quefta poetica efagerazione di Debora , la quale dice , che 
nella rovinofa fuga de’ nìmieì fi fpezaavano 1 zoccoli a’ ca- 
valli fpinti a correre per luoghi afpri , e non battuti . 

Verf. 2$. Maledite la terra di Meroz 5 re. Non fisa, do- 
ve forte queflo luogo di Meroz . Sembra però , che Meroz 
porta elTere lo ftefib , che Merom , lago vicino a Dothaim, 
e dodici miglia dirtanre da Sebafte . L’ Angelo del Signore 
ordina, che fieno maledetti gl’ Ifraeliti abitanti attorno a 
quel lago ; perché in tali II rettezze non porfero ajuro a’ lo- 
ro fratelli , e forfè fe la ìntefero fegretamente col nimico . 

Verf. 24. Sia ella benedetta nella Jua tenda , Dove efe- 
guì la grande opera , che fi deferìve in appreflo . Infieme 
ancora fi accenna il carattere della virtuofa donna di fiarfe- 
ne nella propria cafa . Vedi quel , che fi è detto , ad T/'t.i.y. 

Verf. 2j. Ed in un vafo da principe gli offerfe del bur- 
ro . La voce Ebrea tradotta nella nofira Volgata per vafo 
da principe , propriamente , e Elettamente fignifica vafo 

M a 
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ió. Prefe il chiodo colla 
finiflra , e colla delira il mar- 
tello da fabbro , e (celio il 
luogo della tefia per la ferita , 
diede a Sifara il colpo , tra- 
panandogli con gran forza la 
tempia . 

27. Precipita tra i piedi di 
lei , vien meno , e fi muore, 
rivoltandofi dinanzi a lei ; e 
giace efanime l’ infelice . 

28. Ma la madre di lui 
traguardando dalla fineftra fola- 
mava, e dalla fila ftanza di- 
cea : Come mal rarda a giun- 
gere il fuo cocchio ? come 
mai fon lenti i piedi de’fuoi 
quattro cavalli ? 

29. Ma una delle mogli 
di lui più faggia delle altre 
cosi rilpofe alla fuocera : 

30. Forfè adefio fcomparrì- 
fct egli le fpoglie , ed à par- 
te per lui fi mette la più 
bella tra le donne : velli di 
diverfi colori fono dare a Si- 
fara per fua preda, ed orna- 
menti diverfi da metterli al 
collo » 


2 6. Siniflram manurto mi- 
fit ad c/avum , & dexteram 
ad fabrorum malleos , percttf- 
fitqtte Sifaram qurrens in ca- 
pite vulneri locum , & tem- 
pus valide perforane . 

27. lnter pedes ejus ruit : 
defeiit , & mortuus efl : voi- 
vebatur ante pedes ejus , & 
jacebat ex ani mi s , & mi f era- 
bilie . 

28. Per feneflram refpicìens 4 
iti al ab at mater ejus : & de 
cctnaculo loquebatur : C ut mo- 
ratur regredì cursus ejus I 
quare tardaverunt pedes qua- 
dri garum Ulias ! 

29. Una fapientibr ceteris 
uxoribus ejus , hac j aerai ver- 
ha refpondit : 

30. Forfitan nane dividit 
fpolia , & palcberrima femi- 
narum e ligi tur ei 1 vefles di- 
verforum colorum Sifara tra- 
duntur in pradam , & fapel- 
lex varia ad ornanda colla 
congeritur » 


di terra da far le libagioni ne’ fagrifizj , ed è quello , che 
i Latini chiamavano Jìmpulum . 

Verf. 27. Precipita tra ’ piedi di tei , ec. Definizione , an- 
zi pittura viviflima de’ naturali movimenti d’ un uomo , e 
fopraltutto d’ un uomo forte , che perifee di morte incet- 
tata . 

Verf. 28. Traguardando dalla fineflra /clamava , e dalla 
fua flanza dicea , ec. Nell’ Ebreo , e ne’ LXX. fi vede , 
che la fineflra era chiufa da gelofia fecondo 1’ ufo orienta- 
le, particolarmente negli appartamenti delle donne . La 
bellezza di quelli tre verfetti 28. 29. 30. forpafla ogni elogio. 
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31. Pcrifcan così , oSìgno- 31. Sic pereant omnes ini-. 
re , tutt’ i tuoi nimici : m* mici tui , Domine : qui autem 
color che ri amano , fieno diligunt te , ficut fai in orti* 
ammantati di luce , come ri- fuo fpleadet , ita rutilent . 
fplende il fot nel fuo nafcere. 

32. Il paefe ebbe ripofo 31. Quievitque terra pi P 

per quarant’ anni . quadraginta annoi . 


CAPO VI. 

Trovando/i gP 1 frati iti opprefli da Madian , } deflinato Ge- 
deone a /occorrergli , ed egli dopo avere eretto un altare , 
ed offerto fagrifizio a Dio diflrugge P altare di Baal : è 
conceduto a lui un nuovo prodigio nel vello di lana . 


l.TVyrA i figliuoli d’ Ifrae- 

J-VX le fecero il male nel 
cofpetto del Signore , il qua- 
le li diede in potere de’ Ma- 
dianiti per fette anni , 

2. E furono grandemente 
veflTati da loro . E fi fecero 
delle caverne , e fpelonche 
ne’ monti , e de’ luoghi affai 
forti per reGftere . 

3. E quando Ifraele avea 
feminato , veniva il Madia- 
nita , e 1 ’ Amalecita , e tut- 
te le altre nazioni dell’ oriente: 

4. E piantate vicino ad ef- 
fi le tende , guadavano il tut- 
to in erba fino all’ ingrefTo 
di Gaza : e non lafciavan co- 


I. T^Ecerunt autem filii If- 

f rati malum in confpe - 
Su Domini : qui tradidit il- 
io r in mani 1 Madian feptem 
annis , 

a. Et opprefli fune valde 
ab eis . Feceruntque {ibi an- 
tro & fpeluncas in montibus f 
& munitìffma ad repugnan- 
dum loca . 

3. Cumque feviffet Ifrael , 
afcendebat Madian , & Ama- 
le c , ceterique orientalium na - 
tionum : 

4. Et apud tot figentes tei*, 
torio , ficut erant in berbis , 
cunSa vajìabant ufque ad tn- 
troitum Gaza : nibilque 0- 


ANNOTAZIONI. 

Verf. X. Lì diede in potere di Madian . Vedi Exod. 2.15., 
Jofi 13. 21., Num. 35. 17., 31.8. ia. 

Verf. 3. È tutte le altre nazioni dP oriente . Ir.tendonfì 
probabilmente i popoli dell’ Arabia deferta ; i Moabiti, Am. 
moniti , Idumei , Cedareai , ec. 
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fa veruna ad Ifraele da foflen- 
tare la vita , non pecore , non 
buoi , non afini . 

5. Imperocché venivano con 
tutt’ i loro greggi , e colle 
loto tende , ed a guifa di lo- 
culle inondavano la terra col- 
la immenfa moltitudine di uo- 
mini , c di cammelli , e do- 
* vunque ftendeanfi le loro ma- 
ni , portavan defolazione . 

6. Ed Ifraele fu ridotto in 
gran miferia dalla prefenza 
de’ Madianiti . 

7. Ed alzb le grida al Si- 
gnore , domandando foccorfo 
contra de’ Madianiti . 

8. Ed il Signore mandò ad 
effi un uomo profeta , il qua- 
le così parlò : Quelle cofe di- 
ce il Signore Dio d’ Ifraele : 
Io vi feci ufcir dell’ Egitto, 
e vi traili dalla cala di fer- 
vitù , 

9. E vi liberai dalle mani 
degli Egiziani , e di tutt’ i 
nimici volìri , che vi dazia- 
vano : e li difcacciai alla vo- 
fìra venuta , e diedi a voi le 
loro terre . 

10. E dilli : Io il Signore 
Dio volìro : Non temete gli 
dei degli Amórrhei , nella ter- 
ra de’ quali abitate : e non 
avete voluto afcolrar la mia 
voce . 


mnino ad vitata pettinerà re- 
I inqueir ani in I fraet , non over, 
non boves , non a fmos . 

5. lpfi enim O - univerfi gre- 

f et eorum veniebant curri ta- 
ernaculis /uh, & inftar lo- 
cuflarum univerfa complebant , 
innumera multitudo hominum , 
& camelorum , quidquid te- 
tigerant devaflames . 

6 . Humiliatufque ejì lfrael 
vai de in canfpe&u Madian . 

7. Et tì amavi t ad Domi- 
num , poflulans auxilium con- 
tra Madianitat , 

8. Qui mifit ad eoi vhum ' 
prophetam , Q 1 locutus eft : 
H<ec dicit Dominai Deus If- 
rael : Ego voi feci contende- 
re de JEgypto , & eduxi voi 
de domo fervitutis , 

9. Et liberavi de mante 
Mgyptiorum , & omnium ini- 
micorum , qui affligebant voi: 
ejecique eos ad introitimi ve- 
flrum , & tradidi vobis ter- 
Tarn eorum . 

1 0. Et dixì : Ego Domi- 
nui Deus vefter : Ne timeatis 
deoi Amorrbaorum , in quo- 
rum terra habitatis : & ria- 
lto flit audire vocem meam . 


Verf. 8. Mandi ad effi un uomo profeta. Non fi ha nul- 
la di certo riguardo a quell’ uomo dotato di fpirito profe- 
tico , e mandato da Dio a preparare gli animi del popolo 
prima di mandare l’ Angelo a Gedeone ad ordinargli di far 
vendetta de’ Madianiti. Il Profeta doveva eccitare il po- 

S >lo a penitenza , come fece , rammentando i benefizi di 
io , e la mala corrifpondenza degli Ebrei . 
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11. Indi venne 1 * Angelo 
del Signore , e fi aflìfe folto 
una quercia , eh’ era in Ephra, 
ed apparteneva a Gioas capo 
della famiglia di Ezri , e men- 
tre Gedeone fuo figliuolo bat- 
teva, e nettava il grano in 
una cantina per fuggire, e 
nafconderfi da’ Madianiti , 

12. Apparve a lui l’An- 
gelo del Signore , e ditte : Il 
Signore i con te , o il più 
forte di tutti gli uomini . 

i$. E Gedeone gli ditte : 
Di grazia , fignor mio , fe ì 
con noi i) Signore , donde av- 
vien egli , che fiamo firetti 
da tutti quelli mali ? Dove 
fono i miracoli di lui raccon- 
tatici da’ padri noflri , i qua- 
li diceano : Dall’ Egitto ci 
tratte il Signore? Ma adetto 
il Signore ci ha abbandonati, 
e ci ha dati in potere de’ Ma- 
dianiti . 

14. Allora il Signore lo 
mirò , e ditte : Va con que- 
lla tua fortezza, e libererai 
Ifraele dal potere di Madian: 
lappi , che fon io , che ti 
mando . 


II. Venit auttm Angelus 
Domini , & fedii fub quercu, 
qua eroi in Ephra , & per - 
tìnebat ad Joas patrtm fami - 
li* Exri : cumque Gedeon fi- 
li us tjui eternerei , atque pur - 
garet frumenta in toro alari , 
ut fugertt Madian , 

1*. Appara il ti Angelus 
Domini , & ait r Dominai 
tteum , virorum fortijfime. 

13. Diti eque ti Gedeon : 
Obfeero , mi domine , fi Do- 
minai nobifeum eft , cur ap - 
prehenderunt noi h*e omnia ? 
ubi funi mirabilia ejut , qu<e 
narraverunt potrei noftri , at- 
que dixerunt : De yEgypto 
eduxit noi Dominai ì Nano 
auttm derei iquit noi Dominai, 
& tradidit in menu Madian, 


14. Refpethque ad eum 
Dominai , & ait : * Vade in 
bac fortitudine tua , & libe - 
rabii Ifrael de mona Madian : 
folto quod miferim te , 

* 1. Reg. 12. 11. 


Verf. ; I. Sotto una quercia , eh' era in Epbra , ed ap- 
parteneva , tc. Quella città di Ephra era della porzione del- 
la mezza tribù di Manatte nella terra di Chanaan. Gioas 

? idre di Gedeone era capo della famiglia di Ezri . Vedi 1. 
arai. 8. 18. 

Mentre Gedeone batteva , e nettava il grano in una can- 
tina . Non era quello il tempo da poter battere il grano 
nell’aia a villa di tutti, facendo paffare i buoi fopra i co- 
voni dirteli . Gedeone avea portato tutto quello , che ave a 
potuto legare, nel luogo, dove pigiavanfi le uve: ivi egli 
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15. Ma quegli rifpofe, e 
dille : Signor mio dimmi , ti 
prego, in qual modo libererò 
io I Traete ? tu vedi , come la 
mia famiglia è la infima di 
Manade , ed io fono il mini- 
mo della cafa del padre mio. 

16. Ed il Signore gli dif- 
fe : Io farò con te , ed ab- 
batterai i Madianiti , quafi 
folTero un fol uomo . 

17. Ed egli : Se ho trova- 
ta grazia dinanzi a te , dam- 
mi , diffe , un fegno , che fei 
tu quegli, che meco parli : 

18. E non andartene di 
qua , fino a tanto eh’ io tor- 
ni a te , e porti un fagrifmo, 
e te l’ offenlea . E quegli ri- 
fpofe : Io afpetto il tuo ri- 
torno . 

ip. Gedeone adunque andò 
a fua cafa , e code un capret- 


15. Qui refpondens ah Z 
Obfecro , mi domine , in quo 
liberabo Ifrael ? ecce familia 
me a infima efl in Manaffe , 
(Se ego minimus in domo pu- 
trii mei . 

16. Dixitque ti Dominui : 
Ego ero tecum , & percuties 
Madian quafi unum virum • 

17. Et ìlle : Si inveni , in- 
quit , eratiam coram te , da 
mihi fignum , quod tu fu , 
qui loqutris ad me : 

18. Nec recedas bine , da- 
nte revertar ad te , por t ari: 
facrifieium , & offerens tibi . 
Qui re/pondit : Ego praflola- 
bar advemum tuum . 

ìp. lngreffus efl itaqueGe - 
deon , & coxit haedum , & 


battea col coreggiato il fuo grano per andar poi a nafeoa- 
derlo , affinché non potelTer togliendo i Madianiti . 

Verf. 18. E porti un fagrifizio , e te /’ offerì fca . La vo- 
ce Ebrea minchà può ottimamente tradurli un regalo , un 
dono , come in altri luoghi della Scrittura ( fup. cap. 3. 1 5. ) , 
e quello è quello , eh’ ella lignifica in quello luogo . La 
Volgata ha tradotto facrifizio , non tanto perché tale è 1 * or- 
dinario, e comune lignificato di quella parola, quanto per- 
chè 1 * Angelo convertì di poi in fagrifizio il regalo offerto 
a lui da Gedeone. Del rimanente nè Gedeone era facerdo- 
te , nè quello era luogo da fagrifizio , nè egli avrebbe por- 
tate le carni cotte del capretto, fie quello avede dovuto fa- 
grificarfi , ma lo avrebbe menato vivo . E' ancora manife- 
fto , che Gedeone non riconobbe l’Angelo , ma lo prefe per 
un Profeta mandato dal Signore : volle egli adunque dargli 
da mangiare . 

Verf. ìp. Per una mi fura di farina. Per un Epha . No- 
tifi la liberalità di Gedeone : egli code pel fuo olpite tanto 
pane , quanto potea badare per dieci perfone ; perocché un 
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to , e pane azzimo per una 
mifura di farina : e mife le 
carni in un canedro , ed il 
brodo delle carni in una pen- 
tola , e portò ogni cofa lot- 
to la quercia, ed a lui l’of- 
ferie . 

io. Difle a lui 1 ’ Angelo 
del Signore : Prendi le carni, 
ed i pani azzimi , e mettili 
fopra quella pietra , e verfa 
fopra di eflà il brodo . E lat- 
to eh’ egli ebbe cosi , 

21. Stefe l’Angelo del Si- 
gnore la punta del ballone , 
che aveva in mano , e toccò 
le carni , ed i pani azzimi , 
ed ulti della pietra una fiam- 
ma , la quale divorò le car- 
ni , ed i pani azzimi ; e 1’ 
Angelo del Signore fparì da’ 
fuoi occhi . 

la. E Gedeone veggendo , 
che quegli era un Angelo del 
Signore , difle : Ahi , mio Si- 
gnore Dio, io ho veduto un 
Angelo del Signore fàccia a 
faccia . 
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de far in* modio azymes pa- 
net: carnefque ponens in co* 
nijiro , & jus camium mir- 
tini in ollam , tulit omnia 
fub quereu , & obtulit ti . 

20. Cui dixit Angelus Do- 
mini : Tolte carnee , O azy- 
mos panes , O pone fupra jtt- 
tram illam , Ó* jus defuper 
funde . Cumque fecìffet ita , 

21. Extendit Angelus Do- 
mini fummhatem virga , quarto 
tenebat in manu , Cr tetigit 
carnet , & panes azymos , 
afcenditque ignis de pttra , Cr 
carnet , azymofque panes con- 
fumfit : Angelus autem Do- 
mini evanuit ex oculis ejus « 

22. Videnfque Gedeon , quod 
ejfet Angelus Domini, ait l 
Meu , mi Domine Deus : quia 
vidi Angtlum Domini faeit 
ad faciem . 


Gomor di farina bada per una perfona , e l’Epha contiene 
dieci Gomor . Voleva egli probabilmente , che l’ ofpite non 
folo mangiaflé del fuo pane , ma ne prendefle feco pel Tuo 
viaggio . Generalmente fi offerva, che gli antichi onoravano 
i foredieri non con ifquifirezza , nfc con varietà di vivande , 
ma colla quantità grande di quello , che mettean loro davanti . 

Verf. 21. Ufcì della pietra una fiamma, tc . L’ Angelo 
così dà a Gedeone il fegno , eh’ egli avea domandato , col 
qual fegno gli fece vedere com’egli era un Angelo del Si- 
gnore , che non avea bifogno di cibo umano , ma a Dio 
offeriva in fagrifizio le cofe portategli da Gedeone , confu- 
mandole col fuoco . L’ Angelo adunque fece qui le parti di 
facerdote , Gedeone quelle di miniflro . 

Verf. 22. Ahi , mio Signore Dio , io ho veduto tc. Vedefi 
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23. Ed il Signore gli di fi- 
fe : Pace con te : non teme* 
re , tu non morrai . 

24. Gedeone adunque edi- 
ficò in quel luogo un altare 
al Signore , e chiamollo la 
pace del Signore , come fi 
chiama fin al dì d' oggi . Ed 
elTendo egli tutt’ ora in E- 

f »hra , la quale appartiene al- 
a famiglia di Ezri , 

25. In quella notte dite- 
gli il Signore . Prendi il to- 
ro del padre £io , e l’altro 
toro di fette anni , e va a 
diffruggere l’ altare di Baal , 
eh’ è del padre tuo , e taglia 
il bofehetto , eh’ è intorno 
all’ altare : 

2 ó. Ed edificherai un alta- 
re al Signore Dio tuo fu la 
cima della pietra , fopra la 
quale ponefti già il làgrifizio : 
e prenderai 1’ altro toro , e 
P offerirai in olocauffo fopra 
una mafia di legne del bo- 
fehetto tagliato. 


2$. Dixitque ei Dominut : 
Pax tecum : ne timeas , non 
morieris , 

24. jEdificavit ergo ibi Gt- 
dean altare Domino , vocavit- 
que illud Domini pax , tifane 
in prafentem diem . Cumque 
ad bue effe t in Epbra , qua 
ejì f amili* Ezri , 

25. NoBe illa dixit Domi- 
nus ad tum : Tolte taurum 
patris tui , & alterum tau- 
rum annorum feplem , dejìruef- 
que aram Baal , qua ejì pa- 
tris tui : & nemus , quod cir- 
ca aram ejì , fuccide : 

2 6. Et adificabis altare Do- 
mino Deo tuo in fummitate 
petra bufai , fuper quam an- 
te facrificium pafuijii : tollef- 
que taurum fecundum , Cb* of- 
ferte bolocaujìum fuper Jìruem 
lignorum , qua de nemore fuc - 
cideris . 


anche da altri luoghi della Scrittura la opinione, che fi avea 
comunemente , che un uomo non potette vedere uno fpirito 
celefte fenza morirne : fentimento , che trovafi ripetuto dagli 
fcrittori gentili • 

Verf. 2?. Ed il Signore gli diffe . Probabilmente ciò fu 
la notte leguente , allorché gli apparve ■ 

Verf. 24. Edifici) in quel luogo un altare , ec. Quello al- * 
tare egli lo erette per ordine del Signore , verf. 2 6. ; onde 
fi ha qui un aitare fuori del tabernacolo , ma voluto da 
Dio , come in altri luoghi . , 

Verf. 25. Prendi il toro del padre tuo , e P altro toro di 
fette anni. Quantunque nel verferto 26. non fi parli fe non 
del toro di fette anni , che doveva offerirli in olocaullo , 
con tutto ciò parmi non fia da dubitare ; che anche il pri- 
mo toro fu offerto in fagrifizio pacifico . 


Digitized by Google 




C A 

27. Prefe adunque Gedeo- 
ne dieci de’ Tuoi fervi ; e fe- 
ce quanto avevagli ordinato 
il Signore . Ma avendo pau- 
ra delia famiglia del padre 
fuo, e degli uomini di quel- 
la città , non volle ciò fare 
di giorno , ma efeguì ogni 
cofa la notte . 

28. E gli uomini della cit- 
tà levatili la mattina , vider 
diflrutto l’ altare di Baal , ed 
il bofchetto atterrato, e l’ altro 
toro pollo fopra l’ altare , eh’ 
era flato eretto di nuovo . 

29. E dittero tra di loro : 
Chi ha fatta tal cofa ? E fat- 
ta diligente ricerca dell’ auto- 
re di tal latto , fu detto lo- 
ro : Gedeone figliuolo di Gioas 
ha fatte tutte quelle cofe . 

30. E dittero a Gioas : 
Conduci qua fuora il tuo fi- 
gliuolo , affinché fia metto a 
morte ; perché ha diflrutto 
P altare di Baal , ed ha ta- 
gliato il bofebetro , 

3 1 - Ma quegli rlfpofe lo- 
ro : Vi aflumete voi forfè d} 
far le vendette di Baal , e di 
combatter per lui ? Chiunque 
V nemico di lui , muoja pri- 
ma che venga il di di do- 
mane : fe egli é Dio fi ven- 
dichi di colui , che ha diflrut- 
to il fuo altare , 
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27. Affamiti ergo Gedeon 
decer n virit de feruti futi , 
fecit , ficut praceperat et Do- 
miniti . Timens autem domain 
patrie fui , ©■ bomines illius 
civitatii , per diem noluit id 
facete , fed omnia notte com- 
plevit , 

28. Cumque funeri Jfertt vi- 
ri oppidi ejus mane , vider unt 
dejlruShim arem Baal , Itt cum- 
que fuccifum , & taurum al- 
terano impofitum fuper altare •, 
quod fune adificatum erat . 

29. Dixeruntque ad invi- 
cem : Quii hoc fecit } Cum- 
que perquirerent auBorem fa- 
tti , dittum eft : Gedeon fi- 
liti 1 Joat fecit bue omnia . 

30. Et dixerunt ad Joai : 
Produc filium tuum bue , ut 
moriatur ; quia defiruxit arata 
Baal , & fuccidit nemui . 


Jt. Quibui ilio refpondit ; 
Numquid ultore 1 tflit Baal , 
ut pugnetìi prò eo ? Qui ad- 
virjariui eft ejus , moriatur , 
antequam lux craftina veniali 
fi Deui eft , vindicet je de re, 
qui fujfodit aram tjui . 


Vtrf. je. Conduci qua fuora il tuo figliuolo , ec. Se tu 
non vuoi punire il tuo figliuolo , com’ egli merita , rimet- 
tilo nelle noflre mani . Il padre di famiglia avea pieno di- 
ritto fopra de’ fuoi figliuoli . 

Verf. 31. Vi affumete vói forfè di far le vendette di Baal ? 
Gioas elude la domanda de’ cittadini di Ephra : egli non 
confetta , che il figliuolo abbia diflrutto l’ altare di Baal , ma 


GIU 

Da quel dì in poi Ge- 
deone fu chiamato Jerobaal. 
per aver detto Gioas : Si 
vendichi Baa! di colui , che 
ha difìrutto il fuo altare . 

33. Si raunarono adunque 
tutt' i Madianiti , e gli Ama- 
Jeciti , ed i popoli d’ oriente , 
e paflato il Giordano pofero 
il campo nella valle di Jezrael. 

34. Ma lo Spirito di Dio 
invertì Gedeone , il quale fo- 
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32. Jè.X ilio die vocatus eji 
Gedeon Jerobaal , ee quod di- 
xiffet Joas : Ulcijcatur ft de, 
eo Baal , qui fujjodit arar n 
ejus . 

33. I gii ut orniti s Madian , 
& Amalec , CÌ>* orientale s po- 
puli congregati funt fimul : 
& tranfeuntet Jordanem en- 
fiarne tati funt in valle Jez- 
rael . 

34. Spiritus autem Domini 
induit Gedeon , qui clangens 


1 


dice , che chiunque Ha colui , che ha fatta tal cofa , egti 
acconfente , che fia meflò a morte ; ma da chi , die’ egli ? 
volete voi forfè fare da avvocati di Baal , e prender la pugna 
per lui ? Se egli è Dio , faprà ben vendicarli fenza di voi . 
L’argomento non era affai forte, fe non nella fuppolizione , 
che gli adoratori di Baal averterò férma opinione , che que- 
llo loro Dio non lafciafle mai di vendicare immediatamente 
le offefe fattegli . II vero , il folo Dio non punifee Tempre 
in quella vita le colpe degl; uomini , sì perchè vuole , che 
ternani! i gartighi della vita futura , e sì perchè ha ordinati 
a tal fine i principi , ed i magiftrati , i quali , come dice 
1 ’ Apoftolo , non fenza ragione portano la Jpada , Rom. 13. 
4. Gioas adorava Baal , come gli altri cittadini di Ephra , 
anzi fuo era l’altare di Baal , verf. 25.; ma Gedeone do- 
veva avergli raccontati gli ordini del Signore , e lo aveva 
illuminato , e convertito . 

Verf. 32. Jerobaal . Come chi dicefTe : litighi Baal con 
chi lo ha ojfefo , ovvero : colui , che litiga con Baal : fem- 
bra , che quello nome gli forte dato dal padre . In esecra- 
zione del nome di Baal fu cangiato quello nome in quello 
di Jerubefet, 2. Reg. il. 21., mettendo Befet , che lignifica 
confufione , vitupero , in luogo di Baal : ed in Ofea io. 14. 
Gedeone è detto Arbel . 

Verf. 33. Nella valle di Jezrael . Quella è la valle di 
Jezrael nelja tribù di Manaflè , o d’ IrtTachar , farnofa per la 
fua quali incredibile fertilità . Ella non era lungi da Ephra 
patria di Gedeone . 

Verf, 34. Convocò la famiglia di Abiezer . Ephra appar- 
teneva a’ discendenti di Abiezer , de’ quali era Gedeone : egli 
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handò là tromba convocò la 
famiglia di Abiezer , perchè 
andafle con lui » 

35. E fpedì avvili a tutto 
Manalfe , il quale anch’ e(To 

10 feguitò i ed altri iiunzj ad 
Afer , ed a Zàbulon , ed a 
Nephthàli , i quali andarono 
incontro a lui . 

36. E Gedeone dille a Dio : 
Se tu fei per falvare Ifraele 
per mezzo mio , come hai 
detto , 

37. Io metterò quello vel- 
lo di lana nell’aia : fe fui 
vello farà la rugiada , e tutto 

11 terreno afciutto , io inten- 
derò , che per mezzo di me 
libererai Ifraele , conforme 
hai detto . 


I». VI. i8p 

buccina convocavit domum A- 
btezer , ut fequerctur fe . 

j<j. Mifitqu e nuncios in uni * 
verfum Manaffen , qui & ipft 
fecatus tjì eam ‘ & alio t nun- 
cios in Afer , & Zàbulon , 
Ó* Nephthali , qui occurrerunt 
ti . 

3 6 . Dixìtque Cedeon ad 
Deum : Si falvum facis per 
manum tnearn lfrael , ficut 
locutus et , 

- 37. Ponam hoc vellus la- 
me in area : fi ros in fola 
veliere fuerit , & in omni 
terra ficcitas -j fciam , quod 
per manum me am , ficut lo- 
cutus es , liberabis lfrael . 


adunque convocò tutt’i fuoi parenti , ed è probabile , che 
avendo manifeftati i comandi del Signore , non folo i. citta- 
dini di Ephra , ma anche le vicine tribù lo aveano ricono- 
fciuto per giudice * mentre era da effe ubbidito . 

Veri. 37. lo metterò qaeflo vello di lana ec. Gedeone avea 
già cominciata 1 * imprela commeffa a lui dal Signore , avea 
diftrutto con evidente pericolo della vita 1 ’ altare di Baal , 
avea convocato il popolo , e folamente adeffo chiede a Dio 
quello fegno : ciò aà luogo di credere , che non per fe egli 
lo chiedeffe , ma per rianimare il coraggio del popolo , il 
quale avvilito nelle fue miferie , eh’ erano il frutto della fua 
infedeltà avea bifogno di qualche prodigio per matterfi di 
cuore a fecondarlo in una guerra molto pericolofa . Può an- 
che effere , che Dio Beffo moveffe 1 * animo di Gedeone a 
domandare a tal fine un fegno evidente di fua vocazione , 
mentre e Dio replìcatamente lo concedè di buon grado , ed 
in quello fegno medefimo racchiudevali una figura , ed una 
profezia ; imperocché i Padri , e tutta la Chiefa nel primo 
fegno chiello da Gedeone , viene a dire nel vello bagnato 
di rugiada ravvifano Crìfto eoncepuro nel feno di Maria : 
onde a ciò alludendo dille poi Davidde , che Crillo fareb* 
be difeefo come pioggia fui vello , t come rugiada , che cade 
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38. E così avvenne • Ed 
eflendofi egli aitato eh’ era 
ancor notte* ftrizzato il vel- 
lo , empì Un catino di ru- 
giada » 

39. E di nuovo difs’egli 
a Dio : Non fi accenda il tuo 
furore contra di me , fe io 
cerco ancor una prova chie- 
dendo un Tegno nel vello . Io 
prego che il folo vello fia 
afeiutto , e tutta la terra mol- 
le di rugiada* 

40. Ed il Signore fece quel- 
la notte com’egli avea do- 
mandato : ed il folo vello fu 
afeiutto , e la rugiada per 
tutto il terreno . 


38. FaBumque efl ita. Et de 
noBe con fur geni , expreffo vel- 
iere * concham rote implevit . 

39. Dixitque tur fui ad De- 
um : Ne irafeatur furor tuus 
contra me , fi adbuc fernet tcn- 
tavero, fignum quxrcns in vel- 
iere . Oro ut Jotum vetlus fic- 
cum fit , ©" omnis terra rare 
madens . 

40. Fecitque Deut noBe ìl- 
ia ut poflulaverat : C 5 * fuit 
ficcitai in folo veliere , & rat 
in omni terra » 


a filile fopra la terra , Pf. 71. < 5 . , e S. Girolamo dice, che i 
pallori avvifati dall’ Angelo trovarono P Agnello di Dio , 
Agnello di puro , e mondi filmo vello , il quale in mezzo alla 
univerfale aridità della terra era bagnato di celefte rugiada . 
Epitaph. Paullx . 

Notifi ancora , come nel primo di quelli due fegni Ge- 
deone intefe di chiedere la rugiada, cioè la grazia, e l’ajuto 
celclìe per fe medelimo ; nel fecondo domandò la llelfa gra- 
tta per tutto il popolo. 


V 


l 
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CAPO VII. 

Fatta prova alle acque di quelli , che dovevano andare alt 
la guerra , Gedeone udito il fogno di uno de' faldati Ma- 
dianiti , gli affali Jet armato di trombe , di pentole , e di 
lucerne j e li vince to' loro principi Oreb , c Zeb , 


i./'*\Uindi jerobaal , o fia 
Gedeone , levatofi di 
notte tempo fe n’ andò infie- 
me con rutto ii popolo alla 
fontana detta Harad : ed il 
campo de’ Madianiti era nel- 
la valle vedo la parte fetten- 
trionale d’ un alto colle . 

z. Ivi il Signore dille a Ge- 
deone : Una gran turba di 
gente è con te , e Madian 
non farà dato nelle inani di 
lei , affinchè Iliade non fi 
glorifichi contra di me , e di- 
ca : Colle mie forze mi fon 
liberato > 

$. Parla al popolo , ed a 
Pentita di tutti intima : Chi 
è paurofo , e timido fe ne 
vada . E fi ritiraron dai mon- 


I. "I Gitur Jerobaal , qui & 

JL Gedton , de notte con- 
furgent , & omnit populus 
cum eo y Venie ad fontem , 
qui vbcatur Haràd : erant au- 
tem cafra Madian in valle 
ad feptentrionalem piagarti 
collii excel/i . 

i. Dixitque Dominai ad 
Gedeott : MultUt tecum efi po- 
pulus , nec tradetur Madian 
in ntanus ejus , ne glorietur 
contra me Ifrael , Cr dicat : 
Meis viri bus liberata: fum . 

j. Loq uere ad populum y 
& cunEtis audientìbus predi- 
ca : * Qui formidolofus , & 
timidus ejl , revertatur . Re- 


AHNQTaZIONI. 

Verf. i. Alla fontana detta Harad . Viene a dire del ti- 
more : e quello nome può eflerle fiato dato a cagione dello 
fpa vento , che invafe in quel luogo i Madianiti , come vedremo. 

Verfo la parte fettentrionaie d' un alto Colle . Intendefi 
il monte Gelboe : perocché la valle di Jezrael avea da mez- 
zodì il Gelboe, da fettentriorte PHernion. 

Verf. $. Si ritirarono dal monte di Gatadd . Bifogna di 
neceffità riconofcere un altro monte di Galaad divedo da 
quello, ch’è di là dal Giordano. Riguardo a quefia intima- 
zione fatta d’ ordine di Dio , vedi Deut. zo. 8. 
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te di Galaad , e tornarono a cefferuntque de mente Galaad , 
eafa ventidue mila uomini & reverfi funi de p apulo vi - 
del popolo , e rimafero fol ginti duo milita virorum , & 
dieci mila. tantum decem milita reman - 

ferunt . 

* Deut. io. 8. 
i. Mach. j. 76. 

4. Ed il Signore difle a 4. Dixitque Dominai ad 
Gedeone : Troppa gente hai Gedeon : Adbuc populus mal - 
ancora con te ; conducigli tus ejl ; due eot ad aquas , 
all’ acqua , ed ivi io farò fag- & ibi probabo illoi : & de 
gio di loro : e chi io ti dirò , quo dixer » tibi , ut tecum va - 
che venga teco , venga : e dat , ipfe pergat : quem ire 
quegli , a cui vieterò d’ anda- prohibuero , revertatur . 

re , fe ne vada . 

5. E giunto che fu il po- 5- Cumque defeendiffet po- 
polo alle acque , dille il Si- pulus ad aquas , dixit Domi- 
gnore a Gedeone : Quelli , nus ad Gedeon : Qui lingua 
che avran leccate le acque lambuerint aquas , Jicut falene 
colla lingua , come foglion canti lambere , [eparabis eoi 
leccarle i cani , li metterai feorjum : qui autem curvatis 
In difparte : quelli , che avran genibus biberint , in altera 
piegate le ginocchia per bere , parte erunt . 

uarauno da un altro lato . 

6. Il numero adunque di 6. Fuit itaque numeriti to- 
adoro , i quali aveano lec- rum , qui manu ad os proji- 
cata P acqua , portandola col- dente lambuerant aquas , t sc- 
ia. mano alla bocca, fu di tre- centi viri : omnis autem reti- 
cento uomini : e tutto il re- qua multitudo ftexo fieplite bi- 
fto della moltitudine avea pie- berat . 

cato il ginocchio per bere . 

* 7. Ed 7. te 


Verf. 5. Quelli, che avran leccate le acque colla lingua. 
Molti Mfs. aella Volgata portano cotta lingua , e colla ma- 
no . Dio adunque vuole , cne Gedeone ritenga feco folanten- 
te quegli , i quali feft/a piegar le ginocchia prefa P acqua 
colla mano fe l’ accolteraaao alla bocca per rinfrefearfi . Que- 
lli , che quafi di corfa , come fanno i cani , prenderanno 
piccol riftoro alla lor fete , quelli come piò temperanti , e 
pazienti negl’incomodi faranno glieletti a feguir Gedeone. 
Saranno rimandati quegli , i quali colle ginocchia per terra 
forbiranno avidamente P acqua , mollrando meno vigore di 
fpirito } e minor fortezza centra i patimenti . 
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' 7. Ed il' 'Signote 'dine a 7. Et nit -BOmhm ad Gt- 
Gedeone : QuefH trecentouó- deon In trrcintu vira , qui 
mini , i quali hanno leccata lambuerùnt atjuas ,*• hberaàa 
l'acqua, fon quelli , per mez- voi? & t rad am vtmanuttLt 
zo ae ’ quali io vi libererò, e Madian :■ ormiti a'utem reti. 
darò in tuo potere i Madia- <qua multando revertatut in 
niti : tutto il refto della mol- locum fuam . - i *: - j 
titudine fc rie ritorni indietro . " ' 1 

• ! 8. Prefi adunque de’ viveri 8. Sumtit ìtnqut pn nume* 
a proporzione del numero , e ro cibar Ut , & tubi i , ommm 
delle trombe , ordinò ( Gedeo- reliquam multitudinem ah tre , 
ne ) , che tutto il refto della pracfpit ad tabernacul* fua: ‘ 
moltitudine fe n’ andalfe alle & ipfe cum trecentfs virh 
fue tende : ed egli co’trecen- fe cett amini dedit . Caflra au- 
to uomini fi diibofe a com- tem Madian erant fùbter in 
battere . Or gli alloggiamenti valle . 

di Madian erano giù nella 

valle . . .-il- . 

9' La ftefta notte difle a p. Eadtm nafte dixit De- 
lui il Signore : Alzati , e ' minus ad eum : Sàrge , & 

fcendi agli alloggiamenti : pe- defcende in caftra : quia tra- 
rocchò io ho dati coloro in didi eoi in mani* tua s ? ‘ 
tuo potete: . 

10. Ma fe hai paura di an- io. Sin autem folut ire 

dar folo , venga teco Phara formidat , defcend.tt tecum 
tuo fervo . Phara puer tutti . 

1 1. E quando avrai fentito 11 .Et cum audìerh quid li- 
i loro difcorfi -, altora fi rin- quantur , tunc confort abuntur 
vigoriran le tue braccia , ed manut tute , & fecàrior ad 
andrai con maggior fidanza hojììum cajlra defcende!. De* 
agli alloggiamenti . Andò a- fcrndit ergo ipfe , O* Phara 
dunoue egli , e Phara fuo fer- puer e/ui fa pattern caflrorum, 
vo da quella parte degli al- ubi erant armatorum vigilile > 
loggiamenti , aov’ erano fen- 

tinelle armate . 

1*. Or i Madianiti, e gli 12. Madian atttrm , & A- 
Amaleciti , e tua’ i popoli di malte , &■ oranti orientala 
oriente s’ erano fdrajati nella populi fu/ì jacebant in valle t 
valle , come una turba di Io- ut tocuftarum multitudo : ca- 
culle .• i cammelli ancora era- meli quoque innumerabile! e- 
no innumerabili , come la re- rant , ficut arena , qua jaeet 
na del lido del mare . • in litore maris . 

ij. E nell’ accodarli che. ij. Cumque venijfct Ge- 
* ce Gedeone , uno di 'quelli deon , narrabat ali qui s fi. 

T.T. Tom. IT. . N 
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raccontava oa fogno al fuo mmum proximo fuo , & in 
vicino , c fpiegava in tal gui- hunc modum referebat , quod 
fa quello , che avea veduto : viderat : Vidi J omnium , O 

Ho veduto tal fogno , in cui videbatur mibi quafi fubcint- 
/ mi parea come un pane ,d’ -ricini pani: ex kardeo vaivi, 

orzo cotto fotto la cenere , & m taftra Modi un defcen- 

che rotolaffe , e cadefle negli dert : cumque perveniate ad 
alloggiamenti di Madian , ed tabemaculwn , percuffu iJiud, 
arrivato che fu al padiglione, atque fubvertit , & terre fun- 
-io percofle , e lo rovefciò, ditut coequavit, 

«d atterrollo da capo a piè . 

14. Rifpofegli l’altro, col 14. Refpondit it , cui lo- 
quale egli parlava : Quello quebatur : Non efl hoc aliud , 
.non altro lignifica , fe non nifi gladius Gedeonis fini Jo- 
la fpada di Gedeone figliuolo ss viri l [rat lite : tradidit 
di Gioas Ifraelita : perocché enim Dominus in manus ejut 
il Signore ha dato Madian , Madian , & omnia cafira e far. 
e tutto U campo in potere 

di lui. 

15. Udito ch’ebbe Gedeo- 15. Cumque audiffct Gedto* 
ne il fogno , e la interpreta- / omnium , & interpretationem 
zione, adorò ( il Signore ) , ejus , adoravit : & rtverfut 
f tornò agli alloggiamenti d’ efl ad cafira 1 frati , O" ait { 
Ifraele , e dilfe : Atzatevi , Sorgile , tradidit enim Domi- 
perchè il Signore ha dato in nut in manut nofirat cafira 
nollro potere il campo de’ Madian. 

Madianiti . 

tó. E divife i trecento uo- 16. Divifìtque trecentoi vi- 
mini in tre fchiere , e mife fot in tres parta , & dedit 
a ciafcuno in mano una trom- tubar in manibus eorum , ta- 
bi , ed una pentola vota, e genafque vacuai , ac lampa- 
nti mezzo «fella pentola un da in medio lagenarum . 

■ )ome : 

* t \ 

Verf. 14. Non altro fignifica , fe non la fpada di Gedeo- 
ne . Doveano già elTere noti nell’ efercito nemico i prepara- 
tivi di Gedeone . Egli , ed il fuo popolo erano quel pane 
non di grano , ma di orzo , e cotto fotto le ceneri , cui fi 
divoravano i Madianiti già da più anni . La v«xe Ebrea 
fignificante il pane , yiene da una radice , che vale far guer- 
ra ; donde quello Madianita tralTe l’ interpretazione del fogno . 

Verf. 16. Un lume . Qualche pezzo di legna untuofo ac- 
ctfo da un lato * e capace di confervar la fiamma , come 
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17. E difft loro : Quel , 
che vedrete fare a me , fatelo 
voi ; io entrerò da un lato 
degli alloggiamenti , ed imi* 
taremi in quel , eh’ Lo farò . 

18. Quand’ io fonerò la 
tromba , che ho in mano , voi 

E ure intorno al campo fonate 
1 volita , e gridate ad una 
voce : Al Signore , ed a Ge- 
deone . 

19. Ed entrò Gedeone, ed 
ì trecento uomini , eh’ eran 
con lui da una parte degli 
alloggiamenti al principiare 
della vigilia di mezza notte ; 
ed eflendofi fvegliare le fen- 
tinelle , cominciaron quegli a 
fonar le trombe , ed a battere 
tra di loro le penrole. 

ao. Ed e {fendo di vili intor- 
no «gli alloggiamenti , e fa- 
cendofi udire il fuono da tre 
parti , rotte eh’ ebbero le pen- 
tole , prefer colla finiftra i 
lumi , e tenendo nella delira 
le trombe , e fonandole gri- 
davano ì La fpada dei Signo- 
re, e di Gedeone, 

ai. Stando ciafcuno al fuo 
pollo intorno al campo nemi- 
co , Per le quali cofe rutto 
il campo fu pollo in confu- 
ftonc , e llridendo , ed urlan- 
do lì diedero alla fuga : 


17. Et dixit ad tot : Quod 
me facete videritit , hoc f aci* 
te: ingrediar pattern caflro - 
ree», O quod fecero f e fla- 
mini . 

18. Quando per /annerii, tu- 
ba in manu ruta , voi quoque 
per caftrorum tircuitam clan- 
gile C e conclamate : Domina, 
& Gedeoni . 

tq. Ingrtjfufque ejl Gedeon , 
& trecenti viri , qui erant 
cum eo , in pattern caflrorum, 
incipientibut vigiliti no flit 
media ; & cuflodtbus fufeita- 
tis , cctperunt buccina clange- 
re , & complodere in ter fe In- 
genui . 

10. Cumque per gyrutn ca- 
flrorum in tribut perfonarent 
ledi , & bydriat con f regi ffent, 
temutane finiflris menibui 
lumpadei , Or dextrii fonan- 
tei tubai , clamavrruatque : 
Gladiut Dammi , €> Gedeo- 
nii, 

*1. 5 iàiitet fìngali in loco 
fuo per circuitum caflrorum 
boflilium , Omnia itaque ca- 
flra turbata funt , <& vocife- 
rante 1 , ululanttfque / ugnanti 


di pino , di cipnlfo , ec. , la qual fiamma nafeondeafi den- 
tro le pentole, e rotte quelle i fotdati, prendendo tutti ad 
«A tempo in mano il tizio accefo , e fonando ratte te trom- 
be , venivano a tir figura di un grande efencrto particolare 
mente riguardo a gente fregiata repentinamente nel pi» 
buono del dotmire . ;n . .. ; V: ' • . 

N a 

1 
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22. Et nihilominui nrfifìe- 


l 9 6 .. . 

•. 22. E con tutto ciò i tre- 
cento continuavano a fonare 
le trombe . Ed il Signore fe- 
ce sì, che per tutto il cam- 

r fi fguainaron le fpade , e 
uccidean gli uni gli altri : 

15. E fuggirono fino a 
Bethfetta , e fino a’ confini 
di Abelmehula in Tebbath . 
Ma gli uomini d’ifraele della 
tribù di Nephthali , e di A- 
fer , e di tutto ManafTe , al- 
zate le grida infeguirono i 
Madianiti . 

24. E Gedeone fpeifì medi 
per tutta la montagna di 
Ephraim , che diceflero : An- 
date incontro a’ Madianiti , 
ed occupate le acque fino a 
Beth-bera , e lungo tutto il 
Giordano . E tutto Ephraim 
alzò le grida , ed occupò le 
acque , ed il Giordano fino a 
Beth-bera . 

25. Ed avendo prefi due 
Madianiti , Oreb , e Zeb , uc- 
cifero Oreb al maflò di Oreb , 
e Zeb allo flrertojo di Zeb . 
Ed infeguirono i Madianiti , 


bant trecenti viti buccini s per* 
fonante s. * Immifitque Domi- 
nuj gladtum in omnibus ca- 
firis , O" mutua [e cade trun-t 
cabant : 

* Pf. 81. io. 

1 Ì-Eugientes ufque ad Beli* 
fetta , & crepidinem Abetme- 
hula in Tebbath . Concla- 
mante; autem viri lfrael de» 
Nephthali , & Afer , 0- 

mni Man affé , perfequebantur 
Madian , 1 1 

- i • 

24. Mìfttque Gedeon nttn- 

dot in omnem monterà Ephra- 
im , diceni : Defctnditt in oc- 
curfam Madian , & occupate 
aquas ufque Beth-bera , atque- 
Jordanem. Clamavitque ornai s ' 

Ephraim ", & praaccupavit a* 
quas , atque Jordanem ufque 
Beth-bera. 1 

’ • . V„ . * 

25. * Apprebenfofque duos 
viros Madian , Oreb , & Zeb y 
inter feci e Oreb ■ in petra Oreb f 
Zeb vero in torculari Zeb a j 
Et perfecuti fune Madian , 


.. 1 . . .«ut ■ * • • 1 ■* o-’~r: . , 1 

: Verf. 2?. Ma gli uomini d' 1 f 'mele , ec. Forfè quei nove 
mila uomini rimandati indietro da Gedeone la fera prece- 
dente . 11 romore della fuga di un efercito così grande fi 
fparfe rodo per ogni parte , e gl’ Ifraeliti il levaron fu al 
danni del nemico . 

Verf. 24. Tino a Beth-bera . Quefta città détta anche 
Bet bah or a era di là dal Giordano. 9 » 1 

Verf. 25. Uecifero Oreb al maffo di Oreb , ec. Così la 
morte di quefti due principi di Madian diede il nome a 
quelli due. luoghi . Quelli , che gli uecifero erano della tri- 
bù di Ephraim, de’ quali fi parla in appreflo « ^ 

t 
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e pòrrarorr lé tette di Oreb , capita Or tè , & Zeli portan- 
e di Zeb a Gedeone di là dal tes ad .Gedeon tram Attenta 
Giordano . • • Jordanis . 

, * Pf. 81. 12. ■ 

Ifa. io. 2 6. 
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La tribù di Ephraim fa rifentimento centra dì Gedeone t 
. ■ perchè ■ crede fi deprezzata ; ed egli con buone parole P ac- 
quieta . Vince Zebee , e Salmana , e fiermina gli uomini 
di Soccotb , e di Phanuel ; e degli orecchini , e di altri 
r donativi del popolo ne fa un Ephod , che fu la rovina di 
> fua famiglia , e d' lfratle . Dopo aver governato quaranP 
• v anni , ed aver avuti dalle fue mogli fettunta figliuoli , 
• ed' uno , cioè Abimelec , da una concubina , egli fe ne 
muore , ed lfraele torna alP idolatria . 


x.A AA quelli di Ephraim 
* IVI dinero a lui : Ch’ i 
quello , che ti fei metto in 
tetta di fare non invitandoci , 
mentre andavi a combattere 
contra Madian ì Ed alterca- 
vano afpramente , e quali gli 
andavano alla vita. 


X. "T\lxeruntque ad eum vi- 
Ì-J ri Ephraim : Quid ejt 
hoc , qttod facete voluifli , ut 
nos non vocaret , cum ad pu- 
gnam pergeres contra Madian f 
J argante t fortittr, & prope 
viver inferente ) . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. t. Ma quelli di Ephraim di (fero a lui . Queftc que- 
rele degli Ephraimiti furono dopo che Gedeone tornò dall’ 
infeguire t nimici ; ma fon mette qui per P occafione di aver 
faccontata la loro prodezza nell* uccidere Oreb , e Zeb , e 
con quelli molti altri Madianiti . Gli Ephraimiti erano fu. 
perbi per la potenza della loro tribù ( Vedi lfar. 2. 13. ), 
e, per la prelazione data ad Ephraim da Giacobbe : parea 
loro di più , eh’ ettendo etti i più vicini , e si ttrettamente 
congiunti con quei di Manatte , Gedeone avrebbe dovuto 
chiedere foccorfo ad etti piuttofto , che a Zàbulon, ad Afer^ 
ed a Nephthali . Gedeone avrà avute le fue cagioni per fa. 
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... 2. Ed d rifpofV loro : Ma 
«he porca far io di eguale a 
quel , che voi avete tatto ? 
non vale egli pili un grappo- 
lo di Ephraim , che le ven- 
demmie di Abiezer ? 

- 1 ?. Il Signore ha dati a voi 
nelle mani i principi di Ma- 
dian , Oreb , e Zeb : che pò* 
tea far io di eguale a quel , 
che voi avete fatto ? E par- 
lato ch’egli ebbe iu tal gui- 
fa , fi calmò il loro fpirito , 
ch’era inviperito contra di lui . 

4. E Gedeone arri varo che 
fa al Giordano , lo pa&ò co’ 
trecento uomini , ch’eran con 
lui , » quali non potevano in- 
feguire i fuggitivi per la ftan- 
ehe/za . 

5. Ed egli diffe a quelli 
di Soccoth : Date vi prego , 
del pane alla gente , eh’ ì con 
me , perché fono molto rifi- 
niti : affinché podismo dar 
dietro a Zcbee , e Salinana 
regi di Madian. 


) I C I 

2. Quìbut tilt rtfpondit Z 
Quid enim tale facete potar, 
quale voi feeiflit ? nonne me- 
hor rjì racemus Ephraim , 
vindemiii Abìezer ? 

g. In m attui vejtras Doml- 
nus tradidit principe 1 Ma- 
dian , Orti , & Zeb : quid 
tale facete potai , quale vot 
ftcifttj ? Qaod cum locai ut ef- 
fe t , rtquitvit f pirli ut forum , 
quo lumtbant contra cum . 

4. Cutnque veniffet Gedeon 
ad Jordanem , rranfivit eam 
cum trecenti 1 viri t, qui ft- 
cum erant ; & pr<e i a jf Mudi- 
ne f agitate* ptrfequi non pot- 
er gnt . 

5. Ditti eque od virtù Soc- 
coti ; Date , obfecro , panel 
papaia , qui mteum eft , quia 
vald* dtfecerunt : al paffimas 
perfeqai Zebee , C9* Salma m* 
reget Madian» 


1 


re, com’egli fece : nondimeno egli non oppone alla loro 
arroganza , fe non P umiltà , e (a dolcezza . 

Verf. 2. Non vale egli più un grappolo , ec. E' una ma- 
niera di proverbio , colla Quale vuol dire , che le più picco- 
le imprele di quelli di Epnraim forpaffauo tatto quello , che 
mai far poteflè la fua famiglia, ed anche tutto Manade. In 
vece di grappolo fi può mettere raj pollo . In una parola egli 
preferite quello , che aveano fatto gli Ephraimiti , prendendo 
Orcb, e Zeb, alla rotta data a tutto l’cfercito di Madian. 

Verf. Affinchè pojfianto dar dietro a Zebee , ec. Quedi 
due re avean trovato modo di paffare colia loro gente il 
Giordano . Gedeone co’ fuoi era dato in movimento quali 
tutta !» notte precedente ; onde non è da ammirare, le la 
mattina fi trovavano fianchi , e b»%nofi di ridoro . 
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6. Rifpofero t principi di 
Socco rh : Hai ni forfè meflé 
le manette a Zebee , e Sal- 
mana , che domandi dei pane 
pel tuo efercito ? 

7. Dirti egli loro : Quan- 
do adunque il Signore avrà 
dati nelle mie mani Zebee t 
e Salmana , io lacererò le vo- 
li re carni colle fpine , e co’ 
triboli del deferto „ 

8. E partitoli da quel luo- 
go giunte a Phanuel : e par- 
lò nella fterta girila agli uo- 
mini di quel luogo . E quelli 
rifpofero a lui , come avean 
Eliporto - quelli di Soccoth. 

9. Onci’ ei dirti loro : Tor- 
nato eh’ io fia in pace , e vinci- 
tore , dirtruggerò quella torre . 

10. Ma Zebee, e Salmana 
prendean ripofo eoa tutta la 
loro gente. Imperocché eran 
rimali quindici mila uomini 
di tutte le tchiere de’ popoli 
d’ oriente, eflindo rtati uccifr 
cento venti mila foldati,che 
portavano fpada . - 

11. E Gedeone prela la 
rtrada per ondar verfo di quel- 
li , che abitano fotte le ten- 
de dalla parte orientale di 
Nobe , e di Jegbaa , attaccò il 
campo de’ nemici , i quali li 
tenean ficurì , e nulla Spet- 
tavano di avverfo. 


P. VITI. t 9 9 

6 . Refpondttmt principe s 
Seccoth : Forfitan piànte ma - 
nuum Zebee , Gr Salmana im 
manu tua funi ; Gr ideino 
poftulas , ut demue exercitui 
tuo panes ì 

7. Quibus tilt ait : Cum 
erga traditiceli Dominus Ze- 
bee , & Salmana in manne 
mtat , conttram carnee veftrat 
cum fpinis , tribulifque de- 
ferti . 

8. Et inde confcendent , vt- 
nit in Phanuel: locutufque 
e fi ad vhroe loci illius fimi - 
Ha . Cui & illi refponderunt, 
ficut refponderant viri Soc- 
cotb . 

9. Dixit itaqne & eh ? 
Cum reverfut fuero viRor in. 
pace , deflettane turrim bene. 

10. Zebee autern , & Sal- 
mana requiefeebant cum omni 
exercitu Jue . Quindtcim.enien 
milita viri remati fetant e * 
omnibus tarmi e. orientalium 
populorum , cafie centum vi- 
ginti millibus bfllatorum edu - 
cenrium gladi um . 

Ut * Afcendtofque Gedeon 
per viam eorum , qui in. ta- 
bernacutis morabantur ad 0- 
r lenta lem Nobe , Gr Jegbaa , 
percujfit cafira hofiium , qui 
fecuri erant , Gr nibjl adver- 
fi Jufpicabantur , 

* Ole. io, 14. 


Verf. 6 . Hai tu forfè meffe le manette ec. Deridono co- 
Amo la rifoluzione maniftftata di andar dietro con si pochi 
compagni a quei re, i quali veramente fuggivano) ma avea- 
bo molto maggior compagnia . ... 

N 4 
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i 12. E Zebee f e Salmana 
fi diedero alla fuga: ma Ge- 
deone tenfie lor diètro , -e li 
prefe , avendo meflo-in ilcom- 
piglio tatto il -loro efercito . 

ij. E tornato dalla batta- 
glia prima del levare del fole 
- . 14. Prefe Un fanciullo di 
quelli di Soccoth : e gli do- 
mandò i nomi de ? principi, 
e-de’ femori di Soccoth , e pre- 
fe nota di fettantafetre per- 
fone . ? ' 1 • . 

* 15. Ed entrò in Soccoth , 
e di (Te loro : Eccovi Zebee.,» 
qSalmana , per conto de’ qua- 
li, voi mi: fchemifte dicendo : 
Hai tu forfè mette già le ma-, 
nette- a Zebee , ■ e Salmana ; 
o per quello domandi , chèi 
noi diamo del pane alla tua^ 
gente fianca , e rifinita ? c . 

• td. -Prefe adunque i feniori. 

della città y- e con .ifpine , e 
triboli del deferto lacerò , e 
fece in- brani quei cittadini 
di Soccoth . - 


l I Cts 

1 2. , Eugeruntqne Zebèe , & 
Salmana , quos perfequeni Gel 
deon comprehendit , turbate 
amai extrcitu eerum . 

■ J <»••' ; 

Xj. Revertenfque de bello 
ante folti ortum 

14. Apprebendit puetum df 
vini Soccoth : iaterrogavitqur 
eum nomina principimi & fe- 
niorttm Soccoth , & defcripfit 
feptuaginta feptem virai . 

•ti' ** 1 » 

15. - Venitene ad Soccoth , 
dixit tic :. £n Zebee , & Sal- 
mana , fuper qui bus exprohta- 
flit mthi , dicentes ? Forfitan 
manui Zebre , & Salmana 
in manibui tuii funt ; & id- 
eino poflulai , ut demui vi- 
ni, qui laffi funt , t> defe- 
cerunt , patteiì 

■. 16. Tulit ergo femore! ci- 
vitatii , . & fptnai deferti , ae 
tubulo i , Cfcr contrivit cum eit , 
atque comminuti viros Soccoth. 


■ Verf. ij. E tornato dalla battaglia prima del levar del 
fole . Secondo quella lezione non pare flavi da dubitare, di 
dire , che Gedeone confumò la giornata parte nell’ infeguire 
il nimico 'parte nel ter tipo fare la fua piccola fchiera , tro- 
vato in qualche luogo da mangiare per lei : che di poi aflalì 
di- notte tempo Zebee, e Salmana , e mife in rotta le loro 
genti , e li fece- prigionieri , indi tornò ■ verfo Soccoth , dove 
arrivò in tempo-, che il fole ( non del primo , ma del fe- 
condo giorno ; non era ancor levato . 

^VexC.ió. Lacerò , e fece in . brani . quei cittadini. Li fece 
battere colle fpine , e co’ triboli , come fi fa de! grano co’ 
coreggia!* . Quelli -, che furono così trattati , erano i fettan- 
t a lette uomini principali di Soccoth : fimilmente riguardo 
alla città-di -Phaquei dee crederti , eh’ ei fece punire in tal 
guila i caporioni. , .0 _ ut . .. 
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17. .Ed atterrò fimilmente 
la torre di Phanuel , uccifi 
gir abitanti della Città . 

18. E dilTe a Zebee , e 
Sai maria : Com’ erari fatti que- 
gli uomini , che voi uccide» 
fte fui Thabor ? Rifpofer quel- 
li : Efli ti fomigiiavano , ed 
ano di elfi fembrava quafi un 
figliuolo di re. 

19. Ed egli rifpofe loro : 
Erano miei fratelli , figliuoli 
di mia madre . Viva il Si- 
gnore , fe voi avelie falvato 
ad elfi la vita , io non vi fa- 
rei morire. 

10. E dille a Jether fuo 
primogenito : Va , uccidili . 
Ma egli non tirò la fpada-: 
perchè avea paura , effondo 
ancora fanciullo. > 

ai. E Zebe* , e Salmana 
dilfero : Su via , tu Hello dac- 
ci il colpo.: perocché la forza 
dell’ uomo è proporzionata 
all’ «tà . E Gedeone fi avan- 
zò; eH uccifè Zebee , e Sal- 
mana , e prefe i loro orna- 
menti, e le lunette, che fo- 
glion metterli pei fregio al 
dolio de’ cammelli reali . 
v 22. Or tutti gli uomini d’ 
Ifraele differo a Gedeone : Sii 
tu il fignor noftro, ed il tuo 
figliuolo , ed il figliuolo del 


*01 

1.7. Turrim quoque Pbanuel 
fubvertit , occifis h abitatori* 
bus civitatis . 1 - 

18. Dixitque ad Zebee , &■ 
Salmana : Quatti fuerunt vi- 
ri , quot occtdijlis in Tbaborì 
Qui refponderunt : Similes tui , 
O - unus ex eis quafi fi li ita 
regie . 

• ... - • ‘ » f 

1 9. Qui bus èlle refpondit S 
Fratres mei fuerunt , fitti ma- 
tris mea : Viyit Qominus , 
quia fi ferva Jfetis tot , non vos 
occiderem . 

20. Dixitque Jetber primoge- 
nito fuo : Surge , & interfice 
eos . Qui non eduxìt gladium: 
timebat enim , quia adbuo 
puer erat. 

si. Dixeruntque Zebee , & 
& Salmana : Tu farge , O* 
irrue in noi : quia juxta ata - 
tem robur eft homìnis . Surre a 
xit Gedeon *, & interfecit Ze- 
bee , & Salmana ì & tulit 
ornamenta , ac bullas , quibus 
colla regalium camelorum de- 
corati folent . 

• Pf. 82. 12. ' 

2*. Dixeruntque omnes viri 
lfrasl ad Gedeon : Dominare 
noflri tu , £r filius tuus , & 
filius filii tui : quia liberafli 


Verf. 21. E le lunette. Gli Arabi , e gl’Ifmaeliti ebber mai 
femore in venerazione grande la luna , il cofiume de’ quali 
pafso ne’ Turchi . Quelle lunette, che i Madianiti metteva- 
no al petto de’ loro cammelli erano fegni di quella vene- 
razione . * 

Verf. 22. Sii tu il fignor noflro . Egli già era giudice, ed 
era da tutti riconofciuto , ed ubbidito come giudice : quello 
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tuo figliuolo , avendoci tu li- 
berati dal potere di Madian . 

2$. Egli rifpofe loro : Io 
non farò fignor voftro , nè 
lo farà il mio figliuolo , ma 
H Signore comanderà a voi . 

, 24. E cEfTe loro : Una fo- 
la cofa domando da voi : da- 
temi gli orecchini , che avete 
predati : imperocché gPIfmae- 
làri toican portare orecchini 
d’ oro ., 

, 2?. Ed. elfi rifpofero: Ar- 
eivolemieri re li daremo . E 
defo per terra un pallio , vi 
gertaron fopra gli orecchini 

predati : ■ 

• 26. Ed il pefo degli orec- 
chini , che Gedeone avea do- 
mandati , fu di mille fette- 
cento fieli di oro fenza gli 
ornamenti , e le collane, e 
le vedi di porpora , delle quali 
Ideano far ufo i re di Ma- 
dian , e fenza le lunette d’ 
oro de’ cammelli . 

27. E Gedeone ne fece un 
Ephod , e lo depofitb nella 
fila città di Ephra . E pec- 


)IC! 

noi de menu Madian . 

2$. Quibut ille ait : Note 
dentina ber veftri , nrc domina- 
bitur in voi filiui meni, fei 
dominaci tur va bii Donrnut .. 

24. Dixitqur ad eoi : U narri 
petitianem poftuto a vqbts ; 
date mibi maures e x proda 
vtftra : inaurei emm aureat 
Ijmaelita babere conjueverant , 

25. Qui refpondirunt : Là. 
bentrjftme dabimus . Expan- 
dtnlejque fuper ferrar n pai- 
tium , projecerunt in eo inau- 
ra de proda : 

26. Et fuit pondus poftula- 
tarum inaurami mille fept io- 
genti euri fieli abfque orna- 
menti f , & manilibui , & ve- 
fle purpurea ,. qui bus re gei Ma- 
dian uti / oliti erant , & prò* 
ter torques aurea: camelarum. 

27. Feerique ex eo Gedeo» 
Ephod , & pofuit iUud in eì- 
vitate fua Ephra . F arnie a- 


adunque , che a lui offèrifeono , egli è il libero alToluto prin- 
cipato , e di più ereditario nella fua famiglia . 

VerC 2j. Non farò io fignor voftro , ec. Nè io , nè i miei 
figliuoli non regneremo fopra di voi , de’ quali il folo re 
è il Signore . Allorché il popolo chiefe a Samuele di dargli 
nn re , Dio fi chiamò offerto per tal richieda . Vedi 8.7. 

Verf. 24. Gf Lfmaeliti fole un portare orecchiai d' oro . 
Lo Aedo ufo aveano gli Ebrei uomini , e donne ( Exod. 
32. 2., 33. 22. ), ed i Perfiani, e gli Africani, ec- 
Verf. 27. E Gedeone ne fece un Ephod. Per monumento 
della vittoria. S. Agodino , e Teodorero con un gran nu- 
mero d’ Interpreti intendono , che l’ Ephod fatto da Gedeo- 
ne , forte l’ Ephod proprio ornamento de’ pontefici : e può 
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cb tatto 7 fraele a caufa di 
quello Ephod , ii quale fu la 
rovina di Gedeone , e di tut- 
ta la fua famiglia . 

18. Ma i Madianiti furo- 
no umiliati dinanzi a’ figliuo- 
li d’ I Tracie , e non poterono 
più alzare la tetta : ma fa 
pace ne! paefe pe’quarant’anni, 
ne’ quali governò Gedeone . 

29. Se ne andò adonque 
Jerobaal figlinolo di Gioas 
ad abitare nella fua cafa : 

?o. Ed ebbe fèttanta figliuo- 
li ofciri del fuo fianco : pe- 
tocchè ebbe più mogli . 

• 5 1 . Ed una concubina , eh’ 

: t - . * 


: Vili. aoj 

tu fané e fi omnit 1 frati in te, 
O fa&um tfl Gedeovi , & 
ornai domai tjus in ru'mam . 

28. HàmH tatui tfl auttm 
Madian coram filli* lfratl * 
nec potuerunt ultra orvieti 
elevare : ftd quievìt terra per 
quadratini a annoi , quibuf 
Gcdeon prafuk . 

29. Abiìt itaqut Jerobaat 
filini Jtai , & habitavit in 
doma fua : 

30. Habuìtque feptuagintg 
fi Hot , qui fgrejji funt de fe- 
more ejut : eo quod plutei ha - 
berte uxoret . 

31. Concubina auttm illìui , 


ben crederfi , che Gedeone lo facelfe per ufo del Pontefice , 
affinché quelli fe ne ferviffe per fagrificare talora all’ altare 
eretto per comando di Dio in Ephra dal medeftmo Gedeo- 
ne . Silo , dov’ era il tabernacolo , e dove flava ii Pontefice , 
non era molto lontano da Ephra. Comunque fia, non pof- 
fiamo dubitare delta buona intenzione di Gedeone ; mentre 
egti è da Paolo noverato tra i Santi, Htb. 11. : ed è ancor 
qui notato , verf. 33. , come per tutto il tempo eh’ egli 
vitti, Ifraele fervi al Signore. Conrattociò S. AgofUno, e 
Con lui vari Interpreti han creduto , che Gedeone in ciò 
peccaffe, facendo quell’ ornamento fagro, e tenendolo in fua 
cafa , mentre non poteva ufarfì , né tenerfi fuori del taber- 
nacolo : ma lo fletto S. Agoflino fembra ridurre a non gra- 
ve colpa l’errore di quatto grand’uomo, mentre dice, che, 
jtbbtnt egli uvea fatto quello , eh' era vietato da Dio , non 
era però un alienar fi molto da lui , il quale qualche co fa di 
fim 'ile uvea voluto , che fi facejfe per oner fuo nel Jua taber- 
nacolo , Quali. 41. 

Fu la rovina di Gedeone , e di tutta la fua cafa . Fu 
caufa della rovina di Gedeone , cioè di tutta la fua dipen- 
denza , la quale caduta nella fuperttizione per caufa dell’ 
Ephod , e di poi nell’ idolatria , meritò di effere punita da 
Dio, come è detto in apprettò. 

Verf. li. Ed una concubina , et. Moglie legittima , ma 
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egli aveva in Sichem , gli par- 
iprì un .figliuolo ,per nome 
Ahimelech . . 

51. È morì Gedeone fi- 
. gliuolo di Gioas in profpera 
vecchiaia, e fu fepolto nella 
fepoltura di Gioas fuo padre 
in Ephra , la quale apparte- 
neva alla famiglia di Ezri . 

33. Ma dopo la morte di 
Gedeone i figliuoli d’ Ifraele 
fi t rì|)éÌÌaron ( da Dio ) , e 
fornicarono con Baal . E fe- 
cero alleanza con Baal , per- 
chè éi folle loro dio : 

34. Nè fi ricordarono del 
Signore Dio loro , il quale 
di avea liberati dalle mani 
ai tutt’ i nimici , che aveva- 
no all’ intorno : 

3?.. Nè ebber pietà della 
famiglia di Jerobaal , ( cioè ) 
Gedeone , in ricompenfa di 
tutt’ i benefizi , eh’ egli avea 
fatti ad Ifraele . 


DICI 

tfuam habebat in 'Si ehm, gè» 
nuit ei fiiium nomine Ahimè* 
letb . 

31. Mortuu fané tfl Gedeon 
filine Joae in /medine bona , 
Ó" fepultut eji in (eputero Jo- 
as patrie fui in Ephra de fa» 
milia Ezri . 

33. Pojìquam autem mor- 
tane eft Gedeon , aver fi funt 
filii 1 frati , & fornicati funt_ 
cum Badlim . Percufferuntque 
cum Baal faedue , ut ejfet eie 
in deunt ; 

54,. Nec recordati funt Do- 
mini Dei fui , qui eftiit eoe 
de manibue inimicorum fuo - 
rum omnium per circuitum : 

35. Nec fiecerunt mifericor - 
di am cum domo Jerobaal Ge- 
deon , putta omnia bona , qua 
fectrat Ifraeli , 


fecondarla, quali furono Agar, e Cetura riguardo ad Àbra- 
mo, ed a Sara. 

Verf 33. Fomicaron con Baal . Con gL’idoli , con gli dei 
delle genti . 
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CAPO IX. - - 

• •• / ; # •$- v » 

Abineleth ucci fi i fuoi fettunta fratelli , ufurpa tirannica- 
mente r impero : parabola di Joatban fuo fratèllo , che fi 
tra falvato . Egli vince P eftrcito di Guai , ed atterra la 
torre di Stcbem , e finalmente è opprejfo da una donna con 
un pezzo di matina . 

x. AyflA Abimelech figliuo- 
la lo di Jerobaal fé n’ 
andò a Sichem da’trarelli di fua 
madre , e parlò con etti , e con 
tutt’ i parenti della cafa del 
padre di lua madre i, dicendo : 
a. Dire a rutti gli uomini 
di Sichem: Qual cofa è mi- 
gliore per voi , di eflere do- 
minati da fetranta uomini fi- 
gliuoli tutti di Jerobaal , o 
pure di edere Cotto il domi- 
nio di un Colo? ed infienie 
confederate , eh’ io fono della 
fletta carne , e dello fletto 
(angue con voi . _ 

j. Ed i fratelli di fua ma- }. ùcutique fùnt "fratte t 
dre parlarono di lui con tur- nutrii èfus de èo ad t ornii et 
ti gli uomini di Sichem fu viroi Sichem ùniverfoi fermo, 
quello tuono , e caparrarono net iflot , & imlinaverunf 
il loro affetto per Abimelech , cor eorum poft Abimelech , Ri- 
dicendo : Egli è n Olirò fra- cent et rFrater nofter rfitn C t 
tello . '•.v' Ti 'ilritns *1 •tuo 

‘ o * . * *cn:.r- ooliti 

1 

ANNOTAZIO NI. 

• - ••• ' ; svon 

Verf. j. Qual cofa ì migliore per voi , ep»In tutto que- 
llo difeorfo r a fiuto , ed ambiziofo uomo Cappone che la 
dignità di giudice doveffe averli per ereditària, che i figliuo- 
li di Gedeone vi afpiraffero, e che perciò fòttero per* nafeet- 
ne delle guerre civili ; cosi egli col prefetto del pubblico 
bene copriva l’ iniquo difegno cty pfutpare lav.titanpia.--V 


-, • f 

* 1 ■* •' • • ^ 

i* A Biit autem Abimeteeb 
filmi Jerobaal in Si* 
chem ad fratrei matris fua , 
& locatiti eft ad eoi , Ò 1 ad 
omnem cognati ontm dormii pai 
tris nutrii fua , diccnr : i 

, ; 2. Loquimini ad omnei v ir 
roi Sichem r Quid vobii eji 
neltui ,* ut dominentur'.vefiri 
JeDtuagmta viri omnei , fitti 
Jerobaal j an ut daminetur 
unni vir ? fimulque confiderà - 
te , quod oi vejìrum , evi- 
ro veflra fum . t.\ . ■ .n .: d 
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4. £ gli diedero fettanra 
libbre d’ argento del tempio 
di Baal-berith . Col quale egli 
affaldò della gente mendica , 
e vagabonda , che lo feguì . 

5. Ed andò alla caia del 
padre fuo in Ephra , ed it- 
eli* i fetrama figliuoli di Je- 
robaal Tuoi fratelli Copra una 
fteffa pietra : e non vi rima- 
fe altri che Joatham figliuo- 
lo di Jerobaal il pili piccolo \ 
che fu nafeolìo . 

6 . E fi adunarono tutti gli 
Uomini di Sichem , e tutte le 
famiglie della città di Mello : 
ed andarono a crear loro re 
Abimelech predo la quercia , 
eh’ era in Sichem . 

y. La qual cofa quando eb- 
be intefe Joatham , andb a 
polari! fn la cima del monta 
Garìzim , e ad alta voce gri- 
dò : Afcoltate me , uomini di 
Sichem : così Dio afcolti voi. 


DICI 

4. Dederuntque illi feptua . 
gì ut a pondo argenti de fan» 
Baal-berith . Qui condurti li- 
bi et eo viros tnopes , & va- 
go: , fecutique funi eum . 

Et venit in domani pa- 
tri: fui in Ephra , &■ acci- 
dit fratte: fuo: filio: ferobaal 
feptuaginta viro: fuprr lapi- 
dei» unum : remanfitque Joa- 
tham fxliu: f eroina / mmimu: > 
& abjcondttu: ejì . 

• , c 

6 . Congregati funt auttm 
omne: viri Sichem , CC" uni- 
Vtrftr fami/ ite urbi: Mello : 
abieruntque , C ir conflituerunt 
rtgem Abimelech furia qner- 
cum , q a*, fiaba t in Sichem . 

7. Quod cum nunciatum 
effet Joatham , ivit , O" fie- 
tit in vertice monti: Garizim , 
elevataque voce clamavit , & 
digit : Audite me viri Si- 
chem , ita audiat vo: Deut - 


. >\ „l •. . . . ... 

Verf. 4. Settanta libbre d' argento nel tempio dì Baalbe- 
rith . Baal-berith è il dio de’ patti, delle alleanze , o delle 
confederazioni , come i Romani aveano Giove Pi lì io , o 
Fidio , che preledeva alle {lede alleanze . La libbra d’ argen- 
to contenea ventiquattro fidi, mezz’ oncia per fido . Vedtfi 
qui 1’ antichiffimo ufo di tenere depofitato ne’ templi ii pub- 
blico denaro . A Roma il pubblico teforo era nel tempio 

di Saturno . “ 

Verf. 5. Uccife i fettunta figliuoli ec. Ne uccife feflanta- 
nove ; perocché uno fi (àlvò ; ma la Scrittura mette il nu- 
mero rotondo w. . * • 

Vétf. 6 . E tutte te famiglie della città di Mello . . . prefio 
la quercia , ec. Quella città , che non è altronde nota , do- 
leva edere vicina a Sichem . La quercia credefi quella della , 
fotto di cui Giofrò alzò un monumento . Vedi Jof. 14. ad». 
Verf. y. Andb a pofarfi fu la cima iti monte Garìzim « 
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8 . Gli alberi andarono per 
eleggerli un re , e ditterò ali’ 
ulivo : Sii tu nolìro forrano . 

9. Ma quegli rifpofe : Po- 
trò io abbandonare il mio 
fugo , che ferve agli dei , ed 
agli uomini , per venire ad 
edere fuperiore agli alberi ? -, 

10. E gli alberi di itero al 
fico : Vieni e regna fopra 
di noi . 

1 1 . Ma egli rifpofe loro : 
Pofs’ io lafciare la mia dol- 
cezza , ed i foavifTìmi frutti , 
per andare ad edere l'uperiore 
agli altri -alberi ? 


P. IX. 

8 . lerurtt'ligna , ut unge, 
rmt fuper ft regem : dixmmt- 
qui oliva : Impera nobit . 

9. Q?* ref pondi t ; Num- 
quid poffum def etere pingue- 
dine m intani , qua (jf dii 
Ut untar , Ór borni net , Cr ve- 
nire ut inter Ugna promovrari 

10. Dinerumque tigna ad 

arborem fìcum : Veni , & fot- 
per nos regnum accipt , ■ 

1 1. Qua rtfpondit eir.Num- 
quid poffum deferire dulcedi- 
ntm meam , fruRufque fu*- 
yijjimos , & ite , ut ratte ce» 
ttra Ugna promovear ! 

/. i ite, vii# J 


-i . ■ ! ' ' 1. >.iO .«• 1 

Giufeppe dice , che ciò egli feee in. tempo, cb’eea.um fo- 
lla grande a Siche-m . • v i. 

Veri'. 8 . Gii alberi andarono per elegger fi un re, re. J ca- 
rburi per dimoftrare a’ Sichimtti l* ingiuAizia , che aveano 
commetta nell’ eleggere il tiranno Abimelech , fi ferve di un 
elegante apologo. Pel fico, l’ulivo» e la vite, che ricufiu 
no il principato , alcuni intendono Otboniel , Debora , e 
Gedeone , i quali furono ottimi giudici , ma non per loro 
volontà entrarono nel principato , ma di mala voglia , e per 
non difubbidire al comando di Dio , ben fapendo , come un 
uomo adonto al governo non ò più padrone di fe, ma dee 
confagrarfi tutto al bene del popolo ; onde per proccurare P 
altrui vantaggio , e felicità perde fovenre la fua tranquillità , 
ed il fuo proprio bene . Ciò è fignificato nelle feufe , che 
adduconfi dal fico , dall’ ulivo , e dada vite per non accettare 
il principato fopea gli alberi « . 

Veri". 9. Il mio fugo , thè ferve agli dei , ed agli uomini » 
L’ ufo dell’olio nel tabernacolo del Signore era continuo non 
foto per accendere le lampane del candelabro , ma anch.e per 
ifpanderlo filila farina ogni volta , che odèrivafi olocaudo , 
o vittima pacifica . Riguardo agli uomini l’ olio ò di ufo in- 
finito. Notili, che Joatham parla co’Sicbimiti già idolatri; 
onde non i miracolo , fe ei parli di dei nel numero plura- 
le ; oltre di che , come abbiam detto altre volte , il plurale 
può edere beniflìmo pollo pel ringoiare » 


» 
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• i*. E glialberl diflero alla 12. Locutaque fustt tigna 
vite ; Vieni, e fii noftra fo- ad vitem : Inerti , <> impera 
vrana:- • ’ • mbis : - 

13. E quella rifpofe loro: xj. Qu/e refpondit eh : 

Pofs’ io abbandonare il mio Numquid poffum deferrrc vi- 
▼ino, che letifica Dio, e gli num meum , quod l ratificai 
Domini per efler fatta regina Dtum , & bomines , & in. 
delle piante ?' ' ' - ter tigna citerà proma veri ?* 1 

- 141 Differ ■ di poi tutte le 14. Dixeruntque omnia ti- 
piante al roveto : Vieni a gna ad rhamnum : tieni , 
comandare a noi : ' l impera fuper nos : * 

*5. Ed egli rifpofe loro : - 15. Qute refpondit eh: Si 
Se veramente mi fate voflro vere me regem vobis confi!. 
re , venite a ripofarvi fotto tuitix , venite , & fub umbra 
la mia ombra : ma fe non mea requiefcite : fi autem non 
volete ,'efca fuoco del roveto, vultis , egrediatur ignis de 
e divori i cedri del Libano . rbamno , Ò* devoret cedrai 

Lìbani . 

16. Ora adunque fe giufta- 16. Nunc igitur , fi rc8e , 
mente , fienza colpa avete e- & abfque peccato confiti ut flit 
letto per vofiro re Abimelech , fuper voi regem Abimetech , 
e fé avete trattato bene Jero- & bene eeifiis cum Jerobaal , 
baal , . e la fua famiglia, ed & cum domo ejus , & red- 
avete data ricompeafa a 5 be- didifiis vicem benefichi ejus, 
nefizj di lui , che adoprò la qui pugnavi! prò vobis , 
fpada per voi, <.r - • - 

' Ì7. E pofe a repentaglio" 17. Et animam fu am dedit 

. . v . 1 . . la . >*• pe. • 

-- - 

Verf. 13. Letifica Dio , e gli uomini . Nello Aedo fenfo, 
in cui diedi , che la vittima e di foave odore a Dio , fi di- 
ce , che il vino offerto a Dio cogli olocaufii , c colle vitti*- 
me pacifiche letifica il Signore . 

Vcrf. 14. e 15. Differo ... al roveto : et. Il roveto h A- 
bimelech : il roveto non ha nulla, che porta allettare, ed 
ha' molte cofe, che poflfono offendere , e difguftare ; così 
egli è attifTimo a fignificare un uomo crudele , un empio , 
un tiranno : ed in cib fi dimoftra l’ imprudenza grande de’ 
Sichitniti . Contuttociò quello re inutile ad ogni bene , in- 
capace di proteggere , e difendere altrui , comanda , che tut- 
ti e grandi, e piccoli ftiano fotto di lui : altrimenti minac- 
cia il fuoco , cne divorerà i principi , ed i capi del popolo 
anche prima degli litri. _ .. e _ . 
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U propria rifa per liberarvi 
dalle mani del Madianita, 

18. Voi , che ve la fiete 
prefa contra la cafa del padre 
mio , ed avete uccifi i fuoi 
figliuoli , fertanta perfone fo- 
pra una ftefla pietra , ed ave- 
te eletto re degli abitatori di 
Sichem Abimelech figliuolo 
di una fua fchiava, perchè è 
voftro fratello : 

19. Se adunque con giufti- 
£Ìa, e fenza peccato diporta- 
ti vi fiete verfo Jerobaal , e 
verfo la fua famiglia , fate og- 
gi feda per ragione di Abi- 
melech , ed egli faccia feda 
per ragion di voi . 

io. Ma fe perverfamente 
avete operato , efca fuoco di 
lui , che divori gli abitanti 
di Sichem , e la città di Mel- 
lo : e degli uomini di Si- 
chem , e della città di Met- 
to efca fuoco, il quale divo- 
ri Abimelech . 

21. Dette le quali cofe fi 
faggi egli , e le n’ andò a 
Bera : ed ivi -abitò per timo- 
re di Abimelech fuo frafello . 

22. Regnò adunque Abime- 
lech in Ifraele per tre anni . 

2$. Ed il Signore mandò 
ano fpirito peffimo tra Abi- 


209 

periculis , ut erueret yot de 
manu Madian , 

18. Qui nunc furrexiflis con- 
tea domum patri J mei , & 
interfeciflis filisi ejus , feptua- 
ginta viro s fuper unum tapi - 
dem , & confiituiftit regem 
Abimelech filium ancilhe ejui 
fuper habitatores Sichem , co 
quod frate? vejler fit : 

19. Si ergo reSìe , & abf- 
que vitio egiftis cum Jerobaal , 
& domo ejut , badie he t ami- 
ni in Abimelech , O* ille he- 
tetur in vobii . 


20. Sin autem pcrverfe , 
egrediatur ignii ex eo , Cr 
confumat habitatores Sichem , 
& oppidum Mello : egredia- 
turque ignis de viris Sichem , 
& de oppido Mello , Ce de- 
voree Abimelech . 

21. Qua cum dixijfet , fu- 
git , Cr abiit in Bera : ha- 
bitavitque ibi ob metum Abi- 
melech fratris fui . 

22. Regnavit itaque Abi- 
melech Juper Ifrael tribus an- 
nis . 

2$. Mifitque Dominai fpi- 
ritum peffimum inter Ahimè- 


Verf. 22. Regnò in Ifraele per tre anni . Regnò fopra i 
Sichimiti , fopra quelli di Ephra , e forfè fopra altre vicine 
città ; ma non halli argomento per credere , eh’ ei regnalfe 
mai fopra tutto Ifraele . 

Veri. 25. Il Signore mandò uno fpirito pejfuno . Dio fece , 
che i Sichimiti ripenfando a quello ,che avean fatto , fi pen- 
tilfero della propria iniquità , e cominciaflero ad avere orrore 
T.y.fom.lV. O 
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melech , è gli abitanti di Si- 
chem : i ^uali principiarono 
ad averlo in efecrazione, 

14. Ed a gettare foprà A- 
bimelech loro fratello -, e fo- 
pra tutti gli altri principi di 
Sichem , che lo avean favo- 
reggiato , la fcelleraggine del- 
1’ uccifione de’ fettanta figliuo- 
li di Jerobaal , e lo fpargi- 
mento del loro fangùe . 

25. E gli tefero infidie su 
la cima de’ monti , ed in a- 
fpettando il fuo ritorno com- 
mettevano afladmamenti , e 
fvaligiavano i pafTeggieri : é 
ne fu avvi fato Abimelech . 

, .... ■* 

16. Allora Gaal figliuolò 
di Obed pafsò a Sichem co’ 
i'uoi fratelli . Ed alla venuta 
di lui inanimiti gli abitanti 
di Sichem , 

27. Ufcirotto alla campa- 
gna dando il guado alle vi- 
gne , e pestando le uve : e 
fatti de’ cori di cantori entra- 
ron nel tempio del loro dio , 
e tra le vivande , ed i bic- 
chieri mandavano imprecazio- 
ni ad Abimelech. 
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lech , & habitateres Sichem : 
qui experunt eum detejìari , 

24. Èt fcelu: interfettìoni: 
feptuapinta filiorum Jerobaal , 
& ej'ufiotism fan pumi: eorum 
confette in Abimelech fratrem 
Juum , Ó- in ceteros Sicbima- 
tum principe : , qui eum ad - 
juverant . 

25 . Pofueruntque infidi ai 
adverfus eum in fummitate 
montium : & dum illius prx- 
Jlol.ibantur adventum , exerce- 
bant latrocinia , agente: pre- 
da : de prstercuntibu : : untici a- 
tumque efì Abimelech . 

2Ó. Vtnit autem Gaal filiut 
Obed cum fratnbu : fui : , & 
tranfìvit in Sichimam . Ad 
vujus adventum eretti lt ubi tu- 
tore: Sichem * 

27. Egreffi funi in agro: , 
vaflantes vinea : * uvafque cal- 
cante. s ; & fatti: cantantium 
choris , ingrejft funt fanurrt 
dei fui , O" inter eputa: , Ó* 
poetila maleditcbant Ahimè* 
lech . 


del tiranno ; ìndi affiti di punirlo permife , che lo fpirito di 
difeotdia fi mettete tra lui , e gli rieffi Sichimiti . 

Verf. 25. Ed in afpettando il fuo ritorno ec. Forfè egli 
per lo pili facea dimora ad Ephra nella fua cafa. 

Verf. 26. Gaal figliuolo di Obed pafjìi a Sichem ec. Que- 
llo Gaal «molo di Abimelech vedefi , eh’ era venuto a Si- 
chem in ajuto della città , e la fua venuta accrebbe il co- 
laggio de’ Sichimiti ; onde cominciarono a fare , e dire tut- 
to il mal , che poteano contra Abimelech , dando il guada 
alle vigne e fue , e de’ Tuoi parenti , ed amici . 
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. *8. Gridando G »1 fijliuo- 18. Clamante Gaal fili» 
lo di Obed : Chi è egli Abi- Ob;d : Quis eli Abimelech , 
nielech , e eh’ è ella Sichem , < 5 * qute ejl Sichem , ut feruta - 

onde a lui dobbiamo e (Ter mas et ? Numquid non efl fi~ 
fervi ? Non è egli figliuolo lius Jerobaal ì Ó* conflituit 
di Jerobaal ? ed egli ha de- princìpem Zebul fervum faune 
ftinato Zebul fuo fervo qual fuper viros Emor patrie Si- 
principe fopra la cafa di E- chem ? Cur ergo ferviemus et 1 
mor padre di Sichem ? Per 

? |ual motivo adunque faremo 
uoi fervi ? 

29. Piacefle al cielo , che 29. Ut in am darei ali qui s 
alcuno defTe in mia mano il populum iflum fub manu mea y 
governo di quello popolo , ut auferrem de medio Abime- 
che leverei di mezzo Abime- lecb . DìBumquc efl Ahimè - 
lech . E fu detto ad Abime- lech : Congrega exercitus mul- 
lech : Raduna un buon efer- titudinem , Ò" veni ; 
cito , e vieni : 

30. Imperocché Zebul prin- 30. Zebul enim princeps ci - 
cipe della città , uditi, i di- vitati s , attditis fermonibus 
feorfi di Gaal figliuolo diO- Gaal filii Obed , iratus efl 
bed , ne prefe ira grande , valde , 

.31. E mandò per fegreti 31. Et mifit cium ad Ahi- 
nunzj a dire ad Abimelech : melech nunciot , dicent : Ecce 

Ecco che Gaal figliuolo di ' Gaal filius Obed venit in Si- 
Obed è giunto a Sicheih co’ chimam cum fratribut fuis , 
fuoi fratelli , e cerca di far- €i>* oppugnai adverfum te ci- 
ti padrone della città contra vitatem . 
di te . 

32. Muoviti adunque colla 32. Surge itaque noBe cum 
gente , che hai teco , di not- populo , qui tecum efl , & la- 
te tempo, e (latti afeofo nel- tifa in agro ; 
la campagna . 

33. Ed alla punta del dì 33. Et primo matte , orien- 
levandofi il fole , gettati con- te fole , irrue fuptr civitatem: 
tra la città / ed ufeendo egli ilio autem egrediente advtr- 


Verf. 28. Non è egli figliuolo dì Jerobaal ? Di Gedeone, 
che diftrufle l’altare dei voftro dio, ed atterrò il bolchetto? 

Ha deftinato Zebul fuo fervo ec. Vedefi , che Abime- 
lech tenendoli ih Epbra avea dato a quello Zebul il gover- 
no di Sichem , città illoflre , ( dice Gaal ) fondata da 
Emor ? onde meritava certamente la preferenza fopnr di Ephrst . 

O 2 
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colla fila gente incontro a te , 
fe a lui tutto quel che potrai . 

34. Per la qual cola Abi- 
melech fi mode di notte tem- 
po con tutto il fuo efercito , 
fe pofe infidie vkirio a Sichem 
in quattro luoghi. 

33. E Gaal figliuolo di 
Obed ufcì fuora , ma fi fermò 
all’ ingreffo della porta della 
città . Ed Abimelech , e tutto 
il Tuo efcrcito tlfcì d' agùato . 

36. E Gaal vedendo quella 
gente difTe a Zebul : Mira 
qual moltitudine fcendé dà’ 
monti . E otìegli rifpofe a 
lui : Quel , cne tu véli fon 
l s ombre de’ monti , che ti 
pàjono tede di uomini , c 
quello h il tuo inganno . 

37. E ripigliò Gaal : Mi- 
fa qual turba fcende dalle 
piò alte cime , ed una fchie- 
ra s’ incammina per la (ba- 
da , che mena alla quercia . 

38. E diffe a lui Zebul : 
Dov’ ò adefib , dov’ ò àdeffo 
la tua audacia , colla quale 
dicevi : Chi ò Abimelech , 
che dobbiamo fervire a lui ? 
Non fon eglino cofioro quel- 
la gente , che tu deprezzavi ? 
Va adunque , e combatti Con- 
tra di lui . 

39. E Gaal andò , ed aven- 
do fpettatore tutto il popolo 
di Sichem , attaccò la milchia 
con Abimelech : 

40. Ma quelli mcflolo in 
fuga lo infeguì ,e lo cofirin- 
fe a rifuggirfi nella città : e 

J gerirono molti de’ fuoi fin 
òtto la porta della città . 


fum te cum popul* fuo * fai 
ei , qucd pot ucri} . 

34. Surrexit itaque Abìmt- 
ìecb cum Omni exercitu fuo 
noBe , & tetendit infidias jui- 
ta Sicbimam in qaatuor lo 
cis . 

33. Egreffufque eft Gaal fi» 
iius Obed , Ó“ fteth in in- 
troita porne civ itatii . Sum- 
xit autem Abimelech , Cj’ 0» 
mnì} exercitu} cum eo de in- 
fidi arum loco . 

36. Cumque vidijfet popu- 
lum Gaal , dixit ad Zebul : 
Ecce de montibu} multitudo 
defcendit % Cui ille refponditi 
Umbra} montium vide} qua fi 
Capita bominum , & hoc er- 
rore deciperi j. 

37. Rurfum Guai ait : Ec>- 
te populus de umbilico tenie 
defcendit , & unus cuneus ve* 
nit per viam , qute refpicit 
quercum . 

38. Cui dixit Zebul : Ubi 
eft nane or tuum , quo loque- 
baris : Qui} eft Abimelech <, 
Ut fervi amus ei ? Nonne hìc 
populus eft , quem dejpiciebasì 
E gr edere , Ó’ pugna cantra 
cum. 


3p. Abiit ergo Gaal , fpe- 
Bante Sichìmorum populo , & 
pugnavit contro Abimelech i 

40. Qui pcrfecutus eft eum 
fugientem , & in nrbem cont- 
pulit : cecidemntque ex parte 
ejus plurimi ufque ad portate* 
livitati } , 
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41. Ed Abimelech fi fermò 41. Et Abimelech fedit in 

in Ruma : ma Zebul difcac- Ruma : Zebul autem , Guai, 
ciò dalla città Gaal , ed i & focìos ejus expulit de ar- 
imi compagni , nè permife , bt , nec in ea paffus efl com. 
che piò vi dimorafTe . motori . 

42. Quindi il giorno ap- 42. Seguenti ergo die egref. 
prefTe ufcì il popolo alla cam- [ut efl populus in campum . 
pagna . Della qual cofa eden- Quod cum nunciatum effet 
do flato recato avvifo ad A- Abimelech , 

bimelech , 

4$. Prefe il fuo «feretro , 4$. Tu/ir eterei tum fuum , 

e lo divife in tre fchiere , po- & diviftt in tres tur mas , 
nendo infidie ne’ campi . E tendens injidias in agrii . Pi f. 
veggendo come il popolo era denfgue , guod egrederetur po. 
ufeito della città , fi mode, pulus de eivitate , furrexit , 
e fi fcagliò contra di effi & irtuit in eas 

44. Colla fua fchiera , ed 44. Cum cuneo fuo , oppa. 

a (Tediò , e battè la città : e gnans , & objidens civit atemi 
le altre due fchiere infeguiva- due autem tarma pa/antes 
no gli avverfarj difperfi per per campum advtrfarios per* 
la campagna . feguebantur , 

45. Or Abimelech affidi 45. Porro Abimelech amni 

la città per tutto quel gior- die ilio oppugnabat urbem : 
no , e la prefe , e ne uccifa guam cepit , interferii habì - 
gli abitanti , e la diflrufTe in tatoribus ejus , ipfague de - 
tal guifa , che vi feminò io- flruSa , ita ut fai in ea di. 
pra del fale . fpergertt . 

46. La qual cofa udita 46. Quod cum audiffent , 

avendo quelli , che abitavano gai habttabant in turre Si. 
nella torre di Sichem , fi ri- chimorum , ingrejfl funt fa - 
tirarono nel tempio del loro num dei fui Btrith , ubi fot - 

■ — — - — - * ■ 

Verf. 41. Zebul difcacctb dalla città Gaal , ec. Bi fogna 
credere , che il popolo veggendo Abimelech vincitore fi vol- 
tafTe di nuovo in fuo favore : il che diede a Zebul il mode* 
di cacciare Gaal co’ fuoi Compagni . Non fi vede però , che 
Zebul fi manrenefie in autorità ; mentre il dì feguente i Si- 
chimiti fi mofTero di nuovo contra Abimelech , il quale 
dopo averli medi in fuga dovette affalire la città. 

Verf. 4*. Vi feminò / opra del fate . Per moli rate , che 
quella città ( fecondo il fuo defiderio ) doveva edere ina- 
bitata per Tempre , e Aerile , e maledetta : Sichem nondime- 
np.fu ripopolata di nuovo» ■> 
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dio Berith , dove avean fatta 
alleanza con lui , donde quel 
luogo avea prefo il nome , 
ed era luogo molto forte . 

47. Abimelech poi avendo 
intefo , come gli uomini del- 
la torre di Sichem vi fi era- 
no raunati inlieme , 

48. Sali con tutta la fua 
gente al monte Selmon : e 
prefa una fcure ragliò un ra- 
mo di albero, e portandolo 
fu le fue fpalle dille a’ com- 
pagni : Fate fubito quello, 
che vedete farli da me . 

49. Quegli adunque taglian- 
do a gara rami di alberi fe- 
guivano il capitano . Ed a- 
vendo con effi circondata la 
fortezza , vi mifer fuoco , ed 
in tal guifa dal fumo , e dal- 
le fiamme furono uccife mil- 
le perfone , uomini infieme , 
e dotine , che abitavan la torre 
di Sichem . 

so. E di là partito Abi- 
tnelech giunfe alla città di 
Thebes , e la cinfe col fuo 
efercito , e 1’ affediò . 

Si. Or eravi una torre al- 
tilTìma in mezzo alla città , 
nella quale fi erano rifuggiti 
i principali della città uomi- 
ni , e donne ed aveano for- 
temente inchiavardata la por- 
ta , {landò fui tetto della tor- 
re per far difefa . 

Sz. Ed Abimelech {landò 
a piè della torre combattea 
valorofamente , ed appreflatofi 
alla porta tentava ai appic- 
carle il fuoco : 

•53. Quand’ecco , che una 
donna gettò di fopra un pez- 


dut cum lo pepigerant , & ex 
eo locus nomai acceperat , qui 
et ut munìtus valde . 

47. Abimelech quoque au- 
dieni virai turris Stcbimorum 
pariter conglobala ! , 

48. Afcendìt in montem 
Selmon cum omni populo fuo’. 
Ó" arrepta fecuri , prxcidit 
arburis ramum , impofitumque 
fermi hurrtera , dixit ad fo- 
cios : Quod me videtis face- 
re , cito facile . 

49. Igitur cereatim ramos 
de arbonbus precidente! , fe- 
quebantur ducerli . Qui cu- 
cimi dante! pra/tdium fuccen- 
dertmt : atque ita fablum e]ì t 
ut fumo , Cf igne mille ho- 
mines ntcarentur , viri pari- 
ter , & mulieres , k abitato - 
rum turrii Sichem . 

50. Abimelech autem inde 
profcifcem venit ad oppidum 
T hebei , quod circumdani ob - 
fidebat exercitu . 

51. Erat autem turrii ex- 
cetfa in media civitate , ad 
quam confugerant Jìmul viri , 
ac mulieres , & omnes prin- 
cipe! civitatis , clan fa firmif- 
fime janua , & fuper turrii 
teéium flati tei per propugna- 
tala . 

S 2. Accedenfque Abimelech 
fuxta turrim pugnabat forti- 
ter : ©• appropinquant ojìto 
ignem fupponert nitebatur : 

53* * Et ecce una mul'ter 
fi ognun mole de fuper j aderii, , 
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zo di macina , la quale diede 
in tetta ad Abimelech, e ne 
fparfe le cervella . 

54. Ed egli rotto chiami 
il fuo fcudiere , e gli ditte : 
Tira fuori la tua fpada, ed 
uccidimi , affinchè non fi di- 
ca , eh’ io fono flato ammaz- 
zato da una donna . E que- 
gli efeguendo il cornando lo 
uccife , 

55. E morto eh’ ei fu , titr- 
ti gli uomini d’ Ifraele , eh’ 
eran con lui , fe ne tornaro- 
no alle cafe loro : 

5 6. E D'io rendette ad A- 
bimelech il male, ch’egli a- 
vea fatto contra il padre fuo , 
avendo uccifi fettanta fuoi 
fratelli . 

57. E parimente i Sichimi- 
ti pagarono il fio del loro 
operato , e cadde fopra di etti 
la maledizione di Joatham fi- 
gliuolo d: Jerobaal . 


P. IX. jij 

tllifte capiti Abimelech , & 

Con f regi t cere bruca tjut . 

* 2. Reg. 1 1. ai. 

54. 9 Qui vocavit cito ar- 
migtrum Juum , & aie ad eum : 
Evagina gladium tuum , C* 
percute me : ne forte dicatur , 
quod a f emina intcrfcBus firn. 
Qui juffa perficiens interfecit 
eum. * 1. Reg. 3 1.4. 

1. Par. io. 4. 

55. ll/oque mortuo , ornnet , 
qui cum e 0 erant de ìfrael , 
reverfi fune in feda fuas : 

56. Et reddidit Deut ma- 
lum , quod fecerat Abimelech 
contra patrem fuum , interfe - 
Bis fepttt agiata fratribus fuis. 

57. Sicbimitis quoque , quod 
operati erant , retributum eft, 
& venie fuber eos malediBio 

J oatham fiiii Jerobaal . 


Verf. 54. Chiami) il fuo fcudiere , ec. Vedefi l’ anaichittì- 
mo ufo de’ guerrieri di avere uno , il quale li feguitava , c 
portava lo feudo , ó l’ armi Joro , quando non erano in 
azióne . 

Tira fuori la tua fpada , Efempj limili fi hanno non 
pochi nelle ftorie profane . La religione condanna egualmen- 
te e chi ad un fimil barbaro uffizio ricorre, echi lo pretta.- 
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CAPO X. 

. ■» 


E' creato condot fiere Titola : ed a luì morto f accede Jair * 
ma gl* Ifraeliti caduti nel P idolatria fono dati in potere 
de * Filiftei , e degli / Immoniti . Fanno penitenza , e Dio 
rimprovera ad ejji la loro ingratitudine , e finalmente ne 
ha compajfione . 


i. T\Opo Abimelech fu ca- 
VJ po d’ Ifraele Thola , 
figliuolo di Phua 210 di Abi- 
melech , il quale era della tri- 
bù d’ IfTachar , ed abitava in 
Samir fui monte Ephraim : 

2. E governò Ifraele ven- 
titré anni , e morì , e fu fe- 
polto in Samir. 

5. Ed ebbe per facce (Tore 
Jair di Galaad , il quale fu 
giudice d’ Ifraele per venti- 
due anni . 


I. T)OJl Abimelech furrexit 

X dux in Ifrael Thola , 
filius Phua pattuì Abimelech , 
vir de lffachar , qui habita- 
vit in Samir montis Ephraim: 

a. Et judicavit lfraelem 
viginti , & tribus tinnii , mor- 
tuufque eft , ac fepultus in 
Samir . 

3. Huic fucceffit Jair Ca- 
laaditei , qui judicavit ljraem 
lem per viginti , & duo! an- 
no ! . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. r. Thola , figliuolo di Phua ec. Quello Thola fe- 
condo il te fio Ebreo , e fecondo i LXX. falvb Ifraele , e 
quantunque la Scrittura non dichiari quello, ch’ei fi faceffe 
per falute del popolo , fi può intendere , eh’ ei togliefle di 
mezzo l’ idolatria , e mantenere la vera religione . Non ho 
voluto tradurre Phua zio paterno di Abimelech ; perocché 
in quello cafo egli farebbe fratello di Gedeone, e perciò fa- 
rebbe della tribù di Manafie ; laddove la Scrittura dice , che 
lo Hello Phua era della tribù d’ IfTachar. S. Agoflino perciò 
aflerifee , che Gedeone , e Phua erano fratelli uterini , ed il 
fentimento di S, Agoflino è feguito comunemente dagl’ 
Interpreti . 

Verf. 3. Jair di Galaad . Viene a dire della tribù di Ma- 
nale di là dal Giordano jpreflò al monte di Galaad , 
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4. Ed egli avea trenta fi- 
gliuoli , che cavalcavano tren- 
ta afini giovani , ed eran prin- 
cipi di trenta città nel paefe 
di Galaad , le quali dal nome 
di lui ebber nome Havoth- 
Jair , viene a dire città di 
jair , fino al di d’ oggi . 

5. E morì Jair , e Tu fepol- 
to nel luogo detto Camon . 

6 . Ma 1 figliuoli d’ Ifraele 
aggiungendo a’ vecchi de’ nuo- 
vi peccati , fecero il male 
nel cofpetto del Signore , e 
fervirono agl’ idoli , a Baal , 
e ad Aftaroth , ed agli del 
della Siria , e di Sidone , e 
di Moab , e de’ figliuoli di 
Ammon , e de’ Filiflei , ed 
abbandonarono il Signore , e 
noti P onorarono . 

7. Onde irato con effi il 
Signore li diede in potere de’ 
Filiflei , e de’ figliuoli di Am- 
mon . 

8. E furono vedati , ed 
opprefli crudelmente per di- 
ciotto anni tutti quelli , che 
abitano di là dal Giordano 
nel paefe degli Amorrhei , 
eh’ è in Galaad : 

9. Di maniera che l figliuo- 
li di Ammon paflato il Gior- 
dano defolavano la Giudea, 
e Beniamin , ed Ephraim : ed 
Ifraele fu abbattuto formi- 
fura . 

10. Ed alzando le (Irida al 
Signore differo : Abbiam pec- 
cato contra di te , perchè ab- 
biamo abbandonato il Signore 
Dio nodro , e fervito a Baal . 
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4. Habens trìgìnta filiot fe- 
dente; Juper trìgìnta puliti 
afinarum , & princìpi t tri - 
ginta civitatum , qua ex no- 
mine e) us funt appellata Ha- 
voth-Jair , id efl , oppida Jair, 
ufque in pra/entem diem , in 
terra Galaad . 

5. Mortuufque ejl Jair , ac 
fepultus in loco , cui ejì vo - 
cab ahi m Camon . 

6 . Filii autem lfrael pec- 
cati s veteribus jungentes no- 
va , fecerunt malum in con- 
fpe&u Domini , Ó“ fervierunt 
idoli s , Baalim , & AJlarotb , 
& diis Syri* , ac Sidonit , 
& Moab , & filiorum Am- 
mon , & Pbilijlbiim , dimi- 
feruntque .Dominum , & non 
colucrunt tum . 

7. Contra quos Dominai 
ìratus tradidit eos in manus 
Pbilijlbiim , & filiorum Am- 
mon . 

8. Affliflique funt , & ve- 
hementer opprejji per annos de- 
cem , & odio omnet , qui ha - 
bitabant trans Jordanem in 
terra Amorrbtei , qui ejl in 
Galaad : 

p. In tantum , ut filii Am- 
mon , Jtrdane tranfmiffo , va- 
flarent Judam , & Beniamin, 
& Ephraim : affiiBufque efl 
lfrael nimis . 

io. Et clamante s ad Domi- 
num , dixerunt : Peccavimut 
libi , quia dereliquimus Do- 
minum Dcum nojlrum , C 9 * 
fervimut Baalim . 
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11. Ed il Signore dille lo- 
to : Non è egli vero , che 
gli Egiziani , e gli Amor- 
rhei , ed i figliuoli di Am. 
mon , ed i Filiflei , 

12. Ed anche i Sidonj,ed 
Amalec , e Chanaan vi (Ira, 
ziarono, ed alzalìe la voce a 
me , ed io vi liberai dalle ma- 
ni loro ? 

13. E con rutto quello mi 
abbandonane , e rendefie ono- 
re agli dei ftranieri : per que- 
llo io più non vi libererò : 

14. Andate ad invocare gli 
dei , che avete eletti : ed elfi 
vi liberino nel tempo di af- 
flizione . 

15. Ma i figliuoli d’Ifrae- 
le diflero al Signore : Abbiam 
peccato , fa di noi* quello , 
che ti piace : pèr quella vol- 
ta fola liberaci . 

16. Ed avendo dette que- 
fle cofe gittaron fuora declo- 
ro confini tutt’.i fimulacri de- 
gli dei flranieri , e fervirono 
al Signore Dio , il quale eb- 
be compaflione delle loro mi* 
ferie , 

17. Intanto i figliuoli di 
Ammon con alte grida pian- 
taron le tende in Galaad : con- 
tra de* quali adunatifi i figliuo- 
li d’ Ifraele , pofero il eampo 
in Mafpha , 


DICI 

1 1. Quii/ ut locutui eft De - 
minut : Numquìd non JF-gy- 
ptii , & Amorrbtci , filiique 
Amman , & Philijlhum , 

1 2. Sidonii quoque , & A- 
malte , ©■ Cbanaan oppuffe- 
rune vos , & clamaflis ad me, 
& erui vos de manu eorumì 

13. Et tamen reliquiftit me, 
& coluiflis deos alienos : id- 
eino non addam , ut ultra 
vos liberem : 

14. Ite , & invocate deos, 
quos elegijlis : ipfi vos libe- 
reni in tempore angufli <e . 

1 f . Dixeruntque filii Ifrael 
ad Daminum : Peccavimus , 
redde tu nobis quidquid libi 
placet : tantum nunc libera 
nos . 

1 6. Qute dìcentes , omnia de 
finibut Jais alienarum deorum 
idola projectrunt , & fervie- 
runt Domino Deo , qui doluit 
fuper mijeriis eorum . 

17 . Itaque filii Ammon con- 
clamante s in Galaad fixere ten- 
toria : cantra quos congregati 
filii Ifrael , in Mafpha ca- 
Jìrametati fune. 


Verf. ri. Id il Signore diffe loro. Per mezzo di qualche 
profeta, 0 di qualche uomo pio infpirato a correggere il popolo. 

Verf. 17. Con alte grida ec. Andavano tutti feflou come 
ad una vittima ficura . 

Pofero il campo in Mafpha . Intendali quella, ch’era 
nella tribù di Manafie . 
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18. Ed i principi di Ga- 18. Dixeruntque priacipet 
Iaad fi diflero l’uno all’altro : Galaad fìnguli ad proximot 

Quegli di noi , che farà il fuos : Qui primus tx nobit 
primo ad attaccare la mifchia centra filios Amman coeperit 
co’ figliuoli di Ammon , farà dimtcare , erit dux populi Ga- 
condottiere del popolo di Ga- iaad . 

Iaad. 


CAPO XI. 

F fatto giudice Jephte , il quale accefe da [pirite divine 
primieramente efpone fue ragioni ul-+e degli Ammoniti ; 
e di poi avendoli vinti per ragione dt un voto fatto te- 
merariamente h Dio y [eterifica C unica fua figliuola . 


I. Tj'Iìa in quel tempo Jeph- 
JLi te di Galaad uomo va- 
lorofiflìmo nel medierò dell’ 
armi , figliuolo di Galaad , e 
di una donna meretrice . 

• 2. Or Galaad avea moglie, 
e da lei ebbe de’ figliuoli , i 
quali crefciuri in età caccia- 
rono Jephte dicendo : Tu non 
puoi edere erede nella cafa 
del padre noflro , perche fei 
nato di un’altra donna. 


I, TJ't//# ilio tempore Jephte 

.T Galaaditst vir fortijji- 
mus , atque pugnater , flint 
mulieris meretrici s , qui na- 
tus ejl de Galaad . 

2. Habuit autem Galaad 
uxorem , de qua fufcepit filiate 
qui peflquam creverant , eje- 
cerunt Jephte , di cent et : He- 
res in domo patris nojlri effe 
non poterii , quia de altera 
maire natut et . 


.... ... . — - ... . 4 

ANNOTAZIONI. I 

Verf. i. E di una donna meretrice. Generalmente gl’in- 
terpreti credono , che debba intenderli una concubina prefa 
fenza le formalità ufate ne’ matrimoni , e tenuta in fua cafa 
da Galaad . Gertameme o non dee quello termine di mere»- 
ttice prenderfi in quello luogo nell’ordinaria fua firnificazio- 
ne ( perocché la donna , ed il figliuolo llavano in cafa di 
Galaad, e Jephte li duole di edere fiato cacciato dalla cafa 
del padre, come vedremo ), o quando s’ intenda letteralmen- 
te , potremmo credere , che quella donna fia così chiamata 
per qualche fallo commeffo prima di avere fpofato il padre 
di Jephte . Comunque fra , f< la nafcita di Jephte fu poco 
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3. Ed egli fuggendo , e na- 
feondendofi a loro , abitò nel- 
la terra di Tob : e fi aduna- 
rono predo di lui degli uomi- 
ni miferabili , che viveano di 
preda , e lo feguitavano , co- 
me loro principe . 

4. Ed in quei giorni com- 
batterono i figliuoli di Am- 
mon contra Ifraele. 

j. Ed avendolo quegli ri- 
dotto in grandi Grettezze , 
andarono i femori di Galaad 
a prendere dalla terra di Tob 
Jephte per loro foccorfo : 

6 . E diflero a lui .• Vieni , 
c fii noflro principe , e com- 
batti contra i figliuoli di Am- 
mon . 

7. Ma egli rifpofe loro : 
Non fiele voi quelli , che mi 
odiate , e mi avete Scacciato 
dalla cafa del padre mio ? e 
adedò fi retti dalla ijeceflità 
ricorrete a me . 


DICI 

3 . Quei ille fugient , atque 
devitani , habitavit in tetra 
Tob : congregatile J'unt ad 
tura viri inopes , & latraci - 
narttes , Ó 1 quafi principem 
Jequcbantur , 

4. In illts dìebttt pugna- 
bane filii Ammom conera lf. 
rael . 

5. J Qui bus acriter injìnnti- 
bus perrexerunt majores natte 
de Galaad , ut tolletent in 
auxilium fui Jephte de terra 
Tob : 

6 . Dixeruntque ad eum : 
Veni , & efto princeps noJìer t 
O* pugna contra filiot Am- 
man . 

7. Quibut ilio refpondit z 
* Nonne voi eflii , qui odiflif 
me , & ejeciflii de domo pu- 
trii mei ? & nane venifiii ad 
me necejfitate compulfi . 

* Gen. 26. 27.. 


onorevole , egli ne lavò la macchia col fuo valore, e colla 
fortezza dell’animo, onde meritò di edere innalzato alla fu- 
prema dignità in Ifraele . 

Verf. 3. Abitò nella terra di Tob . Paefe altrove chiama- 
to Tubim , a fettentrione della terra di Galaad . 

Che viveano di preda . L’ autore della Volgata non ebbe 
certamente intenzione di diffamare Jephte , facendolo capo 
di gente non Polo mendica , ma che fuo medierò facefle di 
commetter ladronecci , e ruberie , E dunque da notare , che 
la voce latro , ed il verbo latrocinari non avean quell’ odio- 
fo lignificato, che noi ora gli diamo. Veggiamo negli fcrit- 
tori antichi Latini , e Greci , che i lattone! erano faldati , 
ed anche feelti, che andavano a fervire i principi fenza pa- 
ga , mantenendoli colla preda , che faceano fopra i nimtei . 
Così Jephte , e la fua gente faceano prede nel paefe degli 
Ammoniti , e de’ Filidei , co’ quali avea guerra Ifraele - 

Verf, 7. Non Jiete voi quelli » che mi avete / cacciato ec. 
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9 . Ed i prìncipi di Galaad 
ditterò a Jephte : Per quello 
appunto fiamo ora venuti da 
te ; affinchè tu venga con 
noi , e combatta contra i fi- 
gliuoli di Ammon , e fii con- 
dottiero di tutti quelli, che 
abitano in Galaad . 

p. Ma Jephte rifpofe loro : 
Se veramente liete venuti a 
trovarmi , affinchè io com- 
batta per voi contra i figliuo- 
li di Ammon , quando egli 
avvenga , che il Signore li 
dia in mio potere , farò io 
vollro principe ? 

10. E quelli rilpofero a 
lui : Il Signore , che afcolta 
quelle cole , egli è mezzano , 
e telfimone , come noi adem- 
piremo le nollre promette . 

11. Andò adunque Jephte 
co’ principi di Galaad , e tut- 
to il popolo lo creò fuo prin- 
cipe . E parlò Jephte di tutte 
le cofe fue dinanzi al Signore 
in Malpha . 

12. E mandò ambalciadori 
al re de’ figliuoli di Ammon, 
i quali a fuo nome dicettero : 
Che hai da fare con me tu, 
die ti fei motto contra di me , 
e dai ii guallo al mio paefe ? 
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8 . Dixeruntqtre principe! 
Galaad ad Jephte : Ob hr.nc 
i gì tur caufam nunc ad te ve- 
nimus ; ut proficijcarit nobif- 
eum , & pugnu contra filiot 
Ammon , piqué dux omnium , 
qui h libitum in Galaad . 

p. Jephte quoque dixit erri 
Si vere veniftis ad me , ut 
pugnem prò vobis contra filiot 
Ammon , tradideritque eot Do- 
mimi s in manus meas , ego 
ero vefter princeps ? 

10. Qui refponderunt ei : 
Dominai , qui hac audit , 
ipje mediator , ac teflis ejl , 
quoti nojira promijja faciemu : . 

11. Abiit itaque Jephte curri 
pr'mcipibui Galaad, fecitqus 
eum omnis populut principe m 
fui . Locutufque efl Jephte 
emnes fermones fuoi coram 
Domino in Mafpha . 

lì. Et mipt nunchs ad re- 
gem filiorum Ammon , qui ex 
per fona fua dicerent : Quid 
mihi & tibi e/f , quia vnti- 
Jìi contra me , ut vajlares 
terram meam ? 


Potea Jephte parlar così a quei femori , benché «on elfi , ma 
ma i fratelli di lui lo aveller cacciato ; perchè a quelli fé» 
riiori toccava d’impedire una tale ingiumzia. 

Verf. 1 1. Parlò Jephte di tutte le cofe fue dinanzi al Si- 
gnore in Mafpha . In Mafpha erano adunati gl’ Ifraeliti , 
com’è detto nel capo precedente, verf. 17. Ivi Jephte fece 
i fuoi patti col popolo , e trattò di tutto quello, che ri- 
guardava la guerra , di cui era dichiarato capitano . Quelle 
-parole dinanzi al Signore poflono lignificare il giuramento 
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13. Ma quegli rifpofe lo- 
ro : Ifraeie occupò il mio pae- 
fe in venendo dall* Egitto 
da’ confini di Amon fino a 
Jaboc , ed al Giordano : ora 
adunque rendilo a me colle 
buone . 

14. Jephte pe’medeftmi uo- 
mini diede rifpofta , e coman- 
dò loro di dire al re di Am- 
mon : 

15. Quelle cofe dice Jeph- 
te : Ifraeie non li prefe la 
terra di Moab , ni la terra 
de’ figliuoli di Ammon : 

16. Ma allorché ufcirono 
dell’ Egitto , camminarono 
pel deferto fino al mar rodo , 
e giunti a Cades 

17. Mandarono ambafcia- 
dori al re di Edom, dicendo: 
Permettici di partire per la 
tua terra . Ma egli non vol- 
le efaudfre quelle preghiere . 
Mandarono anche al re di 
Moab , il quale negò anch’ 
egli con difprezzo di conce- 
dere iltranfito ; ond’efli fi fer- 
marono in Cades. 


1 $ . Qu'tbur Me refpandh : 
* Quia tulit lfrael terrari* 
meam , quando afcendit de 
JEgypto , a finitila Arnon uf- 
que jaboc , atque Jordanem : 
nunc ergo cum pace redde mi- 
ti eam . * Num.at.15.24. 

14. Per quos rurfum man- 
davit Jephte , & imperaziit 
eis , ut dicerent regi Ammon: 

ij. Hae àicit Jephte : Non 
tulit lfrael terram Moab , nec 
terram filiorum Amman : 

16. Sed quando de AEgypt» 
confcenderunt , ambulavit per 
folitudinem ufque ad mare ru- 
brum , O" venie in Cader . 

17. * Mi Ittque nuncior ad 
regcm Edom , dicent : Di mie- 
te me , ut tranfeam per ter- 
ram tuam . Qui noluit acquie - 
(cere precibus ejut . Mijit quo- 
que ad regcm Moab , qui 
ipfe tranjitum prabere contem- 
Jit ; manftt itaque in Cader . 

* Num. ao. 14. 


interpofio dall’ una e dall’ altra parte coll’ invocazione del 
nome del Signore , il quale in ifpecial modo era prefente 
alle adunanze del popolo, Vedi Deut. 6. 25. ed altrove. 

Verf. 13. Ifraeie occupò il mio paefe ec. Gli Ebrei vinto 
Sehon re degli Amorrhei , avevano occupate le terre di fuo 
dominio , tra le quali, Num. ai. i nominata la terra de’ 
Moabiti foggiogata già prima da Sehon : or da quello luo- 
go fembra indicarli , che anche una parte del paefe degli 
Ammoniti era fiata occupata dagli Ebrei nel medefimp 
tempo . Alcufti però fon di parere , che il re degli Am- 
moniti folle anche re de’ Moabiti , e perciò come fua rido- 
mandi la terra de’ Moabiti prefa dagli Ebrei . PalTava molta 
amidi tra quelli due popoli difcefi da’ due figliuoli di Loq. 
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18. E corteggiò !a terra di 
Edom ', e la terra di Moab : 
ed arrivò verlo la parte orien- 
tale della te ra di Moab, e 
pofe il camp » di là da Ar- 
non , e non volle mettere il 
piede dent^ i confini di Mo- 
ab : pe rocca è Arnon > il con* 
fine della terra di Moab . *t» 

j$>. Mandò adunque Ifrae- 
le ambafeiadori a Sehon re 
degli Ainorrhei , che abitava 
in Hefebon , i quali sii dirte- 
ro : Permettici di pattare pel 
tuo paefe lino al fiume . 

20. Ma egli pure deprez- 
zando le parole d’ Ifràele non 
gli permife dì pafTare dentro 
i Cuoi confini ; ma , radunata 
una immenfa moltitudine , lì 
morte contra di lui fino a Ja- 
fa , e fi opponeva a lui con 
gran forzà . 

zi. Ma il Signore diede 
lui , e tutto il fuo efercito in 
potere d’ Ifraele , il quale Io 
lconfifle , e divenne padrone 
di tutta la rerra degli Amor- 
rhei , che abitavano in quella 
regione , 
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18. Et cìrcuivit ex lattee 
terram Edom , Gr terram Mo- 
ab : venitene contra orienta - 
lem plagam tenie Idfoab , & 
caflrametatus eft trans Arno », 
nec voliti t intrare terminai 
Moab : * Arnon quippe co». 
finium eft , terree Moab . 

* Nam. ai. i?. 24. 

ip. Mi/ìt itaque lfrael nun- 
cios ad Sehon regem Amor- 
rbeorum , qui babitabat in 
He /e bori , ©" diXerunt ei : Di- 
'mitte , 'ut tranfeam per ter- 
ram tuam ufque ad fiuvium. 

20 . Qui Ò“ ipfe lfrael ver- 
ba defptciens non dimi fu eum 
tranfire per terminai fuos ; 
fed , infinita multitudine con- 
gregata , egrejfus eft cantra eum 
in Jafa , & fori iter rejìftebat. 


Si. T rad idieque Domi- 

nut in manus lfrael cum 0- 
mni exercitu fuo , qui percuf- 
fìt eum , & poffedit omnem 
terram Amorrhai babi tutori t 
regioni s illiut , 


Verf. 21. e 22. E divenne padrone di tutta la terra degli 
Amorrkei , ec. Jephte in quello fuo ragionamento fa valere 
quelle tre ragioni ; primo , il diritto di conquifta : gli Ebrei 
avendo fatta guerra giufia contra di Sehon , fecero acquili» 
di tutto «dello , che Sehon già pacìficamente portedea come 
fuo ; in fecondo luogo fa vedere la difpofizione fatta da Dio 
( padrone della terra, e di tutte le cole ) di quel paefè in 
favor degli Ebrei: e ficcome il re di Amman avrebbe po- 
tuto dire : io non conofco quello vo'rtro Dio ; Jephte per- 
ciò Soggiunge : ni io conofco Chamós, e fe tu tieni per 
buon accjnifto tutto quello , che ti ha dato il tuo dio , io 
pure porto , e debbo tenere tutto quello , che il Signore ha 



*24 GIUDICI 

22. E di tutto quello , eh’ 22, Et univerfos finti eius. 


era comprefo dentro 1 loro 
confini dall’ Arnon fino a Ja- 
boc , e dalla folitudine fino 
al Giordano . 

23. Avendo adunque il Si* 
gnore Dio cacciati gli Amor- 
xhei per mezzo d’ Ifraele fuo 
popolo , che fece guerra con- 
tri di effi , tu vuoi adelfo ef- 
fer padrone della lor terra ? 

24. Non è egli vero, eh’ 
è di tua ragione tutto quel- 
lo , che appartiene al tuo dio 
Chamos ? Sarà adunque di no- 
ftra proprietà tutto quello , 
che il Signore Dio noftro ac- 
quiftò colla vittoria : 

25. Se pure tu forfè non 
fei qualche cofa di più , che 
Balac , figliuolo di Sephor re dì 
Moab : ovvero hai da far ve- 
dere , che quelli abbia moda 
querela ad Ifraele , ed abbia 
impugnate le armicontradilui, 

26. Per tutto il tempo , 
che quelli ha abitato in He- 
febon, e ne’ Tuoi villaggi, ed 

in 


de Arnon ufque Jaboc , & de 
folitudine ufque ad Jordanem. 


23. Dominus ergo Deut ì fi- 
faci fubvertit Amorrhaum , 
pugnante cantra itlum populo 

fjuo lfrael , & tu nunc vii 
pofiftdere teff am ejutì 

24. Nonne ea , qua pojfidet 
Chamos deus tuus , tini jure 
debentur ? Qua autem Domi- 
nus Deus nojler viclor obti- 
nuit y in nojlram ctdent paf- 
feflionem : 

25. * Nifi forte melìor es 
Balac yfilio Sephor rege Moab'. 
aut docere potei , quod jurga- 
tut fit coatta lfrael , Ò 4 pu - 
gnaverit coatra eum , 

* Num. 22. 2. 

26. Quando habitavit in 
Nefebon , & viculis ejtts , & 
in Aroer , & villis illius , 

vel 


dato a me . Notili , che gli Ammoniti , ed i Moabiti ave- 
vano occupate le terre , eh’ erano degli Emim , come Ha 
fcritto , Deut. 2. io. In terzo luogo Jephte (a valere la 
preferizione dì trecento anni ; nel qual tempo nifTuno ha 
avuto nulla da dire contri il diritto , che aveano gli Ebrei 
l'opra quel paefe. * 

. Veri. 25. Se pure tu forfè non fei qualche cofa di pite , 
che Balac , tc. Balac re di Moab era pien di vita , e fignor 
grande , e potente , quando gli Ebrei , uccifo Sehon , fi pre- 
fero il paefe tenuto aa lui ; ed egli non lo ripetè perù da- 
gli fterfi Ebrei . Tutto quello , che Balac fece , o tentò 
contra Ifraele , Io tentò non per riavere le terre occupare 
dagl’Ifraeliti ; ma per timore di non edere cacciato egli ftef- 
io dal trono > e dal fuo dominio . 


\ 
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in Aroer, e ne’ Puoi villaggi , 
ed in tuuequante le città 
vicine al Giordano, cioè per 
trecento armi . Per qual ra- 
gione in sì lungo fpazio di 
tempo nulla tentafte , e nulla 
averte da ripetere ? 

27. Non fo adunque io 
torto a te , ma tu male ti 
diporti contra di me , intiman- 
domi una guerra non giuda. 
Giudichi il Signore arbitro 
in quello dì tra Il'raele , ed 
i figliuoli di Ammon . 

28. Ma il re de’ figliuoli 
di Ammon non volle relìar 
appagato delle parole di Jeph- 
te riferite a lui dagli amba- 
fciadoti . 

29. Entrò adunque in Jepb- 
te lo fpirito del Signore , ed 
egli andò in giro per tutto 
il paefe di Galaad , e di Ma- 
rnile , e di Malpha di Ga- 
laad , e di là fi avanzò verfo 
i figliuoli di Ammon , 

30. E fece voto al Signo- 
re , e difle : ’ Se tu darai in 
mio potere 1 figliuoli di Am- 
mon , 

31. 11 primo , chiunque 
egli fra , che ufcirà delle por- 
te di cafa mia, e verrà in- 

r 
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•usi in cunRis civ itati bui fu x- 
ta Jordanem , per trecento! 
annoi . Quare tanto tempore 
nihil fuper hac repetitione ten - 
taftit ? 

27. Igitur non ego pecco in 
te , fed tu contra me male 
agii , indicens mib 't bella non 
jufla . Judicet Dominut ar bit- 
ter hujus dici inter lfrael , 
& inter filios Ammon . 

28. Naluttque acquiefcere 
rex filiorum Ammon verbit 
Jtphte , qtue per nuncios man - 
dover at . 

19. FaRui efl ergo fuper 
Jephte Spiritus Domini , Ci»* 
circuiens Galaad , Ci»* Manafi. 
fe , Mafpha quoque Galaad , 
& inde tronfie ni ad filior 
Ammon , 

. ri 

30. Votum vovit Domino , 
dicens : Si tradiderii filiot 
Ammon in manus meas , 

3 1. Qu'tcumque primus fue- 
rit egreffus de foribus domus 
mete , mibique occurrerit re - 


Verf. 29. Fntrb adunque in Jephte lo fpirito del Signore , 
ec. Dio empiè il cuore di Jephte di zelo, e di coraggio, e 
di valore per 1’ efecuzione dell’ imprefa , a cui io avea de- 
ftinato . 1 

Verf. 31. Il primo, chiunque egli fi a , che ufcirìi ec. Se- 
condo quella lezione della nollta Volgata, il voto di Jephté 
avrebbe per oggetto non veruno degli animali , eh’ ei poreflè 
avere in fua caia , ma folamente le perfone di fua famiglia , 
delle quali la prima , che fe gli pari davanti al fuo ritorno ± 
T.V. Tom.ll/. , P 
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contro a me nel ritornar che vertenti cum pace a fllìit Am- 
farb vincitore de’ figliuoli di mon , euwt • holocouflum offe- 
Ammon , l’ offerirò in otocau- fam Domino . 

Ilo al Signore . 

f remette di offerirla al Signore : e così 1* intefe S. Agoflino . 
1 Caldeo , e varj moderni luppongono comprefi nel voto 
anche gli animali , e l’ Ebreo può avere anche quello fenfo . 
Sopra quello voto di Jephte dirò brevemente primo , che 
eonfìderato in fé fteffò egli fu temerario , ed ingiuffo : tale 
è la comune opinione de* Padri , tra’ quali S. Girolamo 
non temi di dire , che Jephte fu flotto nel fare il voto , ed 
empio nelP adempirlo . Egli fece ( dice S. Agoflino ) una co- 
fa proibita dalla legge , e non comandata a lui per veruna 
/ pedale intimazione di Dia ; anzi lo fteffb S. Dottore non 
dubita , «he Dio per punire la temerità di un taf voto per- 
meitene , che la Tua unica figliuola folTe quella , che gli ven- 
ne innanzi la prima dopo la fua vittoria : fecondo , che io 
non ho potuto giammai aderire al fentimento foffenuto da 
alcuni moderni fpofitori , i quali fenz’ altro fondamento , 
che quello delle favole Rabbiniche contraddicendo , per quan- 
to a me fembra , all’efprefFa teflimonianza della Scrittura 
( verf. 39 . ) ed all’ unanime fenten 2 a de’ Padri , ed anche 
degli antichi maeffri della Sinagoga , ed a quafi tutt’ i no- 
flri Interpreti antichi , e moderni , pretendono , che Jephte 
non adempiile il fuo voto , ma confagrafle la figlia ad un 
perpetuo Nazareato. Terzo, fe d’altra parte noi riflettere- 
mo , che queff’ uomo femplice , e militare con pia , e retu 
intenzione fi muove a fare il fuo voto, e perchè inevitabi- 
le ne crede l’ adempimento , con eftremo dolore fuo lo adem- 
pie , fagrificando l’ unica figlia ; fe rifletteremo , eh’ egli po- 
tè avere in mira il fagrifi/io di Abramo , e fperare ( come 
accenna S. Agoflino ) che Dio accettando il fuo buon ani- 
mo avrebbe impedita la morte della fua figlia , come del fi- 
glio di Abramo ; fe rifletteremo alla grandezza deli’ animo , 
colla quale per amor del pubblico bene fi riduce a privarli 
della cofa più cara , che avelTe al mondo , temendo , che 
Dio lafciaffe di profperare la repubblica d’ Ifraele , quando 
egli non ifcioglielTe il voto fatto per ella ; fe rifletteremo , 
che la flelfa grandiffima vittoria riportata dopo fatto il fuo 
voto , potè confermarlo nell’opinione del debito, che gli 
correa di adempirlo ; fe a tali cofe vorrem riflettere , potre- 
mo facilmente comprendere , donde avvenga , che quei Pa- 
dri medefimi , i quali fi fono più fortemente dichiarati con- 
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}*. E Jephte indò contri 52. Tranftvìtque Jephte ad 
i figliuoli di Ammon per filiti Amman, ut pugnarti 
combattergli : ed il Signore cantra «0 s : quot tradidit Do- 
li diede nelle lue mani . minai in manus ejus . 

$3. Ed efpHgnò venti cit- 33. Percujfitque ab Aroer , 
lì da Aroer fino a Mennirh, ufque dum vtnias in Mennitb, 
e fino ad Abel , eh’ é circon- viginti civitatts , O ufqut 
data di vigne , (confitta gran- ad Abtl , qua tft vinti s cvn- 
de oltre modo : colla quale fila , plaga magna ninni : 
furono abbattuti i figliuoli di humiliatìque funt filli Am . 
Ammon da’ figliuoli d’ llraele. man a filiit lfratl . 

34. Ma nel ritornar , che 54. Revertente auttm Jtph- 
facea Jephte a cafa fua in te in Majpha do mura Juam , 
Mafpha , gli andò incontro la occurrit ti unigenita filia fu a 
fua unica figlia ( imperocché cune tympanis , & ebani : 
non aveva egli altri figliuoli), non tnim habtbat alias iibe- 
menando carole al Tuono di tot . 
timpani . 

3$. E com’ ei 1 ’ ebbe ve- 35. Qua vi fa , feidit ve- 
duta (tracciò le fue vedi , e flimenta fua , & ait : Heu 
difle : Ahi , figliuola mia ! me , filia mea ! decepijli me, 
tu mi hai ingannato , e ti Tei & ipfa decepta et : apcrui 
ingannata anche tu : perocché enim 01 meum ad Domtnum, 
io ho data parola al Signore, O aliud facete non poterò , 
e non potrò fare altra cofa. 

gé. Rifpofe ella a lui : Pa- Cui Uh rtfpondit : Pa- 

dre mio , fe tu hai data pa- ter mi , fi aperutfli os tuum 
rola al Signore , fa di me ad Dominum , fac mibì, quod- 
quello, che hai promefiò * cumqut poi licitai et, conce f- 
e (Tendo fiato a te conceduto fa tibi ultione , atque vi&io- 
di far vendetta de’ tuoi ni- ria de hojìibut tuit . 
mici , e di vincerli . 


tra il voto di Jephte , non lafeino di lodarlo per ragion 
della ftefla azione . Se Jephte ( dice S. Girolamo in cap. 7. 
jerem, ) offerì a Dio la vergine figlia , non è gradito il fa- 
grifizi» , ma Panimo dell' oblatore . Vedi S. Tommafo *.5. 
q. 88. art. 2. Concludo colle parole di S. Agofiino q. 49. 
in Jud. Jephte meriti) gli elogj di Paolo ( Heb. li. ), e 
quelli dello Spirito Santo ( Eccli. 46. ) per la vita buona , 
e fedele , nella quale dobbiamo credere , eh' egli morì . 

Verf.36. Padre mio , fe tu hai data parola ec. E' fupe- 
ùore ad ogni elogio ia (òmrniflìone , la ubbidienza , la pie- 
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37. E dirte di poi ai pa- 
dre : Quello folo concedimi , 
di che ti prego : Lafciami an- 
dar per due mefi girando at- 
torno pe’ monti colle mie 
compagne a piangere la mia 
verginità . 

38. Ed ei le rifpofe : Va 
pure . E lafciolla andare per 
due mefi : ed ella partì colle 
fue compagne, ed amiche , 
e piangea fu i monti la fua 
verginità . 

jp. E finiti i due mefi fe 
tie tornò al padre, ed egli 
fece di lei quel , che avea 
prometto con voto , ed ella 
non conobbe uomo . E quin- 
di venne in Ifraele il cofìu- 
me, e fi è confervata quella 
confuetudine , 


37 . Dixitqut ad pattern : 
Hoc folum mihi prajla , quod 
deprecor : Dimitte me , ut duo- 
bus menfibus circumeam mon- 
tes , & plangam virginitatem 
meam , eum fodalibus meis . 

38 . Cui ille refpondit : Va- 
do , Et dimifit eam duobus 
menfibus : cumque abiiffet cum 
fociis , ac fodalibus fuis , fle- 
bo t virginitatem fuam in mon- 
tibus . 

jp.Expletifque duobus men- 
fibus , reverfa efl ad patrem 
fuum , & fecit ei , ficut 1 >0- 
verat , qua ignorabat virum. 
Exinde mot inerebuit in If- 
rael , & confuetudo fervala 


tà verfo Dio , l’ amore della patria in quella fanciulla . Quel- 
lo , che in un uomo provetto , e fperimenrato farebbe mira- 
colo di virtù , e di cofianza , divien molto piò illufire , e 
grandiofo in una fanciulla, dice S. Ambrogio. 

Verf. 37. Lafciami andar per due mefi ... a piagnere 
la mia verginità . Perchè quello ? Perchè , come dicono gl* 
Interpreti , era una difgrazia il morir vergine , il non laida- 
re figliuoli . Ma che la flerìlità , la quale potea confiderarli 
come pena di qualche occulto peccato , fotte di difdoro ad 
una donna maritata , quello fi vede nelle Scritture , parti- 
colarmente effendo fiato volere elpreffo di Dio , che la ftir- 
pe d’ Abramo crefcefle , e molti piicaffè grandemente ; ma 
che la verginità portafle feco qualche difonore , e fotte una 
difgrazia lo fiato di vergine , quello non fi è provato , nè 
fi proverà giammai colle Scritture, nelle quali per lo con- 
trario abbiam veduto degli fpeciali riguardi verfo le vergini 
( vedi Num. 31. 17. , ec. ), ed efempj di perfone riputa- 
te affai , le quali elelfer di vivere in quello fiato . Ma vi è 
ancora di piu , ed è , che tra gli fletti Pagani fu rifpettata , 
ed onorata la verginità, febbene praticata da pochi: quindi 
Ja generai cofiumanza delle nazioni di non condannare giam- 
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40. Che una volta l’anno 
fi radunano infieme le fan- 
ciulle d' Ifraele a piangere la 
figliuola di Jephte di Galaad 
per quattro giorni . 


P. XII. aip 

40. Ut pofl anni circutum 
cenveniant in unum fili ir If- 
rael , & piangane filiaut Jeph- 
te Galaaditte diebut quatuor • 


mai a morte le vergini : della qual cofa fi hanno moItlfTì- 
me tefìimonianze negli autori profani , e negli flefiì libri 
fagri . Sottoferivo perciò volentieri alla fpofi/ione di un eru- 
dito moderno Interprete, il quale afferma, che la figliuola 
di Jephte chiefe di andar attorno pe’ monti colle fue com- 
pagne a piangere la fua verginità non pel difdoro , che a lei 
ne venifle dal morir tale , ma perché il privilegio di vergi- 
ne non folle fiato badante a laivare la via per ragion del 
voto fatto dal padre . 

Verf. 40. Una volta P anno fi radunano re. Si radunava* 
no a celebrare co’ loro cantici al fuono de’ loro finimenti la 
virtù , e cofianza di quella fanciulla : Filone le dà il nomo 
di Seilam . 


CAPO XII. 


Gli Ep bratti , che ingiuflamente fi erano mojfi conira di 
Jephte, fono ucci fi fino al numero di quarantadue mila a ’ 
guadi del Giordano , perche non potean pronunziare la vo- 
ce Scibboletb . Succeffari di Jephte fono Abefan , Ahi aiuti, 
ed Abdon. 



Ephraim : perocché paflati 
quelli verfo fettentrione an- 
darono a dire a Jephte : Per 
qual motivo andando a com- 


I. "pCce autem in Ephraim 
Ju orta eft feditio : nam 
tranfeuntes cantra aquilone m 
dixerunt ad Jephte : Quare 
vadent ad pugnar n contea fi- 
lios Ammon vocare nos no- 


ANNOTA Z 1 O N 1 . 


Verf. 
querela 
cap. 8. 
ManalTe 


1. Per qual motivo andando ec. Si é veduta Una 
fimile de’ medefimi Ephraimiti contra Gedeone , 
1. Erano arroganti , e mal foflrivano , che quei di 
(,dond’ era Jephte ) «elceflero di riputazione. 

* 3 
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battere contra ! figliuoli di 
Ammon non hai voluto in- 
vitarci , perchè veniflìmo te- 
so ì Ora noi darem fuoco al- 
la tua cafa . 

2. Rifpofe egli loro : Io , 
ed il mio popolo eravamo a 
gran contela co’ figli di Atn- 
mon : ed io vi chiamai , af- 
finchè mi recede ajuto , e non 
volede farlo . 

Il che avendo veduto 
pofi a ripentaglio la mia vi- 
ta , ed andai contra i figliuo- 
li di Ammon , ed il Signore 
li diede nelle mie mani . Ho 
io meritato, che voi vi mo- 
viate a farmi guerra ? 

4. E radunati predo di se 
tutti quelli di Galaad , venne 
alle mani con cp>ei di Ephraim: 
ed i Galaaditi fconfìffero gli 
Ephraimiti , i quali avean 
detto : Galaad è un fuggiti- 
vo di Ephraim , che da in 
mezzo tra Ephraim , e Ma- 
rade . 

5. Ed i Galaaditi pofero 
guardie a’ guadi del Giorda- 
no , pe’ quali dovean ripada- 
ns auei ai Ephraim . Ed al- 
lorché vi giungeva alcuno de’ 


irci 

luifli , ut pergeremut tecum ? 
I gì tur tnccndtmus domum 
tuam . 


2. Quibus ille refpondit : 
Dijceptatio erat inibì , & po- 
pulei meo contra fi/ioi Ammon 
vebemeus : vocavique vos , ut 
prabtrttii mibi auxtlium , <£>* 
facete noluiflis . 

j. Quod ameni pofui ani- 
marti me am in manibut meit, 
tranfivique ad filios Ammon, 
& tradidit eoi Dominut in 
wtanus meas . Quid comme- 
rui , ut adverfum me config- 
gati: in pralium ? 

4. Focatis itaque ad fe Cult- 
Bis viris Galaad , pugnabat 
contea Ephraim : pera» jferunt- 
que viri Galaad Ephraim , 
quia dixerat : Fugitivus efl 
Galaad de Ephraim , & ha- 
bitat in medio Ephraim , & 
Manaffe . 

5. Occupaveruntque Gala a- 
ditte vada Jordanii , per qute 
Ephraim reverfurus erat.Cum- 
qut veni [jet ad ta de Ephraim 

' numero , fugiens , ai que dixij- 


Verf. 4. Galaad è un fuggitivo di Ephraim , che fta in 
mezzo ec. Diceano quei di Ephraim a’ Galaaditi : voi non 
liete nè di Ephraim , nè di Manade , fiere difertori dell’u- 
na , e dell’ altra rribh , le quali non fi degnano di ricono- 
feervi per figliuoli di Giufeppe , e fate un corpo di mezzo, 
cioè feparato da quei di Ephraim , e da quei di Manade . 
Di quelli lettemi pagarono il fio gli Ephraimiti , coni’ è 
detto in appredb . 

Verf. 5. , e 6 . Ed i Galaaditi pofer guardie ec. La bat- 
taglia tra quei di Ephraim , ed i Galaaditi ara feguita di là 
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molti fuggitivi , e dicea : Vi 
prego di lafciarmi Daffare : di- 
cevano a lui i Gafaaditi .• Sei 
tu forte Ephratheo ? e rifpon- 
dendo egli : Noi fono : 

6 . Gli replicavano : Dì 

adunane Scibboleth , che vuoi 
dire (piga . E quegli pronun- 
ziava , Sibboletn : non rapen- 
do efpriraere il nome di fpi- 
ga colia gialla Tua lettera . 
Ed immediatamente lo piglia- 
vano , e lo tannavano al paf- 
fo medelìmo del Giordano . 
E perirono in quel tempo 
quarantadue mila uomini di 
Ephraim . 

7. Così Jephte di Galaad 
governi» Ifraele per fei anni: 
e morì , e fu fepoito nella 
fua città di Galaad . 


Xn. s;t 

fet : Ob ferro ut me tran/tre 
permittatis : dicebant ei Ga- 
laudila : Numquid Epbratbreut 
et ì quo dicente : Non fum : 

6 . Interrogabant eum : Die 
ergo Scibboletb , quod inter - 
pretatur fpicrt . Qui refponde - 
bat , Sibboleth : eadem tiferà 
fpicam exprimere non valerti, 
Statimque apprebenfum fugu~ 
labant in ip/o J or danti tran/ 
itu . Et ccciderunt in ilio tem~ 
potè de Ephraim quadratini 4 
duo miilia . 


7. Judicavit itaque Jepbte 
Galaaditet lfrael j ex annis : 
©• mortuMt eft , ac fepultut 
in eivitate fua Galaad. 


dal Giordano, ed i Galaadiri vincitori avean polle quelle 
guardie a’ pedaggi del Giordano per impedire al nimico di 
fuggirti alle proprie cafe . 

Veri". 6 . Scibboletb , ec. Si vede, che quei di Ephraim 
pronunziavano quella parola come fé avefTe un femplice Sa- 
mec al principio , e non un Scin , ond’ erano riconofciuti 
per Ephraimiti . 

Veri. 7. Nella fua città di Galaad. NeUa fua città di 
Mafpha , eh’ era nel paefe di Galaad . S. Agoflino , ed altri 
Padri hanno confiderato Jephte come una immagine di Ge- 
sti Grillo : Jephte nafee di una donna di vii condizione , ed 
% cacciato dalla cafa del padre da* propri fratelli, i quali 
fi appropriano tutta 1* eredità j divien capo di una feniera 
di povera gente , ed abietta , nella quale ravviva P ellinta 
virtù d* Ifraele , umilia i nimici della nazione ; onde i fuoi 
ftelfi concittadini , ed i capi del popolo fono coftrerti a ri- 
correre a lui , ed a riconofcerlo come principe , e falvatore. 
Così il Crillo nafee dalla Sinagoga avvilita , ed abietta per 
la depravazione de* collumi ; è rigettato da’ fuoi fratelli , 
rea fi forma una fchiera di difcepoli abietti fecondo il mon- 
do , tu a ricchi di virtù , e di fapienza celefle , per mezzo 
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8 . Dopo di lui fa giudice d’ 
Ifraele Abefan di Bethlehem: 
■. p. Il quale ebbe trenta fi- 
gli , ed altrettante figliuole , 
le quali maritò , mandandole 
fuori della Tua gente, ed al- 
trettante fanciulle di fuori con- 
duce in Tua cafa Jpofe de’ tuoi 
figliuoli . Ei fa giudice d’ If- 
raele per fette anni : 

to. E morì , e fu fepolro 
in Bethlehem . 

ti. Ed a lui fuccedette 
Ahialon Zabulonita , e fu giu- 
dice d’ Ifraele per dieci anni: 
i 2. E morì , e fa fepolto 
in Zàbulon . 

. ij. Dopo di lui fu giudi- 
ce d’ Ifraele Abdon , figliuo- 
lo d’ Ilici di Pharathon : 

14. li quale ebbe quaran- 
ta figliuoli , e da quelli tren- 
ta nipoti , i quali cavalcava- 
no fettanta anni giovani , ed 
ei fa giudice d’ Ifraele per 
orto anni . 

1 E morì , e fa fepoito 
a Pharathon nel paefe di E- 
phraim fui monte Amalec. 


8. Pofl hunc judicavit ìf- 
rael Abe/an de Bethlehem : 

p. Qui b abiui tri flint a fi- 
livi , O - tot idem filini , quat 
emittent forai , maritìt dedit, 
& ejufdem numeri filiti fuii 
accepit uxorei , introducati in 
domum fuam . Qui fepitm 
annii judicavit ljrael : 

to. Mortuufejue ejl , ac fé- 
pulita in Bethlehem . 

11. Cui fucceffit Ahialon 
Zahu/onittt , & judicavit If- 
rael decem annii : 

1 2. Mtrtuuftjut ejl , ac fe- 
pultui in Zàbulon . 

13. Pofl hunc judicavit lf- 
rael Abdon , filiui Ilici , P ba- 
rai boni tei : 

1 4. Qui habuit ijuadr agia- 
ta filiot , & triginta ex eit 
ntpotet , afeendemet fuper fi • 
ptuaginta pullot afinarum , & 
judicavit 1 /rael otto annis : 

1 5. Mortuu fque cjì , ac fi- 
pultui in Pharathon terree E- 
pbraim , in monte Amalec . 


de’ quali richiama Ifraele alla fede , ed alla virtù de’ fuoi 
padri , e molti anche de’ facerdori , e de’ primi del popolo 
lo riconofcono per loro Salvatore . Ephraim fuperbo , ed 
invidiofo perfeguira jephre, ed i fuoi amici , come il corpo 
della nazione Ebrea perleguitb la Chiefa di Crillo ; ma 
Ephraim dopo aver abufato della pazienza di Jephte , rima- « 

ne vittima del fuo giuflo ('degno , come gli Ebrei o Pinati 
nimici di Crilto , e della Chiefa rimangono (terminati dall’ 
ira di Dio , vendicatrice del fangue del giuflo fparfo da loro. 

Verf. 8. Abefan di Bethlehem . Di Bethlehem di Giuda , 
e non di quella di Zàbulon. 

Verf. 15. Sul monte Amalec . Non fi sa nò dove fòlle 
Pharathon-, nò dove il monte Amalec , e molto meno il 
perchè a vette , tal nome. 
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CAPO XIII. 

G/’ I frati iti ricaduti nelP idolatria fono dati in poltre di' 
Filijìei . E' predetta alla madre la nafcita di Sanfone , e 
di poi al padre , ed è dopo la fua nafcita bertedetto dal 
Signore . 


i. A/TA i figliuoli d’ Ifrae. 

J-VX le tornarono di nuo- 
vo a far il male nel cofpet- 
to del Signore ; il quale li 
diede in potere de’ Filiftei per 
quarant’ anni . 

2. Or eravi un uomo di 
Saraa , e della flirpe di Dan, 

r nome Manue , che avea 
moglie Iterile . 

3. Ed apparve a lei l’An- 
gelo del Signore , e le dille : 
Tu fei fterile, e lenza figliuo- 
li , ma concepirai , e partori- 
rai un figliuolo ; 


4. Guardati adunque dal 
bere vino , o ficera , e non 
mangiar niente d* immondo : 

5. Perocché tu concepirai, 
e partorirai un figliuolo , la * 
iella del quale non farà toc- 
ca dal ralojo : perocché egli 
farà Nazareo di Dio fin dal- 


I. D Urfumtjue * filii Ifrael 

AV fecerunt malum in con- 
fpeQu Domini : qui tradidit 
eoi in manus Pbilijìbinorum 
quadraginta annis . 

* Sup. 10. 6 . 

2. Erat autem quidam vit 
de Saraa , & de flirpe Dan t 
nomine Manue , habent uxo- 
rem flerilem . 

3. Cui apparuit Angelut 

Domini , & dixit ad eam : 
Sterilii e 1 & abfque liberisi 
* fed concipies , Ó 1 parici fi. 
lìum : * Gen. 16. ir. 

ì.Reg.t. 20. 
Lue. 1. 31. 

4. * Cave ergo ne bìbas 
vinum , ac ficetam , nec im * 
mundum quidquam comedas: 

* Nuin. 6. $. 4. 

5. Quia concipies , & pa- 
llet fi I non , cujus non tanget 
caput novacula : erit enim 
Nazaraui Dei ab infamia 
Jua , & ex matris utero , & 


ANNOTAZIONI. 

Veri. 5. Egli fard Nazareo di Dio . Egli farà confagra- 
to a Dio fin dal momento , in cui farà conceputo . Per que- 
llo è ordinato alla madre , che per tutto il tempo della gra- 
vidanza , e pel tempo , in cui lo allatterà , fi guardi dal 
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la fua infànzia , e dal fen 
della madre , ed ei com ince- 
ra a liberare Ifraele dalle ma- 
ni de’ Filifìeì . 

6. Ed ella andata a trovar 
iuo marito gli diffe : E' ve- 
nuto a me un uomo di Dio, 
che aveva il volto di un An- 
gelo , e terribile fuor di mo- 
do. Ed avendogli io doman- 
dato chi egli fi forte , e don- 
de venifTe , e qual fofTe il fuo 
nome , non ha voluto dirmelo: 

7. Ma mi ha rifporto .• Ec- 
co che tu concepirai , e par- 
torirai un figliuolo : guardati 
dal bere del vino , o della fi- 
cera , e non mangiar niente 
d’immondo : perocché il bam- 
bino farà N a /-areo di Dio fin 
dalla fua infànzia , e dal fe- 
rro di fua madre fino al dì 
della fua morte . 

8. Manue per tanto pregò 
il Signore , e difl'e : Ti prego, 
o Signore , che 1’ uomo di 
Dio mandato da te torni di 
nuovo , e ci avvilì quello , 
che dobbiam fare del bambi- 
no , che nafcerà . 

9. Ed il Signore efaudr la 
preghiera di Manue , e l’An- 
gelo di Dio apparve di nuo- 
vo alla moglie di lui , che 
flava fedendo nel campo : ma 
il fuo marito Manue non era 
con lei . Ed ella veduto l’An- 
gelo , 


ipfe incipitt liberare Ifrael de 
man* Pbilijlbinorum . 


6. Qua cum veniffet ad 
maritar* fuum , dixit ei : t'ir 
Dei venie ad me , babtns vul- 
tum Angelicum , terribili t ni. 
mis . Quem cum interroga ffcrn, 
quìs effet , & unde veniffet , 
d* quo nomine vocaretur , no- 
lui e mibi dicere : 

7. Sed hoc refpondit : Ecce 
concipiet , & pariet filium : 
cave , ne vinum bibat , ntc 
ficeram , & ne aliquo vefca - 
rii immundo : erit enim puer 
Nazaraui Dei ab infanti m 
fua , ex utero matti} fua uf. 
que ad diem morti} fua . 

8. Oravit itaque Manue 
Dominum , & ait : Obfecro , 
Domine , ut vir Dei , quem 
mififli , veniat iterum , & 
doceat noi quid debeamui fa- 
cete de poeto, qui nafeiturtu 
ejì. 

9. Exaudivitque Dominut 
deprecantem Manue , & ap- 
parali rurfum Angela} Dei 
uxori ejut fedenti in agro : 
Manue autem maritai ejut 
non erat cum ea . Qua cum 
vidiffet Angelum , 


vino, da ogni fpecie di liquore, e dal mangiare cofa ve- 
runa , che fia immonda fecondo la legge . 

Egli comincerà ec. La perfetta liberazione da’ Filiftei 
ih fotte Samuele, e Sanile. 
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10. Si alzb in frena , e 
aorfe al marito dicendo : Ec- 
co l’ nomo veduto gii da me 
mi é apparito. 

11. Ed egli C mode , ed 
andò dietro a fua moglie : ed 
arrivato predo a quell’ uomo 
gli difle : Sei tu , che hai par- 
lato a mia moglie ? E quegli 
rifpofe : Sor io . 

ia. E Manue a lui ; Quan- 
do fi fari verificata la tua 
parola , che vuoi ( difle ) , 
che faccia il bambino ? e da 
quai cofe dee aflenerfi t 

13. Difle a Manue P An- 
gelo del Signore : La tua nio- 

{ ;lie fi attenga da tutte quel- 
e cofe , che io le ho dette : 

14. E non mangi di rutto 
quello , che natte dalla vigna: 
non bea vino , nè ficera , e 
nulla mangi d’ immondo : ed 
©{fervi , ed adempia quello , 
che le ho ordinato . 

15. E Manue diflè all’An- 
gelo ^ del Signore : Di grazia, 
efauditti le mie preghiere, e 
che noi ri uccidiamo un ca- 
pretto . 

16. Rifpofegli l’Angelo : 
Quantunque tu mi fece ni vio- 
lenza, non mangerei del tuo 
pane : ma fe vuoi fere uu 
olocautto , ofièritti lo al Signo- 
re . E Manue non fapea , co- 
me quegli era un Aogelo del 
Signore . 


XIII. a?y 

10. Feflinavit , & cucur- 
rit ad virum fuum , nuncìa- 
v itij ut ti , di ceni : Ecce ap- 
para it mihi vèr , qatm ante 
•vide t am . 

11. Qui furrexìt , & f ten- 
tate fl uxorem fuam : venuti f- 
que ad virum , dixit ti : Tu 
et , qui iocutut et mulini ? 
Et Hit nfpQudit : Ego fum. 

1 2. Cui Manue : Quando, 
inquit , fnmo tuia fuerit MS» 
pletuj , quid vis , ut faciat 
puer ? a ut a quo fe ob/ervare 
dtbtbit ? 

1 3. Dixitqut Angelus Do- 
mini ad Manue : Ab omni- 
bus , qua locutus fum uxori 
tua , abflineat fe : 

14. Et quidquid ex vinta 
nafcmir , non comodar, vinujn. , 
Cr ficeram non bibat , nulla 
vefeatur immundo : & quod 
ei pracepi , impleat atque cu- 
Jìodiat . 

15. Dixitqut Manue ad Art- 
gelum Domini : Obfeero te , 
ut acquiefcas prteibus meis , 
& faciamus libi bctdum de 
tapris . 

16. Cui refpondh Ange luti 
Si me cogis , non comedam 
panes tuoi : fi autem vis ho - 
locauflum facete , offer illud 
Domino . Et nefeiebat Manue, 
quod Angelus Domini effet . 


Veri". 15. E che noi ti uccidiamo un capretto. Per feme 
banchetto ; perocché Manue noi coaottea per un Angelo . 
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17. E ditogli : Che nome 
è il tuo, affinché, adempiu- 
ta che fia la tua parola , noi 
ti rendiamo onore? 

18. E quegli rifpofe a lui: 
Perche cerchi del nome mio, 
eh' è ammirabile ? 

19. Prefe adunque Manue 
un capretto , e le libagioni , 
e le pofe fopra una pietra , 
offerendo il tutto al Signore, 
che fa cofe mirabili : ed egli, 
e la fua moglie {lavano otor- 
vando . 

20. E mentre la fiamma 
dell’ altare faliva al cielo , 1* 
Angelo del Signore fall infic- 
ine colla fiamma . La qual 
cofa veduta avendo Manue , 
c la fua moglie , cadder boc- 
coni per terra , 

ai. E più non videro 1 ’ 
Angelo del Signore , e fubito 
comprefe Manue , come que- 
gli era un Angelo del Signore, 

22. E dito a fua moglie: 
Noi morremo ficuramente , 
perchè abbiamo veduto Dio. 

2?. Rifpofe la donna a lui: 
Se li Signore voleto uccider- 
ci non avrebbe accettato dal- 


17. Dixitque ad eum : Quod 

eft tibi nomea , ut , fi fermo 
tuur fuerif espletar , honort- 
mas te ? : 

18. Cui ìlle refpondit : * 
Cur queris nomen meum , quod 
eft mirabile ? 

* Gen. 32. 29. 

19. Tulit itaque Manue 
hoedum de coprir , & hba- 
menta , & pofuit fuper pe- 
tram , afferrar Domino , qui 
facit mirabilia : ipfe autem , 
& uxor ejut intuebantur . 

i' 

20. Cumque afeenderet fiam- 
ma altarit in ctclum , Ange- 
lus Domini pariter in fiamma 
afeendit . Quod cum vidiffent 
Manue , & uxor ejur , proni 
ceciderunt in terram , 

ai. Et ultra eit non appa- 
fuit Angelus Domini . Statim - 
que intellexit Manue Angelum 
Domini effe , 

22. Et dixit ad uxorem 
fuam : Morte moriemur , quia 
vidimar Deum . 

23. Cui refpondit mulicr 
Si Dominar noi vellet Decide- 
re , de manibut soffrir bolo- 


Verf. 18. Cb ’ è ammirabile . Ovvero mifteriofo , arcano , 
non intefo dagli uomini.. 

.Verf. 1 9. Le pofe fopra una pietra , offerendo ec. Giufep- 
pe Ebreo , e dietro a lui molt’ Interpreti credono , che r 
Angelo face(fe le veci di facerdote, e toccata la pietra col. 
battone , che aveva in mano , ne faceto ufeire la fiamma , 
che confumò il (agrifiiio . 

Verf. 22. Noi morremo , perche abbiam veduto Dio . Opi- 
nione impreffa negli animi degli uomini di quei tempi , co- 
me fi è veduto, altre, volte . . „ : . . 


* 
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le noftre mani P olocaulìo , e cauflum , & libamenta non 
le libagioni , e non avrebbe fufcepiffet , nec oftendijfet no- 
fatte vedere a noi tutte que- bis bac omnia , ncque ea , 
He cofe , nè ci • avrebbe pre- qua funt vtntura , diti fot . 
detto il futuro . 

24. Ella adunque partorì 24./ Peperit itaque fUium , 
un figliuolo , e nomollo Sam- & vocavit nomen ejus Sam- 
fon . Ed il bambino crebbe, fon. Crevitque puer , & be- 
ed il Signore lo benedille . nedixit ei Dominai . 

25. E lo Spirito del Signo- 25. C et pi t que Spiritai Do- 
te cominciò aa operare in lui, mini effe cum eo in caflrit 
quando era negli alloggiamen- Dan inter Saraa , & EJlbaot. 
ti di Dan tra Saraa, ed E- 

flhaol . 

' 1 

* Verf. 24. Nomollo Samfon . Significa un piccai fole , ov- 
vero l ’ allegrezza : l’ uno , e l’ altro nome efprime quello , 
che di quello fanciullo li promettea la madre fecondo la pro- 
mella dell’ Angelo . 

Verf. 25 . Negli alloggiamenti di Dan. Luogo così chia*" 
mato per la ragione , eh’ è raccontata , Jud. 18. 11. 
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Sanfane fpofa una Filifea , e nell ’ andare a vederla fa in 
pezzi un lione , e trovato di poi de! mele nella bocca di 
effo , ne forma una parabola , e propoflala a * compagni , 
quejìi per mezzo della moglie ne intefero il ftgnificato . -, 


1. Q Anione di poi fcefe a 
U Thamnatha , ed aven- 
do ivi veduta una donna Fi- 
liflea , 

1. Se ne tornò , e parlon- 
ne a fuo padre , ed a fua 
madre dicendo : Ho veduta a 


1. T*\Efcendit ergo Samfon 
JL/ in Thamnatha : vi » 
denfque ibi mulierem de filo- 
bus Phitijlhìim , 

2. Afcendit , & nunciavit 
patri fuo , <& matri fua , di - 
ceni : Vidi mulierem in Tha- 


A N NOTAZIONI. 

Verf. 2. Ho veduta a Thamnatha una donna ec. Thamna- 
tha era Hata da principio della tribù di Giuda , e di poi di 
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Thamnatha una donna di flir- 
pe Filiflea , la quale vi pre- 
go di darmi per moglie . 

3. Diflero a lui fuo padre , 
e Aia madre: Mancano forfè 
donne nelle cafe de’ tuoi fra- 
telli , ed in tatto il noAro po- 
polo , che tu vaoi prendere 
per moglie una figlia de’ Fi- 
liftei , che fono incirconcifi ? 
Ma Sanfone di (Te a fuo pa- 
dre : Dammi quella , che pia- 
ce agli occhi miei . 

4. Or i fuoi genitori non 
fapeano , che quella cofa era 
fetta dal Signore , e che que- 
gli cercava uà’ occalione di 
fer del male a’ Filiftei : pe- 
rocché in quei tempo i Fili- 
Ilei dominavano Ifraele . 

5. Scefe adunque Sanfone 
con fuo padre e fua madre a 
Thamnatna . E quando furo- 
no arrivati alle vigne del- 
la ritti , fe gli fece davanti 
un giovane (ione feroce , che 
ruggiva , ed andò incontro 
a lui . 


mnathm de fili abiti Philiflht- 
notum : quam qua fa ut mìhi 
acci piatii uxorem . 

3. Cui dixerunt pater, & 
matet fua : Numquid non rfl 
mulier in filiabui jftatram tuo - 
rum , £r in omni pepalo meo , 
quia vii accipere uxorem de 
Philifìbitm , qui incircumcifi 
furti ? Dixitque S am fon ad pa- 
ttern fuum: Hanc mihi acci- 
pt , quia placati acuiti meli. 

4. Parente t autem e fui ne- 
feiebant , quod rei a Domino 
fitret , O quieterei occafionem * 
cantra Pbilifthiìm : eo enim 
tempore Pbilijìhiim domina - 
bantut lfraeli . 

5. Defcendit itaque S am fon 
cum patte fuo , & matte in 
Thamnatha . Cumque venif- 
fent ad vineat oppiai , appa- 
ruit catului leonit favus , ©* 
rugiens , O” ocuurrit ei , 


quella di Dan . Vedefi , che i Filillei n’ erano allora padro- 
ni . Ella fu di poi ricuperata dagli Ebrei , 2. Parai. 29. 18. 
Sanfone chiede per moglie una Filiflea contra il divieto 
efpreffo di Dio , Deut. 7. 3. , Ex. 34. 12. Gl’ Interpreti pe- 
rò quafi tutti lo afiòlvono da peccato , fupponendo , ch’egli 
ehiefe , e fposò quefla donna per ifpeciale iftinto di Die , 
tome fembra chiaramente indicato , vtrf. 4. Teoa areto , e 
S. Ambrogio condannano il fatto di Sanfone . 

Veti. 4. Non fapeano , che quefla cofa era fatta dal Si- 
gnore , e che quegli cercava ec. Sanfone cercava i mezzi di 
nuocere a’ Filillei , e per quello volle chiedere quefla donna ; 
e Dio difpofe , eh’ egli prendefle quello partito , donde do- 
veano nalcere a Sanfone le occafioni di fer guerra terribile 
a’ medefimi Filillei opp re fiori d’ Ifraele . 

Y«rf. 5. Se gli fece davanti un giovane liwt . Egli do- 


t 
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6 . Ma lo Spirito del Si- 
gnore inveiti Sanfone , ed egli 
sbranò il lione , e lo fece in 
pezzi , come un capretto , 
ienz* avere niente in mano , 
e non volle dar parte di tal 
cofa al padre , nè alla madre . 

7. Andò poi a parlare alla 
donna , che gli era piaciuta . 

8. E di 11 a qualche gior- 
no ritornando per ifpotarla , 
ufcl di il rad a per vedere il 
cadavere del leone , e vide , 
che in bocca al leone v’ era 
uno fciame d’ api , ed un favo 
di mele . 

p. E prefo in mano il me- 
le , Io mangiava per iftrada : 
ed avendo raggiunto il pa- 
dre , e la madre ne fece lor 
parte , ed eilì pure ne man- 
giarono ; ma nè pure volle lo- 
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6 . Irruit autem Spirita Do- 
mini in Samfan , & dilace- 
ravie J-onem , quafi haeduM 
in frufia di/cerptns , nibil 0- 
mnino habeni in ruanu : & 
hoc patri , & mairi noluit 
indicare . 

7. Defceaditque , & loca- 
titi ejì mulini , qua placito - 
rat oculii ejus . 

8. Et poft aliquot dici re- 
veruni , ut acciperet eam , de- 
clinavi! , ut vidtret cadaver 
leonit , & ecce examen apitm 
in ore leonìt erat , ac favai 
melili . 

p. Quem citm fumfiffet in 
manibus , comedebat in via : 
venienfque ad patrem fuum , 
C* matrem dedit eii partati, 
qui & ipfi comederunt ; ntc 
lamen eis voluit indicare t 


veva e (ferii difcoilato da’ genitori , quando fi trovò in que- 
llo cimento . 

Verf. 6 . Lo fpirito del Signore inveftì Sanfone. Da quelle 
parole fi dà a vedere , che la ilraordinaria forza di Sanfone 
era miraeolofa , e foprannaturale ; per la qual cofa eziandio 
ella dipendea per volere di Dio da’ fuoi capelli , e dal fuo 
Nazareato . 

Verf. 8. Di lì a qualche giorno ritornando per ìfpofarla - 
Tra le promeife di matrimònio , e 1 * effettuazione del matri- 
monio gli Ebrei mettevano uno affai lungo intervallo , co- 
me fi è detto altrove ; onde quelle parole dopo qualche gior- 
no dinotano ( come in altri luoghi delle Scritture ) uno 
fpazio di tempo confiderevole . Gli Ebrei dicono un anno . 
Ma quando non fofle un anno intero s’ intenderà un tempo 
affai notabile ; mentre uccifo il lione , e confunre totalmen- 
te le carni , le api aveano già fatto un favo di mele tra le 
mafcelle dello ileifo lione . Racconta Erodoto , che le api 
aveano fatto il loro mele nel voto ctauio di Onefilo ce di 
Cipro, lib. $. 114, 
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ro fcoprire , come quel mele quod mel de corpore leoni s af- 
Io avea prefo dal cadavere del fumferat . 
leone . 


10. Andò adunque il padre 
a trovare la donna , e fece 
un banchetto pel fuo figliuo- 
lo Sanfone : perocché tal’ era 
il coftume de’ giovani . 

11. I cittadini adunque di 
quel luogo avendolo veduto , 
gli diedero trenta compagni, 
perché ftefTero con lui . 

1 2. A’ quali dille Sanfone : 

10 vi proporrò un problema : 

11 quale fe voi feiorrere den- 
tro i fette di del banchetto , 
io vi darò trenta findoni , ed 
altrettante tonache : 

i j. Se poi noi faprete feior- 
re , voi darete a me trenta 
findoni , ed altrettante tona- 
che . Rifpofer quelli : Propo- 
ni 


10. Defccndit itaque pater 
ejus ad mulierem , & fecit 
f ìlio fuo Samfon convivtum : 
fit enim fuvenet facete con- 
fueverant . 

1 1. Cum ergo c'rves loci il • 
liui vidiffent cum , dederunt 
et fodalei triginta , ut effent 
cum eo . 

12. Quibus locutus ejì Sartt- 
fon : Proponam vobit proble- 
ma : quod fi folveritij mihi 
intra Jeptem di et convivi i , 
dabo vobit triginta findonei , 
€ 9 * totidem tunicat : 

Ij. Sin autem non potueri - 
tis polvere , vos dabitit mihi 
triginta findones , & ejufdem 
numeri tunicas . Qui refpon - 
de- 


Verf. il. Gli diedero trenta compagni , ec. Da molti altri 
luoghi della Scrittura apparifee , cne i giovani fpofi aveva- 
no un numero di giovani compagni , come le fpofe un nu- 
mero di fanciulle ne’ giorni delle nozze. Quelli nel Vange- 
lo fono chiamati gli amici dello fpofo . Alcuni Interpreti 
credono , che Sanfone avefle chiedo un certo numero di 
giovani per fare a lui compagnia , ma che i capi de’ Fili- 
Ilei , i quali aveano già qualche timore di lui , gliene deffe- 
ro fino a trenta più tollo per eflére di guardia attorno a 
lui , che per fargli onore . 

Veri. 1 2. lo vi proporrò un problema : ec. Un enimma . 
Gli Egiziani nafeondeano tutta la loro religione, la morale, 
la faenza del governo, ec. fatto fimiii enimmi : e lo fleffb 
era in ufo tra’ Pitagorici . Servivano ad efercitare , ed af- 
fottigliare P ingegno sì nel fargli , e sì nello fciogliergli j e 
fe ne trovano molti efempj negli fcrittori più antichi . 

Trenta findoni , ed altrettante tonache . Alcuni intendo- 
no trenta tonache , e trenta mantelli , nelle quali ‘due cofe 
era comprefa tutta la vertuta di un uomo . 
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ni 1 * enimma , affinchè lo Ten- 
tiamo . 

14. Ed ei difle loro : Dal 
divoratore è venuto il cibo, 
e dal forte è venuto il dol- 
ce. Ed eflì non poterono fcior- 

10 in tre di . 

15. Ma quando fu venuto 

11 fettimo giorno , diflèro- a 
Tua moglie: Induci colle ca- 
rezze il tuo fpofo a dirti il 
lignificato dell’ enimma : che 
fe tu noi fai , darem fuoco a 
te , ed alla cafa del padre tuo: 
ci avete voi forfè invitati al- 
le nozze col fine di fpogliarci? 

16. Ed ella flava piangen- 
do attorno a Sanfone ; e fi 
lamentava dicendo : Tu mi 
hai in avverfione , e non mi 
vuoi bene : e per quello non 
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derunt ei : Propone problema, 
ut audiamus . 

14. Dixitque eh : De comey 
dente extvit ctbut, & de for- 
ti egreffa efl dulcedo . Nec po - 
tuerunt per trez dies propofi- 
tionem Jolvere . 

15. Cumque adeffet dies fe- 
ptimus , dixerunt ad uxorem 
Samfon : Blandire viro tuo , 
& fuade ei , ut indìcet tibi 
quid fignificet problema : quod 
fi facete nolueris , incendemus 
te , & domum patris tui : an 
idcirco vocaflis nos ad nuptìas , 
ut fpoliaretis ? 

16. Qute fundebat a pud 
Samfon lacrymas ; &• quere- 
batur dicens : OdiJU me , & 
non diligi s : idcirco problema, 
quod propofuijìi filiis populi 


Verf. 14. Dal divoratore ì venuto il cibo , ec. S.Agoftino 
ferm. 107. de temp. (piega molto bene il millero di quelle 
parole , dicendo , eh’ elle lignificano Gesù Crilto riforto da 
morte : dal divoratore adunque , cioè dalla morte , che il 
tutto divora , e confuma , venne il cibo , eh’ è l’ ideilo , 
che difle : lo Jono il padre di vita / cefo dal cielo . Egli fu 
amareggiato dalla iniquità degli uomini , la quale prefentò 
a lui aceto , ed oflico fiele ; ma da lui la moltitudine con- 
vertita delle nazioni ricevè la dolcezza della vita , e così 
dalla bocca del morto lione, cioè dalla morte di Criflo 
( il quale sdraiato fi addormì qual lione ) ne venne uno 
feiame di api , cioè i Criliiani . 

Non poterono j ciarlo in tre dì . Per l’ intelligenza di 
quelle parole , e di quello , che fegue , dee fupporfi , che i 
giovani vedendo la difficoltà di fpiegar quello enimma pre- 
garono fin da principio la fpofa di vedere di cavar qualche 
cofa di bocca a Sanfone , e frattanto vi penfarono fopra per 
tre interi giorni , dopo i quali non trovando via di ufcii: 
d’ imbroglio , fi raccomandarono anche più illantemenre a 
lei , ma al venir del fettimo giorno fi diedero a minac- 
ciarla , ec. ........ 
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vuoi fpiegarmi F enimma pro- 
polìo da te a’ giovani miei 
concittadini. Ma egli rifpo- 
fe : Non ho voluto dirlo a 
mio padre , ed a mia madre, 
e potrò dirlo a te ? 

17. Ella adunque pe’ fette 
dì del convito piagnucolava 
Attorno a lui : ma Analmen- 
te il fettimo giorno , non la- 
rdandolo ella ben avere , le 
diede la fp legazione . Ed el- 
la fubito la fece lapere a’ fuoi 
concittadini . 

18. E quelli prima , che 
tramontane il fole , il fetti- 
mo giorno diflero a lui : Qual 
cofa è più dolce del mele , 
che v’ na egli più forte del 
lione ? Ed egli difle loro : Se 
non avelie arato colla mia 
giovenca non avrefle decifra- 
ta la mia propofta . 

ip. Indi lo fpirito del Si- 
gnore lo inveli! , ed andò ad 
Afcalone, ed ivi ucdfe tren- 
ta uomini : a’ quali levò le 
velii, e le diede a quelli , 
che aveano fcioito Femmina. 
E pieno di grande (degno an- 
dò a cafa di fuo padre : 

20. E la fua moglie prefe 
per marito uno degli amici 
di lui , e compagni di nozze. 


mti , non vii mìhi expo ter e , 
At tilt refpondit : Patri trito t 
& mairi notai dicrrt : O" li- 
bi indicar* pomo ì 

17. Septem igitur diebui 
convivii fttbat ante eum ; tan- 
demque die feptimo cum ti 
effe 1 motefla , expofuit . Qu<e 
flaiim indicavi t civibm Jais. 


18. Et itti dixerunt ei die 
feptimo ante [olir occubitum: 
Quid dui ci us mette , O* quid 
fortius leone ? Qui ait ad eoi: 
Si non-araffetis in vitata mea t 
non invtntffetii propojìlionem 
me am . 


19. Irruit itaque in rum 
fpiritus Domini , defcenditque 
Afcatonem , C 3 * percujfit ibi 
triginta viros : quorum obiet- 
tai vejìet dedit ite, qui pro- 
blema folverant . lratufque 
nimìs afeendic in domum pu- 
trii fui : 

20. Uxor autem tjus acce- 
pie matitum unum do amicis 
tjus , & pronuba . 


Verf. 18. Se non avejìe arato cotta mia giovenca tc. La 
metafora è prefa dal ruftico lavoro : fe nelle volire ricerche 
non folle Dati aiutati dalla mia moglie, non ne farelie ve- 
nuti a capo giammai . Così Sanfone accula la loto fraude , 
« l’infedeltà della fpofa . 

Verf. 20. Uno degli amici di lui , tc. Uno di quei Fili» 
dei , eh’ egli aveva avuri per fuoi compagni nelle nozze , 
detti perciò amici detto fpofo , come fi è offervato di fopra . 
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Per mezzo di trecento volpi , ed altrettante fiaccole San font 
dà fuoco alle biade de' Filiftei . Strappate le funi , colli 
quali era legato , uecide mille Filiftei con una mafcella 
a afino , e dal dente molare di ejfa [catari [ce acqua 4 
dipelarlo . 


i. T^Nl 11 a qualche tempo, 

xJ eflendo vicini i gior- 
ni di mierere il grano , fi mof- 
fe Sanfone , volendo vifitare 
l'uà moglie , e portoli» un ca- 
pretto : e volendo al folito 
entrare nella tua camera , lo 
trattenne il padre di lei, e 
dille . 

2 . Io credetti , che tu Fa- 
velli in avverlione, e per que- 
(lo la ho data ad un tuo a- 
mico : ma ella ha una forel- 
la più giovane , e più bella 
di lei : (la ella tua moglie. 

j. Rifpofegli Sanfone : Da 
quello dì in poi io farò fen- 
2 a colpa riguardo a’ Filiftei, 
fe (arò a voi del male . 


I. T)0/1 aliquantulum autem 

X tempori s , cum dice tri. 
f icea mefiti inftarent , venie 
Sant fon, invi fere volens uxo- 
rem fuam , Ó 1 attuili ei hoc. 
dum de capris . C umque cu. 
biculum ejus folito vtllet in. 
trare , probibuic cum pater il. 
liut , dicens : 

2. Potavi, quod odiffes e am , 
& ideo tradidi il/am amico 
tuo : j. ed babet fororem , qua 
junior & pulcrior illa eft : fit 
tibi prò ea uxor . 

5. Cui S am fon refpondit ì 
Ab bue die non erit culpa in. 
me contro Philiflbaas : faci am 
enim vobis mala . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Di lì a qualche tempo , ec. Notifl , che F Ebreo 
ha qui la (leda frafe , eh’ è nel verfetto 8- del capo prece- 
dente . Or bifogna pur fupporre , che qualche tempo pab^ 
primq che la moglie di Sanfone prendere un altro marito , 
e prima che Sanfone calmafle il giufto sdegno conceputo 
contra di lei , onde fi rifolvefle di tornare a rivederla . 

Verf. $. Da que fio dì in poi io farò fenza colpa ec. Par- 
rebbe , che Sanfone volefle far vendetta del torto privato 
fatto a lui con torgli la moglie ; ma veramente egli aveva 
in villa la caula pubblica , e le angherie fatte alla iua na?io- 

Q * 
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4. Ed andò , e prefe trecen- 
to volpi , ed unille l’ una all’ 
altra per la coda , e neP mez- 
zo vi legò de’ tizzoni : 

y. Accefi i quali lafciolle 
in libertà , affinché fcorreflero 
per ogni banda . Ed elle fo- 
llo entrarono tra le biade de’ 
Filiflei ; e vi mifero il fuo- 
co , onde ed i grani già am- 
maliati , e quelli eh’ erano 
tutt’ora in piedi furono ab- 
bruciati talmente , che e le vi- 
gne llelfe , e gli oliveti furo- 
no confumati dalle fiamirit . 

6. Ed i Filiflei differo : Chi 
ha fatta tal cofa ? E fu detto 
loro : Sanfone , genero di quel 
cittadino di Thamnatha , ha 
fatto queflo : perchè quelli 
gli ha tolta la tua moglie , e 
P ha data ad un altro . Ed i 
Filiflei andarono , ed abbru- 
ciarono tanto la donna , co- 
me il padre di lei . 
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4. Perresitqtte, & cepit tre - 
etmas vulpes , caudafque co- 
rum junxit ad caudas , Gr fa- 
ets ligavit in medio : 

5. Quas igne fuccedcns di- 
mifit , ut huc , illucque difeur- 
rerent . Quo ftatim perrexerunt 
in fegetei Philiflhinorum ; qui- 
bus fuccenfis , & comportata 
jam fruges , & adhuc Jiantet 
in ftipu/a , concremato funi 
in tantum , ut vineas quoque^ 
& oliveta fiamma confume- 
ret , 

6 . Dixeruntque Pbiliflbiim: 
Quii fedi bone rem ? Quibus 
dtBum eft: Samfon gener Tba- 
mnatboi : quia tulit uxortm 
ejui , & alteri tradidit , hoc 
operatus cjì . Afcendernntque 
Pbiliflbiim : & combufferunt 
tam mulitrem , quam patrem 
ejus . 


ne , della quale era flato eletto da Dio giudice , e liberato- 
re . Ma egli prefe quella occafione , perchè fapea che Dio 
così voleva , -affinché i Filiflei non prendefTero a far guerra 
al popolo, ma tutto l’odio rivolgefTero contra di lui. Cosi 
egli fi conducea non folo con eroica fortezza , ma ancora 
con prudenza, e carità verfo la fua nazione .. Sanfone do- 
vea (ol dar princìpio a liberare lfraele , com’è detto cap. 1 j. y. 

Verf. 4. Prefe trecento volpi . Quefle beflie fono in gran- 
diffimo numero nella Paleflina per relazione anche de’ mo- 
derni viaggiatori . Sanfone Iacea un bene al fuo paefe , to- 
gliendone un sì gran numero di animali tanto dannofì , ed 
infieme preparava con effi un gran flagello pe’ Filiflei . Le 
code delie volpi erano a propofito per mettervi fopra legati 
i tizzoni di qualche legno refinofo, come l’ulivo, il pino, 
ec. Le volpi temono il fuoco grandemente , corrono affai , e 
non vanno mai diritto ; così erano attiffime a portare in pc- 
chiffimo tempo il fuoco per ogni parte . 
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CAP. XV. 


7. Ma Sanfone ditte loro: 
Quantunque voi abbiate (atte 
quelle cote , nuli adimeno io 
mi prenderò vendetta di voi , 
e poi mi quieterò . • 

8. E fece di etti gran ma- 
cello , talmente che per lo 
flupore metteano le loro gam- 
be fopra le cofce . E parti- 
toti andò a tiare nella ca- 
verna del mattò di Etam . 

p. Ma i Filitlei entrarono 
nella terra di Giuda , e pofe- 
ro il campo in un luogo , che 
poi fu chiamato Lecht , vie- 
ne a dire Mafcella , dove fu 
metto in fuga il loro efercito . 

io. E quelli della tribù di 
Giuda ditter loro : Per qual 
motivo vi fiele motti contra 
di noi ì E quelli rifpofero : 
Siamo venuti per legare San- 
fone , e fargli pagare il fio di 
quel , che ci ha tatto . 

it. Andarono adunque tre 
mila nomini di Giuda alla 
fpelonca del mattò di Etam , 
• dittero a Sanfone : Non fai 
tu , che i Filitlei comandano 
a noi ì Perché hai. tu voluto 
far tali cofe ? Ditte egli loro : 
Ho fatto ad etti quello , che 
han fatto a me . 

12. Siam venuti , ditter 
quegli , a legarti , e darti nel- 
le mani de’ Filitlei . E San-r 
fone ad etti : Giurate ( ditte ) , 
e fatemi prometta di non uc- 
cidermi . 
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7. Qui bus ait Samfon Li. 
Ctt bttc feceritis , t amiti ad « 
bue ex vobis expetam ulna „ 
nem , & lune quiefeam . 

8. Percuffttque eas ingenti 
plaga , ita ut ftupentes furar, rt 
femori impontrent . Et defeen - 
dens babitavit in fpelunca pt - 
tese Etam . 

p. Igitur afeendentes Ehi. 
lìfthiim in terram Juda , ca. 
flrametati funt in loco , qui 
poftea vocatut eft Lecbi , id 
ejl , Manilla , ubi eorum cf- 
fufus eft exercitus , 

10. Dixefuntque ad tot de 
tribù Juda : Cur afeendiflis 
adverfum noi ? Qui refponde- 
runt : Ut ligemus Samfon , 
venimus , & reddamus ei , 
qua in nos operatus eft. 

11. Defcenderunt ergo tri a 
millia virorum de Juda ad 
fpecum filicit Etam , dixerunt- 
que ad Samfon : Nefcis , quod 
Pbitiftbiim impenni notti s t 
quare hoc f aceri voluifti ? Qui- 
bus ille ait : Sicut fecerunt 
mibi , fic feci tis . 

1 2. Ligure , inquiunt , te 
venimus , & tradire in ma- 
nti s Pbiliflbinorurn . Qui bus 
Samfon : Jurate , ait, & Jpon- 
dete mibi , quod non occida - 
tis me . 


Verf. 8. Ando a fiere nella caverna del muffo di Etam . 
Nella tribù di Simeon confinante con quella di Dan , era 
una città di Etam , in vicinanza della quale doveva ettere il 
mattò, dove Sanfone li ritirò. .. ; 

Q 3 
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ij. Diffeto Non fi am- 
mazzeremo , ma ti daremo 
legato . E lo legarono con 
doppia fune nuova , e lo con- 
durtelo via dal mallo di Etam . 

14. E giunto eh' ei fu al 
luogo della mafcella , ertén- 
dogli andati incontro con gran- 
de fchiamazzo i Filiftei , lo 
fpirito del Signore lo invertì : 
e come fuole all’ odore del 
fuoco confnmarfì il lino, co- 
sì le funi , ond’ egli era le- 
gato , furono rotte , e difciolte . 

15. E trovata una mafeel- 
k di alino , eh' era per terra , 
la prefe , ed uccife con ella 
mille uomini . 

16. E dille : Colla mafcel- 
la di un alino , colla mandi- 
buia di un agnello gli ho 
tonfi tti , cd ho uccifi mille 
uomini . 

17. E finito eh’ ebbe di 
cantar quelle parole gettò via 
di mano la mafeella , e diede 
a quel luogo H nome di Ra- 
math-lechi , viene a dire I* 
elevazione della mafcella. 

18. Ed avendo gran fete 
fdamò , e dille al Signore : 
Tu hai operata per la mano 
del tuo fervo quella falute , 
e vittoria grandillìma : ecco 
eh’ io muoio di fete , e ca- 
drò nelle mani degl’ incir- 
concifi . 


tj. Dixerunt : Non te od 
eidemut , feci vinrium trade- 
mus . Ligaveruntque eum duo- 
bue novit funibus , & tuie- 
rune eum de fetta Etam . 

14. Qui eum veniffiet ad lo- 
eum manilla , & Pbiltfìbiim 
vociferante) oceani ffienr ei , ir- 
rute Spiritai Domini in euml 
& ficut [olent ad odortm i- 
gnii Una confumi , ita vinca- 
la , quibus h gat us eroe , dif- 
fidata fune , foluta . 

15. Inventamene maxi il am , 
id eji , maodtbulam afini . 
qua jacebat , arripiens , in- 
terferii in ea mille viroe . 

1 6. Et ait : In manilla a- 
fini , in mandibula pulii afi- 
narum delevi eoe , CSC perca f- 
fi mille viros . 

17. Cumque hac verba ca - 
nens compleffet , proferii man- 
di bui am de manu , & vaca- 
vi t nomen tori iUius Ramatb- 
lecbi , quod interpretaeur ele- 
vai io manilla. 

18. Siticnfque vaiò e , cla- 
mavi ’t ad Dcminum , & ah: 
Tu dediftt in manu fervi tui 
falutem hanc maximum , at- 
que vi rieri am : en (iti morior , 
incidamque in manue ine ir- 
cumci forum . 


Verf. 13. E lo legarono . S. Agortino orterva in quello 
luogo la rartbmiglhnza perfetta tra Sanfone , e Gesù Crirto : 
l’ uno , e 1’ altro non per neceflità , ma di pura elezione li 
lafcia legare da’ propri fratelli, affinchè, (àlvati quelli , tut- 
ta l’ ira de' fuoi , e loro nimici fi rivolga coatra di lui folo . 
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19. Il Signore adunque a- 
perfe il dente molare della 
mafcella di alino , e ne fca- 
turiron dell’ acque : donde egli 
bevve , e ri fiorò lo fpiriro , 
e riprele forza . Quindi fu 
chiamato quel luogo fino al dì 
d’ oggi fontana dell’ invocan- 
te a Lecbi . 

20. Ed ei fu giudice d’ Is- 
raele per venti anni , domi- 
nando i Filiiìei . 
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19. Aptruit itaque Domi - 
nus molarem dentem in ma- 
xilla a/ini, & egreff* funt 
ex eo aqua . Quibus bau flit, 
refocillavit fpiritum , & vi- 
te t ttcepit . Ideino appellatala 
eft nomen loci illiut Font in- 
vocanti t de maxilla , ufque 
in pnejentem diem . 

20. * Judicavitque 1 frati 
in diebus Philifibiim viginti 
annis . 

* Inf. 1 6. ji. 


Verf. 19. Il Signore aperfe il dente molare ec. Sembrami 

t ùli verifimile il fenrimento di ipoiti, i quali credono, che 
a fontana fcaturì dalla terra pel dente molare della mafeeb- 
la ; imperocché la fontana durò , e fi vedeva a* tempi di S. 
Girolamo . Sanfone avea gettata per terra la mafcella , 
verf. 17. , trovandoli di poi afflitto dalla fete , ricorre al 
Signore , e quelli premia la fua fede col fare ufeire della 
terra quella fonte , la quale zampillava pel dente molare del- 
la mafcella . 

Fontana delP invocante a Lecbi . Ovvero al Inoro 
della mafcella . Ho ritenuta la voce Ebrea , affinchè s’ in- 
tendelfe, indicarli qui non la mafcella, di cui ufcì la fon- 
tana , ma il luogo, che da quella mafcella ebbe il nome . 
L’ invocante é Sanfone , il quale colla fua orazione impetrò 
da Dio la miracolo^ lorgeute . 
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.CAPO XVI. 

Sanfone trovandoli cuftodito dalle guardie porta fui monte le 
porte della cijtà di Gaza : ma /coperta da Dalila ( ch'e- 
ra fiata burlata da lui piu volte) la cagione di fua for- 
tezza egli è fcbernito, ed accecato da' mimici e final- 
mente uccide con fe fiejfo tre mila Filiftei . 


1. A Ndò eziandio a Ga- 

jfi. za, ed ivi vide una 
donna meretrice , ed enrrò in 
cafa di lei. 

z. La qual cofa avendo u- 
dita i Filiftei , ed eflendofi 
propalato tra loro, che San- 
lòne era entrato nella città , 
lo circondarono , e pofero 
guardie alle porte della città : 
ed ivi afpettarono quietamen- 
te tutta la notte per uccider- 
lo la mattina, quando par- 
tile . 

r. Ma Sanfone dormì fino 
alla mezza notre : e di poi 
alzatofi prefe ambedue le por- 
te delia città co’ loro contraf- 
forti , e ferrature , e mettile 


I. A tìiit quoque in Gazam, 
& vidit ibi mulie- 
rem meretricem , ingrej/ufque 
eft ad eam . 

Z. Quod cum audiffent Phi- 
Ufthiim , & percrebuiffet apud 
eos intraffe urbem Samfon , 
circumdederunt eum , po fitte 
in porta civitatit cujlodibusi 
& ibi tota mode cum filentio 
prteflolantes , ut fablo mane 
exeuntem occiderent . 


5. Dormivi t autem Samfon 
ttfque ad medium nodii : & 
inde confurgent , apprebendit 
ambat porta forti cum pofli- 
bus fuii , O" fera , ìmpofitaf- 


ANNOTAZ IONI. 

Verf. t. Vide una donna meretrice . La voce Ebrea può 
egualmente lignificare un' albergatrice , una locandiera , e 
ficcome la Scrittura non dice, che Sanfone l’amafTe ; quindi 
S. Agoftino , il Grifoftomo , e molti Interpreti credono , 
che Sanfone non entrò nella cala di lei per altro fine , che 
di pattarvi la notte . 

Verf. z. Lo circondarono. Circondarono la cafa , dov’ egli 
dormiva ; così lo attediarono . 

Verf. j. Prefe ambedue le porte ec. Prefe 1 ’ una , e 1 * al- 
tra parte della porta della cittì co’ fuoi contrafforti , ec. j 


/ 
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su le Aie fpalle , le portò alla 
cima del monte, eoe guarda 
Hebron . 

4. Amò di poi una don- 
na , che abitava nella valle 
di Sorec , chiamata Dalila . 

5. Ed andarono a lei i 
principi de’ Filiflei , e dì fiè- 
ro : Ingannalo, e fatti dire-, 
donde a lui venga tanta for- 
tezza , ed in qual modo noi 
pofiiam fuperarlo , e legarlo , 
e punirlo : fe tu farai quello , 
ti daremo ciafcun di noi 
mille, e cento monete d’ar- 
gento . 

6 . Dille adunque Dalila a 
Sanfone ; Dimmi di grazia in 
che confida la tua fomma 
fortezza ; e qual da quella 
cofa , colla quale tu effendo 
legato non potredi fcappare . 

7. Le rifpofe Sanfone : Ove 
io da legato con fette corde 
fatte di nerbi frefehi , ed an- 
cora umidi , io farò debole 
come gli altri uomini. 
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que humtris /uh portavit ad 
verticem monti s , qui refpicit 
Hebron . 

4. Pofl htec amavit mulie- 
rem , qua habitabat io valle 
Sorec , O* vocabatur Datila. 

5. Veneruntque ad eam pria, 
cipei Philiflbinorum , atque 
dìxerunt : Decipe eurn , & 
difee ab ilio , in quo babeat 
tantam fortitudine m , & quo 
modo eum fuperare valeamur, 
& vtnSum affligere : quod 
fi feceris , dabimus tibi fin- 
gali mille , & centum argen- 
teo 1 . 

6 . Locata efl ergo Dalila 
ad Samfon : Die mihì , ob/e- 
cro , in quo fit tua maxima 
fortitudo ; & quid fit , quo 
ligatus trumpere nequeas . 

7. Cui tefpondit Samfon 4 
'Si feptera nerviceh funibus , 

needum ficcis , <£r adbuc hu~ 
mentibus ligatus fuero , infìr- 
mut ero , ut ceteri bomines , 



e portò ogni cofa alla cima del monte , che guarda Hebron « 
Or da Gaza ad Hebron erano molte miglia di didanza . 
Sanfone , il quale a mezza notte aperta la .porta della città 
fi toglie dalle mani de’ nimici , e della morte è figura di 
Crido , il quale rovefeiata la pietra del fuo fepolcro , n’ efee 
fuori rifufeitato , e gloriofo . Vedi Hieron. in cap. 1. Epbet ■ 
Aug. Serm. 107. de temp . , Creg. hom. zi. in Evang. 

Verf. 4. Amò una donna , e c. L’indegno affètto verfo 
queda donna draniera , donna di perverfi .codumi , fu il 
principio di tutte le feiagun* , e della ruina di Sanfone . 
Da quello , che la Scrittura ne dice , ferabra , eh’ ella non 
potè edere , fe non donna di mala vita , e che Sanfone non 
la fposò , perocché quando 1’ avelie fpofata , l’ avrebbe con- 
dotta alla propria cafa, laddove tutti gl’inganni , ed i tra- 
dimenti dovetter tramarti nella cafa di lei . 
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t 8. Ed i principi de’ Fili- 
ftei portarono a lei le fette 
cordè , come avea detto : e 
con effe ella legollo , 

p. Stando quelli nella ca- 
ia di lei in aguato , ed a- 
lpettando l’ efito dell’ affare, 
ed ella gridò a lai : Sanfone, 
i Filiftei ti fono addoffo . Ed 
egli ruppe le corde , come 
uno romperebbe un filo tor- 
to di cattiva (toppa , allorché 
ha fentito l’ odor del fuoco : 
così non poti faperfi , donde 
forte in lui tanta forza . 

io. E differii Dalila : Ec- 
co che tu mi hai inganna- 
ta , e m’ hai detto il falfo :■ 
dimmi almeno adeffo con qual 
cofa convenga legarti . 

it. Egli le rifpofe : Ove 
io fia legato con funi nuo- 
re , che non fieno fiate mai 
mede in opera , io farò de- 
bole, e fimile agli altri uo- 
mini . 

n. E Dalila legollo anco- 
ra con quelle , e gridò : San- 
fone , i Filiftei ti fono ad- 
dotto : ed erano preparate in 
una danza le infiaie . Ma egli 
ruppe i legami come un te- 
nue laccio - 

i’. E diffegti di bel nuo- 
vo Dalila : Sino a quando m’ 
ingannerai , e dirai bugia ì 
Infegnami , con che convenga 
legarti . Rifpofe Sanfone : Se 
le fette trecce de’ miei capelli 


DICI 

8. Attuleruntqete ad tarrt fa* 
trap/e Pbihflhinorum ftpter » 
funes , ut dixtrat : quibus 
vinxit turni , 

9. Latentibut apud fe infi- 
diis , & in cubiculo finem rei 
exfpeB.mtihus , clamaviique 
ad tur» : Philiflbiim fuper te, 
Samfon . Qui rupie vincala, 
quo modo fi rumpat quii fi- 
lum de flupa tortum pur ami- 
ne , cum odorem ignis acce - 
perir : Cr non efl cognitum , 
in quo effet fortitudo ejus . 

10. Dixitque ad eum Da- 
lila : Ecce iltu/ifli mihi , & 
fai funi locutut et : faltem nane 
indica mihi , quo liguri de- 
brai . 

11. Cui Hit refpondit : Si 
ligatut fuero n&uìi funibui , 
qui nunquam fuerunt in ope- 
re , infirma t ero, & aliorum 
bominum fimilit . 

li. Quibus rurfum Datila 
vinxit eum , & clamavit : 
Philiflbiim fuper te , Samfon, 
in cubiculo infidiii prapara- 
tit . Qui ita rupit vincula 
quafi fila telarum . 

13. Dixitque Dalila rurfum 
ad eum . U/quequo dteipit 
me , & falfum loquerii ? of- 
fende , quo vinciti debrai . 
Cui refpondit Samfon : Si fe- 
ptem crine 1 capitit mei cum 


Verf. 13. Se le fette trecce de' miei capelli, ec. Bifogna 
fupporre Sanfone a federe fulla terra , e che Dalih toffe at- 
torno alla dia tela j or in antico teffeano dando ìq piedi , 
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tu le te Aerai nella tua tata, 
ed attaccatovi un chiodo, lo 
ficcherai nella terra , io di- 
venterò debole . 

14. Ed avendo ciò (atto 
Dalila gli diffe : Santone , i 
Fili (lei ti fono addoffo . Ed 
«i (Vegliato dal Tonno (con- 
ficcò il chiodo co’ capelli , e 
colla tela . 

15. Ma Dalila gli diffe i 
Come mai dici di amarmi , 
mentre il tuo cuore non è 
con me ? .Per tre volte mi 
hai detta bugia , e non hai 
volato dirmi in che fia polla 
la tnadima tua fortezza. 

16. E moleflandolo , e dan- 
dogli ella attorno continua- 
mente per molti dì fenza la- 
(ciargli t'pazio di ripofare , s’ 
illanguidì il fuo fpirito , e 
diede in un abbattimento mor- 
tale . 

17. Allora manifedando la 
verità le diffe : Non è mai 
paffato il rafojo per la mia 
teda , perocché io fon Naza- 
reo , cioè confecrato a Dio 
dall’ utero di mia madre : to- 
fata che fia la mia teda , fe 
n’ andrà la mia fortezza , e 
verrà meno , e farò come 
tutti gli altri uomini . 
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litio plexueris , clavum 
hit circumligatum terra fitta- 
ti/ , infirmiti no . 

14. Quod curri ftcifftt Da- 
tila , dixit ad rum . Pbili - 
ftbiim fuptr tt , S am fon . Qui 
confurgent de fornito , txtra~ 
àie ctavum cum crinibus , & 
lido . 

1 y. Dixit que ad eum Dali- 
la : Quomodo dici : , quod a- 
mas me , cum animus tuut 
non fit mecum ? Per eres vi- 
ce ! mentitui ts mibi , & no- 
luifti dicere , in quo fit ma- 
xima fortitudo tua . 

1 6 . Cum que mole fi a effet «, 
& per multar diet jugitct ad- 
bareret , fpatium ad quieterei 
non tribuens , defecit anima 
ejus , & ad mortem ufque 
lajfata eft . 

17. Tunc aperiens veri totem 
rei , dixit ad eam : Ferrum 
nunquam ajcendit fuptr caput 
meum , quia Nazarauj , id 
eft , confecratus Dto fum de 
utero matris mea : fi tafum 
fuetti caput meum , recedei a 
me fortitudo mea , & defi - 
cium , eroque ficut ceteri ho- 
mine ir , 


tefo l’ ordito di su in giù ; così s’ intenderà come quella 
poteffe agevolmente intrecciare nella fua tela i capelli di 
$anfone . 

Verf. 1 6. S* illanguidì tl fuo Jpirito , e diede ec. Egli 
non volea • perdere 1’ amor della donna , e dall’ altro lato 
avea tuttora tanto lume da conofcere , che non era da fi- 
dacene ; così lungamente combattuto , ed angudiato cedi 
alla tentazione , lafciando un. tenibile efempio di quello , 



4 5 a GIU 

18. Ed ella vedendo , corri* 
egli le aveva aperto il cuor 
fuo , mandò avvifo a’ princi- 
pi de’ Fililìei , e fece dir lo- 
ro : Venite ancora per quella 
volta , perchè egli mi ha a- 
perto il fuo cuore . Ed eflì 
andarono portando feco il de- 
naro promeflò . 

ip. Ed ella lo fece addor- 
mentare fu le fue ginocchia , 
e pofare il capo fui fuo fe- 
no . E chiamò un barbiere , 
il quale tosò le fette trecce di 
lui ; e di poi cominciò a rif- 
pingerlo , e cacciarlo da fe : 
perocché fubito ebbe egli per- 
duta la fua fortezza : 

20. E dilfe : Sanfone , i 
Filiftei ti fono addolTo : Ed 
egli fvegliato dal fonno dilfe 
dentro di fe : Io mi fvilup- 
però , come per lo palfato , e 
mi diftricherò : perocché non 
fapea come il Signore fi era 
ritirato da lui . 

21. Ed i Filiflei avendolo 
prefo gli cavarono fubito gli 
occhi , e Io condulTero inca- 
tenato a Gaza , e chiufolo 
nella prigione gli fecero girar 
la macina . 
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18. Videnfqnt illa , quod 
corife ffus «'■ ejfet omnem ani - 
mum fuum , mtftt ad princi- 
pe t Philiflbinorum , ac man- 
davi : Accendile adhuc fernet, 
quia nunc mihi aperuit cor 
juum . Qui afcenderunt , af. 
fumta pecunia, quam promi - 
ferant . 

1 p. At illa dormire eum 
fecit fuper genua fua , & in 
fina fuo reclinare caput . Fb- 
cavitque tmforem , & rafit 
feptem crines ejus ; & capii 
abigere eum ,& a fe repelle- 
re: flatim enim ab eo forti- 
tudo difcejfu : 

20. Dixitque : Phìliflhiim 
fuper te , òamfon . Qui de 
forano confurgent , digit in 
animo fuo : Egrediar ficut an- 
te feci , & me excutiam , ne- 
fciens , quod recejfljfet ab ta 
Dominut . 

at. Quem cum apprehen- 
diffent Pbiliftbiim , flatim e- 
ruerunt oculot ejus , & duxe- 
runt Gazam vinBum catenis, 
& ctaufum in carcere molere 
fecerunt . 


che importi il non addomeflicarfi col nimico , ma fuggirlo 
per tempo. 

Verf. 19. Lo fece addormentare ec. Alcuni credono , eh* 
ella gli delle qualche fonnifero ; altri , che gli fàcelTe bere 
del vino ; il eh' era contra il voto de’ Nazarei . 

Citami un barbiere . Si vede , che la donna non fi at- 
tentò a fare il taglio de’ capelli da fe fola, onde fece yeni- 
re chi l’ ajutalfe . 

Verf. 21. Chiufolo nella prigione ec. Nel pillrino , nell’ 
erganolo ; or a quelli , eh’ erano condannati al melliero di 
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il. E gii cominciavano a 
rinafcere i Cuoi capelli , 

27. Quando i Filifiei fi 
raunarono per offerire oftie 
folenni a Dagon loro dio, e 
far banchetto dicendo : 11 no- 
ftro dio ha dato nelle mani 
noli re il nimico nofiro San* 
fone , 

24. E ciò vedendo il po- 
polo dava lodi al fuo dio , e 
dicea fimilmente : 11 nofiro 
dio ha dato nelle mani no- 
ftre il nofiro avverfario , il 
quale devafiò il nofiro paefe , 
ed uccife tanta gente. 

25. E banchettavano alle- 
gramente , e dopo aver ben 
mangiato ordinarono di far 
venire Sanfone per prendete- 
ne trartullo . Ed egli tratto 
fuori del carcere ferviva loro 
di divertimento : e lo fecero 
fiar ritto tra due colonne : 

26. Ed egli dille al fan- 
ciullo, che lo menava a ma- 
no : Lafcia ch’io tocchi le 
colonne , fopra le quali pofa 
tutta la cala , e mi appoggi 
ad effe, e ripofi un tantino. 

27. Or la cafa era piena 
di uomini , e di donne , e vi 
erano tutt’ i principi de’ Fi- 
liftei , v’ eran circa tre mila 


>. XVI. 25 j 

22. Jamfue tapilli tfusrt - 
nafci coeperant , 

2?. Et principes Pbilifìbi - 
norum convenerunt in unum , 
ut immolarent boflias magni- 
ficat Dagon dea fuo , & epu- 
larentur , diccntes : Tradidit 
deus nofìer inimicum nojlrum 
Samfon in manus noftras . 

24. Quod etiam populus vi- 
deo 1, laudabat deum fuum , 
eademque dìctbat : Tradidit 
deus nofler adverfarìum no- 
Jìrum in manus noftras , qui 
delcvit terram noflram , & 
occidit plurimo s . 

25. Latantefque per convi- 
vio , fumtis jam epulis , prtt- 
ceperunt , ut vacar e tur Sam- 
fon , Ó" ante eos ludetet . Qui 
addudus de carcere ludebat 
ante eos : feceruntque eum Jia- 
re inter duas columnas . 

2 6. Qui dixit puero regen- 

ti grtffus fuàs : Dimitte me, 
ut tangam columnas , quibus 
omnis imminet domus , & 
recliner fuper eas , & paul- 
lulum requiefcam . > 

27. Domus autem erat pie- 
na virorum , ac mulierum , 
& erant ibi omnes principts 
Pbiliflbinorum , ac de fedo , 


girar la macina , fi cavavano gli òcchi , affinché le vertigi- 
ni non gl’ impedilfero di lavorare . Era quello lavoro il più 
vile , ed abbietto preflò tutte le nazioni . 

Verf. 22. Già cominciavano a rinafcere i fuoì capelli j 
E co’ capelli tornava a lui la lua forza ; perocché nella fua 
prigionia egli fi era ravveduto , avea pianti i fuoi errori , 
e fi era riconciliato con Dio ; onde avea meritato di rien- 
trare ne’ privilegi del fuo Nazareato. 



GIUDICI 


perfone dell’ Ano , e dell’ altro 
fedo , le quali dal tetto , e 
dal folajo davano a vedere 
gli fchemi farri a Sanfone . 

28. Ma egli invocò il Si- 
gnore , e dirie : Dio Signore 
ricordati di me , e reftimifei- 
mi aderto la mia fortezza, Dio 
mio , affinché io faccia ven- 
detta de* miei nimici , e fec- 
cia loro pagare in una fola 
volta il no della privazione 
de* miei due occhi . 


& folario e'trc'rter tris mi II fa 
utriufque frxut [pedani et Ite* 
dentem Strafori. 

28. Ai Hit invocato fronti- 
no , ait : Domine Deut , me- 
mento mei , & ridde midi 
nane fortitudinem prrflinam , 
Deus meui , ut ulcifcar me 
de hojìihus mais , & prò a- 
miffione duorum luminum u- 
nam tltionem recipiam . 


Verf. 28. Affinchè io faccia vendetta de' miei nimici. Il 
tradimento de’ Filiffei, e le atroci ingiurie fette da queffi 
a Sanfone meritavano un atroce gaftigo anche perché feriva- 
no l’onore di Dio vilipefo nella pedona del giudice del po- 
polo foo ; onde affinché i Filiffei non avellerò lungamente 
a gloriar/] della portanza di Dagon, il Signore rendè a San- 
fone l’antica forza. Il fagrifizio, ch’egli fece della propria 
vita , fagrifizio , a cui certamente egli fu modo dallo Spi- 
rito del Signore , è celebrato con giuffiffìme lodi da’ Padri, 
tra’ quali vedi S. Agofl. de civ. 21. 26. , e cont. Gaud. lib.z . 

Abbiamo già accennato , come in molte cireoftanze del- 
la fua vita Sanfone fu una immagine di Gesù Crillo ; ma 
non farà fuor di propofito il riunire in quello luogo breve- 
mente i tratti , ne’ quali effi convengono . La nafeita di San • 
Ione fu predetta da un Angelo , e prima fu predetta alia 
madre; così la nafeita di Griffo: il nome di Sanfotie, che 
vuol dir picco/ fole , figura il noffro fol di giuffizia : San- 
fone è Nazareo , falvarore , e giudice d’ Ifraele ; e gli fteffi 
titoli convengono al Criffo, e furono predetti del Criffo in 
tutte le Scritture : Sanfone fpofa una donna ftraniera, come 
Criffo unì a se la Chiefa delle nazioni . Le vittorie di San- 
fone fopra i Filiffei dinotavano la vittoria di Criffo fopra 
l’ inferno e gli oltraggi , e gli ftrapazzi fo/Ferti da Sanfo- 
ne pronunziavano quello, che Criffo dovea foffrire per la 
felute del genere umano : e finalmente Sanfone ,che ftende 
le braccia alle due colonne , ed in morendo diviene lo fter- 
minio della nazione Filiffea , dimoftrava , come il Salvator 
noffro divino , dirtele le braccia fulla fua croce , farebbe mor- 
tp } e la fua molte farebbe fiata la rovina deM’ incredula Si- 
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xp. E prendendo le due 
colonne , su le quali pofava 
la cala , ed una tenendone 
colla delira , l’ altra colla fi. 
niflra , 

30. Dille : Muoja io co’ 
Filiflei : e fcofle con forza 
grande le colonne, rovinò la 
cafa addoffo a tutt’ i principi , 
ed a tutto il reAo della mol- 
titudine , che vi era : e mol- 
ti più ne uccife egli moren- 
do , che non avevane uccilì 
per T innanzi da vivo . 

31. Ed andarono i fuoi fra- 
telli , e tutta la parentela , e 
prefo il fuo corpo lo feppelli- 
rono tra Saraa ,* ed Eflhaol 
nel fepolcro del padre fuo 
Manue . Ed egli fu giudice 
d’ Ifraele per venti anni . 


P. XVI. a55 

2p. Et apprehendem ambat 
columnas , q ut bus ìnnitebatut 
domai , alter amque earum det- 
terà , & alteravi lava tenerti, 

30. Ait : Moriatur anima 
mea cum Pbiliftbìim : conca/- 
fifque fon iter columnis , ceci- 
di t domut fuper omnes prin- 
cipe! , Or ce ter am mmltitudi - 
nem , qua ibi erat : multoquo 
plures mterfecit mariens , quarti 
ante vivus ucciderai , 

3 1. Dtfcendentes autem fra- 
tte s ejus , Or univerfa cagna- 
fio , tulerunt corpus e fui, & 
ftpelierunt inter Saraa , & 
Eftbaof in fepulcn patris fui 
Manue : judicavitque lfraet 
viginti annis . 


nagoga oppreffa fotto il pefo dell’ orribile attentato com- 
melfo da lei contra la pedona del fuo Meffia. 

I prodigi della vita, di Sanfone divoigati tra’ Gentili 
diedero a quelli occalione d’ inventare i loro Ercoli , a’ qua- 
li molte colè attribuirono tratte dalla floria di Sanfone . 
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CAPO XVII. 

La madre di Micha coll ’ argento , che' avea da pane ne 
forma un idolo : e quegli ne fa facerdote prima un fuo 
figliuolo , indi un Levita di Bethlebem . 


i. pRavi in quel tempo un 

Ju ceno nonio del monte 
di Ephraim , per nome Mi- 
cha : 

2. Il quale difle a fua ma- 
dre : Le mille , e cento mo- 
nete d’argento , che tu avevi 
mede a parte , e riguardo 
alle quali tu face di prefente 
me giuramento , ecco , che 
le ho io , e fono in mie ma- 
ni . Ed ella gli rifpofe : Be- 
nedetto Ha dal Signore il mio 
figliuolo . 


I. pC Jit e o tempore vir qui- 

L dam de monte Ephraim 
nomine Miebai : 

2. Qui digit matti fu a : 
Mille , & centum argenteo t 
quos feparaveras tièi , & fu- 
per quibus me audience fura- 
veras , eccf ego habeo , & 
qpud me fune . Cui illa re- 
fpondit : Benedirai fili ut me ut 
Domino , 


j. Red- 


ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Eravi in quel tempo un certo uomo tc. I fatti , 
che fi raccontano ne’ capi feguenri , probabilmente credonfi 
avvenuti dopo la morte di Giofuè , e de’ feniori , e poco 
prima che folle fatto giudice Othoniel . Lo fcrittore fagro 
per non interrompere ladoriade’ giudici d’ Ifraele con quelli 
affai lunghi racconti , gli ha trasportati alla fine del libro . 
Morto Caleb , ed i feniori , che fopravvilTero a Giofuè , e 
folto de’ quali Ifraele fervi a Dio, come da fcritto , cap. z. 
7. , l’ idolatria s’ introdulfe in Ifraele , come vedefi in que- 
llo luogo . La doria adunque di quedt cinque capitoli po- 
trebbe aver luogo dopo il verfetto 35. del capo 1. 

Verf. 2. Il quale diffe a fua madre : ec. Quella donna 
era vedova , ed avanzata in età , e fuperdiziofa . Ella do- 
veva aver perdati i mille cento fieli d’ argento , eh’ ella 
tenea da parte , ed i quali avea giurato , che dovean fervire 
«d ufo fagro, e reljgiofo . Quindi avea richiedo dal figliuo- 
lo 
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?. Egli adunque le rendè 
a fua madre , la quale gii 
avea detto : Io ho confa- 
grato con voto quello argen- 
to al Signore , a Itine h è il mio 
figliuolo lo riceva dalle mie 
mani , e ne faccia un fiinu- 
lacro {colpito , ed uno di get- 
to : ed io ora lo do a te . 

4. Quando adunque egli lo 
ebbe renduto a fua madre , 
ella ne prefe dugento pezze 
d’ argento , e le diede ad un 
orefice , affinchè ne formafie 
un fimulacro fcolpito , ed uno 
di getto , che fu meflb in ca- 
la di Micha. 

. 5. Il quale nella flelTa ca- 
la feparò una caletta pel dio , 
e fece un Ephod , e ae’ The- 
raphim , cioè un veflimento 
facerdotale , e deal’ idoli : e 
coufagrb uno de’ iitoi figliuo- 
li , il quale fu il fuo facer- 
dote . 


XVII. *57 

3. Recidi di t ergo eoi mairi 
fu * , qua dixerat et : Confe- 
oravi , & vovi. hoc argentum 
Domino , ut de manu ruta fuf- 
ci piai fili tu me us , & faciat 
fculptile , atque confiatiie : & 
nunc trado illud libi . 


4. Reddidit igitur eoi ma- 
tri fu ce : quee tulit ducen- 
te 1 argento 1 , Ci?* dedit eoi 
argentario , ut faceret ex eie. 
fculptile , atque confiatiie , 
quod fuit in domo Micbce . 


5. Qui cediculam quoque in 
ea deo feparavit , <$■ fecit 
Ephod , & Theraphim , id efi , 
veflem facerdotalem , & trio- 
la : implevitque unius fi i io- 
rum fuorum manum , & fa- 
Sui efi ei facerdoi . 


lo , che le - parlafle , fe fapea , dove folfe andato quello de- 
naro : il figliuolo confeffa , che lo ha trovato,- e lo ha nel- 
le fue mani . 

Verf. 3. E ne faccia un fimulacro fcolpito , ed un di get- 
to ; Ho feguito nella verfione il fornimento , che pare più 
conforme alle parole della Volgata , la quale fembra fuppor. 
re non una , ma due figure . Alami Interpreti hanno cre- 
duto , che quella donna non cercafle di avere , fe non delle 
figure limili a quelle de’ Cherubini , che flavano fopra 1 ’ 
arca . Ma la comune opinione fi è , eh’ ella voleva avere 
degl’ idoli per adorargli : e quando ella parla del Signore y 
verfetto %. o ella intenda una falla divinità , o ella congiun- 
gea col vero Dio gli dei profani delle nazioni. De’ mille , 
e cento fieli d’ argento ne furono fpefi dugento a far le due 
figure , ed il refto fervi per gli ornamenti facerdotali . 

: Veri". 5. Una cajttta pel dio , ec. Per quel dio , ch’ egli , 
e la madre adorava . Alzare un piccolo tempio , fare gli 
TV. Tom.iy. K 
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6. In quel tempo non era 
"te in Ifraele , ma ognuno ia- 
cea quello , che gli parea . 

7. Eravi anche un altro 
giovinetto di Bethlehem di 
Giuda , e della ftirpe di Giu- 
da, il quale era Levita , ed 
iti abitava . 

8. E partitoli dalla città 
di Bethlehem ebbe voglia di 
cangiar domicilio dovunque 
gli tornafle più in acconcio . 
Ed arrivato in viaggiando al 
monte Ephraim , ed effóndo 
«(cito un po’ fuori di firada 
per andare a cafa di Micha, 

9. Fu interrogato da lui 
donde vernile . Ed egli rifpo- 
fe : Io fon Levita di Betnle- 
iern di Ginda , e vado a met- 
ter cafa , dove potrò , « do- 
ve vedrò , che mi tomi conto. 

10. E Micha dille : Ri- 
manti in cafa mia , e fii mio 
padre , e facerdote : e ti da- 
tò ogni anno dieci pezze d’ 
argento, e due veiliti, ed il 
bifognevole pel vitto . 


DICI 

6 . In difètti Ulti w» erdt 
rex in Ifrael , ftd unufquif- 
que , quid fibi reQum vide* 
batur , hoc /aciebat , 

7. Fuit quoque alter ado - 
lefcens de Bethlehem Juda , 
ex cognatine ejus : trai quo 
ipfe Levila , 0 * habitabat 
ibi . 

8. Egreffufque de civitate 
Bethlehem peregrinati voluto 
ubicumque /ibi commodum re- 
perì (jet . Cumque veniffet ho 
montem Ephraim , iter facien * t 
0 deelinaffet pantmpet in do - 
mum Micha , 

9. Interrogatiti efl ab ce , 
unde veniffet . Qui refponditz 
Levita fum de Bethlehem Ju- 
da , & vado , ut habitem » 
ubi potuero , 0* utile mi hi 
effe per f penero . 

to. Dixitque Micha 1 : Ma- 
ne apud me , 0* eflo mibi 
parenti ac facerdos : daboque 
tib't per annoi fingulos decerti 
argenteor , ac veflem duplicem y 
Ce qua ad viSum Junt ne- 
ceffaria . 


abiti facerdotali , erìgere in facerdote un laico , tutto quello 
«ontravteniva alla legge , e non potea Ilare col culto del 
vero Dio . 

Verf. 6. Non era re in ifraele . Per nome di re s' intende 
anche un giudice •, un capo , che comandane con fovrana 
autorità . 

Verf. 7. E della flirpe dì Giuda. Per linea materna. Nel 
capo feguente egli è chiamato Jonatham figliuolo di Gerfam 
figliuolo di Mos'e : egli adunque dal canto del padre era 
della tribù di Levi : la madre era della tribù di Giuda. 

Verf io. Sii mio padre , e facerdote. Il nome di padre % 
titolo di onore , e di riverenza . 
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li. Quegli ne rimala d’ ac- 
cordo , e redo pretto di lui , 
il quale lo trattò come uno 
de’ luoi figliuoli : 

r 2. £ lo confagrò , e tenne 
quel ragazzo in Tua cala , co- 
me facerdote : 

ij. Dicendo : Adetto io co- 
nofco , che Dio mi farà dei 
bene , avendo io uu facerdo- 
te della ftirpe di Levi . 


xviir. * 5 p 

11. Acquievit , & manfit 
«pud hominem , fuitque tilt 
qua fi unus de filiis : 

12. Implevitque Mi eh a j 
manum ejus , O" habuit pue- 
rum facerdottm apud fe : 

i $ . Nunc feto , dicens , quad 
benefaciet ritihi Deus babenti 
Levitici generis facerdotem . 


VerC. xi. Quegli ne ri m afe d' accordo , ee. Il Levita po- 
vero, e bifognofo ( perocché colla decadenza della religio- 
ne erano diminuite l’ entrare de’ Leviti ) accetta le offèrte 
di Micha , e di femplice Levita divien facerdote , e làcer- 
dote degl’ idoli . 


CAPO XVIII. 


Mandati innanzi gli efplorato 
mini della tribù di Dan a 
tolta via P idolo di Micha 
forza la dui di Lais , ed 

(.IN quel tempo non era 
A re in Ifraèle, e la tri- 
bit di Dan cercava luogo da 
ftabilirvifi : perocché fino a 
quel giorno ella non aveva oc- 
cupata la Ina porzione tra le 
altre tribù. 


ri , vanno di poi fecento «#. 
cercarfi luogo da flabilirfi : e 
, ed il facerdote , prendono per 
ivi fi fermano . 

t. IN diebus illis non erat 
A rex in lfrael , •& tri- 
bù t Dan querebat poffcffionem 
fibì , ut habitaret in ea : pf- 
que ad illum enim ditm in- 
ter ceteras tribus forteto non 
acceptrat . 


ANNOTAZIONI. 

Ver f. i. La tribù di Dan cercava luogo tc. Alla tribù 
di Dan era fiata adeguata la fua porzione, Jof. xp. ; ma 
ficcome qualche parte almeno di etta non avea potuto en- 
trare al pottettb del terreno delti nato , trovandoli riftretti i 
Daniti , mandarono una colonia a cercar luogo , dove abitare . 

r» 
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Mandarono adunque i 
Sgliuofi di Dan cinque uomi- 
ni di Saraa , e di Eflhaol , Ì 
più valorofi della loro flirpe , 
e famiglia, a vifitare diligen- 
temente il paefe , e difler lo- 
ro : Andate , ed efaminate la 
terra. I quali partiti che fu- 
rono , arrivarono al monte 
Ephraim , ed entrarono in 
cala di Micba , ed ivi fi ri- 
pofarono : 

j. Ed avendo riconofciuro 
Il giovane Levita alla favel- 
la , ed albergando con lui gli 
differo : Chi ti ha condotto 
in quello luogo ? che fai tu 
qui ? ed a qual fine ci fei 
venuto ? 

4. Rifpofe loro : Micha ha 
fatto per me queflo , e que- 
llo , e mi dì ilipendio , per- 
ché io Ila fuo facerdote . 

5. Ed e Ili lo pregarono , 
che confili rafie il Signore , af- 
finchè poteTTer fapere , fe il 
loro viaggio farebbe felice , e 
fe il loro affare riufcirebbe . 

6 . Ed egli rifpofe loro : 
Andate in pace : il Signore 
feconda il volito difegno , ed 
il viaggio da voi intraprefo . 

7. É partitili quei cinque 
Uomini giunfero a Lais , e 


3 I C ! 

a. Mìferunt neofiti! Dan, 
ftirpis , Ò* fumili* fu* quin- 
que viro 1 fortiffimos de Sara*, 
& Ejìbacl , ut explorarent tet- 
ram, & diligenter infpicerent'. 
dixeruntquc eh : Ite , & con - 
fiderate terram . Qui cum per- 

f ernet veniffent in mnntem 
pbraim , ©* intraffent do- 
mum Mich * , uquitverunt 

ibi : 

t. Et agnofcente : voeem a- 
dote / cent is Levita , utente fque 
illius diverforio dixerunt ad 
eum : Quii te bue adduxit ? 
quid bic agii ì quam ob cau- 
(am bue venire voluifli ? 

4. Qui refpondit eh : Hxe, 
Ó" hac prajìitit mibi Miehas, 
& me mercede conduxit , ut 
firn ei facerdot . 

5. Rogaverunt autem eum , 
ut confuterei Dominum , ut 
fcire poffent , an profpero iti- 
nere pergerent , & ut habe- 
ret effettum . 

6 . Qui ìefpondit eit : Ite 
in pace : Dominus refpicit 
vi am veflram , Ù" iter , quo 
ptrgitis . 

7. Euntet igitur quinque 
viri venerunt Lati : vìderunt- 


Verf. 6 . Andate in pace : tc. Così rifponde queflo facer- 
dote da parte del fuo idolo . Il Demonio potea fàcilmente 
prevedere , che l’ imprefa di quelli di Dan , uomini valorofi , 
avrebbe buon efito a petto degli abitanti di Lais , paefe 
molle , ed eflèmminato . Quella città era popolara da’ Gha- 
nanei ; onde gl’ Ifraeiiti poteano farle guerra , ed impadro- 
jiirfene . 

Verf. 7. Giunfero a Lait . Prima detta Ltfem , di poi 
Lais , e finalmente Dan dopo quella fpedizione . - 
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videro come il popolo , che 
T abitava , vivea lenza timo- 
ri , tranquillo , ed in pace , 
fecondo il lare de' Sidonj, 
non avendo chi lo difturbaf- 
fe , ed ertendo grandemente 
ricco , ed in lontananza da 
Sidone , e feparato da tutti 
gli uomini . 

8. E fe ne tornarono a’ lo- 
ro fratelli in Saraa , ed in 
Efthaol , ed interrogati da 
loro di quel , che averterò fat- 
to , rifpofero : » 

p. Su via, andiamo verfo 
quel popolo : imperocché la 
terra , che abbiam veduta , é 
molto ricca , e fertile : non 
fiate negligenti , non mettete 
tempo in mezzo : andiamo 
ad occuparla, non avremo da 
durar fatica. 

10. Entreremo in cafa di 
gente Cerna fofpetti , in paefe 
vaftirtìmo , ed il Signore ci 
farà padroni di un luogo , do- 
ve non fi fcarfeggia di veru- 
na di quelle cofe , che fon 
prodotte dalla terra . 

11. Partirono adunque da 
Saraa , ed Erthaol fecento 
uomini della fiirpe di Dan ar- 
mati come per far battaglia, 

12. E giunti predo a Ca- 
riathiarim di Giuda , ivi fi 
fermarono : e quel luogo da 
quel tempo fu nomato il Cam- 

E > di Dan , ed é dietro a 
ariathiarim . 

15. Di dove paflarono al 
monte di Ephraim . E giun- 
ti che furono predo alla cafa 
di Micha, 
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que bopulum hubit antem in 
et abfque ulte timori , furia 
confuetudintm Sidontorum , je- 
curum , & quietum , nullo et 
penitus refluente , magnarum - 
qui opum , & pr'tcul a Sido- 
ne , acque a cunFut bomi.-l- 
bus ftparatum . 

S.Reverfique ad fratres fuos 
in Saraa , & EJÌbaol , & quid 
egi flint fcifcitantibus refpon- 
derunt : 

p. Surgite , afeendamut ad 
eum : vidimus enim tirram 
valdi opulentam , & uberem : 
noi ite negligere , nolite ceffa- 
te : eamus , & poffidcamus 
eam , nullus erit labor . 

V 

10. Intrabimus ad fecuros, 
in regionem latiffimam , tra- 
detque nobis Dominus lucum, 
in quo nullìus rei efl penuria 
eorum , qua gignuntur in ter- 
ra . 

11. Profeti! ìgitur funi de 
cognatine Dan , id efl , de 
Saraa , ©• Eflbaol , [excenti 
viri accintili armis bellici : , 

1 2 . Afcendentefque manfe- 
runt in Cariathiarim Juda : 

ui locus ex eo tempore Ca- 
rorum Dan nomen accepie ‘, 
& efl pofl tergum Cariathia- 
rim . 

1 j. Inde tranjìcrunt in mon- 
tem Ephraim . C umque ve- 
niffent ad domum Micha , 
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14. DifTero i cinqui uomi- 
ni mandati gii a vifirare la 
terra di Lais, agli altri loro 
fratelli : Voi fapete , che in 
quella cafa ci un Ephod , 
e de’ ThcrapRirtt , ed un fi- 
muiacTO fcolpito , ed un di 
getto : penfate quel , che vi 
paja di fare . 

15. Éd ufciti un po’ fuori 
di firada entrarono nell’ a- 
bifazione del giovine Levi- 
ta , il quale flava con Mi- 
eta : e lo falutarono con dol- 
ci parole. 

t6. Ed t fecento uomini 
armati , com’erano, (lavano 
davanti alla porta. 

J7. E quelli , eh’ erano en- 
trati nell’abitazione del gio- 
vine , fi aflaccenda vano per pi- 
gliare la (tatua , e l’ Ephod , 
cd i Theraphim , ed il fimu- 
lacro di getto ; ed il facerdo- 
re (lava alla porta , mentre 
i fecento uomini di fommo 
valore (lavano in poca dtflan- 
za afpettando. 

18. Quegli adunque , eh’ 
erano entrati dentro , prefer 
la (tatua , e 1 * Ephod , e gl’ 
idoli , ed il fimulacro di get- 
to . Éd il facet dote dille loro: 
Che fate voi? 


14. Dixerunt quinque viri, 
qui frius mìjfi fuerant ad con- 
fili trami am terrxm Lais , ce- 
terit fratribms futi : Noftis , 
quod in domibus iflis ftt E- 
phod, & Tbrrapbim , & feut- 
prile , atque conflati le : vide- 
re, quid vnbis placcai . 

1 y. Et cum paulìulum de- 
dinaffent , ingrejfi funi do- 
munt adoiefeentis Levita , qui 
erot in domo Micba : fai ut a- 
veruntque cum verbit paci- 
fici t . 

16. S excenti autem viri , 
ita ut erant armati , flabant 
ante oftium . 

17. At illi , qui ingrejfi 
fuerant domum juvenis , fcul- 
ptile , & Ephod , & Thera- 
phim , atque confiatile tollert 
nitebantur ; 0 >“ facerdos Jìa- 
bat ante oflium , J excent is vi- 
ri t fortijfimit haud procul ex- 
fpeBantibut , 


18. Tulerunt imitar, qui 
intraverant , fculptile , Ephod , 
ftr idoli », atque conflatile . 
Quibut dixit facerdoi : Quid 
facitis ? 


Verf. 14. Penfate quel , che vi paja di fare . Si vede , 
che aveano già difeorfo tra loro di portar via gl’idoli di 
Micha , è menar feco il facerdote . 

Verf. 17. Il facerdote flava alla porta , ec. Alcuni de* 
Daniti lo tratteneafio co’ loro difeorfi nel tempo , che altri 
entrati dentro davano il facco agli dei , ed agli ornamenti 
facerdotali . L’ azione de’ Daniti ì peffima pet ogrji riguardo . 
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19. Gli rifpofero : Tari , 19. Cui refpanderunt : Ta- 

e mettiti un dito fa la boc- ce , & pone digitum fuper tu 
ca : e vieni con noi , che ti tuum : venique nobifcum , ut 
terremo in luogo di padre , babeamus te pattern , ac jacer- 
« di facerdote . Ch’ è meglio dotem . Quid tibi meliut eft, 
per te , di edere facerdote ut fis factrdos in domo unirne 
nella cafa di un uomo foio , viri , an in una tribù , «S>* 
ovvero in una tribìi , ed in fumili* in 1 frati ì 
una famiglia d’ Ifraele ? 

ao. Egli , «dito quello , fi so. Quod cum mudiffet , 
arrendette alle loro parole , e acquitvit ftrmonibut eorum , 

E refe i’ Ephod , e gl' idoli , e O tulit Ephod , & idola , 
l fatua , ed andatone con ac fculptilt , <y profeSus eft 
loro . tum eit . 

ai. E quelli partitili, ed at. Qui tum pergerent , & 
avendo fatto andare innanzi ante fe ire fecifjent parvulot , 
i bambini , ed i beffami, e ac fumenta , O* omne , quod 
tutto quel , che aveano di erat pretiofum y 
pili caro , 

ai. Ed efTendo già lontani 21. Et jam adorno Mieti <e 
dalla cafa di Micha , la geo- ejfrnt procut , viri , qui ka- 
te, che abitava nella cafa di hitabant in adibus Micha , 
Micha , gl’ infeguì con alte conclamante! f centi [unt , 
grida , 

2j. E principiarono a fare *$. Et pofl tetgum clama- 
fchiamazzo dietro a loro . Ed re catperunt . Qui cum refpe- 
eglino rivoltatili in dietro dif- xiflent , dixerunt ad Micham : 
(ero a Micha : Che vuoi ? Quid tibi vis ? cur clamai ? 
perché gridi tu ? 

24. Ed egli rifpofe : Mi 24. Qui tefpondit : Deot 
avete portati via gli dei , che mtos , quos mibi feci , tuli- 
io mi era fatti , ed il facer- flit , facerdotem , •- 

dote , e tutto quel , che io mnia , qua habto , Ò- dici - 
aveva , e dite : Che hai ? tir : Quid tibi eft i 

25. Ma i figliuoli di Daa 25 JJixeruntqueei filli Dan: 

gli eliderò : Guardati dal far- Cave , ne altra loquaris ad 
«e pth parola con noi , affa- not , t? veniant ad te vàri 
cht non fi muovan contra di animo concitati , & ipfe cum 
te degli uomini di mal taien- omni dtmo tua portai , 
to, e tu abbi a perire con 
tutta la tua cala. 

*6. E così eglino feguita- ad. Et fìc capto itinere per. 
rono il viaggio incominciato . nxcrmnl . Pidens autem Mi - 
E Micha veggendo , eh* elfi chat , quod fertitret fe effent , 

*• 4 
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ne poteano pili di lui , fe ne 
tornò a cafa Tua . 

27. Ed i fecento uomini 
menaron via il facerdote, e 
quel , che li è già detto, ed 
arrivarono a Lais , a quei po- 
polo tranquillo , e lenza Co- 
rpetto , e ne fecer macello , 
ed incendiarono la città , 

*8. Non eflendovi fiato 
nifTuno , che la foccorrefie ; 
perchè era lungi da Sidone, 
e non avea focietà , nè com- 
mercio con altri uomini. E 
qttefta città era fintata nel 
paefe di Rohob : ed efli la rie- 
dificarono , e V abitarono , 

29. Chiamando città di Dan 
dal nome del padre loro fi- 
gliuolo cT Ifraele quella , che 
prima diceafi Lais. 

30. Ed ereflero la loro 
ilatua , e Gionatham figliuo- 
lo di Gerfam figlinolo di Mo- 
sè , ed i Cuoi figliuoli furon 
facerdoti nella tribù di Dan 
fino al giorno della Tua fchia- 
'vitù . 


) re 1 

reverfus eft im domutn [team. 
* • ‘ \ , ‘ . * 

27. S excenti autem viri tu- 
lerunt facerdotem , & qua fu- 
pra diximux : veneruntque in 
Lais ad populum quiefeentem, 
atque fecurum , & percuffe- 
runt eos in ort gladii , urbem- 
que incendio tradiderunt , . 

28. Nullo penitus ferente 
prafidium ; eo quod procul 
habitarent a Sidone , & cum 
nullo hominum baberent quid- - 
quam focietatis , ac negotii . 
E rat autem civitas fifa in re- 
gione Robob : quam rurfum 
exfiruentet habitaverunt in e a, 

29. focato nomine civita- 
tis Dan , juxta vocabulum pa- 
trie fui , quem genuerat 1 frati, 
qua prius Lais diccbatur . 

30. Pofueruntqut /ibi fcul- 
ptile , ìfr Jonathan filium 
Gerfam filii May fi , ac filios 
ejus facerdates in tribù Dan 
ufqut ad diem captivitatrs 
fua . 


. . . _ ’ . . . e • 

* : » * . • 1 

Vcrf. 30. e 31. Sino al giamo della fua fchiavitò . E P 
idolo di Micba rimafe ec. 1 pofteri di Gionatham fecero le 
funzioni di facerdoti tra quei Daniri fino al tempo ., in cui 
quefti furon menati in ifchiavitù : e queft’ epoca combina col 
tempo, in cui l’arca cefsò di effere in Silo: perocché allora 
1 ’ idolo di Micha cefsò di eflere tra’ Daniti ; onde non vi 
fu più bifogno di tali facerdoti . L’arca flette a Silo fino al- 
V anno ultimo di fieli fommo .Sacerdote , nel qual anno ella 
fu prefa da’ Filiftei , e non tornò di poi a Silo. . Sembra 
adunque , che per la fchiavitù di Dan , eh’ è qui notata , fia 
da intendere la fchiavitù fotto i Filiftei dopo la battaglia , 
in cui l’ arca ftefia vende nelle lotd mani ; e convien dire , che 
allora gli (raffi. Daniri foflero oppreftì dal nimico anche più 
delle altre tribù . 
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51. E l’idolo di Micha ri- 31. Manfìtque apudeos ido- 
inafe pretto di loro per tutto lum Micha omni tempere -, 

il tempo , in cui la cafa di quo fuit domus Dei in Silo : 

Dio {tette in Silo : in quel in diebus illii non trai rtx 

tempo non v’ era re in Ifraele . in J fi nel . 


CAPO XIX. 

Un Levita riconducendo dalla cafa de ' genitori di lei la fua 
moglie , quejìa con inauditi orribili infitti è me (fa a mor- 
te da' Gabaoniti , eh' erano della tribù di Beniamin : il 
merito , tagliato il corpo in dodici pezzi , ne manda un 
pezzo ad ogni tribù , chiamando tutte le altre a far vene 
detta di tì orrenda fctlltraggine . 


1. Tj'Ravi un certo Levita , 

Li che abitava accanto al 
monte di Ephraim , il quale 
prefe una moglie di Berhle- 
fcem di Giuda : «1 

2. La quale lo lafciò, e 
tornò a cafa di fuo padre a 
Betblehem , e fi flette con 
lui quattro mefi . 

). E fuo marito andò a 
trovarla , volendo riconciliar- 
li con lei , e colle buone pa- 
role ricondurla feco ; egli 
avea con fe un fervo, e due 
afmi ; ed ella lo accolfe , e 
jnenollo in cala di fuo padre. 
Ed il fuocero faputo di’ ebbe 
il fuo arrivo , e vedutolo , 
gli andò incontro con feda , 
. 4. Ed abbracciollo . Ed il 
genero flette in cafa del fuo- 
cero tre giorni , mangiando , 
e beendo con lui familiar- 
mente . 

5. Ed il quarto giorno al- 
zatoli ch’era ancor notte , 
volea partire : ma il fuocero 


1. T fUie quidam vir Levites 

J 7 habitans in Intere mon- 
ti s Ephraim , qui accepit axa- 
rem de Betblehem Juda : 

2. Qua reliquit tum , & 
reverfa efl in domum patrie 
fui in Betblehem , manfìtque 
apud eum quatuor menfibus . 

3. Secutufque efl eam vir 
fuut , volens riconcili ari ei , 
atque blanditi , & fecum re- 
ducere , habens in comitatu 
puerum , & duoi afinot : qua 
fufeepit eum , C 5 * introduxit 
in domum patris fui . -Quod 
cum audiffet focer ejus , eum- 
que vidiffet , occurrit ti la- 
tut , 

4. Et amplexatus efi homi- 
nem . Manfìtque pener in do- 
mo faceti tribut diebus , co - 
medens cum eo , & bibent 
familiariter . 

' 5. Die aufem quarto de no- 
hit confurgens ptoficifcì vo- 
luti , qutm tenuit focer . , Cjf 
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10 trattenne , e gli ditte : A f- 
faggia prima un po’ di pane , 
e fortificati io fiomaco , e poi 
andrai . 

6. E fi pofero infieme a 
federe , e mangiarono , e bev- 
vero. Ed il padre della don- 
na ditte a tuo genero : Di 
grazia per òggi fta qui , e 
facciamo allegria infieme . 

7. Ma quegli alzatoli vo- 
leva andartene . E aulladi- 
meno il fuocero gli fece vio- 
lenza, e lo fece rettare in 
fui cafa . 

8. Venuta poi la mattina 

11 Levita fi pofe in ordine 

S r partire . E di nuovo il 
acero : Di grazia prendi , 
gli ditte , un po’ di cibo , e 
rifiorire le fòrze fino a tanto 
che ii giorno crefca , pofeia 
te a’ andrai . Mangiarono 
adunque infieme : 

p. Ed il giovane fi alzò 
per partire colla fua moglie, 
e coi fervo . Ma il fuocero 
di bel nuovo gli ditte : Ri- 
detti , che ii dì s’ avanza , e 
fi avvicina la fera : rimanti 
ancora queft’ oggi meco , paf- 
fa il dì allegramente, e do- 
mani partirai per andare a 
cafa tua . 

10. Non volle il genero 
piegarli alle fue parole ; ma 
tolto fe n’ andò , e giunte di- 
rimpetto a Jebus , la quale 
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aie ad turni : Gufi a prìut patto . . 
xillum patiti. Ór conforta fio- 
machum , &■ fu proficifctrit . 

, 6 . Sederuntque fimut , ac 
comederunt , Ór biberunt . Di- 
xtttjue pater putii* ad gene- 
rum [man : Quttfo te , ut ba- 
die tic mancai , parittrque 
latemur . 

7- At Hit confurgeni , car- 
pir velie proficifci . Et nih't- 
lominut obnixe tum focer te- 
nuti , Ór apud ft fecìt ma- 
nere . ' 

8. Mane autem faSo , pa. 
rabat Levita iter . Cui focer 
rurfum : Oro te , inquit , ut 
paullulum cibi capiai , Ór 
affumtis viribus , donec im- 
crefcat diet , poftta profi ci fca - 
rii . Co mederunt ergo fimul : 

p. Surrexieque adolefcent , 
ut pergeret cum uxort fua , 
Ór puero . Cui rurfum locutui 
eft focer : Confiderà , tjuod 

diti ad occafum dtclivior fit , 
& propinqua t ad vefperum : 
mane apud me etiam badie , 
Ór due Utum diem , Ór crac 
proficifctrii , ut vadat i» da- 
mum tuam . 

io. Noluìt getter acquie f ce- 
re fermonibut e fui ; Jed fiatine 
perrexit , Ór venit cantra Je- 
bui , qua altero nomine vo- 


ANNOT AZIONI. 

Verf. io. E la donna . Letteralmente la concubina ; ma 
quella parola pretto gli Ebrei lignifica una v«m moglie , ben- 
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con altro nome l chiamata 
Gcrnfalemme, conducendo fe- 
to due afini carichi , • la 
donna : 

n . E già erano vicini a 
Jebus , ed il dì iacea luogo 
alla 'notte : ed il fervo dille 
al fuo padrone : Vieni di gra- 
zia , pigliam la ilrada della 
città de’ Jebufei,ed ivi fer- 
miamoci . 

i». Il padrone giirifpofe: 
Io non entrerò in una città 
di gente eftrania , che non t 
de’ figliuoli d’ Ifraele , nja an- 
drò fino a Gabaa : 

ij. Ed arrivato che io fia 
colà , ivi reteremo , o per 
Io meno nella citrà di Rama . 

14. Trapanarono adunque 
Jebus , e continuavano il viag- 
gio incominciato, ed il fole 
tramontò loro vicino a Ga- 
baa, ch’ò nella tribù di Be- 
niamin : 

15. E vi entrarono per fei- 
inàrvifi. E quando furono den- 
tro fi pofero a feder su la 
piazza della città , ma ntfTu- 
no volle albergarli . 

1 6. Quando ecco comparve 
«n vecchio uomo , che tor- 
nava dal campo , e dal fuo 
lavoro fui tardi , eh’ era egli 
pure della montagna di E- 
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catur Jerufalem , ducerti fo- 
fum duoi a fino s enuflot , Ct 
( oncubinam : 

11. Jamqitf treni juxta Je- 
bui , O* diti mutabatur in 
notiti n : dixitqut puer ed do* 
minum fuum •. Vtni , obfecra, 
declinemui ed turbini J e buf no- 
rum , Cr maneamus in ta . 

12 . Cui refpondit dominati 
Non ingrediar oppidum genti» 
ni teme , quo non eji de filiit 
lfretl , fid tranfìbo ufque Ga* 

bea ; 

ij. Et tum Ulne peritene • 
re , manebimus in tu , e uh 
certe in urbe Rame . 

14. Trenfierunt ergojebus 
& caeptum cerpebent iter 
óccubuitque eis fol juxta Ga- 
baa , quo eji in tribù Benia- 
mini 

1$. Diverteruntque ad tant % 
Ut manerent ibi . Quo eum 
intraffeut , ftdebant in piatto 
eivitatii , Ò 1 nullut tot nei* 
pere volute bofpìtio . 

1 6. Et ecce , apparuit homo 
fenex , revertent de agro , & 
de opere fuo vtfptri , qui & 
ipfe de monte trat Ephraim , 
peregrinai babitabat in 


ch% prefa fenza le ufate folennità , e fenza darle la dorè : di 
fatto quella nel verfetto 1. ò detta moglie . • 

Veri. n. In una città di gente eftrania , ec. I Jebufei 
fe n’ erano impadroniti di nuovo , e la ritennero fino al 
tèmpo di David . Vedi Jud. 1. 6. 7. ai. 

Verf. 16. Abitava fortfiitro in Gabaa. Perché egli ara 
della tribù di Ephraim , • Gabaa era di Beniamiu . 
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phraim , ed abitava (òreftiero Qabaa : hominet auttm regia- 
in Gabaa : or gli uomini di nii illiut trutte filii Jtmhù. 

? ùel paefe eran figlinoli di t ; .. ■ t ; , % ... 
emini . 

17. Ed alzati gli occhi il .■ 17. Elevatifque ocuits , vi. 
vecchio vide l’ uomo fermo dit fenex fedentem hominem 
col fuo piccolo bagaglio nel- cum farcinulis fuii in platea 
la piazza della città , e difle- civitatis , (fi dixit ad rum ; 
gli : Donde vieni ? e dove Unde venti ? (fi quo vadit ? 
vai ? . t . , 

18. E quegli rifpofe a lui : 18. Qui refpondit ti: Pro- 

siamo partiti da Bethlehem fedì fumai de Bethlehem Ju - 
di Giuda , ed andiamo a cafa da , (fi pergimut ad locum 
nofira , la quale è accanto al nojlrum , qui eft in lattee mon- 
monte Ephraim , dond’ era- tu Ephraim , unde itramut 
vamo andati a Bethlehem , ed in Bethlehem , €9* nane vu- 
ota. andiamo alla cafa di Dio , dimut ad domum Dei , nul- 
e nifliino vuol darci ricetto lufqut fub teélum fuum noi 
lotto il fuo tetto , volt rtcipere , 

19. Avendo noi della pa- 19. Habentts paleai, (fi fa- 
glia , e del fieno degli afini, num in afinorum pabulum t 
e pane , e vino pel bifogno (fi panem , ac vinum in meoi t 
mio , e della tua ferva , e del (fi onci lite tute ufus , (fi pue- 
garzone , eh’ è meco : non ri , qui mecum eft : nulla re 
abbiamo bifogno d’altro,. che indigemut nifi hofpitio . 
di ricovero. 

20. Rifpofegli il vecchio : 20. Cui refpondit fenet : 

«Pace fia a te : io ti fommi- Pax tecum fit : ego prttbebo 
niflrerò tutto il necefiario , omnia , qua necejfaria funi : 
falò ti prego di non iflax fu tantum , qutefo , ne in platea 
la piazza . mancai . 

21. E li menò in cafa Tua, 21. Introduxitque eum in 
e diede da mangiare agli afini: domum fuam , (fi pabulum 
e lavati eh’ ebbero i loro pie- afinit prabuit : ac poftquam 
di , fece loro un banchetto . laverunt pedti fuot , recepir 

eoi in convivium . 

22. Nel tempo , che efli 22. Ulti epulantibut , (fi 
cenavano , e dopo la fatica pofl laborem itintrit , cibo , 
del viaggio jiftoravau col ci- (fi pota reficitntìbui carpata , 
bo , c colla bevanda i corpi venerunt viri civitatis illìus , 
loro , arrivarono degli uomi- filii Bclial ( id eft abfque fu- 
ni di quella città figliuoli di go ) , (fi circumdantes domum 
JBelial ( viene a dire fenza finii y forti pulfare cctperunr y 
giogo ) , e circondata la cala clamantti ad dominum domus. 
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«lei vecchio principiarono a 
picchiare gridando , e dicendo 
al padrone di cafa : Conduci 
fuora quell’ uomo , che voglia,- 
mo abufarne . 

23. Ed il vecchio ufcì fuo- 
ra a trovargli, e dille: Non 
vogliate , fratelli , non voglia- 
te far quello male : perocché 
quell’ uomo i venuto da me 
in ospizio : guardatevi da 
tanta {foltezza; 

24. Io ho una figliuola 
vergine, e quell’uomo ha la 
fua concubina ; le condurrò a 
voi , e voi fervitavene , e fa- 
ziate la volita libidine : di 
quello folo vi prego , che 
non commettiate con un uo- 
mo una fcelleraggine contra- 
ria alla narura . 

25. Non voleano quegli 
arrenderli alle fue parole : ii 
che vedendo quell’uomo ( Le- 
vita ) traile I or {bora la fua 
concubina, e l’abbandonò a’ 
loro fcherni : ed eglino dopo 
averla (Iraziata tutta la notte, 
la rimandarono di gran mar- 
tino . 


XIX. 2 6 p 

aique dicentes : * Educ virar», 
qui ingreffus efl domum tu am, 
ut abutamur co . 

* Gen. Jp. 5. 

23. 'Egrtffufque efl ad tot 
ftnex , & ait : Noiite fratta, 
ridite facete malum hoc : qui» 
ingreffus efl homo hofpitium 
meum : & ceffate ab hoc flui- 
titi : 

24. Habeofiliam virginem , 
& hic homo habet concubi- 
nam ; educarti eas ad vot ; 
ut bumilietis eas , & veflram 
libidinem compleatis : tantum , 
objecro , ne fcelus hoc contea 
naturam operemini in virum : 

25. Nolebant acquiefcere 
fermonibus illius : quod cernent 
homo , eduxit ad tot concubi- 
nam fuam , & eh tradidtt 
illudendam qua cum totano - 
Re -abufi efftnt , dimiferunt 
tara man». 

\ : 

• - i 1 


Verf. 24. lo ho una figliuola vergine , tc. Strani (Ti ma of- 
ferta limile a quella di Lot ; onde ad ella dee applicarli 
quello , che fi b detto , Gen. ip. 8. 

Verf. 25. Traffe lot fuora la Jua concubina. Dall’Ebreo, 
e da’ LXX. apparifce , che il marito dovette conllringere 
colla forza la moglie ad ufcire di cafa ; onde egli lu tanto 
piò inefcufabile. Quello, che in tali circonllanze comandava 
a lui la religione , fi era di refillere all’infame padrone di que- 
gli empj fino alla morte , e . che che n’avvenilTe, farebbe 
egli rinufo puro , ed innocente dinanzi a Dio , e martire 
della esilità . 
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26. Ma la donna , dileguan- 
doti già le tenebre , andò fino 
alla porta della cala , dove 
flava il Cuo fignore , ed ivi 
cadde per terra . 

27. Fattoli giorno fi levi» 
il attrito , ed aperfe la porta 
per continuar il Tuo viaggio ; 
ed ecco vede la Tua concubi- 
na giacente dinanzi alla por- 
ta , le mani difteCe Copra la 
foglia . 

28. Ed egli credendola ad- 
dormentata , le diceva : Al- 
zati , ed andiamcene . Ma 
non rifpondendo ella niente, 
eomprefe , com’ era morta , e 
la prete, e la mife Cu l’ ali- 
no , e tornofTene a cala Cua % 

29. Ed appena vi fa en- 
trato preCe un coltello , ed il 
cadavere della donna colle Cue 
offa diviCe in dodici parti , e 
mandolle per tutte le regioni 
d’ Untele . 

70. Ed a tale Cpettacolo 
«letamavano ad uno ad uno : 
Non è mai avvenuta coCa fi- 
nite in ICraele da quel gior- 
no , in coi i padri nofiri u- 
Ccirono dell’ Egitto fino al 
preCente : ponderate il fatto , e 
per comun configlio determi- 
nate quello , che fia da Carli . 
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26. At mulitf , tecedentibus 
Umbri 1 , venir ad oftium do- 
mai , ubi mantbat dominai 
fatti , iy ibi corrali , 

27. Mam faSo , furrtìtit 
homo , & aperuit oftium , ut 
capi am txplertt viam : & 
ecce concuoi na tjus jnctb.it 
ratte oftium fparfis in limine 
manibut . 

28. C lui il le, patant eam 
qui t [cere , leqmbatur : Surge, 
& ambulemus . Qua nibil re- 
fpondente , intei ti geni , qued 
erat manna , tulit eam , & 
impofuit afino , teverfufque 
tft in domum fuam . 

29. Quam cum effet ingref- 
fus , arripuit gladium , Ò* 
eadaver uxorit cum offtbus fuis 
in duodecim partei , ac frufta 
concident , mifit in omnes ter- 
minai lfrael , 

30. Qued ctan vidi fieni fin- 
gali, conclamabanf. Nunquam 
tei tolti fobia tft in lfrael ex 
eo die , quo afcendermnt potrei 
aoftrì de jEgypto, ufqut in 
prtrfen* tempus : fette fenten - 
tiam , Qh* in cammune decer- 
nite , quid faSo opus fit . 


VerC. 29. Il cadavere della donna ... divife ire dodici 
parti, e mongolie ec. Calle carni di quella vittima miCera- 
bile egli veniva in ceno modo a coltri ngere tutto le tribù 
d’ ICraele ( alle quali ne facea pane ) a concorrere Cotto pe- 
na di anatema alla vendetta dell’ orrendo misfatto . Vedi 
qualche colà di Cimile x. Rtg. 11. 1. Jeq. 
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CAPO XX. 

Combattendo per vendicare tale fcelleraggint tutte le altre 
tribù coatta Beniamin , rtftano al di Jott» per una , e pi» 
due vo/te : nta alla terza venute alle mani per ordine del 
Signore , flerminano del tutto quella tribù , toltine fece *• 
to uotnini , che fuggirono nella folitudin» . 


1. A Ndarono adunque tutt’ 
i figliuoli d’ ifraeie , 
e fi radunarono infame con 
un Col cuore dinanzi al Si- 
gnore in Mafpha , da Dan 
fino a Eerfabee , dalla terra 
di Galaad. 

a. E tutt’ i capi de’ popo- 
li, e tutte le trinò d’Ifrae- 
le intervennero all’adunanza 
del popol di Dio in numero di 

S uattrocento mila pedoni atti 
Ila guerra*. 

3. ( E non ignorarono 
quelli di Beniamin , che fi 
- erano congregati i figliuoli d’ 
Ifraeie in Mafpha ) . E fu 
interrogato il Levi» marito 
della donna uccifa , in qual 
modo folle fiata efeguita co- 
sì grande fcelleraggine , 

4. Egli rifpofe . Io era ar- 
rivato a Gabaa di Beniamin 


I. T fGrtJfi itaque funt omnet 

Ct filii lfrael , pariter con * 
pregati , quaft vir unut , * de 
Dan ufque Berfabee , Cf ter* 
ra Galaad , ad Dominum in 
Mafpha . 

* Ofe. 9. p. 

3. Omnejque angui i popo- 
lar um , & confi* tribus lf> 
rati in tcclefiam popoli Dei 
convenerunt quadringenta mil- 
lia peditum pugnatorum . 

3. ( Nec latuit filiot Be- 
niamin , quod afcendijfent fi- 
lii lfrael in Mafpha . ) In- 
terrogatufque Levita , mari- 
tai mulierit inttrftfia , quo- 
modo tantum fcelut perpetra . 
rum effet , 

4. Refpondit : Veni in Ga- 
baa Beniamin cura uxori me » , 


ANNOTAZIONI. 

Verf. x. Dinanzi al Signore in Mafpba . Città pofia a’ 
confini di Giuda , e di Beniamin . Ella era vicina a Silo , 
e forfè per quello vi fi adunò fovente il popolo d’ Ifraeie . 

Verf. 3. Ed i capi de' popoli, ec. Letteralmente gli angoli 
o fia le pietre angolari di' popoli , cioò delle tribù. 


»7* GIU 

eolia mia moglie , ed ivi al- 
bergai : 

5. Quando ecco che uomi- 
ni di quella città circondaro- 
no di notte tempo la cafa, 
dove io mi trovava , volen- 
do uccidermi : e quelli aven- 
do draziata con inaudito fu- 
rore di libidine la mia mo- 
glie , ella fe ne morì . 

6. Ed io la prefi , e la feci 
in pezzi , e ne mandai i 
brani in tutt’ i luoghi del 
vodro dominio : concioflìachh 
indegnità cosi grande , ed or- 
rore fimile non è mai avve- 
nuto in Ifraele . 

7. Siete tutti tannati , o 
figliuoli d’ Ifraele : rifolvete 
quello , che abbiate a fare . 

8. E tutto il popolo dan- 
do in piedi rifpofe , come fe 
folle dato un fol uomo : Noi 
non torneremo alle nodre ten- 
de , e niffuno rientrerà in fua 
cafa ; 

9. Ma faremo così tutti 
d’ accordo contra Gabaa : 

10. Si fcelgano da tutte le 
tribù d’ Ifraele dieci uomini 
di ogni centinaio , e cento 
d’ ogni migliaio , e mille di 
dieci mila , i quali fomifcano 
l’ eferciro di vettovaglia , af- 
finchè noi polliamo far guer- 
ra a Gabaa di fieniamin , e 
farle pagar il fio della fua 
fcelleraggiae . 

11. E 


DICI 

il lucque diverti : 

5. Et eece borni nes civita- 
tit illiut circumdederunt na- 
fte domum , in qua maneham , 
volentes me occidere : O” 
rem meam incredibili furore 
libidini s vexantet , deniquc 
mortua eft . 

6 . Quam arreptam in fru- 
lla concidi , mifique partes in 
omnes terminai poffcjjionis ve- 
ftrte : quia nunquam tantum, 
nefat , ©* tam grande piacu - 
lum faftum eft in lfrael . 

7. Adeftis omnet filii lfrael : 
decernite , quid facete debea- 
tis . 

8. Stanfque omnis populur, 
quafì unius hominis fermane 
refpondit : Non rectdemus in 
tabernacula noflra , nec fuam 
quifquam intrabit domum ; 

9. Sed hoc contra Gabaa 
in commune faciamus : 

10. Decerti viri eligantur e 
centum ex omnibus tribubus 
lfrael , & centum de mille , 
& mille de decem millibus , 
ut comportene exercitui ciba- 
rla , & pojftmus pugnare con- 
tra Gabaa Beni amia , & red- 
dere ei prò {celere , quod me - 
retur . 

-x 

ii.Cw- 


Verf. 5. E quefti avendo Jìraziata ec. Egli non dice di 
averla data a (uo difpetto nelle mani loro, benché pofla di- 
re di. averlo ditto per laivare fe deifo »... ; a 
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'■'il. E fi college» tutto If- 
raele contra quella città , co- 
me folle un fol uomo collo 
fteflò animo , e colla flefla 
rifoluzione . 

ia. E fpedirono ambafria- 
dori a tutta la tribù di Be- 
* niamin , che diceflero : Per- 
ché mai fi è trovata in voi 
tanta fcelleratezza ? 

i Rimetteteci gli uomini 
di Gabaa , che hanno com- 
inella così grande indegnità , 
affinchè fieno me (Ti a morte , 
e tolgali il male da Ifraele . 
Ma quelli non vollero afcol- 
tar P ambafciata de’ loro fra- 
telli , i figliuoli d’ Ifraele : 

14. Ma da tutte le città 
della loro tribù fi radunarono 
a Gabaa per foccorrerla , e 
combattere contra tutto il po- 
polo d’ Ifraele . 

15. E fi contarono venti- 
cinque mila Beniamiti atti 
alle armi , oltre gli abitanti 
di Gabaa ; 

16. 1 quali erano in numero 
di fettecento uomini fortiffi- 
mi , che maneggiavan le armi 
colla finiflra, come colla de- 
lira , e colla fionda (cagliava- 
no falli con tal deftrezza , che 
avrebbon colpito in un capel- 
lo , fenza che la pietra fa- 
gliata torcelfe in altra parte . 

17. E della nazione al’ If- 
raele , tolti i figliuoli di Ee- 
niamin , fi contarono quattro- 
cento mila uomini atti alle 
armi , e pronti a combattere . 

. T.V. Tom. IV. 
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11. Convenitque unì ver fui 

1 frati ad civitatem , quafi 
homo unus eadem mente { 

unoque conjìlio. 

1 2. Et miferunt nuntios ad 
omnem tribuni Beniamin , qui 
dicerent ; Cur tantum nefas 
in vobii reperì um efl? ■> 

1 Tradite homines dè 
Gabaa , qui hoc fiagittum per - 
petrarunt , ut moriantttr , Qj* 
auferatur malum de Ifrael 
Qui noluerunt fratrum fuo- 
rum fihorum Ifrael audire 
mandatum : » 

14. Sed ex cunSlis urbi bus, 
qua fortis fu a erant , conve- 
nerunt in Gabaa , ut illi sfera 
re'nt auxilium , & contra u. 
nivcrjum populum Ifrael di - 
micarent . 

15. Inventique funt viginti 
quinque mi/lia de Beniamin 
educentium g/adium , prater 
habitatores Gabaa ; 

1 ó.Qui fept ingenti erant vi- 
ri fortijfimi , ita finiflra , ut 
detterà prreliantes , & fiefun. 
dii lapidei ad certuni jacien - 
tee , ut capiUum quoque pof- 
fent percutere , & nequaquam 
in alter am partem ibìus lapi- 
di s deferrctur . 

17. Virorum quoque Ifrael , 
abfque filiis Beniamin , in- 
venta funt quadringenta mil- 
ita educentium gladios , & 
paratorum ad pugnam . 

S 1 ». 
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1 x. Ed «Hi fi modero , ed 
andarono alla cafa di Dio , 
cioè a Silo : e confutarono 
Dio , e di fiero : Chi farà nel 
noftro e'erciro il capitano a 
combattere contra i figliuoli 
di Beniamin ? Rifpofe loro il 
Signore : Giuda fia il volito 
capitano . 

19. Ed immediatamente i 
figliuoli d’ I tracie alzatili di 
gran mattino andarono a por- 
re il campo nelle vicinanze 
di Gabaa .■ 

zo. Ed indi avanzandoli 
per dar battaglia a’ figliuoli 
ai Beniamin , cominciarono 
ad afialire la città . 

ai. Ma i figliuoli di Be- 
niamin ulciti di Gabaa ucci- 
fero in quel dì ventidue mila 
uomini de’ figliuoli d’ Ifraele . 

zi. E di nuovo i figliuoli 
rT Ifraele affidati al valore , 
ed al numero loro ordinaron 
l’elercito nel luogo (fedo, in 
cui prima dveano combattuto : 
7 g. Prima però di muover- 
ci andarono a piangere di- 
nanzi al Signore fino alla not- 
te , e lo confulrarono , e dif- 
fero : Debbo io tornare a 
combattere contra i miei fra- 
telli figliuoli di Beniamin , o 
no 1 Ed egli rifpofe loro : 
Movetevi contra di loro, ed 
attaccare la mifchia . 


DICI 

18. Qui furgenttt venerane 
in domum Dei , hoc efl , in 
Silo : confai uerunttfue Drum , 
atque dixerunt : Quii erit in 
eterei tu nojìro pr incetti certa- 
mints contra filiot Beniamin ? 
Quibut refpondìt Dominut i 
Judas fit dux vefter . 

19. Stati mcjue fllii 1 frati 
furgentei mane , cafirametati 
funi juxta Gabaa : 

70 . Et inde procedente t ad 
pugna m contra Beniamin , ur- 
be m oppugnare eoe per uni . 

II. tegreffique filii Benia- 
min de Gabaa uccider unt dt 
fihii Ifrael die ilio vigintk 
duo milita virarum , 

zi. Rurfum flit Ifrael tì* 

fortitudine , & numero confi- 
dente 1 in eodem loco , in quo 
priui certaverant , aciem di • 
rexerunt : . -, 

zj. ha tamen , ut prius a- 
feenderent , Cf fltrent Corani 
Domino ujtjue ad notìem , con- 
fulerentqut eum , C? dicerenti 
Debeo ultra procedere ad di- 
micandum contra filiot Benia- 
min fratres mrot , an non } 
Quibut thè rejpondit : A [ten- 
dile ad tot , Cf inite ceriamen. 


Verf. iS. Chi farà il capitano ec. Chi avrà la prerogati- 
va di andare innanzi alte altre tribù ad attaccare la batta- 
glia > Ogni tribù era governata da’ fuoi principi , 

Verf. z?. Movetevi contra di loro , ec. Dio ordina alle 
undici tribù di tornare a battaglia con quei di Beniamin , e 


Digitized by Google 



C A 

14. Ed «(Tendo andati il 
dì feguente i figliuoli d’ Is- 
raele a combattere contra i 
figliuoli di Beniamin , 

25 . I figliuoli di Beniamin 
fi fcagliarono fuori delle por- 
te di Gabaa ; ed inveflitiii ne 
fecero tanta ftrage , che ne 
flefero al fuolo diciotto mila 
combattenti . 

26. Per la qual cofa tutt’ i 
figliuoli d* Ifraele fi portaro- 
no alla cala di Dio , ed affi fi 
piangeano dinanzi al Signore , 
e digiunarono quel dì fino 
alla fera, e gli offerirono olo- 
caufli , ed offie pacifiche , 

27. E lo confultarono fopra 
lo fiato loro : Ivi era in quel 
tempo 1’ arca del teftament© 
del Signore, 

28. E Phinees figliuolo di 
Eleazaro figliuolo di Aronne , 
prefedeva alla cafa ( di Dio ) . 
Confultarono adunque il Si- 
gnore, e diflero : Dobbiamo 
noi di nuovo andare a com- 
battere contra i nofiri fratel- 
li , i figliuoli di Beniamin , 
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24. C umqut filli ifirael al- 
tera die contra fi/ios Benia- 
min ad pralium procejfififent , 

25. Eruperunt filli Beni a. 
min de portii Gabaa ; & oc- 
curtentei eie , tanta in iUot 
cade baccbati funt , ut decem t 
& otto milita virorum edu. 
centium gladium proflernerent. 

26. Quamobrem omnes filli 
lfrael venerunt in domani Dei , 
Ò* fedente! flebant cor am Do- 
mino : jcjunaveruntque die il- 
io ufque ad vefperam , ©• ob- 
tulerunt et bolocaujìa , atque 
pacificai vìBimat , 

27. Et fiuper fiata fitto in- 
terrogaverunt . Eo tempori ibi 
trai arca fieederit Dei , 

28. Et Pèinees filius Elea- 
zari filii Aaron prapo fittiti do- 
mai . Confiuluerunt igitur Do- 
minum , atque dixerunt : Ex- 
ire ultra debemui ad pugnam 
contra filioi Beniamin fratrie 
noflros , an quieficere ? Quibus 
ait Dominus : Aficendite ; crai 


le undici tribù fono mefle in rotta ; anzi perché volea , eh* 
elle foflero mefle in rotta , per quefto ordinò loro di venire 
di nuovo a battaglia . Egli in primo luogo volle punirle 
delle loro iniquità ; imperocché , come offerva S. Gregorio 
martire , quelli , che andavano a punire la fcelleraggine , 
avean tra di loro un gran numero di fcellerati ; Andavano 
a punire gli altrui peccati , e non penfiavano a' propri . In 
fecondo luogo Dio vedea negli Ebrei una ptefunzione fuper- 
ba nel loro valore , e nelle loro forze , premnzione accenna- 
ta nel verfetto 2$. Volle adunque prima umiliargli , affinché 
Ih proprie difgrazie fervifler loro di mezzo per ottenere uua 
piena vittoria. , . .. 

S 2 
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© Ilare in ripofo ? Dille loro 
il Signore : Andare : peroc- 
ché domane io li darò in vo- 
flro potere . 

ip. Ed i figliuoli d’ Ifraele 
pofero un’ imbofcra intorno 
alla città di Gabaa : 

$o. E quella terra volta 
ordinaron r elercito contro a 
Eeniamin , come la prima e 
la feconda . 

ji. Mt i figlinoli di Be- 
niamin nella (leda gdifa fi 
fcagliarono arditamente fuori 
della città , ed infeguirono 

I ter lungo tratto gli avverfarj 
oro , che fuggivano . talmente 
che ne ferirono , come nella 
prima , e nella feconda gior- 
nata , e tagliarono a pezzi 

S uedi , che frappavano per le 
ue firade , delle quali una 
va a Be’hel , e l’altra condu- 
ce a Gabaa , e flefero al luolo 
circa trenta uomini : 

52. Perocché credeano , che 
cedeflero fecondo il foliro . 
Ma eglino arrifizio'amenre fin 
pendo di fuggire ebbero in 
mira di tirarli lungi dalla cit- 
tà, -e con lìmulara fuga con- 
durgli a quelle firade , che 
abbatto dette. 

Ed allora alzatili rntt’i 
figliuoli d’ Ifraele da’ loro po- 
lli , fi ordinarono in battaglia 
nel lungo chiamato Baal-Tha- 
mar . E quelli parimente , eh’ 
erano nei!' imbacata attorno 
alla città cominciarono a po- 
co a poco a farli vedere , 

34. E ad avanzarli dalla 
pane léttent rionale della cit- 
tà , Ed oltre a quello altri 
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tn i n tradurti eos in manut 
vejìras . 

ip. Pofueruntqtte filli If. 
rael infidias per crrcuituiìi ur- 
bis Gabaa : 

$0. Et tertia vice , ficut fe- 
rnet , Ór bis , conira Benia- 
min excuìtum produxerunt . 

31. Scd Ór filii Beniamin 
auda&cr eruperunt de civita - 
te , Ór fu piente! adver/arios 
longiut perjecuti funi , ita ut 
vulneratene ex eis ficut primo 
die , ór fecundo , ór crdcrertt 
per duas femiias vertente s ter- 
ga , quorum una ferebatur in 
Brthel , Ór altera in Gabaa, 
a'que projlernerent iriginta csr- 
ciicr viros : 


Jz. Putaverunt '• enim , fa- 
li‘o eos more cadere . Qui fu- 
gane arte fimulantet , iniettine 
cunfiiium , ut abflraberent eot 
de ctvitate , Ór qua fi fugien- 
tei ad lupradidas jemttas per - 
ducerent . 

* , 

33. Omnes itaj'ie filii If. 
rael furgentes de fedibus juis , 
tetenderunt aciem in loco , qui 
Vocatur Baalthamar . infidi, e 
quoque , qua circa Urbtm e- 
rant , pauiiallm Je Upenri 
caeperunt , 

J4. Et ab oCcidentiili urbìt 
pane procedei e . Scd Ór alia 
decem miiiiu vtrvrum df unii 
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dieci mila nomini (celti da 
tutto II racle provocavano a 
battaglia eli abitanti della cit- 
tà . E divenne più atroce il 
conflitto contra i figliuoli di 
Beniamin ; ed efli non com- 
prefero , com’ era preparata 
per efli da ogni parte la morte . 

3f. Ed il Signore li flagel- 
lò dinanzi a’ figliuoli d’ Krae 
le, i quali ne ammazzarono 
in quei giorno vernici nque 
mila , e cento uomini , tutti 
valorofì , e buoni pel medie- 
rò delle armi. 

36. Or i figliuoli di Be 
niamin veggendofi perdenti , 
cominciarono a fuggire . l.a 
ual cofa avendo oflervata i 
gliuoli d’ Ifraele , fecero ad 
efli luogo , perchè fuggiflero , 
affinchè incappadero nella im- 
bofcata , che aveano meda 
predo della città . 

'37- E quelli della imbofca- 
ta edendo repentinamente fal- 
lati fuora da’ |or nafcondigli , 
i Beniamiti (uggendo da loto , 
che li mettevano a fil di fpa- 
da , entrarono nella città , e 
vi fecer macello . 

38. Or i figliuoli d’ Ifraele 
erano convenuti con quelli 
polii da loro in imbofeata di 
queffo fegnale , che quando 
aveder prefa la città , vi met- 
tedero il fuoco , per fare in- 
tendere mediante il fumo , 
che fi leverebbe in alto , come 
h città era (lata prefa . 

39. Or ; queffo fegnale Pof- 
fervarono i figliuoli d’ Ifrae- 
le , che tutt’or combatteano 
( perocché i figliuoli di Be- 
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verfo 1 /ra‘t habitat orti urbif. 
ad ceri am 'ti a provocabant . 
Ingravatumque ejì bt il iati can- 
tra fiiiot Beniamin ; Cr non 
intellexexunt quod ex omnì 
pane ti/it injìaret intentai . 

35. Percujfitque tot Dami . 
nut in coujpeéiu filiorum If- 
rael , 0* interfeccrunt ex eie 
in ilio die viginti qumq'ie 
milita , 0 1 centum virai , o* 
mnei btUatorts , O* edacentes 
gtadium . 

36. Filli autem Beniamin , 
cum fe inf. riorei ej]e vidi fi 
Jent , aspirimi fugete . jjuoi 
cernente s filli ljrael , ded rune 
eit ad fugiendum lacum , ut 
ad preparata! infui’at deve . 
ititene , quas juxta uibem pò- 
fuerant . , 

, -■ 37., Qui cum repente de la. 
tibuìis Jurrcxiffent , 0 Be- 
niamin terga catdentibut da- 
rei , mgicjji Jtmt civitatem , 
0 percujjerunt eam in ore 
gladi! f 

38. Signum autem dederant 
flit ljrael bis , qual in infi . 
diti collccaverant , ut pajì- 
quam urbani cepifftnt , ignem 
accatdercnt : ut ajcendsnte in 
altum fumo , captava urbem 
dcmanflrarent . 

• ’ < :r< ■. 

• r • f ' . 

3 9. Quod cum cerner ent fi- 
lli ljrael in ipjo ceri amine 
pojiti , ( putavrunt entm fi- 
lli Beniamin eoe fugete , C 3 * 
S 3 
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niamin credendo ch'effi fi fug- inflamius perfequebantur , re. 
gi(Tero , gl’ incalzavano forte- fu de exncitu eorum tri gnu a 
mente , avendo nccifi della v'nit ) 
loro gente trenta nomini ) . 

40. Or veggendo quelli la 40. Et viderent ejuafi co- 
colonna di fumo , che fi al- lumnam fumi de ci vitate coz- 
zava dalla città ; e parimen- /cerniere : Beniamtn quoque 
te i Beniamiti volgendofi in- a fpic'tens retro , cum captarti 
dietro, veggendo prefa la cit- cemeret dvitatem , & fiam* 
tà , e che fi alzavano in al- mas in [ublime ferri : 

to le fiamme : 

41. Allora quelli , che avean 41. Qui prius fimulaverent 
finto di fuggire , volgendo fac- fugam , verfa fede fortini re « 
eia , refilleano con maggior fifiebant . Quod cum vidi fieni 
forza . Il che vedendo i fi- fidi Beniamtn , in fugam ver * 
gliuoli di, Beniamin fi die- fi funi ; 

dero alla fuga ; 

42. E cominciarono a pi- 42. Et ed viem deferti ire 
gliar la via del deferto ; ma tceperunt , illue quoque eoi 
i loro nimici gl’ infeguirono edverfariis perjequcmibui: fed 
anche m quella parte : e di Cf hi , qui urbtm faccende* 
più furono invertiti di fronte rem, occuntrunt eie . 

da quelli, che avevano incen- 
diata la città . 

4?. E così avvenne , che 4;. Atque ita fe&um efl , 
dall’ una , e dall'altra parte ut ex utreque pane ab bejìi * 
erano trucidati da’ nimici , e bus caderentur , nec eroi ulta 

r ivano fenz* avere fcampo. requies morientium . Cecidi* 
furono fierminati , e rtefì rum , atque profilati fune ad 
al fuolo dalla parte orientale erientalem plagam urbis Go- 
di Gabaa . , boa . 

44. E quelli , che rimafe- 44. Faerum eutem , qui in 
ro uccifi in quello rteflo luo- eodem loco interfe&i funt , de* 
go fiiron diciotto mila uomi*- tem , & odo milita virorum, 
ni combattenti , tutti di fom- tmnes robufhffimi pugnatore* . 
tno valore . 

' 4?. H che avendo veduto 45. Quod cum vidifjent , 
gli avanzi di Beniamtn fug- qui remanferant de Beniamin, 
girono nel deferto , ed anda- fugerunt in folitudìnem , & 
vano verfo il maflo chiamato pergebant ad petram , cujut 
Remmnn ; e fparfi com’ era- vocabulum efl Remmon . In 
no , e fuggendo chi qua , chi élla quoque fuga palantes , 
B , ne furono morti altri cin- & in diverfe tendente t , oc* 
que mila . £d inseguendogli ciderunt quinque millie viro* 
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aacor più innanzi ne uccifero 
altri due mila . 

46. Per la qual cofa tutti 
quelli , che in diverti luoghi 
perirono de’ Beniamiti furono 
venticinque mila combattenti 
efper ti (litui nel medierò dell’ 
armi . 

47. Ri mafero adunque di 
tutta la gente di Beniamin 
fècenro uomini , che poterono 
ialvarfi , e fuggirli nel defer- 
to : e fi fermarono per quat- 
tro meli fui matto di Remmon. 

48. Mai figliuoli d’ Ifraelc 
tornati in dietro trucidarono 
tutti gli avanzi della città dagli 
uomini fino alle beftie , e tut- 
te le città , ed i villaggi di 
Beniamin furono preda del 
fuoco divoratore . 
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rum . Et eum uhm tendermi 
perle cuti fu ut eoi , O inter - 
fecerunt ninni alia duo mi Ili et. 

46. Et /le fuEtum ejl , ut 

omnes , qui cecidrrant de Be- 
ni am 'fi in dtverfìi lodi , ef- 
fe nt vìginti quinque milita , 
pugnatore! ad bella promttf- 
fimi . , 

47. Remanferunt itaque de 
o trini numero Beniamin , qui 
evadere , & fugete in fo/ttu - 
dinem potuerunt , fexcenti vi- 
ri : Jederuntque in petra Rem- 
mon menfibut quatuor . 

48. Regreffy autem filii If- 
rael , omnet reliquia t erutta- 
ti t , 4 virit ufque ad jumen- 
ta , gladio pertufferunt , turo. 
Rafq ut urbet , & vieuloi Be- 
niamin voran fiamma toro- 
fumfit , 


Verf. 48. Dagli uomini fino alle bejlh . Furono adunque 
condannati i Beniamiti all’anatema, com’era preferitto pel 
delitto di pubblica idolatria, Deut. t$. i*., avendo creduto 
gli Ebrei , che I’ atroce misfatto commetto contra la dorma 

del Levita non fotte minor peccato della detta idolatria . 
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CAPO XXL 

Si rimette in piede la tritìi di Beniamin per mezzo di 
. quattrocento vergini falvate dalla flraee degli abitanti di 
Jabet di G-alaad , e per mezzo delle fanciulle , che balla* 
vano a Silo . 


i. Z"' Iurarono eziandio i fi- 
.» VJJ gliuoli d’Ifraele in Ma- 
fpha , e differo : Niffano di 
noi darà veruna delle noflre 
figliuole per moglie a’ figliuo- 
li di Beniamin » 

-, i. Ed andaron tutti alla ca- 
ia di Dio in Silo , ed affili 
al cofpetto di lui fino alla 
fera , alzarono* le loro voci , 
« principiarono a dar grandi 
urla , ed a piangere dicendo : 
g. Perche mai , o Signore 
Dio d* Ifraele , £ avvenuto 
male si grande al tuo popo- 
lo , che oggi una delle nome 
tribù ci fta (lata tolta l 
4. Ed il giorno feguente , 
alzatili alla punta del dì , eref- 
fero un altare , ed ivi offer- 
fero olocauffi , e vittime pa- 
cifiche . e differo : 

Chi di tutte le tribù 
d’ Ifraele non è venuto coll’ 


1. TUraverunt quoque filii lf- 

J rati in Mafpha , & di - 
tterunt : Nullus noftrum da- 
bit fili'/ Beniamin de filia- 
bus fuis uxorem . 

a. Venerttntque omnes ad 
domum Dei in Silo, O” in 
confpeBu ejut fedente t ufque 
ad vefperam , levaverunt vo- 
cem , & magno ululata eoe - 
perunt fiere , dicenter : 1 

3. Qua re , Domine Deut 
ljrae! , faEtum efl hoc malum 
in populo tuo , ut bodit una 
tribus auferretur ex notiti 

4 . Altera autem die dilata- 
lo con / ut gente 1 , exflruxerunt 
altare : obtuleruntque ibi ho- 
loeaufla , &- pacificai vidi- 
mai , & dixerunt : 

5. Oun non afeendit in 
exercitu Domini de univerfìt 


ANNOTAZIONI . 

Verf. 1. Giurarono eziandio ec. Aveano giurato , afforchi 
li erano adunati a Mafpha, cap. 20. 1. 

Verf. 4. Ereffero un altare , te. Credono molti , che que- 
llo fecondo altare foffe eretto nello ffeffò tabernacolo , per- 
chè quel foto, che vi era, non poteffe ballare pel numero 
delle oflie , che allora li offe riero . 

* 
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efercito del Signore ? peroc- 
ché con gran facràmento fi 
erano obbligati , effondo in 
Mafpha ad Decidere quelli , 
che aveffor mancato . 

6. E pentiti i figliuoli d* 
Ifraete di quello che avean 
latto a Beniamin loro fratel- 
lo , cominciarono a dire : Una 
tribù è fiata tolta ad Ifraele , 

7. Donde prenderanno egli- 
no delle mogli } imperocché 
tutti d’accordo abbiam giura- 
to di non dare ad efTi le no- 
ftre figliuole . 

' 8. Per quello d i fiero : Chi 
fono quelli di tutte le tribù 
d’ Ifraele , che non fon ve- 
nuti dinanzi al Signore in 
Mafpha ? E fi trovò , che gli 
abitanti di Jabes-Galaad non 
erano flati in quell’ efercito . 

- 9. Ed anche in cjuél tem- 
po , che gl’ Ifraeliti erano a 
Silo , non vi fi trovai alcun 
di loro . ' 

10. Mandarono adunque 
dieci mila uomini i più valo- 
rofi , ed ordinaron loro : An- 
date , ed uccidete gli abitan- 
ti di Jabes-Galaad, e • sì le 
mogli , e sì i loro bambini . 

11. Ed abbiate attenzione 
a quello ; che uccidendo tutt’ i 
mafehi , e le donne maritate , 
falverete le vergini. 
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tribubus lfrael ? Grandi enim 
juramento fe conftrinxerant , 
cum effent in Mafpha , in- 
terfici eoi , qui defui jfent . 

6 . DuBique pcenitentia fi- 
Hi lfrael fuper fratre fuo Be- 
niamin , cceperunt dicere z 
Ablata ejì tribut una de lf- 
rael , 

7. Unde uxoret accipient ? 
omnes enim in commune ju- 
ravimus , non dattero! noi hit 
filias noflrai . 

• v 1 

8. ldcireo dixerunt : Quii 

tfl de univerfit tribù bui lf- 
rael , qui non afeendìt ad 
Dominum in Mafpha ? Et ec- 
ce inventi funi habitataret 
Jabts Gal a ad in ilio exerci- 
tu non fuìffe . . • - 1 

: p. Eo quoque tempore cum 
effent in Silo, nullus ex eiì 
ibi repertut efì . ■ j 

10. Miferunt itaque decer , « 
millia virai robuftijfimoi , & 
prteeperunt eis : Ite , & per- 
cuote habitatores J abei Ga - 
laad in ore gladii tam uxóJ 
rei, quam parvulot eo rum. 

11. Et hoc erit , quód ob - 

fervare debebitii • * Omnè 
generis mafculini , & mutiti 
rei , qua cognoverunt virai , 
interficite , virgines autem rei 
fervale . 4 . 

* Num. ji. 17. tg. 


Verf. io Andate ed uccidete ec. Era una fpecie di ribel- 
lione ne’ cittadini di Galaad l’ aver ricufato di concorrere ad 
*na guerra, -in cui era impegnata tutta la nazione. 
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Ti. E fi contarono in Ja- 
bes Galaad quattrocento ver- 
gini , che non avean conofciu- 
to uomo , e quelli le conduf- 
fero al campo in Silo nella 
terra di Chanaan . 

i}. E (pedi tono ambafcia* 
dori a’ figliuoli di Beniamin , 
eh’ erano fui matti) di Rem- 
mon , e dieder loro commif- 
fione di dare a quelli la pace . 

14. Ed i figliuoli di Be- 
niamin allora andarono , e fu- 
ron date loro per mogli le 
fanciulle di Jabes^ Galaad ; ma 
non ne trovarono altre da 
poterle dar loro allo fletta 
modo . 

15. E tutto Ifraeie ebbe 
dolore , e fece penitenza per 
la (Irage di una tribù d' Is- 
raele . 

16. Ed i femori dittero : 
Che (arem noi per gli altri , 
che non hanno avute le mo- 
gli ? tutte le femmine di Be« 
arami n fono fiate uccife ; 

•c 17. E con gran cura , e 
fbllecitudine dobbiam prov- 
vedere , che non perifca una 
tribù d’ Ifraeie . 

18. Perocché non podi*, 
sto dar loro le noflre figliuo- 
le legati come fiamo dal giu- 
ramento, e dalla imprecazio- 
ne pronunziata da noi , dicen- 
do : Maledetto chi darà una 
fua figliuola in moglie ai Be- 
niamita . 


t». lnvtntoque funtdej «• 
kes Galaad quadringent* vèr- 
ginn, quo nefcterunt viri tb— 
rum , & adduterunt ras ad 
caftra in Sii 0 , in terram Ci*» 
Haan . 

l j. Mifsruntfue nuntiet ad 
fi/ios Beniamin , fui erant in 
petra Remmon , & procepe* 
rune tis , ut tot fufcipertnt in 
pace . 

14. Vtntrantque /Uii Ben io- 
ni in in ilio tempore , Cr da- 
to funt tis uxores de ftlìahat 
Jabes Galaad : alias auttm 
non reptrerunt , quat /imiti 
modo tradertnt , 

15. Univerfufqxe Ifrael vai. 
de doluit , & egit panne » » 
tiam fuper interferone uniur 
tribus e» Ifrael . 

16. Dixtruntque ma fot e: na- 
ta : Quid faeiemus relìquie , 
fui non atctperunt uxores f 
omnes in Beniamin ftmin # 
tontiderunt : 

17. Et magno nciis cura , 
ingenti fue {indio previdendum 
efl , ne una tridui deltatur et 
1 (rati . 

18. Filini tnim noftrat tir 
dare non poffumus , conjìriÉii 
paramento, Cf maledi&ione t 
qua diximas : Maledirai , 
qui dederit de fi Ita bus fui $ 
uxorem Beniamin . 


Verf. 18. Legati come fiamo dal g iuramento . Sono divifi 
gl’ Interpreti , (ottenendo alcuni , che quello giuramento era 
giutto , ed onefto , altri per lo contrario biafimandolo coma 
iniquo , ed incapace di oobligar* ia cefcieuia . Quella £s- 


; 
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17. E prefer quarto parti- 
to , e eliderò : Ecco viene la 
folennità anniverfaria dei Si- 
gnore in Silo , la -quale è po- 
lla a fettentrione della città 
di Bethel , ed all’ oriente del- 
la ftrada , che mena da Be- 
thel a Sichem , ed a mezzo- 
dì della città di Lebona . 

20. Didero adunque a’ fi- 
glinoli di Beniamin : Andate 
a nafeondervi per le vigne ; 

zi. E quando vedrete le 
fenciulle di Silo, che ufeiran- 
bo fuora per ballare fecondo 
il collume , e voi ad un 
tratto ialtate fuora delle vi- 
gne , e prendetene una per 
uno in moglie , ed andateve- 
ne nella terra di Beniamin . 


XXI. 18} 

• 19. Cepentntque tonfi, um, 
atque dixerum-.'Ecce folemnitat 
Domini eft in Silo anniverfa- 
riè , qua fitta eft ai fiepttn- 
trionem urbis Bethel , ti 
orientalem piagane vi* , qua 
ie Bethel tendi t ad Sichrmam , 
Cr ai meridiem oppidi Le- 
bona . 

20. Pneceperuntqtte filiti Be- 
niamin , atque dixertent : he, 
0 * latitate in vinci f ; 

zi. Cumque vidernis filini 
Sile ad iuctndot chorot tn 
mare procedere y exite repente 
de vmtìs , 0" rapite ex eis 
fingali uxoret finga Ut, & pre- 
gne in terram Beniamin . 


tonda opinione mi fembra pili vera; perché, pofto che il 
ginramento te nelle , fi ridiceva una tribù a perire , o a co ri- 
tta rre matrimoni contra il divieto della legge con dorme 
flraniere , ed idolatre . Quella evidente ragione dovea fare 
gran breccia negli animi degli Ebrei, come fi può arguire 
dal verfetto 7. Ma ài nfpetro fornir o , che fi avea tra loro 
alla religione del giuramento, li ritenne dal far cofa veruna 
per tirarfene fuora direttamente . Quindi ricorfero a’ due fpe- 
dienti , che fono qui raccontati , primo di lafciare a’ Benia- 
miti le fanciulle di Jabes falvate effe fole dalla comune ro- 
vina ; fecondo , di configliar loro fotto mano il ratto delle 
vergini in occafion della fella , che dovea celebrarfi di lì a 
poco in Silo . In tal maniera penlarono a confervare una 
ringraziata tribù fenza affolutamente far contro al giuramento. 

Verf. 1 p. La folennità del Signore in Silo , la quale è 
pojìa a fettentrione ec. Sembra deferiverfi un luogo particola- 
re preffo a Silo , nel qual luogo faceafi quella feda co’ baili, ec., 
la qual fella può effer che folle particolare di Silo ; onde fi 
avvifano i Beniamiti del precifo luogo , dove le fanciulle 
concorrevano a ballare , quindi potrebbe tradurli la quale fi 
celebra a Sito da fettentrione , et. 
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il. B quando verranno i 
padri loro , ed i fratelli a la- 
mentarli di voi , e menar ro- 
more , noi direm loro : Ab- 
biate compaflìone di e Hi : pe- 
rocché non le hanno rapite 
per diritto di guerra , né 
come vincitori ; ma avendole 
domandate, le avete ad ed» 
negate, ed é v offra la colpa. 
. 2j. Ed i figliuoli di Be- 
riamin fecero com’ era flato 
lor comandato : e fecondo il 
loro numero rapirono delle 
fanciulle , che ballavano una 
per ciafcheduno , e fe n’ an- 
darono al loro paefe , e rie- 
dificaron le città , e le abi- 
tarono . 

24. Parimente i figliuoli d’ 
Ifraele fe ne tornarono tribù 
per tribù, e famiglia per fa- 
miglia alle loro tende . In 
quel tempo non era re in 
Ifraele , ma ognuno facea 
quello, che pareagli ben filtro . 

t : .. . 


XX. Cumque venerint fa- 
trts earum , ac fratres , ZT 
advtrjum vos queri coeperint t 
acque purgati , dicemuj eis :■ 
Miftremim forum : non enitn 
rapuerunt eas pure bellantium , 
acque vitiorum ; [ed roganti, 
bui , ut acciperent , non aedi. 
Jìis , CÌr a veftra parte pec- 
catum eft . 

2$. Feceruntque fili i Benim- 
min , ut / ibi fuerat impera - 
turni & juxta numerum fuum , 
ropuerunt [ibi de hit , qua 
ducebant choros , uxores fin. 
gulat : abieruntque in poffef- 
fionem fu am , edificante! ur. 
bei, CT habitantcs in eit . 

24. Filii quoque Ifrael re. 
verfi funt per tribut , & fa - 
miliat in tabirnacula fua . 
In dìebus ititi non erat re x 
in Ifrael , fed unuftjuifque f 
quod [ibi reSum videbatur , 
hoc faciebat . , 
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PREFAZIONE. 


Q Ucfto libro è come un’ appendice del pre- 
__ cedente libro de’ Giudici , e con elfo lo 
univano gli antichi Ebrei per teftimonianza di 
& Girolamo; e lo fteflò hanno fatto varj anti- 
chi Padri della Ghiefa , i quali per fettimo libro 
della Scrittura fagra contarono i Giudici , e Ruth. 
Certamente la ftoria, eh’ è qui defefitta appar- 
tiene al tempo de’ Giudici d’ Ifracie; ma gran- 
dilfima diferepanza di opinioni trovafi tra’ noftri 
Interpreti , allorché vuolfi determinare il Giudi- 
' ce , lotto del quale fia avvenuta la partenza di 
Elimelech dalla patria per fuggire la fame, ed 
il ritorno della fua moglie Noemi colia vedova 
nuora Ruth; ed è giuoco forza di confettare , 
che qualunque di quelle opinioni fi abbracci , le 
difficoltà, crve s’incontrano , fono grandiffime , 
e non abbiamo (ufficienti lumi ne’ libri fanti , 
o negli antichi Icrittori per fuperarle. Veggo 
con tutto ciò , etter piaciuto a moki il Pentimen- 
to dell’ Utterio , il quale pone quella fame a’ 
tempi di Samgar cento venti anni in circa dopo 
la morte di Giofuè . Si è ancor difputato intor- 
no all’ autore di quella lloria ; ma il maggior 
numero degl’ Interpreti più probabilmente la cre- 
dono fcritta da Samuele. Del rimanente quello 
piccolo libro è infinitamente pregevole non folo 
perchè appartiene al Canone delle Scritture fan- 
te , ed e fegnato col figillo dell’ autorità di- 
vina; ma anche per eflere fcrìtto con ammira- 
bil grazia, e femplicità , in mezzo alla quale 
(piccano da per tutto utiliflimi , e làntiffimi do- 
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cumenti . Veggonlì qui le. adorabili difpofiziorù 
deila •Provvidenza , la quale obbligando Elime- 
lech a lafciare la propria cafa, e la patria per 
fottrarfi alle miferie della fame, prepara ad una 
donna ftraniera , ed idolatra le vie per conofce- 
re il vero Dio , ed edere inneftata alla ftirpe di 
Abramo. Vedefi quefta donna fteda imitare la 
fede di quel gran Patriarca , abbandonare la ter-, 
ra natia, e preferire le fatiche del viaggio, e 
gli denti della povertà a tutt’ i comodi , e van- 
taggi , de’ quali avrebbe potuto godere tra la fua 
gente . L’ efempio fteffo della cognata , la qua- 
le ritorna indietro, non la rimuove dal fuo pro- 
ponimento, ed all’ efortazioni della fuocera el- 
la rifponde rifolutamente : II popol tuo popol mio , 
ed il Dio tuo Dio mio. Ma quanto ammira- 
bile , e rara lì è la dipendenza , ed il . rifpetto 
di quella donna verfo la fuocera ! Quanto è gran- 
de la fua umiltà! E con qual gratitudine corri-, 
fponde ella a’ favori di BoozJ E donde a me. 
quefto ( die’ ella ) , che io abbia trovata grazia, 
dinanzi a tuoi occhi , e che tu ti degni di far 
conto di me donna ftraniera ?... Io ho tro- 
vata grazia dinanzi agli occhi tuoi , o fignor 
inio , che mi hai confolata , ed hai parlato al 
cuore di me tua ferva , che non fon da para- 
gonare con una di tue ancelle ? Quelli fenti- 
menti ftertì di gratitudine , e di umiltà volea 
l’ A portolo, che portalfero fempre fidi in cuore 
loro i Gentili ( de’ quali fu quefta donna una 
bella figura ) ; i Gentili , dico , chiamati per pu- 
ra mifericordia alla cognizione del vero Dio, al- 
la grazia della fede , e ad edere non più ofpiti y 
e ftranieri , ma concittadini de' Santi , e della 
famiglia di Dio , Ephef.a. 19. Quindi con gran- 
de affetto a noi egli dice : Abbiate fi memoria 

(he 
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che voi una volta Gentili di origine , eh' era- 
vate detti incirconcife da quelli , che circoncifi 
s' appellano fecondo la carne , eravate in quel 
tempo fenica Crijlo , alieni dalla focietà a If 
raete , ftranieri rifpetto a' T e ft amenti , fenica 
fperanza di promejfa , e fenica Dio in que/lo 
mondo , ibid 2. 12. Siccome adunque quefta 
gran donna figurò , e prediflè anticipatamente 

S ue! gran miftero , il quale allorché fu manife- 
ato, di ammirazione riempi i fedeli della Chie- 
fa nafeente ( Atti 11. 18. ); cosi ella c’ infegna 
in qual modo con umile , ed amorofa gratituoine 
cuftodir dobbiamo il dono di Dio, c meritare 
la continuazione delle fue mifericordie . Ruth 
col matrimonio di Booz viene ad avere luogo 
tra gli afeendenti di Davidde , ed è nominata 
nella genealogia dello fteffo Figliuolo di Dio , 
il quale volle edere figliuolo di Davidde fecon- 
do la carne ( Matth. 1. ) . Per la qual cofa con 
molta ragione offervò Teodoreto , che il fine 
principaliffimo dello Spirito Santo nel darci la 
noria di quefta donna fi fu di darci la ferie de’ 
progenitori di Crifto obbietto , e fine di tutte le 
Scritture. 


T. V. Torn.W. 
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IL LIBRO DI RUTH 


ElimeUcb di Bethlehem per fuggir la fame fe ne va mi 
paefe di Moab colla moglie , e con due figliuoli : t mor- 
to lui , ed i due figliuoli Noemi con Rabab fua nuora 
tornandofcne a Bethlehem non vuol ejfere chiamala Noe- 
mi., ma bensì Mara . 

■ ■ *. • • . 

*• A Tempo di uno de* I. T N dìebus uniui judicit , 
- giudici t allorché in ,,, . X quando judices praerant, 

mano de’ giudici era il go- futi a eft fames in terra . Abiit- 
verno d’ Ifraele , il paefe fot que homo de Bethlehem Judo, 
fri la lame . Ed uno di Beth- ut peregrinaretur in regione 
lehem di Giuda , andò ad Moabitide cum uxore tua , ac 


ANNOTA ZI O N 1. - ' 

' ■ " • _ » « *■ 

VerL !.. A tempo di uno de’ giudici . Nell’Ebreo quello 
libro comincia colla particola Congiuntiva» Ed avvenne al 
tempo di uno de’ giudici : il che diinofira la connefliorie di 
quello col libro precedente . Sotto qual giudice avvennero 
le cofe , che fon qui defcritte , non può tlirfi con ficurezza , 
pon avendo noi fopra di ciò verun lume nella Scrittura . 

Verf. 2 . Ephratbei di Bethlehem di Giuda . Bethlehem , 
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halon , e l’ altro Chelion , 
Ephrathei di Bethlehem di 
Giada . Ed entrati nel paefe 
di Moab , ivi dimorarono » V 

j.E morì Élimelech marito 
di Noemi : ed ella reftò co’ 
fuoi figliuoli . 

4. I quali prefer mogli di 
Moab , delle quali una chis- 
tnavafi Orpha , e l’ altra Ruth . 
Ed ivi fi fermarono per die- 
ci antri * 

5. E morirono ambidue 
Mahalon , e Chelibn : e te(ft> 
la donna priva del marito , e 
lenza i due figli. 

6 . E fi mofie per tornare 
alla fua patria dalla terra di 
Moab , con tutte due le nuo- 
re : perocché avea fentito di- 
re , che il Signore avea ri* 
volto lo fguatdo verfo il fuo 
popolo , e gli avea dato da 
mangiare . 

7. Partì adunque dal luogo 
del fuo pellegrinaggio con 
ambedue le fue nuore : ed 
elfendo in ili rada per tornare 
alla terra di Giuda , 

8. Dille loro t Andatevene 
fe cafa di voflra madre : il 
Signore fia mifericordiofo con 


T tì 

& alter Chelion , Èphrathaì 
de Bethlehem Juda \ Ingreffi- 
que regionem Moab it idem , 
morabantur ibi . ; 

3. Et mortuus ejì Elimelech 
maritus Noetoi : rema» fttque 
ipfa cum filiit. 

4. Qui acceperunt unoree 

Moabitidas , quartina una Vo- 
cabatur Orpha , altera vero 
Rgth . Manferttntque ibi de- 
cer» anitis ‘ 

5. Et ambo mortui funi , 
Mìabaio» videlicet , & Che- 
lion : remanfittsue mulier or- 
bata duobus lioerìs , ac ma- 
rito . 

6» Et furreiit , at in pa- 
tri am pergeret cani utraque 
nuru fua , de regione Moabi - 
fide : audierat enim , quod re- 
fpenijfet Òominut popolani 
fuum , & dedijfet eis tfens , 

• • I.' ■ !• I 

7. Egre [fa efl itaque de lo- 
ti peregrìnationis fua cune 
utraque nuru : & fam in vi m 
revtrttndi pofit a in terreni 
Juda , 

8. Digit ad eat : Ite in do- 
mura matti s veftra : faciat 
voi if cuni Domi» us mi feri cor- 


tome li già veduto , fu prima chiamata Ephrata ; onde 
Bethlehemita , ed Ephratheo è qui Io dello . Altrove Ephra* 
thei fono quelli della tribù di Ephraim . Mahalon , e Che- 
lion crederi , che fieno gii Aedi chiamati Joai , e Saraph , 
I . Par. 4. 72. 

Verf. 4. Ruth . 1 Rabbini , il Caldeo, e varj interpreti 
dicono , eh’ ella era figliuola di Eglon principe , o re de’ 
Moabiti , uccifo d’ Aod, JW.3.4,, e ch’ella era di Petra, 
capitale dell’ Arabia Petrea . ... 
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voi , come voi fiate fiate eoa 
quei , che ora fon morti , e 
con me : 

9. E faccia , che troviate 
pace nelle cafe de’ mariti , che 
vi toccheranno . £ le baciò . 
Ed elle Gnghiozwuido forte 
diedero in pianti , 

10. E differo : Noi verre- 
mo con te nella tua gente . 

11. Ei ella rifpofe loro : 
Andatevene , figliuole mie , 
perchè venite voi meco ? ho 
10 forfè ancor nel mio feno 
de’ figli, onde polliate fperar 
da me de’ mariti ! 

11. Tornate indietro , fi- 
gliuole mie , andatevene : pe- 
rocché io fon già rotta dalla 
vecchiezza , ed inetta al no- 
do matrimoniale : e quando 
anche potei!! concepir quella 
notte, e partorir de’ figliuoli, 

ij. Se volgile afpettare fin* 
chi crefcelfero, e giungertene 
agli anni della pubertà , fare- 
ile prima vecchie, che mari- 
tate , No , figliuole mie , di 
grazia non fate quello : pe- 
rocché la vofira anguilla ag- 
grava la mia , e la manp del 
Signore fi è fieli contra di 
me . 

14. Quelle allora alzaron 
le linda , e tornarono a pian- 
gere . Orpha baciò la fuocera, 
« fe n’ andò : Ruth non fi 
fiaccò dalla fuocera ; 


P. I. apf 

diam , fìeut fteiflit curn mor- 
tati , & mccttm : 

9. Dee vobii invanire re - 
quiem in domibui virorum t 
quos fortitur/t eftis . Et oscu- 
lata eft e as . Qua elevate ve- 
(e fiere cteperunt , 

10. Et dicert : Tecutn per « 
gemus ad populum tuum . 

11. Quibut illa refpondit 1 
Revertiminì , fili a mea , cuf 
veniiis mecum ì num ultra ha - 
beo film in utero meo , ut vi* 
rat fi me Sperare poetis i 

I*. Revertiminì, filia mea , 
C? abile : jam enirte ferteQu. 
te confeBa J um , nec apta vin- 
calo coniugali : etiam fi pof - 
Sem hac noBe (onciptre , Ór 
parere fi/ios f 

Ij, Si tot txfpt&are veli- 
ti t , donec crefeant , & anno t 
pubertatii impleant frante tri- 
tìi yetula , quam nubatis . 
Nolite qua fio , filia mea : quia 
yeflra anguftia magit me pre- 
mie , & e greffa eft manui Pe- 
rniai f Optra me , 


14. Elevata igìtur voce , 
rurfium fiere catperupt : Orpha 
oficulata eft fectum , ac rever- 
Sa eft i Ruth adhafit {optai 

Sm* : 


Verf. 11. Ho io f erfe ancor nel mìo fieno dtf figli , ec. 
Son io in età di avere ancor de’ figliuoli, che portano Ipofarvi, 
e ravvivare la fiirpe de’ miei moni figliuoli ? 
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15. E Noemi le dUTe : Ec- 
co che la ma connata fe ne 
torna al fuo popolo , ed a’ 
fnoi dei ; va con tei . 

16. E quella rifpofe: Non 
inquietarmi , perché io ti la- 
ici , e me ne vada : dovun- 
que andrai tu , andrò io , 
e dove ttarai tn , ivi io pu- 
re ftarò. Il popol tuo farà 
il mio popolo , ed il tuo Dio 
il mio Dio. 

17. La terra , che te ri- 
ceverà alla tua morte , in ef- 
fa io morrò : ed ivi avrò fe* • 
poltura . Faccia il Signore a 
me male , e peggio , te altra 
cofa , fuorché la morte fola 
da te mi dividerà . 

18. Vedendo adunque Noe- 
mi , come Ruth avea fida 
nell’ animo fuo la rifoluzio- 
ne di andar con lei , non vol- 
le piò contraddirle, ni conG- 
gliarla ^tornare da’ fuoi ; 

• io. Bipartirono indente , 
e giunterò a Bethlehem . 
Ed entrate che furono nella 
città , fe ne fparfe fobito in 
ogni luogo la fama , c le don- 
ne dicevano : Ella i quella 
Noemi : 

20. Ed ella dicea loro : 
Non mi chiamare Noemi 
^ viene a dir beila )'; m» 
chiamatemi Mara ( dot ama- 
ra ) t perocché di amarezza 
mi ha ricolma fino al fom. 
mo F Onnipotente . 


T H 

15. Cui ditit Natmì : tn' 
rrtterfa eft co ponto tuo ad po- 
titi um fuum , & ad deot fuos ; 
vade cum ta . 

té. Qua refpondit : Nt ad. 
verferit mihi , ut rtlinquam 
tt , fi/ abenm : quocumque 

emm perrexerit , per pam , & 
ubi morata futris , Ò" ego pa- 
rittr morabor . Populus tuus 
populut mtus , & Deus tuus 
Deut mtus , 

' , 7* Qp* tr nrra mori totem 
fui ctpertt , in ta moriar : ibi . 
qut locum aecipiam ftpultu- 
ree . bine mihi faciat Domi - 
nus , & hoc addat , fi non 
fola moti me , & te jepara.' 
vtrit . 

18. Vident ergo Noemi , 
quoti obfttnato animo Ruth 
decre-v iffet fecum pergere , ad- 
verfari noluit •, ntc ad juos 
ultra reditum perfuadtre : 

19. Proftdaque funi fimul, 
& venerunt in Betblebem ; 
Quibus urbem tngrejfu , ve/ott 
apud cito fios fama petcrebuit , 
dicebantque multerei } bitte eft 
ilio Noemi : 

20. Quibus alt : Ne vote, 
tis me Noemi ( id eft , pul- 
tram ) ; ftd vocale me Mara 
( id eft , amar am ) : quia te- 
marhudine va/de replcvit me 
Omnipotms . 


Verf. 1%. Se ne torna al fuo popolo , ed a' fuoi dei . Orpha 
adunque o non fi era mài convertita al vero Dio , o non 

E r leverò ; Ruth per lo contrario protetta , che il Dio di 
oemi è il fuo Dio . 
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•zi. Io partii piena , ed il 
Signore mi ha ricondotta len- 
za nulla . Perchè adunque mi 
chiamate Noemi , mentre il 
Signore mi ha umiliata , e 
l' Onnipotente mi ha afflitta? 

tz. Noemi adunque lafciò 
il paefe del fuo pellegrinag- 
gio , e tornò a Bethleham 
con Ruth di Moab fua nuo- 
ra in tempo , che principia- 
va a mieterli l’ orzo . 


P* II. 9 pf 

ZI. Egrtffa furti pitti#, & 
vacuano reduxit rmt Dominar, 
Cur ergo vocatis me Noemi , 
quam Dominar bumiliavit , 
<i/'*fflixit Omnipotens ? 

za. fonie ergo Noemi tur» 
Ruth Moab inde nttra fua de 
terra ptregnnationit fu* : ae 
tevtrja tfl in Btthlebtm.quarf 
do pnmum borita mete bare . 
tur , 


Verf. zi. lo partii piena, Ricca di marito, e di figliuo- 
li , e di facoltà . 


CAPO li. 

Ruth affetta dalla fame va a raccogliere ielle fpìght nel 
campo di Booz fuo parente , da cui ì ben veduta ; e lie- 
ta fé ne torna la fera a trovarla fuocera , portandole delt 
orzo in quantità , e di quello , che l' tra avanzato del 
4 fuo mangiare . 

z. ZAR il marito di lei Eli* 
melech aveva un pa- 
tente , uomo potente , e di 
grandi ricchezze per nome 
Boo z . 

z. E Ruth di Moab dille 
alla fuocera : Se tu mel co- 
mandi , andrò alla campagna, 
e raccoglierò le fpi^he , che 
(tapperanno alle mani de’ mie* 
titori , dovunque troverò gra- 
zia predo alcun padre di fa- 


ANNOTA Z 1 0 N 1 . 

Verf. z. Raccoglierò le fpigbe . , , dovunque ec. Era 
ineflo un diritto conceduto dalla legge alla vedova, allo 
tramerò , ed al povero , Deut. 24.. 19. , Lrvit, 19. 9. , 23. zz. 

T 4 


t. P Rat autem viro E lime, 

J Zi lecb con/anguineur , ho- 
mo poterti , O magnar unt 0 - 
pum , nomine Booz , 

z. Diti eque Ruth Morii- 
tir ad Jocrum fuam : Si ju- 
bet , v adoni in agrum , 0* 
colligam fpicat , qua fuge. 
firn manur metenttum , ubi. 
cumque dementi s in me pa , 
trisfamilias reperero gran am. 
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miglia , che ufi bontà con 
me . E quella rìfpofele : Va, 
figliuola mia . 

c 3. Ella adunque andò , e 
xaccogliea le fpighe andando 
dierro a* mietitori . Or egli 
avvenne , che il padrone di 
quel campo era colui , che 
chiamava!} Booz , il quale 
era della famiglia di Eliine- 
lecb 4 ■ 

4. Ed ecco eh’ egli venne 
da Bethlehem , e diffe a’ mie- 
titori : Il Signore fu con voi. 
Ed effi gli nfpofero : Il Si- 
gnore ti benedica. 

5. E diffe Booz al giova- 
ne , che foprantendeva a’ 
mietitori : Di chi l quella 
fanciulla ? 

' 6 . E quegli rifpofe : Que- 
lla i la Moabitide , eh’ è ve- 
lluta con Noemi dal paefe 
di Moab ; 

7. Ed ha domandato in 
grazia di raccogliere le fpi- 
ghe, che recavano , andando 
dietro aile pedate de’ mietito- 
ri : e dal mattino fino a quell’ 
ora fe ne . fifa nel campo , e 
non fe n’ è andata a cafa nh 
pure per uri momento . 

8. E Booz dille a Ruth : 
Senti , figliuola , non andare 
in altro campo a raccogliere , 
< non partire da quello Ino- 

o ; ma Ila inficine eolie mie 
glie , . 


T H 

Cui illa refpondit : Vade fi- 
Ita me a» ' . 

j. Ab Ut itaque , & colli- 
gebat fpicai pofl terga meten- 
tium , Accidit autem , ut a- 
ger ille huberet dominar» no- 
mine Booz , qui erat de co - 
gnatione Elimeiecb , i 
-. 1 >• ■ r ■ 

■; . . . . t , * f. 

4. Et ecce , ipfe veniebat 
de Bethlehem , dixìtque mef- 
foribus : Dominai niobi feum . 
Qui refponderunt ei : Bencdi- 
cat libi Dominus . 

5. Dixitque Booz juveni , 
qui me [fori bus praerat : Cujur 
efl h<ec putita ? 

6. Cui ttfpondit : Hac efl. 
Moabiti s , qu<e venit cum Noe- 
mi de regione Moabitide > . 

7. Et rogavit , ut fpicat 

colligeret remanente ! , fequenr 
mefjorum veflrgia : & de ma- 
ne ufque nunc fìat in agro , 
& ne ad momentum quidem 
domum reverfa efl . 1 

8. Et ait Booz ad Ruth i 
Audi , fili a , ne vadat. in ala 
terum agrum ad co/ligendum , 
nec receda s ab hoc loco i fed 
jungtre putiti t meis , 



j Verf. 8. Sta infìeme colle mie figlie . Sono le ferve, le 
quali probabilmente legavano in covoni il grano fegato da- 
gli uomini > onde andando dietro ad effe Ruth potea racce- 


t 
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t% p. E va !or dietro , dove 
avranno mietuto : perocché 
io ho ordinata a' miei fervi , 
che ni (Tubo ti dia falìidio : e 
di più fe avrai fete , va do- 
ve fono i vafi , e bevi dell’ 
acqua , di cut beve anche la 
mia gente . 

io. Ed ella inchinandoli 
fino a terra colla fua (àccia 

f li fece riverenza , e dille : 
donde a me quèflo , che 
io abbia trovata grazia dinan- 
zi a’ tuoi occhi , e che tu ti 
degni di far conto di me don- 
na ftraniera ? 

ir. Egli le rifpofe : Mi % 
flato raccontato tutto quello , 
che hai fatto inverfo la tua 
fuocera dopo la morte di tuo 
marito: e come hai abban- 
donati i tuoi parenti , ed il 
paefe , dove rtafcefti, e fei 
venuta in un popolo , cui tu 
prima non conolcevi. 

- i*. Il Signore renda mer- 
cede alle opere tue , e ti ri- 
muneri con pienezza il Si- 
gnore Dio d’ Ifraele , a cui 
fei ricorfa, e forto le ali del 
quale ti fei rifuggita. 

ij. Ed ella dilTe : Io ho 
trovato grazia dinanzi agli 
occhi tuoi , o fignor mio , che 
mi hai confolata , ed hai par- 
lato al cuore di me tua fer- 
va , che non fon da parago- 
nare con una di tue ancelle. 
14. E Booz le dille : Quan- 


}. II. tyj 

9. Et ubi meffuerint , [e* 
quere : mandavi enim punii 
meit , ut nemo moleflut fit ti » 
bi : fed etiam fi fitierit , va* 
de ad farcmulat , & libi 
atptas , de quibus & putrì 
bibunt , 

10. Qua cadent in fachiri 
fuam , O adorane fuptr ter - 
ram , dixit ad eum : Unde 
mibi hoc , ut invenhem gra- 
tiam ante oculot tuoi , & 
noffe me di gnor tris peregrinarti 
mulierem ? 

11. Cui ille refpmdit s 
Nunciata funt mibi omnia , 
qua feceris focrui tua pojt 
morttm viri tui : Cr quoti re* 
liqunit parente t tuoi , & ter • 
ram , in qua nata et ,& ve* 
nnit ad populum , quem an- 
te a nefeiebas * 

* i 

12. Reddat tìbi Dominai 
prò opere tuo , & plenum mer * 
cedem recipiai a Domino Dea 
lfrael , ad quem venijli , d* 
fub cujus confugifli alar . 

! 

ij. Qua ait : lnveni gra* 
tiam apud oculot tuoi , do- 
mine mi 1 qui confolalui et 
me, & locutus et ad cor an- 
elila tua , qua non fum fi- 
milit uni us puellarum tua - 
rum, r . , 

14. Dixit que ad eam Booz: 


■ ■ * • ; 

♦ 

gliere le fpighe lafciate indietro . Rifplende in Booz una 
grande umanità , e prudenza. . , , 

Verf. 14. Ed intingi i tuoi bocconi nell ’ aettf.. Anche a’ 




) 
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«lo farà i’ or* del manicare , 
vieni qua , e mangia del pa- 
ne , ed intingi i tuoi bocconi 
nell 4 aceto . Ed ella fi pofe a 
federe accanto a 1 mietitori , ed 
et le diede in copia della po- 
lenta , ed ella mangib , e fi 
fatollb, e ne meffe a parte 
gli avanzi . 

- ij: E di poi fi alzb per 
raccorre le fpighe fecondo il 
folito . Ma Booz ordinò, • 
dirte a’ fuoi fervi : Quando 
anch' ella volerte mietere con 
voi , lafciatela fare : 

16, E gettate ancora per 
(ferra apporta delle fpighe de’ 
voftri manipoli , e lafciate , 
die vi rertino , affinché ella 
non abbia Tortore a raccorle, 
e nirtuno la riprenda, mentre 
le raccorrà . 

- 17. Ella adunque fpigolb 
nel campo fino alla fera : e 
battendo con un battone , e 
fcuo tendo quello , che avea 
raccolto , trovb all* in circa 
un ephi di orzo , cioè tre 
Inifure . 

18. E portandole feco tor- 
nb alla città , e le fece vede- 


T 

Quando betta veftendi futrit, . 
veni hue , & comtdt panetti, 

0” intinge buccoli am tu am in 
aceto . Sedie itaque ad meffo- 
rum latus , C 5 * cono effe pu. 
lentam (ibi , comedi tque , & 

J aiutata ejì , ■ & tulit reli- 
quia! , 

If. Atque inde furrexit , 

Ut fpicat ex more colligeret » 
Praeepit autem Booz puerit 
fuit , dicent : Etiamfi vobif- 
eum ni et ere voluerit , ne prò- ’ 
hibeatis eam : 

l6. Et de veflrit quoque 
manipulit projicite de indù-’ 
flria , & remanere permétte- 
te , ut abfque rubare colti gat, 

& colligentem nomo conipiat . 


17. Cellegit ergo in agro 
ufque ad vtfperam : & qua 
collegtrat virgo cadérti , 
excutìens inventi bordti qua- 
fi ephi menfuram , id eft , tres 
modiot , 

18. Quot portami revttfa eft 
in civilatem , & oflendit fo- 


to nottri in Italia i contadini nelle fatiche della mietitura 
e battitura fanno grand’ ufo dell’ aceto , perchè rinfrefea , e 
corrobora . Vedi PI in. 23. 1. 

Le diede in copia delia polenta . Alcuni hanno creduto , 
ch’ella forte una fpeciedi ghiacciata unta coll’ olio , e cotta 
nella padella ; ma più verifimilmente credei! , che fotte del 
grano arrottito , di cui fi è parlato in altro luogo . La po- 
lenta è così deforma da Catone : feccavano la notte il gra-* 
no bagnato con acqua , il dì feguente lo rollavano , e di poi 
Jo macinavano e lo confervavaao per molti giorni , de re 
ruft. tap. 108. . 
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re alla fuocewi ; ed oltre a 

? [uefto mife fuori, e le of- 
erie la porzione del cibo , 
che l’era avanzata dopo eflerfi 
faziata . 

tp. E la Cuocerà di fiele : 
Dove fei (lata oggi a racco- 
gliere , ed a lavorare ? fia be- 
nedetto colui , che ha avuto 
mifericordia di te . Ed ella 
le dille predò di chi avelie 
lavorato , e le dille il nome 
di quell’ uomo , e come chi»* 
mavafi Booz . 

20. Rifpofele Noemi : Sia 
egli benedetto dal Signore , 
dappoiché P amore * che ha 
avuto pe’ vivi , lo ferba an- 
che pc’ morti . E foggi un fe : 
Queir uomo è noflro parente . 

li.' E Ruth dille : Egli 
ha ancora ordinato , che io 
vada co’ fuoi mietitori per fi- 
no a tanto , che fia finita tut- 
ta la mede . 

22. Dirtele la fuocera : E* 
meglio , figliuola mìa , che tu 
vada a mietere colle figlie di 
lui , affinchè andando al cam- 
po d’ un altro non ti fia dato 
fa (lidio da qualcheduno « 

23. Ella adunque andò col- 
le fanciulle di Booz, e con- 
tinuò a taccone fino a tanto, 
che P orzo , ed il frumento 
fu riporto ne’ granai . 
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enti J u<t : mfuper pntu/it , 
& dedit ti de relìquia cibi 
fui , quo f aturuta fuerat . 

ip. Dixìtque ti focrut fua\ 
Ubi badie col letizi , & ubi 
fecifli opus ì jtt benediSìus , 
qui mifertut eft fui . Indica- 
vìtque ei , apud quem fuijfet 
operata ; <jr nomea dìxit iti- 
ti , quod Booz vocaretur . 

.TV 

io. Cui refpondit Noemi 1 
BenediSìus fu a Domino , quo- 
niam eamdem gratiam , quarta 
prabuerat vivit , fervavit Ó” 
mortuit . Rurfumque aiti Pro- 
pinqua! nofler eft homo . 

21. Et Ruth : Hoc quoque^ 
in qui t , practpit mibi , ut 
tamdiu me [fori bus ejus jun- 
gerer , donec omnes fegetts me- 
ttrentur . 

22. Cui dixit focrus fua : 
Melius eft , fitta mca , ut cum 
putllis tjus exeas ad metta - 
dum , ne in alieno agro quif- 
piam refiftat tibi . 

2 $. J untila tfl itaque puel - 
Ut Booz : & tamdiu cum 
eh meffuit , donec bordea , 
& trititum in borreis condt- 
rentur , 


Verf. 20. fheft' uomo ? noflro parente . Molti Interpreti 
fanno Eooz nipote di Elimelech , come figliuolo di un fra- 
tello delio flerto Elimelech. , 1 . * 


CAPO III. 


Ruth per eenfiglio dell* fuocera va a metterjì a* piedi di 
Booz , mentre quefli dormiva , chiedendogli modeftamente , 

, che la jpofì . Ne ha buona rifpofla , t parta alla fuocera 
fei moggia d' orzo . 

t 

z. P Tornata che fil a cafa i. TyOJÌquam autem reverfa 
£j della fuocera, udì dir- X ejl ad focrum fuan» , 
fi da lei : Figliuola mia , io audivit ab ea ; Bilia mea , 
cerco il tuo ripofo , e farò in quteram libi requiem , & prò* 
modo , che tu flit bene . videbo , ut bene fit tibi . 

2. Quel Booz, colle figlie a. Booz tfie , cu fui puellis, 
del quale tu fei (lata nel cani- in agro funSa et , propinqua! 
po , egli è nortro parente , e nofler efl , Gr bue none aream 
quella notte tira l’ orzo nella bordei ventilai . 
fua aja . 

j. Lavati adunque , ed j, Lavare igitur, & un- 
ungiti , e prendi la miglior gere, & indurre culi ioti bus 
tua verte, e va all’aia: non vejlimentis , & dtfeende ite 
ti lafciar vedere all’ uomo , aream : non te videat homo , 
fe non finito che abbia di donec efum , potumque firn* 
mangiar , e di bere . rit . 

4. Ma quando fe n’ andrà 4. Quando autem ierie ad 
a dormire , oflerva il luogo dormiendum , nota locum , in 
dov’ egli dorme ; ed andrai , quo dormiat , veniefque , ©* 
ed alzerai la coperta , che ha difcooperiei pallium , quo ope- 
addoflò dalla parte de’ piedi , ritur a parte pedum , & profi- 
tti ivi ti metterai , e vi già- cies te , & ibi jacebis : ipfe 
cerai : ed egli dirà a te quel , autem dicet tibi, quid agerè 
che tu debba fare , . debrai , 

• * . • ■ • 5 » * • ' 1 

■ r * — t — t rr 

ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Tira C orzo re. La maniera di tirare il grano » 
l’ orzo e le altre biade ufata dagli Ebrei era tale , quale fi 
tifa nell’ Italia , come notai , Lue. 3. 17, 

Verf. 4. Andrai , ed alzerai la coperta , ec. Se quello 
fatto fi riguardi con occhio carnale , egli certamente na un 
affetto, che offende la verecondia, ed il decoro , come no- 
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Rifpofe élla : Fatò tut- 5. Qua refpondit ! Quid. 
to quello , che comanderai . Quid practperis , faci am . 


tb* S. Ambrogio : fe poi fe ne confideri il fihe , il motivo j 
il fenfo nafcodo , egli è tutt’ altra cofa : Noemi faggia , e 
prudente , la quale moda da fpirito fuperiore dà un tal con- 
figlio , conofceva e la provata virtù della nuora , e la faggez- 
za di Booz . Ella cretfea , che Booz fede il Colo parente , 9 
il più proflìmo , a cui correva il debito di prendere Ruth 
per fua moglie : ella temè , che quell’ uomo tacoltofo , e di 
età avanzata non s’indurrebbe fàcilmente a fpofare Una don- 
na povera , e di origine dtaniera : cèreo un modo di fot*. 
prenderlo ; e legno evidente della mano di Dio, che guidò 
tutto l’ affare , fi fu , che Booz ben lungi dal prendere cat- 
tiva idea di Ruth, allorché fi avvide di averla a’ Tuoi piedi, 
ne lodò la virtù, e fé le affezionò maggiormente . Tutto 
quello , che di poi fece Booz prima di venire all’ effettua- 
zione del matrimonio , evidentemente dithoftra , Com’ egli 
per folo amore della giullizia , e per ubbidire alla legge i 
e premiar la virtù di quella donna , fi rifolvè a fpofarìa t 
Così in Ruth polliamo ammirare l’ umiltà , la docilità , e 
la fede congiunta con Angolare caditi ; in Booz la generali, 
tà , la carità , la prudenza , e la religione . Nè è da teme- 
re , che un tal (atra poffa giammai fervire di efemplo , o 
di pretedo all’ inverecondia , ed alla impura padrone ; men- 
tre nèpadione, nè inverecondia vi ebbe parte. Ma paffan- 
do dalla figura alla profezia ricordiamoci , che noi una voi* 
ta Gentili di origine ( cofne dice 1 * Apodolo , Tìphtf. a. n., 
ec. ) eravamo in quel tempo fenza Criflo , alieni dalla fo* 
cieli d’ lfraete , flranieri rifpetto a' teflamenti , fenza f per am • 
za di promeffa , e fenza Dio in quejìo mondo . Noi adunque 
rapprefentàva attedi donna draniefa , e gentile di origine , 
didefa a’ piedi di Booz, là quale col filo deffo fatto chiede 
a Booz , che la riceva fono il dio velo, e la fàccia fu* 
fpofa . La nodtà deffa infelicità , e miferia parlò per noi 
al cuore del nodro Dio , e mercè del J angue ai Criflo noi , 
eh' eravamo una volta lontani , diventammo vicini in Criflo 
Gesà , ibid. 13. La durezza del popolo già prediletto , che 
rigettò il filo Salvatore , contribuì ad accelerare la felicità 
delle Genti ( Rom. 11. n. ), le quali furono foftituite a 
quella, che godè lungamente di tutt’ i privilegi dell’ allean- 
za col vero Dio , ed è adeffo per fua Iciagura , ed obbro- 
brio la caia dello fcaizato. 
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• 6 . Ed andò all’ aia , e fe- 
te tutto quel , che la fuocera 
le aveva ordinato. 

7. E quando Booz dopo 
aver mangiato , e bevuto , 
ed ertèrfi «filanto , fe n’ an- 
dò a dormire predo una maf- 
ia di covoni, andò ella pian 
piano , ed alzata la coperta 
dalla parte de’ piedi di lui , 
ivi fi gettò. 

& Quando ecco fn la mez- 
za notte l’ uomo ebbe paura , 
e fi alterò vergendo una don- 
na giacente a’ fuoi piedi; 

p. E dirtele : Chi fai tu ? 
Ed ella rilpofe : Io fono Ruth 
tua ferva : Rendi la tua co- 
perta fopra la tua ferva, pe- 
rocché tu fei prortìmo pa- 
tente . 

, io. Ed egli difle : Figliuo- 
la , benedetta fei tu dal Si- 
gnore , e la prìrtina tua bon- 
tà hai fuperata con quella d’ 
aderto : perocché non lèi an- 
data a cercar de’ giovani po- 
veri , o ricchi . 

11. Non temere adunque, 
perchè io farò tutto quello, 
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6. Defanditqut in aream , 
O* ftcit omnia , qua fidi tm- 
peraverat forni s . 

7. C umque comedi [fet Booz, 
& 61 tuffo , & fatius effe! 
hilarior , ijfetque ad dormita - 
dum juxta atenmm manipu- 
iorum , t lenii ai [condite , (à - 
difcooperto pallio a pedóni 
ejui , fi projecit . 

8. Et rcce noBe fam media 

expavit homo , & conturbami 
tfi : viditque muliertm faceti - 
tetn ad pedei fuos ; > . 

p. Et ait illi : Qua et ? 
lllaqus refpondit : Ego fum 
Ruth ancilla tua : pxpanàe 
pallium tuum fuper f emularti 
luam , quia propinquus es . 

10. Et ilie , BentdiBa , in- 
quit , es a Domino foia , & 
priorem mifeticoraiam pojle- 
riore fuperafii : quia non et 
fecuta fuventi pauperet , fivc 
divini . 

1 J #.» 

11. Noli ergo melane , fed 
quid quid dixtris mihi , futìam 


Vert p. Stendi la tua coperta ec. Ella domanda, che la 
liceva fono la foa protezione , facendola fua fpola . Vedi 
Ezech. ió. 8. . c • i-> \ . 

Verf. io. La pri fiina tua bontà hai fupnata ec. L’amo- 
re , che tu portarti al marito , la carità , e la tua fommif- 
fione verfo la fuocera, e tutto quello , che hai latto fino 
ad ora , non è da paragonar^ colla virtuofa foliecìtudine , 
che tu dimoflti di far rivivere La famiglia , nella quale tu 
entrarti , per la qual cofa non hai cercato di fpofare un 
.marito giovine , ma ti fei rivolta a me, come quello, che 
tu. credi, obbligato a mantenere U rtirpe del tua definito 
conforte. . 


Digitized by Google 



C A 

che. mi dirai eoncioffiachè 
ratto il popolo , che abita 
dentro le porte della mia pa- 
tria , fa cne tu fei donna di 
virtù . 

1 2. Ed io non nego di ef- 
fere parente , ma havvene un 
altro più profilalo di me . 

ij. Ripofa per quella not- 
te : e venuto eoe farà il gior- 
no, fe quegli vuol ritenerti 
in vigor del diritto di paren- 
tela , bene : fe poi egli non 
vorrà , io fenza dubbio alcu- 
no , ti prenderò , viva il Si- 
gnore : dormi fino al mat- 
tino. 

14. Ella adunque dormi a' 
Tuoi piedi fino cne fu fui fi- 
nir della notte . E fi alzò 
prima che gli uomini poref- 
fero conofcerfi F un l’ altro : 
e Booz le dille : Bada che 
aiflun fappia , che tu ki ve- 
nuta in quello luogo. 

1$. E foggiunfe : Stendi 
il pallio , che hai addoflo , e 
tienlo con ambe le mani . 
Ed ella avendolo diltefo , e 
tenendolo alto , le diede fei 
mifure di orza , e lo pofe a 
lei fu le fpallt . Ed ella col 
(ilo carico entrò orila città , 
ió. Ed andò dalla fua fiu- 
terà : E quella le dille : Fi- 
gliuola , cne hai tu fatto ? Ed 
ella le raccontò tutto quello , 
che l’uomo avea fatto verfo 
di lei. 
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libi : Jcit enim orniti s populut, 
qui habitat intra portai urbit 
mete, mutimi» t* effe virtù* 
tii . 

12- Nte abituo mt propi n- 
quum , fed ejl alias mt prò* 
pinquior . 

ij. Quiefte ha» no&e ,• & 
faSo mane , fi te voluerit prò* 
ptnquitatis far» retinere % lu- 
ne rei afta ejì : fin autem il - 
le noi aeri t , ego te ab fatte al- 
la dubitatane fufeipiam , vi- 
vi t Domitus : dormi ufaut 
mane . 

■ - ■ • . •' 

1 4. Dormivit itaque ad pe- 
do s ejus ufque ad noBis ab- 
Jceffum . Surrexit itaqa» ari - 
tequam homìnet fe cognofce • 
rent mutuo : & dixie Booz : 
Cave , ne quii novetit , quod 
bue venerii • 

15. Et rurfum : Expande , 
inquit , pallium tour » , quo 
operirii Ù" tene utraque ma - 
nu . Qua extendente t O” tenen- 
te , menfus efl fex modtos hot * 
dei , & pofuit fuper eam , 
Qua portans in gre (fa ejì civ* • 
tatem , 

16. Et venit ad foerum 
fuam . Qua dixit eì : Quid 
egifti fitta * Narravitque et 
omnia , qua fibi jecijfet homo* 


Verf.15 . Sterni! il tallio. Alcuni intendono il grembia* 
le ; ma più probabilmente vuol dire quel gran velo, coF 
quale le donne orientati ti cuoptea dal capo fio» a’ piedi a 
quando efeoufi dà «afa. 
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ANNOTAZIONI. 


• Verf. i. Andò Booz alla porta . Si fc già veduto , come 
ìn ogni città vi era una porta , dove ftavano i giudici per 
decidere le controverfie , e vi ftavano dalla punta del mat- 
tino fin verfo il mezzodì . **• j u .. . . *- .» 
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j. E mentre quelli ledeva- 
no , egli di (Te al parente : 
Noemi , eh’ è tornata dal 
paefe di Moab venderà una 
parte del podere di Elimelech 
noflto fratello . 

4. La qual cola io ho vo- 
luto , che tu fapedì per dirti 
dinanzi a tutti quelli , che 
feggono , ed a’ femori del mio 
popolo . Se tu vuoi fame ac- 
quifio in virtù del diritto di 
parentela , compralo , e pren- 
ditelo : ma le a re ciò non 
piace , fammelo fapere , affin- 
ché io vegga quel , che deb- 
bo fare : perocché non havvi 
altro parente, eccettuato tu, 
che fet avanti a me, ed io, 
che fono il fecondo . E que- 
gli rifpofe : Comprerò io il 
campo : 

5. Diflègli Booz : Quando 
avrai comprato il campo da 
quella donna , tu dei anco- 
ra fpofare Ruth di Moab , la 
quale é fiata moglie del de- 
funto , per rifufeitare il no- 
me del tuo parente nella fua 
eredità . 

6 . Rifpofe quegli : Cedo 
le ragioni di propinquità : pe- 
rocché non debbo io eflingue- 
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5. Quibta [e dentibui , toc li- 
tui ejì ad propinquum : Par - 
ttm agri fratrìi nojhi Elìme- 
lech vender Noemi , qua re - 
ver fa ejl de regione Moabi- 
ride . 

4. Quad audire te volai , 
& libi dicere coram cuntìis 
fedentibus , O" majoribus na~ 
tu de poputo meo . Si vie poj - 
fidere fure propinquitatis , eme, 
& paffute : fin aatem difpli - 
cet tibì , hoc ipfum indica mi- 
ti , ut feiam , quid facete de- 
beam : nullus cairn ejl pro- 
pinqua , e teepto te , qui prior 
et , & me , qui fecundus Jum. 
At ille refpondit : Ego agrum 
emam : 


Cui dixit Booz : Quan- 
do emerìt agrum de manti 
mulieris , Ruth quoque Moa- 
bitidem , qua t uxor defunEli 
fuit , debei accipere : ut fu- 
feites nomea propinqui tui in 
bereditate fua. 

6 . Qui refpondit : Cedo fu- 
ti propinquitatis : ncque enim 
pojlerttatem fomiti te me* de- 


Verf. , e 5. Noemi... venderà ec. Si fuppone , che la 
vedova Ruth avendo intenzione di rimaritarli nella famiglia 
del marito defunto , riteneffe quello podere di lui ; ma (ìc- 
come ella era forefliera, e flava fotto la cullodia di Noe- 
mi , per quello fi dice , che Noemi é quella , che vuol ven- 
dere parte del podere per poter follentare se , e la nuora ; 
ma il podere non farà venduto fe non a quel profilino pa- 
rente , che fpoferà la vedova Ruth . 

Verf. 6 . Non debbo io ejìinguere ec. Quell’ uomo vuol di 
T.V. Ttm.lV. V 
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re la poflerità della mia fa- 
miglia : fervori tu del mio 
privilegio , del eguale io dichia- 
ro , che volentieri mi privo • 

7. Or era antica in Ifraele 

S I nella ufanza, tra’ parenti, che 
e alcuna volta 1’ uno cedeva 
all’ altro il proprio diritto , 
affinchè fofll- valida la rinun- 
zia , quegli fi cavava la Tua 
fcarpa, e la dava al fuo pa- 
rente -• quello era il fegno 
della ceffione in Ifraele . 

8- Dille perciò Booz al 
fuo parente : Cavati la fcar- 
pa . E quegli toflo fe la ca- 
vò dal piede . 

9- Ea egli dille a’ femori , 
ed a tutto il popolo : Voi 
liete oggi teflimoni , come io 
fò acquiflo di tutto quello , 
che lpetrava ad Elimelech , 
ed a Chelion , ed a Mahalon 
dalle mani di Noemi : 
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Ine debeo : tu mto utefe fri. 
vilegio , quo me libenter ca- 
rne profiteor . 

7. * Hic auttrn erat mot 
antiquitus in 1 frati inier prò * 
pinquot , ut fi quando alter 
alteri fuo furi cedebat , ut 
effet firma conceria , Jolvebat 
forno calceamentum fuum , 
Cy dabat protimo fuo : hoc 
erat teftimonium ceffionis in 
lfrael . 

* Deut. 25. 7. 

8. Digit ergo propinquo fuo 
Booz. : Tolte calceamentum 
tuum . Quod flatim folvit de 
pede fuo . 

9. At Hit majoribus nata, 
& univerfo papato : Tefìet 
vos , inquit , eflis badie , quod 
poffederim omnia , qua fu e- 
runt Elimelech , & Chelion, 
Cf Mahalon , tradente Noemi'. 


re , che fpofando la vedova Ruth li farebbe efpoflo al peri» 
colo di cagionar 1’ ellin rione di fua famiglia, dovendo egli 
far paffare il fuo al figliuolo, che potea venir forfè unico 
da tal matrimonio , e quello figliuolo dovea portare il no- 
me del primo marito dt Ruth . Quello è il cafo di Onan, 
Cen. $8. 9. Alcuni però col Caldeo pretendono , che que- 
llo uomo avelTe già moglie , e figliuoli , e dica , eh’ ei non 
vuole prendere quell’ altra moglie per non turbar la pace di 
cafa , e rovinare la famiglia , che avea già llabilita . 

Verf. 7. Era antica in Ifraele quefla ufanza ec. Quello, 
che la legge preferiveva in limili cali è deferitto Deut. 25., 
ed è divedo da quello , che fi vede fatto in quella occafio- 
ne. Havvi chi crede, che le formalità ordinate nel Deute- 
ronomio fieno folamente da ufarfi contra il fratello germa- 
no , che ricufi di fpofar la vedova del morto fratello 4 quel- 
le poi , che fon qui deferitte , fi ufaflèro riguardo al paren- 
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10. E prendo per moglie 
Ruth di Moab moglie di Ma- 
halon, affin di rifufcitare il 
nome del defunto nella fua 
eredità , affinchè il Aio nome 
non venga meno nella Aia 
famiglia, e tra’ fratelli , e nel 
popolo. Voi, dico, fiete di 
ciò teftimoni . 

n. Rifpofero tutto il po- 
polo , eh’ era alla porta , ed 
! femori : Siam teftimoni : il 
Signore faccia, che quella don- 
na, la quale entra in cafa 
tua , fta come Rachele , e 
Lia , le quali fondarono la 
cafa d' Ifraele , eh’ ella fia 
efempio di virtii in Ephrata, 
ed abbia un nome celebre in 
Beriilehem : 

11. E fia la tea cafa, co- 
me la cafa di Phares ( il qua- 
le Ai partorito a Giuda da 
Thamar ) in virtù della di- 
feendenza , che il Signor ti 
darà da quella giovine . 

13. Booz per tanto prefe 
Ruth , e fpofolla : e dette con 
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- io. Et Ruth Moabittdtm , 
uxorem Mahalon , in conju- 
gium fumferim , ut fufeitem 
nome n defunBi in hereditatt 
fua , ne vocabulum ejm de 
fami Ita fua , ac fratti bus, < 3 * 
populo deleatur . Voi , inquanto 
hujut rei teftet tjìis . 

tt. Refpondit omnit pupu- 
lut , qui erat in porta , & 
nt a farei nata : Noi teftet fu- 
mai : faciat Dominai batte 
muiitrtm , qua ingreditur do- 
mum tuam , ficut Rachel , < 3 * 
hi am , qua tedificaverunt do- 
mum lfrael , ut fit exemplum 
virtutit in Ephrata , & hq- 
beat celebrare nomen in Betb- 
lehem : 

1 2. Fiatque domai tua , fic- 
ut domai Phares , * q netti 
Thamar paperi t Judte , de fe- 
ttine , quod libi dederit Do - 
minai ex hac putita . 

* Gen, $8. 251. 

ij .Tultt itaque Booz Ruth, 
& accepit uxorem : ingreffuf- 


te più rimoto , il quale aveva obbligo si , ma meno forte 
<jelr obbligo del fratello . 

Verf. io. E prendo per moglie Ruth di Moab . I figliuo- 
li di Achimelech non potendo nel paefe , in cui ftavano , 
avere altre donne , che di quella nazione , i loro matrimo- 
ni con due donne di Moab fono perciò feufati dalla necef- 
Atà ; ma come fi feufa Booz , il quale nella terra d’ Ifrae- 
le fpofa una Moabita ? Egli è fculato dalla legge , che l’ob. 
bliga a fpofare la vedova del defunto parente . S..Agoftino 
di più credette , che 1 ’ ordine dà{o da Dio ( Deut. 25. 3, ) 
di non ammettere i Moabiti nella focietà d’ Ifraele fino al- 
la decima generazione , non fi e (linda alle donne converti- 
te alla vera religione . 

V 2 
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lei, ed il Signore le conce- 
der» di concepire , e parto- 
rire un figliuolo . 

14. E le donne dicevano a 
Noemi : Benedetto il Signo- 
re , che non ha permeilo , 
che mancale fucceffore alla 
tua famiglia, affinché feguiti 
a nomarli il nome di lei in 
Ifraele. 

1$. Ed affinché tu abbi 
dhi confoli 1* anima tua , e 
follenti la tua vecchiaia : pe- 
rocché egli é nato dalla tua 
nuora , la quale ti ama , ed 
«Ila vale più per te , che fé 
avelli lette figliuoli . 

16. E Noemi prefe il bam- 
bino , e lo pofe nel fuo lèno, 
e faceagli da nutrice, e da 
fantelca . 

17. E le vicine fi congra- 
tulavan con lei , e dicevano: 
E' nato un figliuolo a Noe- 
mi : e gli poìer nome Obed: 
egli fu padre d’ Ifai, padre 
di Davidde . 

18. Ecco la genealogia di 
Phares : Phares generò Efron: 


<9. Efron generò Aram » 
Aram generò Amitudab : 


T H 

que efl ad tam , & dedit ti- 
lt Dominai , ut conciperet , 
& parerei filium , 

1 4. Dixeruntque multerei 
ad Noemi : BenediSut Domi- 
nus t , qui non efl paffus , ut 
deficeret fucceffor famtlia tua, 
& vocaretur nomea ejus in 
lfrael . 

1 5. Et habeas , qui confo - 
letur animar n tuam , & enu- 
triat Jenetiutem : de nttru e- 
nim tua natut efl , qua te 
diligit : & multo libi melior 
efl , quam fi feptem haberes 
filici , 

1 6. Sufceptumque Noemi 
puerum pofuit in finn fuo , 
& nutrici t , ac gerula fun- 
gebatur officio. 

17. Vicina autem muliertr 
congratulantts ti , & dicen - 
tei : Natut efl filius Noemi i 
vocaverunt nomea ejus Obed: 
h'tc efl pater lfai , patrit Da- 
vid . 

1 8. Ha funt generar ionet 
Phares : * Phares genuit Ef- 
ron . 

* 1. Par.i. 5. , & 4. 1. 

Matth. 1. 3. 

19. Efron genuit Aram , 
Aram genuit Aminadab : 


Verf. 18. Ecco la genealogia di Phares. Genealogia tra- 
portara da quello luogo in S. Matteo , cap. 1. , ed inferita 
nella genealogia di Crifto , avendo voluto lo Spirito di Dio, 
ch’ella fi confervalfe affine di far conofcere, come Gesù é 
quel Redentore promeflò al mondo , e predetto ne’ Profeti, 
il quale dovea nateere della tribù di Giuda , e delia ilirpe 
di David . 
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CAP. IV. 


20. Aminadab generò Na- 
ti affo n : Nahaffon generò Sat- 
ironi : 

*i. Salmon generò Booz : 
Booz generò Obed : 

22. Obed generò Ifiu : Ifa| 
penerò David. 


20. Aminadab gtnuit No. 
baffon , Nabaffon genuìt Sal- 
mon : 

21. Salmon gtnuit Booz , 
Booz gtnuit Obed ; 

22. Obed gtnuit lfai , 1 /ai 
gtnuit David. 


I 

FINE DEL LIBRO DI RUTH ; 
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C lè che gli dirti de’ libri di Mosi , dico pnfe prefeMemente 
de’ libri di Giofuè , de’ Giudici , e di Ruth , da me atten* 
temente letti, e confidenti * e tradotti e{Ti pure diligentemente 
non meno , thè i primi in lingua volgare , e di fcelte annotazio- 
ni arricchiti. 

Fr. Giacinto Cattaneo de’ Predicatori, 
Regio Prof'eflbre di Teologia . 


Attenti ftiprtdiSs atttfiàtiam 

Imprimatur . Fr. Joannes Dcminicus Pifelli Ordmis Predicato» 
rum S. Ti M, Vicarius generalis fanfti Oflficii 
Taurini . 

V. Petrus Joachimus CaifTottl Th. Taur. Prefes. 

V. Se ne permetti lt fi ampi . 

Galli per Sua Ecc. il Signor Conte CatlsoT t* 
di S, Vittoria Gran Cancelliere. 


/ 

/ 


/ 
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. INDICE DE’ CAPITOLI 

Che fi contengono nel tomo quarto 
de’ libri di Giòfuè , de’ Giudici , 
e di Ruth . 


IL LIBRO DI GIOSUÈ 1 . 

Caf.I./'Mo/uì confortato dal Signore awifa il popolo, che fi 
VJ prepari a pattare di lì a tre giorni il Giordano, e le 
tribù di Ruben , e di Gad , e la mezza tribù di Manatte , che 
armate precedano i loro fratelli fecondo il patto . pag. 9 
Cap. II. Gli efploratori mandati a Gerico fono occultati da Ra- 
hab meretrice ; ed avendo prometto di falvar lei con tutta la 
fua cafa, tornano fani, e falvi agli alloggiamenti, pag. 13 
Cap. III. Il popolo preceduto dall’ arca palla il Giordano alciiH 
gato miracolofamente da Dio. pag. 19 
Cap.IV. Si raccolgono dall’ afeiutto Giordano dodici pietre, che 
fervano alla memoria de’ poderi : ed altre dodici fi pongon nei 
letto fteflò del Giordano . pag. 13 
Cap.V. Terrore de’ Chananej : la circoncifione in Gaigaia : ce- 
lebrazione della Pafqua : celta la manna dopo che il popolo ha 
mangiato de' frutti del paele. L* Angelo del Signore appari- 
fcc a Giofuè . pag. a8 

Cap; VI. Dopo averne fatto il giro per fette giorni coll’ arca la 
città di Gerico i prefa , e diftrutta da’ fondamenti . Sola Ra» 
hab è falvata colla fua famiglia. Imprecazioni coatta di chi 
riedifichi la città, pag. 33 

Cap. VII. Dopo aver fatta riconoscere la città di Hai' il popolo 
d’ Ifraele Volge le fpalle a' nimici a caufa del furto commetto 
nella roba anatematizzata di Gerico . Lamento di Gioliti . Ti- 
rate le forti, Achan vien lapidato per ordine del Signore . p.39 
CaP.VIII. Ripugnata la città di Hai, il fuo re i impiccato . 
Eretto un altare di pietra fcrivefi fólle pietre il Deuteronomio, 
e fi benedite il popolo . pag. 45 

Cap. IX. I Gabaoniti fingendoli venuti di lontan paefe ingannano 
Giofui , ed i principi, ed è loro prometta la fallite con giura- 
mento ; ma di poi mormorandone il popolo fono obbligati a 
perpetua fervitù . pag. 33 

Cap.X. I cinque re, che attediavano Gabaon, fono vinti, reftan- 
dofi immobile il fole per lo fpazio d' un giorno • < tratti fuora 


' . della fpelonea , fono impiccati. Molti altri re fono {termina-, 
ri , e molte città . pag. 58 

Cap.XI. Gio r uè vince il re di Jabin con molriflimi altri regi, e 
popoli , ed e legni Ice tutto quello , che il Signore avea coman- 
dato a Mosè , pag. 6j 

Cap.XII, Si contano trentuno re dall’una, e dall'altra parte del 
Giordano uccifi da Mosè , ,e da Gio'uè . pag. 71 
Cap.XIII. Il Signore ordina a Giofuè di {partire agl’ I fra t liti il 
paefe conqgiftato : fi frammentano le porzioni già avanti affe- 
gnate alle tribù di Ruben , e di Gad , ed alla mezza tribù di 
Manaffe oltre il Giordano . pag. 75 
Cap.XIV. Caleb ottiene Hebron per fuo retaggio promedogli da 
Dio , perchè mentre gli altri elploratori parlavan male della 
terra ai promiflione , egli ubbidì al Signore . pag. 81 
Caf.XV. Porzione a (legnata alla tribù di Giuda colle fue citfadi, 
e villaggi . Othoniel fpofa Axa figliuola di Caleb , perchè a- 
vea prefa Car’uth-Sepher ; e gli è data di più una tetra , che 
fi bagnava . pag. 85 

Cap.XVI. Porzione, che toccò alla tribù di Ephraim colle fue 
città, e villaggi. Tra gli Epbraimiti retta il Chananco pagon- 

- do tributo . pag. 93 

Caf.XVII. Alla mezza tribù di Manaffe , ed alle figliuole di Sal- 
phaad è affegnata la porzione , ed accrelciuta a’ figliuoli di 
Giuseppe . pag. 93 

Cap.XVIII. Si manda a deferivere il paefe da darli alle altre 
fette tribù , e fi dà la fua porzione a Benjamin . pag. 101 
Caf.XIX. Si danno le loro porzioni alle fri tribù di Simeoo , 
Zàbulon , Iffachar , Afer , Nephthalim , e Dan , ed a Giofuè . 

- pag. 106 

Cap.XX. Sei città di rifugio, chi fien quelli, che poflTano rifug- 
gtrvifi , e per quanto tempo debbono tettarvi, pag. ira 
Cap.XXI. Si aflegnano a’ Leviti quarantotto città co’ lobborghi: 
è compiuta la prometta fatta da Dio a’ Patriarchi : la pace , 
ed il ripofo è conceduto a’ figliuoli d’ Iliade, pag. 114 
Cap.XXII. La tribù di Ruben , e di Gad., e la mezza tribù di 
Manatte tornate alle loro poflfeflioni oltre il Giordano , fi ren- 
dono fofpette alle altre tribù per aver eretto un altare pretto 
al Giordano .- ma gli ambafeiadori fpediti ad effe , accettano 
le phitte loro leufe . pag. xax 

Cap.XXI IL Giofuè vecchio, e vicino a morire efotta ’i figliuoli 
ef* Ifrade ad offervare i comandamenti di' Dio , ed a guardarli 
dalla forieri delle Genti . pag. 128 
Cap.XXIV. Benefizi fatti da Dio agl’ Ifraeliti : alleanza del po- 
polo con Dio : morte dì Giofuè ; fi feppellHcono le offa di 
Giufeppe. Motte di Eleawro Sacerdote, pag. i]t 
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IL LIBRO DE’ GIUDICI. 


Ciif.I. COtta la condotta di Giuda, e del fuo fratello Simone fi 
O ef pugnano moltiflime città delle Genti . Othoniel aven- 
do prefa Caruth-Sepher , prende in moglie Axa figliuola di 
Caleb colla giunta d’ un podere , che a' innaffiava . Si laivano 
i Chananei tributar) . pag. 147 

Cap.II. Un Angelo rammenta i benefizi di Dio ; il che udendo 
il popolo piange : ma dopo la morte di Giofuè , e de' coeta- 
nei di lui , Ifraele liberato più valte , tempre va di male in- 
peggio, pag. jjj 

Cap.III. Ifraele aflóciandofi colle genti abbandonate dal Signore, 
fi contamina colle loro fcelleratezze : quindi è maltrattato più 
volte da’ re ftranieri ; ma ravvedutofi è liberato per mezzo dì 
Othoniel , di Aod , e di Samgar. pag. 160 
Cap.IV. Debora la ProfetefTa , e Barac combattono felicemente 
contra Sifara generale dell' «fercito del re Jabin . Sifara fuggi- 
tivo è uccifo da Jahel moglie di Haber Cineo. pag. 167 
Cap.V. Cantico trionfale , e di rendimento di grazie di Debora, 
e di Barac dopo la vittoria . pag. 175 
Cap.VI, Trovandofi gl’ Ifraeliti opprefli da Madian, è detonato 
Gedeone a (occorrergli, ed egli dopo avere eretto un altare , 
ed offerto fagrifizio a Dio difcugge 1 ’ altare di Baal : è con- 
ceduto a lui un nuovo prodigio nel vello di lana . pag. 18 r 
Cap.VII. Fatta prava alle acque di quelli, che dovevano anda- 
re alla guerra , Gedeone udito il fogno di uno de’ foldati Ma- 
dianiti , gli aflalifce armato di trombe , di pentole , e di lucer- 
ne ; e li vince co’ loro principi Oreb, e Zeb . pag. 191 
Cap.VIII. La tribù di Ephraim fa rifcntimento contra di Gedeo- 
ne , perchè credefi deprezzata ; ed egli con buone parole rac- 
quieta . Vince Zebee , e Salmana , e (termina gli uomini di 
Soccoth , e di Phanuel ; e degli orecchini, e di altri donativi 
del popolo ne fa un Ephod , die fu la rovina di fua famiglia,» 
e d’ Ifraele . Dopo aver governato quarant’ anni , ed aver avu- 
ti dalle fue mogli fettanta figliuoli , ed uno , cioè Abimelech , 
da una concubina, egli fe ne muore , ed Ifraele toma all’ido- 
latria . pag. r 97 

Cap.IX. Abimelech uccifi i Tuoi fettanta fratelli, ufurpa tiranni- 
camente 1 ’ impero : parabola di Joathan fuo fratello , che fi era 
falvaro. Egli vince l’efercito di Gaal, ed atterra la. torre di 
Sichem , e finalmente è oppreffo da una donna con un pezzo 
di macina . pag. zoj 

Cap.X. E' creato condottiere Thola : ed a lui morto fuccede Jafr: 
ma gl’ Ifraeliti caduti nell’ Idolatria fono dati in potere de' Fi-» 
liftei , e degli Ammoniti . Fanno penitenza , e Dio rimprove- 
ra ad e (Ti la loro ingratitudine , e finalmente ne ha compatoo- 
ne . pag. 116 y 

Cap.X 1. E' fatto giudice Jephte , il quale accefo da fpirìto divi- 
no primierafheute elione lue ragioni al re degli Ammoniti ; e 


di poi avendoli vinti per ragione di un voto fatto temeraria* 
mente a Dio, facrifica l'unica fua figliuola, pag. X19 
Cap. XII. Gli Ephratei, che ingiuflamcnte fi erano modi centra 
. di Jephte , fono uccifi fino al numero di quarantadue mila a’ 
guadi del Giordano, perchè non potean pronunziare la voce 
Scibboleth . Succefibri di Jephte fono Abel'an , Ahialon , ed 
Abdon . pag. 229 

Cap.XIII. Gl* Ifraeliti ricaduti nell’idolatria fono dati in potere 
de’ Filillei . E‘ predetta alla madre la na'cita di Sanfone , e di 
poi al padre , ed è dopo la fua nafcita benedetto dal Signore, 
pag. 233 

Cap.XIV. Sanfone fpofa una Filiftea , e nell’andare a vederla fa 
in pezzi un lione, e trovato di poi del mele nella bocca di el- 
fo , ne forma una parabola , e propoftala a’ compagni , quelli 
per mezzo della moglie ne intele do il lignificato . pag. 237 
Cap. XV. Per mezzo di trecento volpi , ed altrettante fiaccole 
. Sanfone dì fuoco alle biade de’ Filillei . Strappate le funi , col- 
le quali era legato, uccide mille Filillei con una mafcellad’a- 
fino, e dal dente molare di effa fcaturifce acqua a dilTetarlo . 
pag. 243 

Cap. XVI. Sanfone trovandoli cullodito dalle guardie porta fui 
monte le porte della città di Gaza : ma (coperta da Dalila 

- C eh’ era (tara burlata da lui più volte ) la cagione di fua for- 
tezza , egli è fchemito , ed accecato da’ nimici : e finalmente 

■ uccide con fe fteflo tre mila Filillei . pag. 248 
Cap.XVII. La madre di Micha coll’ argento , che avea da par- 

- te ne forma un idolo •• e quegli ne fa facerdote prima un fuo 
figliuolo, indi un Levita di Bethlehem . pag. 156 

Cap. XVIII. Mandati innanzi gli efploratori , vanno di poi fecen- 

• to uomini delta tribù di Dan a cercarli luogo da llabilirfi : e 

tolto via l’idolo di Micha , ed il facerdote , prendono per for- 
za la città di Lais, ed ivi fi fermano, pag. 259 _ _ 

Cap. XIX. Un Levita riconducendo dalia cala de’ genitori di lei 
la fua moglie, quella con inauditi orribili infulti è niella a 
, morte da’ Gabaoniti , eh’ erano della tribù di Beniamin : il 

- marito , tagliato il corpo in dodici pezzi , ne manda un pezzo 
ad ogni tribù , chiamando tutte le altre a far vendetta di sì 

• orrenda fcelleraggine . pag. zrfj 

Cap.XX. Combattendo per vendicare tale fcelltraggine tutte le 
altre tribù contra Beniamin, retlano al di (otto per una, e per 
. due volte : ma alla terza venute alle mani per ordine del Su* . . 

gnore , {terminano del tutto quella tribù , toltine fecento uomi- 
.• ni , che fuggirono nella folitudine . pag. 271 
Cap. XXI. Si rimette in piede la tribù di Bey am in per mezzo 
di quattrocento vergini falvate dalla ftrage degli abitanti di 
Jabe» di Galaad , e per mezzo delle fanciulle , che ballavano 
» Silo . pag. 280 


i 


/ 

Digitized by Google 



IL LIBRO. DI RUTH. 

Cap.I. TJ 1 Limelech di Bethlehem per fuggir la fame fe ne va. 
-*-* nel paefe di Moab colla moglie , e con due figliuoli: 
e morto lui, ed i due figliuoli, Noemi con Rahab fua nuora 
tornandotene a Bethlehem non vuol effere chiamata Noemi , 
ma bensì Mara. pag. 2.91 

Cap.I1. Ruth aflretta dalla fame va a raccogliere delle fpighe 
nel campo di Booz fuo parente , da cui è ben veduta ; e lie- 
ta fe ne torna la fera a trovar la fuocera, portandole dell’or- 
zo in quantità , e di quello , che 1’ era avanzato dèi fuo man- 
giare . pag. ajs 

Cap.III. Ruth per configlio della fuócera va a metterli a’ piedi 

- di Booz, mentre quelli dormiva, chiedendogli moddlamente t 
che la Ipofi . Ne ha buona rifpofla , e porta alla fuocera fei 
maggia d’orzo, pag. 300 

Cap.IV. Booz alla prelenza de’ femori della città prende il po- 
dere di Elimelech , e Ipofa Ruth nuor^ del defunto , rinunzian- 
do al diritto di parentela un altro più profilino parente . Ella 
partorite a lui Obad avo del re Davidde . pag. 304 









Digitized by Google 




1 


1 






- - i 

^A\C A 





'' -V’ 

v Digijiz'ed toy G<; 


